
I cosi è nella scuola, nella 

I j pubblica amministrazione, 
nelle politiche per |l Jàvoro. 
L'Ulivo vuole un grande 
cambiamento, per l’Italia. E il centtosini- 
stra è l'unico schieramento che può assi‘ 
curare la grande riforma del paese. Per¬ 
ché ha un progetto credibile e le persone 
competenti per attuarlo. Peiché le «rivolu¬ 
zioni» di settore si compongono in un pip- 
getto complessivo, realistico e corrlpàtibi- 
le, di trasformazione dell'Italia. La destra 
ha un’altra ambizione. Soffia sul malesse¬ 
re sociale come un fuoco da attizzare. Ca¬ 
valca il disagio del commercianti e quello 
dei liberi professionisti. A Torino Fini si 
scaglia contro I lavoratori del pubblico, 
impiego e a Roma può indìifetehtemente 
fare llcontrario. Indifferente ai cònténuti e 
alle coerenze la destra cavalca tutte le ti- 
-gri. Ma cosa sarebbe per-l'ltalia se finisse 
In mano ad un governo demagogico, in¬ 
capace di prendersi . responsabilità e di 
muoversi in un quadro di coerenze? L’Ita- 
. Ila, con i subì due milioni di miliardi di de- 
I bitq pubblico e la sua disoccupazione al 
.12%. rischierebbe .diiSaltare per aria. Con. 
conseguenze-tragiche per l’economia. Il 
lavorai II futura delle nuove generazioni. 

La destra; nella sua versione demagogi¬ 
ca eperonfsta; ci descrive una prospettiva 
di tipo .sudamericano. Continente nei 
quale, per decenni, ci sono stati regimi 
demagogici, magari presidenzlallstlci, 
>che hannoilasclétO!*lnflazioni>a>tie zeri é 
contrasti sociali e polijicl sanguinosi. D'al- 
trgpeite-tatdestra.egèmor.e, quella di An, 
•.na))i‘fa..iiiÌ8teroidi voler.far .fallire la prò- 
s^ttlvadl'lntegrazione'europea Lo dico 
freddamente, la .dèstra: ha scelto anche 
socialmente la strada che aveva già scelto 
pollticamenté:.’ la radicallzzaziohe a de¬ 
stra. -An ha-strumentalizzato i comlner- 
r danti. Le ragionl reali del loro disagio so- 
no-spaiite. Sono stali usali cinicamente. 
Non cientrano nulla né l'assedio di un si¬ 
stema fiscale oneroso e irrazionale, né la 
difflcollà di reperimento del credito né la 
conseguente minaccia, dell'usura, non 
c'entra nulla neanche la riduzione della 
capacità d'acquisto del salari del lavora¬ 
tori, consumati dall'Inflazione. 

I: commercianti ponevano questi pro¬ 
blemi esasperati dalla chiusura di decine 
di migliala di esercizi negli ultimi anni; 
Problemi reali che meritano assai di piò 
della consueta demagogia e delle con¬ 
suete strumentalizzazioni. Problerni risol¬ 
vibili se sarà possibile operare almeno in 
due direzioni; la riduzione del tassidi inte¬ 
resse e una autentica rivoluzioneflscale. 
La prima condizione é nece.ssarla per fa^ 
ripartire II «circolo virtuoso» dell'econó- 
mia: abbassare il costo del denaro signifi¬ 
ca facilitate gli investimenti e con essl illa- 
voro e dunque il consumo. Ma la riduzio¬ 
ne del tassi avviene in condizioni di stabi¬ 
lità di governo e di credibilità deile politi¬ 
che economiche. Altrimenti si finisce co¬ 
me nei sette mesi del goyeriro Berlusconi; 
in cui iLdiffetenziale dei tassi di interesse 
jtàliatii e tedeschi è cresciuto dal 2,5 al 6 
per cento con conseguenze disastrose, 
decine di migliaiasdi miliardi del contri¬ 
buenti buttati a mare. 
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Laggiù è genocidio 
Ma dov’è la Cecenia? 


Aiiioiilo n Pietra, asilaflie al suò avràcato, meirtn lascia II Palazzedl duitlzla di Braaela 


Di 





Vince 




■ BRESCIA. I fatti non sussistono. Un'altra sentenza di prosciogli¬ 
mento per Di Pietro. Il giudice deli'udienza preliminare di Brescia, 
Roberto Spanò, dopo un’ora e un quarto di camera di consiglio, ha 
deciso il «non luogo a procedere» perl'ex magistrato di Mani pulite 
dalle accuse di concussione nei confronti di un ex assessore regio¬ 
nale e di tentata concussione nei confronti dell'ex presidente di 
Lombardia Informatica (indagato da Di Pietro) per una vicenda 
legata all'lnformatizzazione degli uffici giudiziari. Il Gup ha dispo¬ 
sto il proscioglimento anche per ÈIeuterio Rea, ex capo dei vigili 


urbani dt Milano. Di (5^ è uscito insieme al suo avvocato Massi¬ 
mo Di Noia senza rilasciare dichiarazioni. Aveva invece parlato, 
per difendersi, per quattro ore nella mattinata, presentando al giu¬ 
dice Spanò 102 documenti in sua difesa. Il pm Fabio Salamene ha 
cosi commentato: «Visto la sentenza assolutoria di quindici giorni 
fa, questo proscioglimento mi sembrava scontato». L'avvocato Di 
Nola ha detto: «Non avevo dubbi. Con questa sentenza abbiamo 
fatto cinquina, con la prossima faremo tombola». Soddisfazione 
per la sentenza da parte del centrosinistra. 


■ ROMA. Luce verde del governo al pagamen¬ 
to dei rimborsi sulle pensioni, cioè degli effetti 
delle sentenze della Consulta sull'Inps. Dini e 
Tteu invitano l'Inps a pagare (le risorse nel bi¬ 
lancio ci sono) i 2.077 miliardi di oneri conenti, 
mentre per gli arretrati un decreto legge varerà 
un'emissione speciale di titoli pubblici per circa 
20mila thiliardi. Il pagamento verrà effettuato a 
rate con titoli di Stato che saranno però imme¬ 
diatamente rivendibili. Quasi sicura l'esclusione 
dagli arretrati di eredi, rivalutazione monetaria 
e interessi. 

Nel frattempo la corsa dei prezzi al consumo 
rallenta. E In modo forse più rapido del previ¬ 
sto. In febbraio l'inflazione tendenziale, cioè su 
base annua, è scesa al 5%. In gennaio era al 
5,5% e solo tre mesi fa, in novembre, al 6%, La , 
variazione congiunturale, rispetto al mese di 
gennaio, è stata dello 0,3%. I ministri del gover¬ 
no DIni accolgono con un sorriso i dati dell'in¬ 
flazione. Fantozzi: «Siamo sulla buona strada». 
CIÒ: «Ora puntiamo a centrare l'obiettivo dell’in- 
flazione programmata al 3,5%». La meta del 5% 
di Inflazione rende anche più probabile una ri¬ 
duzione dei tassi di interesse. Imprenditori e 
siiidacatl la chiedono a gran voce, Ma, pur pres¬ 
sato da tutte le parti. Il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, non muove per ora il. 
tasso di scòrno. Un mese la aveva détto: guar¬ 
diamo i dati trimestrali, non quellimese per me¬ 
se. Intanto la lira frena, i «future» decennali per¬ 
dono una lira e la Borsa scende. Il dato sull'in- 
ilazlone di iebbraio iniatti viene dato per scon¬ 
tato, mentre i mercati temono un mancato calo 
dei tassi d’interesse in Europa e la rivolta fiscale 
in Italia. 


Cofferati 

«Commercianti 
Sul fisco 
lancio un patto» 
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«Berlusconi 
pronto a tutto 
per inostri voti» 
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Nuovo schiaffo con la nomina di Aldo Materia^ respinto il candidato deirazionista fììl^lift 

La lyfoiatti impone un suo Erettore Rai e àwiÉttì 
Ulrì ìnsov& e si rivolie al Sudice dei 


IL COMMENTO 


Interessi impropri 


I LLUSTRE E GENTILE PRESIDENTE, non ci conoscia¬ 
mo, e non so quanto ci accomuni al di là delle radici 
genovesi e del ruolo (per me passato e di basso profi¬ 
lo, per Lei presente e di profilo imperiale) di amministra¬ 
tori Rai. E tuttavia oso rivolgermi a Lei: non perriproporre 
il tormentone dei perduti diritti sul calcio, né per tornare 
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m ROMA. Blitz <leUa Moratti alla 
Rat. Le funzioni di direttore genera¬ 
le, infatti, sono state affidate ad Al¬ 
do Material Uno schiaffo àli’Irì che 
aveva indicato, invece, Enrico Mi¬ 
cheli. li presidente dell lrì ha deci¬ 
so di ncorrere alla magistratura. 
«Un atto di sopraffazione», sosten¬ 
gono Prodi e Veltroni. D’Alema: 

, «La Moratti si comporta come fo^e 
i la proprietaria». La destra appoggia 
! la presidente Rai e i sindacati chie¬ 
dono un incontro a Scaifaro. 



FUGA DI 
MEZZANOne 

Nella versione 
originale e integrale 
voluta da 
Parker e Stane 

MAI PASSATA IN TELEVISIONE 


ma l-Efl^lA MOBAIYi , 
6A ewe LA RAI H 

. .n.l /-MZ 9 - « 


.g— RIMA SERNOVODSK era una cittadina cecena di 
IJ meno di diecimila abitanti, sedè diluoghi di cu- 
JT ra e di riposo. Dal dicembre 1994, quando l'Ar¬ 
mata Rossa entrò sanguinosamente In Groznij, Serno- 
vodsk è diventata II principale cèntro di raccolta di 
profughi, fino ad accogliete alcunè decine di migliaia 
di sfollati. Era scampata alle devàstazioni e ai massa¬ 
cri che hanno ormai colpito città e villaggi di ogni di¬ 
mensione. LI vicino, a Samask), nel marzo-aprile 
dell'anno scorso'si era consumata una delle stragi più 
brutali: Ira 150 e 300 civili ammazzati a freddo, 
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SABATO 9 MARZO 


CHETEMPOFA 

Curva Fiesole 

M I RIFIUTO di credere che il capogruppo del Pds ai 
Comune dì Firenze, Caffaz, abbia rilasciato al Cor¬ 
riere questa dichiarazione: «Come si fa a non can¬ 
didare uno come Cecchì Cori? Non dimentichiamoci che 
è sempre il presidente della Fiorentina, una squadra che 
sta andando forte». Mi rifiuto di crederci perché sarebbe il 
segno che il sistema maggioritario, accanto al merito di 
suggerire agli elettori una mentalità meno settaria e parti- 
coTarìsta, ha l'orrìbile demerito di imporre a tutti un cini¬ 
smo senza frontiere. Dì cose che «stanno andando forte», 
in Italia, ce ne sono pacchie, e alcune anche pessime. 
La Fiorentina è una delie più innocue, ma è ovvio che una 
candidatura del suo presidente equivarrebbe a dichiarare 
che tutti i discorsi fin qui pronunciati contro ì conflitti d'in¬ 
teresse di Berlusconi erano solo ciance elettorali. E che al¬ 
l’Ulivo, per dimenticare l'anomalia di Berlusconi, baste¬ 
rebbe mettere nel suo carniere un Berluschino. Possìbile 
che il capogruppo del Pds la pensi così? Nei caso, ha pro¬ 
vato a sondare gii umori degli elettori, anche quelli che 
non votano nella Circo.scrizione Curva Fiesole? 

[MICHELE SERRA] 


■ MANTOVA. Ha ammazzato la mc^Ue e si è ucciso davan- 
-:tì ai due figli, uno di undici e l’altro di quattro anni. Geloso 
alla follia, stravolto dalla separazione dalia moglie, Alfredo 
Ferrari, 53 anni, operaio agricolo ed ex edicolante, ha colpi¬ 
to ài cuore Maria De Pasquale, 35 anni, collaboratrice dome¬ 
stica, e si è ucciso con la stessa arma sparandosi in bocca in 
mezzo a una folla atterrita. È accaduto ieri pomeriggio a Ce- 
rese Viigilio, in provincia di Mantova, all’uscita dell’asilo, al- 
I le 16. Sono morti entrambi sul colpo, accasciati uno accanto 
all’altro sull’aiuola accanto alla scuola materna del paese. 
La coppia aveva tre figli. Oltre ai due piccoli che hanno assi¬ 
stito alla tragedia, un ragazzo di tredici anni. 
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Interviste & Commenti 




4 % 


Giovedì 7 marzo 1996 




Michele Salvati 


economista 


«L’unica novità è il centrosinistra» 


Dietro la novità dei nomi, delle sigle e dei programmi, in vista delle 
politiche del 21 aprile cosa davvero è mutato nelle identità dei sog¬ 
getti politici? Cosa davvero è cambiato rispetto a due anni la quan¬ 
do il Cavaliere scese in campo? intervista a Michele Salvati, docente 
di economia politica all’Università Statale di Milano «La sinistra oggi 
è ancorata al centro, la Lega corre sola e Berlusconi non è più una 
novità e comunque diH'icilmente potrebbe fare un governo Penso, 
comunque, che il massimo di forza lo abbia spngionato nel ’94» 


MIOHIUUIIMNO 



■i MILANO Sono passati appena due 
anni dall'ultima campagna elettorale, 
quella che consacrò il Cavaliere Silvio 
Berlusconi leader vincente del polo di 
centrodestra Solo due anni Ma suffi¬ 
cienti nell'Italia della politica - e perchè 
no, delle passioni - per cambiare tut¬ 
to Già, appena 24 raes) e il pano rama è 
completamente diverso Sul versante di 
centrodestra con la Lega che cono soli¬ 
taria verso l'ennesima avventura E sul 
centrosinistra con l’Ulivo di Prodi e Vel¬ 
troni agganciato ai neonati pianeti di Pi¬ 
ni e Mac capico piazzati al centro del fir¬ 
mamento politico Ma dove porta questo 
cambiamento? E dietro la novità dei no¬ 
mi, delle sigle e dei programmi cosa dav¬ 
vero è mutato nelle identità dei soggetti 
in campo? Una domanda chiave per 
tentare di capire dove sta andando que 
sta fraglie italietla del dopo guerra fred¬ 
da Michele Salvati, docente di econo¬ 
mia politica all’Umvenià Statale, non è 
un intellettuale neutrale Anzi, non 
escluda allatto una sua candidatura sot¬ 
to le bandiere dell'ulivo area Pds Ma, 
per cosi dire, professionalmente, ha 
l’obbllgq di Interpretare il mu tamento 
Cem’èaiiifeMalii<lMaiMl|aM«gra- 
flt «tM polMIca IWlaM? ( «DM sono 
cambM (ti «aareW» in campo 
Le differenze sono macroscopiche Sia 
per il centrodestra phe per 11 centrosini¬ 
stra è cambiato ttitfo 
Comindame dal ctniimliibM: qual è 
la dMorenia soalinilalc in l'<<Uhio» c I 
-pragitMlilh? 

Vista col facile senno di poi te liste pro¬ 
gressiste vissero una situazione e una 
sconfitta drammatica 11 centro sinistra 
veniva da una sbagliata im pressione di 
vlltorla in seguito alle elezioni nei Co¬ 
muni Il doppio turno alle amministrati¬ 
ve aveva illuso In più, allora, Martinaz- 
ZOli e i rpopoia- ri» ■ pur dando una di¬ 
mostrazione di coerenza rispetto a una 
realtà di partito che era destinata a 
spaccarsi come poi avvenne - presen¬ 
tandosi da soli, SI votarono al suicidio 
eletto rate, Una scelta che privò la sini¬ 
stra di un'alleanza di centro 
Enwl t liimdi iwHo selitera mento di 
ceMmlnlitra ma ancMMimm, nèi 
cogiicra i( PP POrtnnIlà, sull'altro tran- 
le,iwf 

Certamente la discesa In campo di Sil¬ 
vio Berlusconi pesò Anzi, Il vero capo¬ 
lavoro lo fece lui E la sinisha fu sorpre¬ 
sa della geniale disposizione tattica di 
Berlusconi La vera gioiosa macchina 
da gueira in realtà l'aveva creata lui con 
I alleanza a tenaglia al Nord con la Lega 
e al Sud con Alleanza Nazionale In- 
somma, di fatto il Pds di Ocehetto si pre¬ 
sentava praticamente da solo 1 «popo¬ 
lari coirevano per semplice testimo 
manza Mentre la Lega si alleava con 
Berlusconi Basta questa descrizione 
per sottolineare le differenze interve nu¬ 
le in due anni 

PunUiido la lente d'ingrandi mento sul 
centrodestra quali sono I cambiamenti 


che affiora no con maggiore evidenza? 

Oggi il centrodestra dal punto di vista 
della disposizione delle forze e sicura¬ 
mente meglio organizzato 

In che senso? 

Nel senso di essere piu facilmente inter¬ 
pretabile dagli eletton Ci sono soltanto 
due grandi partiti uno di destra e uno, 
grosso, di centra - quello di Berlusconi - 
che è poi quello che manca all Ulivo II 
cen trodestra non ha quella fungaia di 
piccoli partiti e di personalità che sono 
il centro del centrosinistra Qui il grosso 
partito, il Pds occupa il versante di sini¬ 
stra in posizione rela tivamente simme¬ 
trica ad Alleanza Nazionale In sintesi, 
nel Polo al centro c e solo un partilo, 
nell'Ulivo c e una pluralità di movimenti 
e personalità 

Due anni dopo, allora, il centro (festn è 
In vanteggio proprio neH'area determi¬ 
nante di cen tra? 

Attenzione il centrodestra ha un van¬ 
taggio ma ha anche degli svan taggi In¬ 
nanzitutto la Lega stavolta come da spia 
e quindi lo schiera mento di centro del 
Polo si è impoverito Secondo è meglio 
disposto come forze ma la sua meoe- 
renza programmatrica è molto elevata 
C'è un Berlusconi liberista o comunque 
legato agli interessi della piccola impre¬ 
sa del Nord e un Fini a capo di una for 
za che pm statalista non può essere La 
doppia mistura liberismo statalismo 
Nord-Sud è altrettanto e4>losivaioggi di 
due anni fa 

Non sempre l'Incocrenza viene punite 
dagli detteli. Il succes- m di Berlusconi 
e II suo doppio cartello lo dimosira. Non 
itene vera? 

Obiezione accolta Ma due anni dopo 
non possono piu sventolare un vessillo 
cosi chiaramente leggibile dagli elettori 
E poi c'è un altro problema II centrxxle- 
stra presenta un leader candidato pre¬ 
mier che in reità difficilmente potrà fare 
il capo del governo SI, perche Berlusco¬ 
ni inevitabilmente non potrà eludere il 
problema del conflitto d interessi In- 
somma, il centrodestra si presenta con 
un leader molto meno fotte, piu consu¬ 
mato 

Solo perche l'usura di due anni di espo¬ 
statene poUttca ne ha olfuscate l'effet- 
te-novHà? 

La venta che la politica che stava impo¬ 
stando nel suo governo era profonda¬ 
mente contestata dalla so cieta Non so 
lo dai sindacati anche dalla Confindu- 
shia In generale la sua politica spiccio¬ 
la era in tradizio ne con il passato con 
un obiettivo su tutti ! occupazione dello 
Stato Dal punto di vista strategico era 
invece pencolosamente vicina allan- 
tieuro peismo da un lato e fortemente 
antisindacale dall altro Febso che Ber¬ 
lusconi il massimo di forza lo abbia 
spngionato nella primavera 94 Del re¬ 
sto la politica è come per le Tv una no¬ 
vità viene bruciata molto rapidamente 
Una domanda in generafei rWe ni che il 
processo di disaggre gazione e di riag- 


gicgazione po nuca In cono da due an¬ 
ni ah hondanti sia finite 0 no? 

Penso di no e spero proprio che non sia 
finito almeno nelle forme di aggregazio¬ 
ne In attesa di una spinta denvante da 
opportune nforme elet totali e costitu¬ 
zionali Finirà solo quando saremo nu- 
sciti a mettere in piedi quelle nfornie 
istituzionali di cui tanto si parla e che 
entrambi gli schieramenti dicono di vo¬ 
ler avviare il più presto possibile 
Oggi, rispetto a una realtà di relazione 
complessa, ricca di sponteneite ma an¬ 
che di orga nlizazione, chi potenziale- 
mente rischia di più; Prodi o Berlu sco¬ 
ni? 

Questa è un'altra debolezza del cen tro 
destra Una debolezza che già era 
emersa con forza alla fine del governo 
Berlusconi E che ora si trasfor merà in 
un impegno programmati co dovranno 
promettere una politi ca economica 
contro i! sindacato Per contro, uno dei 
grandi vantaggi che il centrosinistra po¬ 
trebbe uUliz zare e quello del dialogo 
con il sindacato Che poi e stato quello 
che ha dato grande forza a Dini sortoli 
neando la sua abilità politica 
Ma qual è il significate ddl’o poazhNie 
DInl ndl'ltalla politi ca di oggi? 

È un identia centrista che si aggan eia 
con la sinistra Un'operazione motto di¬ 
versa da quella che voleva fare Marti- 
nazzoli che si presentava con un imma¬ 
gine completamente distinta dalle altre 
coalizioni e che - non per essere brutali 


ma per capirei - non andava a contrat¬ 
tare i collii Orni invece dice sono un 
movimen- to di centro ma mi alleo elet- 
toral- mente con la sinistra Si immette 
COSI nel circuito di utilizzo del nostro si 
stema elettorale per conquistare forza 
Si precosuluisce attraverso l'allenza con 
la sinistra una base parlamentare futu¬ 
ra 

Sull'openzhme Dlni c'è pere chi osser- 
vucht, al di la del destini e degli iuteies- 
si penonail, in realtà è un nuovo tenta¬ 
tivo per ter rinascere un centro che in 
un sbtema magghniterìo compiu to 
non ha nessuna ragione di esistere. 
Concordi odissenti? 

È una questione che a mio parere si 
scompone in due pezzi In un siste ma 
compiutamente bipolare nmane sem¬ 
pre cruciale il problema della conquista 
del centro Sono gli spo stamenti dei vo 
ti al centro che deter minano la vittoria 
o la sconfitta di una coalizione Voglio 
dire che il problema della conquista del 
centro nmaiiebbe anche se noi fossimo 
in un sistema di bipartitismo perfetto La 
logica dwenta completamente diversa 
quando il centro si autono mizza come 
forza politica Si, questo rischio penso 
che nel nostro Paese esista ancora 
in realtà il principale rappre sentante 
del centro autonomiz zato più che Dlni 
èSossi... 

La Lega sta marciando su un prò gram 
ma secessionista che la distac ca sia a 
destra che a sinistra ma correndo da 


sola prenderà pochi posti nei collegi 
uninominali ma ne prenderà parecchi 
tramite lo scor poro nel proporzionale 
E quindi nessuno può escludere che nel 
nuo vo Parlamento la Lega si presenti 
come un partito di centro da cut potreb¬ 
be dipendere la fomiazione del gover¬ 
no E sarebbe una Lega che questa voi 
ta va con le mani compie tamente libe¬ 
re non ha preso alcun impegno nè a 
destra come due anni fa, ne con il cen¬ 
trosinistra Dimostra zione che il proble¬ 
ma della convergenza al centro, che 
esiste anche in un sistema ngorosamen- 
te bipartiti co, in Italia ha ancora la pos¬ 
sibilità di sviluppare la politica dei due 
forni di andreottiana memoria Questo 
rischio del partito ricatto, finché ab tala¬ 
mo questa legge elettorale, lo comamo 
C’è chi osserva che il proiitenre del 
ceniro è comunque un inlldoto al peri¬ 
colo di radicaiizzazione della destra: sei 
d’accordo? 

No Non vedo la possibilità di un ntomo 
a forme di autoritansmo di natura neo¬ 
fascista 

JNon vedo quindi I utilità di una politica 
di 'Union sacree» contro la destra Nè 
vedo la necessita di sorbirei il dominio 
di un centro organizzalo autonoma¬ 
mente come male minore, della vec¬ 
chia idea che l Italia non può essere go¬ 
vernata se non mediante uno stabile 
partito di centro che ora si allea da una 
parte e domani dall altra 
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sulla questione della scadenza Sua e degli 
altn consiglieri (a mio avviso già maturata 
con la fine dell anno scorso) ma per 
esporle qualche considerazione in margi¬ 
ne all ultimo episodio del conflitto aspra¬ 
mente coltivato da tempo fra il consiglio di 
amministrazione che Lei presiede e I azio¬ 
nista della società il niet pronunciato di 
fronte alla candidatura di Enneo Micheli 
avanzata dall In per la canea di direttore 
generale della Rai 1 attnbuzione ad un vi 
cedirettore generale della funzione di diret¬ 
tore generale ad interim Lei, per estrazio¬ 
ne familiare e per espenenza professiona¬ 
le è persona adusa al corporate thinkmg 
voglio dire, conosce bene le realta azienda¬ 
li compiesse e i delicati equilibri che vi pre¬ 
siedono, sa decifrare in senso e gli jMiuppi 
e le conseguenze delle dinamicheche SI in¬ 
nescano nei rapporti fra gli organi societan 
di vertice E allora non può non sapere che 
in questo modo si distrugge un azienda 

La tesi che il direttore generale della con¬ 
trollante non sia idoneoa svolgere funzioni 
di direttore generale della controllata o è 
sostenuta da motivazioni di gravita e rile¬ 
vanza straordmane, oppure suona come 
una provocazione eversiva di qualsiasi logi¬ 
ca societaria Certo, dal punto di vista della 
sua struttura legale dei rapporti fra azioni¬ 
sti e amministratori, della composizione e 
delle prerogative dei suoi oigani di gover¬ 
no, la Rai è quello stranissimo animale che 
sappiamo Ma per riuanto grandi siano le 
sue stranezze, nessuna azienda può sop¬ 
portare lo stress di una lotta continua fra as¬ 
semblea e consiglio di amministrazione 

Anzi questo stress che potrebbe in 
qualche modo fisiologicamente sciogliersi 
in una spa normale con il potere dell as¬ 
semblea di revocare gli amministratori ri¬ 
schia di essere mortale propno alta luce 
dell’anomala configurazione della spa Rai, 
dove questo potere dell assemblea non 
c è e dove chi ne è formalmente titolare i 
presidenti delle Camere è, in questa con¬ 
giuntura, politicamente inabilitato a eserci¬ 
tarlo Lei SI trova cosi ad essere, oggi e an¬ 
cora per un po, intoccabile (perfino più di 
Cuccia') t grazie a un mix di fattori legali e 
fattuali titolare di un potere senza contrap¬ 
pesi, immune da controlli e sanzioni (sal¬ 
vo, SI intende, il rimedio residuale dell azio¬ 
ne di responsabilità che 1 assemblea po¬ 
trebbe pur sempre deliberare nei Suoi con¬ 
fronti) 

Questo dovrebbe forse imbarazzarla un 
po, perché La colloca m una posizione di 
monarca ancien regime, troppo lontana 
dai modelli hberaldemocratici e dai pnnci- 
pi del company law propn del capitalismo 
evoluto Se non La imbarazza dovrebbe in 
ogni caso su^enrLe un sovrappiù di pru¬ 
denza e autocontrollo neH'esercizio dei 
Suo potere, cosi singolarmente immune 
dali'influenza di fisiologici contropoteri so¬ 
cietan e istituzionali Non sembra che que¬ 
sta sia stata la linea di condotta del consi¬ 
glio da Lei presieduto Revocare li direttore 
generale contro l'espresso parere contrario 
dell In, nominare senza 1 intesa con l’In 
(anzi suU’onda di un nuovo dissenso con 
I l’Istituto) unaltrodirettoregenerale.siapu- 
I re ad intenm, sono atti che, al di là della 
I qualifica di illegalita che molto probabil- 
' mente si mentano, appaiono come delibe¬ 
rate forzature, provocazioni plateali nei 
confronti di un azionista che non ha i nor- 
malistrumenti di reazione dell azionista 

Atti 1 CUI costi aziendali sono cosi elevati 
e distruttivi, da rendere comunque irrile¬ 
vanti (fondate 0 infondate che siano) le ra¬ 
gioni addotte per giustificarli Non Le viene 
il sospetto che in questo modo Lei rischia di 
offrire buoni argomenti alle malelingue che 
da tempo L accusano di amministrare la 
Rai secondo interessi impropri (chi dice 
per il suo personale potere, chi dice come 
mandatane di pezzi dello schieramento 
politico) anziché secondo! interesse della 
collettività degli italiani proprietaria e de¬ 
stinatane del servizio radiotelevisivo pub¬ 
blico"^ Molto cordialmente 

[Vlncmio Roppo] 
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Rivoluzione fiscale per Tltalia 


Una sena e realistica nvoluzione fi¬ 
scale» può aiutare il - circolo virtuo¬ 
so Semplificazione totale, aboli¬ 
zione di Iciap, Ilor, tassa sulla salute 
e contributi sanitari nduzione del 
numero delle aliquote, varo degli 
studi di settore per la venfica per 
poi superare le ncevute fiscali e i re¬ 
gistratori di cassa un autentico fe¬ 
deralismo fiscale che dia certezze 
di nsorse alle comunità locali e raf- 
foizi la solidarietà tra regioni ricche 
e povere 

Cose sene fattibili Ispirate al 
principio pagare meno pagare tut¬ 
ti L obiettivo è la diminuzione della 
pressione fiscale possibile se si al 
larga la base imponibile 

La «nvolzione fiscale? deve di¬ 
ventare la carta forte della campa 
gna sociale deli Ulivo Così come la 
«rivoluzione scolastica? che com 
porta 1 estensione del diritto allo 
studio fino a 18 anni 1 aumento 


delle risorse da destinare all istru 
zione, il nnnovamento della didatti 
ca con I acc esso diffuso alle nuove 
tecnologie, la riqualificazione degli 
insegnanti l apertura delle scuole 
al pomeriggio 

La formazione e il lavoro ecco 
1 asse che sorregge il nostro pro¬ 
gramma La «rivoluzione scolasti¬ 
ca? fa tutt uno con 1 idea di un -pat 
to per il lavoro? progetti aiuti fi¬ 
nanziamenti per mettere mano ad 
uno sfoizo straordinario Lo Stato j 
privati il mondo cooperativo i) vo¬ 
lontariato assieme possono dare 
un futuro alle nuove generazioni E 
contribuire cosi a ridisegnare il vol¬ 
to della pubblica amministrazione 
Noi costruiremo una nuova rete di 
rapporti con il cittadino meno leg¬ 
gi più trasparenza meno divieti 
piu servizi 

l,a destra si presenta con questo 
paradosso divisa su tutto in Parla¬ 


mento quando si affrontano le scel¬ 
te concrete e disponibile ad agitare 
demagc^icamente lufii i maleseri 
e I disagi sociali La combinazione 
può precipitare I Italia in una aisi 
irreversibile Non percasola destra 
non ha un programma, non ha una 
classe politica dotata dell autorevo¬ 
lezza necessaria a governare la 
transizione italiana L’Ulivo non ha 
solo le soluzioni concreto ma una 
«visione», un idea per io sviluppo di 
questo paese Un progetto di gigan¬ 
tesco cambiamento 

[WaHer V»ltronl] 

PS Ho deciso ieri di sospender¬ 
mi dalla direzione de IVntta L’ho 
comunicato all azienda al comi¬ 
tato di redazione al gruppo diri¬ 
gente del giornale L ho fatto con 
notevole anticipo sull inizio della 
campagna elettorale per com¬ 
piere un piccolo gesto di corret¬ 


tezza Nei confronti della campa 
gna elettorale e nei confronti del 
mio giornale che deve potei rac¬ 
contare questa sfida con la liberta 
e la cora^iosa autonomia con 
cui abbiamo lavorato in questi 
anni Fino al 22 aprile sara il con¬ 
direttore del giornale Giuseppe 
Caldarola ad assicurare piena¬ 
mente la guida de / Unita Dopo 
le elezioni decideremo insieme il 
da farsi Per 1 intanto mi accom¬ 
pagna nel difficile lavoro che mi 
attende una grande serenità 
Questo giornale è un quotidiano 
importante autorevole che è cre¬ 
sciuto in qualità e copie Ha una 
grande redazione fatta di giorna¬ 
listi e peisone straordinarie Per 
questa campagna elettora¬ 
le è una prova mìportante L af¬ 
fronterà ne sono certo nel modo 
migliore 



Letizia Moratti 

«H duro desiderio di durare» 

Paul Èluard 
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Politica 



LE MANI 
PULITE 


Il 18 marzo 
casoGorrini 
È l’ultima 
udieaza 




■ BRESCIA, Di Pietro ha vinto an^ 
che il secondo round del suo mat¬ 
ch bresciano. Dopo il prosciogli¬ 
mento di due settimane fa. ieri ha 
òiienuto un'altra <iassoluzione» dal 
giudice dell'udienza pteliminaie 
Roberto Spanò. «Noti luogo a pro¬ 
cedere perché il fatto non sussiste». 
La medesima formula usata la vol¬ 
ta precedente dallo stesso giudice. 
L'ex magistrato era accusato di 
concussione e tentata concussio¬ 
ne, assieme, nel primo caso, all’ex 
comandante dei vigili di Milano 
Eleuterio Rea (^a sua volta prosciol¬ 
to), per un secondo filone del ca¬ 
so informatizzazione». Ora Di Pie¬ 
tro attende l'Inizio di una nuova 
udienza, il 18 marzo, per il «caso 
Gotrini-Previti». Se gli andrà bene 
in quell'occasione, per lui si apri¬ 
ranno tutte le strade, anche quelle 
dell’eventuale impegno politico, 
sebbene non potrà candidarsi per¬ 
ché saranno scaduti i termini. 

La reazione di Antonio Di Pietro 
dopo questo nuovo successo? Nes¬ 
suna. Aveva l’aria stanca ma rilas¬ 
sata. Se n'é andato senza dire una 
parola e senza un sorriso, ciondo¬ 
lando fino aita sua Rat Tipo, in pu¬ 
gno, la consueta borsa di cuoio 
piena di carte. Anche se le parole, 
nel suocaso, servono a poco, date 
che ha grandi doti d’attore, com'è 
noto. Per capirci: mostrava, volente 
o nolente, una grinta tipo quella 
sfoderala del «buono» ma glaciale 
Clint Eastwood alla fine dei suoi 
western. Non a caso nel parcheg¬ 
gio, davanti al tribunale, una pic¬ 
cola Mia gli ha tributato una salva 
di applausi. Poi è partito, da solo. 
Mancava solo la colonna sonòra. 
Comunque, clima epico a parte, 
l'iilteridte scadenza che lo attende 
tra TI giorni giustifica la sua caute¬ 
la, Màhca ancora un centro», L’ul- 
tlmò, : 


mniriio ui inavs len ai suo arrivo noi palazzo or uriiaiizia m oiokib 
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L’ultinio 
appuntamento 
gtudlziarloperDi 
PMro è fissato per II 
18 marzo ilavaritl alla 
gup Anna DI Martino. 
Al centro, Il 
cosiddetto «caso 
Okirrlnl», l’ex molare 
iMlaMaa 

Assicurazioni che ha 
raccontato la storia di 
prestiti a amicizie 
pericoloaeche,per 
lui, ha al centro DI 
Pietro. L'ex pm è 
accusato di quattro 
episodi di 
concussione nel 
confronti di Qlancarlo 
Gorrinl (parte lesa). DI 
Pietro è accusato 
anche di abuso 
d’ufficio perché 
avrebbe aiutato 
Eleuterio Rea a 
diventare capo dal 
vigili milanesi. Nella 
stessa udienza sono 
Imputati ig concorso 
In concussione nel 
confronti di DI Pietro 
l'ex ministro Proviti, 
Paolo Beriuscom egli 
Ispettori ministeriali 
DlnaccIsDaBlass. 
Avrebbero spirito DI 
Pietro alle dimissioni 
dal pool. 


«Ffiiwiotoinbola» 

Mérib’ riservato il suo legale. 
Massimo. Oinoia; «Abbiamo fatto 
cinquina, faremo tombola. Un al¬ 
tro processo vinto., un'altra senten- 
aB.scbntiSta». Questa volta neppure , 
HiPiri Fabio Splarnone, che col .col¬ 
lega Silvio winfigli aveva respinto 
le dchleete dl'ilto abbreviato fatte 
dagli, Imputati, è apparso innervo¬ 
sito. Anzi,. Visto qhe l'udienza pre¬ 
liminare era a porte chiuse, e,usci¬ 
to per primo’éiesn'P'® P®'' pt™®' 

ha annunciato il nuovo proscigli- 
ment& .GOmmento «Visto l’esito 
della precedente udienza, che ave¬ 
va punti In Comune con questa, ci 
aspettavamo che anche questa an- 
dàsiie cosi ; Pure m questo caso 
aspèttlarnb d| leggere la motivazio¬ 
ne»..- 

Questa seconda «prova» per An¬ 
tonio DI Pietro segue di un palo di 
settimane . quella precedente; 
un'altra udienza preliminare, sem¬ 
pre davanti al giudice Spanò, dedi¬ 
cala ad un ultenore troncone del 
•caso Informatizzazione» e conclu¬ 
sasi il 21 febbraio scorso con un 
primo proscioglimento. Su cosa 
era basata l'accusa esaminata Ieri? 
Secondo i pm Fabio SalamOne e 
Silvio Bonligli, Rea avrebbe chiesto' 
nel 1991 all'assessore regionale 
Francesco Rivolta (Del di racco¬ 
mandare Antonio Di Pietro attra¬ 
verso I segretari lombardi della De 
e del Psi, Oianslefano Frigerio e 
Andrea Parini. Lo scopo? Fare in 




Nuovo suceesso giudiziario per Antonio Di, Pietro. Ieri il 
giudice deii’udienza prelinninare Roberto Spanò 'ha pro- 
Soipito per la seconda volta l'ex magistrato, che era accu¬ 
sato di concussione (con l’ex capo dei vigili: milanesi 
Eleuterio Rea) e di tentata concussione. Disposto il «non 
luogo a procedere perché il fatto non sussiste», 11 difenso¬ 
re: «Abbiamo fatto cinquina, faremo tómbola». Il 18 marzo 
ci sarà l'ultima udienza preliminare per il «caso Gorrini». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MANCO mAMDO 


modo che ottenesse la direzione 
dell'ufficio automazione del mini¬ 
stero della Giustizia. Alla base, c'è 
rinterrogatorio di Giancarlo Albini, 
democristiano, legalo a Virginio 
Rognoni (allora.assai potente) ed 
ex presidente di Lombardia infor¬ 
matica. 

Albini - che fu interrogato il 13 
gennaio scorso (e Di Pietro fu 
iscritto nel registro degli indagati 
qualche giorno dopo) - ha detto 
che Rivolta gli chiese di rivolgersi a 
Rognoni, ex ministro della Giusti¬ 
zia, per dare una mano a Di Pietro. 
Inoltre Albini ha raccontalo che Di 
Pietro lo coinvolse in un’inchiesta 
su Lombardia Informatica per ritor¬ 
sione, perché non aveva giudicato 
favorevolmente il progetto di infor¬ 
matizzazione degli uffici giudiziari 


presentato dairisi, società costitui¬ 
ta da .ex collaboratori del magistra¬ 
to. 

Sempre Albini ha sostenuto che 
il primo a parlargli delle presunte 
mire di Di Pietro fu il parlamentare 
de Alberto Garocchio. Lo stesso 
Rognoni ha detto che Garocchio lo 
interpellò e gli fece sapere che il 
trasferimento dì Di Pietro avrebbe 
alteggerito «la tensione giudiziaria 
che vi era intorno a Lombardia !n- 
formatica». Però ha precisato che 
Garocchio non gli disse se questa 
era una sua opinione o se aveva ri¬ 
cevuto pressioni. Ha aggiunto che 
Wvolla si fece vivo per la stessa ra¬ 
gione. «Inutile dire - ha detto Ro¬ 
gnoni ai pm - che anche dopo la ri¬ 
chiesta di Rivolta io non feci nulla... 
perché non avevo alcuna intenzio¬ 


ne.di influenzaré la decisioni dei 
miei succe^ii al ministero delle 
Giustizia, ma soprattutto perché 
non volevo- préstarmì agli interessi 
che potevano esserci intorno ai tra¬ 
sferimento di Di Pietro». 

La vicenda 

Non c’è comunque testimonian¬ 
za che riveli l'efficacia delle pre¬ 
sunte pressioni e/o l'Intervento di¬ 
tetto dell'altora pm. i^tonio Di 
Pietro ha ^mpré hègatp di aver 
mai chiesto raccomandazioni a 
chicchessia. Rea, a sua volta, ha 
negato dì essersi prestato a fate da 
passaparola. Per quei che riguarda 
la ritorsioni nei confronti di Tubini, 
Di Retro è stalo ancor più lapida¬ 
rio: nessuna «vendetta», solo un’in¬ 
chiesta i^ittima Non solo: secon¬ 
do l'ex pm, il decreto di perquisi¬ 
zione nei confronti di Albini fu fir¬ 
malo dal procuravwe della repub¬ 
blica dì Milano Francesco Saverio 
Belili. Ieri Antonio Di Pietro ha 
presentato una serie di testimo¬ 
nianze a suo favore, documenti 
della procura dì Milano e un me¬ 
moriale nuovo di zecca. A Iwo vol¬ 
ta, i pm hanno presentalo altri do¬ 
cumenti. Gli indizi, però, non sono 
stati considerati tali dal giudice 
Spanò. Appuntamento per lo 
scontro finale, il 18 marzo. 


ancora l'ex pm 


Veltri: «Sono felice 
ma lasciate che si chiuda 
(juesta fase infernale» 


■ ROMA. Ora tutti sono contenti. 
Da destra, da sinistra, dal centro. 
Tutti fanno sapere che i) nuovo 
proscioglimento di Di Pietro è un 
fatto da valutare positivamente. E 
c’è perfino chi - forse anticipando 
un po’ troppo i tempi- ritiene che 
dopo il proscioglimento di ieri l'ex 
pm di «mani pulite» potrebbe deci¬ 
dersi ad entrare in politica. Magari 
proprio in vista delie prossime ele¬ 
zioni de) 21 aprile. Insomma, la no¬ 
tìzia del buon esito dell'udienza 
che si è svolta davanti al Gup di 
Brescia, ha messo d’accordo tutti. 
E ha dimostrato che, in campagna 
elettorale, nessuno se la sente di 
atteccare il popolarissimo Di Pie¬ 
tro. Anzi, a quanto pare, la soddi¬ 


sfazione proviene anche da quei 
settori politici sospettati - come è 
scritto a chiare lettere neii'ultima 
relazione del comitato dì Controllo 
sui servizi segreti - di aver orche¬ 
strato a suon di «veline» una càm^., 
pagna per delegittimare i magistra¬ 
ti di Milano, proprio a partire dal 
suo simbolo, ossìa Antonio Di Pie¬ 
tro. Un’azione, quella della pres-' 
sioni anti-pool, sulla quale molte 
cose devono essere ancora sco¬ 
perte e sulla quale sta ancora inda¬ 
gando la stessa Procura di Brescia. 

Soddisfazione unanime 

Ma quali le reazioni? «Mi fa pia¬ 
cere constatare che si stanno dira¬ 
dando le nubi giudiziarie per Anto- 


Milano, il presidente della Fininvest al processo Berlusconi: «Pagare sarebbe stata follia criminale» 



«Se qualcuno avesse pagato 50 milioni di mazzette per 
Telepìù, quello sarebbe da internare in un manicomio 
criminale. Nessuna vicenda è più trasparente di que¬ 
sta». Parola di Fedele Confalonieri, presidente della Fi¬ 
ninvest, che ieri ha deposto a Milano, al processo Berlu¬ 
sconi. Eloquente sulla pay tivù, sfiora la reticenza quan- 
lo si tratta di parlare di fondi neri e nega anche quello 
che Paolo Berlusconi ha ammesso. 


SUSANNA RII 



m MILANO. Sembra un torrente in 
piena il vecchio Fedele Confalo¬ 
nieri, méntre depone al processo 
Berlusconi. Fedele di nome e di fat¬ 
to. non risparmia gli elogi a Silvio, 
«l’uomo più generoso che cono¬ 
sco, che ha fatto di me un uomo 
ricco», il ragazzo geniale che all’e¬ 
tà di 25 anni, neH’epoca dei palaz¬ 
zinari, si inventò Brugherio, «un 
modèllo europeo di urbanistica». 11 
presidente della Fininvest risponde 
con impeto alle domande del pm 
Francesco Greco, si arrabbia e si 


surriscalda quando viene messa in 
dubbio t’integrìtà del gruppo e del¬ 
la dinasty del Biscione. Tocca le 
corde dell'emotività per spiegare 
(anta effervescenza: «fusate se mi 
accaloro, ma qui c’è di mezzo la 
mia Vita e quella dì trentamila di¬ 
pendenti». Poi attenua il pathos 
narrativo con stacchi che sembra¬ 
no studiati al tavolino, e alla fine, 
come un attore nel camerino, do¬ 
po lo spettacolo, chiede ai giornali¬ 
sti come è andata. «Ci è sembrato 
un po’ nervoso, presidente». E lui, 


sorridente e bonario: «Ma no, è il 
gìcKO delle parti, come alla fine di 
una partita...». Lui, certamente, il 
match non lo ha giocato con spiri¬ 
to olimpionico. Per Fedele Confa¬ 
lonieri l’Importante è vincere, non 
partecipare, ^zi, della partecipa¬ 
zione avrebbe fatto volentieri a me¬ 
no. anche se con saggezza com¬ 
menta: «Anche questa è un espe¬ 
rienza. nella vita si devono fare 
molte esperienze». 

Si è difeso con una grinta da leo¬ 
ne il presidente Fininvest, reiteran¬ 


do le frasi che o^ì vorrebbe legge¬ 
re nei tìtoli dei giornali. E quando 
Greco ha iniziato a ìntem^arlo sul¬ 
le vicende di Telepiù ha rotto gli ar¬ 
gini. «Qui ci accusano di aver paga¬ 
to 50 milioni di mazzette per bloc¬ 
care gli accertamenti disposti dal 
garante, sulla proprietà di Telepiù. 
Ma se fosse vero, io a quello che ha 
pagato gli darei l'ei^astolo, perché 
non c’è storia più trasparente di 
questa». Sbircia la gabbia dei gior- 
naiisti e da grande e^rto di co¬ 
municazioni, capisce che la frase è 
di sicuro effetto e rincara la dose: 
«Altro che 50 milioni, se qualcuno 
lo avesse fatto sarebbe da interna¬ 
re. Ma vogliamo scherzare? Son 
co^ da manicomio, da manico¬ 
miocriminale». 

Greco, che all’occoiienza sa es¬ 
sere altrettanto sanguigno, preferi¬ 
sce mantenere una calma glaciale. 
«Le spiego le mie tecniche di inter¬ 
rogatorio. Quando faccio una do¬ 
manda desidererei che lei rispon¬ 
desse al quesito. Dopo, se vuole, 
possiamo ricostruire insieme tutta 
la storia di Telepiù». Ade^, però. 


il pm vuole sapere perché, nei ver¬ 
bali di riunione, puntigliosamente 
redatti dal segretario Guido Possa, i 
manager Fininvest parlano sempre 
della pay tivù, come se detenesse¬ 
ro il 30 per cento delle quote e non 
il 10 per cento, consentito dalla 
legge Mammì. 

La dimenticanza 

) verbali, datati 18 gennaio 1993, 
si riferiscono a riunioni del Comita¬ 
to Corporate, l’ojganìsmo che riu¬ 
niva i vertici delle aziende del gup- 
po. Confalonieri afferma che quei 
verbali sono, solo appunti, redatti 
con eccesso di zelo da quel «petu¬ 
lante» di Possa. «Quello lì è un uo¬ 
mo molto ordinato,-prima faceva 
l’Ingegnere nucleare, ha una men¬ 
talità da scienziato, ma di queste 
cose non capisce niente, non capi¬ 
sce neanche luì quello che ha scrit¬ 
to. Smettiamola di considerarli un 
Vangelo, perché non c’era niente 
di ufficiale in quei verbali». 

Quei pezzi dì carta però, veniva¬ 
no letti alfinìzlo dì ogni riunione, 


per riassumere le puntate prece¬ 
denti. Questo dettaglio Confalonie¬ 
ri non se io ricorda e spiega che la 
Fininvest aveva «750 miliardi di cre¬ 
diti e di buCiie ragioni per volere 
che le cose andassero bene», dato 
che questa era la cifra investita per 
gli impianti della pay tivù. «Inoltre 
volevamo che i nostri soci, come la 
Banque Internationale du Luxem- 
bourg. non pensassero che se gli 
avevamo rifilato una fregatura». 
Confalonieri insiste: «Dovete cerca¬ 
re di capire che per il nostro grup¬ 
po, vendere a Tizio piuttosto che a 
Caio era importantissimo strategi¬ 
camente. Avevamo un grande im¬ 
pegno morale con la Bil, c’era in 
ballo la nostra credibilità ne! mon¬ 
do deirintermediazione finanzia¬ 
ria». 

Il silenzio 

L'eloquenza di Confalonieri si 
blocca e sfiora la reticenza, quan¬ 
do si tratta dì parlare dei fondi neri 
Fininvest, Il presidente Crivelli gli 
chiede se fosse al corrente che ne¬ 
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nio Di Pietro»: è questo il commen¬ 
to di Pierferdinando Casini alla no¬ 
tizia che riguarda l’ex pm di mani 
pulite. 

Sullo stesso tenore il segretario 
del Ppi, Gerardo Bianco, che ha 
così commentato il secondo pro¬ 
scioglimento per Antonio Di Pietro: 
«Siamo sempre stati convinti che Di 
Pietro è un galantuomo e che ha 
operato molto coirettaméhte. Sia¬ 
mo lieti di questo riconoscimento 
da parte della magistratura. Di Pie¬ 
tro ormai è un peisonaggio pubbli¬ 
co, prenda le sue decisioni in liber¬ 
tà. Ritengo che una sua azione per 
rafforzare la democrazia nel nostro 
Paese può essere svblta, Ritengo 
anche che questo suo ruolo possa 
essere di aiuto alla nostra coalizio¬ 
ne». , 

«Rivolgo a Di Pietro un augurio 
sincero; che funzioni il proverbio: 
“Non c’è due senza tre" e che si ri¬ 
solva positivamente anche il terzo 
procedimento». Con queste parole, 
Roberto Maroni, numero due della 
Lega Nord, ha commentato la de¬ 
cisione di non luogo a procedere 
per Antonio Di Pietro.‘«Rivolgo a lui 
semplicemente un augurio, senza 
dirgli cosa deve fare o non fare in 
politica, lo fanno ormai tutti, ma 
spetterà decidere a lui poi cosa fa- 
re». «Sul piano umano - ha aggiun¬ 
to Maroni • Di Pietro mi è simpatico 
perché è uno che va alio sbaraglio, 
non ha paura di buttarsi, quindi, ri¬ 
peto, mi è simpatico e gli faccio 
questo augurio, senza dietrologie». 

Da parte sua il senatore Cesare 
Prevìti, coordinatore di Forza Italia, 
ha detto: «Confermo il convinci¬ 
mento espresso già in occasione 
del primo proscioglimento. Questo 
castello accusatorio a carico di Di 
Pietro, e anche per la parte che mi 
riguarda, si è rivelato privo di fon¬ 
damento, una esercitazione di fan¬ 
tasia. Tale mi sembra essere anche 
questa volta. Questo nuovo pro¬ 
scioglimento conferma che questa 
indagine di Salamene è molto, 
molto discutibile. Ho sempre detto 
che quei fatti addebitati a Di Pietro 
mi sembravano non rilevanti pe¬ 
nalmente. Non ho visto i docu¬ 
menti relativi a questi fatti perché 
non mi riguardano, ma ho visto al¬ 
tri documenti e posso dire che la 
mia impressione iniziale resta con¬ 
fermata dagli atti processuali. Per¬ 
ciò,. posso dire tranquillamente 
che l'indagine di Salamene auto¬ 
rizza qualche sospetto». C’è da ri¬ 
cordare che attualmente il senato¬ 
re Previti, insieme con Paolo Berlu¬ 
sconi e altri, è finito sotto Inchiesta 
con l'accusa di essere stato uno 
dei «grandi manovratori» che utiliz¬ 
zarono i dossier anti-Di Pietro mi¬ 
steriosamente messi in circolazio¬ 
ne, per riuscire a far dare all’ex pm 
le dimissioni dalla magistratura. 

Contenta anche An 

Soddisfazione viene manifestata 
- anche dagli esponenti di Alleanza 
. N^iòhale; «Un’ottima notizia per 
lui e, credo, per tutti coloro che 
pensano che la giustizia deve esse¬ 
re non vendìcatrca ama serena»: 
questo il commento del presidente 
delia Commissione affari costitu¬ 
zionali Gustavo Selva (An). La no¬ 
tizia è positiva tanto più «quando si 
tratta di magistrati che sono chia¬ 
mati a indagare altri magistrati e a 
decìdere del rinvio a giudizio o del 
non luogo a procedere di altri giu¬ 
dici». 


gli anni ’70 era prassi dell’Edilnord 
pagare parte delle intermediazioni 
immobiliari in nero. È un fatto che 
ha rivelato lo stesso Paolo Berlu¬ 
sconi e che ha confermato il ma¬ 
nager Sergio Roneucci. Ma Confa¬ 
lonieri nega: «Assolutamente. C’era 
un divieto diretto ed esplicito dì Sil¬ 
vio Berlusconi, a che sì facesse del 
nero». E lì in quell’aula, sotto a un 
bassorilievo che ritrae Caino e 
Abele, si scopre che Paolo ha in¬ 
franto le regole dettate dal fratello 
buono. . 

L’audizione dei testimoni è con¬ 
tinuata con l’interrogatorio di Pie¬ 
tro Peirosemoio, impiegato di pri¬ 
mo livello degli uffici di cassa dell']- 
stifi. Greco lo torchia perbene e al¬ 
la fine il teste deve ammettere che 
in Fininvest sì facevano irregolarità 
di cassa e che tutta la tortuosa 
triangolazione, tra conti personali 
di Berlusconi, depositati sui suoi li¬ 
bretti ai portatore, la cassa centrale 
e le aziende del gruppo, era un’o¬ 
perazione anomala. AH'accusa ba¬ 
stava questo. 
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Il segretario pds per sempiìcare e ridurre le aliquote 

D’Alema: sul fisco 
nessuna demago^ 

Pacare meno, ma pagare tutti» 


« 


«Se tutti pagassero tutto ciò che devono al fisco, tutti pa¬ 
gherebbero di meno». Per Massimo D’Alema, ieri a Salerno 
e ad Avellino, il fisco è un «tema centrale» di questa campa¬ 
gna elettorale e va affrontato «senza demagogie». Il proble¬ 
ma è «itKentivate la produttività, anziché penalizzarla». E 
per far questo bisogna «ridurre le aliquote e semplificare ra¬ 
dicalmente le procedure». Il che consentirà anche di evita¬ 
re l’elusione, che è «l’evasione delle grandi imprese» 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■ AVELUNO «L'anno scorso ho 
scritto un libro che ^ andato anche 
piuttosto bene ha venduto piu di 
centomila copie Non l'avessi mai 
latto! 1 dintti d'autore, sommali al 
mio stipendio di parlamentare, che 
oltre tutto verso in parte al partito, 
faranno scattare chissà quale ali¬ 
quota Insomma, è vero che ho 
guadagnato dei soldi, però è anche 
vero che, grazie al libro, hanno la¬ 
vorato tipografi e librai Ma è co¬ 
me se il fisco volesse punirmi per 
questo» Massimo D’Alema raccon¬ 
ta agli imprenditori e ai professioni¬ 
sti avellinesi questo piccolo apolo¬ 
go personale Lacuiconclustoneè 
netta «È folle uno Stato che disin¬ 
centiva la produttività» 

«nnicundciiuiiogo» 

Il leader del Pds non i la avuto bi¬ 
sogno dei fischi dei commercianti 
torinesi a Prodi per avvertire la cen¬ 
tralità della questione fiscale Che 
tuttavia, propno per l'effetto simbo¬ 
lico di quei fischi, è ora a tutti gli ef¬ 
fetti «un tema centrale» della cam¬ 
pagna elettorale'che sta comin¬ 
ciando Dice D'Alema «Lo sanno 
tutti che II fisco non funziona E la 
sinistra lo va dfcèndo da ahni Però 
c'éunacosacheamedàfastidio la 
demagogia» L'allusione è a Fini, «1 
vero capo della destra italiana» è 
lui. dice D'Alema, che «a Tonno d.- 
ce “bravo" à dhi magati non vuol 
pagare le tasse per “non dare i soldi 
ai meitdionali", poi viene qui nel 
Mezzogiorno a promettere più spe¬ 
sa pubblica, mentre a Roma si pro¬ 
pone come ilcapo del mmisterialie 
a Milano denuncia l'Inefhcienza 
della pubblica amministrazione » 
Perché, sottolinea D'Alema, «se si 
vincono le elezioni con la menzo- 

f ina, poi non si può govenare l’Ita- 
la É se non si può governare, è for¬ 
te la tentazione di comandate » il 
quadro che D'Alema dipinge del 
fisco Italiano è spietato È «un si¬ 
stema iniquo», dice È «una taglio¬ 
la, micidiale per chi ci casca den¬ 
tro e dei tutto Inoifensiva per chi 
riesce ad evitarla» Già, perché la 
caraneristica principale del siste¬ 
ma fiscale Italiano sembra essere 
una sola aliquote troppo alte da 
un lato, eluslone generalizzata 
daH'altro E l'elusione, osserva 
polemicamente D’Alema, non è 
altro che «l’evasione fiscale delle 


Unprotattlto 
In una busta per 
l'ussessoie 
di Terbio 

Uii|iroleWI«aHbn> 22 àsbte 
rlccvntolerliWI’Hscaswcal 
CoremerclocalTinHittilelcoiiHiMrlI 
Torino, Andrai Pnh. U palMHib. 
diliiMlnun)ib«Ma,(n 
nccompognata da un messoMlo: 
«dopo II llgonccli al Un dovitsti 
aver capilo. DhictlM, oppuratj 
dhncHeranio nolfblcaineMe. E 
liHiHIcclwtoicMdloludcralttncct, 
tUrovlanio Sempra». Eirmato! una 
fantomatia »AciiH», Assodatone 
CommerelantlUnKIToilno 
Indiptndenit. Pallottola e 
nwnagglosonosMlfaMiiocapllara 
aPralolcontnilaio duramente dalla 
platea di commerdaMleaHIslani al 
Un prima di Romito PradUprasso 
rosscssonto. «E un aweittmento di 
MampotcrroiMracmillMo^dite 
la CpnfcommeKio, ma intanto 
suH'cpisodlo ala indagando la Digos. 
Prde dà parte wamlnimiBa 
l'episodio, sostenendo cheda 
quando ricopra la carica di assessore 
haglirlcevutoelmeooaltratK- 
qwtlro «otte lettera minotorie da 
parte di anonimi. 


grandi imprese magari con I aiu¬ 
to di qualche illustre professore 
che poi diventa ministro» Il risul¬ 
talo e desolante mentre 1 inci¬ 
denza del fisco sul prodotto inter¬ 
no lordo segue la media europea, 
quella sul contribuente e ormai 
intollerabile «Pagare meno, pa¬ 
gare tutti» potrebbe riassumersi 
così, con uno slogan che ne rie¬ 
cheggia altri oramai lontani la 
scelta del leader del Pds «Le ali¬ 
quote - dice D'Alema - vanno ri¬ 
dotte, e le procedure vanno dra¬ 
sticamente semplificate» D Ale- 
ma ricorda una proposta di legge 
del Pds oggetto di violente reazio¬ 
ni polemiche che prevede, per le 
piccole imprese, I unificazione di 
tutti I pagamenti allo Stato «in 
un’unica soluzione e ad un unico 
sportello» Questa piccola-grande 
rivoluzione, oltre a rendere la vita 
piu facile a chi lavora, farebbe ri¬ 
sparmiare 2000 miliardi di costi 
di intermediazione «Eh sì - sotto¬ 
linea D'Alema - perché c è anche 
un'economia di sussistenza che 
campa sui disservizi e sulle dise 
conomia della pubblica ammini 
strazione» 

«Serve un unico sportello» 

Il perno del ragionamento di 
D'Alema è in alcune paroletohiave 
lavoro, efficienza, produttività Per¬ 
ché un sistema ha senso se aiuta il 
mercato a funzionare, gli imprendi- 
Wn a investire, i commercianti a la¬ 
vorare Se insomma «incentiva la 
produttività» in senso largo D Ale- 
ma ricorda di non aver mai «demo 
nizzalo» I lavoraton autonomi, di 
avet condannato le manifestazioni 
sindacali contro gli autonomi, di 
aver criticato la minimum tax E il 
motivo è di sostanza «Chi lavora 
non può e non deve polemizzare 
con chi lavora 1 problemi vanno 
risolti insieme Perche se tutti pa¬ 
gassero tutto ciò che devono pa¬ 
gare, SI potrebbe pagare di meno 
E la produttività di tutti ne guada¬ 
gnerebbe» All Italia, sottolinea 
D’Alema, serva un fisco che «an¬ 
ziché penalizzare aiuti e sosten¬ 
ga il lavoro» Degli operai, degli 
imprenditori, dei commercianti 

Un discorso a parte menta la 
rendita finanziaria, che «al pan 
del lavoro, andrebbe tassata At¬ 
tenzione, però - sottolinea D Ale- 


ma - la soluzione va cercata a li¬ 
vello europeo, perche se ci venis-- 
se in mente come e venuto in 
mente a Bertinotti, di lassare i 
Bot, otterremmo soltanto una fu¬ 
ga di capitali» Il problema, però, 
esiste Perche, dice D’Alema, «sic¬ 
come con 1 Bot non ci sono tasse, 
non ci sono sindacati, non c'è il 
racket, un imprenditore per inve¬ 
stire nel Mezzogiorno dev’essere 
un missionano » L «alleanza fra 
il mondo del lavoro, il mondo 
dell'impresa e il mondo delle 
professioni» di cui D'Alema parla 
in tutti i suoi comizi, e che trova 
neiruiivo la sua proiezione politi¬ 
ca e elettorale, è anche la base di 
partenza per un discorso «non 
demagogico» sul fisco Di cui, fa 
capire D'Alema, non si parlerà 
mai abbastanza male e che tut¬ 
tavia non può essere modificato 
con uno slogan «Quando si fa 
demagogia due piu due può fare 
cinque Ma quando si governa 
un grande Paese, due più due de¬ 
ve fare quattro» 



Il segretario della Cgili interviene su fisco, lavoro autonomo e crisi del commercio 

Coffevatì: «Non solo tasse» 


«Altro che fisco l problemi dei lavoraton autonomi e dei 
commercianti sono ben altri. I commercianti sono lasciati 
indifesi di fronte ai processi di ristrutturazione e concentra¬ 
zione del settore» Questa è Topimone di Sergio Coffearati 
sulla camparla condotta sul fisco dalla destra che trova 
demagogica e ingannevole. «La pressione fiscale? Certo bi¬ 
sogna ridurla ma attraverso interventi strutturali e la lotta al¬ 
l’evasione e aH’elusione». 


pnira oi 

■ ROMA La destra cavalca la ri¬ 
volta fiscale dei lavoraton autono¬ 
mi’ Dopo I fatti di Tonno e la conte¬ 
stazione che ha dovuto subire Ro¬ 
mano Prodi sembra propno di si E 
m questi giorni il centro sinistra cor¬ 
re ai npan, per non lasciare in ma¬ 
no agli awersan in piena campa¬ 
gna elettorale un’arma, che sa tan 
to di demagogia ma che può risul¬ 
tare molto insidiosa 
Parliamo della situazione, di cui 
t episodio di Tonno è una spia, con 
il segretario della Cgi(, Sergio Coffe- 
rati Spesso dall interno del movi¬ 
mento sindacale (in ventà piu da 
ambienti della Osi che dalle altre 
confederazioni) i lavoratori auto¬ 
nomi ^ 1 commercianti m pnmo 
luogo, sono stati assunti a bersaglio 
privilegiato della lotta all’evasione 
e all elusione fiscale 
Coffcnii, ma pensate vciamcnte 
che \ lavoratori autonomi siano 1 


pilnc^tt rtsponsaUU dd feno¬ 
meno defl’cvaslonc e Ml’diislo- 
nc fiscale 

È un modo impropno di porre la 
questione Rispetto al fisco la diffe¬ 
renza è tra chi paga le tasse e chi 
non le paga, o almeno non ie paga 
quanto dovrebbe È sbagliato af¬ 
frontare 1 problemi fiscali come se 
fossero problemi di quella o que¬ 
sta categoria, essi riguardano tutti i 
cittadini 

Vuol dire che anche i lavoratori di¬ 
pendenti hanno le loro responsa¬ 
bilità In materia fiscale? 

E noto a tutti quali sono i setton 
che più SI awanta^iano del ricor¬ 
so alt evasione fiscale, e tra questi 
non c è certo d lavoro dipendente 
Ma anche tra i lavoraton vi sono 
problemi di maiKato versamento 
di tasse e contnbuti Si pensi a) la¬ 
voro nero e al danno che esso 
comporta p)er il fisco le casse della 



cnsi economica del commercio 
che dipende da piu fattori II primo 
deriva dal carattere anomalo della 
ripresa con il mercato interno che 
nst^na. i consumi che diminui¬ 
scono e 51 modificano in qualità 
Dei resto con i salan che aumenta¬ 
no meno dell inflazione questo è 
inevitabile, ma i pnmi a fame le 
spese sono i commercianti Con¬ 
temporaneamente va avanti un 
processo di concentrazione e di n- 
strutturazione 

Supemierciti, ipcfiMrcatf, di¬ 
scount che strangolano H piccolo 


previdenza e ) occupazione 

Comunque I fatti Torino, al di là 
delle strumentalizzaiionl polHi- 
clK, dimosbtaio come soprtotiitto 
tra i commercianti vi sia un grande 
malessere e una grande bisoffe- 
renzaversollfisco. 

Innanzitutto non bisogna sottova¬ 
lutare il fatto che la contestazione 
di Tonno è un episodio che lede la 
convivenza democratica in modo 
molto grave La contestazione a 
F^di era palesemente oi^anizzata 
anche se ha potuto lare leva su 
una platea che ha ragioni di ma¬ 
lessere profondo 
Quindi immetti che tra I commer- 
ciMrti vi sono sacrosMite ragioni 
perpratostaracontroilfisco. 
Facciamo attenzione Tra le cause 
del malessere che è emerso a Ton¬ 
no non c e solo il fisco Vi e una 


Infatti Si tratta di processi che han¬ 
no anche tratti positivi da) punto di 
vista dei consumatoli ma creano 
probtemi ai commercianti 

Che tentano di rifarsi a spese del 

fisco... 

Ma è un errore pensare che la crisi 
di un settore possa essere nsoita n- 
valendosi sul fisco Qui c’è una col¬ 
pevole latitanza dei governi Ne) 
corso degli anni settanta e ottanta 
quando nell’industna vi sono stali 
importanti processi di concentra¬ 
zione i governi hanno avuto la do¬ 
vuta attenzione a dare vita a misu¬ 
re che attutissero i contraccolpi dal 
punto di vista economico e socia¬ 
le Ora verso le ristrutturazioni in 
corso nel settore del commercio e 
dei servizi non si ha la stessa atten¬ 
zione 

Pensi a un sistema di ammortiza' 


Marco Tronchetti Proverà (Pirelli): «In campagna elettorale c’è chi cerca strumentalizzazioni» 

Gli industriali: «No alla confusone» 


> 


Gli industriali temono strumentalizzazioni della questione 
fiscale in campagna elettorale, da parte di chi «ha interesse 
a fare solo confusione» Parola di Marco Tronchetti Prove¬ 
rà, amministratore detegato della Pirelli Francesco Rutelli 
e I sindaci dell’Anci propongono una sola tassa onnicom¬ 
prensiva dei 15 balzelli che pesano sui commercianti e gii 
artigiani E la Commissione Europea nbadisce che non è 
poss bile aumentare ulteriormente la pressione fiscale 


FRANCO 

■ ROMA Dietro le presunte «rtvoi- 
te fiscali» possono nascondersi 
strumentalizzazioni elettorali Lo 
afferma 1 amministratore delegato 
della Pirelli Marco Tronchetti Pro¬ 
verà secondo il quale «la questione 
fiscale può essere usata come ele¬ 
mento strumentale, visto che siamo 
sotto elezioni' 

Gli industriali, insomma, giudi 
cano con preoccupazione il mal 
contento fiscale che arriva dai com 
mercianti in piena campagna elet¬ 
torale Temono infatti che le mani 


Bmiio 

festazioni contro il Fisco vengano 
strumentalizzate da chi vuole fare 
«promeKie elettorali che creano poi 
solo confusione» Per Tronchetti 
Proverà (interpellato a margine del 
Direttivo di Confindustria) (C è chi 
evade le tasse e certamente c è an¬ 
che chi subisce una pressione fi 
scale difficile da sopportare Biso 
gna quindi cogliere il significato po¬ 
sitivo di questi fenomeni pur sapen¬ 
do che esiste anche l’evasione» Ma 
è certo, aflenna, che «in periodo 
elettorale lutto può essere usato in 


modo strumentale, 1 importante è 
guardare ai dati sen e non fare pro¬ 
messe elettorali che poi creano 
confusione» 

Chi paga In Italia? 

Ma chi pe^a più tasse m Italia’ «I 
lavoraton dipendenti - risponde il 
manager della Pirelìi - pagano per 
centuah chiare e trasparenti I com¬ 
mercianti, quelli che pagano paga¬ 
no anche loro quote molto eleva¬ 
te» Secondo il presidente dell As¬ 
solombarda Ennio Presutti «certa¬ 
mente non evadono le imprese, 
che sono soggetti oiganizzati e ben 
regolati Comunque la pressione fi¬ 
scale molto forte in Italia nspetto ad 
altri paesi puòcoì tempo provocare 
diseconomie a livello industriale 
La situazione va rimessa a posto, 
ovviamente con gradualità» 

I primi cittadini intanto propon¬ 
gono i istituzione di una tassa unica 
che raggruppi i circa 15 fra balze)!} 
e lasse sul commercio e Tartigiana- 
to L idea è del sindaco di Roma 
Francesco Rutelli, ed è stala fatta 


pmpna dall’Associazione naziona¬ 
le dei Comuni d’Italia II presidente 
Anci Enzo Bianco ha insento tale 
proposta nel patto autonomistico 
che I Anci sottoporrà a tutti i candi¬ 
dati alle prossime eiezioni, mentre 
Rutelli afferma che «i commercianti 
non debbono confermarsi in com 
mercialisti L attuale sistema fiscale 
impone agli operaton del commer 
CK> e dell artigianato un pagamen¬ 
to con cadenze mensili, massimo 
bim^tralt che di fatto snatura la lo¬ 
ro stessa professione 

Il rapporto di Bnnelles 

E anche da Bruxelles viene un no 
a nuove tasse È contenuto nel ca¬ 
pitolo Italia del Rapporto Economi¬ 
co Annuale presentato ieri alla 
stampa dal Commissario Europeo 
Yves Thibault de Silguy All analisi 
dell’economid italiana nel 1995 so¬ 
no dedicate poco più di 4 pagine 
«Le misure di bilancio introdotte in 
questi ultimi anni hanno ndotto le 
possibilità di aumentare ancora 
1 imposizione fiscale e di compri¬ 


mere la spesa pubblica» si legge 
nell ultimo paragrafo che consiglia 
piuttosto di «ndurre i trasfenmenti 
gli aiuti e gli sgravi fiscali concessi 
alle imprese ed alt'^ istituzioni pn- 
vate Meglio ancora uno sfoizo do¬ 
vrebbe esser fatto per rendere piu 
efficiente la Pubblica Amministra 
zione, combattere l evasione fisca 
le ed aumentare la disciplina di bi 
lancio delle autonta locali» Questi 
obiettivi dovrebbero essere perse¬ 
guiti dalia Finanziaria di quest an¬ 
no ma secondo 1 analisi della 
Commissione Europea, è difficile 
prevedere in quale misura saranno 
raggiunti Gli economisti di Bruxel¬ 
les nconoscono in ogni caso «dei 
progressi significativi nel nsana 
mento deile finanze pubbliche» 
«La Banca d Italia - si legge infine - 
ha alzato due volte i tassi d interes¬ 
se ormai a livelli molto alt! (5%) in 
termini reali Un livello che ha reso 
necessaria una manovra aggiuntiva 
nel 1995, frenato gli investimenti e 
fatto scendere gli indicaton di fidu 
eia per i consumi privati» 
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tori soaali a beneficia dei com- 
meraanti? 

Non necessariamente Ma a una 
politica di aiuti si Una cosa è certa 
la nstrutturazione non può essere 
lasciala alle dinamiche spontanee 
del mercato 

Altro imputato di questi glonù è U 
prelievo contiilHi^ del 10% che 
secondo le nuove norme sulta pre- 
videnu i lavoratori autonomi de¬ 
vono versare all’lnps. 

Come SI può facilmente veiteie 
un altra questione che non nguar- 
da il fisco Comunque bisogna te¬ 
ner t)en fermo il fatto che per alcu 
ne figure professionali e indispen¬ 
sabile che ci sia una contnbuzione 
previdenziale a fmi di solidarietà 
Se ne può discutere 1 entità si può 
chiedere che diventi piu trasparen 
te i) rapporto tra contnbuzione e 
prestazione previdenziale ma non 
SI può pensare che si possa so¬ 
prassedere a una tale misura 
Eppure prima Prodi e poi il Pds 
lianiio sollevato molte criticlie a 
questa nonna. 

I! problema va risolto Se ci sono 
altre soluzioni possibili vengano 
prospettate L importante che alle 
critiche si accompagni la proposta 
alternativa 

Comunque il malumore investe 
soprattutto il sistema ftsule. 

Non c è dubbio che c’è una pres¬ 
sione fiscale complessiva ecessiva 
Ma questo riguarda tutti i contri¬ 
buenti, non solo i lavoraton auto¬ 
nomi Essa può essere affrontata 
solo con misure strutturali e orga¬ 
niche, cioè attraverso una riduzio 
ne degli interessi sul debito pubbli¬ 
co a seguito delia diminuizione dei 
tassi, con nsparmi di spesa che 
non intacchino le prestazioni so¬ 
ciali con una lotta sena all evasio¬ 
ne e all elusione Mi rendo conto 
che rispetto a esigenze impellenti 
queste sembrano soluzioni ineffi¬ 
caci neU’immediato Ma non han¬ 
no alternative credibili il resto è 
demagogia e inganno 
Vi è tuttavia un problema di sem¬ 
plificazione. Vi è un numero dì tas 
se spropositato. 

Questo è vero Tra I altro una sem¬ 
plificazione avrebbe un duplice ef¬ 
fetto positivo renderebbe la vita 
piu semplice a chi le tasse le paga 
e ndurrebbe drasticamente le mille 
pieghe nelle quali si annida 1 eva 
sione e l elusione fiscale Comun¬ 
que a) di là delle soluzioni concre¬ 
te 10 vedo un pencolo 
Quale traitairti? 

Che prenda piede il tentativo de¬ 
magogico della destra di avallare 
l’idea che vi possa essere sviluppo 
economico e sociale senza pagare 
le tasse 

Non è una preoccupazione esage¬ 
rata? 

Affatto Non a caso sono gli stessi 
soggetti imprenditonaìi protagoni¬ 
sti della concentrazione della di- 
stnbuzione commerciale che poi 
cavalcano la rivolta fiscale 
Pensi a Beriusconi e alla Finln- 
vest? 

Anche 

Qual è il tuo giudizio su questo 
suggestioni che arrivano dagli 
Staiti Unto sul superamento del ca¬ 
rattere progressivo deìUmposta 
sui reddito? 

Che sono suggestioni pencolose, 
soprattutto perchè aumentano il 
carico fiscale per chi ha redditi più 
bassi Chi cavalca la nvolta fiscale 
non pensa risolvere i problemi ma 
è solo alia ncerca di un consenso 
elettorale immediato E io spero 
che la sinistra non si lasci trascina¬ 
re in questa deriva ma opponga 
soluzioni strutturali 


Via al dialogo 

I banchieri 
aprono 
a^ artigiani 


■ ROMA Aprire un tavolo di trat¬ 
tativa tra Confederazioni artigiane e 
sistema creditizio per dare una ri¬ 
sposta aggiornata alle nuove esi¬ 
genze di rapporto tra gli artigiani e 
le banche Lo ha proposto il presi¬ 
dente dell Abi Tancredi Bianchi fi 
presidente dell Abi ha sottolineato 
m particolare la necessità di un 
confronto pei far funzionare me¬ 
glio 1 consorzi di garanzia degli arti¬ 
giani "Bisogna studiare il modo di 
combinare insieme banche ed assi¬ 
curazioni per allungare la durala 
dei prestiti andando al di la dei fi¬ 
nanziamenti a breve> Èunproces 
so «che non sara senza costi», ha 
aggiunto Tanctedi ma dal quale le 
banche usciranno migliorate No 
noslante le fusioni il sistema - ha 
aggiunto non ha alcun interesse 
ad abbandonare 1 area locale del 
mercato soprattutto ora che si sta 
orientando al cliente 
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Conflndiislrla: questo mese cala 
l’attività produttiva (solo +2^%) «J 
L’Isco Invece è più ottimista ' i 

SecondaHceiitrasliidldellaCoiiflndustriainfebbnkila m 

CKScttapnMluttiva,|iertapriiiiavolUdall'aprile‘94,èscesa > (3 
s««oil2,4%.AfrtnaKl'anMtàpnMlullivaè$UlDMp«niiaiwrc T3 

illiiiiaiMolcdoiiiamlaiiAeiiia.Eaiidiel't«port,|Hir ^ 

rli)iaiMiMloata9il<llcitscttaelc«ati,cenltaloininiafaseiU 
dccelaraakiiicapartiK dal terzo triiiicitre‘95.Plù ottimista 
l'Isco, sccondod quale, le attività indoslilali, soperata una hse 
didecelenzionc<Ottgluntuialeall’itttalodeTW,sonoattetein 
migHoramenta In un oMitettocantteriiiato da moderate spinte 
lnflattlve.l’lndaglnecstata svolta presso un campione di 
Imprese manKMutlere. In partlcolar modo, le valutazioni «ex- 
postedegHImptenditoilliannomestoinluceunlndebolimento ■» 

aladel8ussodcglioidlnallvl,chedellaproduzlone.«Nonnale»i IMI 

stata Indicata in via generale la sNuzione delle scotte dei 

piadolllflnillaniagazzino.UaapetlaUveaziendalidllireve _ 

periodosonoapparselmprontateadun«cautoattimlsnio>>.Per 
tadoniandaelapioduzloneàlnfattiscontatoun«mag 9 ior Ijy 

dlnambmo».Perladomendaelaproduiioneèinfattiscontato 
un«fflagglordinaniisnH>«.Lepievisionisull'evoluzioiiedei 
prcZzIdlvenditaliannoevIdeialateunatensiliiletlduzione y|| 

de5espintesulsisteina.Tonlancorainipiontatiaautelaha, 
inflne,rlllessoHclimadloplnlonlsuH'andamento 
deH’ecooomianelpiossimomesl.Ageonaloladomandadl BH 

pi«dettlindHSlrlallèstatalndlcatalnultetiote«rlpleganienlo ||m 

caoglunlumle»contlteiinientosiaallacomponenteeteeraclie 
a mina Interna. 


* j ^ 

fl É # É 

S li 


k S.S 




vméM 







i.' 

v,„ 





[Tfas^erli 




Ii^azkHie in Cenata rapida 

In febbraio Faumento dei prezzi scende al 5% 


La corsa dei prezzi al consumo rallenta. E in modo forse 
più rapido dei previsto. In febbraio l'inflazione tendenziale, 
cioè su base annua, è scesa al 5%. In gennaio era al 5,5% e 
solo tre mesi fa, in novembre, al 6%. La variazione congiun¬ 
turale, rispetto al mese di gennaio, è stata dello 0,3%. La cit¬ 
tà più cara ancora una volta si è confermata Venezia, la più 
a buon mercato l%lèniio. Più probabile ora una riduzione 
dei tassi di interesse. 


■eOAROOaARRUMI 


M ROMA. L’Inflazione scende. 
Considerate le cifre su base annua, 
Il cosiddetto dato tendenziale, la 
crescita dell prezzi era al S,S?6 In 
gennaio ed è invece stata del 5% In 
febbraio. In tre mesi II raffredda¬ 
mento della dinamica inflazionisti¬ 
ca è stato di un punto, Una decele¬ 
razione airinizio di quesl’anno la si 
aspettava da tempo, era stata previ¬ 
sta dai governo fin da quando in 
conseguenza di alcuni aggravi tri- 
butariì prezzi al consumo avevano 
comincialo a prendete il volo. La 
frenata tuttavia È forse più decisa di 
quanto tutti si attendessero. 

UdwsepriiKipaH 

Anche se gli analisti invitano a 
non guardare solo ai numeri più 
appariscenti e a considerare più at- 
te.n|amen|e gli aspetti di fondo del 
fenortieno, ciò che appare comun¬ 
que certo è che si è innescato un 


processo di disinflazione. Le cause 
principali sono state individuate già 
da alcuni mesi e sono state sottoli¬ 
neate anche ieri dai dirigenti delli- 
stat che hanno presentato il bilan¬ 
cio relativo al mese scorso. Da sei 
mesi 1 prezzi industriali, che costi¬ 
tuiscono il primo anello della cate¬ 
na della formazione di quelli al 
consumo, sono praticamente fer¬ 
mi. E nello stesso penodo di tempo 
si è andato anche sostanzialmente 
stabilizzando il valore della lira sul 
mercato dei carabi riducendo così 
la componente importata dell'in¬ 
flazione. La stasi produttiva che è 
succeduta al precedente boom in¬ 
dustriale ha poi per parte sua con¬ 
tribuito ad un ulteriore attenuazio¬ 
ne della dinamica, Tutto insomma 
da diverse settimane congiurava a 
favore della caduta degli indici al 
consumo rilevata in questi giorni. 

L'Istat ha comunicato anche le 


variazioni congiunturali relative ai 
primi due mesi dell’anno. L'au¬ 
mento dei prezzi è stato in febbraio, 
rispetto a gennaio, dello 0,3%. La 
crescita di gqpnaio su dicembre, 
che non era stata comunicata in 
precedenza perché la modifica del 
paniere di calcolo avrebbe potuto 
Indurre in conclusioni non del tutto 
corrette, era stata invece dello 0,1%. 
L'istituto di statistica ha diffuso an- 
, che una propria stima dell'inflazio- 
’ ne italiana che tiene conto del co¬ 
sto dei tabacchi, non previsto tra r 
beni sotto controllo in Italia ma pre¬ 
sente invece nei panieri degli altri 
principali Paesi europei, Con que¬ 
sta modifica l’inflazione annua ten¬ 
denziale di febbraio risulterebbe 
del 5,3% e quella congiunturale, su 
gennaio,dello0,4. 

Quanto alla distribuzione territo¬ 
riale del fenomeno, la città più cara 
è risultata anche in febbraio Vene¬ 
zia ( -V 6,6%) e quella più a buon 
mercato Palermo (-1-3,8%) 

Un fatto che desta qualche 
preoccupazione, e che viene sotto¬ 
lineato in moltì commenti, riguarda 
il possibile nesso tra la rapida dece¬ 
lerazione deU'inflazione e il raffred¬ 
damento della congiuntura produt¬ 
tiva Sei prezzi in calo rappresenta¬ 
no un fatto molto positivo che può 
riflettersi in un decisivo migliora¬ 
mento degli equilibri finanziari del 
Paese, la stagnazione dell'attività 
industriale che l'accompagna po¬ 


trebbe in realtà attenuarne di molto 
le conseguenze favorevoli. Le sce¬ 
nari che vengono presentati non 
sono in realtà univoci. Secondo al¬ 
cuni osservatori rmduslria potreb¬ 
be attraversare solo una fase di as¬ 
sestamento e prepararsi a un nuo¬ 
vo rilancio, questa volta più equili¬ 
brato rispetto a quanto si è visto ne¬ 
gli ultimi due anni. Mollo dipende¬ 
rà a questo proporlo anche dal¬ 
l'andamento della componente in¬ 
terna della domanda, che molti 
chiedono sia più attivamente soste¬ 
nuta e che potrebbe in questo caso 
sopperire in una certa misura alla 
minore pressione delle esportazio¬ 
ni 

lIpnAleinadcibssi 

A questo fine contribuirebbe an¬ 
che la decisione, a questo punto 
generalmente attesa, per una ridu¬ 
zione dei lassi di interesse. La Ban¬ 
ca d'Italia a più riprese ha esplicita¬ 
mente coiiegato la sua politica in 
tema di costo del denaro alla ne¬ 
cessità di un’inflazione sotto con¬ 
trollo. Ora sembra che lutti i pre¬ 
supposti per procedere si »ano 
creati. Ciò che va evitato è che i be¬ 
nefici conseguenti per il bilancio 
pubblico, grazie alla riduzione de¬ 
gli interessi da pagare sul debito, 
vengano almeno in parte annullati 
da una crisi produttiva continuata 
che ridurrebbe in modo significati¬ 
vo le entrate fiscali 


In febbraio 
raccolta boom 
por I fondi 
d’investimento 

Febbraio d’oro per i (omii comuni di 
inveslinieiito ttaiiani che hanno 
registrato nei mese una raCcotta 
netta positiva di 2.617 miiiardi di 
lire. Rispetto alla raccolta del rbese di 
gennaio - dice l'associazione di 
settoretesogesUoni - la crescita è 
stata del 66%. Il saldo netto deriva da 
nuove sottoscrizioni per 8.004 
miliardi ('•’23% su gennaio) e riscatti 
per 5.387 miliardi. L'ammontare del 
patrimonio netto gestito dai 471 
fondi di diritto italiano ha raggiunto il 
livello di 131.675 mWardi di lire. 
L'Assogeslioni osserva che il buon 
andamento del settore dei fondi 
riflette il miglioramettto delle 
grandezze realiefinanziaiie del 
sistema Italia a ccjfflinciare dal calo 
del tesso di inflazione. Tuttavia, 
l’avvio di un cido virtuoso, che 
avrebbe effetti positivi sui mercati 
mobiliatieche si collegherebbe 
anche alle attese di un abbassamento 
della struttura dei tassi di Interesse 
congiunto a un permanere della 
congiuntura prùitiva, è condizionato 
ancora da fattori di incertezza che 
limitano l’orizzonte temporale degli 
investimenti delle famiglie. 


Per i tassi Fazio aspetta i dati di marzo? 

BankitaUa 
non si muove 


Pressato da tutte le parti il governatore Antonio Fazio non 
muove per ora il tasso dì sconto. Un mese fa aveva detto; 
guardiamo i dati trimestrali, non quelli mese per mese. La 
lira frena, i /ufure decennali perdono 1 lira, la Borsa sotto 
zero; il dato sulFìnflazione dì febbraio era scontato e la 
campagna elettorale si infiamma con la rivolta fiscale, il 
dilemma su Bankitalia: fino a che punto la politica mo¬ 
netaria può andare contro il ciclo economico? 


■ ROMA E il giorno delle riunioni 
serrate a Palazzo Koch in via Nazio¬ 
nale. Sulla Banca d'Italia si è scari¬ 
cato il dilemma: abbassare il tasso 
di sconto 0 no? E per ora la risposta 
è no. Non ancora, quantomeno 
Per l’inflazione, il fattore chiave sul¬ 
la base del quale il governatore ha 
sempre detto di prendere le sue de¬ 
cisioni di politica monetaria, biso¬ 
gna iorse aspettare un altro round 
11 dilemma è insieme tecnico- 
economico e politico. Tecnico- 
economico perchè per ora i prez¬ 
zi sono diminuiti solo per due 
mesi e Bankitalia guarda al trime¬ 
stre, non al dato me¬ 
se per mese. L’ulti¬ 
mo trimestre del 
1995 risultava in sali¬ 
ta rispetto al trime¬ 
stre precedente, dun¬ 
que, se la legge del 
trimestre vale anco¬ 
ra, SI devono atten¬ 
dere i risultati di per 
tracciare il grafico e 
vedere Teffetlo che 
fa.La seconda di¬ 
mensione del dilem¬ 
ma è ancora di natu¬ 
ra economica: la va¬ 
lutazione che Banki¬ 
talia fa dello stato 
della crescita e dei 
consumi è molto 
preoccupata Una 
delle cause della 
scarsa crescita dei prezzi sta pro¬ 
prio dell'atmosfera deflazionista 
che ormai ha preso piede in tutta 
Europa, Italia compresa. Fino a 
che punto può non prenderne at¬ 
to anche la Banca d’Italia? Caute¬ 
la resta la parola d’ordine. Fazio 
non vuole evidentemente far la 
parte deH'ottimista. 

Tanto per vedere come stanno 
le cose sui mercati, ieri in una 
operazione limitata pronti contro 
termine per 4 miliardi di marchi i 
tassi sono saliti «leggermente a 
9,55^. 1 mercati ci vanno cauti. Il 
differenziale tra i rendimenjti dei 
titoli decennali italiani rispetto ai 
corrispondenti bund tedeschi è 
passalo da 410 punti base a 424, 
a dimostrazione che la valutazio¬ 
ne su lira e dintorni resta di segno 
positivo, ma ha un andamento al¬ 
talenante. La lira ha perso troppo 
e non può recuperare in fretta 
Ma il governatore non vuole far 
neppure la parte di chi segue in¬ 
dicazioni fomite da altri» matura¬ 
te magari a Palazzo Chigi, non 
vuole correre il rischio di vedersi 
rinfacciare dal mercato una misu¬ 
ra (la riduzione dei tasso di scon¬ 
to) che il mercato potrebbe giu¬ 



dicare azzardata per le condizio¬ 
ni politiche in cui si troverà l’Italia 
nei prossimi mesi senza, tra l’al¬ 
tro, misure finanziarie aggiuntive 
per il 1996 che sono state escluse 
dal governo uscente. Qui la que¬ 
stione diventa squisitamente poli¬ 
tica. La giornata di ieri non è sta¬ 
ta un trionfo per lira, titoli di stati 
e azioni. Dopo che per mesi è 
stata ripetuta la litania che la lira 
perdeva terreno a causa deil’in- 
flazione, ne) giorno in cui l’indice 
dei prezzi ai consumo toma ai S% 
la valuta perde terreno a 1.051,75 
sul marco contro 1.047,53, l’Bcu 
toma sopra le 1.950 
lire Un evidente pa¬ 
radosso che viene 
spiegato così: nei 
giorni scorsi la lira 
aveva già incorporato 
il risultato di febbraio 
e ieri è stata penaliz¬ 
zata da tensioni inter¬ 
nazionali originate 
dalla Germania.) futu¬ 
re Btp hanno perso 1 
lira chiudendo 109,- 
93, la Borsa ha chiuso 
il Mlbtela-1.23%. Il ri¬ 
torno della disoccu¬ 
pazione al massimi 
storici del dopoguerra 
ha steso il suo velo 
nero suH'economia 
europea, ma siccome 
la Bundesbank fa sa¬ 
pere di non voler seguire subito 
l’ondata negativa con un ulteriore 
taglio dei tassi di interesse, Il mar¬ 
co ha guadagnato a spese del 
dollaro. Quando casca il dollaro, 
SI sa, la lira non riesce quasi mai 
a reggere. La crisi tedesca, come 
il rallentamento della crescita in 
tutta Europa, parla direttamente 
airitalia che esporta gran parte 
delle sue merci proprio nei paesi 
che marciano al ritmo della de¬ 
flazione. 

È chiarissimo che pesano mol¬ 
to, per Bankitalia, le variabili poli¬ 
tiche, due fra tutte: la rivolta fisca¬ 
le non promette nulla di buono 
su) piano della tenuta de) livello 
delle entrate nel momento in cui 
io stato dovrà giocoforza fare affi¬ 
damento sulla collaborazione dei 
contribuenti per proseguire la ri¬ 
duzione del disavanzo pubblico 
e, forse, per accelerarlo; nel di¬ 
battito politico fa capolino tra i 
tanti scenari post-voto la possibi¬ 
lità che si possa tornare alle urne 
una seconda volta a stretto giro di 
posta, ipotesi che oggi non anno 
alcun senso, in questo momento, 
ma sufficiente a buttare dubbi nel 
calderone. 


Patrizio Bianchi (Nomisma): il futuro economico dipende dal governo che verrà 

«Accessi, ma non definitivi» 


Quasi un coro da imprenditori e categorie economiche 

«E ora, ^ i tassi» 


■ ROMA L'innaàione scende. Si 
toma a respitare. Ma La discesa dei 
prezzi non è anche indice di un 
preoccupante rallentamento pro¬ 
duttivo? E durerà? Il professor Patri¬ 
zio Bianchi, direttore di Nomisma, 
un'unica risposta non ce l’ha. Può 
andare bene o può andare male, 
sostiene, tutto dipende da chi ades¬ 
so prenderà in mano le redini del 
PàGSO 

Ul non vcdCt professora, dietro 
questo riffrcddamento dei prezzi, 
anche le conseguenze di un peg¬ 
gioramento della congiuntura in¬ 
dustriale? 

No. Le due cause fondamentali so¬ 
no altre. L’Inflazione scende in¬ 
nanzitutto perché I consumi interni 
sono stali tenuti molto a freno Bi¬ 
sogna capite che, negli ultimi anni, 
parecchia gente ha dovuto stringe¬ 
re la cinghia. La capacità di spesa 
è scesa in misura maggiore di 
quanto lasci intendere l’aumento 
dei prezzi. E questo fatto ha avuto 
alla lunga i suoi effetti. E poi si è 
avuto un processo di razionalizza¬ 


zione sia dal lato della produzione 
che della distribuzione dei prodot¬ 
ti 1 supermarket, i discount hanno 
innescato una forte concorrenza 
sui prezzi di alcune fondamentali 
merci rii consumo Barilla non ha 
certo deciso di rivedere al ribasso i 
propri listini prezzo perché è un in- 
dustnale buono Ci è stato costret¬ 
to per tenere i propri mercati 
Le difflcottà dell’industria dunque 
non c’entrano. 

C'è stata anche una nduzione del¬ 
la produzione industriale. La spin¬ 
ta data dalla svalutazione della lira 
non è più dinamica come prima 
C’è stato, come era prevedibile, un 
processo di assuefazione E anche 
la situazione intemazionale si è 
fatta più difficile. In ogni caso è evi¬ 
dente che i ritmi di sviluppo della 
prima parte del ‘95 non potevano 
sostenersi a lungo Un assestamen¬ 
to, prima o poi, doveva arrivare. 

Ma lei pensa che, a questo punto, 
con i prezzi In calo e l’industria 
meno surrisuldata, sia auspicabi¬ 
le un certo rilancio del consumi In¬ 


terni? 

Sì. Però bisogna stare molto attenti 
lo penso, ad esempio, che molto 
difficilmente la Banca d’Italia pro¬ 
cederà subito ad un abbassamen¬ 
to dei tassi. È più probabile che de¬ 
cida per 11 momento solo un allar¬ 
gamento de! loro ventaglio. Che i 
consumi crescano potrebbe certo 
essere un fatto utile. Ma il proble¬ 
ma è. quali consumi? Non sono 
tutti uguali, ci sono quelli prìyati e 
ci sono quelli pubblici. Stimolare 
gli uni o gli altri può avere effetti di¬ 
versi. E decidere come muoversi è 
una classica questione di governo. 
La ripresa si può favorire e, insie¬ 
me, si può evitare che riparta l’in¬ 
flazione. Quello che seive è un go¬ 
verno con una visione di lungo pe¬ 
riodo. Io penso che si possono ali¬ 
mentare i consumi privati ma si 
può forse più utilmente sostenere il 
benessere delle persone. Se si in¬ 
veste nella sanità, per esemplo, e si 
dà alla gente la garanzia che verrà 
curata negli anni secondo certi 
standard, da un lato si crea una 


domanda pubblica e dalFaltro si li¬ 
berano le risorse che molti tengo¬ 
no di riserva per timore del futuro 
Questo è un modo per sostenere il 
mercato interno che dipende da 
precise scelte politiche 
lei come vede I prossimi mesi? 
L’economU italiana migliorerà, 
assestandosi su equilibri più soli¬ 
di, o può andare peggio? 

[| prossimo futuro^ Lo posso vede¬ 
re bene, ma lo posso anche vedere 
male. Non sono una Sibilla. Se il 
governo che verrà avrà la capacità 
di stabilizzare le attese, sia quelle 
delle persone che quelle delle 
aziende, le cose andranno bene. 
Se invece avremo un'altra fase di 
instabilità, con governi che sì in¬ 
ventano ogni g'iomo nuovi mar¬ 
chingegni per risolverc i problemi , 
che via via si presentano, la situa- i 
zione non potrà che peggiorare. | 
La gente non potrà che reagire ne- I 
gativamente, aumentando la prò- 
pria diffidenza e comportandosi dì | 

cons^enza. D , 

EG 


QILDO CAMPESATO 


m ROMA Quel 5% su cut si sono 
attestati i prezzi di febbraio mette di 
buon umore il ministro delle Finan¬ 
ze, Augusto Fantozzi. «È un risultato 
eccellente. Dimostra che !a politica 
di contenimento dei prezzi funzio¬ 
na Ma ora bisogna continuare» 
Note positive anche dal ministero 
dell’fndustna «II miglioramento del 
valore dei cambi e delle dinamiche 
dei prezzi - si legge in una notaV- 
fanno ritenere che il mantenimento 
di comportamenti coerenti nella 
politica dei redditi permetterà di n- 
spettare gli obiettivi di inflazione 
prc^rammati (3,5%, N.d.R.). 

La nota del ministro Ciò mira a 
sgomberare alcune preoccupazio¬ 
ni del sindacali come quella di Raf¬ 
faele Morese. della Cisl, secondo il 
quale «non si deve abbassare la 
Cardia Laviaverso ilS.S'^diinfla- 
zloneè ancora lunga». Timori simili 
vengono espressi di Alfiere Grandi 
(CgiI) e Antonio Foccillo (Uil) 
Tutti concoidi sul fatto che il gover¬ 


no deve impegnaisi a tenere sotto 
controllo le ♦ariffe pubbliche 

«Un buon dato», commenta il 
presidente della Fiat, Cesare Romi¬ 
ti Quindi, quasi un coro dal diret¬ 
tore generale di Confindustria, In¬ 
nocenzo Cipolletta, aH’amministra- 
tore delegato della Pirelli, Marco 
Tronchetti Proverà passando per 
molti altn arriva la richiesta a Banki¬ 
talia di una politica del tassi meno 
restrittiva Con una convinzione: il 
calo dei prezzi proseguirà anche 
nei prossimi mesi. 

Secondo Marco Venturi, presi¬ 
dente della Confesercenti, il nuovo 
trend dei prezzi «rende ingiustifica¬ 
bile ogni ipotesi di nuove pesanti 
manovre di bilancio e, nello stesso 
tempo, rende concreta la possibili¬ 
tà di una riduzione dei tassi di inte¬ 
resse in tempi ravvicinati, con i be¬ 
nefici effetti SUI conti pubblici e gli 
investimenti» Secondo Venturi, il 
consolidamento m discesa del 
cammino deirinflazione può facili¬ 


tare «un rinnovato patto tra tutte le 
parti sociali» Anche per Confeom- 
mercio, il rallentamento dei prezzi 
«può sicuramente favonre la disce¬ 
sa dei tassi» 

Giancarlo Pasquini, presidente 
della Lega Coop, sottolinea che a 
questo punto bisogna anche porsi 
il problema de) rilancio della do¬ 
manda interna «La sua attuale de¬ 
bolezza produce sul lato dei consu¬ 
mi gravi difficoltà che sfociano m 
una dura protesta degli operatori 
del commercio e sul lato degli inve¬ 
stimenti Il protrarsi della situazione 
di crisi delle imprese che operano 
soprattutto sul mercato interno», 

Le reazioni politiche risentono 
della campe^na elettorale. Il mi¬ 
glioramento dei prezzi non piace al 
Polo che, evidentemente, avrebbe 
prefento un'inflazione in crescita 
da usare come propaganda. Le la¬ 
mentele per il nuovo paniere Istat si 
sprecano. L’Olrvo, invece, sottoli¬ 
nea come il calo dei prezzi vada ad¬ 
debitato anche aliapolitica econo¬ 
mica deH’uUimo anno. 
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«Non ci chiese nemmeno un’abiura sulla secessione» 

Maronì: Sìhio d voleva 
era di^xtsto a tutto 


Roberto Maroni conferma la sua risposta a Veltroni a Linea 
Tre. «Ebbene sì, Berlusconi cercò l’accordo senza chiederci 
nulla. Il suo scopo era solo “evitare che vincano i comuni¬ 
sti". Ma io gli risi in faccia». Fini: «È una barzelletta», ma Ma- 
toni insiste; «Non sa quello che dice». L’ex ministro leghista 
riconosce: «L’Ulivo ha mostrato più onestà intellettuale, 
non ci siamo alleati perchè sul federalismo loro vanno a 10 
airora,‘noi a 200». 


ROnilTO CAROLLO 


MrindiimMlmite: 
«Noi di Napoli? 
Maiovoalamo 
tuMdirtNoNl...» 


AtmosfimiwmpKtesaii 
L'Indipendente, che in qncAI niomi 
di interregno è diretto dei 
redettore capo Uài Marchi. 

Roberto Maroni, neo4irettore 
contestato! martedì va a Linea Tre 
e dice; «Mi pare che il mio progetto 
editoriaiesiapiaciiitoaiia , 
redpztonc». RepHca dei Cdrdi via 
Vakava: «ii progetto editoriaie? 
Dieci minoti di paroie in libertà e 
neanche due righe scritte. jQ è 
talmente piaciuto che dopo averlo 
ascaitato abbiamo programmato 
un pacchetto di dieci glonil di 
scioperi». 

L’ex ministro del Cartoccio 
abbona. «Ho vistb, ho visto ■ 
spiega Maroni - e ho spiegato al 
Cdr che non volevo assolutamente 
mclteiil davanti al fatto cowplula. 
La mia era soltanto 
un’impressione. Probabilmente era 
sbagliata. A gueMo punto vorrei 
non parlarne pU fin che la vicenda 
non si è risoNa. Ma gli imlÌHaól c 
gli eguivoci ormalsl sprecano. Ieri 
ci si e m«»sa anche RepubMfeacon 
un titolo galeotto sul glomallsti 
nordisll. «Voglio gtoraallstl tutti 
rigorosamente del nord» là 
dichiarare a Maroni II guotMIano di 
SaMari. E viaj con gnà nuova 
precisaxione per dlsUngucni fra II 
nordlsmo del target c la carta 
d’identità del cronisti. Ma’ ’ ‘ 
l’egulvoco appassiona anche la 
redattone napoletana, che contesta 
la chiusura rivendicando origini 
nordista. «Caro Maroni, hai preso 
una cantonata» scrivono I redattoti 
partenopei nell’appello al 
I neodltetlorc editoriale. «Il capo 
della redattone oapoMana, per la 
cronaa. si chiama Enrico Sbandi, 
ha connotati inegulvocablimcnte 
nordici edb Aglio di un 
venettano». Il redattore di politica, 
Invea, ha un nome un pd 
sospetto; Francesco Paolo Tarano. 
«Milanese doc • assicurano sotto. Il 
Vesuvio fà nato In viale 
Blanamarla». E vero, In redattone 
c’era anche un Ccnuam, «Ma M 
mese scono l’hanno assunto da 
un’altra parte». 


IR MILANO Martedì sera. Linea 
Tre. Ospiti di Lucia Annunziata 
Walter Veltroni e Roberto Maroni, Il 
numero due dell'Ulivo chiede al¬ 
l’ex ministra leghista; «Dimmi sol¬ 
tanto una cosa, con sincerità. 
Quando il Polo vi fece queirofferta 
di desistenza segreta, vi chiese, co¬ 
me abbiamo fatto noi alla luce del 
sole, di abbandonate il secessioni- 
smo7<. Risposta lapidaria: «No». Il 
giorno dopo Fini parla di barzellet¬ 
ta, e Maroni ribadisce: «Non sa quel 
che dice». 

Onorevole Maroni, d spiega una 
volta per tutte come andarono le 
cose? E vero che g Polo era pronto 
a desistere sema contropartHe al 
solo scopo di togliere seggi aU’UII- 
vo nel nord? 

Si, Diciamo che c'è stata una ri¬ 
chiesta di disponibilità preventiva, 
anche se non si è mai parlato di 
dettagli, di questo o quel collegio, 
0 di numero di deputati. Insomma 
ci si è fatto balenale un qualche 
accordo, Questo prima che le Ca¬ 
mere fossero sciolte, 
lei Ieri ha replicato a Fini dicendo 
«Non è Informato di guai che ha 
fatto H suo presunto leader». Vuol 
dhc che l’offerta di dcslstena an- 
fl-IHIvo vi venne fatra personàl- 
mcnte da Berlusconi? 

Si, certo. Basta rileggere i giornali 
da gennàio In poi. Si vedrà che in¬ 
contrai Berlusconi prima di andare 
a Ponte di Legno, Tenga presente 
che all'epoca si parlava ancora di 
gqvemissimo, ma Berlusconi, uo¬ 
mo previdente, mi disse: «lo lavoro 
per il governo, ma se non riuscia¬ 
mo bisogna evitare che vincano i 
comunisti», E quella non fu l'unica 
occasione in cui lece certi discorsi. 

Elfi cosa gli rtapose? 

Mi misi a ridere. E poi gli dissi; 
«Forse potevi cpnvincermi un anno 
fa. Ma oggi Forza Italia e An sono 
evolute in senso apertamente anti¬ 


federalista. Per cui anche chi era 
più disponibile come il sottoscritto, 
non ci sta più». Lui è tornato alla 
carica aitre voite. Queste cose Vel¬ 
troni le sa benissimo. Infatti non è 
sui tempi o sui dettagli che ha insi¬ 
stito l'altra sera. Voleva solo che io 
spiegassi che l’offeita era avvenuta 
senza contropartite. 

E perchè secondo lei gli IntcMSH- 
vaquestopartlcolm? 

Beh, mi sembra evidente. Veltroni 
voleva far capite la differenza non 
solo di stile fra Ulivo e Polo. Il cen¬ 
tro-sinistra voleva fate un’opera¬ 
zione politica, dunque ci chiedeva 
di tornare ad essere federalisti Per 
il Polo invece era solo un calcolo 
di puro interesse elettorale. Insom- 
ma, serviva solo per «battere j co¬ 
munisti». 

E quesb dhicnHà non lo suggeri¬ 
sce nuda? 

Come no. L’alleanza con l'Ulivo 
non è saltata perchè Prodi ha po¬ 
sto quelle condizioni, probabil¬ 
mente saremmo andati da soli lo 
stesso Ma non si può negare che 
l'atteggiamento del centro-sinistra 
è più serio, più onesto intellettual¬ 
mente, mentre II Polo è molto spre¬ 
giudicato, direi di una spregiudica¬ 
tezza democristiana. Quello che 
secondo me frega Veltroni e altri è 
questa onestà politica per cui si di¬ 
ce «Nò, lo sono una persona seria, 
certi pasticci non li faccio». 

Vuol dire che f’imcstà politica non 

paga? 

Diciamo che in un mondo di ma¬ 
landrini può fatti perdete, e co¬ 
munque ti fa soffrire. Però forse è 
l'investimento giusto. Alla fine vin¬ 
ce la politica onesta, non quella le¬ 
vantina. 

Scusi, Maroni, ma adora uno si 
chiede; perchè la Lega ha iIRulato 
questa adcana «onesta»? Solo 
per la soglia di fare un pò di «oana 
opposUone», come ha detto lei a 


LineaTre? 

No. Il problema è che sul federali¬ 
smo il Polo va in retromarcia, in di¬ 
rezione opposta alla nostra, men¬ 
tre l'Ulivo va nella direzione giusta, 
solo che va a 10 all’oia, noi andia¬ 
mo a 200. Dunque per il federali¬ 
smo è meglio marciare sfrati.. 

La via del federaUsmo è un’auto¬ 
strada tutta diritta? Perché se fbs-. 
se un percorso accidentato, a 200 
all’ora potrebbe anche scMantar- 
si, le pare? 

È l'obiezione che mi fa sempre 
Franco Bassaiùpi. Non so chi ab¬ 
bia ragione, ma le due velocità so¬ 
no un dato di fatto. Non ci si può 
fare nullg. Npi m questa campagna 
elettorale saremo monotematici, 
anche se per metà dei leghisti la 
strada è il federalismo, e per un’al¬ 
tra metà è l'indipendenza, 
dà, con Bossi In mezzo che ogni 
tanto, come liccHdava Veltroni, tl- 
rafuoii d «putgone scceseionisla». 
Si, me l'ha contestato anche l'altra 
sera. Ma ho ribadito che per noi il 
secessionismo è una subordinata 
Subordinata, però, ammett erà 
che è una sbana parola In materia 
di secessione. Non è come sce¬ 
gliere fra cancellierato e sendpce- 
sldenziallsniò, o fra unino m inal e 
secca e doppio tomo. Non saieh- 
he più onesto Intedeltoalineiile, 
senza nuHa togliere al propedente 
della vostra Ferrari, dire che la se¬ 
cessione non è nel vdsW ohMIvI? 
Infatti io dico esattamente queste 
cose, altri no. Ma non sopravvaluti 
queilo che dice la Lega. L'indipen¬ 
denza del nord sta diventando un 
fenomeno sociale, a prescindere 
da quello che facciamo noi. È un 
segnale d’allarme che lanciamo 
da tempo. 

Dopo San Pedegrtno sembra che 
Bossi sia Minato a pitmuovere i 
moderati come lei Irene Rivetti, 
Patplailai. Inlartto paà PeliM se 
ne va e dke che siete tutti, usali dal 
senator. 

Petrini a questo punto farebbe be¬ 
ne a occuparsi del suo futuro più 
che delia Lega lo lo stimo, ma il 
suo astio mi ricorda i Miglio, i Ca- 
stellazzi, i Rocchetta. Tutti diceva¬ 
no che la Lega era finita e tutti han¬ 
no sbagliato Bossi, tranne forse 
l’anno scorso con il sottoscritto, 
non ha mai agito per trattenere 
qualcuno. 

Secondo me Petrini si è arreso 
troppo in fretta. 



Roberto Maroni Rodrigo Pais 

Una lettera dei fonim iMle donne 
«Spulo nelle candMatme deU'UUve» 

Suda questione dedaandidatore delle donne nelle Uste 
dell’Ulivo lirlciviene Anna Serafini. «Sono necessarie 
candidature femminili nel collegi uninomlnadenelle liste 
proporzionali» dice la portavoce del “Fonim” donne dell’Ulivo. 
«Ho inviato nel giorni scorsi « ■<>«<« di "Fonim” delle donne 
ded’Udvo, una lettiera al segretari della coalizione e, per 
conoscenza, a Prodi e VeHinni». «In essa sottolineavo: 1) il 
mau te ii l iii ei itedell’alteiiianialralsessi nelle Uste 
proporzionali come scettadede forze che compongono lo 
schieramento; 21 una congraa assegnazione alle donne di seggi 
uninominali anche rUfronliera, In rutta ltalia.Qticstipunti- 
affetma Arma Serafini - che cnslltofscono la premessa per una 
fallirà classe i d ilgenl e di donne nel Paese, sono ampiamente 
sostenuti sia dall'opinione pubblica, sia dai movimento 
f emmhdli organizzati come, la Fèdercasalinghe. In queste ore 
sono In corso incontri con i segrebri poUUcI, d cui esHo Sara’ 
reso noto nei prossimi glonil». Ne scorse settimane sia Prodi 
che Vdliaoi hanno avuto modo di affrontare più volte 
l’argomento per sostenere che nelle Bsteded’Ultvo la presenza 
delle donne sarà motto forte e anche dal partito democralico 
della sinistra giungono segnali che danno per acquisita 
l'atternanadei sessi nei candidali per la proporzionale. 


Pratesi fischiato 

E An zittisce 
anche il 
critico d’arte 

■ ROMA Rumoreggia la platea 
Borbotta, in prima fila, Gianfpnco 
Fini. «E lo pagano pure pèr dire 
queste cose’ Ma quanto lo paga¬ 
no’». Interviene l'organizzatore del 
convegno, Gino /^nese, responsa¬ 
bile culturale di An Rivendico il di¬ 
ritto di dare e togliere la parola ».E 
così il microfono scompare dalle 
mani di Ludovico Pratesi, critico 
d'arte, consigliere di amministra¬ 
zione della Quadriennale, collabo¬ 
ratore di Repubblica e di Le Mon¬ 
de, che non può portare a termi¬ 
ne in suo intervento. 

Dopo la vicenda di Prodi a To¬ 
rino, un altro piccolo episodio di 
intolleranza vede protagonista 
An. 

È successo ieri, durante il con¬ 
vegno «Spazio all'arte», a Roma. 
Tra i presenti, appunto, anche il 
leader di Alleanza nazionale Fini, 
che Agnese chiama sul palco 
presentandolo come «artista della 
politica». Il convegno è servito ad 
Alleanza nazionale per fare il 
punto sulle sue proposte, come 
l'istituzione del «ministero della 
Cultura», e un po' di propaganda, 
come la promessa del «raddop¬ 
pio delie spese dello Stato per la 
cultura». Tutto tranquillo, Fini la 
un intervento di un quarto d’ora, 
quando chiede la parola Pratesi 
e... 

Comincia il battibecco. Pratesi: 
■Al ministero della Cultura aveva 
pensato anche Craxi...». Agnese 
interrompe- «Anche i greci, prima 
di Craxi...» Pratesi: «Peccato, pe¬ 
rò, che i greci non hanno gover¬ 
nato i’Ualia...». 

Borbotta anche Fini, e si finisce 
in confusione. «Io sono di sinistra 
_ racconta in serata Pratesi _ so¬ 
no amico di Rutelli, gli ho dato 
una mano durante la campagna 
elettorale, e il al convegno di An 
ho chiesto la parola solo per re¬ 
plicare a delle cose errate che 
erano stale dette sulla Quadrien¬ 
nale. Agnese ha cominciato a 
darmi su la voce, poi mi ha tolto 
li microfono di ^mano- "Vuole 
parlare solo lei", mi ha detto,..’’ 
Ma per carità, nessuna aggressio¬ 
ne, solo un gesto di maleducazio¬ 
ne, ,». 

Al critico, in serata, sono arri¬ 
vati molti messaggi di solidarietà 
da parte dei consiglieri comunali. 
«Desta sconcerto l’atteggiamento 
di Fini _ dice Enzo Foschi, del 
Pds _ che invece di intervenire 
per permettere a Pratesi dì parla¬ 
re, Ila contribuito alla sagra del¬ 
l’insulto in prima persona». 


Parlano gli impieigati: il leader di An aveva detto che sette su dieci sono di troppo 

A Roma all’uscita dal ministero 
«Fini, niente demago^a contro di noi» 

Fini, non fare il demagogo, gli statali ti aspettano... Col regi¬ 
stratore davanti al ministero del Tesoro, una delle grandi 
fabbriche romane, dopo le dichiarazioni del segretario di 
An a Torino («su dieci dipendenti pubblici ne basterebbe¬ 
ro tre»). Parlano funzionari e semplici commessi. Le voci di 
Cgil, Cisl e anche Cisnal. Non fare di ogni erba un fascio: gli 
uffici dove si lavora molto e quelli dove si lavora meno; la 
sognata riforma della pubblica amministrazione. 

RRURO UROLINI 



Ri ROMA, Sono quattromila qui 
dentro, al ministero del Tesoro, il 
bel palazzo di via Venti Settembre, 
una delle grandi aziende romane. 
Sono quasi le quattordici e comin¬ 
ciano ad uscire alla spicciolata i 
«colletti bianchi», tante volte beffeg¬ 
giati dai giornali, magari per la cor¬ 
sa al cappuccino dì mezza mattina. 
Una consuetudine ridimensionata 
visto che tutti sono In possesso di 
una specie di bancomat, con tanto 
di fotografia, da far scorrere all’In¬ 
gresso per segnalare entrare ed 
uscite. 

Li scure di Fini 

Un tocco di modernità. Sono lo¬ 
ro le ultime vittime di Gianfranco Fi¬ 
ni, il loquace segretario di Alleanza 
nazionale ha cercato di strappare il 
consenso degli irascibili commer¬ 
cianti torinesi dicendo loro che al 
posto di dieci lavoratori pubblici ne 
basterebbero tre. Una teoria del re¬ 
sto molto popolare al Nord, strana 
in bocca a Fini, da sempre strenuo 
difen.sore di tutti i possibili privilegi 
del mondo del lavoro pubblico 

«Non mi meraviglio», dice un’lm- 
plegata, «vedrà che con il passare dì 
questi giorni elettorali Fini andrà a 
Palermo e darà ragione al disoccu¬ 
pali e a noi dirà che i commercianti 
debbono pagare le tasse... Comun¬ 
que Fini non cerchi di incantare la 
gente con la demagogia e venga da 
noi a discutere, per capire come 
stanno leco.se...». Una giovane, Ro¬ 
berta De Felice, iunzionaria della 


ragioneria generale, se la prende 
con i luoghi comuni: «Può darsi pu¬ 
re che in passato ci siano stati con¬ 
nivenze e clientelismi nelle assun¬ 
zioni, però si dovrebbe guardare 
anche ai lati positivi. E non sono 
p chi. C’è gente preparata, pur¬ 
troppo spesso malpagata e male 
organizzata Quanto guadagno’ 
Con laurea e post-laurea guadagno 
due milioni e mezzo al mese, tutto 
compreso e faccio oran spesso im¬ 
possibili. Eppure sui giornali ci di¬ 
pingono come ladri e Fini se la sbri¬ 
ga con quella battuta. Venga a ve¬ 
dere di persona. Anche perché, se¬ 
condo me, uno Stato forte si fa an¬ 
che con una buona pubblica am¬ 
ministrazione», 

«ScrivA questo di An...» 

Ed ecco le parole più colleriche 
di un altTQ: '^Scriva, scriva bene, ca¬ 
ro cronista», ordina perentorio, «ri¬ 
cordi che la destra. Alleanza nazio¬ 
nale furono contrari, quando i sin¬ 


dacati confederali, ma soprattutto 
!a Cgil, vollero la pnvatizzazione 
del rapporto di lavoro del pubblico 
impiego. Non era un modo per eli¬ 
minare privilegi e diffeienze?». Già, 
è così Forse Fini ha cambiato pelle 
0 forse la cambia a seconda della 
tnbuna elettorale. 

Ma continuiamo la nostra inda¬ 
gine «ai cancelli» del Tesoro. «Che 
orario facciamo? Dalle otto alle 
quattordici o dalle quattordici alle 
venti, con la settimana corta», ri¬ 
sponde Gianfranco Massareila che 
è l'uomo della Cisl qui dentro, vaga¬ 
mente minaccioso nei confronti 
deH’exploil di Fini («Voteremo tutti 
Fini se davvero ha detto quella co¬ 
sa...»). 

Un’altra signora, Luciana Testa, 
invoca addirittura una specie di ri¬ 
voluzione e racconta il suo caso. 
Ha la reggenza di un ufficio da tre 
anni, ha superalo il concorso da di¬ 
rigente (è amvala come prima de¬ 
gli esclusi «perché i primi tre erano 


raccomandati») e da tre anni non 
trova il modo per regolarizzare la 
sua situazione perché «nem si tsovà 
uno stracxio di regola». E lei fa il la¬ 
voro da dirìgente, firma le pra^he, 
ma percepisce lo stipendio del no¬ 
no livello e non quello riseivato ai 
dirìgenti. «Nessuno si è jweotxupa- 
to e la nforma dovrebbe stabilire 
che SI promuovono le pereone per i 
meriti e non per le raccomandazio¬ 
ni» Ragnatele, insomm^l, su un 
mondo produttivo molto trasfor- 
mato.X?ui c’è gente che prende un 
milione e mezzo al mese e fa i) pro¬ 
grammatore...», giunge Itoterta 
De Felice. Ormai siamo circondati 
da una piccola folla. «Vc^ìo pro¬ 
prio vederli i sanaci di Fini, tutti 
quelli che qui nel 1993 hanno fatto 
il grande ribaltone, erano socialisti 
o democristiani e sono passati alla 
destra, con un gran cambio di ca¬ 
sacca incorsa...». 

Voci amareggiate 

«La ventà è che le forze politiche, 
compresa la sinistra, compreso il 
Pds, non si sono mai occupati seria¬ 
mente dei nostri problemi... Ci han¬ 
no preso come la bo^hesia mode¬ 
rata. Tutto sbagliato. Non è vero». 

Voci amareggiate, voci, anche, 
di gente che non sa se andrà a vota¬ 
re 1121 aprile. Ma ecco il commesso 
Roberto Piersanlì, col suo stipendio 
da un milione trecento-cinquecen- 
tomiia È vero che state semfMre nei 
corridoi con le mani in mano? «In 
parte è vero, in parte no. Il proble¬ 


ma è che molti di noi potrebbero 
essere usati m modo diverso, lo ho 
lavorato anche nel settore .privato, 
aìl’lnlerflora, e certo là c'è meno ri¬ 
spetto delle esigenze dei lavorato¬ 
ri». Tentiamo una domanda provo¬ 
catoria: «E vero che molli hanno un 
altro lavoro». 11 fenomeno è radical¬ 
mente negato, soprattutto tra i me¬ 
no anziani poco propensi a sacrifi¬ 
care la vita sudando da mane a se¬ 
ra «Forse nel passato», commenta¬ 
no. C’è una parola ricorrente in 
questi sfoghi lungo la strada, «riqua¬ 
lificazione» 'Abbiamo anche colie- 
ghi laureati, nelle qualifiche più 
basse», osserva Fiancesco Piccolo 
(direzione generale). 

Destra paladina... 

Sono persone sottoutilìzzate e 
spesso «le amministrazioni sono 
poco sensibili alla necessità di una 
riqualificazione, magari per rispon¬ 
dere alle esigenze della informatiz¬ 


zazione». Perché Finì non si occupa 
dì queste cose'’ 'Forse perché la de¬ 
stra», risponde Pìccolo, «è sempre 
stata la paladina di un certo tipio di 
burocrazia statalista» Qui, al mini¬ 
stero del Tesoro, del resto, la destra 
ha sempre trovato una certa fetta di 
consensi. Lo dimostra la presenza, 
accanto a Cgil, Csl e Uil, delle sedi 
per la Cisnal e anche per l’Unsa, un 
sindacato autonomo. 

Elìana Petrini è da 26 anni nelle 
stanze del ministero «Siamo capaci 
tutti a dire dove ce ne sono dieci ne 
bastano tre Magar bisogna pren¬ 
derne tre da una parte e metterne 
sette da un’altra Certo che ci deve 
essere una revisione degli organici 
fatta in base alle esigenze e alla fun¬ 
zionalità dei servizi. Esistono posti 
sovraffollatiepostisottooiganico È 
il caso di molti uffici del Nord». 

«lo sospetto che ci sia qualcuno 
interessato a mantenere la pubbli¬ 
ca amministrazione così come è.. 


Fini sì deve informare». Stiamo per 
allontanarci con taccuino e regi¬ 
stratore ncolmi, ma ecco che arriva 
un signore con i capelli e i baffi 
bianchi. È Alessandro Burini, il rap¬ 
presentante della Cisnal. Che cosa 
ne dice delle parole del suo segre¬ 
tario a Torino? «Il mio segretario è 
Nobilia», è-la risposta secca. Ma poi 
risponde implicitamente a Fini bat¬ 
tendo il chiodo SUI bassi stipendi: 
«Dopo 35 anni di servizio prendo 
un milione e nove al mese. I servizi 
pubblici, certo, sono quelli che so¬ 
no, ma la colpa è delle vecchie 
stretture». Un altro della Cisnal, Au¬ 
gusto Gìnellì, è perentorio: «Biso¬ 
gna sfatare il discorso del lavorato¬ 
re pubblico elle non lavora, guardi 
là, ci sono i tornelli elettronici». Il di¬ 
to teso mostra non degli ordigni del 
diavolo, ma ì congegni atti a con¬ 
trollare le tessere magnetiche. 
L'emblema della modernità così 
come lo è la giovane Grazia Coll, te¬ 
soreria centrale, addetta al compu¬ 
ter Una telematica dello Stato lon¬ 
tana anni luce dal tradizionale «tra¬ 
vet» con >e mezze maniche Anche 
lei aspetta Fini al varco: «Deve sape¬ 
re che molti di noi vogliono solo es¬ 
sere messi in condizione di lavora¬ 
re 

Le Idee del sindacato 

«Vedi, il sindacalo», aggiunge 
Slefania Spizzìclilno. dirìgente Cgil, 
nostro prezioso Virgilio in questo 
breve viaggio tra te masse del teso¬ 
ro, «punta ad un nuovo tipo di con¬ 
trattazione, ad una revisione degli 
organici rispetto al lavoro e alla re¬ 
visione deirordìnamento. Oggi non 
c'è più corrispondenza tra quello 
che uno guadagna, la qualìfica, e il 
lavora che fa Nasce da qui la de¬ 
motivazione del lavoratore pubbli¬ 
co, Nasce da qui l'inefficienza. 1 
problemi bisogna affrontarli con 
serietà, non con battute demagogi¬ 
che come fa Fini cercando di ra¬ 
strellare voti come capita...». 


^ 5 




4 


t 




















Giovedì 7 marzol996 


Politica 


l'Unità pagina 


Schiaffo airiri, che ricorre alla magistratura. Plaude solo An 

Moratti, blitz alla Rai 
Materia nuovo dnettore 


La Moratti ha affidato ie funzioni da direttore generale a Al¬ 
do Materia. Ed è di nuovo guerra con l’Iri. La decisione uni¬ 
laterale è infatti giunta dopo l’ennesima fumata nera tra i 
contendenti». Tedeschi si rivolge al ministero del Tesoro e 
mette al lavoro gli avvocati per «i necessari provvedimenti». 

' «Un atto di sopraffazione», dicono Prodi e Veltroni. Solo la 
destra appoggia la Moratti. I sindacati; 'Chiediamo un in¬ 
contro a Malfarò». 


■ ROMA. Aldo Materia, vice diret- 
tore generale di viale Mazzini, ieri 
pomeriggio ha ricevuto dalla presi- 


occupazione di un settore vitale e 
strategico della comunicazione _ 
commentano dall'Ulivo Prodi e 


dente Letizia Moratti le deleghe e le Veltroni _, nel pieno di una campa- 
funzioni da direttore generale. Ed è gna elettorale che si giocherà in 


guèrra con l’Iri. La decisione unila¬ 
terale del Consiglio Rai è arrivata al 
termine di una breve, burrascosa 
assemblea dei soci che aveva por¬ 
tato a un ennesimo niente di fatto 
L'Iri, infatti, aveva portato come 
candidato Enrico Micheli (direttore 
generale dell'Istituto), e la Moratti 
aveva risposto un secco «no»; la sua 
candidatura restava infatti quella di 
un interno Rai. Sciolta l’assemblea 
(prossimo appuntamento l'il 
aprite), una breve riunione del 
Consiglio di viale Mazzini ha ratifi¬ 
calo, a sorpresa, il passaggio delle 
consegne a Materia. Le motivazioni 
sono in una nota ufficiate del Con¬ 
siglio Rait «Di fronte aH'esigenza di 
garantire comunque l’efficienza 
del servizio pubblico il Consiglio ha 
ritenuto di dover evitare una parali¬ 
si dell'attiviti aziendale che avreb¬ 
be comportato, tra l'altro, problemi 
alte trasmissioni, ritardi nell’opera¬ 
tività delle strutture, con la conse¬ 
guenza di gravi danni all'azienda»., 
Una «motivazione pretestuosa», è 
stata definita a via Veneto; per l’irl 
la decisione è stata un «atto illega- 
le»j lina «grave responsabilità» della 
Moràtll, Michele Tedeschi, presi¬ 
dente dell'Istituto, badato manda¬ 
to ai suoi avvocati di occuparsi del¬ 
la vicenda, e il caso è stato imme¬ 
diatamente segnalato al Tesoro 
(DIni). Non solo: «Che la presiden¬ 
te Moratti attribuisca a noi posizioni 
di stallo non cl sta bene. Sono ne¬ 
cessari provvedimenti che inten¬ 
diamo concordare con il ministro; 
prima di prendere decisioni vogiia- 
mo sentire l'azionista», dicono a via 
Veneto. 

«Slamo di fronte a un ennesimo 
atto di sopraffazione e di illegittima 


■ ROMA. Quando affermò Che «la 
Rat deve essere Complementare al¬ 
la Fininvest», correva l'anno di gra¬ 
zia 1994, e il caldo d'agosto, mese 
primo della sua prasidenza sembrò 
a molti una giustificazione valida 
per una clamorosa gaffe. Ma, inve¬ 
ce, la vicenda presidenziale di Leti¬ 
zia Brlchetto Moratti, ora che di me¬ 
si (e di gaffes) ne sono passati in 
quantità Industriale (specialmente 
lo ultime) forse va letta proprio alla 
luce di quella, prima, illuminante 
affermazione. 

Lei, la signora d’origini genovesi 
approdata a Milano e poi coslrella 
a lasciare nebbia, famiglia, anti¬ 
che amicizie e bei salotti per cer¬ 
care di riportare la vecchia Rai 
sulla giusta via, in fondo con 
quelle parole non aveva espresso 
altro che la sua idea-guida di co¬ 
sa deve essere un’azienda, pub¬ 
blica o privata poco importa Di 
come bisogna usare il pugno di 
ferro senza neanche preoccupar¬ 
si di mimetizzarlo in un guanto di 
velluto, Quindi, se in un determi¬ 
nato momento, l'avversario (la 
Fininvest in questo caso) è forte 
meglio studiate una strategia di 
appoggio che di contrapposizio¬ 
ne. Tanto più se sulla poltrona 
principale delia cosiddetta azien¬ 
da nemica siede un amico come 
Silvio Berlusconi che, con Carlo 
Scognamiglio, è stalo il vero arte¬ 
fice dell’ascesa di Letizia Moratti 
al piano nobile di viale Mazzini. 
Certo, all'epoca donna Letizia - 
ancora novizia- si affiettù a giusti¬ 
ficarsi e a fornire un'interptetazlo- 
ne bonaria della famosa afferma¬ 
zione che suonava , più o meno, 
«Intendo dire che non devono es¬ 
serci sovrapposizioni tra noi» Il 
tutto cantilenato con quella sua 
voce senza inflessioni e senza to¬ 
ni che resta una delle sue caratte¬ 
ristiche principali e che le con¬ 
sente di parlare per ore senza ri¬ 
spondere al più concreto dei 


gran parte attraverso l’uso dei me¬ 
dia». Critiche dai parlamentari in 
«aspettativa» Rai, da GiuUetti (Pro¬ 
gressisti) a Del Noce (Forza Italia); 


cali Rai (l’Usigrai _ come annun¬ 
ciato _ chiede un incontro con il 
presidente della Repubblica, Scal- 
faro), soltanto dalla destra arriva, 
ancora una volta, il plauso alla Mo¬ 
ratti, e De Corato (An) dichiara: 
«Viale Mazzini non ha bisogno di 
boiardi esterni ma di un direttore 
gradito all’azienda. l’Iri continua a 
paralizzare la Rai». 

Aldo Materia si nuova «facente 
funzioni» di direttore generale do¬ 
po tutta una vita passata alla Rai: 35 
anni a viale Mazzini, visto che entrò 
nel '61 con una selezione. E dentto 
la Rai ha fatto tutta la sua carriera, 
fino a direttore commerciale, con¬ 
sigliere della Sipra, presidente della 
Nuova Eri, consigliere d’ammini¬ 
strazione e membro dell’esecutivo 
Auditel. infine, nel gennaio del ‘95, 
proprio la Moratti lo ha voluto co¬ 
me vice direttore generate Da oggi. 


critiche dalle organizzazioni sinda- però, è su una sedia scomoda, su 

Un «dirigente 
di lungo corso» 

In ailonda dal ‘di 

Aldo Materia ha attenuto Ibi Cda ddla Rai le 
funzioni di sostituzione del diitttOK generale. 
Queste funzioni, recita un comunicato di viale 
Mazzini, sono «già ricomprese nelle attuali 
attribuÀml di rdcedlrettoic generale». 

Materia è infatti II vice dilettare gieneiale unico 
della Rai, per questa motivo era ritenul» Il più 
serio caiididata alla successione di Raffaele 
MinIcuccI nel caso avesse prevalso l’Ipotesi 
deir«opzlone interna» nel braccio di ferra tra la 
presidente della Rai Lettela Moratti e il presidente 
dell'lri Micbele Tedeschi (come poi si è 
effettivamente avverato), la sua nomhu da parte 
delTattiiale Consiglio di AmmlnMrazIorre il 16 
gennaio1995. ‘ 

E nato a BarceUona Pozzo di Cotto In provincia di 
Messina nel 1940, ha quindi 56 anni Laureato hr 
giurisprudenza, Materia entra In azienda nel 1961, a seguito di 
selezioni. 

Ha operato a vari livelli di responsabilità nell’anrbila della 
Direzione del Personale del servizia pubblica radhrtelevislvo 
fino al 1976quando gli viene affidata la responsabilità della 
funzione «Plano generale aziendale» della Direziorrc 



Nel 1987Aldo Materia viene nonrinato responsabile della 
struttura «Acquisizione e Introiti» del Supporto commerciale. È 
stato, tra le altre cose, Dbetlote commerciale della Rai, ha 
ricoperto la carica di consigliere di amministrazione della SIpia, 
è stato presidente della Nuova Eri e ha fatto parte del Cda e del 
Comibto esecutivo deH’Auditel. 

È stalo infine presMente della Adral, l'assoclozioae del dMgentt 
Rai. 


CUI SI è seduto dopo una giornata 
convulsa. 

L’eventualità che a lui venissero 
affidate le «deleghe» (senza arriva¬ 
re alla nomina) era già stala fatta 
nelle scorse settimane- ma do^a 
essere mna soluzione concorilala 
Rai-lri per uscire daìl'empasse do¬ 
po il licenziamento, da parte del¬ 
ia Moratti, del direttore generale 
Raffaele Minicucci. 

È stata, invece, una decisione 
unilaterale, perché le posizioni 
tra viale Mozzini e via Veneto so¬ 
no rimaste contrapposte. Un 
braccio di ferro senza fine tra Mo¬ 
ratti e Tedeschi. 

ieri mattina alle 11 _ dopo l’en¬ 
nesimo incontro tra i due presi¬ 
denti _ era infatti l’assemblea dei 
soci da cui si attendeva ormai 
una nomina di compromesso. 
Non è stato cosi. Pochi minuti do¬ 
po l’inizio è infatti corsa voce che 
la Moratti aveva respinto la pro¬ 
posta Iri per una'candidatura Mi¬ 
cheli Che aveva ribadito che l’i¬ 
dentikit faticosamente tracciato 
dai contendenti nell’ultima riu¬ 
nione, il 29 febbraio scorso, di¬ 
pingeva un manager Rai, ma - vi¬ 
sto il momento delicato - gradito 
anche agli azionisti. Dopo un’ora 
e mezzo l'assemblea era già 
sciolta, e subito si è riunito il Con¬ 
siglio. ,«ln applicazione dei pnnei- 
pi deila giurisprudenza con il 
conforto di illustri giuristi», la de¬ 
cisione della Moratti era presa. 
Sono state fissate anche te prossi¬ 
me scadenze del Consiglio, in 
preparazione dei bilancio- il 3 
aprile verrà avviato in Consiglio 
l'itera di approvazione, mentre 
per li 9 ma^io è prevista la con¬ 
vocazione dell’assemblea degli 
azionisti, a cui terrà presentato. 
Le date sono studiate con il bi¬ 
lancino'* dovrebbero' infatti corri-, 
spendere a quelle dell’insedia¬ 
mento dei nuovi presidenti di Ca¬ 
mera e Senato. Sarà quella la da¬ 
ta delie dimissioni del Consiglio 
Rai? 

Ma mentre la polemica infuoca 
i palazzi la Moratti, a sera, dirama 
solo un laconico comunicato, in 
cui annuncia che domani matti¬ 
na incontrerà i sindacati azienda¬ 
li per esaminare «l’attuale sima- 
zione dell’azienda e il posiziona¬ 
mento strategico presente e futu¬ 
ro dei servizio pubblico radiotele¬ 
visivo» Come se niente fosse... 




La sede Raidi viale Mazzini 


IL CASO Meno di due anni in azienda, ma le tracce sono indelebili... 

«Donna Lottizia», un uragano 
che imperversa sulla tv pubblica 


In fondo è riuscita ad imporre l’uomo che voleva sulla pol¬ 
trona di direttore generale della Rai. Ma Letizia Moratti ha 
dovuto aijche riconoscere che il suo mandato è alla fine. 
Una manciata di mesi, neanche due anni, destinati a la¬ 
sciare tracce indelebili nell’azienda. Sul campo membri 
del Cda, direttori generali, giornalisti capaci. Per non parla¬ 
re dei diritti sullo sport persi quasi tutti. Ecco una breve sto¬ 
ria della dirigenza di donna Lottizia. 


MAMCBLL* 

quesiti. Anche perché, l'ha più 
volte dimostrato nel tempo, per 
lei valgono di più i fatti che le pa¬ 
role E, quindi, per licenziale un 
diret’ore di testata o un direttore 
gentiaie bastano poche righe per 
iax 0 , magari, una telefonata 

Percorso di gueira 

Non sembri strano che propno in 
queste ore vien voglia di soddisfare 
li desiderio di ripercorrere il percor¬ 
so di guerra che è stata, nella so¬ 
stanza, la presidenza di Letizia Mo¬ 
ratti. In fondo ad un osservatore di¬ 
sattento potrebbe anche sembrare 
che ancora una volta la Gei Ar di 
viale Mazzini sia riuscita a far preva¬ 
lere la propria linea imponendo un 
manager Rai per la tormentata pol¬ 
trona di direttore generale. Ma 
quella di ieri, in fondo, è stata l'ulti¬ 
ma battaglia di donna Letizia (o 
Lottizia come nei corridoi a volte 
viene chiamata) visto che ormai il 
suo Consiglio di amministrazione è 


CIARNELU 

in dirittura di amvo. Quanto tempo 
sembra essere trascorso da quei lu¬ 
glio del '94 quando, scendendo dal 
suo aereo personale, la signora Bri- 
chetto Moratti toccò il suolo roma¬ 
no per cominciare a portare un bel 
po' di sano attivismo milanese do¬ 
po ie elezioni del 27 marzo Quel n- 
sultato era stato festeggiato nei cor¬ 
ridoi di Saxa Rubra con uno svento¬ 
lare di bandiere azzurre che fu su¬ 
bito premiato con nomine a raffi¬ 
che «Ho chiesto a cento persone 
chi fosse Vigorelli, e in cento mi 
hanno detto che è un delinquente 
Ma la Moratti jia posto una questio¬ 
ne di fiducia per la sua nomina» eb¬ 
be a dire il consigliere Ennio Presut- 
ti, nei giorni tumultuosi delle epura¬ 
zioni e delle promozioni che carat¬ 
terizzarono i'auìunno caldo dei 
sostituti dei pur tanto discussi 
Professori, in seguito Alfio Mar- 
chini, altro consigliere, preferì ab¬ 
bandonare Le prime teste cadde¬ 
ro nel settembre. Altre, come 




quella del direttore generate, Lo- 
calelli messa a disposizione se¬ 
condo prassi non furono nean¬ 
che prese in considerazione e so¬ 
stituite senza neanche pensarci 
su un momento, 

A novembre, nel giorno di 
Ognissanti, caddero altre teste. In 
puro stile manageriale, a mezzo 


Il presidente 
della Rai 
Letizia 
Moratti 


telefono. La Moratti aveva deciso 
di andarci giù duro. Alla Rai biso¬ 
gnava fare piazza pulita Peccato 
che lutti quelli che hanno subito 
l'epurazione dì quei mesi sono 
stati poi fatti rientrare a Saxa Ru¬ 
bra dal Pretore ( a volte è bastata 
la sola minacciaj anche se il loro 
posto non l’hanno navuto visto 


che era già stato occupato da al¬ 
to il risultato dì questa operazio¬ 
ne è tutto in alcuni, esplicativi nu¬ 
meri, Al momento, in azienda, su 
1 505 giornalisti ci sono 35 diret¬ 
tori, tre condirettori, 71 vicediret¬ 
tori e 188 capiredattori II giudizio 
sulla managerialità di scelte che 
hanno portato a questa fotografia 
è scontato. 

Padrini e comunità 

Il riuscito attacco alla diligenza, 
l'annuncio che non si sarebbe 
guardalo in faccia a nessuno, fu da¬ 
to da Fabrizio Del Noce, ex giorna¬ 
lista Rai e neoeletto di Forza Italia. 
Nell’ombra (ma non tanto) già 
operava l'ex socialista Giuliana Del 
Bufalo chiamata al ruolo di consi¬ 
gliera dalla presidente. Erano 
tempi diversi dagli attuali in cui il 
medesimo Del Noce chiede, ogni 
volta che può, le dimissioni della 
Moratti e dei suoi consiglieri 
Quanto neH’inversione di rotta 
dell'esperto di informazione dei 
berlusconiani c entri la decisione 
della signora di andare a mettere 
il naso anche nella partita delle 
pay tv non è dato sapere. Ma lo 
scontro dì interessi, oltre al con¬ 
flitto dei medesimi, è una caratte¬ 
ristica di questa stagione dell'in- 
formazione. 

Chiedendo scusa per le invo¬ 
lontarie omissioni cerchiamo, per 
titoli, allora di mettere in fila le 
tappate di Letizia che l’Italia inte¬ 
ra scoprì essere il ministro degli 
esteri della comunità di San Patri- 
gnano quando lei in persona, e in 
piena notte, telefonò al presiden¬ 
te Scalfaro pei annunciargli l’av¬ 
venuto decesso di Vincenzo Muc- 
cioli. A proposito , se i padrini 
politici nel tempo sono cambiati, 
anche se sempre neH’ambìto del 
Polo, una certezza nella vita di 
Letizia Moratti è la comunità da 
anni orma, da molti anni, i suoi 
fine settimana li trascorre con il 


Il Polo blocca 
esame decreto 
sulle pay«tv 

An, Fi e Ccd hanno len impedito al 
Senato l’esame del decreto sulle 
pay-tv, recentemente reiterato dal 
governo La conferenza dei capi¬ 
gruppo aveva, in mattinata, di as¬ 
segnare li provvedimento alla 
commissione Lavori pubblici, per¬ 
ché avviasse la discussione, riser¬ 
vandosi di stabilire, in un secondo 
tempo, se i) decreto potesse essere 
portato all’attenzione dell’aula. Al¬ 
la riunione della commissione, il 
presidente, il leghista Rinaldo Bo¬ 
sco, ha proposto di avviare la di¬ 
scussione a partire dalla prossima 
settimana e di affrontare i proble¬ 
mi legati all’asta sui dintti calcistici 
subito dopo la replica del ministro 
Cambino. 

Immediato il no del Polo, a) quale 
si inopinatamente aggiunta l'a¬ 
stensione della Lega e del Ppi. A 
favore hanno votato i Progressisti- 
federativi, i Verdi e Re «Prima alla 
Conferenza dei capigruppo e poi 
nella commissione -ha commenta¬ 
to li progressista Antonello Faloml- 
la destra ha impedito ogni ipotesi 
di avvio di discussione su! decre¬ 
to». Singolare la posizione del Polo 
che, da un iato, attacca il decreto 
perché, a suo dire, favorisce Cec- 
chi Gori e poi impedisce che ii Par¬ 
lamento modifichi il decreto stes¬ 
so «La verità -sostiene Falomi- è 
che, incassata con il decreto e con 
la vendita dei diritti tv sul calcio, la 
protezione di interessi più o meno 
palesi della Fininvest in Telepiù, 
ecco che la destra non ha più im¬ 
portanza discutere e modificare ii 
decreto». 

Tgc «Con Tmc 
il dricio ha perso 
95 miliardi» 

Scegliendo il pacchetto integrale 
dell'offerta di Vittorio Cecchi Gori, 
la Lega Calcio e i presidenti delle 
società hanno rinunciato volonta¬ 
riamente alla cifra di 95 miliardi in 
tre anni, rinunciando anche ad ap¬ 
plicare le norme da loro stessi fis¬ 
sate ne) bando d'asta È quanto so¬ 
stiene un servizio andato in onda 
ieri pomerìggio nella trasmissione 
Tgs pomeriggio sportivo di Raitre. 
Il bando di concorso infatti preve¬ 
deva che la proposta poteva es¬ 
sere riferita a un prodotto singolo 
0 a piùprodotti riuniti e che, in 
caso di un’offerta superiore alla 
somma di proposte singole, la 
Lega calcio poteva optare per la 
proposta unitaria Nel servizio an¬ 
dato in onda sulla Testata giorna¬ 
listico sportiva della Rai, si sostie¬ 
ne che se la Lega avesse scelto le 
offerte singole avrebbe incassato 
dal tre network 244 miliardi e 940 
milioni, ovvero quasi 31 miliardi e 
mezzo all’anno in più di quello 
che ha dato l’offerta complessiva 
del gruppo Cecchi Cori. 


marito e i due figli tra quei ragaz¬ 
zi Una stanza spartana, come ci 
tiene a raccontare il portavoce e 
braccio destro Agostino Saccà, 
«lei che potrebbe passare in ben 
altro modo i giorni di riposo» Ma 
torniamo alle vittime Di Locatelli 
si è detto. In rapida successione 
hanno dovuto infilare la porta 
d'uscita altri due direttori genera¬ 
li. Gianni Billia prima e poi Raf¬ 
faele Minicucci con cui lo scontro 
si è fatto evidente nel braccio di 
ferro per la nomina di Michele 
Santoro alia direzione del Tg3. La 
Moratti lo voleva, Minicucci no. 
Neiraggiuslamento che fu trovato 
saltò Daniela Brancati cui è stata 
poi affidata la striscia che fu di 
Andrea Barbato. Per lui la Moratti 
non ha mai trovato un posto 
Mentre invece Alda D’Eusanio, al¬ 
tra frequentatrice di San Patrigna- 
no, si è vista difendere a spada 
tratta quando furono rese note al¬ 
cune sue conversazioni private 
con Craxi 

Tra un balletto di diiettori no¬ 
minati, poi sospesi dal Pretore e, 
quindi, reintegrati e la distruzione 
scientifica della struttura della Re¬ 
tetre; tra una serie dì valenti pro¬ 
fessionisti costretti a riscaldare la 
sedia pur se a caro prezzo, inve¬ 
ce di essere utilizzati per quello 
che sanno fare, la signora che 
con tranquillità si è potuta per¬ 
mettere di rispondere «non devo 
dar conto al Senato» quando da 
palazzo Madama arrivò la boc¬ 
ciatura del suo operato che per 
dieci volte è stato bocciato dalia 
Commissione pariamenlare di vi¬ 
gilanza le vere perle della sua ge¬ 
stione sono quelle che riguarda¬ 
no i diritti sportivi ha perso quelli 
per la Formula uno (poi a fatica 
riconquistali), quelli per il tennis, 
quelli per il ciclismo e quelli, è 
cronaca di questi giorni, per le 
partite di calcio. Meno male che 
il mandato è alla fine 
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-■ ROMA L equazione da risolve¬ 
re era sempre quella possono con- 
vivore sotto un simbolo unico, nella 
quota proporzionale, la Lista Dira, il 
Ppi di Bianco e i laici di Maccanico 
(più un manipolo di fedelissimi di 
ftodi) salvaguardando l'identità di 
tutte e tre le formazioni e soddisfa¬ 
cendo le reciproche richieste in ter 
mini di seggi parlamentarP La ri 
sposta per adesso, è no 

ieri sera alle dieci infatti, si sono 
arenate a piazza del Gesù le trattati¬ 
ve fra 1 plenipotenziari di Lamberto 
Dini (Enrico Boselli, Sergio Berlin¬ 
guer, Giuseppe Toppanera") e gli 
uomini del Ppi (Franco Marmi e Fa¬ 
brizio Abbate) Boselli è moltonet¬ 
to «Non mi pare che ci siano più le 
condizioni per una lista comune», 
dice «Abbiamo valutato che nel¬ 
l'interesse dell'intera coalizione 
potrebbe essere più utile presentar¬ 
si con le nspettive fisionomie politi¬ 
che» 

Il fronte Dini resta alleato del 
centrosinistra, anche se sembra 
sfumate l’obiettivo di ridurre a tre 
sole le «radici» dell'Ulivo Però Ge¬ 
rardo Bianco invita ad andarci cau¬ 
ti «Domani (oggi ndr) vedrò Dini 
Lui chiede il nconoscimento di un 
ruolo e di una leadership, e su que¬ 
sto noi siamo aperti Ma deve rimo¬ 
dulare le sue richieste» 

La rottura è avvenuta sulla que¬ 
stione della cosiddetta «pari digni¬ 
tà», e cioè spettando al Centro 102 
collegi «appetibili» del maggiorita¬ 
rio alla Camera quanti di questi do¬ 
vranno ospitare candidati di Dini, 
quanti dei Popolan e di Maccanico, 
quanti I prodianP La proposta che 
gli ambasciatori di Lamberto ave¬ 
vano presentato ieri sera come 
«equilibrata» prevedeva che i colle¬ 
gi «buoni» fossa o divisi a metà fra la 
lista Dini e 1 Popolan con Maccani- 
co II Ppi ha nfiutato non era chiaro 
infatti in quale quota dovessero fini¬ 
te I designati da Prodi (che sateb- 
bero 15-17), e il partito di Bianco, 
che ritiene di aver diritto ad almeno 
40 del seggi, temeva di vederseli ri¬ 
durre Ma anche se dimani e Ppi 
avessero 40 seggi a testa (altra ipo¬ 
tesi ventilala), 1 22 restanti non n- 
solvetebbero comunque il proble¬ 
ma dei laici e degli uomini di Prodi 
Maccanico e i suol alleati (Bordon, 
Zanone, La Malfa) len hanno chia¬ 
rito che questa idea della pan digni¬ 
tà non II soddisfa, e che^ròtrebbero 
addirittura presentaisi per conto 
proprio 

N«4M» di Segni 

Il risultato, se la rottura di len sarà 
davvero itteversibile, soddisfa una 
sola persona Mano Segni Già l'al¬ 
tro giorno, infatti, il leader pallista 
aveva detto «no» all’abbraccio con i 
Popolari Incontrando Dini a Palaz¬ 
zo Chigl, Manotto aveva posto l'ulti¬ 
matum sprecare l'operazione 
«Rinnovamento-lista Dini» in una 
«scialuppa» Che imbarca il Ppi - qve- 
va ptoieslato • sarebbe lo snatura¬ 
mento del progetto originano 
«Huttosto - aveva minacciato ■ ipe 
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Dim e Bianco à dividono? 

Verso due liste distinte per la proporzionale 


Si rompe la trattativa fra le tre componenti che dovrebbero 
dar Vita ai nuovo Centro dell'Ulivo, len sera il Ppi ha rigetta¬ 
to l’offerta di Dini; dividere a metà i 102 collegi «sicun» del 
maggioritario; .51 per Dini, 51 per i Popolari e Maccanico. 
Nel proporzionale, dunque, «Rinnovamento italiano» corre¬ 
rebbe da solo È quei che'^gni aveva chiesto, minaccian¬ 
do in caso contrario di «tornare a casa» Oggi decisiva in¬ 
contro tra Dim e Bianco. 


ne tomo scasa, all'insegnamento» 
E ieri ha continuato, sta pure solita¬ 
rio, la sua battaglia Per tutta la gior¬ 
nata Manotto ha continuato a dite 
che le «convergenze» con Bianco 
erano impossibili, peiche «esistono 
duepentn uno che vuole la grande 
riforma per andare nella seconda 


I RAflONB 

repubblica, I altro, raccolto intorno 
al Partito popolare, che tende a 
configuraisi come un residuato del¬ 
la prima repubblica» In più, il lea¬ 
der pattisla scagliava 1 anatema 
contro «umon e nciclati della pnma 
repubblica» un siluro a De Mita 
(«se non lo vuole prendere D'Ale- 


ma non vedo peichè lo debba 
prèndere io») ma anche ai molti ex 
democnstiani che circolano nel 
I entourage di Dini 
Lamberto, pur tiralo per la giac¬ 
ca da Segni non mollava II presi¬ 
dente del Consigliò, rutene infatti 
che il tentativo di coslnizione del 
nuovo Centro vada perseguito fino 
all'ultima chance Non è sicuro che 
riuscirà, ma nemmeno è disposto a 
sacrificarlo sull altare della «purez¬ 
za nformatnee» del leader pallista 
Cosi, mentre Segni continuava il 
pressing, il suo luogotenente Diego 
Masi e il segretario socialista Enneo 
Boselli continuavano a fare la spola 
tra Palazzo Chigi e la sede del Ppi 
Nel pomenggio c’è stalo un pnmo 
incontro fra le due delegazioni non 
SI veniva a capo dei problemi, pia 
in compenso gli andinviem da Pa¬ 


lazzo Chigi hanno suscitato le 
preoccupazioni di Maccanico e dei 
laici, che hanno addinttura scritto a 
Bianco e Prodi chiedendo il «coin- 
volgimenlo globale» nelle trattative 

Intanto anche Dmi tesseva ha in¬ 
contralo a Palazzo Chigi due volte 
Sergio D Antoni (la prima insieme 
ad alcuni dei ministri «di confine» 
con I Ulivo), il quale D Antoni, pur 
conlmuando a smentire che si 
schiereià alle elezioni fa da cernie¬ 
ra con I Popolan Dini ha parlato 
anche con Bianco spiegandogli 
che se il nuovo centro nascerà è 
opportuno che abbia una leader¬ 
ship visibile e il massimo della coe¬ 
sione anche dopo le elezioni Si è 
poi consultato con altn popolan 
(Andreatta) e con lo stesso Macca- 
nico 

Nel corso della giornata qualche 


Rischio-soglia alla proporzionale 

Salta raccordo 
tra Verdi e Rete 


■ La lunga trattativa fra il partito di Carlo Ripa di Meana e di Orlando per 
presentarsi uniti nella quota proporzionale è fallita ieri E ha lasciato un ri¬ 
schio e uno strascico di polemiche II rischio e che nessuna delle due forze 
riesca a rallungare nella proporzionale quel quattro percento necessa- 
no per accedere all’assegnazione dei seggi Una certezza per la Rete alla 
quale i sondaggi attnbuiscono una quota di voti inferiore all uno percento 
Un rischio grosso per i Verdi che raggiungono sempre secondo i sondaggi 
il 2 5 percento L unione delle due forze era quindi indispensabile per po¬ 
tere puntare alla rappresentanza parlamentare 

Le polemiche si sono accese subito dopo e sono state dure Le due for¬ 
ze SI sono reciprocamente accusato di avere creato le condizioni per la 
rottura 

U accuse della Rete 

La Rete ha accusato il partito di Carlo Ripa di Meana di non aver accetta¬ 
to le condizioni assolutamente favorevoli che il movimento di Orlando 
aveva offerto In particolare di aver «improvvisamente e pretestuosamente 
rotto gli accordi raggiunti nei giorni scorsi che prevedevano la presentazio¬ 
ne di liste comuni con la Rete nella quota proporzionale» L attacco è stato 
fatto in prima persona da Franco Danieli portavoce del movimento Da 
meli ha ncordato che la Rete aveva messo in atto ogni tentativo per costruì 
re liste unitane con i Verdi con l’obbiettivo di garantire a tutte le compo¬ 
nenti della coalizione del centro sinistra il raggiungimento della soglia del 
4%, quota minima per evitare la dispersione dei voti «Il senso di responsa¬ 
bilità del nostro movimento - ha detto Danieli - era giunto fino a rinunciare 
alla presenza del nostro simbolo sulla scheda elettorale Questo evidente¬ 
mente non è stalo sufficiente per i Verdi, che hanno rotto accordi già rag 
giunti» 

II portavoce della Rete ha concluso affermando che non resta che pren¬ 
dere atto dell accaduto e che il comportamento dei Verdi che non sono in 
grado da soli di raggiungere il 4% , espone 1 intera coalizione «al rischio di 
perdere migliaia di voti » Pronta replica della Federazione dei Verdi Non 
era possibile - hanno detto - fare li- 
ste comuni con la Rete perchè non 
tutti erano d accordo con questo 
progetto e i parlamentan del movi- 
I B ■ mento di Orlando avevano già de- 

^ ciso di presentarsi in altre liste 

La risposta dei Venti 

è O In queste condizioni evidente- 

I mente per il Sole che ndel alleanza 

11 11 I ^ 1 1 ^ non era assolutamente redditizia 
■ di conseguenza - hanno affermato 

in una nota «i Verdi hanno dovuto 
prendete àtto che solo una piccola 
spiraglio sembrava si fosse aperto parte della Rete era disponibile a 
11 Ppi aveva elaborato un simbolo formarelistecomuninelproporzio- 
diviso in due parti Da un lato sven- naie sotto il simbolo del Sole che 
tela il gonfalone del Ppi, dall altro Ride In particolare quasi tutti i par 
campeggia la Lista Dini, mentre IU- lamenlan uscenti avevano già deci- 
mone democratica di Maccanico so di accordarsi anche nella quota 
sarebbe stata presente con la scntta proporzionale • con altre fbtmazio- 
nella parte superiore Era un boz- ni dell’Ulivo, e non intendevano 
zetto che avrebbe fatto discutere candidarsi nel proporzionale sotto 
ancora (i dimani temono che il ilsimbolodeiVerdi» 
gonlalone per cosi dire «oscun» la 11 Sole che ride ha accusato la 
visibilità dei loro emblema), ma un Rete di eccessive pretese «A fronte 
mezzoaccordoerapossibile di un basso profilo dellecandidalu- 

utRopsuiCMiegi stamane venivano chieste anche 

La trattativa invece s'e bloccata inaccettabili clausole quali quella 
SUI collegi È stato questo d’altron- di cedere alla Rete parte della pro¬ 
de, insieme all ostracismo di Segni, pnelà del simbolo del Sole che Ri- 
il vero casus belli nelle giornate del- de Ci dispiace che I esecutivo della 
la trattativa Così per ora tutto è ter- Rete della xorsa notte abbia posto 
mo A meno che Dini e Bianco non nuove ed esose nchieste al fine di 
ricuciano in exiremis rendere impossibile I accordo 


Dini stretto tra Bianco e Segni riafferma la scelta netta per la coalizione del centrosinistra 

«Cerchiamo la strada giusta per vincere» 


Giornate tesa per il presidente del Consiglio che gioca la 
sua carta polìtica con l’Ulivo. Alleanza confermata Ma Dini 
è stretto tra la rivendicazione di identità di Bianco e l’idea 
dì una terza forza di Segni. E riunisce i ministri che dovreb¬ 
bero partecipare alla conpetizione elettorale, per coinvol¬ 
gerli nella ricerca di una ((soluzione equilibrata» La squa¬ 
dra di governo fuori quota? Intanto Dini rimanda la con¬ 
vention prevista domenica, («Parlo quando so cosa dire». 


MVaCIAIA CASGBLLA 


■ ROMA «Dove abbiamo sbaglia^ 
to7» Nessuno osa chiederlo a Lam-' 
berlo Dmi, anche perché i suoi col- 
laboratori sanno dai gesti nervosi 
della mano destra e dallo sguardo 
che il loro leader si perde nello stes¬ 
so rovello Quella determinazione, 
cortese ma fredda, con cui il presi¬ 
dente del Consiglia liquida l'ukase 
di Giuseppe Tatarella, a nome di 
Alleanza nazionale, sulle nomine 
(«Ho il dovere di garantire tutti gli 
atti dovutt»\ sfuma non appena 
ne) suo studio vengono fatti acco¬ 
modare i ministri Augusto Fan- 
tozzi Giancarlo Lombardi, Adria¬ 
no Ossicim, Tiziano Treu, con cui 
condivide l'avventura elettorale. 
Ha voluto chiamare a raccolta 
tutti, anche chi - come il ministro 
della Famiglia - non fa parte della 
squadra stretta del «partito di go¬ 
verno», avendo Ossicini scelto an¬ 
zitempo di concorrere sotto le in¬ 
segne deirUhvo, come a voler se¬ 
gnalare un pericolo più grande di 
quello che incombe sulla nuova 
forza politica a cui ha dato nome 
e voce 

«L'accordo con l’Ulivo è fatto, 


combatteremo la stessa battaglia 
ma » È l'altra operazione, quella 
che prende corpo quando nella 
stanza entra Sergio D Antoni 
consigliere-ombra se non proprio 
coordinatore di fatto del suo mo 
vlmento, che angustia il presiden¬ 
te del Consiglio Gli uni, i ministri 
e l’altro, il segretario della Cisl 
l’avevano spinto ad abbandonare 
ogni emora sul rapporto con il 
Ppi di Gerardo Bianco e l’Unione 
democratica di Antonio Maccani 
co, a privilegiare il riequiiibro al 
centro del centrosinistra piuttosto 
che inseguire Mano Segni le vel¬ 
leità di Mano Segni su! nuovo 
centro Ed è a loro che Dini mani¬ 
festa il disagio di trovarsi stretto 
come tra ! incudine e il martello 
tra Bianco che si tiene il suo (col¬ 
legi e simbolo) e Segni che mi¬ 
naccia di andarsene 

Segni s’impunte 

li rischio insomma, è di una rot¬ 
tura, 0 con l’alleato potenziale o 
con l’alleato già acquisito, tale da 
compromettere comunque il se¬ 
gno della scesa m campo del presi 


dente del Consiglio 

Che fare? Segni, la sera pnma, 
aveva puntato i piedi «Caro presi¬ 
dente scegli Puoi varare un vascel¬ 
lo ma se sali sulla scialuppa di Prodi 
e Bianco io preferisco tornarmene 
all insegnamento» E aveva cercato 
il conforto di EnrKO Boselli per di¬ 
mostrare a Dini che le rispettive or¬ 
ganizzazioni, dei Socialisti italiani e 
del Patto non avrebbero avuto pro¬ 
blemi a raccogliete le firme neces¬ 
sarie per la presentazione di una li¬ 
sta autonoma nei collegi propor¬ 
zionali Provando pure a solleticare 
1 ambizione più grande, che poi e 
la propria ambizione, divulgata per 
ogni angolo di Montecitono «A una 
lista indipendente i sondaggi dan¬ 
no già il 5 5%, che può anche au¬ 
mentare Ma, pochi o tanti che sia¬ 
no gli eletti, possono riverlarsi de¬ 
terminanti, e per loro la leadership 
di Dini è indiscussa Come può Pro¬ 
di raggiungere una maggioranza 
autosufficiente senza Rifondazione 
comunista e senza l^nnovamento 
Italiano?» 

Tanta smania, però, rende ancor 
piQ circospetto il presidente del 
Consiglio Che quando nunisce i 
suoi ministn esclude mosse avven¬ 
tate Anzi taglia corto con 1 ambi¬ 
guità più pericolosa della posizione 
di Segni quella di un ritorno su po¬ 
sizioni lerzalorziste Anticipa loro, 
infatti il suo via libera all accordo 
conl'Ulivoche proprio perché pre¬ 
scinde dai] esito della trattativa sui 
collegi e SUI candidati dovrebbe 
eliminare ogni equivoco sulla sua 
scelta di campo e riportare il con¬ 
fronto sul binarlo del cosa serve 
pervincere» 


È convinto Dini che più i) »Jo 
movunento è nconosctbtle e auto 
nomo più possibilità ci sono di sot¬ 
trarre voti e seggi al centrodestra E 
cosa dà più visibilità di un simbolo 
e di una squadra di candidati? e 
una domanda retorica quella <±e 
pone ai suonnterlocuton Gli serve 
però, per convincerti che la »ia ap¬ 
prensione nei voler un'^uililn’ata 
divisione del simbolo e ctei candh 
dati con i popolan è tutta di natura 
politicd Senonpercomvolgerii 

Ministri fuori quota 

L’interrogativo vero e sottaciuto 
se dovesse concorrere con una 
propria Usta per il proporzionale, i 
nomi di quei ministn finirebbero 
per offnre il fianco alle speculazioni 
della destra sul «partito di go\«mo» 
€ indebolire la natura JeU'^leanza 
di governo» stretta con l’Ulivo E la 
risposta sottintesa ma che tutti si 
danno, è che i ministri sono da con¬ 
siderarsi fuon quota È la «soluzione 
equilibrata* che Dini consegna ai 
SUOI interiocuton, come un mes¬ 
saggio che ciascuno può gestire co¬ 
me meglio ntiene opportuno ver^ 
le diverse personalità e componen¬ 
ti dell’Ulivo Può servire abenguar 
dare, tanto a far tomarei conti nel 
caso di un accordo m extremiscon 
Bianco e Maccanico, quanto per 
preservare il patto con l UIito, af¬ 
fidando all alleanza nel suo insie¬ 
me la gran parte della squadra di 
governo, nel caso la corsa solita¬ 
ria nella quota proporzionale di¬ 
ventasse per Dini una necessità 

Ma i] tempo stringe «Dobbia¬ 
mo recuperare lo spinto origina¬ 
rio del movimento», si lascia sfug¬ 


gire Dini quando, tra un incontro 
ufficiale nella sua veste di presi¬ 
dente del Consiglio e un vertice 
riservalo nei panni del leader po¬ 
litico getta ] occhio sulle meom- 
tenze bunxratiche della compe¬ 
tizione elettorale Ed è come se 
dKresse a se stesso che I errore 
compiuto è stalo nel cedere a 
una logica, come dire? partito¬ 
cratica E la correzione del tiro a 
questo punto, vuole amministrar¬ 
la m corsa Già ha definito la 
struttura del proprio movimento, 
affidando a un imprenditore 
Giancarlo Caputa 1 incarico di 
presidente e poi scegliendo figu¬ 
re a meta strada gli incarichi ope¬ 
rativi a Giuseppe Trippanera 
che viene dall entourage di Guido 
Bodrato il coordinamento opera¬ 
tivo al commercialista Giovanni 
Mastelloni i amministrazione, a 
Paolo Ricciotti (che ha appena 
lasciato il Ppi) 1 organizzazione 
e a una donna esperta del ramo 
la «quahta del lavoro dei volonta¬ 
ri Ci sono adesso referenti piu di¬ 
retti (e nell ombra D Antoni) e 
non più solo le organizzazioni di 
Boseili e Dei Turco di Segni e di 
Berlinguer Ma è a se che Dini ii 
serva l ultima parola Tantè che 
ha bloccato tutto manifesti, spot 
(per le tv locali) anche la con 
uenfion di lancio de! movimento 
già programmata per domenica 
all Auditoriun della Tecnica del- 
1 Eur quello - per intendersi - del¬ 
ia Confmduslna E non solo per 
che incerto è ancora il simbolo 
da presentare in pubblico «Apro 
bocca solo quando so cosa deb¬ 
bo dire» 


CofforatI polemico con D’AntonI 
«Inopportuni quegli Incontri» 

Ancora potanfchetn CsHtnti e O’AntonI per l'incontro di Ieri 
tra II fegrelario della CbleUmbeitoDInlesnn’aiitononiladieH 
sindacato deve tenere nel cor» della campagna elettorale. «E 
IndbpensaUle tenere distanti j ruoli - dice il segretario della Cgll 
Sergio Cofferati-sarebbe bene evitate di fare riunioni che 
possano essere biterpretate come riunioni di partilo, in una 
sede isHIutionale come quella del governo. Poi ogimnoclibero 
di fare quello che vuole e se ne assume la responsabilità, lo mi 
sono limitatoafarnotarechefotse non era uUleeoppoituno». 
D'AntonI replicatalo sono convinto che farebbe bene Cofieratl 
ad Incontrare DInl. Perché non è d’acconlo? lo non me la prendo 
se lui lo Inconbu, non lo seguo in tutte le cose che va facendo, 
non mi pare un grande tema...». Quanto all’Incontro con 
Lamberto Dini D’Antoni afferma di aver avuto con II lestdente 
del Consiglio uno «scambio di valutaiioni che avviene qualche 
volta unttatiamenle, qualche vetta da singoli. Nulla di 
dietrologico. Abbiamo avuto uno scambio di valutazioni sulle 
pensioni, sul conbatto del pubblico Impiego e una sua 
conclusione rapida, anche sui dati suirinllazione-. 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

incontro di studi 

MUSEI, I SERVIZI PER IL PUBBLICO 

Lo stato di attuazione della legge Ronchey, 
i problemi che si pongono, le prospettive 

Relazione introduttiva 

AUMA MARIA TANTILLO 

Interventi di 

SANDRA FINTO, ENZA GRILLO, 
FRANCESCO PARAFAVA, NOVELLA SANSONI 

RoM4, 8 MARZO - ORI. 15,45 
Sala della Fondazione Basso 
Via della Dogana Vecchia, S 
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Vince II candidato 


Ma la Camera 
«malò chiusa ■■■ 

ROMA. 
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probiMIni ei i t eluorilempo . 
nwitoWiCconiiMqucaCMicre 
onMlictollc,toMnvttloittiiiNtoo 
COtacci,Mponctoti|IAnccaMlMito 
dd Polo.1l risiillitoiMMiiodI 
Sale t noetoiide Incetto Uno 
aH'HlllnM «>1041,101 db fine la 
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unoiciM A Mvoll. bnnOBelll, 
r iunn ie ntnn to ddCtlittmMocbll 
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enboUnpÌ.hn«cclalitoila delle 
eMoiWMnntecItoitoMl’é’proli 
comoda». Ma flncbgtonto,po<M 
gtonlfi,pi«ndcbiiiadcciiionec 

ticonoice«dldcolitemidieito. 

Venin eoe! a Npdc. dice hannndli 
•cheMpoatoiMontocttocioipcttava 
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p t hn i d e l l ln ie dlim i n to del l a nuova 
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Fini: «Stop alle nomine Eni» 

An all’attacco di EMni 
Ora Selva vuole cambiare 
il decreto «par condicio» 

La destra rinnova e intensifica gii attacchi a Dini. Prima Ta- 
taiella (che con Fini pensa ciirEni) pone con durezza la 
questione delle nomine, ma Lambertow lo stoppa; «Solo gii 
atti dovuti». Poi è Selva a pretendere la «par condicio» an¬ 
che per il «presidente-partito», ma l’Ulivo gli rinfaccia che 
proprio il Polo ha impedito per un anno l’esame del decre¬ 
to. Bassanini: «Dini è pari agli altri. Una volta invece le tribu¬ 
ne in tv erano aperte e concluse dal governo». 

«omio PRASCA POLAM 
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Marco Rosi/DuIoId 


È rissa tra Mastella e Sgarbi. I pannelliani vogliono lo stesso numero di posti 


Il Ccd abbandona il vertice di via dell’Anima. Mastella; «1 
nostri parlamentari uscenti li vogliono eliminare, mentre i 
loro sono intoccabili». Lo scontro è tra Pannella-Sgaibi e 
Ccd-Cdu, «Ma si ricomporrà prestò», dice Sanza. Oggi sarà 
affrofitala la questione dell’antiprofbizionismo, su cui i ce¬ 
spugli e An sono fermamente deeisla fare fuocoxli sbarra¬ 
mento. Fini; «Sono ottimista». Il primo attq del Polo nelle 
nuove Camere; abolire la quota proporzionale. 


RPMNNA LAMbUaNANI 


m ROMA. «Al posto vostro non 
drammatoerel. Anche quando sì 
discuteva di candidatura per le re¬ 
gionali Mastella .usci urlando dalla 
riunione». Alberto Michellni la 
prende (IlosClicamente l'impenna¬ 
la del Ccd che ieri seta ha abban¬ 
donato Il vertice del Polo, cui han¬ 
no partecipato anche Marco Pen¬ 
nella e Vittorio Sgatbi per mettere a 
punto l'accordo che consente loro 
di andare alle’elezioni con il centro¬ 
destra. Ma È stata proprio la loto 
presenza, p meglio sono stale le lo¬ 
ro richieste a far saltate la riunione 
ohe, nonoiìiame le dichìàrazionì 
concilianti di Còsta o di altri espo¬ 
nenti, non è stata alfatlo .tranquilla, 
«Questo succede perchè la lotta per 
I seggi è lunga», commenta Publio 
Fiori Immerso in un incontro eletto¬ 
rale, Mastella comunque punta i 
piedi; «Si traila di un problema di 
valutazione e crileri e con quelli fi¬ 


nora suggeriti don si può far molto» 
Ma altro che criteri! Lui stesso poi 
aggiunge: «Vogliono eliminare i no¬ 
stri candidati uscenti, mentre gli al¬ 
tri sono intoccabili». Insomma è la 
questione che si trascina da giorni 
su quanti collegi si devono spartire i 
partiti minori. Il caso è scoppiato da 
quando Pannella ha posto a Berlu¬ 
sconi in maniera eroda la questio¬ 
ne: npi valiartio il 5S6, Ccd e Cdu no. 
Quindi o abbiamo lo stesso nume¬ 
ro di collegi 0 non se ne fa niente. 
Per il Cavaliere i voti che raccoglie il 
rifomiatore, che si è alleato con 
Sgaibi, sono essenziali - come ha 
dimostrato l'andamento deile ele¬ 
zioni regionali. Ma non è solo que¬ 
sto, fa notare Michelini. «Berlusconi 
si-è svenato per le regionali. Butti- 
glione arrivò dicendo di portare il 
lOX dei voti," invece si vide dopo 
che aveva solo ri?6. Ma intanto si 
beccò 70-80 consiglieri regionali 


Oggi, ovviamente, te disponibilità 
sono minori». Intanto Michelini non 
ha problemi perchè è direttamente 
in quota Forza Italia, cui garantisce 
la «presenza cattolica», come l’av¬ 
vocato Spallone di Bologna, presi¬ 
dente deirassocrazlone familiari, 
vicino alla Curia, «che non si fida 
più di Casini come esponente di ri¬ 
ferimento per i valori della vita e 
della famiglia». 

Paniwlta SgiiM conlra Ccd 

Che il contenzioso sia oggi tra 
Ccd e Pannella-Sgaibi lo ammette 
anche lo stesso presidente della 
commissione Cultura , il quale la 
butta sulle peisonalità esterne, che 
bisogna decidano con chi fare 
groppo perchè non possono essere 
conskferate le anime belle. «Questi 
i voti II devono invece alle forze po¬ 
litiche che li hanno eletti e saranno 
pure illustri , ma dovranno chia¬ 
marsi dì un gruppo o dì un altro. In- 
somma Pininfarina, Forattini, dico 
a caso, devono dichiarare se sono 
nostri, del Ccd, di Forza Italia. E 
quando parla di trattative io faccio 
per dire anche che se uno dovesse 
vedersi umiliato nella ripartizione, 
potrebbe anche rompete». 

Come al solito non ha peli sulla 
lingua, Vittono Sgarbi, Anche se al 
tennine del vertice si è divertito a 
raccontare del transfert con Letta. 
Insomma, a sentir lui, si sarebbero 
quasi invertirte le parti: Sgarbi tran¬ 


quillo e Letta esagitato. Sicuramen¬ 
te è accaduto l'altro ieri durante la 
presentazione del libro su Dini, 
mentre ieri, in via dell’Anima, il ve¬ 
ro Letta satebbe rimasto quasi zitto. 
Certo è che uscendo ha cosi com¬ 
mentato le parole del suo «omolo¬ 
go»: «Il transfert? SareUre una cosa 
interessante per Sgaibi». Al consi¬ 
gliere prìncipe di Berlusconi evi¬ 
dentemente la battuta non è pia¬ 
ciuta, cosi come non deve essere 
piaciuto l’andamento ddia riunio¬ 
ne. Peichè ora tocchetà a lui ricuci¬ 
re con il Ccd, asserragliato n^li uf¬ 
fici di via Due Macelli. 

IdcMslonewlli droga 

Evidentemente la rìcomposizio- 
ne sì troverà, dì qui a domenica, 
quando dovranno essere deposita¬ 
te le liste con i simboli - mentre il 18 
marzo dovranno essere jMonte le 
candidature. Ne è certo Angeb 
Sanza, chiuso in riunione fino a tar¬ 
da sera. Oggi comunque k> scontro 
tra An, la componente cattolica e 
quella lìbeitana nprenderà su un 
tema di fondo: l’antiproibizicmi' 
smo. Infatti ieri t’accordo è stato 
ra^iunto sulla questione dell’ex)- 
lizione della quota proporzionale 
nella legge elettorale. Il Fblo. infatti, 
si è impanato a dichiarare questo 
il primo atto da compiere al mo¬ 
mento detrinsediamento delle 
nuove Camere. O^i invece si do¬ 
vranno affrontare i temi della droga 


e del presidenzialismo, su cui dice 
Gianfranco Fini «è ancora necesa- 
rìo un approfondimento». Fini ag¬ 
giunge anche di essere «ottimista 
perchè nel programma non potrà 
esservi alcuna apertura antiproibì- 
zionista e Pannella credo che ne sia 
consapevole. AI problema abbia¬ 
mo già accennato e per questo so¬ 
no ottimistob. Anche Pannella 
ostenta buon umore: «Ho motivo di 
dire che non ho preoccupazione su 
questo tema». 

Insomma chi deve essere ottimi¬ 
sta: Fini o Pannella? Intanto Rocco 
Buttigliene mette i puntini sulle i: 
«Se Pannella viene con noi, accet¬ 
tando una posizione di minoranza 
perchè il Polo ne ha un'altra, allora 
ne siamo lieti. Un accordo di gover¬ 
no sì può (are, fermo restando che 
su alcune questioni le distanze re¬ 
stano profonde». 

Naturalmente anche il Ccd è fer¬ 
mo sulle proprie posizioni intransi¬ 
genti, tanto che Casini afferma: «Si 
può trovare un accordo su basi 
chiare. Noi in questa alleanza sia¬ 
mo depositari di valori per noi non 
trattabili, irrinunciabili. Sono mo¬ 
deratamente ottimista, meno entu¬ 
siasticamente di Pannella»* Per ora 
su questo spinoso problema Berlu¬ 
sconi tace. Ma come la pensa è no¬ 
to: infatti il quesito referendario 
proposto da Pannella suirantiproi- 
b'izìonismo lui non lo ha mai firma¬ 
to. 


Candidature femminili a rischio. Uno spot sulla «sex condicio»: andrà in onda? 

E il Polo dmentica le donne 


■ ROMA II fior fiore di An mobili¬ 
tato, ieri, per intensificare gli attac¬ 
chi a Lainberto Dini, per sferrare as¬ 
salti concentrici al «presidente del 
Consiglio che si è fatto partito» e 
che quindi spaventa la destra. Co¬ 
mincia il presidente dei deputali, 
Pinuccio Tatarella, che annuncia 
per la tarda mattinata dì ieri una 
conferenza-stampa in cui darà l’al- 
tolà a Lambertow per la quattone 
delle nomine di pertinenza gover¬ 
nativa. Ma l'attesa si sgonfia presto 
per un infortunio in cui incappa lo 
stesso Tatarella: un cronista lo in¬ 
crocia mentre esce da Palazzo Chi¬ 
gi e lui ammette di avere appena in¬ 
contrato per questo il dottor Dini e 
di averne ottenuto l'assicurazione 
che «impegno del governo è di pro¬ 
cedere a nuove nomine solo in ca¬ 
so di atti dovuti». Quando perciò 
Tatarella si presenta ai giornalisti, 
tutto si riduce ad una replica un pò 
stizzita; «E allora incaricherò due 
amministrativisti di mia fiducia per¬ 
chè mi dicano quali sono atti dovuti 
e quali no». E comunque, se Dini lo 
stoppa, Tatarella non rinuncia a 
prendersela (in toni meno doro- 
tei) con i pidiessini Cesare Salvi e 
Gavino Angius che, se avevano già 
sottolineato roppottumlàche il go¬ 
verno proceda solo a nomine im¬ 
poste da pressanti obblighi di legge 
o da un interesse generale rilevante 
e motivato, avevano anche denun¬ 
ciato l'indecente, perchè strumen¬ 
tale, campagna scatenata dalia de¬ 
stra, 

Cile succede all’EnI 

Se non che si scopre facilmente 
dove Tatarella, e An, e il centro-de¬ 
stra tutt’intero vogliono amvare: la 
presidenza e il consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Eni, che scadono il 
31 marzo e che dovrebbero essere 
rinnovati dalLassemblea degli azio¬ 
nisti già convocata per il 12 aprile. 
Cioè prima delle elezioni, li Polo 
vuole sapere prima se sarà al gover¬ 
no (pronto quindi ad un nuovo ar¬ 
rembaggio, come due anni fa) o 
resterà all'opposizione. E allo- 
ra?«L'assemblea degli azionisti Eni 
va rinviata, magari a dopo le elezio¬ 
ni, ma entro giugno per non dan- 
ne^iare il gruppo e turbare i mer¬ 
cati». Dì lì a poco autorevole contro¬ 
canto di Fini : «Nessuna nuova no-' 
mina all'Eni prima delie elezioni. E 
men che mai alla Rai». 

Poi, al pomeriggio, nell'attacco 
concentrico a Din! soccorre di rin¬ 
calzo Gustavo Selva, nella qualità di 
presidente di quella commissione 
Affari costituzionali della Camera 
dove giacciono (da un anno) i de¬ 
creti-legge sulla par condicio che il 


LmnAMotoixi 


■1 ROMA. ROMA, La forza femmi¬ 
nile c’è. Grande. L'ha confermato 
la conferènza di Pechino nella sua 
affctmazione della libertà sessuale 
femminile. E poi. La lettera del Pa¬ 
pa alle donne, L'Incontro dell'S 
marzo suore-femministe (non è 
cosa nuova. Il «Coniere della Sera» 
già due anni fa segnalava questo 
scambio e adesso dedica il numero 
deira marzo alle suore lo storico 
mensile «Noidonne» ). Ancora. L'u¬ 
scita del «Sottosopra (storica testa¬ 
ta della Libreria delie donne di Mi¬ 
lano) tosso» (ma questa volta re¬ 
datto non solo da donne della Li- 
hteria) di grande interesse per la 
sua affermazione sulla «fine del pa¬ 
triarcato», 

Allora. Perché questa grande 
agitazione ohe percorre le donne? 
Questione dì potere. No, non pro¬ 
prio. Piuttosto, una .sorta di insop¬ 
portabilità per questo microcosmo 
polllico-istlluzionaie, fieramente 
composto di uomini soli. E non è si¬ 


curo che siano uomini forti. In men¬ 
to alle candidature femminili, arri¬ 
vano notizie non sussurrate sulla di¬ 
minuzione della presenza delle 
donni nelle liste «Se è vero che la 
prossima legislatura sarà quella 
delle riforme istituzionali e costitu¬ 
zionali, è anche vero che l'appun¬ 
tamento elettorale del 21 aprile 
può rappresentare una svolta stori¬ 
ca per tutte le donne italiane elettn- 
ci o elette che siano» ha osservato 
Maria Ida Germontana, dirigente 
nazionale dell'LIfficio Pari opportu¬ 
nità di An 

Chi rassicurerà queste donne 
che non vengano messe in ombra?. 
Roberta Pizzicara, responsabile 
delle «Colleghe del Polo», il gruppo 
che raccoglie tulle le donne del 
centrodestra, si è mossa sui carboni 
ardenti. Giusta, secondo la parla¬ 
mentare, l'abolizione della quota 
riservata alle donne E però. Alcuni 
segnali «fanno capire purtroppo 
che alle donne si vuole risereare un 


trattamento discriminatorio» 

Bisogna rimuovere gli ostacoli. 
Ha piovalo a conere ai ripari Livia 
Turco, commissione Parità, con lo 
spot elaborato dalla Commissione 
per sottolineare l’importanza di 
avere piO donne in Parlamento. Ma, 
non ultimo paradosso della par 
condicio, lo spot non può essere 
mandato in onda. Ha spiegato Mi¬ 
rella Boncompagm, dipartimento 
Editoria della Presidenza del Consi¬ 
glio, che nschia di scomparire «ogni 
riferimento alla competizione elet¬ 
torale». 

Favorevole alia decisione presa 
nei giorni scorsi dalla Fininvest di 
abolire gli spot elettorali aU’intemo 
dei propri programmi, Ombretta 
Colli, eurodeputata di Forza Italia, 
presa tra l'incudine (sos(enere il 
proprio sesso) e il martello (accet¬ 
tare le decisioni del partito di ap¬ 
partenenza) aggira l'ostacolo. Per 
favore, programmatori televisivi, in¬ 
staurate una sorta di «sex condicio» 
(oh, Dio, ma non è di cicciolinesca 
memoria questa definizione?) ca¬ 


pace di offrire pari opportunità dì 
presenza in video anche per le don¬ 
ne parlamentari. 

Madrina della trasmissione «W le 
donne '96» (in onda oggi su Rete- 
quattro), Coili ha affemiato che, 
certo, gli anchomian devono chi¬ 
nare la testa al ricatto dell'audien¬ 
ce, alla spettacotarità dei leaders 
(tutti maschi) «però, se le donne 
non si fanno mai vedere, non di¬ 
venteranno mai dei personaggi te¬ 
levisivi e testeranno sempre dietro 
una grata». Ma, non andare in tele¬ 
visione significa chiudersi in clau¬ 
sura? Infine, dalle parti dell'Ulivo. 
«Mantenimento dell'alternanza tra i 
sessi nelle liste proporzionali, co¬ 
me scelta delle forze che compon- ’ 
gono lo schieramentodìcenliosinì- 
slra; congrua assegnazione alle 
donne di seggi uninominali, anche 
di frontiera In tutta Italia» chiede, a 
nome del Forum delle donne del¬ 
l'Ulivo, Anna Serafini in una lettera 
inviata ai segretari della coalizione. 
Mancano pochi giorni alla chiusura 
delle liste. Staremoavedere. 



Ombretta Colli 



governo è stato costretto via via a 
rinnovare dal momento che il cen¬ 
tro-destra ne ha sistematicamente 
impedito l’esame. Selva ha scoper¬ 
to improvvisamente che entro la 
settimana prossima il governo do¬ 
vrà rinnovare per la sesta volta il de¬ 
creto e allora convoca la commis¬ 
sione per vedere se sia possibile 
«concordare dei suggerimenti» al 
dottor Dini per il nuovo decreto E 
che cosa coirebbe «suggerire» ? Ov¬ 
vio: dei vìncoli alla propaganda «di¬ 
retta e indiretta» agli atti di un presi¬ 
dente dei Consiglio «che si è fatto 
partito». In altre parole: l'avete volu¬ 
ta (Selva ha chiamato pesante¬ 
mente in causa anche Scattato) 
questa vergogna della parità di 
condizioni, e allora che anche e 
soprattutto Dini ne paghi il prezzo. 

«Osculate il vntkeUc» 

Con sprezzo del ridicolo, Selva 
arriva a sostenere che Dini non do* 
vrebbe comparire in tv durante il 
vertice Ue fissalo a Torino per la fi' 
ne di questo mese. Se proprio non 
si posson metter le mutande alle te* 
lecamere, allora il minutaggio delle 
■’comparee" di Dini nel corso del* 
l'Incontro dei Quindici dovrebbe 
essere scontato sul monte-tempo 
riservato nelle tribune elettorali allo 
schieramento di cui fa parte il presi¬ 
dente del Consiglio. 

La tentazione di lasciare solo in 
commissione Selva è stata molto 
forte, tra i commissari del centro-si¬ 
nistra. Ma alla fine è prevalsa la de¬ 
cisione di ribattere. Così tanto il 
progressista Bassanini quanto il po¬ 
polare Elia hanno rammentato a 
Selva che qualsiasi modifica alla 
"par condicio” è stata resa impossi¬ 
bile dall'accanito ostruzionismo 
messo in atto dai Polo. Quanto al 
presidente del Consiglio, ha osser¬ 
vato Bassanini, egli non gode di al¬ 
cuna posizione di privilegio: una 
volta questo privilegio c’era, basti 
pensare che il governo aveva diritto 
dì introdurre e concludere (fuori 
quota, ovviamente) ogni ciclo di 
tribune televàsive «Ora tutti sono 
posti invece sullo stesso piano. Che 
se poi a Torino c'è il vertice Ue, se 
ne darà notizia per il rilievo in sè: 
che forse la tv dovrebbe nasconde¬ 
re unavitiona del Milan solo perchè 
il suo presidente è i) candidato Sil¬ 
vio Berlusconi?». Ma il centro-sini¬ 
stra ha voluto approfittare della oc¬ 
casione per lanciare un segnale al¬ 
le 750 tve alle 2.000 radio locali: di¬ 
sponibilità al sostegno di modifiche 
che consentano ad esse una parte¬ 
cipazione alla campagna elettorale 
anche durante gli ultimi, cruciali 
trenta giorni. 


CM vincerà? 

Su Internet 
arriva 11 «gioco» 
delle elezioni 


Chi vfiKC? Chi perde? ImiNissibilc 
fwvtameirttuperioptiim dell’esito 
della consultazioiie del 21api>le. Ma 
un modo per avere prlmadi quella 
data almeno utt risultato virtuale, 
grazie ad «Intemeh., cl potrehbe 
essere. 

La possibilità viene offerta dal 
gtornaletelefflatlcodeiComunlstt 
unibtiiquallhanno inventato il 
«glotodellteleiioid». Ovvero, come 
recita sempre II titolo del 
programma,«scopriicaiulidaH che 
vincono e che perdono». 

Nei 707 collegi uninominali di 
Camera e Senato vengono messi a 
confronto I risultati deNe elezioni 
poHUche del ‘94 con I risultali delle 
consultazioni regionali del‘9S. 

Un confronto nel quale verramio 
fatte delle opzioni sulle desistenze 
amwnciate. Il ghmialetelemalico 
metterà a disposizione degli 
Interessati i soft-ware di sóvlzlo 
necessari. Questo l'indirizzo 
telematico per arrivare su questa 
pagina di Internet: 

Andrew Medichini/Master Photo HTTP;//WWW. MCUNK.it/C0MUNI 
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Torino, dimezzata la cifra del sequestro a De Benedetti 



Si iciéeidérà oggi prtìsso là Pretura di Torino, sulla richie¬ 
sta di pignoràrriento dellè azioni della finanziaria attra¬ 
vèrso là quale la famiglia di Carlo De Benedetti control¬ 
la il suo impero industriale. La richiesta è stata avanzata 
dai liquidatori del vecchio Banco Ambrosiano. Ieri il 
pretore Francesca Bresciani ha parzialmente accolto 
un ricorso dei legali di Df Benedetti, dimezzando (a 50 
miliardi) Vammontare del possibile pignoramento. 


0AiiiiavmBa«Ni 

■iMItóNO: Itprimp rountfV^^ il tribunale gli intimò di rifondere 
lo he Benedetti « 1 liquidatori del «iii Mlido con gli altri» 100 miliardi 
Veecbiò BancòMbròsiàno in p^^ dì liti a mo’ dì risarcimento per ii 
tura a Torinò si è chiuso con un so- danno arrecato, «In solido» signifi- 
stanziale pareggio, cosi che - co- Ca che tutti sono Oggetto della ri¬ 
me sempre succede, in questi casi .chiesta, ma che se Uno solo paga, 
- i due fronti cantano vittoria in ; ;g|i altri sono sollevati dall’obbligo. 


contemporanea. Il pretore civile 
Francesca Bresciani ha infatti ac¬ 
colto solo in parte l'obiezione, sol¬ 
levata dai legali del presidente del- 


Sl pùnta Mille «ioni 

A diversi anni di distanza ì liqui¬ 
datori del vecchio Ambrosiano so¬ 


la Olivetti, alla richiesta di pignora- , hO tornati alla carica, puntando stri 
mento delle azioni della sua cassa- '.^ato'monio dì De Benedetti, cortsi- 


Taofaiill, Rada«lll 
iwtthilseavall^Atin 
«luallonllel aiilUardl 

Seigle Badaelll, iMio del primi 
coHMlDiiaiaigHillalpeftM : ’. 
eokitreni neNUncMofta Mani 
puma, ha laaMlato I sitol conti 
avlaail par ilaaKira ban 14 nrlNaid' 
all’Atai, lladanùatiaaportl 
munieipnil a Milano. Da lari II 
danant eha al trarrarra praaao la 
baneaBeiaiuianoMtfonnoHa , 
caaaa daM'atarala Bnl dal palazzo 
«aiitilila,McliopofeliéH 
riioiclnionto oro la eondUono eho 
Il ap Silvana O'Antona ariova 
Impatto a Radaoill par amnwttirio 
al pattagaamanto dalla pana 
rieMaatodtU'axnatahMt 
aoeWlata. Adatto par hd il 
praapatta una condanna a nn anno 
a dlad miti cha vani dtàcùtaa 
nairudianza piallnilnaió In 
profrainma pnr H 28 marzo. 



Cario Da BanedatU 


fotte di famiglia, la societàin acco¬ 
mandita per azioni «Carlo De Be¬ 
nedetti & Figli», che tira le fila di 
tutto l'impero industriale. 

A una richiesta di pignoramento 

per 100 miliardi (più gli interessi), 
avanzata dai legali dei liquidatori. 


dèrato il più ricco della compagnia 
(anche se Licio Oelli e Umberto 
Ortolani, per fare solo due nomi, 
non sì possono certo definire indi¬ 
genti). Ottenuto il sequestro di I 
miliardo e mezzo circa, l’ammon¬ 
tare cioè degli onorari che il presi¬ 


ti pretore ha replicato disponendo - dènte della Oji'^tti aytebte dovuto 
una sospensiva al sequestro di titoli incassare nel 95 dalle vane ^letà 

■■■■!■■■■ ' . z'hA amminicFra i li/iiiiHatr-zn harinz-v 


per un Importo pari a enea 50 mi¬ 
liardi, e cioè la metà. 

CapoeontratfwsD 

Oli avvocati di De Benedetti sot- 
tolrneano la circostanza che II ma¬ 
gistrato ha dato loro (parzialmen¬ 
te) ragione: quellt del fronte avver¬ 
so per patte loro esultano perchè 
la sentenza della signora Bresciani 
apre la strada ai pignoramento dei 
titoli anche se parziale A seconda 
dei punti di vista, insomma il vaso 
é mezzo pieno 0 mezzo vuoto. 

In VeritàTudlehza più importan¬ 
te, in questa intricata causa, sarà 
quella di,òggi, quando «r presenti i 
reppresentanti dèlia Còfito, la so- 
cletàché risulta màtèrìaimèle esse¬ 
re la depositaria del titoli contesi - 
si discuterà della reale ipossibilllà 
di procedere al pignoiamento. 

Quanto al merito della causa, il 
pretore Ft'ancesca Bresciani ha rin¬ 
viato il compito al Tribunale civile 
di Torino, trattandosi di un.am- 
montare tanto elevato. Il Tribunale, 
per pane sua, avrà 90 giorni di tem¬ 
po per. Istruire la pratica; Per una 
conclusione del processo civile 
non è azzardato parlare di mesi, se 
non di anni. 

Tutto hà orìgine dalla sentenza 
di primo grado per il crack del- 
TAinbioslano di Roberto Calvi. 
Carlo De Benedetti; che del Banco 
fu vicopresidente per un brevissi¬ 
mo periodo, fu condannato insie¬ 
me ad altri 32 imputati per banca¬ 
rotta fraudolenta. Oltre a coridan- 
riarlo a 6 anni e 4 mesi di prigione, 


.che amministra, i liquidatori hanno 
puntalo sul bene di maggiore evi¬ 
denza di De Benedetti, e cioè sul 
pacchetto azionario della società 
.àttraveiso la quale egli controlla il 
silo impero. 

Le azióni delto accomandita di 
■Tamiglla, peroi'-sf è scoòèrtó'h&i,' 
spriò state date lo pegno alla Cofi- 
' IO,"lina'sociètà Controllata' dal'èO- 
■'nlùgiSegre, commercialisti torinesi 
che ,possono a buon titolo essere 
considerati tra i più fedeli collabo¬ 
ratori di più antica data) dello 
Stesso De Benedetti. 

Perl liquidatori si sarebbe tratta¬ 
to solo di una manovra per cercare 
di mettere in salvo il pacchetto 
azionario. Di qui l'attesa per l’u¬ 
dienza di oggi, quando i Segre sa- 
rànnó chiamati a chiarite la loro 
posizióne e a dire una parola chia¬ 
ra sulVelfettiva disponibilità delle 
azioni: 

Nèt frattempo un altro processo, 
questa volta a Milano, potrebbe di¬ 
re una parola dirimente nell'intri¬ 
cata vicenda. Presso la Corte d'Ap¬ 
pello del tribunale di Milana è in 
corso in latti il processo di secondo 
grado per il crack dell’Ambrosia- 
noi 1. legali di .Gatta De Benedetti 
hanno rifiutato bpolesi del patteg¬ 
giamento -scelta invece da un nu¬ 
trito gruppetto di imputati eccel¬ 
lenti - puntando a una sentenza di 
assoluzione. Se il presidente della 
Olivetè fosse a^lto dall'accusa di 
bancarotta, verrebbe meno anche 
la sua responsabilità nei danni su¬ 
biti dalBanco, e le cause torinesi si 
potrebbero dire estinte. 


L'AtiTICOLO 


Le confessioni degli indagati conducono agli uffici del ministero 

Fal^ invalidi Im poste 




NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA. Un'Ùnica regia diètro 

10 scandalo dei falsi invalidi? Un 
uomo-chiavié che avrebbe gestito 

11 mereato degli attestali truccati 
consentendo centinaia di assun¬ 
zioni, ovviamente truccate, al mi¬ 
nistero delle Poste? Gli inquirenti 
descrivono Tidentikit senza volto 
di un misterioso personaggio. Sa¬ 
rebbe un dipendente mìnisterale 
che utilizzando la sua influenza e 
la conoscenza dei meccanismi 
burccratici, avrebbe sbrigato 
centinaia di pratiche per conto 
dei politici di turno. Nei prossimi, 
questo «Mister X» capace di tra¬ 
sformare in dipendenti statali 
mutilati o ciechi, uomini e donne 
che nei talli erano sani come pe¬ 
sci dovrebbe essere ascoltato dal 
pm Casteiluccì, il magistrato che 
ha fatto dell scandalo-invalidità il 
suo cavallo di battaglia dì questi 
mesi, inutile dire che attraverso 
«Mister X» gli inquirenti sperano 
di scoprire tutti i retroscena rima¬ 
sti finora oscuri della vicenda. 
Proprio a questo misterioso inter¬ 
mediario si sarebbero rivolti mol¬ 
ti uomini politici per piazzare i lo¬ 
ro «protetti» allo scopo di incre¬ 
mentate pacchetti-voto e con¬ 


sensi. Al regièré'dette assunzioni 
truccate la pTocura sarebbe anri- 
yata nòli: sòlò'àttravéi^ gli aècé^- 
tàmehti bancari; fatti dal nùcleo 
centrale delia Guardia di finanza 
e le indagini svolle dai carabinie- 
ri, ma soprattutto grazie alle am¬ 
missioni di alcuni indagati che si 
sarebbero decìsi a partale nelle 
scOise settimane tirando in ballo 
il misterioso personaggio. 

UIMad^CHMagaU 

L’elenco degli ìnc^ati, intan¬ 
to, aumenta di giorno in giomo. 
Sarebbero 3000 complessiva¬ 
mente. Duecento sarebbero stati 
iscrìtti sul registro soltantonegli 
ultimi giorni. Con 30 milioni di li¬ 
re sull'unghia, alcuni intermedia- 
ri «vidimavano» petenti d'invalidi¬ 
tà che erano veri e propri lascia¬ 
passare per conquistare un lavo¬ 
ro alle Poste. 1 reati ipotizzati, a 
seconda delle posizioni, sono la 
truffa, il falso e Tassociazione per 
delinquete. I singoli filoni dì inda¬ 
gine riguardano prìncipalmènte 
le assuzìoni al dicasleto delle Po¬ 
ste tra il 1991 e il 1992 e la con¬ 
cessione di indennità di accom¬ 
pagnamento ad invalidi al cento 
percento. 


David Grieco, Olivia La Regna e i loro figli 
Giaime e Manuel si strìngono a Bianca. Re- 
derica, Pia, Donatella. Antonello e Giulio 
' né) dolore per la perdita de) grande, gene- 
I roso, gemale, ironico, indimenticabile 
maestro di vita 

CIROIAMOSOTCIU 

Roma, 7 marzo 1996 

' Romana Bianchi ricorda con affetto e rim¬ 
pianto la cara 

OLGABARBIEM 

donna di straordinaria tenacia e dolcezza, 
1 - tmpegnata per \'affennazk>ne dei più aiti 
! valori democratici. Con Ciro, indimentica- 
' bilecomandante partigiano dell’Oltrepò, è 
'. stata punto di riferimento per tanti e tacvte 
! che grazie a loro hanno scelto l'impegno 
I nella sinistra, per le idee e i valori deil’anti- 
-fascismo. 

IPavja, 7 marzo 1996 


I compagni e le compagne della Federa¬ 
zione del Pds di Pavia ricordano con affet¬ 
to la carissima compagna 

OLGA BARBIERI 

donna di grande generosità, coerenza e 
tenacia. Con i'Indirnenticabile suo nostro 
compagno Ciro, comandante partigiano 
dell'Oltrepò, è stata protagonista di un co¬ 
stante impegno per l’affermazione dei va¬ 
lori deirantifascimo e di una reale demo¬ 
crazia solidale. 

Pavia. 7 marzo 1996 


rUNITAMNCANZE 

Milano-V ia Felli» Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


\ Abbonatevi a 


nftiità 


inserto 


Tra le posizione al vaglio ci so¬ 
no quelle di molti medici com¬ 
piacenti. Intanto, è fissata per ve¬ 
nerdì prossimo Vudìenza prelimi- 
. nare relativa ad uija tranche del¬ 
l'inchiesta. Il gip di Roma, Fabri¬ 
zio Gentile, dovrà decidere sulla 
richiesta di rinvio a giudizio di 24 
persone accusale di abuso d'uffi¬ 
cio e falso. Tra queste l'ex diret¬ 
tore dell'ispettorato sanitario del¬ 
le Poste Mario Puddu, accusalo 
di aver sottoscrìtto certìlìcazìonì 
relative a visite mai svolte, e la fi¬ 
glia Futvia, assunta irregolarmen¬ 
te come invalida alle Poste. 

VwwiriI primo pracùcso 

Le assunzioni tmccate sì otte¬ 
nevano nel giro di tre mesi. Il 
meccanismo era più o meno 
questo: un medico compiacente 
attestava la percentuale d’invali¬ 
dità. In alcuni casi si è fatto an¬ 
che ricorso a timbri e moduli falsi 
delle Usi. L’ispettorato sanitario 
delle Poste, poi, confermava la 
diagnosi senza sottoporre a visita 
il candidato all’Impiego. A quel 
punto, poi, scattava l’assunzione 
dei raccomandati» grazie ai salti 
delle normali graduatorie. In tut¬ 
to il tenitorìo nazionale sono una 
diecina le inchieste sulle false in¬ 
validità. 


Azienda ospedaliera di Modena 
Azienda Usl di Modena 
Esiratto di avviso Di gara 

L'Azienda Ospedaliera e l'Azienda Usi di Modena Indicono al sènsi 
della L.R. 22/80, della L.R. n. 50/94, e tenuto conto del D.Lgs. 
358/92 e della direttiva 93/36 con procedura d’urgenza. Licitazione 
privata per la fornitura di medicinali lotti n. 301. 

Importo annuo presunto della fornitura L. 27.000.000.000 (ventlset- 
temlliardi). Termine di scadenza per la presentazione della ricblesta 
di partecipazione: 2S/3/1996 (ore 12). 

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta 
Uff. della Comunità Eurojraa in data 28.2.1996, a a quella dellq Ffe' 
pubblica in data 2.3.1996i;I>èr il ritiro dal tèsto Integrale del bràpdp 
gli imerassati potranno rivolgersi all'ArM RÌaortè Beni a Sanrlto. 
via del Pozzo 71 - 41100 Modana Tèi. 0597422216 Orata Amarle 
- 059/436914 Oi. Cavallara. 

IL DIRETTORE OENERSLE IL DIRETTORE QEflERALE 

OaL'SZIENOA OSPEORUERA MODENA DELL'AZIENDA U.8.L.0I MODENA 

(Or. Roberto lìubbliml) (Or. CUumvpé Ceriene) 


«L’8 marzo saremo persone» 





DB •lÙIÓIIR 


m «L'8;marzo sarerrto'ftotsonèrè 
stato il commènto semplice è bèllo 
che ha accompagnato li’appiòva- 
zione definliiVa da parte del Senato 
della nuòva lègge contro la;violen¬ 
za sèssuale. 

li caso ha fatto: coincidere quel 
voto finale del Parlamento con il 
giorno di San Valentino. Dn altro 
caso (fortuna?) ha voluto.ohe, 
avendo le parlamentari proponenti 
concoidaW dì fitmàrè la lègge Ih 
ordine alfabetico, quella propósta 
unitaria avesse nome «Afnici!i. La 
/br/urta ha voluto che questa |e|gè 
nascesse più col segno deil amorè, 
del rispetto e delTamicizìa che co¬ 
me divieto di violenza. 

Tutto il resto Vha fatto la volontà 
caparbia, la forza, la tenacia delle 
donne dentro e fuori al Parlamento 
che per quel risultato si sono spese 
e hanno incontrato anche questa 
volta resistenze durissime, trappo¬ 
le. opposizione, hanno dovuto 
fronteggiare intlne un vera e pro¬ 


prio ostnizioiSisnto alla vigilia di 
Una crisi di governo e dello sciogli- 
thentp della legislatura, hanno fat¬ 
to i tonti Con quell'inconscio par- 
lamentaré così trasversale e cosi 
per-icploso, quella paura maschile 
Cf .e spingeva ajcùhi colleghi a dite 
è a fare dàvveiò di tutto. 

Una bélià battaglia è stata com¬ 
battuta e vinta da alcune, ma oggi 
possiamo dire che rinvigorisce tut- 
, te. Ci è servita la consapevolezza 
cresciuta negli ultimi 20 anni che il 
.mondo può diventare migliore se 
accetta il contributo deiraltro sog¬ 
getto della Storia. Ci è servita la cul¬ 
tura originale delle donne che pen¬ 
sano da donne sganciandosi, 
quando è necessario, da ragioni di 
partilo, sporcandosi le mani, ricer¬ 
cando le giuste mediazioni per pri¬ 
vilegiare buon senso e concretez¬ 
za, Ci è servito l'appoggio convinto 
di alcuni uomini (ricordiamo quel¬ 
lo del presidente del Consiglio Di¬ 
ni) e la presenza massiccia del 


Gruppo Progredisti in aula anche 
nei momenè più difficili e aspri. Ci 
è servito il dialogo mai interrotto 
con le colléghe che non la pensa¬ 
vano come noi e con le. quali ab¬ 
biamo stretto un rapporto di reci¬ 
proca stima. 

Attraverso questa vicenda un 
problema relegato da molti nel- 
i'ambilo della sotto-letteratura giu¬ 
diziaria, svilito a questione di co¬ 
stume, massacrato in più legislatu¬ 
re da scontri parlamentari ftontali, 
ha assunto di queslione po- 
(it/ca cruciale per il nostro Paese 
Perciò l'approvazione della nuova 
legge sancisce un legame forte tra 
il Parlamento e le aspettative delle 
gente e diviene un pubblico patto 
di civiltà. 

Sappiamo che la violenza ses¬ 
suale non si combatte solo con le 
leggi ma con l'educazione e la cul¬ 
tura, diffondendo nuovi valori, Ma 
cultura non è solo istruzione, edu¬ 
cazione, trasmissione di nuovi 
ideali, È anche l'esito di grandi 


P-fc ' 

I Parila uomo/donna. cosa ne pensano gh uomini 

. 


• 76,3% oMMHvonggkJnte In pntn 

• 11z4%''oèMÙVDconi|)MlMnMit*ra9g>imlo 
.10,8% obtonivo non raggiunto 


I Parila uomo/donna, cosa ne pensano le donno 


• 80,2% obMttvo ragpltfnto In parto 

• 6 (S% pblacilvoaoRiptotomantora 00 lumo 
. 11 , 0 % oblattivo non rapglunto 


Fonit', pB C M 0 Bdi»80unQinyto08 O t-Qit ponono 


princìpi giuridici fondanti il senso 
comune. La iegge stabilisce, ad 
esempio, ciò che è illecito, le ragio¬ 
ni per cui è illecito e quindi condi¬ 
ziona le idee di un popolo e (Hodu- 
ce giudizi di valore. 

Classificare diversamente il rea¬ 
to e sanzionarne ad^uatamentc 
la gravità, rinnovare il lessico, tute¬ 
lare la vittima nella sua privacy se¬ 
gnalano un grande mutamento 
culturale. Così come un mutamen¬ 
to del senso comune deriverà dal- 
l'aver affermato che la sfera ses¬ 
suate è un diritto primario di liber¬ 
tà: un prindpio semplice e ovào 


che è stato così difficile da scrivere. 

Una buona legge sulla violenza 
sessuale è tuttavia un punto di par¬ 
tenza e non di arrivo: resta da 
smantellare l’idea del sesso come 
rapina e della donna come preda, 
un’attitudine alla sopraffazione e 
all’abuso. Un’impresa che è tra le 
più difficili del mondo. Resta da ri¬ 
costruire la psicologia della vittima 
dello stupro che è spesso in condi¬ 
zioni disastrose. Questi sono i no¬ 
stri compiti d’ora innanzi. Se diven¬ 
teranno anche contenuti dell’8 
marzo questa giornata troverà nuo¬ 
va ragione di essere. 


AZIENDA OSPEDALIERA “G.M. LANCISI" >■ ANCONA 
UFFICIO PROVVEDITORATO - V|A XXV APRILE, 17 ANCONA 
AVVISO DI GARA 

In esecuzione della decisione n. 379 del 2I.12;1995, l’Azienda Ospedaliera "G.M. 
Lancisi" ha indetto, ai sensi di quanto previsto dai Decreti Legìslàiivì 358/92, 
IS7/9S e L.R. delle Marche n. 31/81, LiaTAZiONE nilVATA RB t'AfTIDAMENTO 
DEI SEGUENTI LOTTI, per un perìodo triennale; 

Lono t ; Gestione aervizto Interoo ter 

Canone annuo base di L. 20.000.000 1 Iva 
Lotto 2: Gcsiioiie distributori BUtonatici 

Canone annuo base di Lr S.000.000 '4- Iva 

Stante l'urgenza di addivenire aH'aggiudicazjone. sì utilìzzerano le procedure acce¬ 
lerale di cui all'art. 10 r. comma B de! D.Lgs. 1S7/9S. 1 suddetti apptdti saranno Ag¬ 
giudicati in couformità all'art. 23 - lettera b)- del p.Lgs. 157/95 con le modalità elm 
saranno successivamente sp^ificare nella lederà di invito e nei Capitolato Speciale. 
L'aggiudicazione del servizio avvenà pu singoli' lotti. Le domande di paiiecipauo- 
rie, una per ogni singolo lòtto, redatte in lìngua italiana su carta legale, sottoscritte 
dal legale rappresentante, auienlicaie nelle forme di cui alla Legge I5/68,'^vrBNffo 
pemnirt escbuiramiUe a mezzo tetterà raeeomaiidata egresso Affurieiute V^pe*. 
dttliera "G.M. Umeisi" Ufficio Proweditonuo • Via ucv qprife, l7AuriNM -eBlro 
le ore 12 del giorno 28/3/1996. 1 p^ecipanti dovranno allegare alta domanda, a pe¬ 
na di esclusione dalla gara, apposita dichiarazione, in catta semplice, aiiteniicàta 
con le forme dì cui alla Legge 4.1.68 n. 15, di non trovarsi in alcuna delle condizio¬ 
ni di cui all'an. 11, lelt. a); b); c); d) ed è) del D.Lgs 358/92 ed iscrizione presso la 
Camera di Commercio al Registro esercenti per il Commercio, per la somministra¬ 
zione al pubblico di alimenti e bevande. All'esterno di ciascun plico dovrà essere ri¬ 
portata la dicitura relativa al lotto ed ai lotti cui si intmde partecipare. Le domani 
non redatte conformemente al bando o pervenute oltrè il termine fissato non verran¬ 
no prese in considerazione. Le domande di partecipazione non sono vincolanti per 
r Azienda "G. M. Lancisi" che potrà adottare ogni provvedimento di autotutela (an¬ 
nullamento, revoca, abrogazione) senza che i concorrenti possano avanzare richiesta 
di risarcimento 0 altro. Le lettere di invito a presentare offerte saranno spedite entro 
il mese dì aprile 1996. Ai sensi deU'att. 70 della L.R. 31/81 1 \ verbale dì aggiudica¬ 
zione terrà luogo del coa^o. Per eventuaH ii^ormazioni ie ditte interessate po^ 
tmnno rivolgersi a: agenda ospedaliera Lancisi" Ufficio Provveditoratt» 
tei 071/5963676. 

IL DIREITORE GENERALE 

(Doti, Fili^ MweM) 


Associazione Crs, Fondazione L. Basso e 
Politica ED Economia 

Presentazione del libro 

“Il pensiero meridiano" 

di Franco Cassano 
Laterza 

ne discutono 

Dominmanni Marramao Matvejevic Resta 
presiede Barcellona 

Venero) 8 marzo 1996, ore 17,30 

Sala Igea dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana 
Piazza dell'Enciclopedia 4, Roma 
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UNO BIANCA. Sentenza della corte d’Assise. Responsabilità civile per il ministero degli Interni 



llfludlc«AiehM<itlltuilaMnt«aitclWGonil«iiuiall’Mgttb)loltNfn^|||Savl.Arinittii,iWI'atto,Albaito,RobMtoeFabloSawl Pasquale Bove/Ansa 


Ei^astolo ai tre Savi 
E lo Stato lisardrà Rinùni 


ta RIMINlsIn nome del popolo ita 
(lano 1 Dopo otto ore di camera 
di consiglio Ip. Gotte d assise rimi 
nese chiudali processo alla banda 
! della Uno bianca É ergastolo per 

! I 


1 Àìbétó llpolizlottg«buono»chef! 
rio all uftlinO aveva negato di a-rer 
partecipato a fatti di sangue e che 
i Invece 1 giudici riconoscono colpe 
vote, (il Pan di Fabio e Roberto Per 
lai Isolmirito diurno di un anno 
liedlcl anni rii reclusione invece 
per Pietro Qugliotta Pertutti seque 
Btrp conservativo dei beni imo ad 
un valóre di due miliardi mentre 
vanno assolti Marino Occhipinti e 
Uucfl Vallloelli. gli altn due poliziot 
Il che a Rimlni dovevano risponde 
re solo di associazione per delin 
quere 

RMpenMUnti M VlmMale 

Del tutto inaspettato invece il n 
conoscimento della responsabilità 
ovile del ministero dell’Interno 
Sembrava una battaglia persa lav 
voeato dello Stato Manp Zito aveva 
tenìdio di smontare te accuse di 
«colposa negligenza degli oigani 
dello stato preposti alla sicurezza 
del cittadini Invece il Viminale 
dovrà liquidare in solido il Comune 
di Rimira e la madre della guardia 
giurata Giampiero Picello FUMa 


Carcere a vita per i tre fratelli Savi, tredici anni per Pietro 
Gugliotta e assoluzione per Manno Occhipinti e Luca 
Vallicelh len a Rimini, dopo quasi otto ore di camera di 
consiglio, I magistrati hanno emesso la sentqnnia per i 
CUigjiqjjCOlutnessi dalla famigerata banda della Uno 
blanea. in Romagna Majla vera sorpresa è stato il nco- 
noscimento della responsabilità civile del Viminale 
Dovrà nsarcire le vittime 

_ DALLA NOSTRA HEDAZIOUE _ 

NATASCIA NOMCNSTri 

Ferraresi che avevano chiesto e ot di Pesaro m poi avevano tentato di 


tenuto la sua citazione a giudizio 
Un clamoroso precedente che 
apre la pòrta alla nchiesta di nsar 
cimento di tutte te altre vittime del 
la Uno bianca «Povera gente che 
riceverebbe ben poco rispetto ai 
danni subiti dal sequestro dei beni 
dei Savi» aveva concluso il difen 
sore del Comune di Rimira Mauri 
ZIO Ghinelli II pubblico applaude 
quando il presidente della Corte 
Pierleone Fochessati teimina la 
lettura del dispositivo di semenza 
L aula è stracolma, qualcuno ha le 
lacrime agli occhi E somde il pub 
blico ministero Damele Paci «tono 
soddisfatto - dice - Per Fabio e 
Roberto aveva chiesto il doppio er 
gastolù perGugliotta sedici anni di 
reclusione» dedicando parte della 
sua lunga requisitoria durata più 
di sei ore alla ritrattazione del «lun 
go e del «corto» che dal processo 


ridimensionare II loro molo a quel 
lo di affittuari di almi per conto di 
imprecisati «elemenli appartenenti 
alte istituzioni» Soprattutto aveva 
chiesto di riconoscere la colpevo 
lezza di Alberto in una escalation 
sanguinana di rapine che in Roma 
gna ha latto cinque morti e decine 
di lenti «Finalmente nonostante 
tutto È una liberazione» somde 
Anieilo Di Martino lento insieme al 
figlio davanti a casa per ntoisione 
dopo che era nuscito a mandare 
all ana una rapina nell ufficio po 
state di Riccione che dirigeva 

Parale sofferte 

Poche parole un po sofferte 
dopo tanta tensione da Ada di 
Campi poliziotta e presidente del 
■ associazione delle vittime «Che 
devo dire? Sono Contenla Porta 
ancora in corpo tre delle pallottole 


che I Savi scaricarono sull auto nel 
la quale viaggiava insieme a tre 
colteghi Uno di toro il sovnnten 
dente Antonio Mosca mori dopo 
me^i c{> àgoi|ia>perun tumore Nes 
sun nesso con le lente ha stabilito 
pqrò Ig corto, dppibnc^ndo quel 
I episoriio in tentato omicidio De 
cisione che strappa lacnme di 
amarezza alla vedova «Tentato 
omicidio VI pare giustizia’É come 
se me lo avessero ammazzato una 
seconda volta» 

La sentenza alte 19 e 30 Quan 
do I giudici entrano in aula la ten 
sione è altissima Sono presenti an 
che Pietro Costanza e Luciano Ba 
gironi I due poliziotti che nel no 
vembre del 90 individuarono Fa 
bio e Roberto San É silenzio asso¬ 
luto mentre il presidente dà lettura 
della sentenza I Ire fratelli San in 
piedi nelle gabbie delle imputati 
ascoltano impassibili MasuAlber 
lo che in mattmala aveva firmato 
davanti ad un notaio la separazio¬ 
ne dei beni con la ex moglie Anto¬ 
nella Bollini che SI concentrano gli 
sguardi di tutu É una statua gli oc 
chi lucidi I muscoli tesi quando Io 
condannano all ergastolo aggrava 
to dall isolamento sussunta solo 
che «se va bene a loro va bene an 
che a me» 

Alla fine e baraonda II difensore 
di Gugliotta Domenico Mammola 
parla di «giudizio morale» I legali 
di Fabro Savi Nunzia Bana e Fabro 


Lombardi sottolineano invece che 
molte delle loro nchieste (1 assolu 
zione per alcune rapine ai caselli 
autostradali) sono state accolte 
Tutto però moto intorno al Vimina 
te Nessuno ci credeva nemmeno 
phinell) ,Óuesti|isenterai£(li| final 
mente giustizia dice Estatanco 
nosciula la responsabilità per I o 
messa vigililanza e I uso della fun 
zione pubblica degli imputati per 
commettere reati il comune di Ri 
mini (la corte ha determinato dan 
ni complessivi per 80 milioni ndr) 
ha citato il ministero perchè mene 
va che la città avesse bisogno di 
giusUzia vera Non commenta il 
sindaco Giuseppe Chicchi costrel 
to a letto da una influenza Lo fa al 
suo posto il vice Fabro Zavatta 
«Non ce lo aspettavamo propno É 
stato sancito un pnncipio fonda 
mentale 

Questo non vuol dire che comi 
nalizziamo il ministero Semplice 
mente è giusto cosi E la sentenza 
dimostra che le nostre accuse non 
era infondale Non perdona nono 
stante tutto f anziana madre di Pi 
cello «Non ci sono pene sufficienU 
per questi cnminali» singhiozza 
Ma I suoi legali sono soddisfatti per 
il nconoscimenlo della responsa 
brilla civile del Viminale I giudici 
hanno stabriito una prrrwisronale 
immediatamente esecutiva di 50 
milioni Con quei soldi dicono co 
stniirà la tomba al figlio 


L’avvocato: «Lui ha visto romicida» 

Luca Nol^ insiste 
«Non eia Camper 
il killer del Pasàrìo» 


Dure accuse ai magistrati da parte dell avvocato di Luca 
Nobile, il testimone del primo duplice delitto di Mera 
no poi trasformatosi in accusato Ricostruendo detta 
gliatamenle quanto accaduto a partire dall 8 febbraio 
scorso, il legale ieri pomeriggiq ha rivelato che il giova¬ 
ne è tuttora convinto che la persona da lui vista sparare 
sul lungo Passino non fosse Ferdinand Gamp)er Ma for 
se il testimone, in buona fede, sbaglia 


VAUNIA MANNA 


M MERANO Ora che ri caso è VICI 
no ad essere chiuso Luca Nobile ri 
giovane airestato con 1 accusa di 
essere il senal killer di Merano può 
andare in fene Ma il suo avvocato 
Claudio Antonucci non perde 
I occasione per stigmatizzare ri 
comportamento dei magistrati con 
I quali SI è confrontato lungo tutta 
questa vicenda I suoi strali Sono 
andati contro Cuno e Tarfusser ri 
pubblico ministero che dopo 1 ar 
resto di Nobile si disse cosi sicuro 
dell accusa da essere pronto ad 
andare subito in Corte d Assise e 
soprattutto contro Edoardo l^on ri 
gip che anche dopo ri quarto dell! 
to commesso quando Nobile era 
già in carcere ha rigettato I istanza 
di scarcerazione 

LariMlazkme 

Riseivandosi di decidere sulla n 
chiesta di nsarcimento danni per 

I ingiusta detenzione Antonucci 
len pomenggio m una conferenza 
stampa ha ncostruito I intera vieen 
da cosi come vissuta da Nobile E 
ha rivelato quella che tuttora è una 
decisa convinzione del giovane di 
Sinigo la persona da lui vista ^pa 
rare alla passeggiata d inverno la 
sgra riell 8 febbraio noi) ara Perdi 
nanri Camper Luomo poi morto 
suicida cui sono stati addebitau tot 

II 1 delitti Se questa affeimazione 
comspondesse a ciò che è vera 
mente accaduto vorrebbe dire che 
a Merano c è in giro un altro assaS 
sino Ma la spiegazione più proba 
bilmente è un altra 

Nobile raccontò che la sera 
dell 8 febbraio mentre attraversa 
va un ponticello pedonale sul Ras 
sino udì un colpo secco Pensaqdo 
a un pedardo (era la settimani) di 
carnevale) non ci lece troppo ca 
so Ma poi SI giro e a una ventina 
di metti di distanza vide la scena 
del delitto per terra c era già una 
sagoma scura e lui nuscl a scoige 
re una persona con la mano guan 
tata che si protendeva verso lo zai 
netto tenuto in mano da un uomo 
con in testa un berretto nero di la 
na Un istante dopo si senti ri se 
condo sparo e anche la seconda 
persona cadde a tetra «A quel 
punto Nobile non ci ha pensato su 
due volte e se I è data a gambe» ha 
raccontalo ri suo legale 11 giovane 
lece ancora pochi passi poi si girò 
di nuovo e a quel punto vide ri |(il 
ter armeggiare con lo zainetto ap 


poggiato alla balaustra che costeg 
già ri torrente Fino a quel punto ri 
testimone poi divenuto accusato 
don aveva visto bene in faccia 1 as 
sassino Ma dopo aver fatto un gi 
ro senza meta fuggendo dal lungo 
Passino ri giovane capitò in piazza 
Duomo e 1! vide un uomo aito circa 
un metro e ottanta con un giub 
botto di pelle e un paio di jeans ne 
n ohe lui e sicuro fosse la stessa 
persona vista pochi minuti prima 
sul lungo Passino Se bene non 
avesse più ri benetto nero né lo 
zainetto (giallo o verde comunque 
foslorescente) Nobile è certo che 
fosse ri killer che aveva ucciso Ciò 
nnda Cecchetti e Hans Otto Det 
rrtenng Accertandosi di non esse 
re stato visto il giovane lo segui 
quell uomo s incamminò lungo i 
portici e a un certp punto lui riuscì 
a vederlo bene tanto da poterlo 
poi desenvere fornendo un identi 
kit che pero si è rivelato falso 0 al 
meno assolutamente non coro 
spondente alle fattezze di Camper 
È probabile che Nobile fosse in 
buonafede Solo che la persona vi 
sta ai portici non era il killer ma 
^lo uno vestito in modo simile 

^ “ìiiqstlinpoA 

Lawocuto Àntqnuoci ha chiari 
to anche la seta dell otto febbraio 
I omicida si accorse di essere stato 
notalo dal testimone Per questo 
Nobile ha avuto paura per molti 
giorni ancora di più quando a po 
che centinaia di metti da casa sua 
fu UCCISO con la stessa arma Um 
berloMaichioro ilcontadmolacui 
morte da pnncipio fu spiegata con 
cause naturali 

•In quei giorni tutte le volte che 
fu sentito come persona informata 
SUI fatti Nobile raccontò sempre la 
steska versione senza contraddirsi 
e rimanendo assolutamente sere 
noi spiega ora I avvocato Gli in 
qUirenti pelò accusa Antonucci 
aspettarono del giovane presenta 
tosi per testimoniare solo perche 
ntenneio illogxihe e perciò fonte di 
sospetto alcune cose che lui nferi 
di aver fatto Gli investigatori inoltre 
diedero peso a testimonianze pnve 
di reale fondamento quale quella 
di una giovane tossicodipendente 
che aveva motivi di astio contro 
Nobile ma non hanno mai prowe 
drap a tare 1 esame del guanto di 
paraffina al giovane per venflcare 
se avesse sparato né a sottoporlo a 
confronto con i suoi accusatori 


Fenice, «inquisito» Woody Alien 


m VENEZIA Sembra che lui Woo 
dv Alien non sia indagalo Lin 
ctilesla però cè Lha avviata 11 
pm Felise Casson atto dovuto 
perché un solerte avvocato vene 
Ziano aveva presentato un esposto 
e gli esposti per legge non posso 
no essere Ignorati Anche quando 
risultano buffi E questo è davvero 
bullo Sostiene I avvocato France 
SCO Maria D Elia che Woody Alien 
o chi per lui ha commesso un de 
litto A Venezia appunto venerdì 
scorso 

I testimoni 

Che delitto? Secondo 1 avvocato 
Il famoso regista nel visitare con 
Cacciarl ciò che resta della Fenice 
avrebbe scavalcato una transenna 
penetrando cosi in spazi ohe do 
po 11 devastante rogo erano stati 
posti sotto sequestro dall autorità 
giudiziaria per i nccessan accerta 
manti Spazi non accessibili per 
CIÒ Questi i fatti dice II legale s in 
daghl La vicenda appare compii 


Un avvocato presenta un esposto e la procura di Vene¬ 
zia deve aprire un inchiesta Un inchiesta stranissima 
Che vede coinvolto Woody Alien II quale, nel visitare 
venerdì scorso quel che resta della Fenice avrebbe sca¬ 
valcato una transenna Quella transenna - denuncia 
1 wocato - delimita lo spazio posto sotto sequestro 
dall autorità giudiziaria dopo il rogo dei teatro Per il 
momento il fascicolo e «contro ignoti» 

NOSTRO SERVIZIO_ 


cala Ci sono testimoni testimoni 
oculan che difendono Woody Al 
len «Èinnocente-giurano-s! ve 
ro ha scavalcato la transenna ma 
soltanto per consentire ai fotografi 
di fare il loro lavoro Questione di 
un attimo Due secondi non di 
più Nel futuro del regista statura 
tense c è un avviso di garanzia’ Si 
vedrà II fascicolo inaugurato dal 
sostituto procuratore Casson reca 
I intestazione contro Ignoti 
Woody Alien è arrivato a Vene 
zia venerdì La sera precedente era 


a Roma Lo scopo del viaggio in 
Italia una sene di concerti Alien 
come è noto suona il clarinetto Lo 
accompagna nel tour italiano la 
New Orleans Jazz Band Prima del 
concerto veneziano ri regista si è 
recato con il sindaco Caccian da 
vanti ai resti della Fenice Una visi 
la commossa e commovente So 
no le cinque di venerdì sera Alien 
e Cacciar! fissano le macene del 
grande teatro 11 regista pronuncia 
poche parole sconsolate «È lembi 
le Che tnstezza vedere cosi que 


sto teatro » Poi si rivolge a Caccia 
n «Quanto tempo civDirà per nco 
struire la Fenice’» E ri sindaco 
•Due anni Più alto due per gli arre 
di» 

«Amo quMta Città» 

Alien Mi auguro che la nfarete 
propno comera» L emozione 
sembra travolgerlo «Ricordo I està 
te scorsa quando stavo girando 
propno qui in questo campo da 
vanti al teatro che non c è piu Ave 
vo voluto filmare una scena in cui 
SI vedeva un manifesto che annun 
Clava laTurandot E avevo fatto an 
che un sopralluogo in teatro in 
previsione del mio concerto Non 
nesco a credere che adesso non ci 
sia più niente Infine «Amo molto 
Venezia Ci abiterei per sempre» 
Un sortiso per i fotografi e via in al 
beigo Poi ri concerto 

Non sapeva ri grande regista 
d aver commesso - forse si capi 
sce - un reato Potrebbe trame un 
film uno dei suoi Mislenoso deli! 
tea Venezia 


«Danno erariale»: dovranno risarcire 16 milioni a testa 

Condannati ex dirìgenti Inpgi 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA La corte dei Conti ha 
condannato a risarcimento (16 
milioni a testa) per danno eranale 
I consiglien deli Inpgi I istituto di 
previdenza dei giornalisti per una 
vicenda relativa agli onorari com 
sposti ad alcuni consulenti esterni 
per la compravendita di un immo 
bile nella capitale 
La vicenda nguarda una delibe 
ra dellinpgi del maizo 1989 che 
aveva dato il via libera all acquisto 
della sede con la delibera era stato 
possibile autonzzare 1 istituto a ri 
correre ad «esterni (he ingegneri 
ed alcuni legali) cui erano state li 
quidate parcelle professionali con 
siderale dalla piocura piuttosto 
«salate cioè 356 milioni di lire ai 
penti e due miliardi 449 milioni agli 
avvocati La procura aveva soste 
nulo che linpgi poteva awaleisi 
benissimo anziché nconere ad 
■esterni di una commissione co 
slituita in base alle norme di legge 
per valutare 1 1 tongruilà del prez 
zo da pagare per 1 acquisto dell im 


mobile Quanto all aspetto legale 
secondo la pr cura I Istituto potè 
va affidarsi al suo Ufficio Legale 
senza pagare gli onoran agli awo 
cab 

Nella sentenza la Corte sottoli 
nea che in questa circostanza non 
sussistevano i presupposti di ecce 
zionalitè Ma al tempo stesso nel 
condannare gli ex amministraton 
dell istituto la magistratura conta 
bile ha deciso di awaleisi del co 
siddetto potere ndutbvo In questo 
senso la Corte ha sviluppato alcu 
ne considerazioni collegate ad 
una pronuncia della Corte Costitu 
zionale che nsale al 1983 

In base a questa sentenza della 
Consulta non si può ntenere che 
ogni spesa effettuata senza nspet 
tare le norme di legge come nel 
caso in questione provochi in sè e 
per sè un danno patnmoniale cor 
rispondente all importo della spe 
sa medesima Fra I altro osserva 
la sentenza occorre tener conto 
che ri ncoreo a legali «esterni ha 


permesso di sollevare I ufficio lega 
le dell Inpgi composto di due sole 
unità da questa pratica evitando 
che SI venficassero «ntaidi o intralci 
nell espletamento delle pratiche di 
ordinaria amministrazione» consi 
stenti pnncipalmente nel recupe 
rare gli incassi dei contnbuenti mo 
rosi e dei crediti previdenziali Oltre 
a questo la Corte non ha rieono 
sciuto la sussistenza in questa vi 
cenda di «ipotesi di dolo né di 
comportamenti colposamente av 
ventati né di illecito amcchimen 
to ma soltanto di una negligente 
valutazione» 

Brano Tucci ora presidente del 
I orcjine dei giornalisti del Lazio e 
Molise ha affermato di «non com 
prendere la sentenza che lo «tde 
tra 1 condannali «Insieme al colle 
ga Eugenio Palmien ha spiegato 
ci dimettemmo con attouHioiate e 
motivato per protesta contro la 
scelta dei consulenti esterni nomi 
nati in mento ad un acquisto che 
non condividevo Le nostre dimis 
sioni ha sottolineato Tucci sono 
agli atti di quella riunione del Con 
sigilo di amministrazione 
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Margnelli, neuroflsiologo, studia gli «stati di cosdenza«. Consulente del Vaticano per i mistici doc 


jllsuointeilWpen 
jmisteri del ee^lltf ì' 
(Spièga lul^Irisile à 
quando era ancora Uri ritiazzlno: 
•Sarà stato il 196370 il 1964. Fre¬ 
quentavo gli uKiirii annidi universi- 
tà...andài dal celebre professor 
Maìgarìa, e gli ptopqsi uno studio 
delle tecniche di eondizionamento 
perastiphauti*. È Malgaria accettò? 
•Mldisse che avevo le pigne in te¬ 
stai. Óa allora Maignelli ne ha fatta 
dì strada. Altro che luna e inaiziani: 
quelli che studia lui sono in contat- 
to diretto, ociedono di esserb, con 
l'empireo e i suoi celesti abitanti. 
L'inizio di questo capitolo fu scritto 
nel 1975, dopo un viaggio in India. 
Margnelli era a caccia di guru e .san¬ 
toni da sottoporre ai suoi esperi¬ 
menti: e quale posto migliore per 
analizzare l'estasi si poteva imma¬ 
ginare? Fu uno yc^i mdiano a 
consigliargli di tornare ai paese, 
cioè a Milano, e di .studiare piut¬ 
tosto l'estasi di casa sua: «Cerca 
bene, e vedrai che troverai, qual¬ 
cosa anche in Italia » 

Da allora, il neuroflsiologo Ri¬ 
convertito allo studio dell'estasi 
mistica cattolica _ corre qua e .là 
per la penisola, da Sofferetti a : 
Borgosesia, dà Oliveto Citta a BeU:. 
luno, pronto a piazzare le, sue 
macchuiette addosso a chi vede 
la Madonna: «Fino ad ora rio do( 
vuto prendere quelli..,ne, avrò 
esaminati una quarantina,, In 
mezzo c'erano due o tre farabutti, 
altrettanti erano degli esalta- 
U...ma se qualcuno è un esaltato, 
lo cucco subito*. E gh altri? Estati¬ 
ci veri, assicura il dottor Maignelr - 
II, che però se la prende con i 
preti e il Vaticano' lo chiamano 
per smascherare eventuali'bu- 
glardi nascosti, tra le masse ano- , 
nime, ma si guardano bene dal, 
farlo incontrare con gli .estat'icl' 
«professionlstb, specie quelli che 
si trovano in convento. Estatici 
professionisti? «Ma si. queìliidhe 
hanno estasi serle...nori in pub-' 
bllco, e non di breve durata. Eh,' 
solo avessi tre ,o quattro casi:: 



Loto vedono la Madonna e lui li punzecchia, li videoregi- 


quattré aprii,,^(1) tanto,cattolica. Anche il Vaticànq,|o,^(^|t|aii),%,^- 
,me, e riiidicejciia.wt'^!^' «“®"’-gccèrBré quàlì siano i mistici d.o.c; ttfejàbut^'afosalèstt 

evador' ' tv^h Dio? «E chi io sa? Dire sio no, è ideologia, non scienza. 

UpiWlllDlJ Personalmente sono favorevole all’estasi laica...». 

'Seusljma uno come-ta a pteve--^;. ^ 
dare? «Ah, l'estasi mist|ca'è inne¬ 
scata In genere da un evento preci¬ 
so.' Nel caso della signora, è la co¬ 
munione, Altre volteèla parola Ce¬ 
si), Madonna o un canto li|ùrgi- 
donnaco...».n fretto di questi studi 
è una convinzione: l'estasi esiste, 
eccom,e. A dispetto del precon¬ 
cetti del mondo occidentale, 
rNella'itostta società l'estasi è de- 
Kritia come una malattia, Il sinto¬ 
mo di uno squilibrio. Questq^i^ol 
dire o^tracizzaria,' scoraggtàrla. 

Nel passato si diceva che era un 
latto Isterico, ma adesso anche 
l'isteria è un concetto capqqlla- 
lo...di grandi crisi;isteriche non se 
ne vedono praticamente-piUv.io 
ne viste un paio e le assicuid che 
erano molto-diverse dajl'eslasi. 

Che poi cl siano del mistici isteri¬ 
ci non si può negare, ma il testo 
è Ideologia. L'estasi secondo me 
è una condizione estrema e rara, 
però molto importante, .Tutti do¬ 
vrebbero andare m estasi' 


Lei 


crede? iCerto, Un cervello che fa 
ginnastica sta meglio di una psi¬ 
che immobile, o imprigionata co¬ 
me quella degli occidentali, A 
mio favore ci Sono tutte le culture 
onentali, che accettano l'estasi, la 
usano: in questo il buddhismo 
tantrico tibetano è avanti centi¬ 
naia di anni. Purtroppo da noi si 
sconfina sempre nel religioso...". 
Dottor Margnelli, lei cl sta dicen¬ 
do che dovremmo andare tutti in 
estasi, ma laicamente? «Si, ecco». 

Si scopre insomma che per il 
neuroflsiologo le creature celesti 
sono un accidèntè. Un dettaglio 
ininfluente. Aìriì interessa il dato 
scientifico, la. diagnosi differen¬ 
ziale tra l’estasi e gli altri stati di 
..coscienza, come il sogno e l’i¬ 
pnosi. Il dottor Maignelli parla di 
sintomi caratteristici dell’estasi e 
innanzitutto dell'abolizione com¬ 
pleta della sensibilità. Dolore, vi¬ 


sta, udito, equilibrio spariscono: 
«Su questo c'è una concordanza 
corale degli studiosi. Agli estatici 
si fa di tutto, anche con un certo 
$adismo...robe da grand guigno- 
l,..acidi, ferri roventi, pizzicotti, 
coltelli, inoltre manca anche quel 
che si chiama riflesso alla minac¬ 
cia. Detto in modo brutale, se io 
arrivo davanti a uno fingendo di 
dargli un colpo d'ascia, normal¬ 
mente quello si ritrae. Gli estatici 
restano II imriiobili. Ho verificato 
con una serie di esperimenti che i 
segnali atrivano alla cort^cia ce¬ 
rebrale, ma non sono avvertiti 
dalla coscienza. Questo meccani¬ 
smo a^omiglia a quello che si 
vede nell'ipnosi, ma c'è una diffe¬ 
renza importante: nell'ipnosi il 
segnale arriva alla corteccia ed 
entra in coscienza, ma in. una co¬ 
scienza che è divisa. E la autolie¬ 
vitazione? E i mistici che si metto¬ 


no a parlare in lingue sconosciu¬ 
te? «hbn ne ho. mai visti. Se li ve¬ 
do ci credo, sennò'ciccia». 

Un oUimocampod'osseivazìo- 

^ne, nareraJm ante^ MediHgqrle^ ' 
nebi^S, nel:^^^^^erelh)lca- 
v.'lò'.,un'e^i[M|^^^it^Ìàni- 
•'mali t^irìrile^ìlm Mfwàli e 
armati di vari' siruirienti: «A ; Me- 
diugorie si hanno estasi perfette, 
totali. Purtroppo durano solò un 
minuto, un minuto e mezzo». Ma 
qui si arriva al nocciolo della 
questione. Dottor Maignelli, le vo¬ 
stre cavie erano davvero in .con¬ 
tatto con la signora dal mantello 
azzurro? «È ininfluente. Preferisco 
star zitto. Se esprìmessi un parere 
non sarebbe più scienza, ma 
ideologia. Magari parlerò quando 
sarò in punto di morte, mi auguro 
tra molto t^po». La Chiesa la 
pensa dìversamente...«Eh, già. 
Fanno un uso strumentale dell'e¬ 
stasi. Gli estatici si propongono 
come tramile Ira uomo e Dio...ci 
sono le liveiaziom, le locuzioni. 
Se uno dice cose che fan como¬ 
do atta ChH^ viene, accettalo, 
sennò lo stangano.; Santa Teresa 
d'AvUa è diventala dottore della 
Chiesa, ci sono umili suore che 
hanno fatto discorsi estatici incre¬ 
dibili, e OTno state buttale via. Nel 
corso dei miei studi ho incontrato 
casi di estasi esemplari ricono¬ 
sciute come ortodosse, ma ac¬ 
canto a queste ho analizzato si¬ 


tuazioni incomplete, distorte. Ma¬ 
gari uno ha un'estasi genuina dal 
punto di vista scientifico, ma poi 
racconta di aver visto i marziani». 

CMmlentieffelVjlticiito ' 

. Nonostante ciò!, Margnellispiega. 
di essere chiamato dal Vaticano^-' 
come consulente: «Mi fanno anda* 
re lì ufficiosamente...è chiaro che 
hanno un interesse enorme?). 

11 dottor Margnelli insieme ad al« 
tri ha fondato a Milano, presso il 
suo ambulatorio, un centro di «stu¬ 
di e ricerche sulla psicofisiologia 
degli stati di coscienza». Chi ritiene 
di aver avuto esperienze interes¬ 
santi va in via Vìiloresì 5 e le riferi¬ 
sce. Le segnalazioni vanno a|la 
grande: «L’ondata illuminista è fini¬ 
ta, e la gente chiede, vuole Testasi, 
vuol fare esperienze interiori per 
vincere l’ansia, il malessere. C’è 
una spinta dal basso fortissima. Le 
sette proliferano, la gente diventa 
buddhista. E poi le dico un’altra co¬ 
sa: stanno aumentando, anche le 
segnalazioni dì stigmate, che sono 
più hard delTestasì...». Una ricérca 
condotta presso gli studenti dell'U¬ 
niversità di Trieste, dice Margnelli, 
ha rivelato che il 30^40% degli inter¬ 
vistati riteneva di aver avuto espe¬ 
rienze similestatìche: «La percen¬ 
tuale era più bassa tra gli studenti 
che si professavano cattolici osser¬ 
vanti, e bassissima, quasi nulla, tra 
quelli dei corsi d’ingegneria... 


Cameriera^ 
in schiavife 
da tre mesi 


Da tre tlissi a seivi- 

8 “" zio presso un diplo¬ 
matico libanese 
non ha mai ricevuto un soldo e non 
è mal uscita dalla casa«pngione. 
Del clamoroso caso di una giovane 
eritrea ridotta in schiavitù in una 
elegante residenza di Parigi si è in- 
leressalo leriii ministero degli esteri 
francese che ha compiuto un passo 
presso l'ambasciatore del Libano, 
Naji Ahi Assi, denunciando i pial- 
trattamenti inflitti da un nremoto 
della sua missione ella ;:S|iguntS| 
camerièra. La ragazza, Nelirèflviflè; 
è riuscità a eludere la sorveglianza 
della sua padrona e a riconquisiare 
la libertà grazie ail’àiuto di un gmpf: 
po di giornalisti e di una associazio¬ 
ne assistenziale etiopica A solleci¬ 
tare l'intelvento dell'associzlone è 
stalo uno zio dèlia IGflè, residente 
negli stati Uniti, al quale la giovane 
aveva inviato un Sos. 




in 


la pensione 


raba Social Security 
. ■ ■ Administration, 

. - l’ente americano di 

previdenza sociale, ha versato per 
qr.nttordici anni la pensione di in¬ 
vai. Jità a un serial killer rinchiuso 
nel carcere di san Quintino fino al 
giorno della sua esecuzione, avve¬ 
nuta Il 3 febbraio scorso. William 
Bonin, detto il «killer dell'autostra¬ 
da», e condannato a morte per l'uc¬ 
cisione di 14 ragazzi, ha accumula¬ 
to cosi SQmila dollari (circa 75 mi¬ 
lioni di lire) che ha donato alla ma¬ 
dre per aiutarla a comperare la ca¬ 
sa. Come sia stalo possibile che 
l'ente di previdenza abbia conti¬ 
nuato a versare la pensione a un 
condannato a morte, in violazione 
della legge Usa, rimane un mistero, 
in più, l’ente ha ormai poche spe¬ 
ranze di recuperare i soldi: «Vorrei 
restituirli, ma non li ho più», ha det¬ 
tò la madre di Bonin. 


Il giovane perseguitava una ragazza. Incidente diplomatico? 

Non vuole partire israeliano 

amore 




Rischia di divenire 
;un caso diplomati- 
i co l’espulsione dal¬ 
l’Italia di Hussein jyad, lo studente 
palestinese-israeliano di ventisei 
anni arrestato sabato notte a Tren¬ 
to, quando per la terza volta in po¬ 
co più di una settimana aveva ten¬ 
tato di penetrare in un apparta¬ 
mento dove era convinto si trovasse 
una studentessa vicentina, collega 
alia facoltà di giurisprudenza, di cui 
si dichiara follementee perduta- 
mente innamorato- La decisione è 
stata presa dal gip di Trento, Miche¬ 
le Maria Benini. 

Per la ragazza, l’israeliano era or¬ 
mai diventato un'ossessione, le sue 
insistenze l’hanno così provata tan¬ 
to da farle decidere di cambiare fa¬ 
coltà e forse anche città. Nonostan¬ 
te il rifiuto della stgdenlessa di ave¬ 
re qualsiasi contatto sia pure verba¬ 
le con lui. l'uomo non si è dato per 


vìnto, ritenendo probabilmente 
che ad essere importante fosse solo 
il suo folle amore. Topinione delTa- 
mata, in fondo, non contava molto. 

Oggi io studente è stato accom¬ 
pagnato alTaeroporto di Bergamo 
da tre agenti della Questura dì 
Trento per essere imbarcato su un 
volo per Tel Aviv della compagnia 
di bandiera israeliana. Una volta 
giunto sulTaereo. ha dato in escan¬ 
descenze coinvolgendo nel tafferu¬ 
glio otto poliziotti, tra i quali - si è 
appreso - lo stesso res|X>t\sabiie 
della sicurezza delio scalo lombar¬ 
do. A quel punto sìa i servizi dì sicu¬ 
rezza isrealiani, sia il comandante 
del velivolo si sono rifiutati - secon¬ 
do quanto reso nolo dalla Questura 
di TVwrto - dì prendere a bordo T 
uomo, fi gruppo ha così fatto rien¬ 
tro a 'Trento. Questa notte altri tre 
poliziotti dell' Ufficio stranieri della 
Questura di Trento accomp^ne- 


ranno Hussein Jyad in automobile 
sino Roma per imbarcarlo domani 
su un altro volo sempre diretto in 
Israele. 

In caso di ulteriori difficoltà - è 
stato reso noto a Trento • verrà chie¬ 
sta i’autorizzazìone al Ministero de¬ 
gli Interni a far scortare lo studente 
in aereo sino aTel Aviv da due poli¬ 
ziotti italiani, per garantire alTequi- 
paggio e ai passeggeri la necessaria 
tranquillità ed evitare la sceneggia¬ 
ta avvenuta ieri a Bergamo. Secon¬ 
do quanto previsto dall’ articolo 7 
comma 8 del decreto legge che re¬ 
gola le espulsioni dal)' Italia, i vetto¬ 
ri aerei e navali hanno l’obbligo di 
far salire a bordo gii espulsi; ma og¬ 
gi per evitare complicazioni i poli¬ 
ziotti trentini hanno evitato dì im¬ 
barcare in maniera coatta lo stu¬ 
dente, nonostante a bordo dell’ae¬ 
reo vi fossero due agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza in bot^hese. 


LETTERE 


«I gravi disagi 
dei »P. Selvatico” 
diPadova» 

Caro direttore. 

Viglio fare, insieme ad altri miei 
compagni di scuoia, il punto 
dèlia situazione in cui versa il 
nostro ìstituto.Mancano strutture 
adeguate al numero degli stu¬ 
denti che tiequentano questa 
scuola: palestra, aula magna, 
auditorium, aula video, aula 
còrhputer. Le regole igieniche 
sono quasi dimenticate; le aule 
spesso sono architettonicamente 
inadeguate. Vige la disoi^aniz- 
zazione totale, per quanto riguar¬ 
da i corsi di recupero. L’orario 
definitivo è entrato in vigore a di¬ 
cembre. Purtroppo sappiamo 
che il nostro istituto non è l’uni¬ 
co a sofMre di questi disagi.L’i- 
slnizione scolastica in Italia è 
malata da molto tempo. Ad 
esempio; mancano contatti con 
il mondo del lavoro, indispena- 
bili per noi Rovani. La qualità 
deifinsegnamento è abbondan¬ 
temente scaduta, per mancanza 
dì controlli e incentivi adeguati 
per i docenti. Esiste poi una pes¬ 
sima amministrazione dei fondi 
destinati alla scuola; nel nostro 
caso, ad esempio, il fondo capi¬ 
tale delTìstituto è bloccato da 
quattro anni! Esiste poi un'errata 
distribuzione delle risorse eco¬ 
nomiche in generale: molti ra¬ 
gazzi, ancora o^i, sono costretti 
a lasciare la scuola secondaria 
superiore perché non hanno il 
denaro necessario per comprar¬ 
si libri e materiale scolastico. Ri¬ 
guardo alToiganizzazione didat¬ 
tica, ci pare il caso di ribadire 
che abbiamo bisogno di nuovi 
programmi, visto che quelli in vi¬ 
gore risalgono ai primi decenni 
de) nostro secolo. Vorrei conclu¬ 
dere con una domanda: a fronte 
di tutte 'queste considerazioni, 
non è assurdo che invece di mi¬ 
gliorare il; servizio pubblico, si- 
' destininiri già scarsi fofltìT^er l’i- 
' struzione, alle scuole private? Si 
è forse deciso di dimenticare to- 
I talmente la scuola pubblica o si 
vuole realmente evitare che i 
I giovani siano trascinati nel tun- 
I nel (felTignoranza totale? Questa 
nostra lettera Tabbiamo manda- 
I ta anche a) ministero della P.l. e 
! al provveditore agli studi di Pa¬ 
dova. Chi cì risponderà? 

Uttenflniiita 
, (3 E delTlslituto 

«Pietro Selvatico») 
Padova 


«Sono tra quelli 
diecaptocono 
che oou dico 
Mtchole Serra» 

Caro direttore, 

le espressioni usate dal sig. Ales¬ 
sandro Cecchi Paone per qualifi¬ 
care la cosiddetta «gente», mi 
hanno offeso. Io, in quanto ap¬ 
partenente alla «massa» ed al 
«mercato», non mi ritengo così 
«ignorante» da non riuscire a ca¬ 
pire le aigomentazìonì da «intel¬ 
lettuale vero» di Michèle Serra e 
dovermi rivolgere ad un intratte¬ 
nitore che usa un linguaggio 
«non equìvoco», semplice, chia¬ 
ro e diretto. Tutto questo non 
per difendere la figura di Miche¬ 
le Serra (non credo ne abbia bi¬ 
sogno), ma per difendere il mio 
sentirmi «gente», pereona qua¬ 
lunque che certi signori» credo¬ 
no incapace di recepire qualsia¬ 
si informazione che non sia già 
stata digerita e spiegata (bontà 
I loro) dalle loro menti superiori. 
Vorrei aggiungere che se la co- 
j munìcazione di massa è quella 
' che cì viene propinata attraverso 
I i vari teievoto, sarebbe il caso di 
I chiamarla tele-imbonimento di 
massa. 

Gualtiero Fondrìest Trento 

«Qih^o un biologo 
può risultare 
molto prezioso» 

Cara Unità, 

ho assistito soltanto alia quinta 
puntata delTinteressante trasmis¬ 
sione «Credere o non credere» dì 
Corrado Augias. Ho però notato 


che fra gli invitati al dibattito non 
vi era nemmeno un biologo, e 
ho avuto l’impressione (spiace¬ 
vole) che la scienza non alitasse 
per niente in un ambiente così 
colto.Penso che un biologo, se 
fosse stato presente, avrebbe 
avuto tante cose da dire sull’ar¬ 
gomento. Per esempio avrebbe 
fatto osservare, fra l’altro, che vi 
^no organismi vìventi (protozoi 
e piante) che si fabbricano i car¬ 
boidrati (cibo) a partire da un 
composto monoatomico di car¬ 
bonio, mentre l'uomo dipende 
dal punto di vista nutrizionale da 
tali ojganìsmi.Che gli.insètti han¬ 
no un sistema respiratorio effi¬ 
cientissimo in confronto a quello 
delTuomo (una réte fittissima di 
canalicoli, contenenti aria, che 
trasportano rapidamente l’ossi-, 
gene a tutti i tessuti, senza un in- 
temediario (sangue o altri liqui¬ 
do» Che alcuni protozoi sono 
praticamente immortali. Che la 
morte è il conio che gli organi¬ 
smi sessuati pagano alla sessua¬ 
lità, e non altro. Che in natura 
esiste il fenomeno della rigene¬ 
razione animale (vedi alcune 
spugne ed alcuni vermi), ma 
non vi è alcun caso di resurre¬ 
zione (ad eccezione di quello 
biblico). Infine, che non posso¬ 
no essere opera di uno slesso 
Autore Tistlnto di maternità degli 
anirnali, così ineffabile, e la pre¬ 
dazione animale, cruenta e illo¬ 
gica. 

Prof. Stefano Bianchi 

(Ordinario di Zoologia 

Università Federico li) 
Napoli 


Ringraziamo 
qu^ lettori 

Giuseppe Pojer di Egna-Bolzano 
(«Ho letto su l'Unilà l'articolo 
che i «colletti bianchi» itàliafii 
;,sono .i più-.insoddlsfatti d'EuiOr 
pa. L'entevbritanriico autore del I 
'moniloraggjoihaioitalo'variimoT 
'■rivi che, se ipurèveri, ;son0, mar-: j 
ginali- rispetto a. quello; fonda- 
mentale della cosiddetta “giuri- | 
già retributiva’’. Mi riferiscò al 
divario, talvolta anche di note¬ 
vole entità, tra retribuzioni per, 
un lavoro di pari qualità e quan¬ 
tità. In merito si sono sistémati- 
camente infranti vari atticoli 
della Costituzione e si è assistito 
al trionfo del corporalivismo. Da 
ciò, principalmente, la frustra- : 
•zìone dei lavoratori, spéiial- ' 
ménte di quelli non beneficiati 
dai vistosi privilegi economici è 
pensionistici») ; tlvia Dèlie: Dòn¬ 
ne di Bergamo («Sono una inse¬ 
gnante napoletana che per mo¬ 
tivi dì lavoro abita a Bergàmo,. e 
vi scrivo per dirvi che ho Sem¬ 
pre pensato che prima o poi i 
leghisti sarebbero tornati ad at¬ 
taccare i lavoratori meridionali. 
Ho avuto ragione: la Lega ha'te¬ 
nuto una fiaccolata “contro la 
tirannia meridionale" - come re¬ 
citava un manifesto. In attesa 
del bus, due studenti, che dove¬ 
vano conoscermi, mi hanno fat¬ 
to versacci urlando sguaiata¬ 
mente. Allora ho reagito; "Nien¬ 
te vi dà il diritto di insolentire il 
prossimo”. Ma ai versacci si so¬ 
no aggiunti insulti volgari e frasi 
del tipo: “Che udur, sta teruna. 
Che spassa". Non credo ci sìa 
bisogno di alcun commento»); 
Arrigo Cntombini di Livorno 
(«C’è chi non trova evidenziate 
sul giornale le conseguenze po¬ 
litiche della sostituzione di trup¬ 
pe Nato à quelle dell'Onu in Bo¬ 
snia, né il rilancio degli Usa co¬ 
me forza di polizia internazio¬ 
nale. Ma non si mette neppure 
in rilievo che agli alleali turchi si 
permette tutto, nella loro parte 
di Kurdistan e di Cipro. Quindi, 
polizia internazionale ma a sen¬ 
so unico»). 


Scrivete lettere brevi, che possi- 
bHmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sia dattiloscritte che a pen¬ 
na) - ciascuna riga di 45 battute - 
indicando nome, cognome, indi¬ 
rizzo e telefono - anche se invia¬ 
te per fax (quelle che non li con¬ 
terranno non saranno pubblicate 
così conre le «lettere aperte» e le 
poesie - nella rubrica Lettere). 
CM desidera che in calce non 
compaia il proprio nome lo pre¬ 
cisi. Le lettere non Armate, sigla¬ 
te 0 lecanA Arma illegibile o la 
sola indicazione «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. 
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La passione per il modellismo è cominciata a 12 anni. Oggi è in pensione e «insegna» ai ragazzi 


l'pi 


Piccoli costnittori 



«I ragazzi hanno bisogno di imparare ad usare le mani, ad 
organizzate le idee e metterle in pratica. Bisogna strapparli 
dalla tv che li paralizza». Per mettete in pratica questa sua 
profonda convinzione Lamberto Magnante un pensionato 
esperto di modellismo, ha oi^anizzato dei corsi compieta- 
mente gratuiti dove mette a disposizione il suo tempo e la 
sua esperienza. Il suo fiore all’occhiello è la «Sovrana dei 
mari», rammir^lia della fiotta inglese del 1637. 


“ «Ma lei perché lo 

. fa?»....Quanle volle 
Sa™™«Jse lo è sentilo ripe¬ 
tete il signor Lamberto, classe 1928, 
in pensione dadiveisi anni, ma non 
a riposo. Il riposo per chi la pensa 
come Ini è solo una perdita di tem¬ 
po. Lamberto Magnante è un ap¬ 
passionato di modeiiismo, e un 
esperio di aeronautica mliitare, ma 
non disdegna galeoni, fregate e au¬ 
tomobiline, come testimonia la 
«Sovrana dei mari>, ammiraglia del¬ 
la flotta inglese del 1637. Per co¬ 
struirla ci sono voluh cinquemila 
chiodini da un millimetro, 2.600 
nodi tutti rigorosamente fattt a ma¬ 
no per formare le sai1ie....cinque- 
mila metri dì filo. Per completarla ci 
sono voluti due anni, o meglio co¬ 
me dice lui che manco a dirlo è pre¬ 
cisissimo, circa (l'approssimazio¬ 
ne è solo di chi scrive) 800 ore. Va¬ 
lore commerciale 25-30 milioni. 

AmviUmiiI 

.Coslmisee mòdellini da quando, 
aveva 12 anni, tutta l'esperienza ac- 
Gumulata'da'allora in pofl'ha mes- 
«sa al serviziodehpiO giovani, o per- ' 
lomeno, questa sarebbe la sua 
aspirazione se lo lasciassero fare. 
Tre anni fa la decisione di trasferirsi 
da Roma, dove abitava da sempre, 
in un paese a nord delia capitale, 
Casteinuovo di porto, attrano dalle 
colline verdissime che allora anco- 
, ra circondavano il centro del pae¬ 
se. Quindi, ha pensato che poteva 
rendersi utile e che vista la piccola 
comunità in cui si andava a inserire 
gli sarebbe stato plQ facile che in 
una grande città mettere in pratica 
questa sua aspirazione. Iniziano i 
contatti, prima il panoco del pae.se, 
poi II comune, che accolgono con 
placete e interesse questa sua vo¬ 
glia di fare. Ovviamente, il latto che 
lui mettesse a.disposizione il suo 
tempo gratuitamente o; in alcuni 
casi addirittura asue spese, supera¬ 
to un primo momento di piacevole 
- stupore, ha resoJe'coèe per lui più 
facili. Ed ecco che nasce il primo 
piccolo laboratorio «per strappare i 
bimbi alla televisione, Per insegnar¬ 
gli a ragionare e ad usatele mani». 
All’inizio era una stanzuccia messa 
a disposizione dal, parroco, con 
una decina di ragazzi poi diventati 


quindici di cui tredici bambine. Il 
laboratorio funzionava due volte a 
settimana poi, ma non è ancora 
storia di oggi, se tutto procederà 
senza intoppi, un'aula-laboratorio 
vera e propria con un contributo 
del comune Nei corsi del signor 
Lamberto si impara a usare il hafo- 
ro, strumento che serve per lavora¬ 
re Il legno leggero, a progettare di¬ 
segnando e, insomma, a ragionare 
per raggiungete uno scopo pratico. 
Obiettivo? Prepararsi ad affrontare 
difficoltà sempre maggiori, per arri¬ 
vare alla costnjzione di veri e propri 
modelli in legno. «Quando andavo 
a scuola, al ginnasio, erano obbli- 
gatore due ore di traforo a settima¬ 
na, facevamo i "veleggiatori", gli 
aerei cioè che vanno a vela (alian¬ 
ti) , con dei materiali che non han¬ 
no nulla a che vedete con quelli di 
oggi. Ad esempio la colla, che at¬ 
tualmente fa presa in cinque minu¬ 
ti, ai miei tempi era un composto 
derivante dallatte. Si chiamava ca¬ 
seina,e ci volevano due giorni per 
farlaasciugare»., 

. JÌmpuiiomecU per gli scici 

La passionacela per gli aerei na¬ 
sce presto nonostante la guerra e 
nonostante un bello spavento: 
«Avevo circa 12 anni, camminavo 
tranquillamente, stavo tornando a 
casa mia, a San Giovanni.quando, 
in via Carlo Alberto vedo avvicinarsi 
una squadriglia di P-38 Lingthing, i 
micidiali caccia bombardieri nemi¬ 
ci, che sì abbassano fino a sfiorare i 
tetti, d'istinto mi nascosi, le mitra¬ 
gliatrici spazzavano tutto quello 
che incontravano, Bè, nonostante 
questo, o forse proprio per questo, 
la mia passione per gli aerei crebbe 
fino a voler diventare un pilota mili¬ 
tare, ma all'epoca in accademia si 
entrava a 18 anni e la maggiore età 
scattava solo a 21, Mia madre era 
contraria e non mi dette il pernies- 
so "devi morire nel tuo letto " mi dis¬ 
se. Cosi quello restò per me un so¬ 
gno. A dire il vero, la causa di quel 
rifiuto netto fu uno choc che noi su¬ 
bimmo. Curante la guerra ospitam¬ 
mo a casa una decina di tecnici che 
volavano sugli S-79, una squadri¬ 
glia, la Buscaglia di aerosiluranti 
che erano di stanza in Sardegna, 
erano venuti in licenza,..poi non 


erano riusciti a rientrare alla base, 
uno di questi ragazzi, tutti sui veh- 
l'anni, era un amico di famiglia e 
mia madre li ospitò tutti in casa. Si 
sistemarono un po’ dove capitava, 
per guanciale avevano i paracadu¬ 
te. lo naturalmente impazzivo, mi 
piaceva da morire il loro equipag¬ 
giamento, passavo tutto il tempo 
con loro, mi spiegarono tante cose, 
e tante altre me le raccontarono. 
Tra loro c’erano motoristi, radiote¬ 
legrafisti, parlare con il puntatore, 
che era quello che lanciava i si'luri, 
poi mi emozionò moltissimo. Ri¬ 
partirono a scaglioni e dopo qual¬ 
che tempo ci fu una grossa batta¬ 
glia sul Meditenaneo: morirono tut¬ 
ti, meno uno, con cui rimanemmo 
in contatto. Poco dopo venne ab¬ 
battuto, mentre tornava per una li¬ 
cenza, dalla contraerea tedesca, un 
trr^ico errore...Ho un bel ricordo di 
quei ragazzi. Certo non pensavo 
che di II a un mese sarebbero mor¬ 
ti». 

«Nini miio un guemfbmbio» 

li.signor Lamberto è tutt’altro che 
un «guerrafondaio» come si preoc¬ 
cupa subito di precisare, ma è in¬ 
dubbio il fascino che le divise e gli 
aerei potevano esercitare su un 
bimbo di appena 12 anni. Sicché la 
mamma è giustificata, ma mai per¬ 
donata (dal Sgliolo) per quello 
che lui ha giudicato un eccesso di 
pnidenza anche se poi, con gli an¬ 
ni, dopo aver terminato gli studi, il 
signor Lamberto intraprese co- 
mui|que. urv lavqio.di.MO gradi¬ 
mento? Uri’lavòrtì iihé lo metteva 
costantemehteia cdntatto con i gio¬ 
vani. Quelli che dovevano impara¬ 
re. «Quando ancora l’azienda dei 
telefoni di Stato si chiamava Teli, 
insegnavo tecniche di comunica¬ 
zione e psicologia di vendita. Feci 
carriera, poi litigai con il mio capo e 
andai in prepensionamento». E 
questa è storia di oggi: la riprodu¬ 
zione dei suoi amatissimi aerei, pie¬ 
gando il legno, confezionando la 
struttura delle ali, pezzo per pezzo. 
In base ai disegni che a seconda 
delle esigenze gli vengono concessi 
dalla marina o dall'aeronautica mi¬ 
litare. Un hobby solitario il suo, che 
non soddisfa l’altra esigenza della 
sua vita, quella di stare con gli altri, 
di insegnare agli altri la sua grande 
passione. Poco dopo il suo arrivo 
nella nuova casa, incominciò subi¬ 
to a guardarsi in giro, contattò l’al- 
lora preside della scuola media e 
non senza difficoltà, lo convinse a 
organizzare una gita scolastica in 
visita al museo dell’aeronautica di 
Vigna di Valle, nei pressi del lago di 
Bracciano. Lì sono conservati veri e 
propri cimeli della storia italiana 
del volo e recentemente sono stati 
disposti i resti, non accessibili al 
pubblico, del Dc-9 di Ustica. «Non 




Donò il rene 
Ora aspetta 
un donatore 


, '(Nel 1991 Lolita Mil- 
•’ ler, ragazza madre 
di Filadelfia, donò 
un rene al fratello. Adesso il rene 
che le è nmasto non funziona più e 
|'<là dònna è in attesa di un nuovo or- 
gahò. Il rene destro si era ammalalo 
pochi mesi dopo l’asportazione di 
•quello sinistro, donato al fratello 
-Nel novembre scorso, l’organo ha 
"stheSso di funzionare del tutto. La 
dialisi dovrebbe tenere in vita Loli¬ 
ta, che ha 41 anni, lino a quando 
' rion sarà trovato un donatore. Ma a 
Filadelfia la lista d’attesa è lunghis¬ 
sima e la donna sta combattendo 
’pér un riconoscimento del suo sa¬ 
crificio e quindi di un trattamento di 
‘ favore. Sarebbe giusto, pensa forse 
la donna, che ai donatori che si so¬ 
no privati in vita di un organo, ven¬ 
ga'riconosciuta qualche priorità. Il 
fatto è, però, che il suo «sacrificio» 
'era iriirato, la donazione l’ha fatta 
al fratello, e quindi solo lui, in linea 
di principio, può riconoscerle il sa¬ 
crificio. Questa sembra essere la 
"posizione dei medici responsabili 
“dei trapianti che non sono d’accor- 
dó sulle richieste della donna bali¬ 
sta, dicono, deve essere rispettata, 
non sì fanno eccezioni. 


fidanzati 
#time Ira 
si sposano 



Iiiglcwdcll637. L*oi 909 Ubdi Umberto Nagnante 


fu un successo, anche perché mi fu 
impedito in quell’occa^ne. alme¬ 
no. di preparare i ragazzi alle cose 
che avrebbero visto. Cosa che inve¬ 
ce abbiamo ripetuto in s^ito con 
più successo». La collaborazione 
della scuola 'è. seccmdo il signor 
Lamberto, una condìzbne essen¬ 
ziale per aiTìvare a comunicare con 
I giovani. «Spiace dirlo, ma a volte 
gli amministratori « mostrano diffi¬ 
denti, verso chi ha iniziativa, im¬ 
punto la domanda «Ma lei perché 
lo fa?», che tradotto sarebbe: ma a 
lei chi glielo fa fare? Beh Tultima 
volta che un sfratano comunale 


mi ha fatto questa domanda io mi 
sono trovato senza parole. Perché 
lo faccio? Boh! Ma forse perché mi 
piace, mi piacciono i giovani, sono 
convìnto che vadano stimolati, ar¬ 
ricchiti, non solo criticati quando 
non dimostrano impegno. Per que¬ 
sto sono disposto anche a rimetter¬ 
ci dì tasca mia e allora....?». Il suo 
sogno ne) cassetto è quello di o^a- 
nizzare una grande festa dell'aria e 
per farlo ha coinvolto i sindaci dì 
due paesi, la banda dell’aeronauti¬ 
ca militare, tutti i suoi amici model¬ 
listi e chissà quanti altri, il successo 
ottenuto da una precedente inizia- 


Con due lauree, gira con la madre e fa il contadino. Quando lavora la «sequestra» 

Chiude la mamma in camper 


Uva fa ben sperare. A) sindaco, la si¬ 
gnora Paradisi, disse* «Io, se sieté in-' 
leiessati, posso organizzate'i!ina' 
bella manifestazione di aeromo¬ 
dellisti». Detto, fatto: riniziativa par¬ 
te ed ottiene un discreto successo, 
parteciparono in tanti Ira cui due ' 
campioni italiani di velocità, il cam¬ 
pione italiano dt pilotaggio elicorte- 
ri, due turboelica. C’era l’Immanca- ' 
bile banda. Divertimento puro per 
gli appassionati, del tutto gratis. Ma' 
per la «grande festa dell aria» è an¬ 
cora in attesa di risposte. Una cosa 
sembra chiara: se non si farà non 
saràcertopercolpasua. ' 

Si«w**ssa»a»a*»SfSi* 


La bomba dell’Ira 
esplosa a febbraio 
con effetti deva- 
Mhriti 'su un .autobus di Londra ha 
"tòfiyirttó uria tó|5ptó'di fiilànzali ri¬ 
masti graveméntélèritì nell’attónta- 
'fo'à'à|x>.sàìsi <pnirià’ìyd^lbìle».‘«La 
' l^’rriba ha messo tutto a fubcò. La 
vita è troppo breve. Vogliamo stare 
assieme il più a lungo possibile co¬ 
nte marito e moglie», ha spiegato 
Denise Hall. Denise ha 30 anni e 
"fon il fidanzato Roll Hobatt - dì sei 
àhiti più vecchio - passeggiava in 
’silirada quando la boiriba è scoppia- 
tà' distmggendo l’autobus e uccl- 
’dendò sul colpo un giovane guerri- 
l'^iero dell'Ira. Rolf Hobart ha ripor- 
tatb ferite particolamiente preoc- 
fc’upànU: è rimasto sfigurato, dovrà 
"fettoporsi a delicatissimi interventi 
' di bnimrgia plastica al volto, «Ci 
’ ybqle più di una bomba per sepa- 
ha detto Hobart, dimesso po- 
'’clii giórni fa dall’ospedale. La cop¬ 
pia vive nella contea di Devon, era 
a Londra per turismo e non riulre 
Tarittmparticolari nei conltonti dei 
gu'emgliérì cattolici dell’lrlanda del 
ridtì: «Non odio i bombaroli per 
' quello che hanno fatto. Sono con- 
lénta'di essere ancora qui. L’odio è 
tìha perdita di tempo. Vohel solo 
èhé la violenza finisse». Oltre a De- 
' nìse è Hobart altre sei persone sono 
’fihtaste ferite nello scoppio di 18 
.libriti fa dopo che l'Ira ha ripreso la 
lotta armata per l’indipendenza. 


□AULA NOSTRA REDAZIONE 


I Vagabondo con 
idue lauree, gira l’I- 
_Italia in camper la¬ 
vorando qua e là, dove capita, co¬ 
me agricoltore. Solo che ogni tanto 
se ne va in giro mollando la sua ca¬ 
sa viaggiante, e ■ chiusa dentro a 
chiave - la mamma, una vecchia 
contadina torinese. Che, poverina, 
giustamente non gradisce e chiede 
aiuto battendo sui vetri. I passanti 
raccolgono l’appello, danno l'allar¬ 
me, arrivano i vigili urbani che libe¬ 
rano e soccorrono l’anziana e per il 
figliolo giramondo scatta la denun¬ 
cia per abbandono di incapace. Un 
malinconico copione che pare si ri¬ 
peta senza varianti qua e là per l'Ita¬ 
lia, tanto che l’anomalo vagabon¬ 
do sta collezionando denunce una 
dopo l’altra.La terza gli è piovuta 
addoS.so ieri a Genova, dopo una 
prima scattata nel luglio scoreo a 
Torino ed una seconda, a novem¬ 
bre, a Bergamo; sempre che il com¬ 
puto non sia errato per difetto e l’e¬ 


lenco non nasconda altri episodi 
analoghi. 

Il protagonista si chiama Aldo (i 
vigili urbani non hanno voluto for¬ 
nire le generalità complete), ha 43 
unni e risulta residente a Piossasco, 
in provincia di Torino. Anche se a 
Piossasco l'uomo, nonostante la 
sua storia tutt’altro che ordinaria, 
non sembra persona conosciuta. E 
sì che la popolazione del Comune 
non supera le 16 mila anime, e 
quindi i personaggi di una vicenda 
del genere difficilmente sfuggireb¬ 
bero alla chiacchiera locale, «Forse 
la spiegazione - azzardano alla po¬ 
lizia municipale di Piossasco - è che 
si tratti di persona residente per 
modo di dire, che abbia cioè la resi¬ 
denza qui ma viva altrove, D’altron¬ 
de noi stessi abbiamo saputo di 
questa persona solo a novembre 
quando ci hanno telefonato i vigili 
urbani di Beigamo»,Qualcosa di 
più hanno scoperto gli inquirenti 
genovesi, e cioè che nel passato di 


«Aldo il vagabondo», ci sono non 
solo due lauree, una in lettere, l’al¬ 
tra in filosofia, ma addirittura una 
cattedra in un liceo piemontese. 
Che cosa abbia sconvolto la vita 
dell’Insegnante bilauieato, al pun¬ 
to da trasformarlo in una Mrta di 
clochard, sia pure in camper e con 
l’anziana madre al seguito, resta al 
momento un mistero anche per i vi¬ 
gili e per i carabinieri, che stanno 
comunque svolgendo indagini e 
raccogliendo informazioni, A prci- 
vocare il loro intervento, ieri matti¬ 
na verso le otto, sono state le segna¬ 
lazioni di alcuni automobilisti. Vici¬ 
no all’entrata dell’Expò al Man- 
draccio - avvertivano - c’è parcheg¬ 
giato un camper con una donna 
anziana chiusa dentro, che batte I 
pugni contro i finestrini e chiede 
aiuto. Vigili e carabinieri hanno for¬ 
zato la portiera del mezzo ed han¬ 
no liberato la donna - Maria Rosa, 
di 83 anni - accompagnandola im¬ 
mediatamente all’ospedale Gallie- 
ra dove i medici ne hanno disposto 
il ricovero in psichiatria. 


Due ore e mezzo dopo, nella vi¬ 
cina via Piè, una pattuglia in perlu¬ 
strazione si è imtàttuta in uno stra¬ 
no individuo assai male in arnese: 
scarponi da montagna, calzonacci 
da cavatore, quattro maglioni uno 
suU’altro e sopra una giacca, barba 
e capelli tunghìssimi e incolti Era 
Aldo, e dalle sue ispirazioni» ha 
cominciato a prendere corpo la 
storia sua e di sua madre, girovaghi 
sui generis che trarrebbero tutto o 
parte del magro sostentamento dai 
saltuari lavori agricoli dell’ex pro¬ 
fessore. E secondo la rassegnata 
Maria Rosa (che quando l’hanno 
liberata dalla prigione del camper 
si è limitala adire «grazie, adesso va 
tutto bene, è solo che non riuscivo 
più a respirare», senza nessun'altra 
lamentela), non andrebbe poi cosi 
male se non fosse che, qualche vol¬ 
ta, il figliolo non se va per i fatti suol, 
lasciandola chiusa a chiave nel 
camper. «Ma lo faccio per lei per¬ 
ché non vada in giro a farei male e 
non le venga in mente dì allonta- 
narei. Come farei aritrovaria?». 


Cinema&Musìca 

Classica 

Celebri film, grandi musicisti 
Apocaiypse Now R. Wagner 

2001 Odissea nello spazio R.Strauss 
Arancia meccanica H. Purceil 
Excalibur C. Orff / Amadeus W. A. Mozdit 
La mia Africa W. A. Mozart/Camera con Vista G. Puccini 
Anonimo veneziano A Marcello 
Morte a Venezia G. Mahler / Elvira Madigan W. A. Mozart 
Barry Lyndon F.Schubert/ Manhattan G.Gershwin 
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Mantova, davanti alla scuola del figlio 




e d ucdde in strada 
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Folle di gelosia, ma anche reso pazzo dalla solitudine e 
dall'abbandono, Alfredo Ferrari, 53 anni, operàio agri¬ 
colo, colpisce al cuore la moglie separata. Maria De Pa¬ 
squale, 35 anni, collaboratrice domestica, e si uccide 
sparandosi in bocca. È accaduto ieri pomeriggio a Ce¬ 
rase Virgilio (Mantova) alle 16, davanti alla scuola ma¬ 
terna da dove stava uscendo il piccolo Domenico di 4 
anni, ultimogenito della coppia, separata da un anno. 
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■ MANTOVA. Da quando la mo¬ 
glie Taveva lasciato per andare a 
valere con un altro, un anno fa, lui 
SI era sentito mancate la voglia di 
valete, un giorno dopo l'altro. La 
1 gelosia, Un tormento senza mai un 
attimo di tiegua sapendo che la 
sua donna stava con un alito, ma 
anche l'amarezza dell abbandono 
' e la solltudine gli avevano rovinato 
; " l'esistenza,’ senza amicizie alle 
. ' quali attingete conforto. Una lunga 
pazzia sfociata len nel dramma: al¬ 
le 16, sulla piazza di Cerose Virgi- 
‘ Ilo; piccolo centro a pochi chilo- 
; rnetn da Mantova, Alfredo Ferran. 

: anni; ha ucciso la ex moglie Ma- 

■ ria De Pasquale,; 35 anni, con due 
- colpi di pìstolaial cuore, e poi a sua 
volta st tè sparato in bocca. Sono 
■(«morti entrambi sul colpo, accascia¬ 
ti uno accanto all'altro sull'aiuola 
' accanto alla scuola materna del 
ii’-paese; , 

HpteeotaDomwileo 

Solo per una circostanza fortuita 
il piccolo Domenico, terzogenito 
^ di 4 anni della coppia, non ha visto 
t.;;»mDntB i geniton. Pochi minuti pn- 
r> 14 .,>ji.t> 4 ttibino era comparso sul 
' , po^n,e dell asilo e stava per attra- 
;.bn{qrjac^ii(Qoitlletto.fino.al canaello. 
.5'f]fprse nontha visto la sua mamma, 
■i- )oìia s^jj^a che lei ^<|,i)]i ^{te» per 
'tfptlftarió a erga, La, donna infatti 
' aveva parchégglafq lauto con a 
‘-(hotdó il secondogenito di undici 
^nni prelevato poco pnma dalla 
^ '«acupla elementare II solito giro di 
sirifutti i giórni. Ma nel breve tragitto a 
.piedi, lungo Un viottolo d'asfalto 
_ tra cespugli ed alberi senza foglie 
Che conteggia' là rete di recinzione 
dell'asilo, la donna è stata ragglun 
‘ ta'dalt'ex manto che I aveva attesa, 
-seduto su una panchina. Il piccolo 
' Domenico non ha fatto in tempo a 
raggiungete il cancello, forse ha 


solo percepito l'eco di quegli strani 
scoppiettìi, e certo ha visto tutta 
quella gente correre e formare da¬ 
vanti a a lui una concitata siepe di 
persone che gli ha impedito la vista 
di quella otTibile; Scena. Anche il 
suo fratellino più grande, chiuso 
dentro la vettura, non ha visto. Al¬ 
cune mamme hanno avuto la 
prontezza di distrane i due ragazzi. 

Preimdltato; 

Alfredo Ferrari aveva deciso il 
piano, lo aveva progettato a mente 
fredda. L'unico modo per tomaie 
assieme alla ex moglie, e per sem¬ 
pre, Ha sparato con la sua Beretta 
7,65 che deteneva in regola. Non 
aveva mai fatto cenno dell'inten¬ 
zione di uccidete, nè mai aveva 
parlato di suicidio. Si erano sposati 
nel 1981, lei era rientrata a Manto¬ 
va da Volklingen, Germania, dove 
era nata dopo la emigrazione dei 
genitóri, Due anni dopo era nato il 
primo figlio, una rag|zza ora ttedi- 
cenne. fer anni lui aveva gestito 
un'edicola, poi aveva cambiato 
mestieref si piestavà volentieri a la¬ 
vorare nei campi, Nel frattempo 
però anche il matrimonio era an¬ 
dato a pezzi, •Incompatibilità di 
caratteri», spiega. un funzionario 
della'squàdra mobile. Ur^unga^.; 
scia di incomprensioni, q|@bi,;r]|j-i,-:j 
seiinifamiglia a scandireùltan>tfii- 
ra sempre più profonda, Comedue 
mondi diversi, finché a ' Maria: de *' 
Pasquale, che si guadagnava da vi- « 
vere facendo le pulizie nelle; case ■ 
dei benestanti, si è presentata , 
un'alternativa a quella vita impo^;.: 
sibila, una relazione.affettuopi cori 
un altro uomo con il quale si senti¬ 
va in sintonia. Se n'efa andata por¬ 
tandosi via i ragazzi, il destino suo : 
e deU'ex marito era già stafo affida», ; 
to alle calte bollate, il procedimen- 
to di separazione già avviato; Ma 
lui non aveva mai accettato. 





Pino Farinacci/Ansa 


Moda, Naoail ai scusa con BlsglotU 
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.«(uactatilaàtSe^wt,'fa«otapaii i e,WàuoeénipagiioMann)Nunhari ;; 
da puliMlea laltan.4l una inlatlMi che la top moria) ha Inviato alla 
ttWfla nmanApatacaaaitl. «Sono molto diiplacluta • dica In pHIoto la 
lottala • par (D taoomrantanll «auiari. Sparo cho tomaiamo a lavoiam 
lnilama».«Wo(iaa OMO niailto-concludatetop,ritaiénrioil alla 
maniero poco (w^S ca n taqiiall èatataalinttiioato da un h n arvlanta 
dona StaglottI «pór li compoitamanto galanta dopo guaito viotanto di 
uno dal tuoi awiilanll». Anca fatta, dunqua,tra la mpdolla o hi triSata. 
Quarra tosalo Invtco, Ira Carta Bruni a linduilriala dtito acarpa Cataro 
Paclottl.l.’an ( eS e nmodaBatot ln o a aatorihonda,parchaun 
tatthnanala ha pubMicato In eopamna una tua lmma(hit tana voli. 


Coseiwa, esisj® ijeirArma un omonimo del personaggio televisivo interpretato da Gi^ Proietti 

io O vero maiesdallò Rocca» 


Esiste veramente il maresciallo Rocca. Si chiama Antonio, 
è maresciallo capo della compagnia» di Girò Marina. Ha 
38 anni, più o meno la stessa età di Rocca-Proietti che sta 
conoscendo un successo clamoroso, lilp», scherza Anto¬ 
nio Rocca, «sorio quello.vero, l’originale. Noi carabinieri», 
dice, «siamo veramente come ci descrive Proietti, con 
quell’umanità». Consigli per l’attore? «Nessuno, è perfetto. 
Forse dovrebbe sposare la farmacista». 

. f ’ ; ’ ' , ' - DAL NOSTBO INVIATO _ . 

'■■■ ■' AÙtPVAIIAIIO 

■ CfRÒ MARINA OCrólonel. Ecco- "Sono il mare^iàllo Rocca”, mi 


10 II maresciallo Rocca. Quello ve¬ 
ro che la il carabiniere dtvidendosi 
tra ufficio e strade e n'impegna 
ogni giorno - non solo il martedì 
sera su Raidue - in una zona, quel¬ 
la di Cittì Marina, ad alto tasso di 
pericolosita maliosa. Si chiama 
Antonio Rocca, calabrese, 38 anni, 
è sposato e ha due figli. È.stato seo- 
vato da un giornalista della:Gazze(- 
la del Sud La divisa da carabiniere 

11 vero Rocca l'ha indossata appe¬ 
na, finito :tl servizio militare.; Aveva 
21 anni. Non lo nasconde: il fatto 
che Proietti in televislone si chiami 
proprio, come lui non solo non lo 
disturba, «ma mi fa piaeereii. E 
quando gli viene chiesto dom’è 
cambiata la sua vita da;quando in 
ogni puntata Proietti inchioda oltre 
dodici milioni di Italianl attomo al¬ 
le avventure de! suo omonimo, il 
vero Rocca spalanca gli occhi ca¬ 
stani, si liscia i folti baffi neri e di¬ 
vertito se la ride. 

«Non È cambiato niente, Ora pe¬ 
rù quando arrivo in qualche ufficio 
In divisa , per raccogliere informa¬ 
zioni 0 fare indagini e mi presento: 


guardano un po’ perplessi e mi ri¬ 
spondono; "Quello della televisio¬ 
ne?”. Io, che ormai lo so, reagisco 
sempre allo stesso modo: "No. lo 
sono quello vero, roriginale. È il si¬ 
gnor Proietti che recita"». 

Ma M I minati Mil mareicMIo 
Rocca II vede? 

Non ne ho perduto uno. Anche 
Tiia figlia Alessandra resta fino al 
finale. Ha 11 anni e sta iniziando a 
capire in cosa consiste il lavoro di 
suo padre. 

Quallc di Rocca-Proietti torto è 
un po’ rofflànato, con qualche 
tonotufo. lo) che consiglio da¬ 
rebbe a Proietti per eaiero più 
crecNblteT 

Nessuno. Il modo in cui il mare¬ 
sciallo Rocca si presenta in televi¬ 
sione è assolutamente corrispon¬ 
dente al vero. Noi carabinieri sla¬ 
mo proprio a quel modo. È una 
fortuna che qualcuno finalmente 
ci rappresenttcome siamo. 

Non vorrà dlrml che dal carabi¬ 
nieri delle banalletto si debba 
passare al marowlallo che non 
abaglla un colpo? 



Gl(i Pniloitl noi panni dal «MaroMlallo Rocca 


Quella delle barzellette è una vec¬ 
chia storia. In ogni posto c’è qual¬ 
cuno un po' lento. Ma noi siamo 
veramente come ci rappresenta 
Proietti. Vede, non posso dargli al¬ 
cun consiglio perchè lui come 
maresciallo dei carabinieri è per¬ 
fetto. 

Maratclallo, non sarà che lei di¬ 
co questo coso por taro propa¬ 
ganda all’Anna? In che senso 
Proietti è conte I caraUnlotl ve¬ 
ri? 

Lui non è come il tenente Colom¬ 
bo. L’ha mal visto? Quello fa lutto 
da solo: pensa da solo, capisce da 
solo, non sbaglia mai, mentre tutti 
quelli che gli stanno intorno pren¬ 
dono una cantonata dietro l'altra. 
Un genio solitario. Il maresciallo 
dei carabinieri Rocca invece è più 
umano. Si consiglia con quelli che 
lavorano con lui, dà retta al briga¬ 


diere. Insomma, non è uno spac- 
catutto che indovina sempre al 
primo colpo. Esattamente come 
capita ai marescialli veri. Le inda¬ 
gini sono fatica, e per avere suc¬ 
cesso devono sempre essere il ri¬ 
sultato di un lavoro di gruppo. 
Sennò si resta al palo. 
Rocco-Prolatti ha un rapporto 
un po' tomiantato con il suo ca¬ 
pitano. 

E su questo siamo decisamente 
diversi, lo con il capitano Giurato 
(Gianluca Giurato, comandante 
della compagnia di Girò Marina, 
ndr) ho un rapporto ottimo sotto 
tutti gli aspetti. La situazione del 
filmato, comunque, è diversa dal¬ 
la mia. Proietti comanda una sta- 
zione,dei carabinieri, io sono im¬ 
pegnato in una compa^nia- 
Insoirona, non vuol mandargli 
neanche un consiglio al eoo 


¥yoi 

corrispondere con 
Massimo D^Aiema 
attraverso 
internet? 


E semplice. 

Invia i tuoi messaggi alla pagina 

d'alemaSpdsJt 

Potrai avanzare 

domande, osservazioni sulla 

carnpagnà elettorale, critiche, 

suggerimenti... 

e inoltre 

alla pagina http://yvvvw«pds. 
potrai avere informazioni 
quotidiane sul Pds, la sua attività, 
i suoi appuntamenti. 


A presto. 


_«_:___' J 
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•eoltogo» Rocea.Prolottl? 

Secondo me, |l signor Proietti s’è 
latto consigliare alla periezìone 
da qualcuno che la nostra vita di 
carabinieri la conosce bene e fin 
nei particolari. Non c’è niente da 
aggiungere. Se cambia, si allonta¬ 
na dalla realtà e sbaglia. 

. A propootto, oro li moroiclillo 
Roeeo-nolottI fombninol guai 
por la pubbHcItb •sammotoa». 
L’hanno denunciato. 

L’ho letto. Ma ho letto anche l’in¬ 
tervista del signor Proietti che 
spiega che siccome lo seguono in 
tredici milioni di spettatori alla fi¬ 
ne sono nate le irividie. lo credo 
che abbia ragione. 

Seni, doto òhe lo ditondo a spa¬ 
da tratta, gli dta olmono un con¬ 
siglio lu conto rogoiml nel tuo 
offloro-tormantono con lo fan- 
maelsta-Stofanto Sandrelll. 

Non tocca a me, è una cosa deli¬ 
cata... 

Ma sa tosse un maroselalo ve¬ 
ro... So fotte M, che tarobbe? 

lo sono sposato felicemente. E co¬ 
me Rocca-Proietti cerco di tenere i 
pensieri e le preoccupazioni del 
lavoro lontani da mia moglie e dai 
bambini, Come tutti i miei colle¬ 
ghi. in ogni modo, secondo me, il 
maresciallo Rocca e la farmacista 
dovrebbero sposarsi. Inutile per¬ 
derci tempo. Sé lui fosse un mare¬ 
sciallovero, mi creda, prima o poi 
andrebbe a finire il; sull’altare con 
un bel matrimonio, 

Ma le tarobbe placore conosce¬ 
re Proietti? 

Se devo essere sìncero: sarei felice 
e fiero. 


Partecipano tra gii u/rri: BorgOno, 

Bernatdinit, DI Lena, DI Mona, 
Mangino, Miccio, Sorroritino 


Buflaro, BulgaralN, Connotò, De 
1 ,1)1 Platrangelo, Falasco, Greoq, 
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■I GERUSALEMME Una morsa dì 
acciaio si stringe attorno ad «Ha- 
mas», L'alleanza politica tra Yasser 
Aralat e Shimon Peres si è trasferita 
sul piano militare. Dalla Strìscia di 
Gaza alla Cisgiordania; azioni con¬ 
giunte di unità scelte di «Tshahai» 
(l’eseicito israeliano) e di «Forza 
17», i lepatli d'elitedeH’Autorità pa- 
lesBnese, hanno smantellato Ieri la 
cellula di «Ezzedine ai-tCassam» re- 
sppnsabile delle ultime Ire stragi 
nello Stalo ebraico, arrestando an-’ 
che un arabo-israeliano. - 

PugMdiltm 

Retale di massa di integralisti 
islamici sono avvenute in numerósi , 
campiprofughideilaStrisciaedella i 
West Bank: il braccio armato di 
•Hamas* appare allo sbando, in fu¬ 
ga, diviso al suo internò. La resa dei 
conti giunge anche nelle aule di tri¬ 
bunale: a Gerico, l’Alta corte pale¬ 
stinese ha comminato ieri la prima 
condanna all'ergastolo per il reclu- 
tatore dei kamikaze rriie hanno 
massacrato civili inermi a Genisa- 
lemme, Ashkelon, Tel Aviv. La 
•guena totale» ai iikillerdiAllah»eai 
loro mandanti non è dunque rima¬ 
sta sulla carta. E non investe solo le 
stmtture militari di «Ezzedine» e del¬ 
le Jihad islamica. 

La liquidazione di «Hamas» pas¬ 
sa attraverso lo smantellamento dei 
luoghitli culto, dei centri di indottri¬ 
namento, della fitta rete di servizi di 
assistenza sui quali il movimento 
integralista - grazie ai sostanziosi fi¬ 
nanziamenti degli emiri sauditi e 
degli ayatollah iraniani - ha fondato 
il proprio consenso sociale nei Ter¬ 
ritori. Trecento moschee sono pas¬ 
sate in due giorni sotto il controllo 
deirAutorità palestinese, gli 
•imaro»legati ad «Hamas» sono stati 
deposti, e ieri la scure di Arafat si è 
' abbatiutasull’Univemitàislamicadi 
, Gaza, il più importante centro di in¬ 
dottrinamento, con ì suoi tremila 
, studenti, gestito dagli integralisti. 

Un’azione di guerra in piena te¬ 
gola, iniziata alle prime ore dell’al¬ 
ba e protrattasi ^r oltre sei ore. 
Duecento agenti della polizia pale¬ 
stinese hanno'fatto inuzione nel 
vecchio edificio che ospita l'univer¬ 
sità islamica, nel centro di Gaza. 

Le tre guardie di «Hamas» che 
presidiano il palazzo vengono im¬ 
mobilizzate e,tratte in attesto. Gli 
agenti sono alla ricerca di alimi e di 
studenti ap 3 F^ftaliiiH>ppat)etjere,. 

^ ad «Ezzedine al-Ka^m>'Se ne an¬ 
dranno dopo sei ore di nm/nuziose 
perquisizioni». Ma l'università testa 
chiusa, sigillata «a tempo indeter¬ 
minato» per ordine deirAutorità na¬ 
zionale palestinese. La notizia fa il 
giro della città: i tremila studenti si 
tengono alla larga dai cancelli della 
loro unhersiià. Poco lontano, dal 
suo quartier generale supetptesi- 
dlato, Yasser Arafat segue di perso¬ 
na lo svolgerai dell'*operazione-bo- 
niflca», 

fmMUimm 

Gli attesti di Integralisti si susse¬ 
guono senza soluzione dlpontinui- 
là: 25 a Betlemme, SO a Nablus, 30 
nei campi profughi di Gaza, un 
tempo roccafotti di «Hamas», 60 a 
Jenin, Oltre 400 In due giorni; è il 
numero dei militanti islamici finiti 
nelle carceri palestinesi; altri 100 
sono stati bloccati dalle forze israe- 
llàne, La linea rossa è ampiamente 
superalatogni possibilità di media¬ 
zione con i leader del fronte inte¬ 
gralista à omiai saltata, «Non abbia¬ 
mo dichiarato guerra ad Hamas - 
precisa Arafat ■ é sólo un problema 
di disciplina». Ma poi finisce con 
l'ammeltere che »i colpi inferii sono 



J * ■ 



Una Immagine del rastrellamenti In Cisgiordania 


Israele e Olp smantellano la cellula terrorista 


Una.morsa di acciaio si è stretta attorno ad Hamas. La poli¬ 
zia palestinese chiude a Gaza l'università islamica, il più 
importante centro d’indotfrinamento degli integralisti. Per¬ 
quisiti 30 istituti sociali. 'Con „uiii',o|^taz,io!3fì.„!CQngiunta. 
isràeló-palestine^e, è stata!^pminata.ieri.ia>celÌula»di'EzzeT.. 
dine al-Kassam responsabile delle ultime tfe str^i. Dopo 
quello di Hebron, sigillato il collegio islamico di Gerusa¬ 
lemme E^t. Più di 500 gli integralisti anestati. 

DAL NOSTRO INV(ATO 

UMUirrO DI aiOVANN*N«BU 

duri, molto duri». Nelle stesse ore in sura i vertici militari riterranno ne- 
cui gli agenti della polizia Palestine- cessarla per colpite Hamas e la li¬ 
se sigillavano l'università islamica a had sarà immediatamente raUfica- 
Gaza, commandos israeliani tortja- ta dal governo», E tra le misure in di¬ 
vano in azione in Cisgiordania e a scussione vi è anche quella di de- 
Gerusalemme Est. Per nuove retate, portare sospetti tenoristi e i loto fa¬ 


ma soprattutto per chiudete altri 
centri di indottrinamento in mano 
agli integralisti. Martedì era toccato 
al collegio islamico di Hebron, ieri 
à stata la volta di quello di Abu Dis, 
nella parte araba di Gerusalemme. 
Nessuna distinzione viene operata 
tra I leader politici e i capi militari di 
«Hamas»; «Il nostro obiettivo - di¬ 
chiara alla radio militate Benyamin 
Ben-Eliezer, ministro laburista del¬ 
l'Edilizia - è di liquidare tutti i capi di 
Hamas, cervelli ed esecutori della 
strategia tenoristica». «L’esercito - 
dice Ori Orr, vice ministro della Di¬ 
fesa - ha la totale libertà di manovra 
nella lotta al terrorismo, dentro e 
fuori i nostri confini. Qualunque mi- 


miliari nel sud del Libano controlla¬ 
to dalle forze israeliane, Il colpo in¬ 
fetto ad «Hamas» e al suo braccio 
armalo appare durissimo. Tanto da 
indurre ai primi'«penlimenti». Co¬ 
me quello di Mohamed Abu War- 
da, il cervello delle ultime stragi a 
Gerusalemme e Tel Aviv che, qua- 
rantott ore dopo essere stato arre¬ 
stata a Ramallah, «vuota il sacco». 
Fa i nomi dei suoi complici, ìndica i 
loro rifugi, permette di scoprite ì 
luoghi in cui erano nascoste ingenti 
quantità di armi e di esplosivo, si di¬ 
ce «addolorato» per le vittime inno¬ 
centi provocate dai suoi kamikaze. 
La «cellula della morte» viene così 
smantellata. Il cedimento di Abu 


Watda, ritenuto dairintelligence 
israeliano il numero due di «Ezzedi¬ 
ne al-Kassam», non è che il segnale 
più clamoroso della (alla apertasi 
airintemp del braccio armato di 
«Ham^, A cópfeiròario è la ^uer- 
ra»’<ficorhuriìcàn condotta lari sem¬ 
pre in nomeeper conto di «Ezzedi¬ 
ne». «In conformità alle indicazioni 
ricevute dal vertici di “Hamas”, ab¬ 
biamo deciso di consegnare le no¬ 
stre armi all’Autorità palestinese», 
recita un volantino a firma «Ezzedi¬ 
ne al-Kassam» fatto circolate a Ra- 
mallaheNablus. 

Poche ore dopo, a Gaza, un altro 
volantino, sempre a firma «Ezzedi¬ 
ne», smentisce il precedente: «Nes¬ 
suna resa al traditore Arafat, conti¬ 
nueremo la nostra guerra santaper 
la liberazione deila Palestina. E la 
prova, l'ultima, di una lacerazione 
profonda, di uno scontro insanabi¬ 
le in coreo dentro il movimento in¬ 
tegralista. Dopoigioroideidolotee 
della rabbia, l’annutKio dei primi 
successi militari contro «Hamas» ha 
la valenza di un ricostituente per un 
Paese in ginocchio. 

RcàUI’allaiiiK 

Ma la paura rimane. Perché, av¬ 
verte dai microfoni della Tv com¬ 
merciale il capo di stato maggiore 
generale Shachak, «nonostante i 
colpi subiti, Hamas sta preparando 
nuovi, sanguinosi attentati». La 
guerra totale è solo agli inizi. 


Tenoiista pentito rivela 
In tv: bombe 
pertovoritoULikiid 

UreceiiHsingfdl4knHalaMiie,TclMve 
Asbqehmiwmw per scopo» (nl'albo, di tavolile 
tavMoitaddUliiidallcpniidnKctatoiiliH 
moggio pcrtar cessare il pnctswdf pace In Medio 
Oilèiile:loliadenoagalelevlsloiicisncllaiia 
MohammedAbn Waida, g redmabiK diiR 
kandliaielsIaiiiicicoodamBmi laida notribaaale 
Migliale pa tas Un ese al lavwHonallavlla. 
Neg’hilavlsta ■ legblnla In una sega • Abu Warda 
afhnnaditssacsuiobiiidIndauiimgRaiiledI 
Hamas, originario di Khan VuncsIGaa), di nome 
AbuNimed. <41 mio compito oa solo quego di 
trovaRbe aspbaag suMdl, pranH a compicR 
adoni mggari» spiega gtennrisb. >MI rende conio 
di avacomphito un gmsosbaggo ■ conclude Abu 
Wmdu-efaccloupp ^ aHbidié Hu m us c es ai le 
sueitHvga’mgHarineg’bMeicsscdelpopohipUIcstluese». 

OàriHragloniogpieddeigedeH’AHtorila'niiionile 
pde jB oeseYassaAwbd si era deHopeBUMO (Ile cl aleno san 
legami openUvIfngglstanild di Himis ed esbcmWIsnellaiil 
di destra come ArishalRavIv (risultato poi esseR un Infor m atoR 
degoSbbiBetgservtaiodlsicHRiiabiteinolelgaiAmb, « 
l'aasosibiodiytttbahRabin.biun’biteivbtaconcessaaun 
gtamagsta norveges e subbo dopo la strage dlTelAriv.ripiesa 
ieri daga stampa israeliana, Aratat ha dilesto tetanicamente; 
«Dow hanno rkevulo I quattro bamlbace daga ubbne sbngi gli 
esphMlrilCMgH ha fbrtdto divise deH’esetdlolstaegatioe 
dòcumenW Dm hinao appreso la tecnica degl preparazione 
dcggotdignl7»Antall»poitaffennatoche«ica^diHimasc 
delta gbed Mimica si sono hrcoidratldaque voga eoo 
espoacnlldelgnippomsponsabgedeH'uccisionerSRabbt»e 
che ggtatconlri «sono avvenuti odl’HolelFilastbi di Caia». 


Ieri sera un migliaio di persone hanno manifestato davanti alla comunità ebraica romana. 

«Sono ebreo con voi» 


■ ROMA, Mancavano p«hi mi¬ 
nuti all'Inizio dellacerimonia quan¬ 
do l’ambasciatore dell’Olp a Roma, 
Nemer Hammad, è salito sul palco 
e si è fatto incontro al rabbino 
Toaff, I due «nemici» si sono guar¬ 
dati negli occhi e davanti alla folla 
che già premeva da ogni strada del 
Ghetto, si sono stretti la mano. Il ge¬ 
sto non è sfuggito agli ebrei che era¬ 
no In prima fila e che hanno osser¬ 
vato in silenzio. E' durato un attimo, 
poi Hammad si è mischialo alla fol¬ 
la lasciando il posto sul palco alle 
autorità. 

Erano in tanti ieri sera a dimo¬ 
strare solidarietà per le stragi: una 
città intera si è stretta attorno agli 
ebrei romani e sul palco rosso siste¬ 
mato davanti al Tempio, vicino a 
Toaff e a Tullia Zevi, anche lo Stato 
si è schierato con loro. Cerano 
Oscar Luigi Scalfaro, Carlo Scogna- 
miglio, Lamberto Dlni, Francesco 
Rutelli e Badaloni e poi tanti politici 
In veste ufficiale: Silvio Berlusconi, 
Cofferati, Buttlglione (Cdu), Spini 
(Laburisti), Pecchioll, Fassino e 


Ieri sera a Roma la comunità ebraica ha voluto ricordare 
con una solenne cerimonia le vittime delle stragi in Israele. 
Presenti numerosi rappresentanti del mondo istituzionale e 
politico. Da Scognamiglio a Dini, da Berlusconi a Napolita¬ 
no. Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, è 
s'ato accolto da un caloroso applauso; iCiò ihe vi si chiede 
_ ita detto _ è di gettare là spugna. Non arrendetevi perché 
noi siamo con voi». 


AMNATAHSUINI 


Napolitano (Pds), e Letta (Fi), 
Giovanardi (Ccd),Selva (An) 

Niente striscioni, niente slogan 
cosi come avevano chiesto i diri¬ 
genti della comunità e'oraica roma¬ 
na. La gente ha cominciato ad af¬ 
fluire al Tempio un'ora prima del¬ 
l’appuntamento davanti alla Sina¬ 
goga , In un Ghetto blindato per la 
paura di allentati. Una paura che si 
è unita oggi alla rabbia «perché l’o¬ 
dio integralista può colpire ovun¬ 
que e sempre». 

La manifestazione è iniziata 


puntuale, alle 20.10, quando il pre¬ 
sidente Malfarò è salito sul palco 
accompagnato dagli applausi. Un 
breve discorso del presidente della 
comunilà Claudio Fano, il saluto di 
Francesco Rutelli a nome di tutti i 
romani, la preghiera di ToafI «Ri¬ 
cordi il Signore le anime delle don¬ 
ne e dei bambini tmeidati a Tel Aviv 
da mano assassina che sono state 
sacrificate e sono morte in suo no¬ 
me» Commovente anche l’inter¬ 
vento di Oscar Luigi Scalfaro che fra 
gli applausi, si è rivolto cosi al pub¬ 


blico; «Sento che stasera attorno a 
me c’è tutto il popolo italiano. Sia¬ 
mo con voi. Non arrendetevi Spe- 
ranochevoi gettiate la spugna. Non 
fatelo, noi siamo con voi. Questa 
sera e non solo questa sera: ogni 
volta che ta persecuzione vi tocca, 
ogni cotta che il disprezzo vi offen¬ 
de. se me lo permettete, io sono 
ebreoconvoi». 

11‘Capo dello Stato ha parlato a 
braccio chiudendo la manifesta¬ 
zione, «Non arrendetevi siamo con 
voi», ha detto Scalfaro rivolgendosi 
direttamente aH’ambasciatore di 
Israele Yehuda Millo che prima di, 
tui aveva avuto parole di fuoco per 
gli uomini che hanno ordinato te 
stragi. L’Italia è «per la pace, ad ogn i 
costo». «Questaviofenzaèunilaalla 
perfidia non importa chi w ammaz¬ 
za, non conta nulla perché ucci¬ 
dendo l’uomo di uccide la pace. Il 
fanatremo non ha possibilità di di¬ 
scernimento». Per questo Scalfaro 
ha rivolto un «pensiero particolare 
al governo israeliano, ed affettuoso 
nei confronti del primo ministro Pe¬ 


res, che prosegue con fatica sulla 
strada della pace». La reazione di 
Israele «è spiegabile», ma è in questi 
momenti che deve «cogliersi la vo¬ 
ce amica del popolo italiano», una 
voce di solidarietà ed invito a prose¬ 
guire sulla strada segnata da Rabin. 
Scalfaro ha detto di «sentire che sta¬ 
sera (ieri sera n.d.r.), qui con noi, 
c’è tutto il popolo italiano che dice 
alia comunità ebraica, che onora la 
città di Roma, siamo con voi». Per 
questo «il vostro pianto sia il nostro 
pianto e la vostra preghiera la no¬ 
stra». 

11 desiderio di pace è qualche co¬ 
sa che non si riesce a distruggere 
con te bombe' «La pace gli uomini 
non la uccideranno mai, non ucci¬ 
deranno mai nell’uomo la volontà 
ferma di pace» 1 terroristi sono solo 
«disgraziate creature alle quali il fa¬ 
natismo toglie ogni possibilità di di¬ 
scernimento». ftrssono infliggere 
colpi durissimi, ma mai averla vin¬ 
ta, L’Italia, paese mediterraneo che 
nel Medio Oriente ha svolto un ruo¬ 
lo di primo piano per favorire un 


Ma i gesti 
simbolici 
non bastano 

MARCELLA HMIUANI 

■ Che Israele reagisca col massimo della determinazione 
e dell’efficienza quando è in pericolo la sua sicurezza non è 
una novità Anche il turista più distratto in Terra Santa si è im¬ 
battuto, prima o poi, in reticoli di filo spinato, in posti di bloc¬ 
co esasperanti o nei pattugliamenti di soldati adolescenti ag¬ 
grappati alle proprie radio trasmittenti portate a spalla; giova¬ 
ni in divisa che poi capitava di reincontrare per strada a fare 
l’autostop per tornare a casa. 

La novilà di questo marzo 1996 è che per la prima volta nel¬ 
la stona israeliana tutta la temibile macchina della sicurezza è 
stata messa al servizio di un processo di pace che non può 
più fermarsi e che, nel tentativo si sradicare la mal^pianta del 
terrorismo islamico, collabora apertamente coi palestinesi 
deH’Autonomia: i nemici di ieri. Così contro Hamas è partita 
un’offensiva a tenaglia israelo-palestinese che - e questa è 
l’altra novità - vede anche Arafat in prima linea contro quei fi¬ 
gli della sua stessa gente che sono stati irretiti dalla chimera 
fondamentalista. Si è mosso tardi Abu Ammar, lo ha fatto 
quando non ha avuto altra viq di scampo di fronte alla deter¬ 
minazione dei kamikaze islamici, ma infine lo ha iatto.Ha 
messo fuori legge Hamas, la Jihad islamica ed altri greppi 
estremisti, ha chiuso l'università islamica di Gaza, ha chiuso 
le moschee, ha militarizzato i ghetti che costituiscono il suo 
pìccolo Stato a pelle di leopardo. 

Ora ufficialmente non può più essere sospettato di conni¬ 
venza 0 di ambiguità nei confronti del fondamentalismo, co¬ 
sa di cui l'hanno indirettamente accusato gli israeliani e persi¬ 
no il cugino Peres, cui è legato dal cordone ombelicale 
della pace. Ora più di prima, le sotti di Arafat sono legate 
a quelle dì Peres e di Israele. Dichiarando guerra aperta ai 
fondamentalisti infatti ha fatto 
propno l’imperativo israeliano di 
sradicare il terronsmo e soprattut- 
to ha scelto - o è stato costretto a 
■ H scegliere - per sé una nuova im- 

magine, ben lontana da quella 
" * del «patire buono» di /uria la na¬ 

zione palestinese che aveva colti- 
• . vaio con tanta cura. 

1 ^ C ^ quando è tornato trionfal- 

I 1^ 1 /“J mente a Gaza fino alle'bombe 

^ dell’ultima settimana, Arafat ha 

tentato di tenere uniti sotto l’om¬ 
brello della faticosa Autonomia e 
Ho nVOta dell’ancor più faticosa pace, tutte 

le anime della sua gente; non ha 
condannato, non ha messo all'in- 
llnul dice nessuno, innanzitutto per- 

■"**** chè'è consapevole che la rabbia 

_ della sua gente élóhe da ■•molto 

kUMnt,TclAMtie lontano e propno'su quella rab- 

Rtfnl' albo, dltawM<R pià si alimenta il fondamentali- 

mhneelatonliH smo. In secondo luogo, non con- 

loctswdlgaccInNtdh) dannare per lui ha significato an- 

evMoncbndlma che mantenere aperta la possibi- 

reduUloRdilR lità di trattativa con la stessa Ha- 

iBbololdiuntribuuale mas e la Jihad: una chance che 

«ffoRuUavba. pareva percorribile tino a cliè il 5 

Iniuiaculli-AbuWinta gennaio scorso i servizi segreti 

uMoitaunniWliiitadl Israeliani non hanno fatto saltar 

VuntsfGaaKdiiMNne per ària l’ingegner Morte, spiaz- 

looHel equollodl zandolo politicamente di fronte 

bluwiB ucoMiplwu ella sua stessa gente. A suon dì 

nnisb.«Mlrtndecoulo attentati e bombe, in altre parole, 

tsbu^-conchidcAbu n vecchio presidente ha dovuto 

Hndw Hamas cCHlk scegliere con quali compagni di 

golopMcittucsc». , jtrqda procedere, senza più mar- 
lorib' niiionile gini d’equivoco e di ambiguità 

’*“ ?***.*** È un presidente laico come è 

leuLslmia WBnalam ,| leader di un movimento, 

j-S^’teMInilr*'***^* i'" 

onolelgMAnMr, 'jt,a'jìb alTesaurimento tutto l'arma- 

"aÌmMv*!!? mentario ideologico che l’Occi- 

^ ‘‘--lIl'**’ "**?* ** dente e il mondo arabo hanno 

iSiiULjJL—I lLll preriotto in questo secolo Forse 

* ^ credeva Arafat di poter cavalcare 

anche l’ondata del risveglio reli- 
uadeMpRimilone come collante po- 

”*03?****"*** litico.Nonostante la sua indiscus- 

sa abilità e duttilità, non gli è sta- 
to possibile: Il fondamentalsimo è 
unnslHiatbasa». diventato il pencolo numero uno 

della sua leadership Si è mosso 
non solo perchè glielo hanno 
chìeso apertamente gli israeliani, 
ma perchè ne andava della sua 
sopravvivenza politica come ca¬ 
po di Stalo. 

Scriveva ieri su La Stampa Igor 
Man con la consueta perspicacia 
che l'aver messo sotto controllo 

dialogo.èvicinaadogmvolontàdi '? P®»? 

pace da qualsiasi parte provenga» ^ ™ gesto «toraggioso 

Perché, ha ribadito Scalfaro, «la pa- 1""“ simbolico «So- 

ce è qualcosa che non deve lascia- f' religiosi con gli sbiiri» in- 
re né dubbiosi, né neutrali, né aste- '' Preb df 

nuli. Richiede un impegno totale a degii emarginati, anzi a 

costodipagarequalsMprezzo» alimenterà ancor di più. Gesto 
Israele non SI piegherà. L’amba- P'^ «gg'""»®- 

sciatore in Italia, Yehud Millo, l'ha P®"'^ oi re alle mo- 

detto fotte e chiaro durante la ma- .f'«bPe dovuto chiudere i 

nifestazione di solidarietà. «Abbia- 1® a.sili di Gaza in cui i ragazzmi 
mo latto il possibile per cercare di d® Piccoli vengono cresciuti 
convinceretotti, in pnmo luogo con la retezrane della carità isla- 
l’Olp e 11 suo leader, ha detto Mito maniera schizo- 

chequesteterribilioiganizzazioni ** “d™' 

fanatfchesonoilveroi^ricoloperil giapponesi e gare mnemoniche 
processo di pace, oia- ci stiamo f d®! Corano educati m- 

preparando a distruggerli una volta 

per tette. Non permetteremo a que- "«d'™ "d™ di Allah. 

Sii sanguinari di bruciare il proces- Basta quplo a far capire che 
so dì pace. Abbiamo pagato abba- come in quevSto momento il 
stanza e ne abbiamo abbastanza proce^bo dì pace deve essere ac- 
Noi risponderemo agli attacchi - ha celerato: perchè gli asili non pos- 
concluso Millo mentre dalla folla sono essere chiusi, i gesti simboli- 
assiepata a Via dei Tempio partiva mostrano la corda in fretta e la 
un fragoroso applauso - e cì augu- rabbia non può essere sconfitta 
riamo che voi sarete al nostro fian- pattugliamento militare a vita 
del Ghetto-Autonomia 
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Ucciso Raduev 
capo dal comaiando 
di Porvomalskoo 


Sahnan RMucv, il gueniglim ccceno che due 
mesifi sequestrò 2 mila penone a KUbr, è morto 
ieri dopo le ferite riportate in un agguato awnqilo 
l’altro glOrtM in ciKostan» ancora misteriose. Il 
capo dei «Lupi solitari», Il sequestro del quale i 
russIslroncnononelsangueaPetvoniaìihoea 
colpi ìli mbslH e bombe, in un assalto In cui 
perirono sopnl^,(iviH,èforsestato ucciso dai 
senili segreti russi, come oggi lasdahdendeie 
«Ima^. 

Anche se una venhme ufficiale paria di 
regolamento dei conti pll’lnlemodrt gruppo 
cecenopcrunasqmmo*norme,lniiHoiicenieQO 
dldoM, che Raduev non aveva spartito con gli 
altrt; mentre un'aHra sostiene che il gueniglicroc 
stabr ucciso duroMegHscottlrifralsohtallliuasiel 
ceceni n^ riHaggip diSenrovodsk. Sahnan Raduev, 28anni, 
hnpar e ntatoronlhti^ayondene sposato la nlpote,istalo 
aHrcdilonel ptcsd<li<'SlatyeAlaghi», a ISchilomclti da 
uoinll, sulla sIràdapetrtirosMartan, uno dei villaggi nelle mani 
i|eiguetrigl)etl.tilatocolpltoallatestaealpello^ènrorto 
nella notteall'oap^iile rH Unta Hhitan. Con Itti era un altro capo 
ddguenigllciiiQÉanKhasMìanM, noto per essere stalo 
l’esecutore dal léllllacl russi presi far ostaggio, che è morto sul 


NaperchilscrvU segreti nsffl avrebbero dovuto ammanate 
Raduevnienhelascsitiolib^Dudaev,MasbhadttvoBasaevf 
Pewhé-sestlmre|ln untì i| l nro'tuase,-eradiventiitegnenilce 
nuqtewidlBaisuhovìJIcapó del servili appunto, un d ha t o da hd 
a PentMdslwe, Ma iiuggcr^ancoià II glomale > può esserci 
andieunallrotholivo: da tempo si parla dei leganridd capi 
d^gue,rlglta«ml.«utó.mi.^ 

SohrperquestosaroMbrosriainpfdlàrlatiettlatloienlalIvidi 
assassinio, E pr^IMlf .# Sahean Raduev questllegaiid non ce 
liaveiseecheqitlpiiasiaròMunfmpllcesbaraiiatsidilui. 
Almenequestaèla versione piò accreditata In queste ore nella 
capRale russe. 



Soldati russi nascosti dIelMicanlarmatIdurantegllscontriiCtDinI) 




Mezza città è in mano alle truppe di Dudaev 


Mezza Groznij è nelle mani dei dudaeviani. I guerriglieri 
hanno attaccato la città in 300 penetrando fino nel centro. 
È la più imponente contiòffensiva cecena contro le truppe 
russe dall’loiàd della guerra. Bruciale sedi amministrative, 
fatte saltare tre serbatoi di acqua, bloccata la centrale ter¬ 
mo-elettrica. Sorpresi è'umiliali i federali aspettano il consi¬ 
glio di sicurez^ che si riuriisce oggi a Mosca. Eltsin; «La 
guerra finirà fra aprile e maggio». 

DALLA riOSTRA COBROPONOENTE 

■qapoftuN* TuumTi 

■I MOSCA, Sono tornati in trecen- no indiqtip: si è svuotate, si è oscu¬ 
lo, hanno travolto lutti i posti di rate, si è rinchtusa.l guerriglieri non 
blocco e sono giunti fin nel cuore hanno la fona per conquistate tutte 
della csittò. £ la più grossa aiione la città né tantomeno per tenerla 
dei guettigiieti ceceni cqntto le ma una parte è ora nelle loro mani 
tmppe nisse dall 'inizio della guer- e soprattutto hanno dimostrato an- 
ra, cioè da 14 mesi a questa patte, cora una volta di essere superiori 
Ed è un'altra grande umiliaziope alle troppe di Mosca per perizia e 
per il CiertiUno. L’attacco a Grqznij audacia. In 24 ore hanno attaccato 
è cominciato di notte da nord, .da 20 volle anche nel resto della Cece- 
ovest e da sudln una manovra a te- nia bnteiando sedi amministrative, 
naglìa che ha condotto gli uomini prendendo osteggi e lasciando sol¬ 
di Dudaev quasi Sollp le finestre dati rossi sul terreno. Poi è iniziate 
della s^e del governo-fantoccio, la grande offensiva contro Groznij, 
Non sono stati usali mezzi pesanti si dice anche per liberare dalla 
ma solo lanciagranate e mitraglia- morsa il villaggio di Semovodsk, da 
trici. Si conosce il numero dei morti cinque giorni attaccato dai federali 
rosài, 10, e non quello dei ceceni. E a colpi di bombe alla ricerca delle 
non è ancora finlia, 1 guertìgHari in «bande di guprriglieri» e dal quale 
serata hanno fatto esplodere tre sono usciti Smila profughi. 


serbatoi di acqua e hanno bloccato 
la centrale termoelettrica. Sparato¬ 
rie si sono svolte per tutta' la notte 
mentre Qroznlì è ripiombata un an- 


Nella capitele i guerriglieri sono 
penetrati per prima dal quartiere 
«Zavodskoi», a ovest. In 100 hanno 
conquistato due posti di blocco e 


catturato cinque poliziotti ceceni. 
Contemporaneamente altri 100 
hanno aglio nel quartiere «Oktja- 
brsklj», a sud, e altri 100 ancora a 
«SterDprom^lot^kijr. Jn tutto sono 
stati attaccati e messi òtori combat¬ 
timento 10 posti di blocco mentre 
un numero imprecìsato di ostaggi 
sono stati portati via. Tutto si è svol¬ 
to in pochissime ore, in sei per la 
precisione. Intorno alle 12 gli agenti 
della Fsb locale, l'ex Kgb, ha di¬ 
chiarato alla agenzia Iter-Tass che 
la situazione era 'critica». Una frase 
che qualche minuto dopo l'agen¬ 
zia ha pregato di cancellare perché 
■non esistente». Nello stesso.tempo 
si è svuotato il palazzo del governo 
di Zavgaiev, l'ex presidente del so¬ 
viet comunista cacciato da Dudaev 
e eletto nel dicembre scorso con 
l'aiuto dei russi. Gli impiegati si so¬ 
no rifugiati a casa, i ministri hanno 
fatto sapere di essere in riunione di 
emergenza in luoghi «sicuri». Mes¬ 
saggi rassicuranti sono stati letti su¬ 
gli ^ermi del canale cittadino al¬ 
meno fino a quando sullo stesso 
schermo non è apparso Dudaev in 
persona che per 5 minuti ha spie¬ 
gato ai «suoi» cittadini come si era 
svolto l'attacco. Una beffa che il ca¬ 
po dei guerrigVieri non è la prima 
volte che gioca ai suoi nemici. 

L'ultima volte che avevano com-, 
battuto nel centro della città i du¬ 
daeviani non si chiamavano anco¬ 
ra «guerriglieri» ed erano i padroni 


della Cecenta. Erano, è vero, asser¬ 
ragliati dentro il palazzo del loro 
capo, il presidente campione di ka¬ 
raté e generale deU'armala rossa 
Dziokhar Dudaev, ma la bandiera 
della repubblica «Ichkeria», la Ce- 
cenia indipendente, sventolava an¬ 
cora sulla toro Casa blanca Anche 
ieri come allora i combattimenti 
più feroci si sono svolli a piazza Mi- 
nutka e alla stazione degli autobus. 
La differenza è che da difendere i 
cecero hanno ormai solo i prìnci- 
pifte città, come si sa, è un ammas¬ 
so di macerie, non c’è più nemme¬ 
no il palazzo di Dudaev. 

La distiuztone ha colpito perfino 
Il generale Oraciov che l'ha visitata 
lunedì per la prona volta dopo la 
guerta. «Ho cambiato alcune idee 
su come mettere fine agli scontri», 
ha detto. E poiché il ministro della 
Difesa finora ha perseguito un uni¬ 
co scopo, quello di massacrare 
quanti più ceceni era possibile, si è 
autorizzati a sperare che abbia ma¬ 
turato progetti diversi. Si saprà pre¬ 
sto. Oggi a Mosca si nunisce il con¬ 
siglio di sicurezza con all'ordine del 
giorno proprio la situazione in Ce- 
cenia Eltsin ha annunciato che «la 
gueira finirà fra aprile e ma^io». 
Sarebbe un buon colpo per la sua 
campagna elettorale ma per farlo 
dovrebbe aprire colloqui anche 
con Dudaev. Al momento è al di so¬ 
pra anche della suaspregiudicatez- 


MMUtYlImaz 
è II nuovo 
primo ministro 
della Turohla 


Masut YUniaz, capo del putito della 
Madrepatria (Aiuip), è dbenlato 
primo miubtioliiico ieri sera, dopo 
larattffcadeIpKsideiiteSuleiinian 
Demkel della Usta della compagiiie 
df govemo die H neopremler ha 
presentalo. 48 ami, YUmaz guiderà 
finn alla fine deH’annp un guvenw di 
coallziune cm H partilo deHa Giusta 
via (Dypl del premier uscente. Tubo 
CHIer. Il pratùcnllo d’intesa tra I due 
giuppièstalofimialo domenica 
scorsa. La nomina di YHmM ha 
chiuso una lahoifosa e difficile crisi 
di govemo che ha costretto la 
premier CIHer ha lasciare H comando 
del paese. Unacrtsl da cui però II 
pufitodcH’exprlimminMroesce 
solo apparentemente facendo un 
passo indietro. Secondo l’accordo 
Ylhnaz cederà II posto diprimo 
mlnMroaN’lniziodel prossimo anno, 
epcrdueannLancoraaTansuaPer. 
Dopodiché riprenderà l’inculco per 
un altro anno. Per II quIntoeuMmo 
anno della iegistatun, il posto di 
primo ministro sarà di nuovo in mano 
ad un esponente del punto della 
Giusta Via, OM ancora nm si conosce 
chi suà designato. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Laggiù è genocidio 

bambini impiccati all'entrata di una scuola, donne sventrate, 
case e cadaveri bruciati col lanciafiamme All'alba det 3 mar¬ 
zo è cominciato ii calvario di Semovodsk. Artiglieria e avia¬ 
zione mssa hanno bombardato pesantemente la città senza 
inteiTuzione per 15 ore, mietendo vittime fra i civili - ne,ssun 
«combattente», di quelli che i russi chiamano banditi, si trova¬ 
va a Semovodsk, secondo le testimonianze delle organizza- 
ziom umanitarie e di esponenti dello stesso governo-fantoc¬ 
cio ceceno.Bombaidamento, incursioni di aerei ed elicotte¬ 
ri, fuoco di cecchini, continuavano ancora il 6 marzo, I milita¬ 
ri russi hanno aspettato di aver ridotto la città a un ammasso 
di macerie prima di entrarvi, e hanno vietato ogni accesso ai 
giornalisti - i pochissimi aiiivati nelle vicinanze - cosi come al¬ 
la Croce Rossa. L'uscita dalla città martoriata è stata impedite 
a ogni uomo maschio, ragazzi compresi I tre piani del gran¬ 
de sanatorio «Assa» sono crollati. Più di mille persone, che 
avevano cercato scampo negli scantinati, si trovano sotto le 
. rovine, e ogni soccorso è impedito. 

In Ceceniala tragedia si abbatte sopra altre tragedie- così, 
gran parte dei fuggiaschi - forse diecimila - dalla città devasta¬ 
te e incendiata ha ceicalo riparo tra le rovine di Samaski, in¬ 
ferno già attraveisato, Non hanno voluto fuggire altn, per i 
quali Semovodsk è l'ultima stazione di una peregrinazione 
che li ha portati di vinario distrutto in villaggio distmtio, at¬ 
traverso l'Inverno caucasico. Sono ancora ben più di diecimi¬ 
la quelli che, invidiando i topi, restano rannicchiati nelle can¬ 
tine di Semovodsk. ASamaskj, quando finalmente entrarono 
nell'abiteto, i volontari-mercenari russi, i famigerati kontrat- 
rtlki, si divertirono a rastrellare melcxiicamente i due lati dello 
stradone tirando bombe amano negli scantinati. 

Anche a Semovodsk i cadaven vengono trasportati dai pa¬ 
renti nella moschea, o, più spesso, seppelliti in qualunque 
angolo di terra alla portate. I ceceni non sopportano che i lo¬ 
ro morti restino insepolti, e sono inomdili dal cinismo, o il pa¬ 
nico, con cui i russi abbandonano i propri caduti Quando il 
martellamento sarà compiuto - forse fo è già mentre scrivo - 
sarà la volte della «pulizia», che i rossi chiamano grottesca- 
mente «filtraggio», e «campi di filtraggio» i lager invisitabili in 
cui vengono inghiottiti i loro prigionieri 

È la cronaca di questi giorni. Essa comprende attacchi di 
artiglieria e invasioni in altri villaggi, inclusa la ripetizione del- 
l'invasione di Arshti, oltre il confine dell'lnguscezia, e il quoti¬ 
diano bombardamento aereo dei villaggi di alta montagna, 
dove le troppe non si attentano a spingersi, nemmeno al ri¬ 
paro dei toro blindati. Ècronaca di tutti i giorni, più o meno, 
da un anno e mezzo a queste parte. 

Eltsin e Graciov hanno dichiarato da tempo finita la guer¬ 
ra. Il Consiglio d'Europa ha appena ammesso solennemente 
la Russia, senza porre alcuna condizione, senza dire una pa¬ 
rola sullo scempio di vite e di onore che si compie in Ceccnia, 

La Banca mondiale è corsa a finan¬ 
ziare la Russia e la campagna elet¬ 
torale di Eltsin, nel pieno di questo |||t6Sfl 
metrxlico genocidio II rappresen- .. _ 

tante della Banca mondiale era a US3*ElllOp8 

Mosca il giorno 23 febbraio, che è »»«_ il- 

la lesta dell'Armata Rossa. Ma è an- •uHWgHl COmUI» 
che l'anniversario della deportazio- A||t|»tBIIOro 
ne forzata del popoloceceno.'ordi- uro*»»»*® 

nate da Stalin e Berta il 23 febbraio 
1944. In vagoni piombati, tutti r ce- DopolamissioiieaTelA 
ceni che non fossero alle anni - e MilminisIròdegHEcli 
anche altri popoli caucasici «infidi» Susanna Agnelli, presidi 
- vennero deportati in Siberia o nel della De, ha avuto un col 
Kazakistan. Un terzo mori durante collega americano Chiò 
il viaggio. Non c’è ceceno nato fra il hannoconcordoto sul fi 
1944 e il 1957 che sia nato nel prò- Europa agiscano con sb 
prio paese. Non c'è ceceno più gto- obiettivi comuni per cor 
vane che non abbia perso un geni- teimismoealutarellpi 
tote 0 un fratello o un nonno, e che pace nella regione. Okie 
non abbia ascoltato mille volte il europdbannocomfndi 
racconto di quell’errore. Ora, quan- sugli stati medtoilentali 
do l'orrore si ripete, e il mondo non gfiahitfogliamniiccani 
vede, nessuno, neanche chi abbia artefici della strategia il 
alzato mollo il gomito, può imma- Cosi la Francia ha convo 
ginare di aver ragione di un popolo ambasciatori di Ubia e li 
cosi. Il mondo, distratto e prodigo hacbiestoun’azloiiecoi 
di comprensione con laRussiade- stattcontrogliestremisl 
gradata a potenza minore, potreb- L’occasione immediata 
be esigere dai candidati alla presi- inlzialive comuni sarà li 
denza di quel grande paese di im- vertice informale dei mi 
pegnaisi a smettere la carneficina e Esteri europei di Paleim 
ritirare le troppe dalla Cecenia. Non domenica, li si darà uni 
lo farà, continuerà a consultare i re- anchealiepiessionidiC 
ferii medici su Eltsin, e a lisciare il aHspicaunasoitadl«ls( 
peto un po' troppo rozzo di Zyuga- diplomatico» di chi sost 
nov. La Cecenia, dov’è esatlame.'ì- tetiotlsmo, «Ma - ha sot 
te? l’Agiielli-saranno decis 


Dopo la missione a Tel Aviv e a Gau, 
ieri il ministrò degli Esteri italiano 
Susanna Agnelli, presidente di turoo 
della Ue, ha avuto un coiloqulo col 
collega americano Chiisloplier: i due 
hanno concordato sul fatto che Usa c 
Europa agiscano con strategie e 
obiettivi comuni per contrastare il 
terrorismo e aiutare II processo di 
pace nella regione. Diversi paesi 
europei hanno cominciato il pressing 
sugli stati medioilenteli biasimando 
gK ahitf 0 gli ammiccamenti agli 
artefici della strategia del tenore. 
Cosi la Francie ha convocalo gli 
ambasciatori di Uhia e Inn e Berlino 
ha chiesto un’azione comune degli 
stati contro gli estremisfi. 
L’occasione immediata per cercare 
Inlzialive comuni sarà II prossimo 
vertice informale dei minisM degli 
Esteri europei di Palenno, sabato e 
domenica, li si darà una risposta 
anche alle pressioni di Clinton che 
auspica una sorta di «Isolamento 
diptomatlco» di chi sostenga il 
terrorismo. «Ma - ha sottolineato 


l’AgneHi - saranno decisiani che 
[Adriano Solri] picnderemotuttilnsiemeenon 
individuali». 


Castro minaccia di sospendere il diritto di sorvolo degli aerei 

Ak ^ Cuba Usa 


Il leader del Pp invita il suo partito a trattare con i nazionalisti per fare il govemo 

Azmar: «Accordo o si rivota» 


NOSTRO SERVIZIO 


m NEW YORK, Cuba ha mlnsiccia- 

10 ieri di sospender^ il diritto delle 
linee aeree americane di sorvolare 

11 territorio cubano come rappresa¬ 
glia delle «ripetute violazioni» del 
territorio e dellasovranitàdeirisola. 
Lo ha detto a Montreal, dove è in 
corso una riunione deirorganismo 
dell’Onu che si occupa delPavia- 
zione civile, il presidente deirAs- 
semblea nazionale ctibana Ricar¬ 
do Alarcon. Il rappresentante di pi- 
del Castro ha difeso l’abbattimento 
di due piccoli aerei civili americani 
avvenuta lo scorso 24 febbraio nei 
cieli cubani, la stessa posizipne è 
stata sostenuta ieri al palazzo di ve¬ 
tro delle Nazioni Unite dal ministro 
degli Esteri Roberto Robaina: «Non 
abbiamo avuto altra scelta ha detto 
• che difendere la nostra dignità e la 
nostra sovranità». «Cuba - ha soste¬ 
nuto ancora il ministro * accetta per 
intero la responsabilità di un'azio¬ 
ne patriottica.» 

il rappresentante del governo di 


L’Avana ha quindi affermato che 
l’amministrazione del presidente 
Clinton non ha fatto abbastanza 
sforzi per prevenire le missioni or¬ 
ganizzate d^ii esuli dell’associa¬ 
zione «fratelli in soccorso». Già due 
volte, I 9 ed il 13 gennaio, i loro 
Cessna erano arrivati a volare sopra 
la capitale dell’isola lanciando sul¬ 
la città «decine dì migliaia dì volan¬ 
tini con propaganda sovversiva». 

Anche il consiglio di sicurezza 
delì’Onu si è occupato della que¬ 
stione degli aerei abbattuti deci¬ 
dendo di avviare un’indagine sul¬ 
l'incidente. Cuba aveva ovviamente 
sostenuto una diversa posizione 
sollecitando «un’inchiesta esausti¬ 
va sulle ripetute violazioni dello 
spazio aereo cubano che hanno 
commesso per anni gli aerei prove¬ 
nienti dagli Stati Uniti, incluso l’inci¬ 
dente del 24 febbraio». L’Avana so¬ 
stiene che i due Cessna sono stati 
abbattuti aH’intemo delio spazio 
aereo cubano e afferma di avere 


«prove inconfutabili». Gii Stati Uniti 
hanno invece definito l’incidente 
«un assassinio dei cieli» ed hanno 
sostenuto, anche nel corso del di¬ 
battito alle Nazioni Unite, che uno 
dei due aerei è stato abbattuto a 
cinque miglia marina e l’altro a cir¬ 
ca sedici miglia a nord dello spazio 
aereo cubano. A Montreal, dove è 
in corso una nunione dell'oiganiz- 
zazione intemazionale per l’aMa- 
zione ci>àle dedicata aH'incidente, 
è presente anche il ministro dei tra¬ 
sporti americano Federico Pena 
che ha dapprima criticalo l'ipotesi ; 
avanzata dai cubani di proibire i | 
sorvoli («Sarebbe • ha detto - un ! 
gravissimo inconveniente per i | 
viaggiatori») ehaquindì in^àtato^I- | 
cao a fare propria una bozza di ri¬ 
soluzione in cui l’azione cubana 
viene «fortemente deplorata». 

Gli americani sono decisi^ strap¬ 
pare un successo come dimostra fl 
fatto che alla riunione di Montreal : 
sono presenti nove funzionari sta- | 
tunitensi guidati dal ministro dei 
trasporti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MADRID Davanti alle difficoltà 
evidenti per formare il nuovo gover¬ 
no il wneitore delle elezioni spa¬ 
gnole. Josè Maria Aznar. non usa 
mezzi termini- o un patto con ia Ciu 
e gli altri partiti minon, o elezioni 
subito. «Farò tutto il possibile per 
concludere accordi oi^amci che 
permettano di anìvare alla fine dei- 
la legislatura, poiché sciogliere an¬ 
ticipatamente le camere è sempre 
un rischio», ha detto ieri ai 450 
membri della Giunta direttiva de! 
Partito popolare, riuniti a Madrid 
per analizzare i risultati elettorali. 

Ma se ciò risultasse impossibile, 
meglio andare subito alle urne per¬ 
ché le altre possibilità teoriche 
(una grande coalizione con ì so¬ 
cialisti o un’intesa con Izquierda 
Unlda) il leader del Pp non le pren¬ 
de nemmeno in considerazione 
Per il momento, Aznar cerca so¬ 
prattutto di mostrare la sua buona 
volontà al partito e ai possibili allea¬ 
ti minori. «11 Pp ha ricevuto dagli 


elettori il mandato di aprire i1 dialo¬ 
go che dovrà portare alla formazio¬ 
ne del nuovo governo», ha detto an¬ 
nunciando che la Presidenza del 
nuovo parlamento comprenderà 
rappresentanti di tutte le forze poli¬ 
tiche, come chiedono le opposizio¬ 
ni. Dietro di lui, il Partito popolare è 
compatto. La sua relazione è stala 
approvata aH’unanimità: «La ricer¬ 
ca del consenso presuppone la ri¬ 
nuncia al programma massimo», 
ha detto Francisco Alvarez Cascos, 
che pure viene considerato fra i 
«duri» del gruppo dirigente. 

Anche i rappresentanti della Ca¬ 
talogna nella Giunta direttiva dei 
Pp, che con i nazionalisti della Ciu 
hanno pessimi rapporti (ed hanno 
pagato con un inopinato salasso di 
voti la loro passata intransigenza), 
sono stati d’accordo «Faremo i sa¬ 
crifici necessari per assicurare la 
go\^mabi!ità del paese», ha detto 1! 
loro leader AleixVidal- Quadras 

Ma i dirigenti nazionalisti nic¬ 


chiano. Nelle loro file si delineano 
nettamente due tendenze l.a pri¬ 
ma, che ta capo a Josep Duran i 
Lleida ed al gruppo democristiano 
della coalizione, è favorevole ad un 
accordo organico con il Pp; «Sareb¬ 
be una grande opportunità per la 
Spagna ed anche per la Catalo¬ 
gna», ha detto Duran 1 Lleida. I se¬ 
condi, raccolti intorno alla corrente 
liberale di Pere Esleve, non voglio¬ 
no invece nemmeno sentir parlare 
di patti di legislatura e pongono 
condizioni (come quella di ricono¬ 
scere la «multinazìonalità» dello 
stato spagnolo) che il Partito popo¬ 
lare non potrà mai accettare. Il lea¬ 
der della coalizione nazionalista 
Jordi Pujol sembra, in questo mo¬ 
mento, più vicino alla corrente pos¬ 
sibilista che a quella intransigente. 
Ma anche il suo margine di mano¬ 
vra é ridotto, poiché se si spinge 
troppo avanti, la base rischia di non 
seguirlo. Ciu e Pp appartengono in¬ 
fatti alla stessa famiglia politica 
(quella che con buona approssi¬ 
mazione può essere definita di cen- 


tro-destraj ed hanno programmi 
analoghi, o comunque mollo vici¬ 
ni, in materia di economia e di so¬ 
cietà Ma sui problemi delle nazio¬ 
nalità e sull'ampiezza e i limili delle 
autonomie locali sono m profonda 
opposizione, un’opposizione esa¬ 
sperata dalle passioni che col tem¬ 
po hd generalo odi e contrasti diffi¬ 
cilmente .sanabili In questa situa¬ 
zione, Felipe Gonzalez sta a guar¬ 
dare Il leader dei Psoe (e capo del 
govemo uazente) ha npetuto an¬ 
che oggi che occoire creare le con¬ 
dizioni peiché Aznar possa forma¬ 
re il govemo ed ha escluso di poter 
tornare lui stesso a govemam, an¬ 
che nel caso in cui il leader del Pp 
non riuscisse ad ottenere l’investi¬ 
tura. Ma molti dirigenti del Pp non 
credono nella .sincerità’ del leader 
socialista Sono convinti che egli 
manovii. in realtà, per moltiplicare 
le difficoltà che il suo primo deside¬ 
rio sia di tornare ai più presto alle 
urne, nella speranza di prendere 
sul volo del 3 marzo una rapidissi¬ 
ma rivìncita 
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Alexander lascia dopo la sconfitta del mini martedì 
Il senatore in testa già a caccia del suo vice 


Dole ha vinto le primarie in tutti e IO gli Stati nei quali si è 
votato martedì. Ha conquistato 200 delegati alla Conven¬ 
tion repubblicana di agosto, mentre Buchanan ne ha avuti 
solo 25 e Forbes 12. Ora in classifica generale Dole è larga¬ 
mente primo con 290 delegati. Ieri mattina il quarto con¬ 
corrente, Lamar Alexander, si è ritirato e ha dichiarato che 
appoggia Dole. Si è ritirato anche Dick Lugar. Chi sarà il vi¬ 
ce di Dole? Powell, Christine Whitman, Phil Gramm? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

nmosANMNnri 

■ NEW YORK. Il «martedì junior» è importante di tutte le primarie 


stato un trionfo per Bob Dole. Ha 
vinto le primarie in tutti e dieci gli 
Stati dove si è votato (due per la ve¬ 
rità erano caucus ma la differenza 
non è molta). Ha conquistato 
200 delegati contro i 25 presi da 
Buchanan, i 12 di Forbes e i 2 di 
Alexander. Subito dopo i risultati 
sono arrivate altre due notizie 
buone per lui: Lamar Alexander e 
Dicli Lugar hanno deciso di ab¬ 
bandonare la corsa. Probabil¬ 
mente i loro voti si sposteranno 
compatti su Dole, aumentando 
ancora il suo vantaggio. Alexan¬ 
der ha dichiarato ufficialmente 
che da questo momento sosterrà 
Bob Dole, «un uomo che merita 
di diventare Presidente degli Stati 
Uniti.» Ieri mattina sembrava che 
anche Jl miliardario Steve Forbes 
avesse deciso di abbandonare la 
corsa. Forbes ha detto che avreb¬ 
be dato un annuncio importantis¬ 
simo in diretta Tv. I giornalisti 
hanno dato per scontato che 
l'annuncio fosse l’unico ragione¬ 
vole annuncio possibile: «Lascio». 
Forbes invece è apparso davanti 
alle telecamere con il suo solito 
sorriso un po' immobile e ha det¬ 
to: «Vado avanti». Cosa c'è di cla¬ 
moroso In questo? Forbes ha det¬ 
to che di clamoroso c'è il latto 
che ha ottenuto ufficialmente 
l'appoggio di James Kemp, ex 
braccio destro di Reagan. Non è 
molto per la verità, se si conside¬ 
ra che Dole ha dalla sua Gingrich 
e tutto l'establishment dei partito 
compresi 28 governatori repub¬ 
blicani su 33. Ieri all'elenco dei 
governatori lilo-Dole si è aggiunto 
George Bush, figlio dell'omonimo 
ex presidente che in passato ave¬ 
va avuto rapporti di odio feroce 
con Dole. 

Vou New York 

Con tre soli contendenti rimasti 
in gara (Buchanan ieri ha detto che 
In ogni caso lui andrà avanti fino al¬ 
la fine e parteciperà coi suoi dele¬ 
gati alla Convenzione repubblica¬ 
na di agosto) le primarie adesso si 
spostano a New York, Si vota do¬ 
mani. Ci sono 93 seggi in palio. Do¬ 
le è nettamente in testa nei sondag¬ 
gi. Edè anche in crescita. Dovrebbe 
riuscire a portare via più o meno i 
due terzi del bottino, se non di più. 
Poi, la settimana prossima, c’è il s«- 
permariedì, che è la giornata più 


perchè assegna 390 delegati in 
una volta sola. Si vota in sei stati, 
tra i quali Texas e Florida che so¬ 
no -dopo la California - i due Stati 
d'America con un numero più al¬ 
to di iscritti al partito repubblica¬ 
no. Ieri il dibattito politico si con¬ 
centrato su un problema che è 
nelle prossime settimane divente¬ 
rà la questione chiave della pri¬ 
mavera politica americana: data 
per scontata la sua vittoria, Dole 
chi si sceglierà come vice per af¬ 
frontare in autunno il "ticket” 
Clinton-Gore? Giravano le voci 
più diverse. C’è sempre il nome 
di Colin Poweil, ma sembra assai 
improbabile che il generale ac¬ 
cetti una candidatura: ha rinun¬ 
ciato a presentarsi come candi¬ 
dato alla Presidenza quando ave¬ 
va forti possibilità di vittoria, per¬ 
ché dovrebbe candidarsi alla vi- 
cepresidenza con una sconfitta 
quasi assicurata? L'altro nome 
che circolava è quello di Christi¬ 
ne Whitman, giovane e brillantis¬ 
sima govematrice del New Jersey 
, rigorosamente di destra in politi¬ 
ca economica ma liberal sui temi 
di costume, 

La Whitman in gara? 

Ci sono due ostacoli a una sua 
candidatura: uno è l'ambizione 
della Whitman, che forse non ha 
voglia di correre da vice di Dole 
con possibilità larghissime di 
sconfitta. L’altro è l'opposizione 
della coalizione cristiana. Christi¬ 
ne Whitman è favorevole all’a¬ 
borto ed anche un po' femmini¬ 
sta. I fondamentalisti cristiani la 
vedono come vedono Satana. E' 
vero che Dole per battere Clinton 
dovrebbe sfondare al centro, e 
quindi scegliersi un vice di idee 
aperte; ma è anche vero che se lo 
fa si trova contro i cristiani, e non 
è da escludere l'ipotesi che a 
quel punto Pat Buchanan decida 
di presentarsi come indipenden¬ 
te, togliendo a Dole un buon 
quarto del suo elettorato. 

Buchanan ieri non ha nemme¬ 
no risposto ai giornalisti che gli 
chiedevano se pensa alla possibi¬ 
lità di presentarsi come indipen¬ 
dente alle elezioni presidenziali 
in autunno. Ha semplicemente 
detto che intende restare in gara 
per le primarie fino alla fine, qua¬ 
lunque siano i risultati di Dole. Gli 
hanno chiesto se non pensi che 


Dole abbia gi vinto. Lui ha am¬ 
messo: «Sì, mi pare inevitabile 
che vinca la nomination». Poi ha 
detto. «Se sarà lui il nominato stia 
tranquillo, non gli mancherà il 
mio sostegno»... Subito dopo è 
scoppiato a ridere e ha aggiunto, 
«quello che gli mancherà è il so¬ 
stegno degli americani». 

l risultati delle elezioni di mar¬ 
tedì sono molto vicini alle previ¬ 
sioni che erano state realizzate 
dagli istituti di sondaggio. Dole 
ha vinto in tutti e otto gli Stati do¬ 
ve ci sono state le primarie e ha 
vinto anche nei due caucus (as¬ 
semblee politiche al termine del¬ 
le quali SI scelgono i delegati da 
mandare alla Convenzione). il ri¬ 
sultato migliore per Dole è stato 
quello del Rhode Island dove ha 
distanziato Alexander di 46 punti 
(67 per cento contro il 21 per 
cento). Forbes e Buchanan non 
SI erano presentati in questo Sta¬ 
to. La vittoria più stretta quella 
della Georgia, dove ha vinto con 
soli 12 punti di vantaggio (Dole 
41 per cento, Buchanan 29, Ale¬ 
xander e Forbes alla pari col 13). 


Se arriverà alla Casa Bianca la moglie del candidato repubblicano continuerà a fare il suo lavoro 

Elizabeth, Tantì-fiist lacb^ 


^ Mentre decolla la nomina di Bob Dole alle presidenziali, i 
' riflettori si accendono sulla possibile futura «first lady». Eli- 
I zabeth «Liddy »Dole*franti-Hillaty; è una donna da sempre 
In politica: è stata ministro due volte e dirige la polente Cro¬ 
ce rossa americana. Ma è anche una bellissima donna, so¬ 
fisticata, elegante, femminile. Scherzando, Dole ha detto di 
volerla come vicepresidente. Lei invece dice: <(Se mio mari¬ 
to vince io continuerò a dirigere la Croce rossa». 


NANNI NieCONONO 


■I NEW YORK. Chi odia Hillaiy 
Clinton ama Elizabeth Dole. Astuta, 
indipendente, intelligente. Beliissi' 
ma, elegante, femminile. Se Hillaiy 
si traveste da donna indossando 
abiti tremendi per compiacere 
l'elettorato tradizionalista (e le 
sue scelte la tradiscono: i tailleur 
sembrano divise militari con que¬ 
gli enormi bottoni dorati dal collo 
alle ginocchia), Elizabeth indos¬ 
sa sempre abiti perfetti. In perso¬ 
na Elizabeth Dole non dimostra i 
suoi sessant’anni. In televisione è 
perfino troppo bella- occhi ver¬ 
dissimi, capelli nerissimi, una li¬ 
nea da trentenne. 

Nata in North Carolina nel ‘36 
da una famiglia ricca, è cresciuta 
in una società in cui l'ambizione, 
per una donna, non poteva 
estendersi al di là della presiden¬ 
za del club «Figlie della Rivoluzio¬ 
ne». Elizabeth Hanford, Liddy per 


gli amici, ha imboccato d’un fiato 
la politica Laureata in legge ad 
Harvard, nel ‘68 aveva già un’in¬ 
carico governativo. Lavorava nel¬ 
la commissione per la difesa del 
consumatore di Lyndon B. Jo¬ 
hnson. Di tradizioni democrati¬ 
che, scopre con Nixon che si sen¬ 
tiva più a suo agio nel partito re- 
pubblicano. E lavorò per lui sette 
anni, nella commissione com¬ 
mercio Nei suoi uffici incontrò 
Bob Dole Sembra che abbia det¬ 
to- «Bob Dole è l’uomo più bello 
che IO abbia mai visto, lo voglio» 
E lo ottenne. Dole si separò dalla 
prima moglie, una psichiatra del- 
i'ospedaie in Michigan dove l’ex 
soldato aveva trascorso tre anni 
dopo la guerra, in un intenso pro¬ 
gramma di riabilitazione, il matri¬ 
monio non rallentò la carriera di 
Liddy Da allora e ancora o^i il 
menage dei Dole fonda la sua or¬ 


ganizzazione sul fax; via fax Eli¬ 
zabeth manda al marito a Wa¬ 
shington la lista dei suoi impegni 
quotidiani. Dole le faxa a sua vol¬ 
ta la sua. Dopo aver studiato gli 
orari reciproci, stabiliscono che 
quel giorno possono vedersi a 
pranzo, magari per 40 minuti 
strappati ai lavoro 0 che vicever¬ 
sa. non c’è niente da fare Di cer¬ 
to si vedono la domenica 
Elizabeth, dicono, ama brillare 
di luce propria. Neil’SO diventò il 
primo ministro donna dell’ammi¬ 
nistrazione Reagan. incancata del 
delicato settore trasporti. Reagan 
le rinnovò rincarico al secondo 
mandato, affidandole addirittura 
il Tesoro. Ma è anche pronta al 
sacrificio di sé per aiutare il man¬ 
to nella campagna elettorale. È la 
seconda volta che lo fa. Nell’'88, 
quando Dole fu sconfitto da Bush 
alle primarie, lei era, secondo un 
sondaggio Gallup, uno della dieci 
donne più ammirate del mondo. 
Dirigeva la potentissima Croce 
Rossa americana (ncopre ancora 
Tincanco ma si è presa un anno 
d'aspettativa). Mollò lutto e co¬ 
minciò a girare come una trottola 
negli stati del suo Sud, da sola, a 
fare campagna per 11 manto. Ad 
un’assemblea di quattrocento 
donne di Chattahoochee, North 
Carolina, spiegò la sua scelta; 
«Credo che quello per cui noi 
donne abbiamo lottato sia il dirit¬ 


to a scegliere cosa è meglio per 
noi. Questo diritto è stato molto 
importante per me. La mia scelta 
e il mio impegno sono con Bob 
Dole, perché credo in lui». 

Giorni fa a Dole hanno chiesto 
per l’ennesima volta chi si sareb¬ 
be scelto come vicepresidente E 
lui ha risposto con una battuta; 
«Elizabeth, naturalmente. Ma non 
le darò Tmcanco di di riformare 
la sanità, come ha fatto Clinton 
con Hillaiy.. » 

Certo Elizabeth è uno dei prin¬ 
cipali consiglieri dell'anziano se¬ 
natore. Mette penna nei suoi di¬ 
scorsi perché - dicono gli aiutanti 
di Dole • va al cuore dell’argo¬ 
mento meglio del manto. E lo in- 
fuenza moltissimo nelle sue prese 
di posizione sui temi sociali. Co¬ 
me l’aborto, ad esempio. Liddy, 
nonostante sia religiosissima, non 
vuole cancellarlo dalla legislazio¬ 
ne» Elizabeth è un’aiutante in¬ 
stancabile «Controlla tutto - affer¬ 
mano i membri dello staff del se¬ 
natore • legge ogni singola riga di 
ciascun giornale sottolineando i 
punti importanti, gira sempre con 
dei libri, tra i quali la Bibbia. E 
spesso, dopo aver messo da par¬ 
te libri e giornali, apre la Bibbia. 
L’abbiamo perfino vista sottoli¬ 
neare dei passi delle sacre scrittu¬ 
re». 

Molti giurano che Elizabeth 
non farà come Hillaiy, Ha annun¬ 


ciato tempo fa che se Bob diven¬ 
terà presidente lei se ne tornerà 
tranquilla a dirigere la sua Croce 
Rossa. «La campagna presiden¬ 
ziale è una cosa - ha detto • la 
presidenza tutt’altra. Il popolo 
americano vota per il presidente 
e ha i) diritto dì vedere che chi di¬ 
rige il paese è il presidente, non 
un'eminenza grigia». 

Se tanta autonomia possa resi¬ 
stere alla prova dei fatti lo si ve¬ 
drà in novembre. Qualche dub¬ 
bio c’è. Del resto nelI'SS la signo¬ 
ra Dole disse a una riunione: «Se 
sarò first lady il mio ruolo non sa¬ 
rà marginale..» lo si vedrà se Do¬ 
le, una volta avuta la nomination, 
riuscirà a battere Bill Clinton. E 
non sembra avere molte chance 
se gli copia, tra i tanti slogan che 
furono punti dì forza della cam¬ 
pagna '92 di Clinton, perfino 
quello «voti uno, prendi due». Bill 
e Hillaiy. Bob e Liddy. 

Liddy, Tanti Hillary, come Hil- 
lary ha i suoi punti oscuri. Da 
quando si è sposata la sua ric¬ 
chezza ha decollato vertiginosa¬ 
mente. Per via degli investimenti 
fatti per lei da un ex ìntimo dì Do¬ 
le, David Owen. Che le ha fatto 
guadagnare cifre ingenti in socie¬ 
tà con un uomo d’affari del Kan¬ 
sas legato al marito. Niente di 
male. Ma Liddy, se gli si chiede 
notizie di Owen. si oscura in volto 
e non risponde. 


Dole ferma i rivaU 
In^ste solo Forbes 
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Le donne repubblicane deluse dai loro candidati 


ALieWOXMAN 


Ma la Casa Bianca smentisce 

Sos di Demi Mooire 
«Clinton infestami 
i marines per il film» 


» NEW YORK Che cosa deve fare 
un repubblicano conservatore che 
è anche donna? Non domandatelo 
a coloro che vogliono fare il presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Ci sono al¬ 
meno cinque uomini repubblicani 
che, In questo momento, stanno 
andando in giro da uno Stato ad un 
altro, cercando la candidatura del 
loro partito. È curioso, ma tutti sem¬ 
brano Indifferenti al fatto che le 
donne repubblicane possono, se 
vogliono, sbarrare la porta della Ca¬ 
sa Bianca, l sondaggi dimostrano 
infatti che molte donne repubblica¬ 
ne preferiscono addirittura Bill Clin¬ 
ton a lutti i candidati del loro parti¬ 
to. «Preferire» vuole dire scegliere, 
senza entusiasmo, il meno peggio. 
È, 0 dovrebbe essere, una notizia 
preoccupante per ì candidati Gli 
«esperti» stanno dicendo che que¬ 
st’anno ci sarà un enorme divario 
tra 11 volo maschile e il voto femmi¬ 
nile. 

Non c'è niente da fare. I candida¬ 


ti non stanno attenti C’è neH’aria, 
per molte donne repubblicane, un 
sepso di frustrazione, di essere con¬ 
ti > il muro, senza una vera scelta 
Perché? Per capirlo bisogna andare 
un po’ indietro ne! tempo. Diciamo 
Intorno ai 1980, quando i repubbli¬ 
cani hanno scoperto che potevano 
appropriarsi dei voti destinati al 
Partito liemocratico, soprattutto nel 
Sud. La scoperta ha cambiato il to¬ 
no e anche la filosofia del Partito re- 
pubblicano. 1 repubblicani sono 
sempre stati blandamente a favore 
della parità di dinlti fra uomo e 
donna. 

Ma ne! 1980 vi è stata una reazio¬ 
ne violenta contro il movimento 
delle donne, guidata dalla destra 
religiosa. I repubblicani hanno vi¬ 
sto un’occasione d’oro per cattura¬ 
re un voto tradizionalmente demo¬ 
cratico. Quello della piccola classe 
media e religiosa. E stato facile. 
Hanno corteggiato la reazione anti¬ 
donna. E hanno vinto. Dodici anni 


di governo Reagan-Bush hanno poi 
creato ciò che ormai è chiamato il 
«gender-gap» (il divano e la con¬ 
trapposizione fta 1 sessi). 

In altre parole, le donne votano 
democratico e gli uomini votano 
repubblicano. Per molte donne re¬ 
pubblicane è stato un tradimento II 
partilo non ha tenuto fede al vec¬ 
chio impegno della parità di diritti 
Per quanto conservatrici, la mag¬ 
gior parte delle donne repubblica¬ 
ne sanno che le prese di posizione 
(quasi sempre di uomini) suiTa- 
borto, non risolvono il problema 
dei bambini già nati, delle famiglie, 
dei geniton che lavorano, degli asili 
nido, delle scuole affidabili. 

Durante l’amministrazione Rea¬ 
gan-Bush il governo federale ha re¬ 
so quasi impossibile qualsiasi ini¬ 
ziativa a favore delle donne, in un 
paese in cui quasi tutte le donne la¬ 
vorano. Con la scusa del «poco go¬ 
verno» hanno tentato di eliminare o 
di tagliare le scuole materne, il do¬ 
po scuola, i programmi destinati a 
sostenere mamme e bambini pove¬ 


ri, e l’aiuto medico per coloro che 
non possono p^are. Nel 1992 un 
quarto delle donne repubblicane 
aveva già abbandonato &ish per 
votare per Clinton o per Ross Perot 
Nel 1994 la destra di Newt Gingnch 
e compagnia ha clamorosamente 
vinto ottenendo la maggioranza ai 
Congresso. I repubblicani hanno vi¬ 
sto la vittoria come un plebiscito 
che premiava la loro politica anti¬ 
donna. Errore. È vero che molle 
donne repubblicane hanno votato 
per i prìncipi conservatori predicati 
da Gingrich e che hanno creduto 
nel suo «Contratto peri’America». 

Ma che cos’è successo un anno 
dopo la rivoluzione di Gingrich? Le 
donne repubblicane hanno sco¬ 
perto che gli uomini del loro partito 
non hanno alcun interesse per i 
problemi che le nguardano Hanno 
notato uno spirito meschino che si 
intravede negli attacchi contro le 
famiglie meno pnvilegiate e le don¬ 
ne non sposate. Hanno giudicato 
male l’Idea di tagliare la refezione 
scolastica. E hanno trovato pqlìtica- 


mente sbagliato ed economica¬ 
mente poco utile tagliare sia i pre¬ 
stiti agli studenti (loro figli) sia la 
cura medica per gli anziani (loro 
genitori) Le donne repubblicane, 
come tante altre donne, pensano 
alla famiglia. Guardano al loro par¬ 
tito e vedono solo idee che ricorda¬ 
no! tempi di Dickens 
I repubblicani hanno tentato di 
calmare le acque parlando del defi¬ 
cit federale Benché la parola defi¬ 
cit appaia pericolosa per il futuro 
dei paese, non dice più di tanto per 
una mamma che ha due lavon, un 
marito affamato e un figlio che non 
può pagarsi l’università (costosissi¬ 
ma) , perché i repubblicani di Gin- 
gneh hanno tagliato ì prestiti agli 
studenti L’ambivalenza delle don¬ 
ne repubblicane m questa stagione 
politica non è un segreto. È l'incer¬ 
tezza tra i vecchi ideai! del loro par¬ 
tito e la disinvoltura politica dei tagli 
pesanti ai danni di alcuni, soprat¬ 
tutto le donne L’indifferenza dei re¬ 
pubblicani alle ansie delle loro 
donne li espone a brutte sorprese. 


■ NEW YORK Imtata per le tergi¬ 
versazioni del Pentagono Demi 
Moore non ha esitato ad alzare il te¬ 
lefono per costringere il diparti¬ 
mento della Difesa a collaborare al 
suo prossimo film, la protagonista 
dì «Disclosure» si è raccomandata 
al presidente Clinton 

Intitolato «G.i Jane», il film è la 
stona di una donna arruolata tra gli 
uomini rana della Manna, lo dirige¬ 
rà Ridley Scott sotto Tombrello di 
una produzione Disney «Demi ha 
parlato con Clinton verso il 23 feb¬ 
braio», ha nvelato una fonte al Wa¬ 
shington Post. 

Ma la Casa Bianca ha smentito- 
«Non c’e’ mai stata alcuna con¬ 
versazione con il presidente e la 
telefonata è stata girata al funzio¬ 
nano di collegamento con il Pen¬ 
tagono Kris Baldeston». 

Non sarebbe la pnmma volta 
che il Dipartimento della Difesa 


assiste Hollywood su base rim¬ 
borsabile, le forze armate Usa 
provvedono spesso assistenza lo¬ 
gistica e attrezzature a film a sog¬ 
getto militare come «Top Gun» 
Vogliono però in cambio che il 
film offra una versione positiva e 
realistica della vita in unifonne. il 
problema con «G.l. Jane» è che le 
donne non hanno accesso alle 
unità degli «uomini rana» 

Ma la Casa Bianca, secondo il 
Washington Post, ha usato ì suoi 
buoni uffici. E ha avvertito il Pen¬ 
tagono che un film con Demi 
Moore in muta da sub avrà, 
quanto meno, l'effetto di facilitare 
i reclitamenti. Il portavoce delia 
Casa Bianca Mike MeCuny, con¬ 
fermando che Tattnce ha cercato 
invano di entrare in contatto con 
Clinton, ha osservato che 11 presi¬ 
dente è rimasto dispiaciuto per 
aver «mancato» la telefonata. 
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Piazza Mairi in frenata 

Indice Mibtel scende a -1,2% 
Preoccupa la protesta fiscale 


■ Mercato azinario in 
brusca frenata al termine 
di una giornata povera di 
scambi e dominata dal- 
1 incertezza Piazza Affari 
ha perso terreno insieme a 
lira e Btp future mostran 
do di aver già «scontato» la 
prevista battuta d arresto 
dei prezzi al consumo con 
I progressi delle ultime 
due giornate l nfletton si 
sono di nuovo accesi sulla 
campagna elettorale A 
preoccupare gli operatori i 
toni della protesta fiscale 


una vicenda da non sot 
tovalutare» hanno detto gli 
intermediari L ultimo in 
dice Mibtel ha segnato 
una flessione dell 1 23% a 
quota 9754 Gli scambi 
molto sottili fino al primo 
pomeriggio hanno acqui 
stato intensità nel finale 
per raggiungere i 449 mi 
bardi di controvalore Tra i 
pnncipali titoli del listino 
deboli Telecom (2 02n) 
e Tim ( I 26) Le Olivetti 
hanno ceduto lo 0 51 


■ BNA. I conti della Banca Nazio 
naie dell Agricoltuia tornano in ne 
ro Dopo due esercizi in perdita il 
93 per 63 miliardi e il 94 per 633 
miliardi la banca che dall aprile 
scorso fa capo alia Banca di Roma 
toma in utile nei 95 per 1 1 miliar 
di La raccolta da clientela È nsulta 
ta di 16 944 miliardi (+2 5%) 
quella interbancaria di 13 341 mi 
bardi ( + 17 -o) gli impieghi da 
clientela ammontano a 15 033 mi 
bardi (+ 8 5%) e quelli nell inter 
bancario a 11 428 (+ 40%) 

V BDS'SICILICA^A. Con una ro 
busta iniezione di liquidità la Regio 
ne siciliana ha completato I ultima 
fase della manovra di ncapitalizza 
zione della Sicilcassa e del Banco 
di Sicilia ieri la Direzione regionale 
delle Finanze ha predisposto i man¬ 
dati di pagamento per una cifra 
complessiva di 575 miliardi Alla Si 
cilcassa sono destinati 300 miliardi 


TITOU DI STATO 

Prezzo DItt 6TP0 1/Qfl/96 

QOÒ BTP 01/09/96 
NR oro BTP0in0/98 


FINANZA E IMPRESA 

275 miiiardi andranno invece al 
Banco di Sicilia Le erogazioni non 
avverranno in un unica soluzione 
ma attraverso un meccanismo di 
frazionamento che servirà a non 
prosciugare con un prelievo mas 
siccio la riseiva di liquidila delle 
casse regionali 

■ SAN PAOLO. E stata rinviata di 
una settimana la votazione del pa 
rere in sede consultiva della com 
missione Finanze della Camera sul 
la nomina del nuovo presidente 
della Fondazione San Paolo Gio 
vanni Melimi designato dal gover 
no Mi riservo di esprimere un pa 
rere ha spiegato al tennine della 
riunione il presidente della Com 
missione Finanze Pierangelo Pa 
ieari (R) dopo aver ascoltato i 
gruppi parlamentari sul metodo se 
guito e non sulla persona La setti 
mana prossima nconvochero la 


MERCATO AZIONARIO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


commissione esprimerò un parere 
e se ci sara il numero legale vote 
remo 

■ POPOLARE NOVARA. Nuovi 
cambiamenti al vertice della Banca 
Popolare di Novara hanno infatti 
rassegnato le dimissioni per lagio 
ni deta il vicepresidente Carlo 
Piantanida e il consigliere Edo Dea 
gostini Lo comunica 1 istituto di 
credito m una nota nella quale ag 
giunge che le dimissioni sono stale 
accettate dal consiglio di ammini 
strazione che ha cooptato quali 
nuovi consiglien Giovanni Bossetti 
e Pio Invemizzi 

■ FERFIN. Al 29esimo giorno del , 
1 operazione Ferfin hanno aderito i 
all opa Mediobanca sul capitale , 
Ferfin 784 49 miiioni di azioni pan 
al 496,07^0 di quelle oggetto di of 
(erta É quanto usuila da un avviso 
del Consiglio di Borsa 
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ADR ATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 ' " 
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ARCA «MAER DIR 
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14 722 14 598 
14 279 14 072 
9524 9392 


FONOIMPIEGO 
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«Flnfiliiimite una buona notizia» 

I alndacallatl del pensionati 
soddisfatti per la decislene di DInl 


«HiMlmciilt IN» buoi» notlib per I penloinli». È questo il 
conunentoeltailecisioNedelgoMnwdiRifMeMhielH, 
segNbriouuioiiileilelsiiiiUiatodeipeiHhHiitiilelbCgH. 
Mhielll effein»che «si tnOa di una dedsloiw picsa in ritanlo, e 
che se fosse stata presa pibnadavicbbcfatlorispamilan 
dcdqedlnilllaidl di spese legali.aaugurianw-lu proseguito II 
sindacalista - che nell'inconlio di don»ni con il minislio Treu 
foggi, mh) anen» buone noUde anche per quanto riguaida il 
pa^iiientodegllaiTCliali, sperando che ai pensionaUaitMno 
In maio contaalioillolinegoilabillenon solo carta straccia». 
«VhaaoddMadone» per la decisione assuntaèstata espressa 
anche dal segretario confederale CisI,Uà Chisanl. «Si mette così 
fine alle stnunentalIrTailonl che si sono volute lare su questb 
vicenda-ha detto Chbanl-dandocerteiia ai pensionati anche 
per quanto attiene al pagameMo degli anclnM, se pure con 
moMItà che dovranno tenere contodeHa necessaria 
gtaduallti».Sihano Miniati,segralailodeltaUII-penslonati 
definisce da partesua la scelta d DInl «tranqidliBaote e 
s oddis f ace n te», eagglungeche «escescontata laposhionedi 
coloro, come i precedenti minislti del Lavoro, che per tanto 
tempo si sono addhHturarlflubdl di affrontateli proHema». 
MhtM spiega htollteche ora «non c’èpiù ragione per 
proseguire amMcontemloto». la Uilp-claconcltisione del 
slndacaNsta ■ si hnpegnetà neN’obWelllvo di rffotmare nd suo 
complessotrBa la normativa sul tr a Bamenlomlnbno per 
MHrtlte, anche nel nostro paese, un reddHo ndninro vitale, 
etogatoatttWlpenslonalia.Posaivoinllnecanchen 
corrtme ttt o,brflne, del segretario generale del penslonaMCM, 
Melino PMHIeti. Per PMiaetl, la dedsioncdi sbloccale coni 
fHehdi sm gh aneltaU deMe senteme dcHa Consuna 
«rispecchia le rlcMcste più voHe presentate dal movimento 
Sindacale». 


INPS: I RIMBORSI 
SBLOCCATI 

GII oneri relativi agli anatrati 
da rimboraare al 31^2/95 In aagulto alle 
aenterae della Corte Coatituzionale, 
conalderando anche gli eredi, 
acaommerebbero, nelle due Ipmel, 
riapetlivamentea 38.800 e 47.300 miliardi 



■BMP 

gljjllllllllllMHBB 



Olirà capitalo 

19.700 

M.200I 


ojaoo 

LMOI 

Wwairàìioiio HwnotiHa 

2 o 40 Ò 

" ' 4 -- 4 O 0 

iOTOUl 

MJIO 


NMpmratMmflciafl ; 

1 . 0 Ò 0 . 000 \ 

- — 



Munsi A: ilguam I aoU tMolarl cN pKi pancioni eheaNa data dal 30 aallainbi» ta03 
hanno benefldato di una pidrinta Intagnaone al nttalhie. _ 

MÓnw» itguafdatuttiid^ (« più penale ri cly alta daladel 30iettainblaUM .. 
efano pagale In nttaura Inferiore al ntlfdnto e nel coftbofta del fpadi vanabbe ftoonpatsliilo 
Il rtattfe alta doppia Intagraztane eama eccepirà la dacadanat da tata dMio In lataalona 
•f fili n nwM Kli nìiiiitf i nrihànifift fìi iitÉnniTkìiìÉ n i ftiin p^ 
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PouMHKitì, fondi toccati 

Subito aumenti e arretrati in titoli pubblici 


Luce verde del governo al pagamento degli effetti delle 
sentenze sull'Inps della Consulta. Dini e Treu invitano 
l’Inps a pagare (le risorse nel bilancio ci sono) i 2.077 mi¬ 
liardi di oneri correnti, mentre per gli arretrati un decreto 
legge varerà un'emissione speciale di titoli pubblici. Il pa¬ 
gamento verrà effettuato a rate con titoli che saranno im- 
medlàtamente rivendibili. Quasi sicura l’esclusione dagli 
arretrati di eredi, rivalutazione monetaria e interessi. 


iU ROMA. Una buona notizia per 
un milione di pensionati. Il governo 
ha dato ieri via libeta al pagamento 
in tempi dilazionati melante titoli 
di Stato immediatamente negozia¬ 
bili degli arieirati legati alle famose 
sentenze della Consulta. Da subito 
veiranno invece sborsati circa 
11,100 miliàtdl, vale a dite gli oneri 
correnti relativi al 1996.1 dettagli sa¬ 
ranno stabiliti con un apposito 
provvedimento legislativo. La deci¬ 
sione - che ha intótrotto una lunga 
fase di impasse - è stata presa ieri 
mattina da Lamberto Dini al ter¬ 
mine di una riunione con il mini¬ 
stro del Lavoro Treu, ii Ragioniere 
Generale dello Stato Monoichio e 
Il presidente dell'Inps Billia. 

«Sulla base delle prospettazioni 
del Bilancio dell'Inps - si legge in 
una nota di Palazzo Chigi - può 
essere dato corso al pagamento 


degli oneri correnti relativi alle 
note sentenze della Cotte Costitu¬ 
zionale rigurdanti i pensionati. A 
tal fine, il Consiglio dei ministri 
darà opportune direttive al mini¬ 
stro del Lavoro per le necessarie 
variazioni al bilancio dell'Inps». 

UMliMigatcIcmivcta 

Si pone così la parola fine alla 
complicata vicenda delle sentenze 
della Corte Costituzionale sull'inte¬ 
grazione al minimo delle doppie 
pensioni e su quelle di reveisibilità, 
una grana esplosa durante il gover¬ 
na Berlusconi. È nel giugno '94 che 
infatti Dini (ministro del Tesoro del 
Polo) deve fare i conti con un one¬ 
restraordinario stimato, tra arretrati 
e nuove competenze per l'anno, in 
oltre 30.TO miliardi. Jl governo Ber¬ 
lusconi cerca scappatoie per neu¬ 
tralizzare gli effetti finanziari delle 


Denuncia contro Tim. Il Pds; «Intervenga il ministro Cambino» 

Guerra dei telefonini 
Omnitel chiede i danni 
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■ ROMA La parola al ministro 
delle Poste. Aquesto punto, è infatti 
Agostino Cambino che deve dire la 
lUa sulla «guerra dei cellulari» che 
oppone Tim ad Omnitel «Visto che 
Toslruzionismo del centro-destra 
ha impedito 11 varo deH’Aulhority 
sulle telecomunicazioni, il ministro 
deve verificare immediatamente il 
rispetto delle regole. Non gli man¬ 
cano gli strumenti tecnici, nè quelli 
politici», sostiene Andrea Mai^heri, 
responsabile per le politiche indu¬ 
striali del Pds. Secondo l’esponente 
pidiessino, il ministro dovrebbe 
promuovere, con i possibili accordi 
tra i futuri competitori, il supera¬ 
mento della fase di tiasizione dal 
monopollo alla piena liberalizza¬ 
zione». Insomma, ora sta a Cambi¬ 
no scendere in campo: come arbi¬ 
tro e come pacere. 

Messa sotto accusa da Tim, Om¬ 
nitel ribadisce che la sua copertura 


sentenze, e intanto non paga nem¬ 
meno i nuovi oneri; nel frattempo 
rinps viene bersagliato dal ricorsi 
(di cui 40.000 già persi, con un co¬ 
sto medio di spese legali di 
1.500.000 per causa). Il governo 
Berlusconi cade senza aver fatto 
nulla per risolvere la situazione, e 
mentre la bolletta-sentenze cresce 
ancora col passare del tempo il 
neo-premier Dini nel settembre del 
’95 annuncia il varo di misure ad 
hoc. La crisi di governo congela 
per un po' la vicenda, fino alla 
delibera del Consiglio di Vigilan¬ 
za Inps del 31 gennaio scorso, 
che chiede al Cda dell'ente previ¬ 
denziale di modificare il bilancio 
'96 per applicare le sentenze. 
Una richiesta che apre un pole¬ 
mico braccio di ferro tra organi¬ 
smi che in realtà nasconde obiet¬ 
tivi politici. li ministro del Lavoro 
Treu diffida l’Inps a decidere spe¬ 
se senza copertura finanziaria, 
mentre ì rappresentanti del Cda 
vicini al Poto bocciano le soluzio¬ 
ni concrete proposte dal Civ e dal 
ministro. Infine, la decisione di ie¬ 
ri, preceduta da una nuova deli¬ 
bera del Civ che invitava ii gover¬ 
no ad intervenire, confermando 
resistenza nel bilancio Inps di 
fondi sufficienti a pagare gli oneri 
correnti. 

Sono circa un milione i pensio¬ 
nati interessati alla decisione per 


è pari al 43,44% dei territono nazio¬ 
nale (secondo 8 perizie giurate, 
sollecitate dal concorrente, solo il 
34% dell'Italia, invece, sarebbe ser¬ 
vita). «Il gioco deil’ex monopolista 
è evidente - sottolinea una nota di 
Omnitel - Tim sta da tempo cercan¬ 
do di scambiare il roaming con un 
maggior numero di frequenze per 
Tacs con l'obiettivo di ritardare lo 
sviluppo del sistema radiomobile 
digitale a scapito deU'innovazIo- 
ne e della concorrenza» 

«Era sin troppo facile prevedere 
che rautocertlficazione di Omni¬ 
tel sarebbe stata contestata da 
Tim una volta che fosse stato ri¬ 
chiesto il roaming - ribalte uno 
dei legali di TIm, Giovanni Pelle¬ 
grino - Era necessario un accerta¬ 
mento diretto da parte del mini¬ 
stero, con l’assunzione della rela¬ 
tiva responsabilità. Non si è volu¬ 
to provvedere ed ora la situazio- 


cui il pagamento delle quote '96 
si tradurrà in un aumento imme¬ 
diato dell’assegno mensile. 

Un mlHone gli lirtertssaU 

I titolari di più trattamenti interes¬ 
sati dalla sentenza sulle integrazio¬ 
ni al minimo (è la maggioranza) si 
vedranno aumentare la seconda 
ed eventuale terza pensione fino a 
298.550 lire; ovvero il livello mini¬ 
mo cristallizzato al 1983. anno in 
cui gli fu decurtato il trattamento at¬ 
traverso una legge poi definita ille¬ 
gittima dalla Consulta. In altre paro¬ 
le, pensionati che c^i ricevono 
una pnma pensione al minimo 
(oggi di 659.000 lire) arriveranno a 
percepire insieme alia seconda un 
reddito totale dì circa 9^.000 lire. 
L’applicazione delfaltta sentenza 
porterà invece all’aumento delle 
pensioni di reversibilità percepite 
d£^li eredi, calcolate al 60% del trat¬ 
tamento a cui aveva diritto ii defun¬ 
to, compresa rìnte^azkme ai mini¬ 
mo (che invece finoraèstata esclu¬ 
sa dai caicok}). 

AH’inps hanno ipotizzato neces¬ 
saria una variazione al bilanci pre¬ 
ventivo ‘96 dì 2.077 miliardi, resi di¬ 
sponibili da una stima di aumento 
delle entrate. 1! bilancio già contie¬ 
ne gli stanziamenti necessari per 
pagare il cernente a chi ha già otte¬ 
nuto sentenze passate in giudicato 
0 avrebbe potuto averle nel corso 


ne di avvita verso pericolosi esiti 
dì confusione e contenzioso che 
si sarebbero potuti eiritaie». 

Secondo Peliegnno, «la materia 
è cosi delicata che non può esse¬ 
re icisciata nè ad autocertificazìo- 
ni nè ad apporti consultivi di par¬ 
te. Amministrare è provvedere. È 
quindi opportuno e ui^nte che il 
ministero provveda». Arrche Gui¬ 
do Calvi, un altro degli avvocati di 
Tim, «il ministero delle ftwte non 
può più rimanere colpevolmente 
inerte perchè spetta a luì accerta¬ 
re la verità dei fatti». 

Da Bruxelles, il commi^rìo 
Ue alla Concorrenza, Karel Van 
Miert fa intanto sapere che la 
nuova disputa sulla concessione 
airOmnitel del roaming «non 
cambia nulla nella posizione del¬ 
la Commissione europea. L’ac¬ 
cordo raggiunto tra Roma e Bru¬ 
xelles non è in discussione». 


deH’anno, mentre invece per paga¬ 
re gli arretrati serviranno nell'ipote¬ 
si più riduttiva (vedi tabella) 
19.700 miliardi, o 47.300 in quella 
più onerosa con titoli del debito 
pubblico, cosi come avviene per i 
crediti d'imposta. 

Il Tesoro Studia I ddbgH 

A quanto risulta, il governo sce¬ 
glierà la soluzione meno costosa, 
tagliando fuori gli eredi, gli interessi 
e la rivalutazione monetaria. I det¬ 
tagli, come la scadenza dei titoli, 
che potrebbe differire tra pensiona¬ 
ti e pensionati, sono ancora allo 
studio al Tesoro. Dunque il decreto 
legge de) governo prevederà pro¬ 
babilmente il varo di una emissione 
speciale di titoli di Stato immediata¬ 
mente negoziabili (cioè i benefi¬ 
ciari potranno venderli anche subi¬ 
to, come conferma al TGI il mini¬ 
stro Treu) da circa 20.000 miliar¬ 
di. Gli arretrati, inoltre, verranno 
erogati a rate, e non tutti insieme. 
Il provvedimento potrebbe essere 
esaminato già oggi dal Consiglio 
del ministri, ma il governo po¬ 
trebbe anche limitarsi a emanare 
una direttiva per consentire al- 
rinps il pagamento delle quote 
correnti, rinviando di qualche 
giorno il decreto legge per gli ar¬ 
retrati. Di tutto ciò discuteranno 
c^i con Treu ì rappresentanti di 
CgiI, Cisi e Uil. 

Vertenza aperta 

Fiat, le Rsu 

votano 

iI23ma]rzo 

■ ROMA Voteranno mercoledì 
prossimo le rappresentanze sinda¬ 
cali unitarie di Fiom, Firn e Uilm sul¬ 
l’ipotesi di intesa per II contratto in¬ 
tegrativo Fiat. A pronunciarsi, con 
voto palese, sulla proposta azien¬ 
dale saranno circa 1.400 delegati. 
Già da martedì prossimo, comun¬ 
que, saranno aperte le votazioni 
per chi Abbia impedimenti il giorno 
dopo. E la Fiom? «La vertenza con 
la ^at va considerata ancora aper¬ 
ta». Lo ha ribadito il vicesegretario 
Fiom Cesare Damiano commen¬ 
tando le dichiarazioni dei leader 
Uilm Robeito Di Maulo secondo 
cui Uilm e Firn sarebbero intenzio¬ 
nale a chiedere una modifica alia 
proposta d’intesa sulla Fiat. La ver¬ 
tenza va considerata aperta», osser¬ 
va Damiano. «Sono curioso di sape¬ 
re come verrà formulato il quesito 
che le altre organizzazioni sindaca¬ 
li proporranno alle Rsu». 



Spd e sindacati attaccano il governo Kohl 

Germania in crisi: 
disoccupati 11,1% 

Disoccupazione ancora una volta a livelli da record in Ger¬ 
mania: dopo aver superato a gennaio la soglia dei 4 milio¬ 
ni, i senza-lavoro sono aumentati ancora nel mese scorso. 
Tra le cause dell’impennata il rigore dell’inverno e le debo¬ 
lezze della congiuntura, ma nessuno si nasconde i proble¬ 
mi strutturali del mercato del lavoro. Troppo bassa la cre¬ 
scita, specie nei Laender dell'est. E intanto le imprese im¬ 
pongono sempre più straordinari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BE^NO. Che i dati sarebbero 
stati‘disastrosi lo sì sapeva da gior¬ 
ni, ma quando l'ilfficio federale del 
Lavi^rodi Norìmbeiga, ieri, ha diffu¬ 
so le cifre ufficiali lo ichoc» è stato 
grande lo stesso. Per i) secondo me¬ 
se consecutivo la disoccupazione 
in Germania ha sfondato i record 
storici degli anni più duri, quelli del- 
l'immediato dopoguerra. A gen¬ 
naio era stata superata di slancio la 
soglia dei 4 milioni, a febbraio c’è 
stato un altro balzo impressionan¬ 
te; i senza lavoro sono saliti a 4 mi¬ 
lioni e 270mi)a e la quota sulla po¬ 
polazione attiva è saltata dal 10,8 
air i 1,1%. Così nel terzo paese indu¬ 
striale del mondo un cittadino in 
età lavorativa su nove ha perso il 
posto o non riesce a trovarne uno. È 
dalla fine degli anni '40 che )a situa¬ 
zione non era tanto difficile. Il con¬ 
fronto è davvero sconsolante, an¬ 
che a voler prendere per buona la 
«spiegazione» avanzata dal capo 
dell’Ufficio di Norimberga di un in¬ 
vàno particolarmente freddo e 
lungo, che avrebbe colpito in parti¬ 
colare l'occupazione nell’edilizia. 

Il dato stagionale certamente 
spiega almeno una parte dei 
1 j 1.500 iscritti in più nelle liste di 
collocamento registrati a febbraio 
rispetto.al mese precedente, ma è 
e^dente che i motivi veri de) disa¬ 
stro sono molto più profondi. La 
c^ita ristagna, non solo all'ovest 
ina anche nei Uender deH’est, dove 
0 |rmaì non tirano più neppure le 
ancora forti esigenze di ricostruzio¬ 
ne e risanamento. Cosi, se i disoc¬ 
cupati nella parte occidentale de) 
paese sono cresciuti a febbraio di 
59.400 unità rispetto a gennaio e di 
241.200 rispetto a 12 mesi fa, rag¬ 
giungendo la cifra di 2 milioni 961 
mila unità (pari al 9,6% contro il 9,4 
di gennaio e r8,8 de) gennaio ‘95), 
all'est la progressione è stata anco* 
l'a più impressionante; nei nuovi 
l{.aender i disoccupati sono 1 milio¬ 
ne 309mìla e 500, cioè 52:100 più 
che nel mese precedente e 202.300 
più che un anno fa, mentre la quota 
sale al 17,5% (ri^:^o a) 16,8 di 
tennaio). A giudizio degli esperti, 
nelle regioni orientali il tasso di cre¬ 
pita è onnai abbondantemente 
K>tto II 10% (mentre quello delì’in- 
iera Repubblica federale sarebbe 
pferìoie all’ 1,5%). E un tasso a una 
sola cifra, nella situazione dell’est, 
sul mercato de) lavoro comporta ef- 
-fetti devastanti. 

La situazione è tale, insomma, 
da richiedere interventi urgenti e 
drastici per raddrizzare la congiun¬ 
tura, anche se il ministro federale 
deH’Economia Gùnter Rexrodt 
(Fdp) continuava a sostenere, ieri, 
che non c’è il rischio di una reces¬ 
sione. La pensano in tutl’altro mo¬ 
do i socialdemocratici, il cui esper¬ 
to Ernst Schwanhold ha evocato 


proprio il pericolo di una ondata re¬ 
cessiva. 1^ Spd giudica la situazio¬ 
ne tanto grave che i! suo presidente 
Oskar Lafontaine e iicapo del grup¬ 
po parlamentare federale Rudolf 
Schaiping hanno invitato il cancel¬ 
liere Ftohl a presentarsi lui stesso 
oggi al Bundestag per spiegare 
«quali concrete misure il governo 
voglia adottare per far uscire la Ger¬ 
mania da questa crisi». 

' Secondo il ministro federale del 
Lavoro Norbert Blum (Cdu), inve¬ 
ce, non ci sarebbe bisogno di misu¬ 
re straordinarie ma solo di «dare più 
impulso» alla «Alleanza per il lavo¬ 
ro», il meccanismo di concertazio¬ 
ne proposto dai sindacati, mano¬ 
vrando sui contratti salariali, sulla 
flessibilizzazione degli orari e sulla 
riduzione degli straordinari. 

Problema particolarmente acu¬ 
to, quest'ultimo, giacché, secondo 
dati resi noti ieri, nelle aziende te¬ 
desche non si erano mai fatti tanti 
straordinari quanto in queste ulti¬ 
me settimane, una contraddizione 
che è stata polemicamente sottoli¬ 
neata dalia centrale sindacale 
DGB. 

Conflndiislfla 
Oggi si dockla 
llsuccessoro 
di Lul^ Abate 

l1ic«siggl»chcconigoNgoMh 
commlHioM dì dolóte^oite 
picvWidalIqsMiilolVlllorio 
McrimLLiilgiliicdiMeScqlo 
PùiùiMnI dogo «vcrMIo Ieri un 
vWnio ponto dette sHoazIone 
coNNHiiclienmw oggL Nclte riunione 
diGliiiib,l’csltodeltoratevaiDedil 
non», 0 i nomi, sol quaH 1155 
coniponenlldel«gewcnio» 
conflndusirtelc dovrannoter 
convenire le rispettive preferenie. 

Il riseriw suite scelte nntotata è 
massimo, e H quadre dettolo- 
nomloe rimane al momento 
Invariato: Giorgio Fnssa, pnsMcnto 
del Consiglio ccniialc perla ptccote 
lndMslria,appareltoslacon 
GteomarcoNonttLpresIdento 
dell’Unione PeMMen, che spere di 
riballare te posteioni cMdo 
FumagsIH, consigliere Incaricato per 
le ritom» btHuihmelL nel molo di, 
lmprebabHc,outehter. 

Su questure noesi I «saggi» hanno 
raccolto le IndharionidegHassoctati 
edappuretosctecandMatansooo 
ingiadodisupcrerete«sogltadi 
sbairamento» prevista dalia statuto, 
che prevede un «potonitele» di 
almeno II ISK del voli 
dcll’issembleagenerelc,coiivocMa 
per H 23 maggio prossimo per te 
«vera» elezione. 
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Al via la sperimentazione a villa Lazzaroni. Gramaglia: «Reciproco sostegno, non paternalismo» 




Parla la prima “clieate” 
«Sono disponibile 
racconterò le favole» 


m 


m «Stretta la foglia, laiga la via; di 
te la vostra che ho detto la una» 
Chissà se qualche volta comincerà; 
o concluderà, cosi, lei che 
ma: e ne va orgogliosa t 
foise saiebbe più corretto 
È prima inter pares, ciò 
ha tanto fascino da 
ro, una primazia. L 
pensione, che si autodefinisce pn 
ma correntista della Banca del 
tempo, ha da scambiare qualcosa 
di meraviglioso. La magia. L'incan 
I to Lananazione «Ceraunavolta». 
La signora sa raccontare le favolp 
In cambio vuole qualcosa di molto 
più banale e piosaico: che qualcur : 
no stiri le sue robe 
In realtà, I correntisti della Banca 
del tempo sono, per adesso. tie: te 
vere adesioni incominceranno do¬ 
po l'Inaugurazione ufficiale, che si 
tenà l'otto marzo. Oltre alla inse¬ 
gnante, che in aggiunta alle favole 
può garantire l'insegnamento della, 
scrittura creativa ai bambini, di'so- 
no altie due persone: un signote 
che offre tempo per partite 0 lezio¬ 
ni di tennis, e chiede tempo per 
conveisazione in lingua: inglese: e,' 
una signora che sa cucirp: molto t 
bene, ed è interessata a scambiare 
questa sua- abilità: desidera, in 
cambio, trovare qualcuno che va¬ 
da con lei al cinema o al teatro. 

La cantastorie della Banca del 
Tempo, esce dal primo appunta¬ 
mento un po' contenta, e un po’ 
delusa. Contenta perchè ha già tro» 
ii^vatò cHisgVeiàpfef'lei; si-è bìferto 
t>i|lèMa:brs,c^,eVbbh abbondgnza di 
testimoni, 11'segretario detl¥ CgìI 
fdlvlo Vento È freddoloso,-dice, 
quindi gli place |l calduccio del fer¬ 
ro da stiro quasi quanto odia spol¬ 
verare .Ma alla fine dell incontro, la 
insegnante non si trattleneMài por¬ 
re la sua domandai «Ma da me 
quando è che arrivano I bambini?». 
Risala generale «CI dia qualche 
giorno », risponde Mariella :Qrama« 
glia, Ma la Signora non è tanto di¬ 
sposta '8 accontentarsi, «Chi mi 
chiede?» Insiste. «Non :è comparso 
nessuno fino adesso E io ho già 
uhacerta età, ho tanta energia; ma 
ormai, comincio a contare anche i 
giorni». , 

Insomma, a giudicare da questo 
piccolo episodio; ha ragione il Sin¬ 
daco, quando sostiene che se il ter¬ 
mine utilizzato è banca, luttavid 
non c'è niente di meno mercantile 
di questa Iniziativa Che, invece, 
sembra rimettete in gioco eneigie, 
voglia di fare, e sembra riaccende¬ 
re sogni, speranze, piccoli e grandi 
desideri. Consentendo ad ognuna, 
ognuno, chissà, di Indulgere.senza 
sensi di colpa alle ptoprie piccole 
pignzie? ' ' 



A sinistra Malfalla Giamafpla, lasponsablla deirUMclo stampa del Canpldsgllo 


«ore 


La prima agenzia della Banca del tempo ha aperto i suoi 
■sportelli, al centro anziani di Villa Lazzaroni. Ognuno, 
ogdunai potrà diventare correntista e offrire le sue abilità. 
.Iti carnbio, potrà usufruire delle capacità, competenze, 
-icllspQriibiliià di quàicùn altro. Attenzione, però; tutto, il 
imeccanismo si basa sulla reeiprocitàt ei anche in questo 
caso, pròprio come con i veri conti correnti, ci sarà chi fa¬ 
rà attenzione a non far andare in rosso i conti. 

niMALDA CANATI ' ^ 


.■. Una banca. Per fare cosa? Na¬ 
turalmente, per Investire, rispar¬ 
miare, guadagnare. Non però II vile 
denaro, ma quella che potrebbe 
essere definita la materia stessa 
della nostra vita. Il tempo. 

Dal primo marap, la banca del 
tempo progettata dall'Ufficio tempi 
e orari del Comune di Roma è di¬ 
ventata una realtà. :L'esperimento 
slèàwiato, presso ilcèntro anziani 
«Villa Lazzaroni», al numero 522 
della via Appia, in nona dicoscri- 
zioiie: 1 correntisti, le correntiste, 
troveranno aperti gli sportelli ogni 
' mattina dalle,9,3Q alle 12,30, esclu» 
sa la domeriicà. E il lunedì, merco¬ 
ledì c venerdì, anche- al pomerig. 
glo.dalle 16,3Q alle 18,30. 

Come funziona una banca del 
tempo? Quasi esattamente come le 
altre, quelle più comuni, Ci sono 
perfino i libretti degli assegni e gli 
estratti conto, e «lì personale allo 
sportello sarà più dolce, ma avrà 


comunque il compito di cercare di 
farli qùàdrare. quer conti», spiega 
Mariella Gratnaglià,. L'Iniziativa si 
inserisce ttel quàdro più ampio di 
quanto si sta facendo per ottimiz¬ 
zare i tempi della' città: appunta¬ 
mento importantè ih questo senso, 
quello del forumdl giugno, in CUI si 
aprirà il confronto con; le associa¬ 
zioni, e in cui verranno premiati i 
dipendenti comunali che avranno 
presentato i migliori progetti per 
eliminare le lungaggini burocrati¬ 
che nella vita dei cittadini. La speri¬ 
mentazione della Banca del tempo 
di Villa Lazzaroni è stata realizzata 
grazie allimpegno del Centro an¬ 
ziani, dei volontàri dèli'Auser, è del 
Coordinamento Donne della CgiI, 
con una spesa ridottissima, pochi 
milióni. Ma si sta già parlando di 
altri due sportèlli, che potrebbero 
essere aperti, uno al licèo Peano, e 
uno in sesta circoscrizione, A pre¬ 
sentare l'iniziativa, ieri mattina in 


Campidoglio, con la responsabile 
dell'ufficio tempi e orari del Comu¬ 
ne Mariella Gramaglia, c'erano II 
sindaco Francesco Rutelli, che si è 
detto orgogibsissimo della tealiz- 
zazione che ricolloca Roma, gran¬ 
de metropoli con grandi problemi, 
in una fascia avanzatàideila rbetca 
su questo importante e innovativo 
settore della solidaiielà; i consiglie¬ 
ri Maurizb Bartolucci e Antonio 
Rosati; che hanno partbolarmente 
sottolineato il ruolo strategico che 
un'idea slmile, allargandosi, po¬ 
trebbe assumere nella vita della ca¬ 
pitale. Fulvio Vento, Annamaria 
Cubeddu e rappresentanti dell’Au- 
ser per la CgiI hanno ricordato la 
tradizione di legame con il tenflo- 
rìo della organizzazbrie sindacale, 
e II suo impegrio sociale. Il presi¬ 
dente del centra anziani di Villa 
Lazzaroni, Severino (Quondam, ha 
invece approfittato tfellà occasbne 
per chiedere spazi più ampi per le 


diverse attività. 

, Ma vediamo di riperconere le 
tappe che dovrà affrontare chi vo¬ 
lesse diventare correntista della 
Banca del tempo. La prima opera- 
.zione, è compilare un mcdulo, 
precisando che cosa si qlftei di che 
cosasi ha bisogno, .In.quali giorni e 
orari c’è disponibilità o necessità. 
Ma cosa si può oflriré, cosa si può 
chiedere? la risposta è semplice. 
Praticamente, tutto. Ogni cosa può 
servire per il baratto: la capacità dì 
cucinare torte profumate e appeti¬ 
tose; i lavori domestici; le abilità 
d'idraulteo o elettricista; l’accom¬ 
pagnamento a passeggio di bam¬ 
bine e bambini, e qeichè no anche 
di animali; l’elenco può continuare 
pratrcamente all'infinito. Per ora, 
per aderire alla iniziativa, saranno 
richieste alcune garanzie: fotoco¬ 
pia di un documento di identità, 
ietterà di presentazione del datore 
di lavoro, o di un insegnante: e si 


Ieri pomeriggio corteo dei piccoli rom e sinti della capitale 


«W la scuola e la mate^atìca» 
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pensa anche a una utilizzazione 
dei vigili urbani per i controlli. Più 
in là, le cose funzioneranno invece 
sul modello del club. Cioè saranno 
i soci a presentarne di nuovi, fa¬ 
cendosene garantì. Naturalmente, 
gli scambi non dovranno neqessa- 
namerile avvenire tra lé stesse per¬ 
sone; il cerchio potrà essere più 
ampb, basterà non rimanete trop¬ 
po a lungo in rosso sul proprio 
conto di debiti e crediti. «Deve scat¬ 
tare la responsabilità della recipro¬ 
cità», ha detto Mariella Gramaglia. 
>È una idea di solidarietà che non è 
fondata sul paternalismo, sul dare 
ai più deboli, ma sul dare e riceve¬ 
re come arricchimento delle risor¬ 
se, e che potrebbe seivite a’ rico- 
stniire le relazioni che sono ,nella 
nostalgia di tutti». Con una, impor¬ 
tante novità: resistenza di un.mec- 
canismo regolato che, secondo 
Gramaglia, «può aiutare molto». 


Un ihonMfltoMla manlfnstazione del bambini nmi 


Maurizio Brambati/Ansa 


Via Casiima, 257 Tel. 2754810 


Rutelli a New York 
per presentare 
i«BÓé» 

Trasferta a stelle e strisce per il sin- 
. daco Francesco Rutelli, che si re¬ 
cherà negli Usa dai 10 al 13 marzo. 
L’obiettivo del viaggio è di pro¬ 
muovere l’immagine della capitale 
negli Stati uniti, con un occhio par¬ 
ticolare alla comunità finanziaria 
più importante del mondo, In vista 
del Giubileo e delle future emissio¬ 
ni intemazionali di Boc. «Con i! 
chairman della borsa newyorkese, 
Richard Grasso - ha affermato Ru¬ 
telli - ho già parlato l’anno scorso. 
Tuttavia, il lancio dei boc sulle 
piazze mtemazlonali dipende dal 
via libera da parte delle autorità ita¬ 
liane». L’intenzione del Campido¬ 
glio, secondo il sindaco, è di utiliz- 
j zare i proventi della futura emlsslo- 
I né obbligazionaria intemazionale 
! per i) potenziamento delia metro¬ 
politana romana. 


Carmelo Bans 
Iniziato processo 
per botto a moglie 

È iniziato ieri in Pretura il processo 
a Carmelo Bene, accusato dalla 
moglie Raffaella Bracchi per per¬ 
cosse e minacce. Una lunga convi¬ 
venza prima del matrimonio, co- 
steilatpi secondo la donna, di mo¬ 
menti belli e momenti meno belli, 
duranti i quali Bene aveva forti at¬ 
tacchi d’ira. I due si sono sposati II 
2 gennaio del '92, quando lei era 
incinta. Liti, tante, arrivate insieme 
ai confetti, con Carmelo Bene che, 
secondo la sua compagna, prima 
l'aveva voluto quei figlio, e poi lo ri¬ 
fiutava. A marzo dello stesso anno 
durante una lite l’uomo le avrebbe 
tirato addosso una sedia di legno, 
tei che stava per terminare la gvavi» 
danza, dovette andare all'osjòe'da- 
■ le, al San.-Giovanni primaeallacli- 
i nica SalvatorMundii poi. Ancora li¬ 
ti e riappacificazioni, fino alla nau¬ 
seila della bambina. Una breve tre¬ 
gua e di nuovo incomprensioni. La 
storia fallisce e Carmelo Bene fini¬ 
sce in Tribunale per aver percosso 
la moglie e per averla minacciata 
più volte. 


Chiusura «166» 
Astrologi e maghi 
lari in piazza 

Astrologi, cartomanti, scienziati dei 
pronpsticl.del Lotto o del Tòtogol; 
rna anche intrattenitóri, consulenti 
legali 0 psicologici: in circa mille 
hanno manifestato ieri davanti alla 
^e del ministero delle Poste eTe- 
lècomunicazioni per protesta con¬ 
tro là disattivazione di gran .parte 
del servizi Audiotei «166», che -a lo¬ 
ro dire- ha comportato «la perdila 
di circa cinquemila posti di lavoro». 
Sono venuti quasi, da tutt’ Italia, 
con cartelli, striscioni ed alcuni an¬ 
che con grandi cornette telefòni¬ 
che in compensato a ricordo di 
quello che,era il loro strumento di 
lavoro. Protestano per la chiusura 
delie loro linee, attuata dalla Tele¬ 
com sabato scoreo, su disposizio¬ 
ne del ministero delle Poste che, 
da prime verifiche, ha ritenuto I lo¬ 
ro se.'vizi non di contenuto cultura¬ 
le, informativo e di particolare utili¬ 
tà sociale, come previsto da un re¬ 
cente decreta, 


MÀMIÌNIUANO Di OlOiiaiO 


m Due bambine si avvieinano ab¬ 
bracciate, fingono di zoppicare e 
rìdendo ripetono la lilariia: «dacci 
qualche sòldo, dacci qualche.^' 
do per favore». La signóra slTitrae, 
più arrabbiata che Impaurita: 
«guardate thè chiamo, la polizia!». 
Ma è solo una scherzo, perché per 
le due piccole rom che glóqano 
sulle scàiinate del Gampicioglio 
questo è un pomerig|ìó di/lesia. 
Pochi raetrlpiO in là,invece, uh vi¬ 
gile si lamenta con Massimò Con¬ 
verso deirOpera Nomadj pèrché i 
ragazzini si arrampicano sulle sta¬ 
tue del Palazzo Senatorio :da poco 
restauralo; «lo li faccio fendere e 
quelli saliscono, lo li faccio scen¬ 
dere e quelli saliscono...». ’ 
Scene da un' colorato e Insolito 
corteo, quello dei bambini nomadi 
«scolarizzati» delia capitale, che ieri 
si sono ritrovati in tanti - circa quat¬ 
trocento, vale a dire la metà di 


quanti oggi frequentano regolar¬ 
mente asili, elernentari e medie - a 
sfilare dal Colosseo al Campido¬ 
glio. l na marcia simbolica quanto 
pacifica, per dimostrare die rom e 
sinti non tradiscono l’impegno pre- 
, so con là città, che per loro la scuo¬ 
ia è importante, perché apre le 
porte alla convivenza. Una piccola 
festa^ per ricordare I passi da gi¬ 
gante del processo di scolarizza- 
zione:nel 1991 erano duecento gli 
alunni nomadi a Roma; a gennaio 
di quest’anno, sono diventati 800, 
considerando solo quelli che fre¬ 
quentano regolarmente. 

1 piccoli manifestanti, venuti un 
po' da tutti i campi romani - Mura- 
tella, Vìcolo Savini. Infemaccio, 
Casiiinó 900, Torre Spaccata, Tor 
de’ Cenci... - innalzano i cartelii 
delle loro scuole e striscioni dipinti, 
in quasi tutti campeggia il celeste, 
simbolo del cielo, il verde della ter¬ 


ra, la mola dei nomadi e il sole: la 
bandiera di una patria ideale, ^m- 
pre in viaggio. Ad aprire il corteo, 
un grande striscione in italiano e in 
rommes, un augurio che recita 
«bambini felici a .Roma», giocando 
coi colori sulle parole «Rom» e «Ro¬ 
ma». 1 bambini sono airlvati con gli 
scuolabus del Comune, e insieme 
a loro sfilano gli operatori che tutte 
le mattine li' accompagnano a le¬ 
zione, pochi insegnanti e qualche 
compagno di classe gagè, non-zin- 
garo. Kazim (a la terca elementare, 
Rocky e Rambo la prima media. SI 
mettono in posa davanti al fotogra¬ 
fi - ma anche davanti agli onnipre¬ 
senti turisti giapponesi, incuriositi 
da questo strano corteo - e urlano 
a squarciagola. Mersud, è anche 
lui in terza e racconta che le mate¬ 
rie che gli piacciono di più sono l’i- 
laliano, la geografia e le scienze. 
Ma con i tuoi compagni li vedi fuori 
da scuola? «No risponde - al mio 
campo non li ho mai invitati. Ma 
mi piacerebbe tanto andare a casa 


loro». 

Cristina Mastrolorenzi è un'inse¬ 
gnante della scuola elementare 
Graziosi: «Ormai non abbiamo più 
grosse difficoltà con (e famiglie ita¬ 
liane. 11 problema, semmai, è che 
dopo il censimento nei campi, ab¬ 
biamo perso una quindicina dì 
bambini rom. Molti sì sono trasferiti 
con le loro famiglie in Germania». 
Vicìrro a lei c’è un genitore «gagè», 
foree runico del corteo; «Lo scetti¬ 
cismo delle famiglie è solo iniziale. 
1 danni peggiori li fanno i luoghi 
comuni. Ma per fortuna, sono pro¬ 
prio i compagni di scuola dei pic¬ 
coli rom a fare da^mediatorì». Lo 
conferma anche Maria Teresa Ca- 
steiiani. che insegna in una media 
di Spinacelo: «i problemi non sono 
tra i ragazzi, ma semmai cori gli 
adulti, a cominciare dai nostri col¬ 
leghi. Sono quelli che cominciano 
i loro discorsi con il solito ''premes¬ 
so che non sono razzista...”», 

II corteo sale rapidamente sui 
Campidoglio, ma in municipio en¬ 


tra solo una rappresentanza dì 
bambini, operatori e insegrianti, 
perchè a disposizione c’è solo una 
piccola saia. E di fronte all'assesso- 
ra alla scuola Fiorella' Farinelli, a 
monsignor Di Liegro, al presidente 
della commissione agli affari socia¬ 
li Maurizio Bartolucci e al vicepresi¬ 
dente del consiglio provinciale Ste¬ 
fano Bittì, sono proprio i piccoli 
rom ì primi a parlare. Poche paro¬ 
le, giu^o per dire che gli piace stu¬ 
diare - misteriosamente, tutti prefe¬ 
riscono matematica - che si sento¬ 
no amati dal loro compagni di 
cla^, e che casomai ì loro proble¬ 
mi verranno dopo la scuola, quan¬ 
do dovranno cercare un lavoro. Un 
segnale che non sfugge all’asses- 
sora Farinelli, quando spiega che 
«i’int^rsaione, quella vera, non 
può esser fatta solo di buoni senti¬ 
menti, ma soprattutto dal ricono¬ 
scimento che ognuno dì noi può 
dare qualcosa alla società. Senza 
lav'oro, non c’è futuro». 
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lA OUERRA DEL CENTRO. Rutelli promette la «semplificazione fiscale» e presenta un progetto di rilancio 
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F<isda blu, è tregua 
La «tassa unica» 
idaca i commeidanti 


L’appuntamento è per il 18 marzo, ore 16,30. Comune 
e associazioni dei commercianti arriveranno alla resa 
dei conti. O accordo, o rottura. Rutelli, a tal proposito è 
stato moloto esplicito. Comunque, la riunione di ieri, ha 
smussato numerosi angoli. C’è ottimismo e la voglia di 
mettere la parola fine a quella che è diventata una tele¬ 
novela. Resta da sciogliere soltanto un nodo: gli orari 
della fascia, dove le divergenze sono ancora nette. 
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L’assessora Linda Lanzillotta 
«Il principale obiettivo? 
Dire addio ai rompicapo...» 


Vincenzo Alfonsi (presidente): 
«Berlusconi promise e basta 
Ora spero si faccia sul serio» 


Mille bcJzelli 
L’alimentari tipo 
paga ogni anno 
22 milioni 

VanUdiM mUlonl l’anno. Ecco 
quante tasse paga, secondo 
una ricerca della Confeseicen- 
ti, Il proprietario di un negozio 
di generi alimentari posto in 
una zona semiperiferlca della 
diltà, con una superficie di 100 
metri quadrati, con esposizio¬ 
ne di 10 metri quadrati e con 
deposito. Il calcolo non riguar¬ 
da soltanto le tasse, per le quali 
comunque il totale complessi¬ 
vo annuo è di 12mllioni e 
dOSmila lire. Infatti, secondo 
l'associazione di categorìa dei 
commercianti, va’nnoi poi ag¬ 
giunti altri costi di vado genere, 
quali i contributi pentiionistici 
Inps e le assicurazioni integra¬ 
tive. Queste ulteijorì spese, sti¬ 
mate in 8 milioni e dOSmila li¬ 
re, porterebbero l'esborso an¬ 
nuo totale del' pommerclante 
tipo a 22 milioni circa. Ecco di 
seguito tutti i coritributi che se¬ 
condo lo studio il commer¬ 
ciante verna a Stato, Comune, 
Regione e Camera di Commer¬ 
cio. 

Tributi winuull. Tassa partita Iva, 
lOOmilar autorizzazione Utf, 
gSmIla: autorizzazione sanita¬ 
ria, 2Ì8milai, autorizzazione 
Cela, Ree Imprese 143mila; au¬ 
torizzazione amministrativa 
comunale, 344mlia; tassa sui 
rifiuti, un milione e ggOmila; 
tassa suolo pubblico un milio¬ 
ne, 246mila: addizionale Enel, 
ISOmila; imposta pubblicità, 
200milai Iciap, 280mila; tassa 
salute, un milione 269 mila. Il 
totale di questi tributi è di sei 
mllionie422mila. 

ItnpoiMIntfWlHClWil, Irpef, 4 mi¬ 
lioni 696milai imposta patri¬ 
moniale, SOOmila: lei, SSOmila, 
Così, sommando i tributi an¬ 
nuali a questi 6milioni e 46mlla 
lire di imposte indeducibili, si 
arriva a quota 12milioni e 
468mila, 

Altri « 0 «tl uuluntlvl. Contributi 
Inps, Smilioni e 360mila; assi¬ 
curazione integrativa, due mi¬ 
lioni e SOQmlla: esame Ree, 
lOSmìla; tenuta ammmistra- 
zlone contabile, 3 milioni e 
SOOmila, Il totale di queste spe¬ 
se è di 9 milioni 468mila. 


■ Armistizio, pace, tregua o co¬ 
s'alno ancora? Difficile trovate la 
definizione giusta dopo il nuovo 
vertice tra Comune e i rappresen¬ 
tanti del commercianti sulla «fascia 
blu», visto che, airimptowiso, ri¬ 
prendono a fiammeggiare i foco¬ 
lai,-di una «guerra» mal sopita. L’ul¬ 
timo rigurgito, qualche giorno fa 
nel teatro S. Carlo ai Catinari, finito 
in bamffa «per colpa di pochi» di¬ 
cono le associazioni, preoccupate 
di uscire con un'immagine poco 
edificante. Ieri, rispetto alle prece- 
denti riunioni con le associazioni 
di categoria, c'è stata la comparsa 
di un ottimismo generale che fa 
ben sperate. Ma anche una dichia¬ 
razione di Rutelli, in partenza per 
l'America per presentate i Boc co¬ 
munali, molto esplicita: .Ci siamo 
riaggiomati al 18 marzo, dodici 
giorni per mettete a punto le pro¬ 
poste di tutte le patti interessate. 
Questa nuova riunione, sarà l'ulti¬ 
ma sull'argomento, lo mi auguro e 

10 spero ardentemente che si amvi 
alla firma di un grande accordo. 
Altrimenti sarà rottura, con tutte le 
conseguenze che scaturiranno». 
Siamo, dunque, al «redde ratio- 
nem», aH'ùltima puntata di una te¬ 
lenovela che comincia ad annoia¬ 
te. 

Oli orari dalla dlacordla 

Il dibattito e, se vogliamo, la «sfl- _ 
da» è tutta concentrata sulle lancet- ’ 
te deH'orologio, sull'orano della fa¬ 
scia. sul quale ancora ci sono dìve- 
srità di opinioni. Più avanti, più In¬ 
dietro, questo è il problema. E 
ognuno deve salvaguardare la sua 
Immagine. È diventata una que¬ 
stione di principio, Potrebbe sem¬ 
brare all'esterno una sconfitta. 
Quindi, unica soluzione, il com¬ 
promesso. Ma deve essere intelli¬ 
gente, senza vincitori e vinti, Rutelli 
e la sua equipe non muta di una 
virgola.la sua filosofia sulla fascia 
blu. Perù, non è escluso che possa 
rivedere e ritoccarla al sabato (i 
commercianti, a questo proposito, 
chiedono l’abolizione totale)-e al 
venerdì sera (eliminazione del 
biocco dalle 22,30 alle 01). D'Ami¬ 
co della Confeommeteio chiede 
anche ranticipq dell'apertura gior¬ 
naliera alle 17, invece delle attuali 
18. «Così si fa un’ora in più di lavo¬ 
ro e di incasso» sostiene. Più facile 
un ritocco serale, più difficile tutto 

11 sabato a varchi aperti. E per gli 
eventuali ritocchi serali, Tocci è 


pronto a tirare fuori dal suo cilin¬ 
dro l’ennesima iniziativa, anticipa¬ 
ta in una intervista concessa al no¬ 
stro giornale e ribadita in questi 
giorni, che si chiama «Roma di not¬ 
te». Un progetto di rilancio della cit¬ 
tà, da godere nel tempo libero se¬ 
rale. È probabile che questo piano 
preveda anche qualche cambia¬ 
mento di orano della fascia, cosa 
che preme molto alle associazioni 
dei commercianti e nello stesso 
tempo dia al Campidoglio il previ- 
legio di aver nsolto la spinosa que¬ 
stione. 

Lo praposte dol sindaco 

Rutelli, alla nunione, si è presen¬ 
tato con un pacchetto di quattro 
proposte, tese a rilanciare il com¬ 
mercio in crisi nel centro storico. 
La primb, già annunciata, riguarda 
la semplificazione del sistema fi¬ 
scale. Un'iniziativa politicamente 
intelligente, accolta naturalmente 
con grande favore dalla contropar¬ 
te. «Un passo importante - sottoli¬ 
nea Ricci del coqrdinamento cen¬ 
tro storico - per il piccolo imprendi¬ 
tore, sempre costretto con tutte le 
leggi che ci sono a nvolgetsi al 
commercialista. Per lui è un onere 
pesante». Secondo punto, la defini¬ 
zione di un accordo con i gar^e 
privaU per facilitare la sosta; poi la 
creazione di box nei punti mag- 
gionnente frequentati del centro 
storico per fornire informazione ai 
turisti, infine l’attuazione di una 
campagna pubblicitaria sul centro, 
con informazioni di servizio, come 
gli orari dei negozi, le strade acces¬ 
sibile per arrivarci, notizie sui mez¬ 
zi pubblici, i locali, le attività arti¬ 
gianali. 

AMOClazIonI prudontl 

Nessuno ieri ha parlato di serra¬ 
ta, anche se l’ipotesi aleggia nell’a¬ 
ria. La Confesercenti la esclude, 
D'Amico parla di sospensione e 
che nessuna decisione in merito 
era stata presa. Ricci afferma che 
non peserà nella trattativa in corso 
e Tagliavanti della Confartigianato 
ritiene utile l’itinerario concordato 
per il miglioramento della fascia. 
Tra di loro c'è un'ottimismo pru¬ 
dente. Attendono le mosse del 
Campidoglio, ma sanno che la cor¬ 
da non può essere tirata più di tan¬ 
to. Hanno compreso che la politi¬ 
ca del baratto non rientra nella lo¬ 
gica della giunta Rutelli e quindi 
sono pronti a collaborare con il 
Comune 


■ Linda Lanzillolta è l'assessora 
al Bilancio. 

Una tatn unica, dica RutelH. 

Ora Invaca quanta na pagano I 

ecmmaiclantlT 

È un intollerabile intrigo di aliquo¬ 
te, di calcoli e di scadenze di pa¬ 
gamento. Basti pensare che per la 
Tosap - cioè l’uso del suolo pub¬ 
blico che comprende però non 
solo i tavolini all'aperto ma le ten¬ 
de, le insegne - bisogna calcolare 
persino la proiezione della tenda 
a tetra. Ciò che dà maggiore esa¬ 
sperazione è io sforzo per capire 
cosa pagare e quando. Uno sforzo 
che si traduce in costo di gestione: 
il commercialista, i tanti versa¬ 
menti, la perdita di tempo... Noi 
abbiamo per primi regolamentato 
la Tosap in modo innovativo e più 
favorevole e abbiamo ridotto TIci, 
che grava sui commercianti pro¬ 
prietari delle mura, per un rispar¬ 
mio medio nel triennio pari a 
mezzo milione di lite. Non è poco, 
ma il problema vero è semplifica¬ 
re, E Rutelli ha fatto bene a rilan¬ 
ciare la proposta di una imposta 
unica. C'è solo da augurarsi che il 
prossimo governo, di qualsiasi co¬ 
lore sia, recepisca la linea del fe¬ 
deralismo fiscale come fatto prio¬ 
ritario. 

Come riovrubb* attun quoita 

tma unica? 

Ora i tributi comunali sono anco¬ 
rati soprattutto a fisicità e a indica¬ 


tori rigidi: metri quadri, vetrine, 
spazi pubblicitari. Invece, ci dovrà 
essere un canone valutato in mo¬ 
do autonomo dai Comuni per l'u¬ 
so di spazi pubblici. E, per il resto, 
un’unica imposta agganciata con 
elasticità anche al gettito di affari 
dell'attività commerciale. La pro¬ 
posta su cui si sta discutendo nella 
commissione diretta da Franco 
Gallo per la riforma della fiscalità 
locale è un'unica imposta regio¬ 
nale per tutte le attività produttive. 
Com'è in Francia con le taxes pro- 
fessionèlle. 

E chi contntlcri quante guada- 
grw un conrniwclanta? 

Crediamo che sia nella gestione 
dei tributi, sia nella lotta all'evasio¬ 
ne, il Comune debba avere un 
ruolo di copartecipazione. I con¬ 
trolli potrebbero essere fatti attra¬ 
verso i vigili urbani. Attenzione, 
non si può dire che tutto il lavoro 
autonomo evade il fisco. Anzi, c'è 
anche una pressione fiscale molto 
elevata. E se si pensa a quello che 
sì paga e a ciò che viene reso in 
cambio in termini di efficienza 
deH'amministrazione... 

Ma con la tassa unica i negozianti 
pagheranno anche meno? 
Nonetcdc-PafubbaNinlcti»- 
cc d vorrobbciD H iltinnnwilo 
(M conti ■Moli 0 un rlbaico dd 
taod di IntamoM. Nd Inttoni- 
po, pari, N commerdantc dme- 
no vadrh tMunl II coito di go- 
idonodd tributo. URa.C. 


■ Vincenzo Alfonsi è il segretano 
della Confesercenti. 

AHonil, Il progetto RutdII dii fl- 
•co vi ho fitto tornare il aorrlao 
MiUe labbra. 

Quello di accorpare in un'unica 
tassa il gettito fiscale dei commer¬ 
cianti la troviamo una proposta in¬ 
teressante, che ci fa anche im¬ 
menso piacere. Avere un sindaco 
che propone al parlamento un In¬ 
tervento di questo genere ha un si¬ 
gnificato ben preciw: vuol dire 
che ha preso coscienza dei pro¬ 
blemi della categorìa. L'esempio 
fatto da Rutelli, «il commerciante 
come un commercialista», foto¬ 
grafa perfettamente la situazione 
MaèfatHbnaT 

Senz’altro, se ci sarà il giusto im¬ 
pegno per portare a compimento 
quello che ora è soltanto un'idea. 
Ld è eMmlila o pndmMa ad 
hituro di quieto pragatto? 

Mi auguro che ci sia un seguito e 
non faccia la fine dì una proposta 
globale che noi presentammo al 
governo Berlusconi. Non ci prese¬ 
ro in considerazione, tranne sulla 
tassa dei frigoriferi (centomila lire 
a unità), ci ignorarono. Però si ve¬ 
de che abbiamo fatto cultura. Og¬ 
gi Rutelli è arrivato alle nostre con¬ 
clusioni. E le ha proposte all'as¬ 
semblea dei sindaci dei Comuni 
italiani 
MabaatarbT 

Noi speriamo che il Campidoglio 
ci sollevi da un balzello, la Tosap 


(tassa sull’occupazione del suolo 
pubblico), prevista dalla finanzia¬ 
ria, che permette ai Comuni un 
aumento fino al 5%. Puntiamo, ad 
un aumento a costo zero, oppure 
dimezzato. 

SI pnta molto di «taoda blu», di 
cild dd Gommoielo noi contro 
otorico-EbiporilOria? 

Le nostre proposte sono comples¬ 
sive, riguardano tutta la città, tutti I 
60mila esercizi commerciali. Non 
si fermano al dodicimila, artigiani 
compresi, del centro storico. Pro¬ 
prio per questo motivo siamo con¬ 
tro la serrata. Sarebbe una forma 
di protesta che finirebbe per divi¬ 
dere la categoria, 

Como dim che al commwctauite 
dd Tuaedano non Intaraaaanul- 
la dcgH acaid athri dd nagoilo 
dd cantra. 

Praticamente è cosi. Infatti, il pro¬ 
blema della «fascia blu» è soltanto 
al decimo posto, se vogliamo fare 
una classifica, fra tutti quelli che 
abbiamo. 

Oltra die tacca, coca pobwbba 
bna par vd II Comune? 

Facilitate l’accesso al credito ban¬ 
cario delle pìccole imprese. Po¬ 
trebbe costituire un consorzio 
pubblico, offrendo come garanzia 
li suo patrimonio. Calmierare i 
prezzi degli affitti, mettendo sul 
mercato i numerosi locali di cui è 
proprietario a canone concorda¬ 
to. Ecco che anche i privati s'ade¬ 
guerebbero. Ora non c’è più un 
tetto, siamo alla follia. □ Pa. Ca. 


Una proposta di delibera allo studio. Franco Grillini; «Aspettiamo una legge di solidarietà sociale» 

Gay e Éunì^e dì fetto, registro in Comune? 


Un registro provvisorio per riconoscere i legami familiari 
anche di persone dello stesso sesso. La proposta è stata 
lanciata in un convegno sulle nuove tipologie di famiglia e 
le unioni di fatto. Diventerà una delibera consiliare firmata 
da Maurizio Bartolucci (pds) e Silvio Di Francia (Verdi). 
II presidente Arcigay Franco Grillini: «Finché non passa la 
legge si tratta solo di un gesto Jmbolico. Ma queste convi¬ 
venze non riguardano solo le persone omosessuali». 


RACHRLRaONNRLU 


Movimondo organizza la formazione 

Italiano come seconda lingua 
1 maestri del volontariato 
«imparano» come insegnarlo 


■ Niente fiori d'arancio e man¬ 
ciate di riso. Solo un grigio registro 
comunale dove scrivere i propn 
nomi per certificare la nascila di 
una famiglia di latto. Unioni rico¬ 
nosciute cosi dal Comune e anche 
tra persone dello stesso sesso. Sia¬ 
no coppie gay e lesbiche o sempli¬ 
ci convivenze. 

Por il momento questa del regi¬ 
stro è solo una proposta, lanciata 
Ieri dal presidente della commis¬ 
sione politiche sociali del Campi¬ 
doglio Il pidiessino Maurizio Bario- 


lucci, ad un convegno dal titolo «Le 
nuove famiglie del Duemila: un in¬ 
contro tra affetti e non solo tra ses¬ 
si» organizzato dalla Sinistra giova¬ 
nile e dal Pds romano a Palazzo 
Valentini. «Bisogna pensare ad 
un'idea di famiglia ormai assai di¬ 
versa dai decenni passati - ha det¬ 
to Bartolucci - che è latta anche di 
convivenze non formalizzate, fra 
persone di sesso diverso o dello 
stesso, che devono però trovare 
una legittimazione chiara con una 
legge che tuteli i diritti di tutti», in 


attesa della legge, il registro delle 
unioni sarà solo ptowisotio. Dovrà 
essere istituito attraverso una deli¬ 
bera come è già stato fatto in alcu¬ 
ni comuni della Toscana e della U- 
guna. Una proposta di delibera, 
destinata a suscitare gli strali di Al¬ 
leanza nazionale, è attualmente in 
coreo di elaborazione è porterà le 
firme di Bartolucci e del consigliere 
verde Silvio Di Francia. 

Ma in pratica cosa significherà 
essere iscritti in questo registro? «in 
realtà si tratta di un gesto poco più 
che simbolico - Silvio Di Francia - 
li registro provvisorio è solo una 
sorta di prenotazione. Cosi chi si 
iscrive al registro, una volta appro¬ 
vata la legge, avrà già una anziane 
tà di certificazione. Una iniziativa 
analoga a quella che si sta adottan¬ 
do anche in Olanda, dove si sta di¬ 
scutendo! una legge analoga alla 
nostra sulle unioni civili». 

lAttenzione però - dice Franco 
Grilllni, presidente dì Arcigay, pre¬ 
sente al convegno di ieri - la legge 
non riguarda solo le coppie omo¬ 


sessuali. Senza contare che le scel¬ 
te sessuali sono intime. Ci sono un 
sacco di unioni dello stesso sesso 
che non sono affatto di questo U- 
po, basta pensare alle vecchiette 
che decidono di vivete insieme 
Ma anche amici e amiche die con- 
dividono appartamento e menage. 
Questa legge andrebbe ribattezza¬ 
ta come legge per la solidarietà so¬ 
ciale». E Infatti Ira gli invitati del 
convegno figuravano anche alcuni 
rappresentanti del sindacato pen¬ 
sionati delia Cgil. 

La legge che sancirà queste fa¬ 
miglie nuovo modello estenderà 
loro i diritti già riconosciuti alle 
coppie che decidono di convivere 
senza sposarsi: diritti come quello 
ad accudire un ammalato morente 
in ospedale anche senza il consen¬ 
so della famiglia, o come quello a 
non essere sfrattati in caso di morte 
del convivente, più altre conse¬ 
guenze a hni fiscali, patrimoniali, 
pensionistici e assistenziali 

Il problema è che registri provvi¬ 


sori simili a quello proposto per 
Roma istituiti in comuni come Em¬ 
poli o Cogoleto Ligure hanno rice¬ 
vuto sonore bocciature da patte 
degli organi di controllo regionali 
sugli atti amministrativi: Tare Cote- 
co. Motivo, violazione della riseiya 
di legge sulla matena. Ossia inde¬ 
bita ingerenza su questione di 
competenza esclusiva dei Pàda- 
mento. «In realtà - sostiene Di 
Francia - nessuno vieta ad un co¬ 
mune di fare un registro. L’errore dì 
Empoli o di altri comuni è stato 
quello di voler dare alle unioni in¬ 
scritte nel registro una valenza le¬ 
gale che non possono avere in as¬ 
senza di una legge. Qui a Roma in¬ 
vece sarà un fatto anagrafico, una 
testimonianza di convivenza, simi¬ 
le ad una autocertificazione». Co¬ 
munque sìa per Bartolucci sì tratta 
di un atto «che può contribuire ad 
isolare anche gli episodi di violen¬ 
za che 'm queste ultime settimane 
hanno colpito il movimento gay 
nella capitale» 


■ E inizir o ieri sera, presso la 
scuola media statale Daniele Ma¬ 
nin, in via dell'Esquilino, il primo 
coiso di formazione per insegnanti 
di lingua italiana per stranieri delie 
scuole del volontariato, Proseguirà, 
con sessanta ore complessive a ca¬ 
lendario, fino al 17 giugno A cosa 
serve? Sostanzialmente, a affronta¬ 
re «in rete» un problema ancora 
troppo sottovalutato- quello dell’in¬ 
segnamento deU’italiano come se¬ 
conda lingua- una modalità per la 
quale non esiste, per ora, quasi 
nessun tipo di formazione profes¬ 
sionale. Eppure, è una attività di 
grande importanza. Un esempio, è 
la storia di una donna eritrea di 45 
anni, sposata in Italia, poi abban¬ 
donata dal manto Subisce lo sfrat¬ 
to, e deve lasciare la figlia di sei an¬ 
ni in istituto. Va a trovarla ogni vol¬ 
ta che può, ma ai suoi tanti proble¬ 


mi se ne aggiunge un altro: è anal¬ 
fabeta, rischia di perdere il contat¬ 
to con le nuove cose che sua figlia 
impara. Accadeva due anni fa: ora, 
lei ha imparato a leggere e scrivere, 
può seguire i progressi della sua 
piccina. L',iniziativa di formazione 
per gli insegnanti del volontariato è 
stata realizzata da «Movimondo», 
associazione per la solidarietà e la 
cooperazione intemazionale, in 
collaborazione con Di L.it. - Inter¬ 
national House, Arci solidarietà. 
Nero e non solo, Associazione 
Nord Sud, con il patrocinio del Co¬ 
mune di Roma, assessosati alla 
scuola e alle politiche soicìali, e 
con il contributo dell'Unione Euro¬ 
pea Si sono iscritte, nonostante la 
scarsa pubblicizzazione della Ini¬ 
ziativa, oltre centoventi persone, 
delle quali solo 55 hanno potuto 
essere accettate 
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Sono 43 i cantieri già sequestrati 

n 13 ediU'in sciopero 


Nuovi^riitz^Ia Pretura 


■ li 13 mano chiudono I cantieri 
In. tuttofi haalo, Lo ha^acisQ.ierì 
l'assemblea del delegatl;;lndaca|i. 
con l'obiettivo di chiódeie slcuiez- 
za nel posti .di lavoro: E ptopKo 
mentre gll.edlll erano riuniti in as¬ 
semblea, sono scattati nuovi blitz 
della me^istratura che. ha'‘posto 
sotto seqdestro'alcuni edifici. - 
Lo sciopero, proclamato In con¬ 
comitanza don la giornata nazio¬ 
nale per la sicurezza, servirà anche 
a ricoidare l'incidente che nell' 87 
costò la vita a tredici operai nei 
cantieie navale della-McNavy di 
Ravenna. Nel Lazio, dove nej'95 i 
molti sul lavoro sono stati,48,1 de¬ 
legati per la sicuiezza sono enea 
mille, mentre dovrebbero esseie 
almeno IS.OOO, «Loro « ha detto il 
segretano generale della UH di Ro¬ 
ma e Lazio Guglielmo Loy- sono 
l'esempio. Il problema è nelle pic¬ 
cole e medie Imprese, dove il sin¬ 
dacato è meno forte, e nei setton 
deli' edilizia; e del commercio: ia 
normativa prevede delegati anche 
nel bar. nel negozi, ovunque». Se¬ 
condo il direttore dell' Ispettorato 
provinciale de! lavoro di Roma, 


Gluseppantonlo Cela, per miglio¬ 
rare.i servizi ispettivi è necessario 
istituzionalizzare li coordinamento 
tra ispettorato. Usi, Inpse Inali. «La 
scarsa sicurezza -ha detto Cela- è 
legata al lavoro nero e ai subappal¬ 
ti. Quando noi interveniamo sul la¬ 
voro nero, a scopo preventivo, sa¬ 
rebbe bene che fossero presenti 
anche operatori delle Usi». 

Ieri le forze dell'ordine hanno 
sequesuato .in via Casal Boccone, 
alla periferiadel quartiere Nomen- 
tanoi.-i' l.coslruzloni facènti parte di 
un-coriipleSso edilizip. ch.è, a fine 
d'opera comprenderà 81'apparta¬ 
menti,rFacendo Il sopralluogo, gli 
■investigatori hanno scppertoche la 
ditta appaltatrice principale aveva 
subappaltato ad una seconda im¬ 
presa che, ;à suà volta, aveva dato 
avvio ad una vera e propria «alena 
di Sànt' Antbriiò». Infatti questa se¬ 
conda ditta aveva a sua Vòlta sud¬ 
diviso i lavori tra altre due ditte che, 
non avendo propri dipendenti, 
aveva ingaggiato un'altra dozzina 
di imprese minori, Con i sequestri 
disposti Ieri, sono 43 i cantieri che 
per Ordine di Cappelli, Amendola 
e Ferraro sono stati bloccati. 


Il preside del Diaz: «Già espulso chi spacciava» 



Traffico di hascisc di fronte all'Istituto tecnico privato 
«Armando Diaz» in Prati. Sono stato denunciati tre 
studenti minorenni della scuola e un ragarzzo m^- 
giorenne, per detenzione ai fini di spaccio. A càsa lo¬ 
ro 250 grammi di droga, coltelli, pistole lanciarazzi, 
bilancini elettronici. Alunni dell istituto segnalati in 
Prefettura còme «fumatori». Il preside: «Ho espulso i 
tre spacciatori». : > 


UIMAUNIHI 


'■ Un mese fa al liceo «Mamiani» 
scattò rallarme drc^a. Un manipo¬ 
lo di genitori denunciò in una lette¬ 
ra la circolazione, dentro e fiion 
della scuola; di «fumo» e «pasticche 
stupefacenti»: Fu una tempesta. As¬ 
semblee, repliche e controrepli¬ 
che. Tutto sfumò in un mente, o 
quasj, di fatto. Ma il questore, con 
una circolare, invitò i commissaria¬ 
ti a tenere gii occhi aperti, a intensi¬ 
ficare 1 controlli. Dopo giorni di ap¬ 
postamento una via «del fumo» è 
stata scoperta. Ma non portava al 
«Mamiani», bensì a un Istituto tecni¬ 
co privato, a pxxa distanza, r«Ar- 
mando Diaz», in via Giuseppe 
Avezzana. Tre studenti minorenni 
(16 e 17 anni) dell'Istituto,e un 
quarto ragazzo maggiorenne (18 
anni); residente al fufello, sono 
stati denunciati a piede libero d^ti 
uomini dei commissariato Prati per 
detenzione di hascisc ai finì di 
spaccio. 

Agenti in borshese hanno regi¬ 
strato a lungo i movimenti intorno 
alla scuola e nelle vie adiacenti, 
hanno scoperto il traffico e infine 
hanno bloccato i quattro giovani. 
Secondo il commissariato riforni¬ 
vano varie decine di studenti, al¬ 
meno il 40 per cento degli alunni 
dell'Istituto, che acquistavano le 
bustine proprio di fronte alla scuo¬ 
la. balle perquisizioni a ccasa'dei 


, giovani spacciatori-sònosaltati fuo¬ 
ri, còmplessivamenle tre bilancini 
elettronici, due etti e mezzo di ha¬ 
scisc; vari còlielli; due pistole lan¬ 
ciarazzi, due arnesi offensivi,"pugni 
idi ferro con lama estraibile. A casa 
,del maggiorenne anche una so¬ 
stanza dà tagliò è mezzo milióne ih 
contanti. Un insième di èiementi 
che lascia poco spazio al dubbio. 

Ma i guai non,r^ard^kno solo i 
fornitori. Anche gii/dcquirenti. al¬ 
meno quelli individuati, sono stati 
segnalati alla Prefettura come con¬ 
sumatori. L’Istituto «Armando 
Diaz» è privato, non parificato. 80 
studenti in tutto, 11 insegnanti. 
Una scuola piccola, poche aule su 
un sob piano, che funzbna da 
vent anni e che fa soprattutto recu¬ 
pero scolastico (due anni in uno). 
I tre studenti denunciati erano 
iscritti solo da quattro mesi. 

il preside, Maurizio Borelb, mi¬ 
nimizza: «Sono contento di questa 
operazione che ha smascherato 
un traffico di honte all'istituto. Ma 
che devo dire? Intanto che Io spac¬ 
cio e l’acqplsto avveniva fuori, da¬ 
vanti al giornalaio. Io nella scuola 
non posso fare più di quelb che 
sto già facendo: pago addirittura 
due signore die funzbnano come 
secondini, accompagnano i ragaz¬ 
zi, controliano i bagni & i còrildpi. 


Non possiamo mica perquisire gli 
shidenti. Se comprano le dosi e poi 
vanno a consumarle in un bar o in 
una sala giochi io non posso fare 
proprio nulla».' Ma i fornitori di que¬ 
sto giro sono tre studenti della sua 
scuola... «Sono stati già espulsi tutti 
e tre». Lei ha parlato con i loro ge¬ 
nitori? «Certo. La mamma di uno di 
loro ha anche cercato di giustifica¬ 
te il figlio dicendo che i lanciarazzi 
appartenevano al marito...». Lei 
non ave\^ mai sospettato che nella 
scuola ci fosse un consumo cosi 
massiccio di «fumo»? «Precisiamo. 
Non nella scuola. Fuori. Venti gior¬ 
ni fa è venuto in presidenza uno di 
questi tre ragazzi in lacrime dicen¬ 
do che bori i poliziotti lo avevano 
perquisito e gli avevano trovato ad¬ 
dosso l’hascisc. Mi ha detto anche 
che erano stati perquisiti altri due 
compagni. Io ho espulso tutti e tre. 
E i loro amici che ancora frequen¬ 
tano l'istituto hanno rotto i rapporti 
con loro. Qui i ragazzi sono con- 
ttollati dalle famiglie, si tratta in ge¬ 
nere di professionisti. Non posso 
dire particolarmente facoltosi per- 
dìé questa scuola non è "ricca”. 
Insomma non è cara. Le famiglie 
pagano 3 milioni l’anno». 

Nel corso dell’operazione gli 
agenti hanno anche arrestato per 
furto e ricettazione due pregiudica¬ 
ti, Paolo Giuliano, 48 anni, fnjtli- 
vendolo al Quadrare e Bmno An- 
dreuccioli, 43 anni, impiegato in 
una azienda ortofrutticola. Mentre 
erano appostati a viale Giulio Ce¬ 
sare li hanno coiti In flagrante con 
chiavi modulari (per aprire porte 
blindate) mentre uscivano dall’ap- 
paitàmento di Gianni Gaspari gior¬ 
nalista di Rai2. A casa dei ladri un 
tesoro di oggetti di antiquariato, 
oreficeria e argenteria, macchine 
fotografiche e 300 milioni in con¬ 
tanti. 


«Airahciir meccanica» 

Condannato per droga 
l’ex poliziotto 


■ Agostino Panetta, l'ex poliziotto di 37 anni che 
fu capo della cosiddetta banda detl’Arancia mec¬ 
canica, è stato condannato ieri ad un anno e otto 
mesi, più una multa di quattro milioni, per deten¬ 
zione di stupefacenti e calunnia, li 28 febbraio del 
'95,25 granimi di cocaina furono trovati nella borsa 
della sua compagna. 

Circa due mesi fa Panetta è stato condannato a 
sei anni di carcere sempre per fatti legati al traffico 
di stupefacenti. Ma il nome dell'ex poliziotto è noto 
soprattutto per Taltività della banda dell’Arancia 
meccanica, che tra il 78 e 183 fu protagonista di 
700 rapine, violenze sessuali e aggressbni negli 
ambienti «Mp» di Róma. Tra lé vittime, l'attore Fabio 
Testi, il produttore Franco Gristaldi e la moglie Zeu- 
di Araya. Condannato a 20 anni, Panetta nel '91 tor¬ 
nò in libertà, dopò aver cOUàborato e fatto arrestare 
i suoi complici. 


Banche truffate 

Con falsi documenti 
aiutavano i clienti 
a 


■ Avevano messo in piedi la «Consulenza servizi 
finanziaria ’94» e con quella Luisa Coltellacci, Fran¬ 
cesco DI Cesare e Domenico Sbano riuscivano, tra¬ 
mite documentazione falsa, a far avere al loro 
clienti già insolventi prestiti e mututi bancari. In 
cambio, chiedevano il 25% della somma ottenuta 
dalla banca. Ora sono in manette per associazione 
a delinquere finalizzata al falso e alla truffa. E Gian- 
cario Siepi, impiegato della Banca di Roma, è stato 
iscritto su! registro degli indagati. È sospettato di 
aver aiutato i tre modificando sui terminali il nome 
della persona che voleva ottenere il prestito. Così le 
banche non potevano accorgersi che si trattava di 
un cliente già insolvente. Almeno quaranta i clienti 
finora scoperti. E tra le banche vittime della truffa, ci 
sarebbero la Comil, la Banca popolare del Fucino e 
quella delle Marche. 
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DAL MOVIMENTO DELLE DONNE 
UNA CRITICA ALLA POLITICA 
E UNA DOMANDA ALL'IDENTITÀ MASCHILE 

Ne discutono 

donne e uomini della sinistra 
GIOVEDÌ 7 MARZO ORE 17 

Presso la piccola protomoteca 

DEL CAMPIDOGLIO 

Incontro promosso dai 
Comunisti Unitari di Roma 
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Domenica 
10 marzo 


Cinema Migiìon (via Viterbo, 11) 

Óre 10 

ingresso libero 


la domenica 


Son contento 

di Maurizio Ponzi 

Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 
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«ATTICA BLUES» 


# Annuario CInoma. Domani alle IS presso la libreria 
Bibli (in via dei Fienaroli 27 28) verrà presentato il volu 
me Cinema Italiano Annuario /955a cura di Paolo D Ago 
stlnl Per parlare del cinema Italiano tirare le somme del 
l anno passato e ragionare sui percorsi futuri saranno 
presenti molte personalità del nostro cinema fra cui 
Gianni Amelio Francesca Archibugi Antonio e Pupi Ava 
ti( Anna Bonaiuto Peter De! Monte Massimo Chini Cario Gianni Amelio 
Lizzani Carlo Verdone e molti altri Coordineranno Fabio 

Ferzetti e Mano Sesti matografica 

# Protagonlste al Brancaccio. Domani sera per fe // precipizio 

steggiare 18 marzo si terrà una grande serata ad inviti dal 19 presso 11: 
titolo 5ignote c/?i è di scena protagoniste al teatro Bran sci 74) 1 filn 
caccio condotta da Enza Sampò Sul palco saliranno mol totitoli in ing 
te personalità dello spettacolo fra cui Siusy Blady Eleo non informa 
nora Bngliadori Elsa De Giorgi Lucrezia Lante della Ro • « L’attimi 
vere ecc cabaret dei ’ 

# Al Teatro Vallo. Un assoluta novità Italiana e di scena ma 8 SanC 
al Teatro Valle fino al 17 marzo presentata dal Teatro Sta bio Colagrai 
bile di Torino e dall Idi ! Istituto del Dramma Italiano Si palco una < 
tratta di Un anno di vita di Giovanni Pascoli di Melania mezzo i Vie 
Mazzucco e Luigi Guamieri per la regia di Walter Paglia- quattro scen 
ro Da un avvenimento privato di un inquietante intimità nerdi e saba 
della vita di Giovanni Pascoli gli autori hanno tratto una mformazion 
pièce originale un fatto apparentemente del tutto insigni • Don Chi 


ficante come una sorella che 
prende manto trasforma la vita 
del poeta in un lungo tormento 
Fra gli interpreti Vittorio France 
schi Micaela Esdra Valentina 
Spedi Valeriano Gialli Giuseppe 
Calcagno 

• Cinema giapponese. Nei 

1 ambito delle manifestazioni del 
Festival Giappone in Italia 
GlaflflIAmelio 1995/96 continua fino al 28 mar 

zo la retrospettiva dell opera cine 
matografica di Masumara Yasuzo Stasera in programma 
Il precipizio ghiacciato (^958) Questo pomeriggio alle 
19 presso I Istituto Giapponese di Cultura (invia A Gram 
sci 74) 1 film sono proiettati m lingua originale con i sol 
totitoli in inglese o in italiano L ingresso è libero Per ulte 
non informazioni telefonare al 3224794 

# «L’attimino fuggente». Debutto dello spettacolo di 
cabaret dei Viceversa stasera ai Teatro Duse (in via Cre 
ma 8 San Giovanni) scritto diretto e interpretato da Fa 
bio Colagrande & Adriano Sconocchia La formula un 
palco una chitarra e tanta fantasia Per circa un ora e 
mezzo 1 Viceversa intrattengono il pubblico con venti 
quattro scenette otto canzoni ed un musical Giovedì ve 
nerdi e sabato alle 21 30 Domenica anche alle 17 30 Per 
informazioni telefonare al 0338 6171832 

# Don Chisciotte alTOrologlo. Stasera m prima nazio 


naie al Teatro dell Orologio Sala 
Orfeo (in via de Filippini 17/a ! 
tei 68308330) Don Chisciotte o i 
il sogno di Cervantes per la regia i 
di Paolo Pierazzini Lo spettacolo 
è presentato dall Atelier della Co 
sta Ovest e la Rag Doli Produzioni 
• Lou X & Assalti Frontali. 
Rap Italiano e suoni digitalizzati 
per sostenere Onda Rossa stori 
Cnza Sampò ca emittente di via dei Voisci 

presso li centro sociale Spazioka 
mino di Ostia m via Caienzana 1) rapper degli Abruzzi 
Lou X quello di La Raje molto suonato dalle radio ro 
mane sara in concerto domani sera alle 22 insieme alla 
nuova «posse dei Colle der fomento Lunedi 11 sara mve 
ce la volta degli Assalti Frontali ia band di Forte Prenesti 
no che presenterà il suo album Conflitti 
B Hai visto Quinto? Dieci anni di occupazione per il | 
centro sociale di via Val Pellice 4 che propone tre giorni i 
di musica immagini e parole per festeggiare 1 evento Si 
comincia domani con 1 inaugurazione della mostra d arte 
di Wmston Smith e Armando De Matteis Alle ore 21 con 
certo dei Ghetto Youth Spinacelo sound System e fuochi 
d artificio II IO marzo alle ore 20 invece andra in scena 
lo spettacolo teatrale Compagni di branco A seguire con 
certo del gruppo operaio di Pomigliano d Arco gli E Zezi 



Terzo appuntamentOt sul palco doU’Akab, dedicato al gruppi omerganti 
Hip-Hop e Acid Jazz. Direttamente da Londra arrivano gli Attica Bluet^ 
gruppo doiradehetta Ingioio Mo Max, che nascono negli anni 80 a 
Londra. Afro, Il leader del gruppo, dichiara* «1 noetri gusti si rifletlono imI 
nostro lavoro, la nostra musica è suMhnhiala, è musica per II cervello, 
altti grappi fanno musica par I piedi, senza sostanza. Il Trip-Hop degN 
Attica Blues è un fatto montale...». Stasera alla22.30 airAkab (via di 
Monte Testaocto, 69-tol 5757049). Ingresso lire ISmlla. 


LTNTERVlsrA. Valter Malosti presenta al Vascello due opere del teatro tedesco di oggi DONNE&arte. L’opera di Eustachio 


La stanza di Botho 
piena di memorie 


Ospite del Vascello il Gruppo della Rocca dedica il suo 
doppio programma alla drammaturgia contemporanea 
tedesca, d’intesa con il regista Valter Malosti Alla comme¬ 
dia para-sociale di Franz Xaver Kroetz Né carne ne pesce 
(in scena fino a domenica) si alternerà la pièce semi- 
metafisica di Botho Strauss, Il tempo e la stanza (dal 12 al 
17 marzo) Sulla scelta di questo dittico e sulle differenze 
fra 1 due testi abbiaipo intervistato il regista 


« Orammatutgla contempora 
nea e tedesca è la proposta del 
Gruppo della Rocca che d intesa 
con il regista Valter MalQsu allestì 
sce al Vascello unoidopo l'altro 
Né carne né pesce di Franz Xaver 
Kroetz (fino a domenica) e II lem 
poetostonzodiBothoStrauss (dal 
12 al 17 marzo) Una commedia 
para sociale la prima imperniata 
sul conflitti e le contraddizioni che 
Edgar e Hermann i protagonisti 
vivono nel tentativo di confrontarsi 
con 1 cambiamenti epocali sla sul 
lavoro che con le donne Un testo 
seml-metaflslco il secondo impre¬ 
gnato di evocazioni sul tema della 
memoria e le sue oscillazioni nello 
spazio e nel tempo Insomma una 
«strana coppia i da assemblare 
una comàinSe azzardata in cui ci 
mentarsi a ruota una prova d atto 
le ardua che Jibalta l| tipo d inter 

e relazione da una pièce all'altra 
ha scelta precisa’ Valter Malosti 
va sul sicuro nxtato sul campo da 
diverse escursioni in territori di 
drammaturgia tedesca (Quarlenà 
Heiner Mdller Le lacrime amare di 
Pelra van Kant di Ramer Werner 
Fassbinder Susn di Herbert Ach 
tembusch) reduce dal successo 
che questi allestimenti hanno già 
avuto altrove Spalleggiato sopra! 
tutto dall «impianto solido di allo 
livello che tutti e due i testi piesen 
tanoi «Il progetto messo a punto 


con il Gruppo della Rocca - conti 
nua il regista - prevedeva anche 
una terza pièce L opera da tre sol 
df di Fassbinder ma per ora abbia 
mo avuto la possibilità di compie 
tare solo il dittico 
Una doppia ragia etra dava glo- 
«trara con atnioatora motto dl- 
varM. Conra M l'è cavala? 

Può sembrare un paradosso ma è 
stalo piu facile lavorare sul testo 
pio debole quello di Kroetz Né 
carne né pesce racconta una stona 
precisa a volte persino didascali 
ca mentre I opera di Strauss è ter 
ribllmente evocativa È stata una 
scommessa riuscire a riponare 
tutti gli umori che trasudano dal 
suo testo Senza contare il lavoro a 
monte percercare di capirei tanti 
riferimenti culturali e intellettuali 
con I quali 1 autore ha imbastito il 
tutto wn dico di averli scoperti 
tutti ma non mi interessava nem 
meno farmi prendere dall intellet 
tualismo il teatro è un gioco co 
me diceva Max Reinhardt 
Ancha M allo spottatora, come 
In quatto caso, viene ilchlotta 
una partacipailone Importante 
por Nfulra gli attratti echi della 
meararia nel tempo... 

Certo ma fa parte dei gioco si 
tratta di una complicità che si crea 
fra chi recita e chi ascolta 
Che ruolo tvolgo la Monografia 
In quoto ulIetOmentl? 


Nel caso di Kroetz mi sono con 
centrato sugli attori e 1 uso dello 
spazio che viene ndefinilo di voi 
ta in volta con degli oggetti tavoli 
e sgabelli che sottolineano una di 
mansione quotidiana Per Botho 
Strauss ho voluto un ambiente 
astratto spoglio solo qualche se 
dia II primo tempo e come un so 
gno dove ci si risveglia brusca 
mente a tratti mentre nel secondo 
la stona prosegue con degli incon 
tri mancati come se i protagonisti 
fossero tangenti all infinito E per 
esprimerlo devono far leva sulla 
loro corporeità 

RIcfiMu un training particolara 
alMiolIntarprall? 

Si per la regia dei movimenti mi 
avvalgo della collaborazione di 
Massimo Rotella un danzatore 
che ha lavorato per Anna Sagna e 
alcune esponenti del Tanztheater 
contemporaneo come Susanne 
Lmke E in questo allestimento ci 
sono anche alcuni miei interpreti 
abituali Alvia Reale Andrea Zaio 
ne Stefano Lescovelli Penso che 
il toro rapporto con gli altn attori 
all interno dello spettacolo possa 
costituire un elemento stimolante 
in più una specie di sottotesto alla 
trama principale 
La IMctth A una nota dominantn 
dalle un ragia, batta ilcotdara 
•Benno II ciccione» di Innaurato. 
Quali altrt IngradIontI prafert- 

MU? 

La leggerezza e I ironia Bisogna 
restare sempre a fior d acqua mai 
tuffarsi come un mattone Lho 
imparato bene lavorando su Ach 
tembusch 

Ha avuto anche tuggarhnentl di- 
ratti dal cinema? 

Ah st indimenticabile la lezione 
di leggerezza di Lubitsch E poi li 
montaggio che utilizzo per le sce 
ne facendole dissolvere 1 una sul 
I altra e tipicamente cinemato 
grafico 



Le rivelazioni 
di una pittura forte 


Michele DI Maura a Gianfranco Vantto fn >11 tampo a ta atanza» Pasquale Mmgo 


Festa di «Merletti» per l’otto marxo 
La femminile ansia del comunicare 

Un omaggio alla Festa dalla Donna arriva «sulle punto», 
domani aera alla20.30, al Petra Lato 5paiio Arte Immagini 
con la Danzacompagnla di Anna Catalano. Prosonta 
«MarlottI», uno spettacolo interamonto al fdmminllo, tanto 
noi contorniti, quanto par II fatto eba toscana cl sono solo 
danzatrici dalla Compagnia. La trama è una delicata 
liftotaiona sulla paura a sul dasiderlodal «eomunioare-non 
comunicare», sul vuotlolplenidoirintomo femminino,tutto 
OHHOtto to un percorso coreografico tracciato 
simbolicamente dal ricami dalla anticha trino che vestono lo 
danzatrici, offrendo una trasparente rivelazione 
deirinKindlblle, eterno aneltto. svolarsi, colarsi 
La Danzacompagnla di Anna Catalano rappresenta 
un'esperisnza tIngoiBre noi panorama dalla danza europea 
Si tratta Infatti «H un grappo stabile di danzatori Impegnati to 
modo contlnuattvo nel periezionamonto dal proprio bagaglio 
tecnico'artìstico. 

tovladiPletralata,159A Ltogrosso e gratuito Ipostivanno 
prenotati telefonando al4606480/481oppure al4500443. 


KMmeeOALLIAN 


■ Manlu Eustachio artista piu 
unica che rara insieme a poche al 
tre continua a lavorare in completo 
isolamento noncurante delle lob 
by che governano mercato e galle 
ne che decidono (d altronde è il 
loro mestiere) chi debba e possa 
esperte Eustachio prosegue la sua 
ncercd cominciata tanti decenni 
fa ncerca incentrata sulla figura 
con una fase intermedia tra le pn 
me e le ultime opere dove aveva 
scelto I impianto del quadro infor 
male molto matenco Continua 
comunque anche il suo affetto ver 
so la fotografia che non usa come 
modello per i suoi quadri ma co 
me ncerca personale fotografa co 
sì luoghi e oggetti cimiten masi 
crocifissi ai crocicchi dell Altp A4> 
ge condannati all estirizione, luo 
ghi e oggetti ormai desueti che la 
civiltà tecnologica ha deciso di 
sbarazzarsene come ineluttabil 
mente ingombranti 
Eustachio è una poetessa del 
I immagine colora e segna le lavo 
le dei suoi supporti a piu strati fino 
al monocromo le figure i volti cosi 
diventano nvelazioni di un evento 
quello pittorico che irrompe con 
forza E una pittura fotte che espri 
me ansie e desolate apparizioni 
comunque da decifrare all interno 
delle regole della pittura e non di 
un malcelato psicologismo che 
agita la pittura degli altn quelli 
che vendono ed espongono ilsen 
50 del significato nella pittura di 
Eustachio è tutto all interno del 
supporto e pittura è colore e non 
altro Come in una poesia di Ame 
Ila Rosselli di Sandro Penna dove 
è li verso che determina il senso 
del significato della poesia come 
in un racconto di Tommaso Lan 
dolfi o di Antonio Delfini dove è la 
lingua che determina il senso della 
stona e perche no di Pier Paolo Pa 
solini quando mostrava attraverso 
la nvisitazione dei corpi dipinti da 
Caravaggio la crudezza e la deva 
stante angelicita della carne e dei 
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sangue dei giovani e delle donne 
romane Se la pittnce lascia in una 
sorta d indefinito 1 impianto della 
composizione della immagine è 
perché ha operato una scelta non 
solo formale ma anche ideologica 
nel e sul quadro le cose accadono 
senzà altro motivo che la loro forza 
di accadere o di appanre è una 
sorta di stagione al) inferno che il 
lumina poi la realtà complessiva 
della pittura di Eustachio 
Duro lavoro quello della pittnce 
duro lavoro cominciato ininterrot 
tamente tanti decenni fa Quando 
iniziò a dipingere il mondo dell ar 
te romano era chiuso e settario È 
rimasto ancora a tutt oggi duro e 
settano Eustav.hio cominciò figu 
rativamente e il mondo a lei le ri 
sulfò subito ostile Ma la grande 
forza deli artista e il lavoro e altra 
verso di esso che con orgoglio l ar 
lista d^e «E it lavoro che parlerà 
per me ia mia stona di segni e co 
lore è tutta qui racchiusa nelle mie 
opere Al di la del bene e del male 
sarà la mia coscienza di consape¬ 
vole artigiano della pittura a parla 
re Nella e per la stona della pittu 


Tutto quello che 
avreste voluto vedere 
di Woody 
ma non avete mai 
osato chiedere 

Cineteca del Comune di Bologna 
l'Unità 

Museo nazionale del Cinema 

incalbliorajionecon 

L'Offkin* 

Onttcca italiana (Milano) 

Ufficio attivIU cinematografiche del Comune di Venezia 


4siùtalìa 

ConsoRlo Agenzia Generale di Roma 


Dairit al 15 marzo 

Cinema Roma 

Piazza Si<hteySonnino,37 


Lunedili 

1630 Broadway Danny Rose (1984) 
18,00 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
1930 Radio days (1987) 

21,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

2230 Zeligli983) 

Martedì 12 

16,00 Stardustmemories(1980) 

versione originale conlraduzione simultanea 

1730 Edipo relitto (1989) 

episodio del film 'New York Stories" 

18,15 Crimini e misfatti (1989) 

20,30 Pallottole su Broadway (1994) 
2230 Manhattan (1979) 


Per l'Ingresso presentare alla cassa il coupon 
die tnwerete ogni giorno su l'Uniti 

Mercoledì 13 

10,00 Zelig(1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 

13,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 
diBananas(1971) 

versione originale con Iraduaone sim ultanea 

16,00 II dormiglione (1973) 

versione originale con iraduaone simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate (1982) 

21,00 loeAnnie(1977) 

versione originale con traduzione simultanea 

22 30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 


Giovedì 14 

La dea dell'amore (1995) 

versione originale con sottotitoli in italiano 

Hannah e le sue sorelle (1986) 
lnteriors(1978) 

versione originale con iraduaone simultanea 

Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

Settembre (1987) 

Un'altra donna (1988) 

Alice (1990) 

Provaci ancora, Sam (1972) 

dlH Ross, 

versione originale con traduzione simultanea 

Venerdì 15 ^ . 

La rosa purpurea del Cairo (1985) 
Broadway Danny Rose (1984) 
Ombre e nebbia (1992) 
Zelig(1983) 

Manhattan (1979) 
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Spettacoli di Roma 




Giovedì 7 marzo 1996 


(ViaTrionltle 6700-Tal 35407776) 

Sono aperte le i&crizioni perii laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gioncardi II corso pdl studi prevede 

Sistica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento « di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso¬ 
naggio e suo rapporto con lo spazio iecni 
che di ammedoslmazione ed estraneazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sla nel mondo dei proprio 
lavoro Sia come propedeutica all accesso 
del mondo dellospettacoio 
AOMMÌè 

a della Penitenza 33 Tel €674167 
71071 

Atleti 30 Emilie che hai pteealo nel ter 
renfe? Scritto e diretto da Massimiliano 
Cap/era con M Caprera Andrea Lolli 
Alessandra Muccioli 

MiFIfWONC 

(VlaS Saba 24-Tel 5750627) 

Alle 2116 La compagnia La valle dell In 
terno presenta La Hne del giallo di Piera 
Angelini con Sergio Ammirata e Renata 
Zimehgo Silvia Gigli Giuseppe Moretti 
FederlcaDe Denari ìlegiadi Anna Lezzi 
AMINWM * lEATKO M ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 66604601-2) 

Alle i6 30 (2 Glo diurno) QuerPaiHraee 
de Iriillede viaMeralana di Carlo Emilio 
Gadda Regia di Luca Ronconi 
AROOT TEATRO 

(VlaNataledelGrande 21 Tei 6698111) 
Alle 21 00 Le deljwrd di M Sher 

man con NIco De Leo Ravio Albanese e 
Sebastiana Pltocamo Regia di Marinella 
Anaolero 

ARTI fmTACOLO INTERNATIONAL 

(Via du Paliacorda 11a Tel 6874962 
44238616) 

Sono aperte te iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
DmM# VdmiiMl Durata 15 febbraio-15 
giugno Inoltre sono aperte le Iscrizioni al 
corso sul linguaggio cinematografico di 
M De Reni Per InTormazIoni tei 6874982 
RELU 

(PiaiEzaS Apollonia 1l/A-Tel 5694875) 
Alle 2100 M dIM del cm di p Mara 
scrii con M Medici L Gioielli R Di Ler 
nia P Rossi Gastaldi A Casallno Regia 
di M Mattolini 
■ELSnO MUOIO HAI! 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena • alle 22 00 spettacolo 
RdHeNee li balletto del Beltito Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
io Di Meuro le 10 topleu glris or 
ohestra diretta da Uccio Sanacore Si pre 
nota al 35454349 

CATAOOMUaOOO.TttTRODOMI 

(VlaLabiCana 42-Tel 7003495) 

SALA A alte 21 X Cel|>odM#fWconFe 
clerica De Vita Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regie di F Venturini 
SALA S qpniìnartedt alte 2f X Agamen* 
QOOt dt eichllo con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia diF Venturini 
OUIRIMin 

^viaB FranW.n 7-Tel5768645) 

Alle 2115 Ragana alta àwl di Andrea 
Monti con Robefta Qarzla «r Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Mllazzo 

re di John Sryden regia di Riccardo Reim 
con Franaci Benedetti Qiamptero For 
tebraccl o Robert o Bisaoco 

®®«SSp??Smca67A-T«l 70046321 
Alle 20 X Brcva segne diretto da Paolo 
Sassanelil, con Laura BazzSra Renaio 
Bizzarri Alberto BuocolinI Cinzia'Cic 
ohetll Francesca Garosa OanlloMariano 
Oano Procaccini Costanu Saocarelll Eli 
sa Sacoarelll 

Alle 21 X Oreèma di Alessandro Vannuc 
oi con E Bslmondo M Bruno, P. Qlovan 
nucCI 3 Graziano C Santa M Ferrara R 
varinoli RegiadiV Calfà 
Alle 22 X I eeidteeorl di V 0) Mattia re 
gii di F Capitano con F Capitano P Bon 
tempo. A Scorzoni G Rosaalii coll arti 
•tica di Ciro Scalata 
OEIC^ 

lyia Galvani 69 Tal 5783802) 

Alle 21X La oomp «Bona la prima In 
Tra w eg ì ta• wèi^nonmeUer OonVRe 
scritto e dirotto da Marco FalagUasta con 
Alla#Angelini StelanoBaldInl MarcoPio 
rini Teresa Lallo, Piero Scornaviochi M 
Faiaguasta 
OnSATlRt 

(ViadlGrottapinta IB-Tel X7ie39) 

Alle 20.45 Mario Zucca )n Nr emore si di 
Mario Zuooae Mario Audino 


18 Tel M71839Ì 

Alle 22 X RMMtane con Francesca Al 
raudo. Alessia Canduool Giovanni Casa 
del MirkO Gennari Regia al Loris Polla 


DEI SATIRI LO STANZIONE 

(ViadlGrottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 X La tavola continua di Michele 
La Ginestra con M La Ginestra F Cifola 
A SennrcelH RegiadfAfùartoRossl 

OCLU COMETA 

iVIaTeatroMarcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 X Ferdinando di Annibaie Ruccei 
lo con fsa Danieli Marzio Honorato Luisa 
Amatucci Scene di Francesco Autiere 
Costumi di Annalisa Giace! Musiche di 
Carlo De No no Regia di Annibale Ruc 
cello ripresa da Isa Danieli 
Prenotazioni e vendita abbonamenti mar 
tedi sabato ore 10 13 e 16 19 Domenica 
10-13 Si accettano carte di credito 
DE'SERVI 

(VtadelMorlaro22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti dalla montagna con la 
tavola dot figlio cambiato di L Pirandello 
(duetempi) RegiadiG Bolfanelli 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 X Bruno Colella Rosa Fumetto 
Angelo Orlando in So no CaroHe 'o teatro 
di 6 Colella Musiche di E Bennato Re 
già GeppI Di Staslo 
DON BOSCO 

(VlaPublloValerlo 63 Tel 71587612) 

Alle 10 X Per la rassegna Teatro Scuoia 
la oomp Teatri Comunicanli presenta La 
storia dot Guortn Moichlno (Su prenota 
zione per le scuole) 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 67X259) 

Alle 2115 Uomini strogati dalla luna di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Sonetti Vincenzo Crocìttr M 
cola Pistoia Francesca Nunzi Regia degl) 
autori 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 6 San Giovanni) 

Alle 21 30 La Live srl presenta I Vico- 
versa In L'aSimlno fuggente spettacolo di 
cabaret scritto diretto ed Interpretato da 
Fabio Colagrande & Adriano Sconocchia 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 704X7X) 

Alle 21 X II Cantiere e Beat 72 presenta 
no L’ImManchlne di Valentina Ferlan con 
Ivano DI Matteo Regia i DI Matteo Musi 
che di Andrea Pesce 

Elisio 

(Via Nazionale 163 Tel 4X2114) 
AlleX45(abb L1) Rossella Falk In Ma- 
eter Clatt con Morte Caltoa di Terranee 
McNaily Scene e costumi di Paolo Tom 
masi RegiadlPatrlckQuInand 
Prenotazioni su Televideo Rai3 pag 647 
nCCOLOEUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4X5095) 

Alle20 4S(abb 521 Anna Marchesini Tul : 
fio SotenghI In Duo di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolinl 
Orariobotteghino 10-13614 30-19 Sabato 
ore 10 13 
EUCUDE 

(PzzaEucllde, 34/a Tel 8X2511) 

Alle 21 X LaComp Stabile Teatrogruppo 
presenta E so improvvlaamante temat- 
aollmagoscrittoedirettodaV BoffolJ 


è7964M) 

Allo 21X Piera Degli Esposti In Stebat 
iMterdiA Tarantino Regia di Cherif 
fURMtCAMILLO 

(VlaCamllla 44-Tel 76347348) 

Alle 21 X L Associazione culturale PsI 
coreato presenta II Fleuloralto di Roberto 
Russo con Giorgio DI Nardo Lucia Qu 

K tl Luca Cestola Paolo Alessandri 
Salvatori Fulvia CarronI Nadia Sa 
racco Roberto Russo Andrea Scotto Re 
già di Roberto Russo scene di Paolo Aies 
sandri e musiche di Alessandro Russo 


I Alle 17 X Anteprima La comp Giovani 
del teatro Qhiane presenta La mandran 
gela di Niccolò Machiavelli con G Pa 
scucci, C Borgnonl R Polizzi CA Ricca 
S Bosì M Ouane Q Tucclmei S Oiurun 
da Scene e costumi di Silvana Suppa Mu 
siche di Ottavio Sbraglia Regia di Walter ! 
' Manfrò , 

«.PUFF 

(VlaQ Zanazzo,4 Tel X10721 / X00989) 
Alle 22 X Landò Fiorini in LÀ Repubblica 
dalgrattee pèrdi di Claudio Natili SKve 
atroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
2evola M Getti Musiche di Luigi De An 
gelit, coreografie di Gabriella Pananti co 
I stumi di Cristina FranclonI Regia di L Fio 
Tini 

ILVMÌOEIIO 

(ViaGlacIntoCarinl 72/78 Tel Xei02l) 
Alle 21 X II gruppo della Rocca In colla 
borazione con il Goethe Institut in Né cer¬ 
ne né pesce di Franz Xaver Kroetz con R 
' Bosetti, 0 Corbetta E Dante M Di Mau 
j ro Regia di Valter Maiosti 
' WiTASHfOElLOHUMOUR 

(VleTaroJ4 Tel 8416057 85489X) 

Alle 10 X La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine fnftnlto e Et lotti le¬ 
ce arderei 11 monde con D Granata e 6 
! Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 SpeÈacoteracItende ultimo et 
I lo une vedova, due egullibrati e un po' 

I di con Daniela Granata Binde Toscani 
Carlo Conte, Marina Ruta Alessandro 
Mongelll •‘Mltzle» Regia di Blndo Tosca 
ri (Prenotazione obbligatoria) 
lA CAMERA MUSA 

(LargoO Tabacchi 104 Tel 65X936) 

Non pervenuto 


Max S Francesco 

MORINI 

DAL 7 AL 10 MARZO 

yuori di *Testa 

di e con Max & Francesco Marini 

Dal qiovedI alla domenica ore 21,30 

"(Pen^uin Café‘ Via del Gesù n 94 


-- 


GIOVED) E DOMENICA 

Per Crai e Universitari e per i lettori de l'Unità 


lliMi 1 I»ì*]il FTtiT-riMil 


PRENOTAZIONI AL TEL 574S033 


TEATRO PARIGLI 

Per informazioni 06/8088299 


DAL 27 FEBBRAIO 19X 


FRANCESCA REGGIANI 
PIER FRANCESCO LOCHE 
ARMANDO DE RAZZA 


“Scoppiati " 




LACHANSON 

(Largo Brancaccio 62/A Tel 4873164) 
Alle 21 X Lucia del varieté (Ridenoo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le giri de( Oaffetfo Un versai 
L ARTE DELTEATRO STUDIO 

(VlaUrbana 107/107A Tel 488X08) 

Alle 18 X L attore magico Corsi di tea 
tro 

LE S ALETTE 

(V)colo del Campanile 14 (ang Concilia 
Zione Tel X33X7) 

Alfe 2f X L Ass calf Amici di via Veneto 
presenta L tnchiesttna, ovvero nave halle 
forza 10 commedia cabaret conAlessan 
dra Alberti Monia Lazzaro Nadia Bastia 
nelli Francesca Milani Sara Ferrarini 
Laura Vali Manuela Giraldi Sabrina Zeni 
e Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634} 

Alle 21 X Sanny presenta I Trettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Omo Coglian 
dro in Avviso RHerdo con Lucia Aiello e 
Gippy Soprani di E Porla e M Setaro Re¬ 
gia di Elvfo Porta 
NAZIONAU 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

SALA A domani alle 21 X (abb 2 Ven 
ser 2SS) Luca De Filippo Angela Pagano 
in Uomo e galantuomo di Eduardo De Fi 
llppocon Nicola Di PInto 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel X3X735) 
SALA ARTAUD alle 22 X La C S A N 
presente A cena con Woody di Paola 
Mammini con Roberto Gemmino e Paola 
Mammini e con fa partecfpazfone di Alea 
sandra Grado Regìa di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 X Olmer di Sandro 
Bajinl e Gina Lagorlo con Patrizia Punzo 
Diego RIbon Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE alle 21 X La Cooperativa 
Teatro Canzone presente II caimnte di 
corte di Wedekind e Lottoratero di Sch 
nitzler con U Baechfker A Manz/n/ V 
Martino Chiglia T Onnis M Podeschi G 
Zito Regia al Adriana Martino 
SALA ORFEO (tei 6X0XX) alle 21 00 
La corno Atelier della Costa ovest presen 
ta Don Chiselolte o II oogno di Conantes 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos 
Ansò Con E Barresi A Buscami R Man 
tovani C Cartigliani S Ometto Regia di 
Paolo Plerazzini 

(Via Nazionale 184 Tel 474X03) 

Dalle ore 16 45 alle ore 19 X Ac c ad d e • 
Rema datti unici 9 protagoniste Spettaco¬ 
li In successione 

MRKHJ 

(Via Giosuè Borei X Tel 8X3523) 

Affé 21X (Turno G2) Fascino P G T pre¬ 
senta SepMlall di F BertlnieV Lupo con 
Francesca Reggiani Pier Francesco Lo 
che ArmandODe Razza Regia di Valter 
Lupo 

gOUTECMCO 

(VlaGB Tiepolo 13/A-Tel X11X1) 

Alle 21 X llCelipranzI di H Pinter con 
Giuseppe Marini e Daniele Nucoetelh Re¬ 
gia di Marini e Nuccetelli 

PUPRCrtHEATRE 

(P zza del Salir) Campo de Fiori Tel 
5696X1) 

Domenica alle 17 X Spettacolo di buratti 

nlLoboltaetaboatto 

Tutti j sabati II Puppet Theatre offre I suoi 
spettacoli s|a In italiano che In lingua In 
glese per feste private e compleanni die¬ 
tro prenotazioni 


Àlle2ld&(2Glo FS) La Comunità Teatra 
le srl presente Andrea Giordana in II ae 
duttore di Diego Fabbri con Carlina Torta 
Antonella Attili e Stefania Micheli Regia 
di Giancarlo Sepe 
lAUPETRl^ 

(Via Romolo Gessi 6-Tel S7S74M) 

Alle 21X Le domMreiMM con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentlnl e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
•ALONE MAMHERrrA 

(ViaOueMacefff 75-Tel 6791439) 

Alle 2130 MavMtanMpoll di Castelfacci e 
Plngltore con Martufeilo Dovi Tosca 


SCENARI PARAUEU 

(Via Alessandro Mileai 36/A /\ciiia Tel 
S2353B57) 

Dalle 16 X alle X 00 Mostra di pittura 
Creaztefit ArSsttehe Berreeos I Borroros 
swio Federico Manca (Fez) e Michele Ma 
scia 

La mostra resterà aperta fino ail 6 marzo 

SI5TfNA 

(ViaSlstina 129 Tel 4826841, 

Alle 21X (abb QIC^) Qarinei e Giovanni 
ni presentano Johnnl Dorelli e Loretta 
Goggi m Sobtl gg tutto di Ape e Scarpe/// 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni Sa 
sa Fiastri 
SPAZIO UNO 

(Vicolodel Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 2115 Aspeftende tedot di Samuel 
Becketi con Stefano Bicci Geroìamo Ai 
chierl Stefano Mondim Fabrizio Bordi 

f on Scene Corinna Papi Regia Gianm 
Bonetti 
SPERONI 

(VIaL Speroni 13 Tel 4112287) 

AlleX45 II (Bevete tate peniate ed 1 co 

K irehi di R Cooney con A De Rosa 0 
Icheli D Appetiti F Calvlelio È Peiric 
Clone L Marchetti P Lo Plano M Ga 
briefe S Pelliccia Musiche di A Laurita 
no Regia di Gianni Calviello 
STABILE DEL OUUO 

(ViaCaasia 871 Tel 30311335-3Ù311078) 
Alleai X Tr^tpetepertopIdiAgathaCh 
ristle con Paola vafenUnt AlbertoCane- 
va Marco Betocchi Bianca Gaivan Turi 
Catanzaro Mlcfiette Farinelti Stefano Ab 
badi Nino 0 Agata Regia di Sofia Scan 
durra 

TEATRINO DEL CUMVN TATA Di OVAM 

(ViaGlasgow 32 9949116 Uditoli) ; 
tutte le domeniche atte 11X e fa mattina I 
perfescuofeaffelOX TatadiOvadapre ; 
senta Bambini In teste con avventura in ; 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole Su prenotazione) 

TEATRO AUr-AUr 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Alle 21X Petti epa testo e regia di bili 
M Trizio con E Ravanesi C Russo A 
Cugini E Melisurgo S Mathas S Llssia 
Dudu ' 

TEATRO CAPÈ NOTEfiCN 

iyiadelBabuifìo IX Tel 3200X5) 

Sabato alle 21 ()0 La c^p Emanv^e Qj 
allo presenta Riecarda Bl di Wiliiam Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flavia 
Strinati RegladiE Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Gelsa 6 Tel 68804601 2) 

Sabato alle 21X PRIMA Oeénadldoleri 
di Patrizia Vaiduga a cura di Luca Ronconi 
con Franca NutI 
TEATRO DAFNE 

Via Mar Rosso X9 Ostia bdo Tel 
SO^X) 

Alle 21X MItea Olertettia di Plauto etm 
G Pontino A OI Francesco R C44>itani 
E Mollnari M C Navarra F Favaro F 
Peroni P Clementi Regia di Silvio Gior 
dam 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciani 2 6867610) 

Alle 21X Di Nardo in E PtaoccWe in 
eenlrèCenerenlotodiS Chiosi conAchil 
le D Artlello Gianluca BiorMfi Stefania Oi 
Nardo Valentina Carreblno ArtdreaMon 
di RegiadiS Chiosi 
TEATRO MONQIOVlNOAiCCErTELLA 
(Via G GenoccM 1S Tel 88017X 
5139405) 

Alle 10X HparttgteROàMwnydalroman 
zo di Beppe Fenoglio con mi attori del 
Teatroinvito RegiadiLucaRadBalti 

TEATRO OUMPICO 

(Piazza Q da Fabriano 17 Tel 3234690- 
32349X} 

Domani alle 2i X Tato Russo in L’èpara 
da tre soldi di Bertoid Brecht Musiche di 
Kurt Weiti Prevendita ai botteghino ore 
IlOO-tSX 

TEATRO ROSSRM 

(Piazza S Chiara 14 Tel 6X02770) 
Alle2lX Er malate tamustaerlo di Alile 
ro Alfieri conA Alfieri R Merlino 
TEATR08 aENEMO 

ìyiaPodgora 1 tei 3223432} 

Sabato alle 21X La Compagnia di Prosa 
Arcobaleno presente MWe non più mlUa 


TEATRO BRANCACCIO 

VlftMlHUIANA 211 

Venerdì 8 Marzo - Ore 21.00 



SIGNORE: CHI È DI SCENA! 

Protagoniste al Teatro Brancaccio 

Sr ma '!f)prt(KOki cvtHlotta <ta Enza sampó 
con lo ixirti'f ipiJ/forii rfi pi rsniKi/tt<Ì tft / mondo detta ti/lturn r rJoWo speff/Koto 

INGRESSO UBERO CON PRENOTAZIONE - TCl 66/4818090 4014406 4740145 


le .11 IO 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE SUL PREZZO 
DEL BIGLIETTO DA L. 38.000 A L. 24.000 

(solo il martedì, mercoledì e giovedì) 


V :ì s c eJ I Q 

(Ri L A f -IHUK'i' M Di 1 l 'Al foni 


IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON IL OOETHE INSTITUT 

DAL 5 AL IO MARZO 

di Franz Xaver Kroetz 
con 

Roberta Bosetti, Ohviero Corbetta, « 
Emma Dante, Michele Di Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 


DAL 12 AL 17 MARZO 

IJL ^MTO “E JLSA. 

di Botho StrausN 
con 

Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 
Stefano Lescovelll, Riccardo Lombardo, Valter MbìmU, 
Alvia Reale, Gianfranco Varetto, Andrea ZaJone 
Regia di VALTER MALOSTI 
Prenotazioni telefoniche al numero 588I02I 


Commedia m due atti di Paolo Cociani 
Con P Cociani G Moschetti V Ascoli 
Marchetti L Annibali N Di Lernla M 
Forte R Valeri L Mazzucchelll F Pizzi 
canella T Baldon F Scornaienghi A F 
Jannoni Sebastlan ni M Morblaell L 
Carnevali A Picclaredda L Feminò S 
Florfs Music/ie di Grieg Schmidt Masse- 
net e Puccini 

TEATRDSTABILES FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzini-Tel 612X31) 

Sabato alle 21 X L Ottobrate commedia 
divertente in 3 atti di Ettore Petroiini con 
Claudio Licconi Francesca Tondo Massi 
mo Bagni Amelia Uliassl Gianni Gerba 
SIO Ernestina Patrlgnani e altri Scene 
Alessandra Nobile costumi Francesca 
Ticconi Regia di Alberto Macchi 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Qianicolo Via Garibaldi 
X Tei 5681444 5661637) 

Alle 21X BuslrIc m Napoleone magico 
taiporatora 

IngressoL 200X/rid 150X 

TEATROTAUA 

(Via A Saliceti 1 Tei X330817] 

Alle 10 X Mueicando con A Spadolini T 
Caponi A Cordici F lenuso R Infantino 
M Moretti Regia di Damiano Gluranna 

TEATRO TORDMONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 5880S8X) ' 
Giovedì 14 marzo alle 21 00 PRIMA La ' 
comp TCM Roma Quattro presenta Chi ha i 
paura di Virginia WooM? di E Albee con 
Laura Arnesi Aldo Massasso Roberto 
Posse Pina trace Regia di Renato Gior 
dano 

TORBELiAMONACA TEATRO 

(ViaDuilioCambellotti 11} 

Alle 21 X Prima Rassegna di Atti Unici 
Opera caffè concario di T Battisti France 
SCO Manno con Tiziana Battisti Agnese 
d Apuzzo Elisabetta De Luca Mauro Vi 
san RegiadiF Marino 
VALLE 

(Via dei Teatro Vaila 23/a Tei 588X794) 
Alle 21X Teatro Stabile del giallo e idi m 

Un anno nella vite dt Giovanni Paacoll di 

Melania Mazzuccoe Luigi Quarnieri Re 
già di Walter Pagliaro 

VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
58B2034-X96X5) 

Alle 10 X La Nuova Opera dei Burattini 
presenta Hanaal a Gralal Regia di Qlu 
^ppeDi Martino 

MTTCRm 

(Piazza S Maria Liberatrice 6 Tel 
57405M 5740170) 

Alle 21 X Teatro della Cometa & Società 
par Attori in coproduzione con Osi 65 m 
accordo con Pota Jones Associated Limi 
ted presentano M Planata Proibito (Shake 
speare & Rock n roil) Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Scialpl G 
ingrassia C Nolschese S Onofri Tradu 
zione e adattamento di G Lombardo Radi 
ce ed E Luttmann Arrangiamenti musica 
Il di Tony Mimms Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Ruiz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica alle 11 X Presso il teatro Si 
sto via del Romagnoli 125 Ostia Qulntel 
te dotfl Ottoni romani con M DInao e R 
DifmalitI trombe A Bernardi corno V 
Trisotrombone P Ausili bassotuba Mu 
stche di Kclarke Jopiin Verdi Gerwshin 
Mancini 

ACCADEMIA FHARMOWCA ROMANA 

(viaFlaminla 116 Tel 3201752) 

Alle 21 X - Al Teatro Olimpico P zz G da 
Fabriano Concerto del Ouartetle Ver 
maer m programma musiche di Mendels 
SDhn Janacek e Beethoven Biglietti al 
teatro tei 32346X orarlo continuato 11 19 
ACCADEMIA NAZIONALE 
MSANTACEaUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611066 / 
segrtel 3611833) 

Domani alle 20 45 Auditorium di via della 
Conciliazione Per la stagione di musica 
da Camera concerto dell Accademia Bf 
zantina Anna Caterina Anienacel sopra 
no OiliWo Oantona concertatore al cem 
baio in programma musiche di Montever 
di Trabaci Kapsberger Falconieri Gira 
mo Marmi 

Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
torlo (tei 68601044) ore 1114 e 15 18 
^evendita con caria di credito dal lunedi 
al venerdì (ore 10-17) al numero 39387297 

AOIMUS 

(PzzaS Agostino 20a Tel 6797X5) 
Sabato alfe 19 X Concerto del coro 
A N A di Roma Antologia di canti popola 
ri regionail 

ASS AMICI DELL'OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 46X4024) 

Alle 17 30 Presso il Foyer del teatro del 
i Opera - p zza Beniamino Gigli - presen 
tazione del volume II Teaire dell Òpera a 
Roma il Ceetenzl di Vincenzo Grisostomi 
Travagllnì Ingresso libero 
ASS.NERES MUSICA 

(VlaS Pincherle I44tel X94X7) 

Sabato e domenica alle 21 X All Saints 
Anglican Church Via del Babuino 153b 
concerto in Do Maggiore per Pianoforte e 
Orchestra n 27, K457 Planotorte Lereiuo 
Pofta Del Lungo Vesperae Solennes de 
Confessore per Sol) Coro e Orchestra 
K339 Orchestra e coro dell Associazione 
Res Musica Direttore e Concertatore Fa 
brizio Santi 
ASS AMICA LUCIS 

(Gire Ostiense 195 Tel 5742141) 
Domenica alle 19 30 Presso Teatro in Por 
ileo Gire ne Ostiense 197 Concerto del 
I Orchestra sinfonica Amica LucIs dir Rie- 
canta Poteogl Musiche di Mozart (Sinfo 
ma K X5 «>Taf1ner>) Beethoven (I) Slnfo 
niaop 36) Per Informazioni tei 5742141 
ASS MUSICALE HBRDS 

(VlaPlenza 273 Tel 4424X20-44235719) 
Sabelo alle 17 30 Presso Sala concerti 
Pianista Ermanno DI Pasquale Musiche 
di Beethoven Respigh) Brahms Chopln 
IngressoL tOOX/rId L 50X 
ASS MUSICAIE 
MENDELFLDR MUSIC 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Giovedì 21 marzo alle 20 X Presso Sala 
Baldini P zza Campitelli 9 (Teatro Mar 
celio) la Mendelflor Music presenta La 
Bohème di G Puccini Interpreti Antonio 


Florulli Angela Mencarini Franco Bacca 
ri Mario Toccl Paola Finto Orchestra 
d Archi Dir M" Nicola Della Sinllna 
IngressoL 13X0 I biglietti sono in vendi 
ta presso l bar Ani co Caffè via del Tea i 
tro Marcello 42 Tel 67X4S1 
ASS MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) i 
ulovedi 14 marzo alle 20 45 Presso Audi , 
tono del Serafico Concerto del Quartetto 
OgI pianista Aldo Tramma MusichedI ^ 
Schumann 

ASS REGKMIALE CORI DEL LAZIO 

(VleAdriatco 1 Tel 8272652} 

Domenica alle 19 00 Presso Basilica S 
Maria degii Angeli p zza delia Repubbli 
ca IV Rassegna di Musica Sacra in Qua 
resima Tempus Ouadragesimae In con 
certo li Coro da Camera musica Dulci Dir 
E Rasslcchla 

ASS ROMANAMTERMUSICAaPCVf 

(Via Cesare Baronie X Tel 7643319) 
Domani alle 18 X Concerto lineo a paiaz 
zo Barberini Circolo Ufficiali Insieme 
nelia musica N con il soprano Vladimir 
Rehorova e II baritono R Nencint esegui 
ranno Arte d Opera al pianoforte B Ven 
luneilMoM Franchina 
AUDITORIUM CATTCUCA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
X1548X/3051732) 

Domani alle 20 45 - Largo S Vito [Pineta 
Sacchetti) - Teresa Azzero al pianoforte 
Musiche di Schubert Brahms Prokoflev 
Bartok 

COUR1IALINTERNAT10NAL 

(ViaPaoloVI 29 Tel X73170-6877614) 

Affé 19 X Concerto Corale presso la 
Chiesa S Maria Maggiore 
GRUPPO MUSICALE SAILUSIIANO 

(ViaPiemonte 41 Tel 47403X) 

Martedì alle 21 X Concerto dei vincitori 
«Selezione nazionale 1X5 Adalberto Me 
ria Riva pianoforte Musiche di Chopin 
Liszt 

fLrEMFVETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazioni al tei 
4814X0) 

Alle 21 X Concerto del vincitore del pre¬ 
mio Roma 1X5 Emre Sen al pianoforte 
Musiche di Bach Mozart Chopin Calllga 


}er48148X 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244 Tel 4874563) 

Alle 1100 Napoli Qlverstlssement dal 3" 
atto Coreografie di August Bournonviile 
Musiche diWulll e Helsted Interpreti gli 
Allievi della scuola di ballo del Teatro del 
I Opera di Roma 

Pulcifiella Balletto ideato da B Cullberge 
Q Carbone Musica di Stravinsky Co- 
reog di G Carbone Interpreti L Marte! 
letta G Pistoni A Capozzi M Maturi R 
Di Cosmo L Benedetti 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 4B54X) 

Alle 21X Orchestra Regionale del Lazio 
diretta da Massimo Pradolla pianoforte 
Franco Modori soprano Tiho Gonova 
Musiche di Mozart MInchev Mendels 
sohn 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4617X3-481X1) 

Alle 20 30 Replica di Turandot dramma li 
rieo in 3 atti di Q Puccini interpreti Ea 
lynn Voas Alessandro Svab Daniel Mu 
noz Maria Pia Jonata Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera di Roma diretti dai 
M^ Yuri Ahronovitch Scene e costumi di 
Edoardo Sanchi Silvia Aymonino Regia 
di Stefano Monti 
VMCESOFOLDRY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel X 74 072) 

Domenica alle X30 Concerto gospel e 
agliai con i Voiees ol Glory Ingresso L 


D’ESSAI 


lECI-UI 


ASS. CINEFORUM CULT MOVtES 

ViaTarquimoVipera 5-tel 56209550 
Heimat 2 - Cronaca di una giovinezza* 

La morte di Aigar (20 30) 

Domani Cinema al femminile» 
GerMéOtRWdiA V'arda (16 00) 

Sortila di M Von Trotta (2Ò 30) 

L 3000/AbbonamentoL 12000/Tesse 
ra annuale L 3 XO 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 
miggmi 14 Tel 61697445 
Domenica L’attimo fuggente dtP Weir 
(16 00) Ingresso con tessera ass 

ASS. CULT. FUORI CAMPO - CCCDS 

ViaNomentana 175-Tei 44250561 
Sabato Maebalh di Orson Welles (20 30) 
ConHttonllal Rtport di Orson Weties (V 0 
inglese) (22 30) 


L 50X per serata I Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 6 Tel 3721840 
Luci detta ribalte di C ChaplinfISX) 
LucIdeltacmàdtC Chaplinj2030) 

Luci d’inverno di Bergman (22 30) 

Tess mensile L 15X0 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 62 Tei 39737161 

SALA LUMIERE 

Entracte di Rene Clair (19 00) 

Cera una volta li eupor 6 di Tiben (19 30) 
Monekdi Paoimi (2030) 

Un termo bravo di De vita (22 X) 
SALACHAPLIN 

L'uomoiMrolettlledi& Agosti{1830 20X) 
^ *^8Fdo di Ullete di Angelopoulos 


C.S.OJLBRANCALEONE 

ViadiValLevannall Tel 820X959 
Rassegna di cinema latino-americano 
SurdiPE Soianas 

(21X) Ingresso a sonoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -6271646 
Domani 

Seiua tetta né leagt di Agnes Varda 
(21 X) 

COSE eiA VISTE 

(Biblioteca Centro cult Rtspoli - Pzza 
Grazioli Tel 5754X2} 

Domani 

Edoardo li di Derek Jarman (16 X) 

ORAUCO 

ViaPerugta 34-Tel 7824167 
Agenda di Celluloide 

La tlanora di Shanghal di Orson Welles 

(19 o3) 

Cent anni di cinema europeo Gran Breta- 

?na 

rentanove scalini di Alfred Mitchcock 
(21X) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/6-Tel 8554210 

InlDlltMiaiiM 

(21 00 ) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Provixe 41-Tel 4423X21 


(1630-ie30-XX22X) 

POLITECNICO 

VlaGB Tiepolo 13/a Tel 3227559 


(1830-20 30-22 30) L 100X 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 

Il Rrt t nolim Btoii— 

(16 3D-16 30-X 30 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236586 


(1830-20 X 22 X) 


ViaCaHaro lO-Tel 5124656-5130273 
Amertaan Prtand df W Wenders (V 0 in- 
Qles^ 

(X 2(122 30) 

Ingr L 50X/Tesaerasemest L 50X 

L'ISOLA CHE NON et 

Via Diego Angeli 143 - Per inform rivo! 

gersi 161417X651 

Domani 

Sola Ingannatore di Michaikov (21X) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SAU CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745X3) 

Dalle 17 X a seguire A woman of Parta 
(V 0 inglese) 

Habanera (v 0 tedesca con sottotitoli ita 
liani) 

Dia Minsucbt dar VaronHui Vota (V 0 te¬ 
desca con sottotitoli Italiani) 

VIDEODROME 

(Affabulazione pza Agrippa 7H • tei 
X904757) 

Lo stata della cosa di Wim Wenders 
(21X) L20X 


Questa sera ore 21 


quarte™ VERMEER 

musitheà Mendeissohn, Janacek e Beethoven 


«)BNL 


Higlictd al Teatro (Pza (ì da Fabriano) tei I214(H(l, orano conlmuato 11 1<J 


Oggi grande PRIMA 




MIGNON • 
CAPRANICHEHA - ATIANTIC 

Un amore raro, incondizionato, di completa accettazione reciproca 


MIGLIORE REGIA 

MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 
MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 
MIGUORE SCENEGGIATURA NON ORIGINALE 


Nicolas Cage 


Elisabeth Siine 



il,Il eli Mike Figgis 


ORARIO SPETTACOLI 16-18,10-20,20-22,30- INTRASTEVERE 16-18-20,15-22,30 



































Giovedì 7 marzo 1996 





i di Roma 



»*Rin/iE ^ 

Capranichetta VladaLasVagas 

p Montecitorio, 125 diM fT^is.conN Cage,£ShuefUso95)- 

I®' ?e nn®®7o ha alcolizzato all'ultimo stadio, tei prostituta. Si amarw a 

O''- 76.00 -18 to Las Vegas, tra slot machine e bottiglie d» gin Corr 4 nomi- 

20 20 - 22 jo nailon all’Oscar, Il film è la sorpresa dell’anno 

L. 10.000 Drammatico*** 

Greenwrichl LatriactodlShmighai 

v.BocJoni.X di2 Yimou.conG.UL Baolian (Franaa/Ciiia '95) - 

Tel 574X25 Uno Zhang Yìmou spettacolaresul modello di «Cera una 

^ HS" 50 In America». Anche qui assistiamoall’apprendistato 

ai nw - yn bainpino entrato nel giro dei gangster^ 

L. 10.0W Drammatico ** 

AcadMi^Hall Srwmi 

v.Stam)ra,5 diZ)./=?/jcher,fo/?iW Freeman,B.Piti(Usal995) - 

A®* Sette.,Corni i peccati capitai) cha II serial killer usa per 

punire'le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren- 
zu.uu • zz.du Dauna grande idea un ottimo thriller 

i?T.10.0fl!9.. Thriller*** 

Clakt VHaalrafCBla 

V Cassia,^ diR.TQgnazzìConLZmgaKtli,SFerììh(ltalta,'96)- 

Tel 3^^607 Tognazzt affronta un tema scottante, quello delTusura. Un 

ón or? "00 < 2 ? . cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

2 U 2 U- 22 Ò 0 mettendolemanlsull'aziendaesullamogiie N.V,1h50' 

L. 10.000 Drammatico** 

Qnanwleh 2 Anaa 

V. Bottoni, M diN MkfiaIkov.conA MÌchalkoi>a(RuÉso '94) • 

A®*' Gfi ^**‘'*® Mlchalkov, più politico che cineasta, tormenta la fi- 

‘ gliB Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 
Z0.4U -££03 Insensato l’impero sovietico. N V. Ih 40’ 

L104100 Documentarlo* 

p. Verbano^ di' D Keeue, con /. Mizrahi, N. Comphe/f fUso - 

n ' Nflail < Jeft Glamour e patemi del dietro le quinte. Un'incursione nel 

IO ort ’ ivSo oo an Hiondo dellfl moda newyorchese, Ma la star è Isaac Mlz- 
19.20 • 21,00 - 22,30 talento comico* N.V- 1h 20' 

L>10.0M Documentarlo** 

Clati2 Va’dora II patta Heum 

V Cassia, 694 di C Comendni, con V Lisi, M Buy f/loto, '96) • 

A®' 4 n bést-eeller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0 ^^ ‘ 16.^ semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma t chiaro- 

20.20 - 2^30 3 y^f( pagina scritta $1 stemperano in tono melenso 

L. 10.000 Drammatico * 

Gnwiwieh 3 Smoka 

v.BoOoro.X d»W’.WQf^,a>nH.Keiiel,WHuii('Uso/994) • 

Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
Mon* 59 w Brookiyn e trovi l’altra America. Quella 

wjo - ££.30 gbg non bg p,b gogni e nuove frontiere 1 h50 

L 10 . 000 . Commedia*** 

Milano 

p, Cavour, 22 <ilM.Ma(in,con8.DeNirt>,A P(Ktno{Usaì995} ■ 

A ' in ** buono e 1) cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we- 

vf- 15 SS' ^tern metropolitano che di memorabile ha solo incontro 

’ traDeNìroePacino.2h45 

L. 10.000 ' ’ Thriller*** 

Cola (H Rltfoo OUiaWa 

p Cola di Rienzo, 66 diQ Parker, con L Pishbume, K Branagfì (Usa 95)- 

tei. 3235693 ' Ennesima e non travolgente Versione della tragedia $ha- 

on'nn ’ kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 

2 U uu • 22.30 farla da padrone c'’è II modesto Jago d< Kenneth Branagh. 

L. 10.000 Drammatico* 

Gngory Haal-LaaMa 

V GregorioVtl, 1X diM ManaconR DeNiro,A Paano (Usa 1995) ■ 

Te». «A ** buono e il cattivo, sulle strade di los angeies un we- 

metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 
tradenfroepacino 2h45 

L. 10^000 (aria cond ) Thriller*** 

AlCizar TNvMMwoh 

V- M. Oel^, 14 diF Truelx, con A Bandem,M, Griffiifì.D. Hannah • 

A ‘ <r. fohìanzo di tfestlake, l’esordio «americano" del regi- 

on'oS aS'ao spsgnofo Femando Tn/eba in qùestacommediasenti- 

20 . 20 - 22 . 3 U rnentale-Banderasfadueparti, 

L< 10.000. . Commedia* 

Dei Piccoli PooMlioiitao 

via delta Pineta, 15 diM.CaboeleE Goldt)erg(Usal935) • 

Tel, 66MM5 L’avvanturlero venuto dall'Inghilterra sì innamora delia 

Or. 17.00 ^ bella indiana. Favola morale con finale amaro sul «nati- 

ves». Un Disney «cofogico e polltically corraci. 1h22 

L. 7.000 Animazione*** 

HoUdàv MMhtttwFao* 

i.go B. Marcetto. 1 diP Austere W IVon^, conW Keitel, M Goran (Usa 1995) ■ 

Tel. 654M26 La tabaccheria di Brookiyn è ancora aperta. E i personag- 

Ia ]S* Ia'!! aa aa 9' Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
19W-X45 - 22 X una collezione di aneddoti informa di affresco 1hX 

L. 10.000 (aria cond )‘ Commedia *** 

toibtWRda VMnbnaaata 

V. Accademia Agiati, 57 di RTognazzicon Llinsarelti.s Fertili (Italia, ’96) - 
Tel. W^1 Tognazzl aitronta un tema scottante, quello delTusura Un 

.w in crayattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20.io-;«.30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie NV-lhSO' 

L. 10.000 ’ ' Drammatico** 

IMPIccoilSaia 'TatraaMMrtk 

via della Pineta. 15 dlK.Loach,<onl Hart.R PasiorJ Bollam • 

A®'' Una tetta di guerra di Spagna vista dagli occhidluncomu- 

19 qA on "icta inglase.'che si unisce ai partigiani della Repubblica 

20,30 - 22.30 jjn ( 11 ^ affascinante che farà discutere. 

L. 8.000 Drammatico *** 

Il UbMnto 1 OaaalaB^HMra 

V. Pwnpeo Magno,27 éT (jutiérrezÀIeal Tbè/b Spagna/Cuba^R^(95) • 

Tel. ^ ^-263 Dai registi di Fragola ecioccolatq una commedia agrodol- 

^ ®he parte come La congiura degli innocenti di Hlt- 

X.13 -££30 chotìi, ma finisce per parlare di socialismo { 8 ur)-reale 

L. 10.000 Commedia** 

v.N, dei Grande^ 6 diD. Kem, conLMizmhi, N. Campbell^Usa - 

J?*' n Glamour e patemi del dletrtf te quinte. Un'incursione nel 

InS'H'AS mondo della moda newyorchese. Ma la alar è Isaac Miz- 

19,20 - 21,00 - 22 30 rahlf Un vero talento comico, N.V. 1h20’, 

L. 10.000 Documentario ** 

Diamante 

CHÌUSOF£R LAVORI 

Or' 

HLablrtnto2 l»|Mnl»MI|l»GI»rflo 

V. Pompeo Magno, 27 éN HytnerconN. Hawlhome. H. Mirren (Usa '95) • 

T^. 32.1^.283 La temporanea pazzia di re Gloraic d'tnghilterra (In realtà 

uvi era la porfiria) come variazione deireferno dilemma fra 

X.13-22.X re 88 ereerapparire,Sontuosoeinfelligenfe 1h40’ 

L. 10.000 Drammatico** 

AMNp Gwièiiliimff èpontutÉ 

V GallÉe8ldar)A.2Ó .diM,Biw^aìnlNJelsen,PMQcNicol(Usa, '95)- 
Tel. 862MIM II conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Ot- Niel 8 en,(«Urìa pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20 a • 22.30 rlqercadi sanggebuono estreqsato dalla vita notturna. 

LIO.OI 0 . ' ' Comico** 

Elien TViaMuali . 

V Cola d) Rienzo, 74 diF Trueba, cpnA. Banderas, M Gnffah, D Hanncdt ■ 

A®*' HA romanzo di Westlake, l'esordio «americano» det regi- 

sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senli- 
20 20 - 22.30 mentala Banderas la due parti 

L. 10.000 Commedia* 

IILriiliMoS CalluMd» 

V. Pompeo Magno. 27 diC Uzzani. conG, Giannini, M. Chitii.LSaslri (Ila 1995) • 
lei. 32,^ 283 Come Rossellini e Amidei scrissero e realizzarono Rorpa 

^ OA AA '^'hà aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 

2 ais- 22 x , Impresa difficile. Ma Lizzani c’è riuscito ih53 

L. 10.000 Bioorafico ** 

MRion. VIMa*'»**»**, 

V, Cicerone, 19 ,diH.-ToanQszico(ìLZingaretii,SFerilli(lH3lio, '96) - 

Tsl.321 2597 ' Tognazzliiflronlauntemaacottanto.quellodeirusUra Un 

brevattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
20.10 • 22.30^, mettendo lé mani aull’ezienda e sulla moglie, N V. ih 60' 

L. 10.000 ^ Drammatico ** 

Efflbassy Paaalart parta aloil 

V Stoppani,? diJ.Smitli,à}nM Pfeifkr ■ 

Tel. B070245 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

19^* 19-^ Louanne Johnson è una guerra continua, Variazione sul 

20.23 - 22 30 j^uola del vicino# sempre più violenta 

L. 10.000 Drammatico** 

Induno Haat-ljialMa 

v.G Induno,1 diM Mann.arnR DeNirù,A Pacino (Usa 1995) 

Il buono o II cattivo, sulle strade di Los Angeies Un we- 
^ JS’Sa* metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

“ ** tra De Miro e Pacino. 2h45 

L.10.000 . Thriller*** 

Aitni 

tÌi 817 2 ijf CHllJSOPERlAyQRt 

Or, 

Empire ’lalaMM'aaaartalla 

v.leR Maroherita.20 - diRJofM,conD.Moore,G Oldman,RDuvall(Usa95) ■ 

Tel. U1^19 La Vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 

-m f*®*" Bruttarlo. Ma del bel romanzo di HawthcKne, in questo 
ia.30-20.30-22.30 sconegglBto tv, non resta nulla. Nemmeno liftnale. 

L. 10.000 (aria cond.) > Drammatico* 

Intra^tovsral VlartaLasVoGas 

wcrXoMoronl. 3 )a diM Fìgois.conN Cqge,£5hueC(/so95) • 

Tel. 5X^30 ' Luì alcolizzato all’ultlmq stadio, lei prostituta Si amano a 

Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4noml- 
20.15 - Z 2 .X nation aH'Óscar. Il film è la sorpresa dell’anno 

L.10.000 Drammatico*** 

Àtlmtloi HMt-l-MVfMM 

V,Tuscolana,745 diM,Mann,mnR.DeNm,APocino(Usaì%5) • 

Tel. 761.0656 il buono e il cattivo, sulle strade al Los Angeles Un we- 

ste n metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niroo Pacino. 2h45 

L, 1 . 9,000 .,.,. ThrlJ.ler..*** 

Emplra2 Stari» M’—iota od «r«m|M 

v.le Esercito, 44 ' diP, Quariullo, conS Rubini, C Caselli (Itala 96) • 

Tel. M106S2 (Csahignola) Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 
Gf- tonatoa(templ.Nelteamdegl( 8 cenegglatorianclieClau- 

2 U. 2 U • 22 30 qiy Masenza, amante della commedia sofieticata Usa 

L. 10.000 Commedia * 

Mmiawi*2 MnabilhaFaaa 

vietrfo Moroni,3/a diP AastereW.^ Wang, conH Keitel, M Goran (Uso 1995) ■ 

IbL 5^230 La tabaccheria di Brookiyn è ancona aperta. EI personag- 

Of g, (j| Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

X X -X yfig collezione di aneddoti in forma di affresco lh25 

L10400 Commedia*** 

ÀtUinUea VItRRirmMla 

V.Tgsoolana, 745 diRTognaiZicQnLZinsaKUi.SPenlìt(Italia, '36) • 

Tel. 761.0656 Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

]^'? 5 * 15-98 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

2C.1Q • 22.30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N.V ih 50' 

...... 

'Atwiilé'.si’. .'BiRiioUiiiiiirliil» 

V. Tuscolana, 745 diJiDonaldson.conB Kin^lfty.H Henstridse(Usa,'95) • 

Tel.761.06M ■ . «{^ujisl Una.variazione di «Alien» ma ambientata al giorni 

15'92‘ 18‘29 nwri. ùn Ona alleno arriva dallo spazio e feconda una 

20.80 » 22,30 ragazza. Sesso pericoloso edeWetti speciali. ' 

L. 10.000 Panteaolenza* 

Etolle 

p in Lueina. 41 Sai» riBtnrata 

Tel 8876125 

Or 

L. 10.000 

.Iirtraotovere3 L» 6 ta»d»ll'»iiiop« 

vicolo Moronl.3/a . di W. Allèn, con W Alien, M Sorvino (Uso Ì995) - 

jet. S 8 ^X Storia di uh cronista sportivo, di un figlio adottivo a di una 

5099 w madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

x.t 5 >zz.x mentare le scene ConunagrantìlsslmaMiraSorvlno. 

L.10.000 Commedia*** 

Eureine Sr»oyl»»B»rta»»»mnta 

v U82t,32 di M Brooks con LNielsen.PMad^icot (Usa 95)- 

Tel- 5910986 11 conte Dracula secondo Mei Brooks. con un esilarante 

Or ^ 15 • 18 M Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampirq alla 

20 30 • 22 30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

NnE «afcrtaa 

v Fc«lisno,37 diSPoltockconH Ford.J C>rmond(Usa96)' 

Tet 66^732 Remake infedele della commedia di Biily Wilder Sabrina 

io « ’ 99 ^ sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda Poi lornq e 

19.65 • ^ X conquista Harrison Ford, magnate senza cuore N.V.2K 

L. 10400 Sentimentale ** 

AtlMtle"4 VlailaLnVaw* 

y.TusfiPlanaJSS dìM.Fig8Ìs,conN Ca!ie,E.Shuc(Usa3S) 

Tel, 761.0696 -Lui aìcoiizzatc all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano 

15'99 ’-18'18 e I-ss Vegas; fra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 no- 

20.^;' 22,30 mlnation aH'Oscar, Il film èia sorpresa dell’anno, 

Drammatico *** 

Europa Draoul» morta »oo«taiita 

c Italia, 107 diM BrooksconLRielsen.P MacNicol(Usa95) • 

Tei 44249760 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

iflAc'i'v? 91 w Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
18 45 • 20 30 • 22 30 dcyrca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

MmUmdiI juRMaH 

V. Chiabrera, 121 diJ JohnsionconR Williams, B Huni (Uso. '95) • 

CA Jurnan)! è un gioco «magico» il suo incantesimo dura nel 

tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
X .10 • ££.30 accompagnato dagli animali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

AHinilbii. LadaaMI'MMW 

y, Tuscolana, 748 dì W Alien, èon W Alien M Sorvino (Uso 1995) ■ 

Tel. 7610656 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

. madre,che la la squillo, con tanto d) coro greco a com- 

zo.w.R mentare (e scene.Con una grandissima Mira Sorvino. 

LtIOtEM. j ,. .. .. 1 .■Commedia^* 

ExceMwi Hool.LaatMa 

B, Vergine Carmelo, 2 diM.Mann.conR DeNiro.A.Pacino(Usal995) • 

Tel. 5292296 II buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0^ 15.20 • 18.40 sterri metropolitano che di memorabile ha solo l'ittcontro 

UaOeNiroePacino,2h45 

L. 10.000 Thriller*** 

M»dloon2 1—iHI»«o»»tM 

v. CWabrwa, 121 diB. Singer, con G. Byme, Oi. Palminlieri (Usa 1995) • 

Tel. 541^26 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invl- 

* to a delinquere. Il gruppo decìde di fare il colpo grosso 
W.Z 0 ■ 22.30 la strada che porla al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 10400 Thriller** 

AMwilIcS 

y, Tuscolana,'745 dlC. Comencml, am V, Usi, M. Buy (Itdiia, 96) - 

• I®'- best-atller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 

'sernHIberlS che materializza i personaggi, ma I chiaro- 
20.28 » 22.30 . * jyyri pagina scrittali stemperano In tono melenso. 

....:... 

4U|HMh'|ì 1; - . ' MElWÌiilPHIRWi. . 

0. V. ^anoeie,^208 dìyf^A^le^^à3nW.AflènMSdTvlrto(Vsa}995), > 

Tel.6^.5455 ,; . . 8torlBd(unoi'onislaspQrtlyo,dlunggl)oaaotttvoed<una 
■ ai ’ « «T "'Àdre ché fa Ja squillo, con tanto di «oro greco a com- 

.19,30 -20,30 t^.Wj^ménfiire le scene. Con una grandiaelma Mira Servino 

èieeliiwE .taJaailaM'aam'R 

B Vernine Carmelo, 2 diW. Alien, con W. Alien, M Sorvino (Uso 1995} - 
Tel. 5202296 Storia di un erbnista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

IO nn ' In'In 00 an Che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

19 00 - 20 50 - 22:40 tentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvmo. 

1^.10.000 Commedia*** 

MadIfonS I•»»l»ta«■■^^^l>taw4h»l 

V.Chiabrera, 121 cftO.Argento.conA Ar5enfO,Af.£«o/Jordi('/toy995) • 

Tel. 541^26 li lupo perdei) pelo e pure li vizio. E Dario Argento, in que- 

Or ^X' w X sta storia diserial killer e poliziotte «rapite» dall'arte non 

X10-2Z.X riesce a regalarci qualche brivido Tempusfugli,2H 

I..10.WW ' Horror* 

ExGa(aiar3 Va'PMe porta Hauora 

B. Vergine Carmelo, 2 di C Comenàni, con V. Usi, M. Buy (llabo, '96) • 

Tel. 5S2296 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una tràsposizione in 

In Sn ' 151n sémMìbertà che materializza i'personaggi, ma i chlaro- 

20.20 - 22 ,X jyyri dyjig pagina sbritta si stemperano In tono melenso 

L. 10.000 Drammatico * 

Mldllon4 Boba walaWa» ••ratGlea» 

V. Oìlabrera, 121 diC.Noorm- 

Tef 54179» Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

iQoe’ 9 n'« 99 ’jn t® ud cane, Tenera fiaba sul mondo degli 

199S-X40-ZZX animali Dove là solidarietà è ancora un valore 

L.10.000 Commedia'** 

AHiwiwa, , eiMwvàW" 

c,V.Emanutì«,203 > ^{EKm(ltrl<^conM,^anqllovic,LRistotìski • 

fTel. 667.8455 il mondQ''capovolto, Il mondo che non c'è più. Un futuro 

laan itoat' senzasperanza.KustorlcacIparladiunanazIonescom- 

19,2Q • 22,30^ parsa, disintegrata, Unfllmstraordinarloeaflasclnante. 

If^ff^ Commedia; *** 

FanwM •■■ilU ■••patii' 

Campo de' fiori, 66 diB Singer, conG. Byme, Cti.Palminiieri (Uso J995) • 

Tel- 6664395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- 

In'^n'lSoft to a delinquere, U gruppo decide di fare H colpo grosso. 

X.X - 22,X Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri, 

L. 10.000 Thriller** 

Msoitoiol JomaiOI 

v.A^a Nuova, 176 diJ JohmlonconR Williams, B Huni(Usa. 95) ■ 

Tel 786086 Jumanji è un gioco «magico» ilsuoincantesirnoduranel 

» In* MTn tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

X.1U - 2Z.X ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 10.000 Commedia 

.■iìlwiMl .MmiflaMys 

p, Barberini, 24-25-26 dil(.&^u}conR Fiennes,A Basse/(Usa, 95)- 
Tel. 462.7707 LosÀngelea, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

’ Or. 16,30-19,16 emozioni rfegli altri. Uno spacciatore al trova In mezzo a 

^■Oo un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 11^.000 . . , . ..Thriller 

Fiamma Uno t»talH» 

V. SissolatI, 47 dlS Pollack, conH Ford,J. Ormond(Usa 96) • 

Tel 4627100 Remake Infedele della commedia di Biily Wifder Sabrina 

Or 14M-17,X va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda Poi torna e 

19 55 - 22 .X conquista Harrison Ford, magnate senza cuore. N.V 2h 

L. 10.000 Sentimentale** 

MaettosoZ Bracala morto a ooalanlo 

V. Arola Nuova. 176 <Ait# BrooksomL^ielsen. P MacNiool (Usa. 95) ■ 

Tel. 786086 il conte Oracuia secondo Mei Brooks, con un esilarante, 

Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
X.10 - 22.X ricerca di sangue buono eslressato dalla vila'notturna 

L.10.000 Comico** 

mrnmi miimA 

p. Barberini, 24-26-26 dlM Pomi, con G. Scarpai!, G DeSio (/(alia 95) • 

- Tel. 482.77()7 Sulla Freccia dei Sud, in plani anni '60, un piccolo mondo 

diviso per classi si incontra e si scontra. Trent’annI dopo 
20,20» 22,90 quél personaggi saranno tutti più cattivi e cinici. N.V 

f.,.' 1 Commedia** 

Fiamma Diw M pfaW«ala ■tlaa «torta Vamota 

V Blssolatl,47 dìR B^/ner,con4f Oous/as,4 BenimifUsa7995) • 

Tel. 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

on^'Mon primidieciminutidelfilmsi Poicipensaf'avvenentetob- 

20.05 - 22,X blstaatargllcaffibiare-'slatocivile» Romantico 

L. 10.000 Commedia** 

Ma«itoiD3 UtaaHaaifeaa 

V. AM>»aNuova, 176 diFMannixmPBergin.M Frewer(Usa'96) • 

Tel 7X(»6 Seguito del poco tortunato II tagtlaerbe, il film riprende la 

Min’»» stona di Giobbe, «ricostruito» nel corpo e perfino nella 

X.10-22X mentecon l’aiuto della realtà virtuale Spettacolare. 99’ 

L. 10.000 Avventura 

p.Barberini,24-25-26 diM^Gil^n,conM,G(bson,S.MaKeau(Usa}995) ■ 

Tel. 46^07 Nascita dt una nazione nel Xil lecoto. L'eroe popolare 

- VVIIllam Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 
dipèndente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 

Gavden WdtatwM porta Hoswr» 

V le Traslevere. 246 di C. Comenam, con V. Usi, M. Buy (Italia, 96) • 
tei 5812846 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

onon"o 5 ?n sehii-llbertà che mafèrializza i personaggi, ma I cMaro- 

20.30 - 22 X qy||y pagina scrìtta si stemperano in tono melenso 

L. 10.000 Drammatico* 

M«««t(N 0 4 Bomlorlaartaalosl 

V. Apple Nuova, 176 diJ Smith. conM Pfeiffer • 

Tel 76X86 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

^ Mirt’w'lft Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

X10-Z2.X jgma lascuoladelvicinoèsempreplùvtolenta 

L. 10.000 Drammatico ** 

Braadway.l yH(»**o»«i» 

V. dei Narcisi, 36 diR rpghcrzzf con L Zinsareiti, S Fenili (Italia. 96) - 

Tel 230.3406 Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

19 9^ * 19'99 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20 10 - 22 00 mèttendolemanIsuiraziendaesullamoglie.N.V ihSO' 

Drammatico** 

Gioiello aawha 

V. Nomentana, 43 diW Wang,conH.Kéiel,W Hurt(UsQl99d) - 

Tel. 442X299 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

mano. Cerchi Brookiyn e trovi raltra America Quella 
X.10 - 22,X qof, hapiù sogni e nuove frontiere. IhW 

L. 10.000 Commedia *** 

Mojootfc Stari» d’»mor» eoi er»iii»l 

V S Apostoli,X diPQuatìulto.conSRubini.C Caselli(ltaha96) - 

Tel 679^)8 Scambio di coppie m Tunisia con un retrogusto amaro in- 

^ wS* 99 « tonaloaitempi.NelteamdeglisceneggiatonartcheClau- 

X X - 22 X Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

L. 10.000 Commedia * 

BroMimi II parta ««uofM 

V, del Narcisi, 36 di C, Comenam, con V Usi. M. Buy (Italia. 96) - 

Tei. 230 3406 dal best-seller di Susanni Tamaro, una trasposizione in 

°''' ''9'5®-ll92 semi-libertà che materiali ?a 1 personaggi, ma l chlaro- 

20,25-22.30 scuri della pagina scrittasistemperanolntono melenso 

|L^ Drammatico* 

Giulio Conio 1 JuaianN 

V.le Q Cesare, 259 diJ Johnsion conR Wiìliams, B Huni (Usa "95) • 

Tel. 39720795 Jumanjl è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

Inln'Jl'tS tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nrtia sua citta. 

2010 - 22 X ,T,a accompagnato dagli animali della giungla 

10.000 > Commedia 

MotropoIKan Dr»eul» morto •eontanto 

V delCofso.7 ékf BrocAiscmLl'nelsen.PMadhcol(Usa, 95) - 

Tel. 3200933 ll conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Nietsen ("Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

X X - ZZ.X ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L.10.000 Comico** 

BroDÉviiyè Starla A'amiMwaM «rampi 

V, del Narcisi, 86 di fi OHar/wl/o, eoo S,ffubm/.C Caselli ff 101/0*96) • 

Tel 230.3406 Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in- 

Or, ^,00 • 18.10 tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

2020 - 22.30 qiQ Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia * 

GlulloConraE Papa malallao oorapplooo 

V le G Cesare, 259 di'C (Voonan - 

Tel 39720795 Pernonfinlrenelpentojone.ilslmpattcomaialmopartan- 

Or 15.30 -17 X te s! trasfprma in un cane. Tenera fiaba sui mondo degli 

20 10 - 22.X anifpali.Oovelasolidarietààancoraunvalore 

L, 10.000 Commedia** 

Mignon VI» d»L«« Vogare 

V VWetbo.lt diM figgis.conW Cage.£Sf!uc(Uso'95) ■ 

Tel. BX94X Lui alcolizzato all ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 

0'’ Las Vegas, tra slot mathine e bottiglie di gin Con4noml- 

X.X - 22 X nailon all’Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

L. 10.000 Drammatico *** 

CrpHrÌ 

v.G.Sacconi,39 éF,ZeffiKlkcanW.Hurt,C.Gainsbourg ■ 

Tel. 393.2<(0 Povera Jane, Cresce in un orfanolrotio, è umiliata dai pa- 

15 fs ■ M renti rlcchfe si innamora deH'uomo sbagliato. Terza ver- 

2Q.1Q - 22.30 ajyny del romanzo di Charlotte Brente. Patinato. 2h20 

L, ^ 9 . 1 ^ Drammatico** 

Giulia Cesare 3 F»ifal»rtp»riool»al 

V le Q Cesare. 259 di'). Smith, con M, Pfetlfer ■ 

Tel 397X795 Da militare a inaegnante di scuola superiore. La vita di 

3a ' li SS Louanne Johnson e una guerra continua Variazione sul 

X 10 - 22.30 |g scuola del vicino è sempre più violenta 

L, 10.000 Drammatico ** 

MultlplBX Savoy 1 Juman|l 

V Bergamo. 17/25 diJ Johnston oon R Williams, B Huni (Usa, 95) • 

Tel 8541498 Jumanli è un gioco «magico» II suo incantesimo dura nel 

Jn'irt’ 99 » tempo Dopo venfannl, un giovane torna nella sua citta, 

X IO - 22 X nta accompagnato dagli animali delia giungla. 

L. 10.000 Commedia 

Capraiilea vii» «Erma»» 

p. Càpranlca. 101 dIRJognazziconLZingareiii,SFenili (i/oiro. '96) ■ 

Tel 6702465 Tognazziaffror\taunt6ma8Cottante,quellodell'U8ura.Un 

Or 15.30 • 17 . 6 Q ‘ cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10 - 22.30 mettendole mani suU’aziendae sulla moglie, N.V. ih 50’ 

L. 10.MM DrammatioQ.** 

QoMen L»d»»d»ll'aiiior« 

V Taranto, X diW. Alien, con W, Alien, M Sorvino (Usa 1995} ■ 

Tel. 7D496602 Storia di un cronista sportivo, d) un tiglio adottivo e di una 

Or ^ 30 -18 30 madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com- 

x,30 - 22 X mentare ie scene. Con una grandissima Mira Servino 

L. 10.000 -4 Commedia*** 

MuWplex Savoy 2 Va'dova «porta II cuora 

V Bergamo, 17^ di C Comuni, con V Lisi, M Buy (Italia, '96) • 

Tel. X41496 Da) besl-selìer di Susanna Tamaro, una trasposizione In 

o 9 '« semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

X 10 - 22 .X gym-j qy]j 0 | pagina scritta si stemperano in tono melenso 

L.10.000 Drammatico* 

iBliflMiHHi 

^ff^^l^mmmÈBELLo sv brandeschermu^S^^ 


Multiplex Savoy 3 Othall» 

diO Parker, conL Fishburne, K Branc^h(Usa DS) ■ 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità*^ Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c'è il modesto Jago di Kenneth Branagh 


Tel_ 

Or 15.30-17.50 
20.05 - 22.30 


MultiplexSavoy4 TuioMuoh 

V. Bergamo, 17/25 diF Trueba, con A. Banderas, M Grifftlh (Usa-Spagna,'95)D ■ 

A®' AA romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi- 

sta Fernando Trueba Commedia sentimentale diventata 
•’O.iu - £2.30 famosa per l’amore scoppiato tra Banderas e la GrifiIth. 

L.10.000 Commedia* 

New York 

Haat-LaslMa 

V Cave, 36 

Tei 7810271 

Or 16M-1910 

22X 

L. 10.000 

diM Mann.conR DeNB-o,A PocinofUsQJ995) • 

II buono e il cattiyo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
traDeNiroePacino 2h45 

Thriller*** 

Nuovo Sacher 

Igo Ascianghl,1 

Tel X18116 

Or 1515-17X 

18 50-20 40 - 22X 

L. 10.000 

Nl»iita di pofon»!» 

di r 0 'Sullmn con 1 Hart, J. Unch {Gb, '96) - 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma il 
punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello me¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti 

Drammatico ** 

PmIs 

VMaelraaeata 

V. M. Grecia, 112 

Tel. 7596X8 

Or 15.X-17X 
X.10-22X 

L. 10.000 

di R Tognazzl con LZingarelli.S Fenili (Italia, 96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello deH'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie NV Ih»' 
Drammatico ** 

Pasquino 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 590X22 

Or 16.30-18,X 
20.X-X.30 

L. 10.000 

Pionehklss 

diLKasdan.conK Kline, M Ryan (Usa 1994) • 
Lelèamencana Ed è pure francofoba Ma adesso si ritro¬ 
va a Parigi e pure nei guai Finirà a curare vigne m Pro¬ 
venza Conllsuoamore Alluclnanteesoporifero. 

Commedia* 

Quirinale 1 

V. Nazlonaìe,^1X 
Tel.488XX 

Or 16 X 

18.a0-X30-22.X 

L 10.000 

UdopMI’pmora 

di W Alien, con IV Alien, M Soromo (Usa 1995) - 
Stona di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e dt una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *** 

Quirinale 2 

V Nazionale IX 

Tel. 486X53 

Or 15.10-17 X 
20X-22X 

L. 10.000 

S»if»il 

dìD Inncher.conM Freeman,B Pili (Usa 1995) - 
Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno 1 due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

Qulrlnetta 

V Minghetti,4 

Tel 6790012 

Or 15X-17» 

20 10 • 22.30 

L. 10.000 

JanoByro 

di F Zeffnelli. con IV Muri. C Gainsbouig ■ 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Brente Patinato 2hX 

Drammatico ** 

Reale 

VHaeBoaaala 

p Sennino. 7 

Tel 5810234 

Or 1600-1810 
X.2D-2230 

L. 10.000 

di R Tognazzl con LZingaretli.S Fenili (Italia, '96) • 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sutl'aziendaesullamogiie. N.V, Ih »' 
Drammatico ** 

Rialto 

fueeeeesal tetta 

V IV Novembre, IX 

Tel 67X763 

Or 16.X-1815 
XX-22X 

L.10.000 

diJP Rappeneau, conJ.Binoche,0 Mariinez (Francia 95) ■ 

Passione e paesaggi. Provenza nel 1832. Imperversa la 
pestilenza ma II prode piemontese e la francesina si Inna¬ 
morano Kolossal d'oltralpe da un romanzo di J. Giono. 

Drammatico ** 

RH2 

H»»t-L»SfM» 

V le Somalia, 1 X 

Tel. XX5683 

Or 16X-1910 

22X 

L 10.000 

diM Mann.conR DeNiro.A Pacino (Usa 1995) • 

II buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De NItob Paone 2h45 

Thriller*** 

Rivoli 

V Lombardia. 23 

Tel 4860883 

Or 16X-16X 
X30'22X 

L. 10.000 

laomisoBiHrttl 

di & Singer, con C Byme.Ch Palminlien (Usa 1995) • 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che portati bottino aarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Roma 

piazza Sennino. 37 

Tel X12864 

Or 15X-17» 

20.05 - 22.X 

L. 10.000 

H»o»Mo» 

diM Radford-M Dolsi, conM TìoisùP Hoir€l(Ha94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Maconosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvato. la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico** 

Rougq ot Noir 

V. Salaria, 31 

Tel. 8554305 

Or. 16.X-18.10 
X.X-22X 

L. 10.000 tarie cond ) 

Stari» ri’amor» o»l »r»»i|ri 

diP. Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofistjcr ta Usa. 

. Commedia* 

Royal 

i 

1 

1 

• 

1 

V. E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or. 16,X-18,10 
20X-22X 

L. 10.000 (aria cond ) 

di C. Fre^asso, con G Giannini R Bava (Ita 1995) • 

L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per tarlo deporre m un processo di mafia Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre. 

Drammatico * 

Sala Umberto 

V, della Mercede, X 

Tel 67947X 

Or. 16X-16X 
2030-22X 

L. 10.000 

IlalalaèeaaipeavIGMH 

diA Grimaldi, interpretato da 64 attori iioliani (Ito 1995) - 
Roma oggi Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie. Divertente «short cute» In stile AIfman. Memo- 
riablle dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bislo 

. Commedia** 

Ulisse. 

V. Tiburtiha. 374 

Tet 43533744 

Or 161S-18X 
XX-22X 

L. 10.000 

Pr»B»l» mréta » oowtaiita 

diM BrooltsconlNi€lsen,P MQcS'icol(Usa. 95J- 
ll conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico** 

Unhwtial 

VHasBoBala 

V. Bari, 16 

Tel. 8831216 

Or. 15.30-17» 

X.10-22» 

L. 10.000 - 

di R Tognazzl con LZingaretli, S Fenili (llalio, 96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N.V. Ih »' 
Drammatico ** 


1 FUORI 




VIRQIUO ViaS. Negretti, 44 L. 10 000 «■•lUBane 

SaTOumaSi CVNTHUWUM Viale Mazzini, 5. Tel 

(16.30-18.20-20.10-22.00) 9364484 

Sala2 Penelarlpertcoloel Rassegna: L'uomo dalle etalle 

(16.00-18 10-2^^^ .(17.3^21.30) 

Campdianano Montana 

SPLENDOR L.8 000 ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 

Mortai Combaci 9095355 

(15.30-17.30-19.30-21.30) DrMUla morto# contento 

.-V. (16.30-18.15-20.00-22.00) 

Goelaffarro . 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Mantaratanda 

Tel. 9700568 LIO 000 MANCINI Via Q. Matteotti. 53, Tel 

Sala CorbuccI: 9001888 

Oracula morto e contento tleureatl ( 16 . 00 - 16 . 00 - 2000 - 22 . 00 } 

Sala De Sica' NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 

Jumanjl (15.45-18.00-20.00-22.15) Tel.90608e2 

Sala Leone: Il profumo dot mosto eoivatico 

La doa dall’amore (15,45-18 00- (17.30-19.30-21.30) 

20.00-22.15) .... 

SalaRosselllni. Ostia 

46.18,0^00^2.15) «““SnoO, Tol 

Vldo(r.^tlp>«lleuo» •!“!?•,»l!..(«,1^18:15:20,1«2*ì 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 
Sala Visconti. RAzofiOfl 

T*» «.«!>.,.(15..«:ia 00:29,«kffi,151 Si iwita .coiUtniQ 

VITTORIO VENETO Via Artisìanato. 

4T,Tel,97ai015 L 10,000 

Salai Sabrina (18.00-20 00-22.15) I"*", „ , 

Sala2;Slr««iaOayi (19.15-22.00) 

Saia 3: L'odio (unica serata a L. 

7.000) (18.00-20 00-2215) Sala Adriana. Juman I 

• .... (16.00-1800-20.00-22.00) 

IhraaeatI Sala Vesta- L'anno prossime vedo a 

POLItSSw Largo Panìzza. 5, Tel W?.»!!» «..(16,00-1 

9420478 L. 10.000 ____ 

Sala 1. stranoeOsysi TpaviMnana Mainana 

(1600-19 00-22.00) PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 

Sala2.Junuinil 9999014 

(16 00-181Q-2Q.20-22 30) Donne- WelUngtoexhite 

Sala3'Smoke (19.30-21.30) 

(16 00-18 10-20 20-2230) ‘ 
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Beghelli 


SentiGas Beghelii è un “naso elettronico”. 

Se c’è presenza di glL^,i avverte parlando e suonando 


Non rimandate 

d , I j ? 

0 m a n 1 ! 


enti Gal è esponibile in cS 


od e 11 1 . N e idon n.eg o z i 


di elettfodomesiticn materiale 


elettrico e termoid ra u 1 1 ca. 



























































Reitaurazione, 
il gande rischio 
per la scuola 


«LAMMA MAM6INA 


ONO D ACCORDO con lap 

B ello dei 1079 sulla scuola 
accordo Con la 


U accordo con la preoccupa 
zione per il degrado delle no 

§ stre istituzioni scolastiche. 

d accordo con la denuncia del 
PO educativo d accordo con 1 1 
uea cne la promozione facile non serve a 
nessuno anzi è un danno per i singoli e 
perlalcomunità 

No(i basta dire che questo appello è 
positivo perché concorre ad apnre un di 
battito pubblico su un tema - la scuola 
che non riesce spesso a guadagnare 1 at 
tenzione In queshone è il modo in cui 
concretamente si concepisce la tanto 
conclamata centralità della formazione 
Qualunque proposta in questo campo 
per qssere credibile - dopo decenni di di 
sinteresse politico e di debolezza gover 
nativa - deve dare risposte nette e Ine 
qulvpcne su alcune questioni chiave non 
questioni tecniche ma di tondo e di pro 
spediva come sono quelle poste nel do 
cumento di cui si parla Questioni che at 
tengono al ruolo attribuito alla scuola nel 
Informazione dellacittadinanza 
La storia la conosciamo Negli anni Ses 
santa la vecchia scuola supenore conce 
pita (in modo intelligente ed efficace allo 
scopo) per formare ristrette élites dmgen 
In tilt 


ti va In tm per una esplosione quantitativa 
e qualitativa La scolarizzazione di massa 
richiederebbe una risposta coerente di 
ammodernamento del sistema educativo 

Questa risposta non c è (qui sta la grande 

responsabilità delle forze politiche di go 
verno) Seguono sperimentazioni Inter 
venti parziali, lo sviluppo dell istruzione 
tecnica e professionale, una intermittente 
e spesso risibile diatriba sui 


I 


fgi 

croiTològia o cominciare dalla corifempo, 
Siraqettà?). Ma lqci^illa>:uolaABperio 
re non si forma é anzi estende i sugi effetti 
*iill università tn mancanza di meglio e 
sulla spinta delle rivendicazioni studente¬ 
sche SI comincia a incrlnàre I antico rigo¬ 
re che aon appare piu giustificabile Dal 
la riforma alresame di maturità (prowi 
sonar Ma ancora in vigore dopo quasi 
treni anni) all abolizione degli esami di 
riparazione I unica coerenza riconoscibU 
le è quella dt un progressivo cedimento 
geli Istituzione Come se di fronte al pro¬ 
gressivo Ingrossarsi di un corso d acqua 
Ibvece di programmare rapidamente una 
nuova Canalizzazione e un nuovo regime 
tóricg,o|si limitasse a demolire le chiuse 
a Indebolire le dighe Ma 1 acqua dove 
andrà? Non andrà in gran parte sprecata 
lersatwi prati? 

E ciò Onesta sudcedendO Stiamo dissi- 
.landò energie mancando opportunità E 
I mondo della formazione ha questo di 
aratteristicQ che le opportunità che esso 
jffre - o che manca - hanno un valore 
«norme (poslUvo o negativo) sia per lo 
«viluppo economico e civile del paese sia 
-per la qualità della vita dei singoli 11 falli 
mento delle istiiuziphì educative e dop 
piamente grave 

b LASSISMO è dunque a mio 
parere un surrogato della 
mancata risposta politica I u 
nica seria una riforma coeren 
re della scuola supenore qua 
__ le è stata affrontata nel venfen 
mo passato dai maggiori paesi europei 
(anche con rimaneggiamenti successivi 
peicne II problema non è facile per nessu 
no) E chiaro I abolizione degli esami di 
riparazione sarebbe opportuna e positiva 
nel contesto di una riforma che dia alle 
scuole altri strumenti dicontroilo e di so 
steano e una operazione demagogica 
dagli effetti dissolutivi se viene introdotta 
nel quadro esistente 

C e anche una responsabilità ideologi 
ca per questo lassismo? Credo di si c è 
una responsabilità delle culture (non solo 
e non tanto di origine marxista ma piutto 
sto cattolica e massimalista) che si sono 

dendo in realtà a bersaglio I efficacia for 
mativa Che hanno confuso I eguaglianza 
delloopportunità che è dovuta a lutti i cit 
ladini ai un paese democratico con un 
formalistico egualitarismo dei risultati 
Che non hanno capito che così non si fa 
cova altro che spostare la selezione fuori 
della scuola nel mercato del lavoro raf 
[orzando privilegi familiari e rendite i po 
sizione Una scuola efficiente invece 
avrebbe precisamente il compito di seie 
zionare anche coloro che non sono figli 
delle classi dominanti e quindi già colte 
Una scuola officiente assolve il suo ruolo 
di formazione della cittadinanza se nesce 
a scompaginare almeno un po la distri 
buzione sociale del titoli di studio rispetto 
alla provenienza familiare L alternativa 
crociale per la scuola non è dunque tra 
selezione delle élites e democrazia egua 
Maria L alternativa vera quella che si dà 
nella realtà condizionando la vita di tanti 
giovani, é Ira una formazione etticace e 
una inefficace 

Fin qui aniva il mio accordo con 1 ap 
pello del 1079 docenti E un accordo pre 
llminare che dev qssere dichiarato senza 
ambiguità A partire da qui si apre però 
un altro capitolo Denunciare il lassismo e 
la falsità dell obiettivo egualitarislico non 
significa riproporre tale e quale un vec 
chlo modella di scuola per pochi 


t 


SEQUEAPAtìlNAA 


La squadra spagnola domina per 45 minuti ma segna solo un gol: alla Juve più di una speranza di qualificazione 

Campioni, al Reai il primo tmipo 


■ Al Reai il primo round len sera al Berbabeu r 
bianchi di Madnd sono nusciti a superare la Juventus 
1 a 0 li nsultato finale Tutto è ancora aperto dunque 
SI deciderà al match di ntomo fra due settimane Par 
tita Vibrante quella di ieri sera con un Reai in cattedra 
nei primi quarantacinque minuti dove i bianconen 
sono stati schiacciati nella loro area Autore del gol la 
diciannovenne «stella» Raul al termine di un azione 
ispirata dall ex «italiano» Laudrup Decisamente più 
equilibrata la ripresa con gli uomini di Lippi che soqo 
nuscih spesso a farsi pencolosi Tutto nmandato dun 


Coppa delle Coppe: 
stasera al Tardini 
Parma-Paris S.G. 
Zola in campo 
anche se «stirato» 


que a fra 15 giorni anche se la Juve dovrà fare a me 
no della sua punta di diamante Ravanelli ammonito 
len e che Sara squalificato E intanto stasera si chiude 
la settimana europea con la sfida fra Parma e Saint 
Germam Ai tempi de) sorteggio la partita fu definita 
una «finale anticipata Invece stasera al Tardini si tro 
vano di fronte due squadre malate» Difficile la situa 
zione soprattutto m casa gialioblu Nevio Scala che 
non dovrebbe essere nconfermato a fine stagione ha 
deciso dt schierare Zola anche se non è ancora de) 
hitto recuperato dallo stiramento 



«Sguairdi d’autore» 

Tornano dodici 
storici 

documentari 


Dodici stonci documentari, firmati Antonioni e 
Pontecorvo, Risi e Mctselli, sono stati nportati al¬ 
la luce da un’iniziativa della Philip Mcms II pro¬ 
getto, chiamato «Sguardi d autore», è stato cura¬ 
to da Giuseppe Tomatore Oggi a Roma, al ci¬ 
nema Etoile lantepnma 


Incontro con il cantautore 

Jackson Browne 
l’impegno 
e il sentimento 


LookingBaste il nuovo disco di Jackson Brow¬ 
ne Il cantautore amencano protagonista del¬ 
la scena musicale californiana e alfiere del folk 
rock, festeggia i venticinque anni di camera, 
aU'insegna dell’introspezione e dell’impegno 
politico L’incontro a Londra 

. àp'ÀQlKA'è’ 


Biotecnologie di frontiera 

Clonati in Scozia 
cinque anelli 
«ugualissimi» 


Cinque agnellini femmina assolutamente iden¬ 
tici sono stati ottenuti grazie ad una nuova tec¬ 
nica di clonazione da un’equipe di genetisti del 
Roslin Institute di Edinburgo Gli scienziati si so¬ 
no avvalsi della tecnica del trapianto del nucleo 
cellulare 


ÌNAA 


Claudio Corrivetti 


Così gli 007 fascisti spiavano Mussolini 


I dossier 
trafugati 
daKappler 
In un libro 
I verbali 
delle riunioni 
del governo 
repubblicano 
che fece solo 
inomi 
di alcuni 
informatori 




lETRO NENNl arrivo alla riunione 
del governo Pam que! 14 novem 
bre del 45 con una notizia bom 
ha erano stati ntorovati i fascicoli 
dellOvra Una mole enorme di 
documentazione che la polizia a 
partire dal 1927 aveva raccolto 
SUI soivegliali Fra gii spiati però 
non c erano solo gli anlilasci' i 
ma anche parecchi fascisti e ori 
mi fra tutti Benito Mussolini e Ga 
leazzo Ciano I fascicoli riguar 
danti il duce suo genero e nume 
rosi altri gerarchi del regime erano 
spanti Ci aveva pensato il colon 
nello Kappler a passare a mirarli 
e probabilmente ad inviarli in 
Germania Anche gli alleati non 
avevano scherzato e si erano presi 
diverse schede Nenni in partico 
lare riferisce della sparizione di 
quella di Curzio Malaparte sot 
tratta appunto dagli anglo - ame 
ricani 

Queste notizie sono contenute 
nei verbali delle riunioni del Con 
sigilo dei Ministri presieduto da 
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Ferruccio Pam Le carte sono 
pubblicate recentemente a cura 
del professor Aldo Ricci ricercato 
re cfell Archivio centrale dello sta 
to Arturo Bocchini capo dell 0 
vra non si preoccupava dunque 
di spiare solo i nemici del r^ime 
ma prima di tutto controllava i ca 
pi del regime Persino il duce ave 
va allecalcagne alcuni confidenti 
È una rivelazione’ Risponde Aldo 
Ricci Che Mussolini o Ciano o al 
tn potessero essere controllati è 
un sospetto e persino una con 
vinzione di cui si era già padato e 
scntto Questa documentazione 
pubblicata ora in modo esaunen 
te costituisce però un importante 
conferma 

In quella seduta del 14 novem 
bre il governo Pam discusse so 
prattutto come comportarsi nei 
confronti dei confidenti Bisogna 
va rendere noti i loro nomi’ Oc 
correva pubblicare anche le sche 

\ 


de che erano state fatte su fascisti 
e antifascisti’ Gli «indicatori» potè 
vano rientrare nella vita pubblica 
o dovevano rimanerne ai margini’ 
Si affrontò insomma una parte del 
tema epurazioni che ha fatto di 
scutere non solo i politici d allora 
ma anche gli storici si chiusero gli 
occhi e si favori una continuità ec 
cessiva con il fascismo’ Oppure si 
agi con la giusta prudenza’Ma ve 
diamo che cosa venne detto quel 
14 novembre Pietro Nenni esser 
vò che 1 delatori erano gente mo 
desia vendutasi per poco prezzo 
e che dai fascicoli insomma non 
veniva fuori nulla di sensazionale 
Proprio per questo pero - argo 
mentava il leader socialista - sa 
rebbe bene pubblicare I elenco 
«Per stroncare le voci e le notizie 
inesatte Ferruccio Parn vedeva 
nella diffusione generalizzaia al 
cuni rischi Fra gli indicatori in 
fatti c erano «persone che faceva 


no il doppio gioco e di questi «di 
versi SI sono portati da eroi e per 
CIÒ pubblicarne t nomi senza spie 
Razione non sarebbe opportuno» 
Contrario il vice presidente del 
consiglio Manlio Brosio favorevo 
le a dare informazioni su tutto an 
che sull intera attività dell Ovra il 
ministro per la ricostruzione 
MeuccioRumi 

Prese poi la parola il ministro di 
Grazia e Giustizia Paimiro Togliat 
ti che disse di aver ietto il fascicolo 
alunntestato 11 leader del Pci giu 
dicava quei documenti «abbastan 
za miseri E aggiunse che m è 
sempre il rischio di querela se si 
pubblicano dati che non rispon 
dono a verità Brosio chiese di di 
stnbuire la lista in via riservata e 
Togliatti replicò È giusto cono 
scerla per potersi difendere De 
Gaspen si dichiarò nettamente 
contrario alla pubblicazione degli 
elenchi Nella seduta del 22 no 
vembre Ferruccio Pam propose di 
formare una commissione che 


avrebbe dovuto vagliare uno per 
uno 1 nomi per decidere quali 
pubblicare scartando i doppio 
giochisti e anche quelli che non 
erano veri e propri informaton po 
litici Con questa proposta si di 
chiarò d accordo anche Pietro 
Nenm Ma \avexataguesUo non ìu 
risolta dal governo Pam che sar 
rebbe caduto di il a poco bensì 
dal successivo gabinetto De Ga 
spen Toccò a questo esecutivo 
approvare un decreto legge che 
autorizzava la diffusione dei nomi 
dopo che l apposita commissione 
li avesse esaminati La Gazzetta 
Ufficiale ne rese noti solo sette 
cento mentre gli mformaton del 
lOvra erano almeno alcune mi 
gitala oltre agl) oltre 400 funzio 
rian Dopo la pubblicazione iniziò 
la lunga teoria dei ncorsi che por 
tarano a numerose cancellazioni 
L enorme rete di spie si ridusse co 
sì a poche centinaia 4-500 mdi 
calori Fatti e numeri di questi 
verbali aiutano a giudicare in tan 
ti SI salvarono Troppi 
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- I Meridiani Mondadori ripropongono le «Opere scelte» di Edmondo De Amicis 


(^l’innovatore 
dietro il cronista 
d’altri tempi 

I Meridiani Mondadori ripropone parte delle opere di 
Edmondo De Amicis, a cura di Folco Portinari. Manca¬ 
no «Sull'Oceano» e «Costantinopoli» ma emerge uno 
scrittore da guardare con occhi nuovi, che tentò, al di là 
del patetismo, in Italia, ciò che in Francia e Inghilterra 
fecero Dickens, Daudet o Victor Hugo, descrivere per 
perorare la causa dei più deboli. E dietro il gusto retori¬ 
co dell'epoca si affaccia lo sperimentalismo. 



SAMmoóNomi 


m È uscito un libro che dì primo 
acchitto, è inevitabile, susciterà 
qualche somso a causa del pregiu¬ 
dizio liquidatone che ha s^llo il 
suo autore ormai da qualche de¬ 
cennio Si tratta delle Ofrere ée/te 
dIBdmondo De Amicis, pubblicate 
nella Collana dei Mendiani di Mon¬ 
dadori a cura di Folco Portinah, e 
contiene racconti (Carmela, Funa, 
Cmemaiograto cerebrale')') e ro¬ 
manzi (lo stesso Cuore, Prima 
maggio, brani da Amore egimwsli- 
oa) Bisognaammetteteche,Pprti' 
nari ha avuto un bel coraggio a im¬ 
pegnarsi nella lettura e nella npro- 
posta di questo autore n^hioso 
come pochi per chi vuole difender¬ 
lo, scoperto com'è da sempre alle 
critiche di patetismo e di un'ideo, 
loglsmo un po’ semplice, schlac- 
ciato sotto la pesantezza di un ro¬ 
manzo, Cuore che invece l'ha 
mantenuto vivo per un secolo e ol- 
tre Oltre lutto (tortman ha deciso 
di rendete ancora più arduo II suo 
compito eselirtìendo dalta ’'sUri 
àpelta*'dUelle' che'^otillcl-‘ll‘‘nlio 
patere sono le opere mlglion di De 
Amicis, cioè I libn di maggi, da Sul- 
fOceeno a CostonlinopoK Un par¬ 
tito preso, questo del curatore, che 
ad apertura di libro mi avfsra pro¬ 
vocato una' piccola delusione ri 
che alla (Ine risulta invece,giustiii-, 
cato, e anzi giusto perche e chiaro 
che era la scrittura narrativa di De 
Amicis a dover essere niella e recu¬ 
perata, il suo modo di far sedimen¬ 
tare la cronaca e poi di sublimarla, 
che è si, senz'altro, anche patetico, 
ma non solo, Questa qpetaziqne è 
perfettamente andata in porto,"mi 
sembra, e adesso «i può vedere 
l'autóre di Cuore e di Sull'Oceano 
(permq si trattava quasi di due au¬ 
tori diversi) Sotto un'altra luce, cer¬ 
to non del tutto a non semp# con¬ 
vincente, ma senz’altro più soffer¬ 
ta > ,1 < 

Al termine della rilettura di Pòrti- 
nari, quel che di pii) .psfenziale 
sembra risultate è che De Amfeis è 
stato un autore lacontmuo rappor¬ 
to cpl proprio tempo pln dm pnmi 
«ritti, da quel saggio-reportage 
l'eseraio italiano auronle il colera 
del I86T per II quale Portinan la il 

Biennale 

La Regione: 
«Basta litigi 
fate la legge» 


•i VENEZIA La Regione Veneto 
presenterà al prossimo Parlamento 
una proposta di legge per la ntor- 
ma della Biennale di Venezia «As¬ 
sisto con preoccupazione alla sta¬ 
gionale riapertura di «oncertanti 
polemiche sulla Biennale, i suoi 
spazi storici, te sue funzioni, Il suo 
futuro • ha detto il presidente della 
Regione del Veneto Giancarlo Ga- 
lan ■ mentre persiste la latitanza 
delle istituzioni (dal Parlamento 
agli enti locali) sulla più volte con¬ 
siderata Indilazionabile nforma 
dell'ente» «Per porre fine a questo 
irresponsabile, ed Ipocrita gteo 
delle parti ■ prosegue Galan - la Re¬ 
gione Veneto porterà di fronte alle 
Camere rielette, tra I prirpi progetti 
di legge dì iniziativa nazionale, una 
proposta di nlorma per garantire la 
vita di una grande istituzione cen¬ 
tenaria, che deve far crescere la 
sua Identità Intemazionale, pro¬ 
prio sulle radici che ha m questo 
temlorio» 


lusinghiero confronto con la Stona 
della colonna inlame del Manzoni, 
De Amicis intreccia un rapporto 
col propno tempo fatto di famelica 
curiosità e di desideno di inteiven- 
tb. Un rapporto che si concluderà 
con Pruno rne^ffo, un romanzo di 
formazione e di presa di coscienza 
la«iato in mano«ntto e dunque 
inedito, che oltre tutto contiene nel 
finale delle pagine profetiche, in 
CUI SI anticipano di un paio di anni 
gli «pntn di piazza dei '98 a Mila¬ 
no, quelli provocati dal generale 
Bava Beccans e che portarono al 
regicidio di Umberto | Edmondo 
De Amicis potrebbe considerarsi, 
se l'espressione non fos« cosi for¬ 
temente connotata, un antesigna¬ 
no della figura dell'intellettuale or¬ 
ganico È stato l'unico a affrontare 
aUa fine del secolo, nel pieno del¬ 
l'Italia positivistica e Industnale di 
Lombipso e di Mantegazza, l’esi¬ 
genza deU'equilibrio tra il corpo e 
la mente (Amore e ginnastica) 


E resta ancora oggi quasi l’unico 
ad àver portato nel romanzo italia¬ 
no il mondo della scuola come 
piqtagonisla Nel momento in cui 
lo stato unitano si trovava ad af¬ 
frontare insieme sia lo spaventoso 
tasso di analfabetismo sia la crea¬ 
zione di una co«lenza nazionale 
che nella «uola doveva a«cre la 
sua palestra più importante, lui fe¬ 
ce della scuola il centro della sua 
nceica di giornalista e di narratore 
De Amicis, per usare un'espressio¬ 
ne azzeccatissima di Portinan, non 
Ù uno «rìttore per la «uola, è un 
romanziere della scuola,, nel senso 
che tutti I personaggi e gli ambienti 
del mondo «olastico italiano di¬ 
ventano I protagonisti e gli attori 
dèi suol lavori E evidente che De 
Amicis importo in Italia un atteg¬ 
giamento e un modo di essere 
«nitore che all'estero era di Dic¬ 
kens (altro autore della «uola, di 
romanzi come David Copperfield, 
Oliver Twi^ e Nicholas Nickteby) e 
di Hugo, o di Daudet come preferi- 
«e sottolineate il curatóre («En¬ 
trambi sono gran 'de«nttoii, en¬ 
trambi inteivengono direttamente 


nel racconto con e«lamazioni e 
perorazioni, entrambi sfrattano 
con abilità la vena sentimentale») 

Non romanzi 

I lilm di De Amias hanno quasi 
sempre struttura di non-romanzo, 
anche i romanzi, anche Cuore, per 
organizzare strutturalmente la 
«rittura in modo tate che la crona¬ 
ca non debba es«re tradita Lo 
«rittore predilige non i grandi am- 
bienU ma le piccole porzioni di 
mondo, e in quelle concentra i 
SUOI personaggi tipici (un po’ trop¬ 
po, sostiene qualche cntico), che 
npioducono il mondo intero, li mi- 
«ela, e rappre«nta in questo 
mondo metonimico la complessa 
Umanità Un'inventività molto par¬ 
simoniosa, dice il curatore e, sic¬ 
come la centralità del pre«nle è 
programmatica, deve intendersi 
come un assunto poetico II 'de- 
«nttore De Amicis soffre infatti i 
vincoli del plot, si trova più a suo 
agio nelle forme spurie di narrati- 
V», unfpo reportage, un po rela¬ 
zione, un po' racconto Perciò 
Cuore, per e«mpio, ha la struttura 
di un diano, appunto il diano di un 
anno «olasbco, e questo facilita il 
compito dall'autore che si trova 
più a suo àgio nella dimensione 
del bozzetto qdeLframmenlo Dice 
Portihan «11 lettore viene a trovarsi 
di fronte, più che a un romanziere, 
a qualcosa di simile a un cronista, 
abile, con quel piglio e quella at¬ 
tenzione deKntttva (cosi ben alle¬ 
nata dai libri di viaggio), di chi del¬ 
la cronaca, come metodo, fa la sua 
poetica Ne con«gue che De Ami- 
cis non senve mai un romanzo e 
quasi mai un racconto In ciò con¬ 
siste pure la suaonginalità, poiché 
mette in moto, sostitutivamente, 
una «rie progressiva di tentativi, di 
espenmenti strutturali. (J La 
conclusione solo appaiéntemene 
paradossale, vuole oheDeAmicis, 
nonostante altre apparenze, sia un 
grande «rittore "spenttientàle', 
«nza troppe parentele evidenti 
Ma per far ciò egli è costretto a n- 
volgersi alla sua espenenza diretta 
nella scelta dei casi Un cronista 
domestico, cioè della domesticità» 
Si legga a questo proposito il rac- 


L'«n. Fabrizio Dol Noce, diretto¬ 
re di NapohnoUe (chiuso lo «or¬ 
so 17 febbraio per una «pausa tec- 
nicà»), non era in redazione 
quando len mattina ha fatto irru¬ 
zione la Digos, che ha proceduto 
alla Identificazione del giornalisti 
e dei poligrafici riuniti m as«m- 
blea È stato l’editore-il presiden¬ 
te della cooperativa «1 protagoni¬ 
sti» - a nchiedere l'inteivento della 
polizia, contro l'azione sindacale 
all'amvo della Digos ci sono siati 
dei momenti di tensione, acuiti 
dal fatto che l'editore in mattinata 
aveva provveduto ailasostituzione 
delle «rrature delle porte di in- 
gri «j della redazione È stato 
chiesto linteivento in sede del 
presidente dell'Assostampa napo¬ 
letana il quale ha, però, rivolto 
l'invito ai redattori a continuare 
1 as«mblea presso il circolo della 
stampa Redattori e poligrafici so¬ 
no m lotta per la difesa della testa¬ 
ta e dei livelli occupazionali e lo 
«orso 26 febbraio l’as«mblea di 
redazione ha ribadito la necessità 
di fissare II nuovo organico a 14 
redatton (attualmente sono 19 
più il direttore e II condirettore 
I ex euraparlamentare Mano For¬ 
te), Individuati e«lusivamente tra 
gli articoli 1 dell'attuale organico 
«Noi non desistiamo • hanno affer¬ 
mato I membri del cdr - e conti¬ 
nueremo ad andate avanti con la 



flwrom, te «’lttuitraiioM di FettagiiU; In alto Eihmmife Ite Amicis 


df CIARNELU «IGMRAMBOIS 

nostra iniziativa sindacale» Napo 
linone ha ripreso le pubblicazioni 
come quotidiano i'8 dicembre 
1995 e le ha sospe« il 17 feb¬ 
braio Alla decisione dell'editore 
di procedere ad una «pausa tecni¬ 
ca» SI erano opposti cdr ed as«m- 
blea dei redatton, i quali chiede¬ 
vano che eventuali correttivi venis¬ 
sero apportati senza fermare le 
pubblicazioni 

L'on. Roberto Maronf uno 

sfratto e dieci giorni di «lopero I 
«sogni editonali» dell ex ministro 
per l'Indipendente si «ontrano 
frontalmente con i conti del gior¬ 
nale e con la realtà della redazio¬ 
ne Il comitato di redazione, in 
una nota nsponde infatti «Leggia¬ 
mo una sorprendente dichiarazio¬ 
ne dell onorevole Roberto Maro- 
ni, con CUI l’ex ministro dichiara di 
ritenere che il suo progetto edito¬ 
riale sia piaciuto alla nostra reda¬ 
zione Il comitato di redazione 
dell'Indipendente lo informa che 
la redazione di questo giornale ha 
talmente apprezzato il suo pre¬ 
sunto plano editoriale (dieci mi¬ 
nuti di parole in libertà e nemrae- 


conto Cmematc^rafo arebmie, 
«ritto quando gh sfudi di FTeud 
avevano da poco tempo passato il 
confine, e dove nonostante questo 
De Amicis si gettò a de«nvere l’in- 
controllabittlà tfelfmconsao Un 
uomo, il Cavaliere, accompagna 
alla porta'la mugl'U e sua figlia e, 
dopo tanti anni, resta da solo pre¬ 
da dei supi pensien Lo spettacolo 
delle libere associazioni, delle me¬ 
morie delle ossessioni, delle venta 
nmos« s' impadroni«e di lui che 
resta impietrito sulla sua poltrona, 
«hiacciato da una folla di immagi¬ 
ni che passa incessante e troppo li¬ 




bera davanti ai suoi occhi, in un nt- 
mo vertiginoso e disperalo come 
potrebbe averlo solo un film di 
Fntz Lang, o di Dziga Vertov, visto 
dìe Si paria di cinemalografo 

Patettomo 

i^a stona ha accantonato i libn di 
De Amicis nel dimenticatoio che si 
nserva a quelle opere che si (anno 
voce dello spinto di un tempo trop¬ 
po circoscritto II patetismo di que¬ 
sto scrittore, il dividere il mondo in 
cattivi solo cattivi e buoni troppo 
buoni, sono apparsi segni di una 
visione datata e non piu nproponi- 


i 


no due nghe scntte), che subito 
dopo averlo ascoltato ha affidato 
al cdr un pacchetto di dieci giorni 
di sciopero come è scntto nel co¬ 
municato pubblicato sull Indipen 
dente, che Maroni dimostia di non 
aver neppure letto Ci premurere¬ 
mo di fargliene avere una copia» 
L’on. Francesco Storace ha 
sbagliato Area*^ Certo e che la sua 
nuova iwista rischia di finire in tri¬ 
bunale per una questione di omo¬ 
nimia Alla sua neonata Area di 
destra mensile deputato a fare 11 
punto suirevoluzione culturale 
del Polo, si contrappone infatti 
una consolidata Ar&3 di sinistra 
agenzia di stampa attiva da tredici 
anni e regolarmente registrala prs- 
soiiTnbunale L omonimia non si 


ferma alla testata ma tocca anche 
la testa dell 2 redazioni Se da una 
parte (a destra) cè Francesco 
borace dall altra (a sinistra) il di¬ 
rettore è Renato Sorace E dalla 
vecchia Area fanno sapere «Nien¬ 
te di personale contro la nuova 
pubblicazione alla quale imputia 
mo comunque una totale man¬ 
canza di originali ta» 

Gianpaolo Creaci al Tempo. E 
stato nominato nuovo vicediretto¬ 
re del quotidiano romano diretto 
da Giovanni Mortola Cresci che 
come ultimo incarico è stalo so¬ 
vrintendente dell Opera di Roma 
dopo una carriera di tutto rispetto 
alla Rai (dove è stato vicedirettore 
generale) ed in altre tesiate, si oc- 
cuperà ora del rilancio delia cro¬ 
naca cittadina Bruno Costi, già Vi¬ 
cedirettore con l’aiTivo di Cresci 
diventa vicario 

Non c’è pace per «Nailone» e 

«Carlino» ieri 1 due quotidiani 
non erano in edicola in seguito ad 
uno sciopero proclamato insieme 
alla redazione della Polfpìess Lo 
sciopero è stato deciso ali unani 
mità perchè I azienda ha tentato 


bile Un destino simile è toccato in 
un certo^nso anche a certe opere 
di Dickens Ma l’opera di De Ami- 
cis può npresentarsi per aspetti fi¬ 
nora rimasti nascosti, propno per 
la vitalità e la diSponbiiità a misu¬ 
rarsi stilisticamente con 1 dati del 
reale È il suo spinto risultante dal¬ 
le sue pagine ineguali, ad appanre 
alla nostra sensibilità quanto mai 
moderno E allora, pulita la sua 
scnttura dalla retorica del tempo 
suo. e 1 nostri occhi dai pregiudizi 
del nostro, anche le sue pagine 
possono npresentarsi con un inte¬ 
resse diverso e infondo nuovo 


di imporre sinergie anomale e 
non contemplate dagli accordi vi¬ 
genti, ricorrendo anche a indebite 
pressioni nei confronti dei corpi 
redzionali Le assemblee delle tre 
testate dalla «Poligrafici editoriale» 
hanno affidato ai comitati di reda¬ 
zione altri quattro giorni di sciope¬ 
ro 

Sarai giornalista con 15 milio¬ 
ni. Ma l'autonta garante della con¬ 
correnza e del mercato ha ritenu¬ 
to ingannevole il messaggio pub¬ 
blicato sulla puma pagina del 
quotidiano // Giornale (nel set¬ 
tembre scorso) nel quale le so¬ 
cietà Terzo polo e Gestioni di Ber¬ 
gamo pubblicizzavano un bando 
di concorso a carattere istituzio¬ 
nale per il conseguimento del «ti 
tolo di giornalista» In realtà non si 
trattava di un bando di concorso a 
carattere istituzionale ma della 
pubblicità di un corso biennale di 
formazione a pagamento del co¬ 
sto di 15 milioni annui un corso 
non idoneo a far conseguire il tito 
lo di giornalista professionista e 
neppure valido come praticanta- 
to «Ingannevole anche la pubbli 
cita della società Gestioni, questa 
volta pubblicato sui quotidiano II 
Corriere della Sera che propone¬ 
va un offerta di lavoro sotto forma 
di avviamento alla carriera giorna¬ 
listica, editoriale e radiotelevisiva 


Se Marlowe 
sbarca 
a Napoli 


■ Peccato che iLanwe a Napoli» 
(Mondadori pp 234)| secondo li 
bro di Salvatore Piscicflli dopo l e- 
sordio di «Baby Gang»,^si perda un 
po nella seconda pa|te Le pre¬ 
messe infatti erano più che meo 
raggianti Capita di rado in Italia di 
imbattersi in un romanzo dichia¬ 
ratamente «di genere» come que¬ 
sto, che al buon livello artigianale 
sappia coniugare, senza retorica 
senza ideologismi uno sguardo 
morale sulla realtà una «coscienza 
cntica» che vada al di la del vacuo 
sociologismo di tanti (frappi) m- 
stant-book Efficace la rappresen¬ 
tazione di luoghi e ambienti, tesa a 
rendere della metropoli parteno¬ 
pea un immagine lontana dagli 
stereotipi non solo meteorologici 
La Napoli di Piscicelli è una citta 
endeihicamente malata dove li 
bene e il male non hanno piu al¬ 
cun senso, stretta nella morsa im¬ 
placabile del cnmine organizzato 
che schiaccia in modo sistematico 
e con inaudita ferocia > più deboli 
spaziando dalla droga alla prosti¬ 
tuzione minorile, senza trascurare 
naturalmente 1 suoi «storici» setton 
di interesse la speculazione edili¬ 
zia in pnmo luogo Una città dove 
tre pcrren guaglioncelli i<ragazzi di 
vita» di undici dodici anni) sfruttati 
I da un’oiganizzazione legata alla 
camorra, possono morire seviziati 
, e torturati da un cliente maniaco a 
I distanza di poco tempo uno dal¬ 
l’altro in un apatica indifferenza 
I generale Con la polizia che non 
I nesce a far di meglio che airestare 
I un innocuo barbone Frattanto 
I una nccd signora muore assassina- 
I ta dal figlio (o dai sicari camonisti 
I deiramante) perché si oppone a 
I un insensato progetto di specula¬ 
zione su un terreno in Costiera dì 
sua proprietà sottoposto a vincoli 
ambientali 

E su questi due fronti che;.! de^ 
tective privato Tony Tarallo si)}rova 
ad indagare accettando la com¬ 
missione del fratello italo amenza* 
no della defunta. 11 protagonista, 
dagli echi vagamente marMani, 
è un personaggio la cui efficacia 
psicologica nposa fra l’altro sulla 
sapiente reticenza con cui l’auiore 
racconta il suo passato, che st pre¬ 
sume avventuroso passionate, se¬ 
gnato da lente non ancora nm^rgi- 
nate Sohtano, amante dei cite, 
delle canne, della buona musica, 
di fibsofie onentali, malinconico e 
coito, Tony registra lo sfacelo che 
lo circonda con disincantata mèsti- 
zia, ma anche con un gagliardo 
spinto donchisciottesco su cui, for¬ 
se, un poco di ironia non avrebbe 
guastato 

Le ricerche di Tony, condotte 
assieme al giovane assistente Zor- 
ro, ex tossico, e grazie alle soffiate 
di numerosi e bizzarri informaton 
lo porteranno a mettere Insieme 
tutti (o quasi) i tasselli del mosai¬ 
co, e a scopnre infine fra 1 due epi- 
s(xli un sinistro legame Ma inutil¬ 
mente Le sue alacn e nschiose In¬ 
dagini porteranno sì alia luce i^n 
barlume di ventà ma non serviran¬ 
no a mutare lo stato delle cose, co¬ 
sì come la nevicata avra soltanto 
malcelato per qualche giorno tl fe¬ 
tido sentore di misena e di morte 
che esala quotidianamente dalla 
città 

NeH’ultimd parte però lo snodar¬ 
si dell'intreccio giallo diventa via 
via più prevedibile e meccanico 
Uinedita nevicata pnmaverile a 
Napoli - quale emblema del disor¬ 
dine e della violenza che regna 
nella città e della paralisi che inibi¬ 
sce ogni forma di reazione e di re- 
sistenzBr di nscatto morale - can 
cala oltremisura di valon allegonci. 
sembra preludere a una catastrofe 
immane biblica Da qui certe ten¬ 
tazioni millenaristiche che fiocca¬ 
no nell ultima parte e che sembra¬ 
no francamente sproporzionate al¬ 
la «misura» del romanzo «Il piccolo 
rifugio la nicchia che si era co¬ 
struito m quegli anni il suo mode¬ 
sto e defilato osservatorio sulla fine 
del millennio cominciava a fare 
crepe^ O forse era semplicemente 
la stanchezza che si combinava 
malignamente con la depressione 
con quel senso di scoramento nel 
quale lo gettava 1 impatto con la 
follia estrema, 1 estremo delirio » 
Come talvolta succede anche lo 
stile risente di questo generale sca¬ 
dimento la rappresentazione si 
appesantisce con descrizioni spes¬ 
so pleonastiche ora di stati d’ani¬ 
mo ora di ambienti, la lingua sino a 
quel momento secca e spoglia, in¬ 
cisivamente funzionale alla narra¬ 
zione comincia a mostrare qua e 
là una certa sciatteria con accenti 
drammatici non sempre sintoniz¬ 
zati alle situazioni rappresentate 
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L'INTERVISTA. La Storica Angela Groppi spiega com^ la Festa delle donne dovrebbe tornare ad essere occasione di riscatto 



a. 

memoria 


«Non vedo perchè rinunciare all'S Marzo. Semmai si 
tratta di Arricchire di nuovi significati quella data. Penso 
innanzibJtto alla battaglia contro la fissità dei tempi at¬ 
tuali di i|ta. E alla lotta per modificare il senso del lavo¬ 
ro». Angela Groppi, storica delle donne, parla del valore 
della mèmoria per l’altra metà del cielo. «Un lusso a cui 
non si deve rinunciare, e uno stimolo per ripensare la 
soggett^tà maschile e femminile». 


m <U paiola 'emancipazione’ 
npn va eèbandonata É ancora un 
valore il|ipoitante per le donne 
Anche si va commisurato a modi 
più libe| e differenti di stare sul 
metcaw Angela Groppi, storica 
delle danne e della Rivoluzione 
francese tra le fondatrici di Memo¬ 
ria, lideinisce cosi II nesso tra le 
due claniche nozioni del dibattito 
femmiiile Lo fa propno alla vigilia 
dell’8 ifaizo Una data che a suo 
avviso (on merita di cadere nell'o¬ 
blio, piiehé sia occasione di nlles- 
storie julla vera vicenda deU'ne- 
mancl^azione» femminile, sulle 
mille fanlere, spesso inyisiblli, di 
•emaiiipaish ai femminile nella 
storia {Tra l’altro proprio m questi 
giorni {Curato dalla Giopoi, esce da 
Latet^ Il secondo voluhie della 
Storia'ftelle donne m Italia, dedica¬ 
ta al lavoro delk donne (AA W 
pp, 5 L 50,000) Il CUI asse di ri- 
ceicaè 11 seguente censire le prati¬ 
che die attiviti sociali tramite cui le 
donne hanno grantito la propria e 
l'altnl sopravvivenza nel secoli 
Obkìtivo? Risarcire la memoria 
delle donne per qonfpiendeme 
meato il presente Oltre tutti gli ste- 
leotpl del femminile, inclusirquelli 
del femminismo fondamentalista» 
f W aiaet MM Orand, l't mane 
* ima iMa imaolata, 
«|ipaM ileoidaif qmrila data * 


•wara 

E 


lnveldonna»? 

La pemoria è vitale, è un lusso ir- 
rininclabile, anche se a volte ri- 
scljla di diventare rituale Semmai 
rSSnarzo va riempito di significati 
nuH, più che conseivato come 
stinca occasione di celebrazione 
Cqebrazione di un evento ignoto 
al più. E Inevitabilmente stetnpe- 
ralb dagli anni.. 

timadatalaiataadimllatta- 
iim parfllaifan. hpaittlaiiai più 
ilaaslea «igH adBanH nmancP 
IpìrtM»... 

SL che ncotda il sacnficio dv un 
gLppo di operaie ip sciopero 
cfiluse In fabbrica per volontà del 
pfidrone, arse vive per l'impossi- 
bltà di uscite. Per anni è stato un 
Svenimento importante, segnato 


da manifestazioni pubbliche e da 
un autentica partecipazione poli¬ 
tica Ormai rischia di diventare co¬ 
me la Festa della mamma E inve¬ 
ce dovrebbe tornare ad essere 
una festa del riscatto, all'altezza 
delle tematiche femminili più at¬ 
tuali I problemi sono ancora mol 
tl La panti è lungi dall'esser stata 
raggiunta, nel sociale e nella sfera 
produttiva E d'altra parte il mon¬ 
do del lavoro obbliga ancora le 
donne ad assumere atteggiamenti 
maschili per autoaffermaisi Lei 
alludeva all’onzzonte «emancipa- 
tivo» Ebbene, se per molte il lavo¬ 
ro può esser visto come emanci¬ 
pazione, per molte donne non è 
affatto cosi E solo un modo per 
sopravvivere, per incrementare i 
bilanci familiari, non un piacere o 
una conquista Bisognerebbe per¬ 
ciò avviare un discorso nuovo 
Che investa complessivamente il 
senso del 'lavoro' e la società nel 
suo insieme Oltietutto slamo in 
un momento in cui il lavoro è di¬ 
ventato una risorsa scarsa 
Vuota dht cht H moiMla emn- 
alpmio M >4011010 otaotaco» va 
~oMt(o alta donno, a cha quol la¬ 
voro va dlvtao, vtato dia co no i 
di mano? 

Certo, va sUetto, perchè spesso 
collide con la femminilità Le don¬ 
ne devono fare salti mortali per 
conciliare famiglia e professione 
Ancora oggi alle donne in camera 
viene implicitamente richiesto di 
essere nubili e senza figli Se si 
esce fuon dal circuito, si rimane 
tagliate fuori Quanto alla divisio¬ 
ne della risorsa lavoro, è questio¬ 
ne fortemente connessa ai ritmi e 
ai tempi del lavoro, e in generale 
alla rottura di certe fissità Fissità 
del iposto» o della camera, fissità 
degli orari e del tempi di vita tradi¬ 
zionali Tale riflessione è uno de¬ 
gli elementi decisivi introdotti dal¬ 
le donne nella sfera del lavoro, 
momento che deve essere reso 
meno oggettivo E che va plasma¬ 
to sulla soggettività, sui tempi del¬ 
l'individuo, maschile o femminile 
E non mi riferisco soltanto al lavo¬ 
ro di «cura» da valonzzare, dmde- 


re o condividere, bensì propno al 
lavoro tradizionale, produttivo È 
esattamente questo tipo di lavoro 
che va rimodellato e redistribuito 
AImmenti, durante le cnsi, saran¬ 
no come al solito le donne a fare 
le spese delle nstrutturazioni Ma- 
gan perchè le si reputa più tagliate 
per il lavoro di cura 
IMa II conirolta sulla riproduzio¬ 
ne della vita non segna torta¬ 
mente l’Identità a la <dlllaionia» 
tonunlnlta? 

Senza dubbio, tuttavia la scelta 
che denva da quel destino deve 
essere davvero libera D'altra par¬ 
te la cura domestica o quella dei 
bambini possono esser condivise, 
non CI ràno bamere biologiche ai 
nguardo Quel che è importante è 
rompere le ngidità nel rapporto 
tra I sessi e aprire la strada ad un 
modello di libere relazioni nego¬ 
ziali tra uomini e donne 
Rarilamo ancora di «Lavoro dalto 
donno*, come tuona ittiolo dot 
voluma Latorza da MI curato. No 
vton toori uno tlarganfanta ttori- 
eo dol ooncatto di lavoro, otala 
eho la «produtUvItù tammlnlla* 
noi ttcoll è moHspllca a artleo- 
lala- 

È una produttività sommersa, che 
emerge da statistiche e documenti’ 
ben interpretati Una delle novità 
del libro è l'aver evidenziato il mo¬ 
lo femminile nella gestione e nel- 
l'incremento dei paUimoni Le 
donne hanno gestito fette di ric¬ 
chezza in modo invisibile, occu¬ 
pando posizioni di rilievo Vice¬ 
versa le leggi hanno oscurato tale 
presenza Ciò ha posto un proble¬ 
ma di riconosqibilità femminile E 
insieme ha predeterminato voca¬ 
zioni sociali, divenute poi tradizio¬ 
nali, coerenti con la possibilità di 
ottenere riconoscimento m situa¬ 
zione di discnminazione 
Oggi ta duruM, fra fradùttoris a 
Innovaitans, Imsguono tbaita 
divaria dal panato. E e'à cM Ira 
aostonuto dia l'Idaatogla torrr- 
mlnlato, Cd sua aagdartama, ha 
bloccato la potonilalltà compa- 
Wlva ddta dorma, ad aaamplo In 
poWlca. Id cha M pania? 

Non credo che il femminismo ab¬ 
bia bloccato certe potenzialità La 
vulgata femminista può aver pre¬ 
stato il fianco a certe polemiche 
Ma il nodo nmane il rapporto sto- 
nco tra i sessi In un momento di 
recessione come quello attuale, è 
questo il punto di massima resi¬ 
stenza che inibisce l'emersione 
delle donne Quanto alle donne 
che nescono ad affermarsi «a de¬ 
stra» credo dipenda dall’adozione 
di modelli maschili mollo precisi i 
modelli del potere e della spregiu¬ 
dicatezza fatti virtù 


U storia esemplare, raccontata da Ovidio nei Fasti, di Tacita la ninfa punita perché rivelò alla sorella un segreto amoroso 

Naiade che Gbve volle muta per sempre 




Ma il matriarcato è ua mito del futuro? 

C’ù «tota rlmvcio un'epoca rial moMaieato oppure lUiatta di un mito di 
cui, di tonto In tonto, la floilogi^ al tonamora protottondo noi panalo 
l’afpbariane a unfrihno pocHIco? È llntonogatlvo attorno a cui ruota II 
Ebrodollaitoilca Èva Cantarella, «Panato pronlmo. Donno romano da 
Tacita a Stdpiol», PaltrinalH, pp-lSS, Uro26.000, da domani In librarla, 
che proprio daho atudto dolio dhtailtà tommbilll nrmane tw motivo di 
ooettlolimo. Coitw nel con dotta ninfa Lara, dhrlnazzata ma ridotta al 
•llanzio coma racconta II brano che anticipiamo. 


T acita muta era una divi¬ 
nità romana Più precisa- 
mente, una divinità dei 
moni, una dea infera ono¬ 
rata il ventun febbraio, la cui tra¬ 
gica storia è raccontata da Ovi¬ 
dio 

Tacita, leggiamo nei Fasti, era 
stata una ninfa una Naiade, figlia 
del fiume Almone E il suo nome, 
allora, era Lara (o anche Lala, o 
Larunda) Un nome chiaramente 
derivante dal verbo talea In gre¬ 
co, «parlare» 

Prima di essere celebrata con il 
nome di Tacita dunque, Lara 
parlava, come tutte le ninfe Ma, 
ahimè, parlava troppo E soprat¬ 
tutto parlava a sproposito Un 
giorno. Infatti, ebbe la pessima 
Idea di svelare alla sorella Glulur- 
na l'amore che Giove nutriva per 
lei, rendendo vani I tentativi di se¬ 
duzione del dio E Giove per pu¬ 
nirla, In una sorta di atroce con¬ 
trappasso, le strappò la lingua 
Ma le disavventure della ninfa 
Inopportunamente loquace non 
finiscono qui Dopo averla ridotta 


per sempre al silenzio, Giove la 
affidò a Mercurio perche la con¬ 
ducesse nel Regno dei morti e il 
dio, durante il viaggio, la violentò 
Tacita, cosi concepì e partorì due 
gemelli i Lan compilales le divi¬ 
nità che vegliavano sui confini e 
proteggevano la città (^fitque gra¬ 
va geminosque pam qui compila 
sem ut et vigitani semper m Urbe 
Lares scrive Ovidio) E, in questa 
veste, veniva onorata anche con 
Il nome di Acca, la materUtrum 
Ma venivano alla festa in suo 
onore ogni anno Tacita veniva 
celebrata come dea del Silenzio 
con un nto durante il quale, con 
tre dita si collocavano tre grani di 
incenso sotto la soglia m un bu¬ 
co di topo, si legavano dei fili in¬ 
cantati a un fuso, tenendo in boc¬ 
ca sette fave, si cospargeva di pe¬ 
ce una testa di mencia (un pic¬ 
colo pesce, animale muto per ec¬ 
cellenza nella fattispecie un pe¬ 
sce particolarmente caro alla 
dea, che veniva usato anche nelle 
cerimonie per scongiurare i ful¬ 
mini) E quindi si arrostiva la si 


spruzzava di vino, e si beveva il vi¬ 
no rimasto Un rito propiziatono, 
volto a ottenete la protezione di 
Tacita e chiudere la bocca alle 
maldicenze 

Una divinità importante insom- 
ma questa Tacita dea del Silen¬ 
zio Per noi, una divinità dalla sto¬ 
na paiticolarmente significativa 
La stona di una donna leggera, 
incauta, irriflessiva, che aveva fat¬ 
to cattivo uso di una qualità di cui 
I romani, quando veniva usata 
nel modo giusto, andavano parti¬ 
colarmente fien la parola Quella 
parola che consentiva ai reton di 
dimostrare le toro tesi, che era 
uno degli strumenti fondamentali 
della lotta politica, quella parola 
che influenzava e determinava la 
pubblica opinione, che induceva 
il popolo a rispettare i detentori 
del potere, a riconoscerli come 
rappresentanti dei suoi Interessi, 
a obbedirli e a seguirli 

Ma Tacita questa parola l'ave¬ 
va imperdonabilmente usata a 
sproposito, parlando quando 
non doveva parlare, rivelando se¬ 
greti che non avrebbe dovuto ri¬ 
velare E non a caso Lara non 


aveva fatto cattivo uso della paro¬ 
la per una leggerezza individuale, 
per un difetto del suo carattere 
Se così fosse stato, la sua stona 
non avrebbe l'importanza che 
ha In tal caso, sarebbe stata solo 
la stona di una donna c non, co¬ 
me invece è, quella — esemplare 
nell'intenzione dei romani - di 
tutte le donne Lara, insomma 
usò la parola a sproposito perché 
ero una donna inevitabilmente, 
vale a dire, per una caratteristica 
e un difetto Upicamente femmini¬ 
li 

Per I romani infatti, cosi come 
per 1 greci, la parola non nentrava 
tra gli strumenti di cui le donne 
sapevano fare buon uso, non ap¬ 
parteneva al genere femminile, 
non eia di sua competenza 

«Alla donna il silenzio reca gra¬ 
zia» aveva scotto Sofocle E i ro¬ 
mani condividevano quest'opi¬ 
nione tacere non era solo una 
virtù, era un dovere delle donne 
determinato dalla necessità di 
evitare che usata da loro, la pa¬ 
rola diventasse, nella migliore 
delle ipotesi, chiacchiera inutile 
e, nella peggiore, causa di spia¬ 


cevoli equivoci edi inutihdanni 
Tacita, dunque, era un simbo¬ 
lo Così come un simbolo - diver¬ 
so, ovviamente - era Aius Locu- 
tius, il dio il CUI nome mentre 
quello di Tacita Muta contiene 
due nferimenti al silenzio contie¬ 
ne, invece, due riferimenti alla 
parola Aius da aio e Locutius da 
loquor Un dio che nella stona di 
Roma SI era manifestato sola¬ 
mente una volta, come una voce 
misteriosa che nel 390 a C aveva 
messo in guardia i romani contro 
Timminente pencolo rappresen¬ 
tato dall avanzare dei galli verso 
la citta che di II a poco, in effetti, 
sarebbe stata saccheggiata Ma 
l’avvertimento di Aius non era 
stato preso sul seno E quando i 


galli avevano finalmente lasciato 
Roma, il dittatore Camillo aveva 
voluto che m segno di pentimen¬ 
to SI erigesse in suo onore un san- 
tuano nel luogo dove la voce ave 
va parlato, nell’angolo nord del 
Palatino 

In opposizione a Tacita dun¬ 
que, Aius era 1 uomo identificato 
dalla sua capacità di esprimersi, 
dalla sua caratteristica di saper 
formulare e comunicare il pen¬ 
siero E la sua stona insegnava 
che alla parola maschile si pote¬ 
va e SI doveva credere ( ) 11 suo 
pesonaggio è così emblematico 
della condizione femminile da 
poter essere assunto a simbolo di 
questa condizione nei primi se¬ 
coli della città ( ) 


I libri 

delle ragazze 
così lontane 
dairs marzo 


MA'ni.DBMMA 

■ Chissà se le badgiris, ovvero le 
«cattive ragazze», amano o no 18 
marzo Magan la considerano una 
festa di quelle «brave ragazze» sfio¬ 
rate dal femminismo che sono sta¬ 
te le loro madn Loro no non ac¬ 
cettano etichette o ruoli sfrecciano 
in motocicletta, vanno in giro ap 
pagando i loro desideri, se ne fre¬ 
gano dei maschi, sono tranquilla¬ 
mente bisessuali, si vestono per 
piacere a se stesse e non agli altn 
amano qualsiasi genere di lavoro 
anche quelli «maschili», sono ma¬ 
dn se ne hanno voglia ecc ecc 
Una caricatura’ Forse un eccesso 
ma la tendenza registrata dal libro 
Bodgir/s, edito da Castelvecchi nel 
quale Fabiana Faldato raccoglie 
testimonianze di vane «ragazzac- 
ce», non è inventata Propno l’altra 
sera, alla fermata della metropoli¬ 
tana, un'adolescente dall’aria nor¬ 
malissima che mi aveva visto con il 
libro in mano, ha bisbigliato alla 
sua amica «Bello quel libro I ho 
appena letto» Non è molto per dire 
moda, ovviamente, anche se in li- 
brena approdano in questi giorni 
alm due testi che invitano a scopn- 
re la cattiva ragazza che si acquatta 
dentro di noi Ecco l'amencana 
Rate White con Perché le brave ra¬ 
gazze non vanno avanti, ma quelle 
toste SI, edito da Mondadon, sorta 
di manuale aU'amencana per fare 
camera come gli uomini-squali ed 
ecco la molto piu interessante Ute 
Ehrhardt con Le brave ragazze van 
no m Paradiso, le cattive dapperlut 
lo dal significativo sottotitolo «Per¬ 
ché essere 'brave' non ci porta 
lontano» Best-seller in Germania 
da oltre un anno, questo manuale 
di comportamenti femminili alle 
prese con la negazione di sé, la 
svalutazione dei propri menti, la 
cancellazione delle parti più vitali 
in nome di un'approvazione socia¬ 
le o di un presunto amore da parte 
del partner, svela molli dei tradi¬ 
menti ai quali le donne si sotto 
pongono per paura della solitudi¬ 
ne e della propna intenontà creati¬ 
va Scntto con la semplicità divul¬ 
gativa di un rotocalco Le brave m 
gazze, eoe erx ha l’ovvio limite di 
indurre a credere che per uscire 
da meccanismi bevuti col latte ma¬ 
terno, Sia sufficiente compiere pic¬ 
coli gesti significativi, quando inve¬ 
ce tutte sappiamo che ci vuole un 
lavoro duro, faticoso, e un grande 
coraggio per rivoluzionarsi la vita 
Se le «brave ragazze» saranno un 
best-seller, come si augurano gli 
editon, altn sono i libn che, in que- 
sU ultimi tempi, la ncerca femmini¬ 
le CI ha portato in regalo Più cor¬ 
posi, più impegnativi, ma alla lun¬ 
ga più produttivi Una visita A/rem 
po ntrovato, la Librena delle don¬ 
ne di via dei Fienaroli a Trastevere, 
è sempre l'immersione in un mon¬ 
do ncco di cunosità e proposte 
Dall’ormai classico Cosa vuole una 
donnodi Alessandra Bocchetti, pa¬ 
rafrasato dalle suore in Cosa vuole 
unasuom (ma le fornitissime libre- 
ne del Vaticano non ce 1 avevano il 
libro della Bocchetti) a Uomini e 
padn, sottotitolo L oscura queslio 
ne maschile, di Giuditta Lo Russo, 
indagine antropologica sui fonda¬ 
menti dell'idea di paternità (una 
volta tanto è una donna a indagare 
l’uni'ìerso simbolico maschile) a 
Lingua malema, scienza divina di 
Luisa Muraro edito da M D'Auna 
e dedicato a Marghenta Potete la 
mistica francese bruciata sul rogo 
nel 1310 insieme al suo libro Lo 
specchio delle anime semplici Mu¬ 
raro è nmasta folgorata da questo 
testo, quasi ignoto e per giunta at- 
tnbuito per secoli a un uomo, fino 
a quando Romana Guamieri non 
ne individuò, per una meravigliosa 
casualità, l’autnce nella «beghina 
accusata di eresia propno per Vim 
ducibile coerenza dei suoi scritti A 
suo modo, una badgirl, Maighenta 
Porete Una donna sola, orgogliosa 
della sua intenorità e della sua «ve 
rità» al punto da nmanerne uccisa 
Come le tante sante martm aman¬ 
ti che popolano il libro di Cettina 
Militello II volto femminile dello 
C/iiesoedito da Piemme O le don¬ 
ne che Marta Bellini ha intervistato 
in Quando la Chiesa è donna per 
Speriing & Kupler Persone che 
hanno intrapreso una coraggiosa 
ncerca di sé e, in nome di questa 
hanno compiuto scelte a volte dif 
ficili, incomprensibili contRicor- 
rente Come le badgiris appunto 
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Come un’indagine scientifica mal condotta è diventata la bandiera di un^ battaglia politica contro le donne 


Aborto e cancro: 
se la ricerca 


L’aborto aumenta il rischio di cancro al seno? L’ipotesi, 
avanzata due anni fa da una èpidemiologa americana, 
si basava su dati statisticamente poco significativi. Ed 
era stata seccamente smentita dalla direzione delle au¬ 
torità scientifiche e sanitarie degli Stati Uniti. Ma è stata 
ripresa dai gmppi antiabortisti. Ecco la storia di una ri¬ 
cerca scientifica mal condotta e ripresa, ancora peggio, 
da politici interessati. 

■' , avLvncavMm 


m Nel novembre 1994, il Journal 
of thè National Cancer institute 
aveva pubblicato la ricerea di un'e- 
pidemiologa e oncologa america¬ 
na molto rispettata, Janet R, Da- 
lipg, del Fred Hutchìnson Cancer 
Research Centra di Seattie. L'arti¬ 
colo segnalava una correlazione 
statistica oscillante tra il 20 e il 90* 
tra cancro al seno e aborto avvenu¬ 
to sotto 118 anni o do’po i 30 anni. 
In parole povere, rispetto alle don¬ 
ne che concludevano la propria 
gravidanza, il «rischio relaiivot di 
quelle che avevano avu^i un abor¬ 
to spontaneo o procurato era au¬ 
mentato in media del 50%. La per¬ 
centuale, calcolala su 845 donne 
bianche, non era statisticamente 
significativa. L’articolo lo ammette¬ 
va apertamente e concludeva cosi; 
«1 nostri dati rafforzano l'ipotesi 
che un aborto procurato può in¬ 
fluenzare negativamente, ii.succes- 
slVQ rischio di cancro al seno. Tut- 
tavlase si considerano tutti gli studi 
epidemiologici in questo campo, ì 
risultati non combaciano (aie in- 
conslsieni) - sia nel totale com¬ 
plessivo, sia quando sono riferiti a 
sottognlppi specifici. Il rischio di 
cancro al seno dovrebbe essere 
preso In esame in ricerche-futuie 
condotte su donne che Hanno avu¬ 
to la possibilità di abortire legal¬ 
mente per l'Intero periodo <^ii 
anni riproduttivi, dedicando una 
patticolare attenzioneall'influenza 
potenziale dell'aborto procurato in 
giovane età». 

La direzione del National Can- 


Institute pubblicava immedia¬ 
tamente un comunicato destinato 
a rassicurare la popolazione fem¬ 
minile americana: «Oaling e i suoi 
colleghi non hanno identificato 
una tendenza coerente di aumen¬ 
to o diminuzione del rischio asso¬ 
ciato all'età dell'aborto». 

Le associazioni per li diritto alla 
vita non si facevano scnipoli; per 
loro, la correlazione era la dimo- 
slrazone di una verità. I giornali vi¬ 
cini alla destra repubblicana che 
proprio'in quei giorni vinceva le 
elezioni al Congresso, titolavano: 
«L'aborto uccide non soio il bambi¬ 
na ma anche la madre». Una frase 
che si ritrovava poi sui volantini 
delle associazioni <pro-life> e nei- 
l'abbondante documentazione 
«scientifica» che esse mettono a di¬ 
sposizione dei militanti su Internet. 

La Oaljng ha continuato imper¬ 
turbabile a setacciare i possibili fat¬ 
tori di rischio per il tumoré al seno, 
e a invitare gli epidemiologi a ap¬ 
profondire sistematicamente i pro¬ 
pri risultati, utilizzando campioni 
pia consistenti, se riuscivano a tro¬ 
vare 1 finanziamenti per queste ri¬ 
cerche. 

E la pillola? 

Di recente ha fatto digrignare i 
denti alle grandi industrie farma¬ 
ceutiche, segnalando delle corre¬ 
lazioni tra l'uso della pillola con¬ 
traccettiva prima dei 18 anni e per 
più di dieci anni, calcolate su un 
campione di,2.551 donne sotto i 54 
anni e su un gruppo di controllo di 


PALCOMUHOPOIOQIA. sì prosenta ruomo di Ceptano 

Il «Primo italiano» 
sJl’Aecademia dei Lincei 


■ Per II cranio dejl’uomo di Ce- 
prano è venuto il momento delle 
luci della ribalta. Dopo essere ri- 


anni, dopo averne trascorsi altri 
due In un laboratorio dell’Istituto di 
Anatomia patologica dell'Universi¬ 
tà di Roma La Sapienza Cai riparo 
da sguardi indiscreti, con I eccezio¬ 
ne di una fugace apparizione tele¬ 
visiva), l'importantissimo fossile 
scoperto in Cioeiaria verrà final¬ 
mente presentato al pubblico e al¬ 
la comunità scientifica nazionale. 
Il cranio fossile, scoperto dal mae¬ 
stro in pensione Italo Bidittu in un 
cantiere stradale II 13 marzo del 
1994, sarà presentato sabato pros¬ 
simo alle 11 presso la sede roama- 
na deH'Accademiadei Lincei. 

A Illustrare le caratteristiche di 
quello che potrebbe essere il «pri¬ 
mo italiano» (il primo conosciuto) 
saranno Antonio Ascenzi e II geo¬ 
logo Aldo Segre, i due scienziati 
che hanno coordinato lo studio del 
fossile. 

Ascenzi e Segre presenteranno i 
risultati di due anni di ricerche co¬ 
minciati con la ricostmzione del 
cranio a partire dalle decine di 
frammenti rinvenuti nel teneno. 
Ma soprattutto avanzeranno la loto 
tesi su uno del misteri che sin dall'i¬ 
nizio ha avvolto questa vicenda: a 
quale specie apparteneva l'omini¬ 
de ritrovato in provincia di Prosino¬ 
ne? Si tratterebbe di un Homo 
erectus. Tipiche le caratteristiche; 
una fronte praticamente inesisten¬ 
te e, al suo posto, un robusto arco 
osseo in corrispondenza delle so¬ 
pracciglia; una calotta cranica che 



in alcuni punti è spessa un centi- 
metro; zone di innesto dei muscoii 
del collo e delle mascelle estrema- 
mente robuste. Tutti indizi di note¬ 
vole araicità. D’altronde anche la 
datazione del sito in cui 0 stato rin¬ 
venuto, dedotta dalla ricostruzione 
degli strati geologici, è coerente 
con questa interpretazione: i fram¬ 
menti del cranio, infatti, si trovava¬ 
no sotto strati di minerali vulcanici 
databili Intorno agli 800.000 anni. 

Per valutare l'attendibilità delle 


2.571. Ha condotto quest’ultima in¬ 
dagine con altre 6 ricercatrici e 3 ri¬ 
cercatori del Fred Hutchinson, e le 
ricercatrici hanno incontrato e visi¬ 
tato personalmente r86,4% delle 
donne colpite da tumore e il 78,1% 
di quelle del groppo di controllo, 
basandosi per le altre sui docu¬ 
menti trasmessi da medici. Con mi¬ 
nor imperturbabilità, l'anno scorso 
Janet Daling ha passato gran parte 
del suo tempo libero a ripetere che 
era favorevole all aborto depena¬ 
lizzato e a intervenire pubblica¬ 
mente a difesa della sentenza della 
Corte Suprema del 1973. Non po¬ 
teva prevedere che le sarebbe toc¬ 
cato anche nel 1996. 

Tutta colpa dell'epidemiologa 
Polly Newcomb, un’amica e colle¬ 
ga del Fred Hutchinson, la quale 
ira diligentemente allargato a un 
campione più numeroso le indagi¬ 
ni preliminari della Daling sul rap¬ 
porto tra aborto e cancro al seno. 

Nel Journal of thè American Me¬ 
dicai Association (numero doppio 
275, 24-31 gennaio 1996, pp. 283- 
287), settimanale specializzato an- 
ch’esso ma diretto a tutti i medici, 
quindi più generico e meno presti¬ 
gioso di quello in cui pubblica soli¬ 
tamente la Daling, Polly Newcomb 
e altri cinque ricercatori firmano 
un articolo ìnùtolato «Interruzione 
di gravidanza in relazione con il ri¬ 
schio di cancro al seno». 

La ricerca, scrìvono, è staRi con¬ 
dotta su 6,888 donne sotto i 75 an¬ 
ni la cui diagnosi di cancro al seno 
era stata recentemente riportata 
dai registri tenuti in ogni Stato. Il 
groppo dr controllo era composto 
da 9.529 donne; quelle sotto i 65 
anni erano state selezionate a caso 
dai registri delle patenti di guida, e 
quelle fra i 65 e i 75 anni dagli elen¬ 
chi delle assistile con la mutua fe¬ 
derale «Medicare». 

La percentuale di maggior rì¬ 
schio di cancro al seno è confer¬ 
mata, anche se al ribasso: 12% nel 
caso di aborti spontanei; 23% nel 
caso di aborti procurati. Diventava 
del 35% nel caso di aborti praticati 



prima del 1973, cioè nell’illegalità. 
Rimangono alcune incertezze, 
concludono gli autori, anche una 
volta scontati o mantenuti pari altri 
fattori di rischio, come l’obesità e 
l'abuso di alcol. 

Arrivano le aleiloni 

Ci sono motivi di perplessità. 
Newcomb el ai, non hanno tenuto 
conto dell'uso o meno della pillo¬ 
la. Strano, i dati della Daling erano 
disponibili da giugno al Flied Hut¬ 
chinson che li aveva inseriti nel 
proprio sito Intemel. Come nel no¬ 
vembre 1994, ma con più virulenza 
ancora perché questa volta ci sono 
in ballo le elezioni presidenziali, la 
stampa americana ha riferito am¬ 
piamente i risultati. Ed è rispuntato 
il titolo «L’aborto uccide non solo il 
bambino ma anche la madre», pre¬ 
ceduto da ‘È confermato». Confer¬ 
mato? Intanto va tenuto conto di 
un bel po' di altri daù e del rischio 
- di figuraccia, questa volta - spes¬ 
so corso dagli epidemiologi che 
fanno coneteioni a caso. Alcuni 
esempi: fino all'inizio di questo se¬ 
colo. il cancro al seno colpiva in¬ 
nanzitutto le monache. All'epoca 
lo si era attribuito tra l'altro all’aria 
respirata nei conventi, alla fascia¬ 
tura del seno in uso in alcuni ordini 
religiosi femminili, e via cosi. Non 
c'è da sofptendóK: l epidémiolo- 
gia è ricca dljj^iscUl comici, come 
la famosa correlaziorie «dimostra¬ 
ta» a Dublino(hel dopciguerta ha 
cancro al-polmone nelle donne e 
l'uso delle calze ^i nylon (cfr. Aa. 


Vv, Pericoli e paure, Marsilio, 
1994). 

Torniamo seri, gli epidemiologi 
del cancro al seno concordano 
sulla sua origine «ambientale». Tut¬ 
ti dicono inoltre che esiste una cor¬ 
relazione statistica forte e quindi 
un nesso convincente fra questo ti¬ 
po di tumore con la «non riprodu¬ 
zione», spesso ma non sempre le¬ 
gata all’uso di contraccettivi orali 
che, guarda caso, aumenterebbero 
anch’essi di un 20-30% il rischio 
(cfr. Daling, nell'articolo citato pri¬ 
ma del I 995). E con la «riproduzio¬ 
ne tarda», spesso ma non sempre 
legata al latto che le donne ormai 
lavorano e hanno esigenze di car¬ 
riera. E con l’età più precoce delle 
mestroazioni, legata a una migliore 
alimentazione. E in generale con la 
vita più lunga delle donne, legata a 
tanti fattori: non prraviamo nemme¬ 
no a elencarli, ma a nome delle sia 
longeve che «riprodutive> cl sia per¬ 
messo di ringraziare qui il dotior 
Semmelweis di aver scoperto che 
erano più che altro le mani spor¬ 
che degli ostetrici a farci morire di 
parto. Per averlo dello è stato licen¬ 
ziato dal suo primario 

IndaElnialMeloiio 

Ma l’aspetto sbalorditivo della ri¬ 
cerca dell'epidemiologa Polly 
Newcomb e der suoi cinque assi¬ 
stenti è che hanno condotto la loro 
indagine al telefono, senza.incon- 
trare nessuna. Per quanto riguarda 
le donne del gruppo di controllo 
che non avrebbero abortito, il me¬ 


todo è una vera e propria sfida alla 
credulità. 

Bisogna immedesimarsi in una 
donna tra i 65 e 75 anni! la quale 
ha proprio quella mutua di Stato 
che, da quando sono arrivati al 
Congresso nel novembre 1994, ire- 
pubblicani minacciano di tagliare 
come i capelli ai marines, perché 
grava troppo sul bilancio federale 
E che già sono riusciti a eliminare 
per le giovani che diventano madn 
al di fuori dei vincoli del matnmo- 
nio. Gli stessi repubblicani, in stra¬ 
grande maggioranza ostili all'abor¬ 
to che quest'anno sono decisi a 
conquistare la Casa Bianca e se 
non si presenta l'estremista e sini¬ 
stro Pat Buchanan (vedi nota) for¬ 
se ce la faranno. Ora la signora, co¬ 
me circa metà delle donne, magari 
avrà abortito. E avendo oggi supe¬ 
ralo 1 65 anni, le sarà accaduto pri¬ 
ma del 1973 e avrà commesso un 
delitto. La signora, come più della 
metà delle donne, vivrà sola e non 
avrà grandi mezzi economici. E sa¬ 
rà un po’ preoccupata per la salute 
che con gli anni non potrà che di¬ 
ventare più malferma. 

Voi siete quella signora. Squilla 
il telefono e una voce maschile al¬ 
l’altro capo del filo vi dice che sta 
facendo una ricerca sul cancro per 
un ente federale e, prima che vi 
ponga altre domande - quanto pe¬ 
sate, quanto alcol bevete, quanto 
fumate - vi spianerebbe dirgli se 
avete mai abortito? 

Cosa rispondete? 


Giovedì 7 marzo 1996 


DALLA PRIMA ^AOINA 

Il grande rfechio 

Attribuire alla scuola una giu¬ 
sta dose di severità e di esigen¬ 
za nei confronti dei Giovani è 
perfino necessario dal punto 
di vista psicologico, per inizia¬ 
re almeno da qui a superare 
quella compiacenza della ge¬ 
nerazione adulta che sta ìa- 
cendo tanti danni.Hjla certo 
nessuno ha in mente una pura 
e semplice restaurazione» E’ 
necessario allora pensare un 
progetto di scuola moderna 
che abbia gli strumer^ì neces¬ 
sari per offrire oppoilitnità for¬ 
mative molteplici, differenzia¬ 
te, efficaci. 

Dunque bisogna pensare a; 

1) autonomia degli istituti sco¬ 
lastici e sistema di valutazione; 

2) foimazione degli insegnan¬ 
ti e dei dirìgenti scolastici; 3) 
ristrutturazione della forma¬ 
zione professionale; 4^ ridefi- 
nizione degli obiettivi, dell^ fi¬ 
nalità e dei contenuti cjeila se¬ 
condaria superiore; 5) stru¬ 
menti di sostegno e onenta- 
mento degli studenti. Questo è 
un programma concreto che 
consente di tradurre in propo¬ 
sta positiva la critica Stride 
con esso, a mio parere, la ri¬ 
chiesta tout-court deirc|}bligo 
scolastico a diciotto anrs (non 
è anche questo un tratto di 
vecchio egualitarismo, con¬ 
nesso alla svalutazione tutta 
Italiana della formazioné pro¬ 
fessionale?). La misura del- 
Tobbligo dipende dal modo in 
CUI SI ridisegna il ciclo degli 
studi obbligatori, e non può 
esser fatta coincidere con l'at¬ 
tuale scuoia superiore, ina de¬ 
v’essere vista in connessione 
con lo sviluppo di una forte of¬ 
ferta formativa nel èampó pro¬ 
fessionale tra sedici e dirotto 
anni e anche dopo. Ma questi 
sono punti da discuterei Ciò 
che conta è avere una visione 
d'insieme del sistema formati¬ 
vo, e puntare, al di là di pigri¬ 
zie ideologiche e di tentazioni 
nostalgiche, ad un suo sostan¬ 
ziale e deciso ammoderna¬ 
mento tClaudla Mancina) 


In Massico 
il radiotsiescoplo, 
plùdiaiids 

* ‘ "9 'U , 

Sarà il più potente struménto 
astronomico mai realizzata al 
mondo un radiotelescopio che 
è in fase di costruzione nella cit¬ 
tà messicana di Puebla, e la'cui 
entrata in funzione è prevista 
per il Duemila. Il telescopio,* ad 
altissima sensibilità nella banda 
di microonde da 1 a 4 millime¬ 
tri, sarà dotato di un riflettore 
primano di 50 metri di diame¬ 
tro, con una tolleranza inferiore 
ai 70 micron, 


Nuova tecnica di clonazione 


un solo DNA 


tesi di Ascenzi e Segre occorreran¬ 
no altre ricerche, probabilmente 
condotte da altre équipes. Un’ope¬ 
razione possibile grazie alla solu¬ 
zione della controversia che nelle 
scorse settimane ha contrapposto 
la Soprintendenza Archeologica 
pe il Lazio agli studiosi che si stava¬ 
no occupando dell’Uomo di Ce- 
prano; dai 7 febbraio scorso, infat¬ 
ti, la Soprintendenza è entrata uffi¬ 
cialmente in possesso del fossile. 

[LueiFraloU] 


m Molte persone troverebbero 
difficile distinguere una pecora da 
un'altra, ma ci sono almeno cin¬ 
que agnelli in vita r^i che sono 
veramente indistinguibili. Come 
sostengono il Dottor Keilh Camp¬ 
bell e i suoi coileghi del Roslin 1n- 
stitute di Edimburgo nell'articolo 
apparso suH’ullimo numero di Na¬ 
ture, questi cinque agnelli femmina 
Welsh dal muso nero sono dei clo¬ 
ni, animali geneticamente identici 
Le tecniche che hanno prodotto 
queste cinque sorelle identiche po¬ 
trebbero evenlualemnie essere 
usate per clonare singole pecore di 
particolare valore o anche per pro¬ 
durre pecore con geni nuovi o alte¬ 
rati. 

Come negli umani, agnelli ge¬ 
melli geneticaniente identici na¬ 
scono spesso naturaimente Essi 
sono il risultato di un singolo ovulo 
fecondato che si spacca in due co¬ 
sicché le due metà danno vita a 
due embrioni separali. Le cinque 
agnelline identiche, tuttaiàa, furo¬ 
no prodotte al Roslin Institute in un 
modo totalmente diverso, attraver¬ 
so il trapianto del nucleo cellulare. 

Il nucleo è una parte vitale di tut¬ 
te le cellule, e nessuna cellula può 
sopravvivere a lungo senza di esso. 
Ciò perché esso contiene i cromo¬ 
somi, le strutture che contengono il 
DNA. Essi dirigono la vita quotidia-^ 
na di una cellula e determinano 
l'eieditarietà. Quairdo una cellula 
si divide per formare due nuove 
cellule, atiche i cromosomi e i nu- 


nature 


Una Mlazlona dagli articoli della 
rivlata •cientiflea «Nature» 
proposta dal 

"New York Times Sorvicssb 

dei si duplicano. Ogni nuova cellu¬ 
la ha un nucleo identico che con¬ 
tiene il numero completo dei cro- 
mowmì. , 

II dottor Campbell'ha ottenuto 
gli agnelli clonati trapiantando nu¬ 
clei identici in cinque ovuli di pe¬ 
cora. Gli ovuli erano stati prece¬ 
dentemente privati dei propri cro¬ 
mosomi così da essere pronti a ri¬ 
cevere i nuovi nuclei. 1 nuclei pro¬ 
venivano da una coltura di cellule 
embnonali di pecora. Le cellule 
embripnalì usate come donatnci di 
nucleo erano tutte denvate da una 
singola cellula, cosicché tutte ave¬ 
vano una identica struttura geneti¬ 
ca. I nuclei furono trasienti negli 
ovuli senza nucleo permettendo 
ad un ovulo e alla singola cellula 
embrionale di fondersi insieme. Gli 
ovuli ricostruiti furono lasciali a svi¬ 
luppare per alcuni giorni in coltura 
e tutti quelli che si svilupparono 
normalmente furono impiantati in 
^adri ospiti. Una volta che gli 
agnelli furono nati, venne control¬ 
lata l’impronta del DNA per verifi¬ 
care che fossero geneticamente 
identici l’uno all'altro e alla cellula 
donatrice 


' IL ; 

Reportage da un viaggio netta ^pubblica ", 
tttemocratìca Popolare di Corea , 

Giovedì 7 marzo ore 18 

Presso il Centro Sociale "Intifada" 

(Roma - Via Casalbruciato, 15) 

DIBATTITO PUBBLICO: 

La Corea del Nord oggi 

Può sopravvivere una peculiare esperienza socialista 
nell’era dcll’’’imperialisiiio globale"? 

Partecipano: 

• Luigi Marino (dep. Pro) 

• una rappresentania ufficiale della Rdp di Corea 

• Angelo Pascetti 

• Luigi DI Cesare 


Coordina Sergio Cererò (Contropiano) 


{Video 


Mostra Fotografica 


Radio Città Aperta 88.9 FM - Tel. 06/4393504 


















Parla il cantautore californiano, un nuovo cd e quarantotto anni di impegno politico 
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Un uomo solo 
sulla «barricata» 


Dagli Coast al crepuscolo del folk 

rpci, i’atnorè per fc^làn, rintrospeziòne personale dei 
primi dischi e l'impegno politico negli anni 80, le batta¬ 
glie contro il nucleare, la poetica deir«uomo semplice» 
e l’equilibrio ritrovato. Incontro con Jackson Browne, 
da 25 anni protagonista della scena musicale califor¬ 
niana .e alfiere del folk rock, a Londra per presentare il 
suo nuovo disco: LookingEast. 

' . < ■: -DALLA NOSTRA INVIAW , , 


ìli: LONDRA. Jackson Biowne fa 
parte di una sorta di antica aristo¬ 
crazia dà! lock «sopravvissuta» con 
grande dignità e coerenza al pas¬ 
sate degli anni, delle n.uslche e 
delle filosofie, dei movimenti e del¬ 
le mdqe; del dischi e dei ptesidenti 
a Stelle e strisce. Artisti dalle «vite in 
bilico», come recitava II titolo di 
uno del suoi dischi migliori, vite 
trascorse nella pratica di «osservate 
Il mondo e cercate in qualche mo- 
do:dt tmyàredn (»sto a cui appar¬ 
tenere», coitieiàigiunge oggi II 
ifSenne musicista callfòmiano, In- 
vecchialo.con,grazia, di passàggio 
a Londra per presentare il suo nuo- 
vodisco Ets(itin(| 1 i^ VSK; 

È passato un quarto di secolo da 
quandoìia debuttato.àiralba degli 
anni 70, quasi «fuon tempo» rispet¬ 
to all onda del folk rock che lo aw- 
va ispirato «Il primo muslcìata che 
mi abbia fatto andare fuori di testa 
- raccontava «- è stato Bob Oylan, 
■Canzoni come. Tb/WngW'or/rrtV'ar 
IH Blues 0 The Lonesome Dealh of 
Hattie Carroll. Era II '63 o il '64; è 
quello II periodo da cui vengo. Ho 
cominciato a suonare la cnltana 
nel primi anni Sessantai, Certo ho 
ascbltato Woody Quthnei-e: anche 
Bete Seeger, e tanti artisti blues. Ma 
Bob Dylan, Bob Dylan, Bob' Dylan» 

Man è Dylan: unico e lnipetibl- 
le. Browne lo sa e non ha mai cer¬ 
cato di fatgli II vetso. Viene da un 
altro ambiente, quello: della West 
Coast californiana, Los Angeles e 
dintorni, quahdo l'utopia degli an¬ 
ni '60 si e già consumata, là rabbia 
si e addolcita. Aveva cominciato 
come chitarrista di Nico, ma l'am- 
blpnte del rock decadente non fa 
per lui. Canta .«la fiducia nell'urna-; 
nflà, l'ottismo dell’uomo semplice» 
In For Euerymai} CI 973), si inna¬ 
mora della slide gultar di-David 
LIndley che poi ospita tra le pieghe 
dolenti di Late far Ihe Slty (19(4) „ 
registra un Intero album di canzoni 
nuove tutto dal vivo, sul palco, nel 
backstage, sul pullman qhe lo por¬ 
ta da una citta all'altra durante il 
tour {Ruiming on Emply) ■ 

Diw anni dopo «rm Allvo» 

Prcxiuce dischi di Warren Zevon, 

K sta nativo americano .lohn 
, e intanto SI batte conno il 
,nucleare, va in Nicaragua per pio- 
jtestare contro la fxilitica statuniten- 
Ise nel Centroamerica, negli anni 
''80 scrive I suoi dischi più «politici»: 
Lives in Balance e World in Motion. 
E Oggi, hegli anni Novanta, Jaok- 
son'Browtie sa di es^re una gran¬ 
de figura isolata, fuori dalla corren¬ 
te, ina non gli importa. Dei giovani 
artisti ama «Ben Harper, che è dav¬ 
vero bravo, e poi I rearl Jam». La 
sua scrittura musicale si è .mante¬ 
nuta limpida, emozionale, energi¬ 


ca senza il bisogno di mostrare i 
muscoli, come dimostra il nuovo 
disco, LooklngEasU che arriva a un 
paio d'anni,di distanza da Tm Ali- 
uè, «perché - spiega II cantautore - 
non avevo voglia di aspettare altri 
quattro anni come era successo in 
piECendenza, anche perché erano 
già passatt quattro anni da che ave¬ 
vo cominciato a lavorare a quelle 
canzoni; Mi ci è voluto tanto tempo 
a scrivete l’m Alive perché la mia 
vita .In, quegli anni, fra l'SS e il '93, 
- eratroppo tumultuosa, la relazione 
cori la tfila compagna di allora 
.Cràttrice Daiyl Hannah, ndr.) era 
1 diffiqileV piena di coltellate nella 
I schiena! conriltti emo- 
zlonàli..:’SDlo quando 
' la nostra relazione ha 
cominciato : a disinte- - 
graisl, lo sono riuscito 
a; terminate le mie 
canzoni*. l'niAiiueere , 
l'analisi spietata e rea¬ 
listica della fine di un .. 
amoie, «il desideno di 
focalizzare la mia 
scrittura su tematiche 
più intime, l'amore, le - 
relazioni interperso- 
nalc Dopo averlo rea¬ 
lizzalo, sentivo di ave¬ 
re esaurito un ciclo, 
cosi come alla fine di 
World in Motion ero 
esausto e stanco di - 
parlare della pace, di 
cosa significasse la : 
pace, di quanto ìm- 
poilanttCfosse la pa¬ 
ce. Mi sentivo come 
Tolstoj' alla fine di 
Giienuepacet. 

Looàing Eost, spie¬ 
ga Browne, vive proprio nel mezzo, 
tra «l'osseivazione del mondo é la 
nflessione su questioni personali». 
La canzone più bella del disco è 
senz alito The Fameades of Hea- 
ven: «Quando abbiamo scotto la 
musica, lo e la mia band, mi ha 
emozionato tantissimo, mi ha fatto 
npensare agli inizi della mia carrie¬ 
ra. In un certo .senso la mia vita è 
davvero cominciata quando per la 
prima volta mi sono seduto nella 
mia stanza a. suonare la chitarra, È 
stato come ritrovare il seno di mia 
madre... qualcosa che mi dava 
conforto, e sostegno. Ricordo i 
club dove si faceva buona musica, 
a Los Angeles c'era 1 Ashgrove do¬ 
ve si sUbnàva blues! gospel, musi¬ 
ca couniiy genuina. Dalle mie par¬ 
li, ad Grange Couniy, circa un'ora 
da Los ^geles, nei club passava¬ 
no ( ise più toste, musicisti come 
Sonny Teny, Brownie McGee», Se 
nell'album c’è una.canzone davve¬ 


ro politica, a lui piace pensare che 
si tratti di l'm thè Cai («Baby, sto 
con te abbastanza per sapere, 
quando ti senti giù, e sono là con 
un sorriso pronto a risollevarti...»), 
che poi è un giochino («Mi piace - 
dice lui - proprio perché è cosi leg¬ 
gera, è un esercizio di giocosità»). 
Però c'è anche il discorso sui me¬ 
dia. sulla tv e l'informazione, a cui 
è dedicata Information Wars. Sotto 
accusa, spiega Browne, >c’è il latto 
che l'informazione televisiva è limi¬ 
tata perché è costantemente in 
competizione con il resto. Deve 
competere con i programmi di in¬ 
trattenimento, allora si trasforma, 
anch’essa in spettacolo. Come i 
programmi che seguono il lavoro 
di pattuglia dei poliziotti. Persino 
mio figlio, a nove anni, un giorno 
mi ha chiesto: papà, ma non è sfra¬ 
no che dei poliziotti se ne vadano 
in giro con una troupe televisiva? 
Bisognerebbe riflettere sul modo in 
cui la presenza delle telecamere 
modifica II comportamento di que¬ 
sta gente. Su come la giustizia ne 
viene contaminata. Abbiamo la tv 
che ci meritiamo, qqsì come in po¬ 
litica,- siamq.vittiipà .di una spetta- 







fack^p Browi)e og^j.lp'|ia^ nel IBSlqua.p^ pér lì>|j«pi»te(l»anBnucÌeìÌri 


Il «fan» Ron e la cover di «The roadu 


«La sua canzone? 


cotarìzzazione selvaggia, ina sia¬ 
mo vittime consenzienti». Da sem¬ 
pre a sinistra, Browne prende però 
le distan?e: anche dal partito De¬ 
mocràtico; «Non credp che Clinton 
abbiàcàmblato molto; lecosé negli 
Stati Unitic La sua politica iti Sòma- 
lia non è stata diyersà da quella 
che avrebbero scelto i repubblica¬ 
ni. Il budget dette spese militari è ti- 
masto lo stesso. Clinton ha cercato 
di fare delle cose, per esempio di 
far passare la riforma dei sistema 
sanitario, ma gli Mandata mate». 

«lo contro rihtolloranza» 

«Comunque continuerò a sostè- 
nere i derriocràtici, per ta legge del 
minore dei.due mali. Anche se non 
sono dacconio con gli artisti della 
campagna Rock thè vote che dico¬ 
no; ragazzi, non importa per chi 
votate purché andiatè a votare. 
Non importa? Vogliamo scherzare? 


Importa eccome per chi voti. Prima 
di votare devi cercare di capire chi 
è che ti rappresenta veramente». 
C’è una battaglia per cui sente di 
doversi impegnare di più o^i? 
«Non si può Isolare un unicp jmo- 
blema, perché sono tutti concate¬ 
nati, come in un grande mandala. 

10 lotto a fiancò di moviménti per ^ 
Tambiente, per il diritto aH’abortò, 
per il controllo dellé àrml, e ho ca¬ 
pito che alia radice di tutti questi 
problemi, come dell’abuso di ^ 
tere o della illazione dei diritti 
umani, ci sia sempre e solo una co¬ 
sa: rintolleranza», Un progetto per 

11 futura? «Magari fare un altro disco 
dal vivo come Runriìng On.Ernpty; 
ma stavolta, invece che andare ih 
giro per gii Stati Uniti, sarel:^ bel¬ 
lo farlo girando per |i mondo, regi¬ 
strando magari qualche canzone 
in Africa, a Dakar, qualche altra in 
India, o in Estremo Oriente...». 


Dall’ecologia all’antlrazzfsmo: tutte le lottò combattute con la chitarra 


gul aattambra del 1979al Madlaon Squero Oanton di New York Un folto 
iruppQ di artlati rock ohe comprendeva tra gli alM Jackson BrqWneì 
Oraham Nash, Jamaa Taylor, Tom Petty a Bruca Springstoan, tannerò 
Blhqua concerti al Madlaon Squara Oardan di New York promoesi dal 
WiM#, Porganlizailont dai Mualclatf uriW per i'wiargtoilcu^^^^ 

Bóncarti acne pacaatl alla atofla coma «No Nukaa», Immortalati hn un 
ilbum tripioa un film omonimocha aprtfono laetagkme dall’Impegno del 
nondO rock sullo tomaticho doiramblonto o del nucloaró. Browne è stato 
Il prtma Ibioa aneho su altri fronti: si è battuto por la difesa dalle 
nontagna sacra dagli Indiani, ha sorpreso motti appoggiBhdo 
ifAolaImcntolarIvoluzIons sandinista In Nicaragua. NaI primi anni 
ntanta né recatòapeaao ili vtottanol paass oentroamedeano, portando 
Bon aèUM volta anello Uttl§9t^ 

UtttaStW^ Van Zandtb iin tatto arttsta che ha legato II suo nome a una 
Battagilaiwitttaa, queila par l’alwHzIo^ deirapaitheW In Sudafrica. DI 
iiuallo óha eucoadava lai^ù liòh aapeva quasi nulla prima di aver 


ascoltatOiìBlko» di Potar GMbifoI: «Ho cominciato a raccogliere 
Informadoni slill'aitartheld - raccontava - spinto proprio dalla storia 
raccontata nega canzono di Qabriel». È nato così II progetto «Sun City», un 
disco coit Osj^ del calibro di Dylan, Springsteen, io stesso Browne, Bono 
degli U2, Lou ftaed, I ftun Omc e molti altri. Sul razzismo o suirAfrica II 
rock si è spOsso mobilitato: dalle iniziativs di Dock Against Raclsm, al 
mogaconcertò lofidinaso por la llborazione di Nelson Mandela, passando 
per II ceisbafrimo Uve AM voluto da Bob Geldof contro la fame in Africa. E 
se Sting deve un po’ dtaiaeua reputsztone agli Indlos delTAmazzonia, 
Potar Oabifel è dWontató.una sorta di punto cH riferimento per motte 
organizzazioni ùmanttaita, Amnesty International In testa. John 
Mellencamp con Farm Àld ha puntato l’indice sulla condizione di miseria 
vissuta da molti contadini e opcral della provincia americana, mentre 
l’ultima stagione déirimpegno ha vieto gii artisti rock schierati hi massa 
al fianco di Qtaènpeace nella campagna contro le esplosioni nuoisart 
francesi a Mururoa. 


Oi MILANO. «Grandi strade piene, 
vecchi albèrghi trasformati / tu 
scrivi euìchedi nòtte, perché dì not¬ 
te non dormi mai», t la strofa ini¬ 
ziale di Una città per cantare, un 
pìccolo classico della canzone ita¬ 
liana. Di quelli che potete trovare 
anche nei karaoke, in realtà quel 
pezzo è di Jàckson Browne e si Inti¬ 
tola TiieRoadi Kon l’ha ripreso nel 
e l'ha fatto suo, traducendo il 
testo e mettendoci qualcosa di per¬ 
sonale. Ne è uscita una cover» af¬ 
fettuosa, a suo modo memorabile, 
che oggi ritroviamo nell’album 
Vorrei incontrarti fra cent'anni, 
un’antologia che contiene vecchi 
succhi riarrangiati e il brano vin¬ 
citore a Sanremo. 

«La prima volta che ho ascoltato 
The Road ho capito che era la mìa 
canzone», spiega Ròn, «Perché rap¬ 
presentava esattamente il momen¬ 
to che stavo vivendo. Ero in tour 
con Dalla e De Gregori per Banana 
Republice vivevo una situazione dì 
musicista girovago e poco cono¬ 
sciuto: facevo il loro supporter, 
cantavo per cinquè minuti e maga¬ 
ri qualche volta mi beccavo anche 
dèi fischi. Ma era, comunque, un'e- 
^rienza bellissimi; E poi le inte¬ 
rurbane a casa, i viàggi, le speran- 
ze... Insomma, alla fine ho deciso 
di tradurré The Road quàsì letteral¬ 
mente, perché le parole dì Jackson 
erano mie al cento per cento. Lu¬ 
cio e Francesco cl hanno cantato 
sopra perché avevano capito l’im- 
porlanza del mio momento, della 
meta ancora tutta da raggiungere». 
Ma rammirazione por Jackaon 
Browne si férma a quél brano o 
c’é qualcosa di più? 

^guo Jackson da molti anni e ho 
quasi tutti i suoi dischi; ultima¬ 
mente, però, rhp perso di vista. Il 
suo terzultimo album non mi ave¬ 
va entusiasmato, era troppo roc- 
lattare. Mentre io sono legato a 
opere come Running on Empty: 
quello era un disco straordinario, 
un vero e proprio ritratto della vita 
in tour. Dove fai musica in camera 
d'albergo, sul puilman, sul palco. 
Praticamente sempre. Jackson era 
un po’ l'emblema di certo suono 


americano, assieme a James Tay¬ 
lor e Crosby Stìlls, Nash & Young; 
amavo la sua voce affaàiinante e 
quella vena malinconica nelle liri¬ 
che. 

L’hal mal Incontrato? 

No, purtroppo. E pensare che eco 
andato fino a Los Angeles per far¬ 
gli sentire la mia versióne e piò- 
porgli un duetto. Invece pon ho 
potuto scambiarci nemmeno una, 
parola. Ma spero, prima o poi, di 
incontrarlo: anche.se non so cosa,» 
riuscirei a dirgli. Mi è già capitata 
una simile situazione imbarazzan¬ 
te con Peter Gabriel; ce l’avevo da¬ 
vanti e non sapevo cosa chieder¬ 
gli. Allora gli ho confidato un mio 
dilemma pratico: quello di non 
riuscire a completare i testi del 
nuovo album. Lui ha ammesso di 
avere lo stesso problerha) ma di 
non preoccuparsi troppo: basta 
andare in sala di registrazione e 
corninciare a lavorare. Così le idee 
sarebbero venute fuori sponta¬ 
neamente; aveva ragione. 

E m sul palco di Sanremo, Inve¬ 
ce di Springsteon, cl fosse stato 
proprio Jackson Browne? 
Sarebbe stato il massimo. E lì, al¬ 
lora, avrei buttato a mare l’emo¬ 
zione e avrei preso la chitarra per 
cantare con lui. Magari per pro¬ 
porgli poi il famoso duetto, Ma de¬ 
vo dire che Springsteen è stato 
fantastico, si è approprialo dello 
spazio sanremese con l’autorità e 
la forza dei grandi. 

Beh, già che parliamo di festival, 
dicci che si prova a vincerne 
uno. 

È bellissimo, anche se inevitabil¬ 
mente un successo del genere 
comporta stress e confusione. 
Tutti ti cercano, ti stanno addosso, 
ti chiedono impressioni. Per que¬ 
sto la tua intervista su Jackson 
Browne mi fa felice, per io meno 
parlo anche di qualcos’altro. A 
parte tutto sono contento della vit¬ 
toria soprattutto per come è venu¬ 
ta, cioè senza scandali e con il 
consenso unanime. Senza dimen¬ 
ticare. però, che un primo posto a 
Sanremo non cambia la vita. Al¬ 
meno per me. 


del paese reale 


■ ■ .NO GUARDA LA TV, cerca 
‘ g di seguire storie, trame, 
^0- connessioni di eventi, 
i squarci d'attualità. Poi si accoige di 
! essere nrnasto colpito da una fac- 
I eia,' da un personaggiominore, da 
I una;%ena che ha la durata di un 
, flash iii:tutto: rimane un’immagine, 

I. poco più. II resto viene assunto 
I meccanicamente e va forse ad am- 
I mallppparsi al bolo virtuale che 
chissà quanto ci mettiamo ad as¬ 
sorbire e (speriamo di riuscirci) ad 
^espellere. Di quanto ho visto mar- 
^'tédfsèòiw (e ne ho vista, di tv, l’al- 
tro; ieri) ho trattenuto nella memo¬ 
ria ;!PQchi; momenti, può darsi 
neanche significativi, che m'hanno 
suggestionato. 

Il flash che ricordo più facilmen¬ 
te è quello del Maurizio Co^anzo 
I s/rouj più volte riproposto, rìguar- 
I dante la scena delio scazzo fra Li- 
I na Sasln e quella biondina che si 
I agita da tempo sul palcoscenico 
I del Parioli non so bene perché: son 
I misteri della vita e dello show busi- 
I ness. La sequenza è breve: una de- 
I finizione anomala («proustiana!») 

I usata con la noncnalance di un 
I cotton-fjoc, ma con meno perti¬ 
nenza, fa scattare qualcosa che co¬ 
vala da tempo, un’insofferenza lui- 
tàlffeitiminile che aspettava^solo un 
prètèsto per esplodere. La biondi¬ 
na con la voce da topo squittiva in-, 
sensatezze In linea col proprio cur- 
riculùrh che si può trascrivere al 
coinplèto diètro un francobollo (la 
ràgàzzétta disse ùivtempo d'essere 
vè^inète ’pc<ò doi»'tranquilllzzò 
là platèa: fattoi) , Lina Sastri repli¬ 
cava dando fondo al suo tempera¬ 
ménto d'arlistd. Quindi si'alzava 
(«aizzava in mollo» si traduirebbe 
in napoletano diretto e corrente) e 
I guadagnava la quinta. 

M a NON ERA questa la, 
scena madre destinata a 
colpire l'immaginario 
■ per .una , volta non collettivo, ma 
! pei^onate: la panoramica incerta 
j sulietp^rsone convocate alio show 
n;^aya soggetti ben più incurio¬ 
senti. Mentre le due furie promette^ 
vano |p scontro fisico, la telecarhe- 
ra Copriva gli astanti rìvèiando 
un’atmosfera di torpida attesa fra 
la saia d-aspetto del dentista e la fi¬ 
la alla dogana. Sul palco, i clienti 
I de! Maurizio Costanzo show, non 
j esprìmevano altro se non un certo 
.Jasti^io.rper il prOtratsi del tempo 
[ rubatolèa. altri, lo spostamento del 
■loro^lurno: tutti (incluse le due ri¬ 
vali del momento) erano lì per esir 
bìte ^. stessi o i propri prodotti, di- 
spo^lper questo scopo a soppor- 
tareliernoie ed i ludibri e poter 
esporsi in quella vetrina che più il 
tempo passa e più somiglia ad un 
banco di Pòrta Portese, da reparto 
di Standacheera. 

Cantautori slavati, aspiranti gu¬ 
ru, commessi (Jel proprio libretto o 
del proprio spettacolino da smer¬ 
ciare, fichetti da jet set, portatori 
sani ma frastornati di ingiustizie da 
pompare per l'audience, psicola- 
biii da gestire con la solita bono¬ 
mia perda gioia di un gentile pub¬ 
blico chesta studiando per passa¬ 
re dalle poltrone del Parioli a quel¬ 
le de) Salone Margherita: lo spesso¬ 
re culturale degli eventi e dei fruito¬ 
ri^ tènde ad assimilarsi e a 
coincidere. Quel paese che ruota 
intorno a quel programma, se non 
è rea/e, è purtroppo assai verosimi¬ 
le e sconfortante, propone un cli¬ 
ma di mediocrità riscontrabile per 
il nostro sconcerto anche in altri 
ambienti, in altre aggregazioni: te 
riunioni di condominio, i commis¬ 
sariati, le preture, le Usi, i pullman 
di gitanti, gli spalti degli stadi. Luo¬ 
ghi e occasioni dove la gente non 
riesce certo ad esprimere il meglio 
di sé, Dóve gli scampoli del nostro 
. otlimisrrto vengono travolti dalla 
rap^feeritazione di quanto di più 
piccbip e meschino c’è in tutti noi, 
insieme più che per scelta, per sfi- 
gà,. per casuali circostanze o per 
voglia di recitare un ruolo diverso, 
in qualche modo gratificante nel 
suo solipsismo. Ai visitatori del no¬ 
stro paese, insieme ai monumenti, 
se si fosse onesti come guide, biso¬ 
gnerebbe mostrare anche una 
puntata del Maurizio Costanzo 
show, E sperare che, nonostante 
tutto, .torriino. (Enrico Valmo] 
















i Querele di Proietti e Adusbef 


Guerra di miliardi 


Da lunedì prossimo neH’ambito di Teìesógni (Raitre 
12.13) si potrà votare per il progmrnrtja preferito. È questa 
la trovata di Glàudip Ferretti per «stuzzicare il pubblico sul 
terna qualità». jUn tema che, in tèmpi di regime Auditel, 
non può lasciare indifferenti e fa pènsaré ad Un test sui 
«defunto» indice di gradimento, fra le trasmissioni da vo¬ 
tare figufanQquèlfe'suIlè vette dèll’ÀUditel sia di casa Rai 
che Fininvesti Ma Ferretti dice: «Si tratta spio di un gioco». 


a AMIH.MI «Auon 


■ ROMA, «U'indice di qualità? Sarà 
impossibile rUomara»., ,È proprio 
Claudio Penetti, il «tetesognatore» 
della rubrica quotidiana del .TgS, a 
dare una sterzata realistica al di¬ 
scorso. E già, perché in tempi di in- 
legrallsmo-Auditel, basta solo evo-: 
care il termine qiw/rVò per scatena¬ 
re le folle dei teleutenti (e dei cro- 
nisti telwisivi): che ancora invoca¬ 
no il ripristino di quell'iiidice : di 
gradimento soppre.sso in epoca re¬ 
mota e ritirato fuori plQ volte,-ma 
solo in termini progettuali, dai vari 
vertici che si; sono avvicendati ai 
plani alti di viale Mazzini. Cosi, l'al¬ 
tro yiomo in Rai, è stato proprio 
Fenetd ad evocare lo spettro del¬ 
l'indico di qualità, presentando la 
nuova trovata di Telesogm un tele- 
voto quQiidiano, una .sorta di refe¬ 
rendum tra gli spettatori, per sce¬ 
gliere il programma più amato dal 
pubblico, 

Ferretti ribadisco ad ogni piè so¬ 
spinto ohe si fratta di un «gioco». 
Ma è .chiaro ohe la: travata, come 
liilStessQamroettei,Èrivolta«astuz- 
zlcareMb'pubblico , sul .tema della, 
qualità». Da lunedi prossimo, in¬ 
somma, 7'e/csogn( (in oitdasu Rai- 
tris alle I2i 151 aprirà i suoi telefoni 
al giudizio del pubblico. Sono stati 


selezionati si programmi con «cri¬ 
teri misti», come dice lo stesso Fer¬ 
retti. «Ci sono le pnma trenta tra¬ 
smissioni della classifica Aùditel, 
cioè le più viste; altre trenta sono 
stale scelte in base allo share, che 
a volte è alto anche se il numera 
degli spettatori non lo è; ed altre 
ancora sono state selezionate in 
base alla rappresentatività del vari 
settori: programmi dedicati - ai 
bambini, alla salute, alla scienza, 
ai giovani, ecc». Nel lungo elenco, 
insomma, figurano sia i campioni 
di ascolti Rai, come Canambo che 
sorpresalo lazingamche quelli H- 
ninvest, txane Sinsciolanolizia ò 
^frunamom Con raggiunta di Tap¬ 
peto votante di Telemontecarlo, 
anche se non è nlevalo dall'Audi- 
telf E di fifob che Fenetti definisce 
•trasmissione cult». 

E visto che a votare sarà il pub- 
blicodf refesogni, ilgiomalista non 
può fare a meno di fame un som¬ 
mario Identikit: «Si tratta di un pub¬ 
blico avvertito e smaliziato. Né 
frappo nazional popolare né ec¬ 
cessivamente legato a Raitre per 
gusti e preferenze». Se volete un 
esempio, basta dire che proprio 
questo pubbllcQ, nei precedenti 


Rossella prólaìtóti 'di «Masterda^» 

Una «telenovela» p 
ma la vera Callas r 


Quella Consulta 

IndHasa 

daitalautanti 

«Canamba cM uipraut», 

«Harant». «L'Italia In dliatta», 
«FantaiUca Italiana», «Domanlca 
In» con ittarimanto afll- 
aapMIniaritI dal muco Olueat 
Caaalla. Ecco alcuni dal 
pragianiml «bacdiattall» dalla 
Cnnanlta qualità. Quail'oifann, 
praaladutedaladar l a c ohaW, 

.voluto da quanto nuovo frappo 
dirifanto Rai parialva 0 iaidara la : ■ 
qualità dal pallaaa at l. Un'knpraaa ' 
dHllclla, ta non Inipoaalhila, cha al 
davo aedntran ogni glonw pnipito 
con l'AudItot, nomleo nunioio uno 
dolio qualità. Coti II lavora dolio 
ConauKa, «orfano conaultlvo a non 
oanioil», praclia lo atotto 
laeolMlll, non ha vita fadla. E 
topmttutto la toro «liaóluihìnb 
apaaao non hanno aagiilto; BaatI 
panaan al eaaodi «Fantaatlea 
ltollana«, attaccata da plh pOitt, 
nu rimaata In vita tato a quoto Uno 
all’ultima puntato. 


sondaggi del programma rivolti ad 
aigomenti tra i più vari, ha già boc¬ 
ciato Mille lire al mese if vanetà di 
Raiuno con la coppia Baudo-Ma- 
gàlii e, premiato, invece, anche se 
con pochi pùnti. Il laurealo dt 
Ghiambretti. Il meccanismo della, 
gara, come per Sanremo, prevede 
eliminatorie tra gruppi di program¬ 
mi, che saranno votati per due- 
giorni di seguito, Da ognuno dei 
gruppi usciranno i semifinalisti che 
si affronteranno in due tornate E il 
vincitore dovrebbe ùkir fùon pn¬ 
ma del tradizionale appuntamento. , 
coni Telegatti. 

dedlGatò dia Dwina • 


per Maria 


c’è 


■ ROMA.Terrence McNally è un 
matura, prolifico e pluripremiato 
autore nordamericanoi-'altivo in 
più campi dello spebacolo' (dalla 
sua commedia fYankiee Johnny al 
Chiaro di luna, nota anche in Ita¬ 
lia, è stato pure tratto un film), Ed 
è, McNally, un appassionato, fra i 
fanti, dalla .Callas,, alla seulifigura 
(dopoiaverla altrove sfiorata) .ha 
dedicalo questo Master Gfass con 
Maria Callas. rappresentato oltre 
oceano :to scorso anno,, e-,ora.,in 
«prima» «allana, nonché,europea, 
all'Eliseo, interpreto centrale (e 
traduttrice) Rossella Fatefregia di 
Patrick Gulnand, francete,, ma già 
operante nella sala romanaitscena 
ecostumi di PaoloTommasi. 

Il Molo si spiega sùbito, fra Polto- 
bre i971 0 lì marzo,1972i:la.|amo- 
sisslma canlante , greca, ; (1923- 
1977), ritiratasi, 0 quasi, dalle sce¬ 
ne, tennepresiio la Juilllard;School 
di New York un corso bisettimana¬ 
le di iezionli indmzzate adarlisli in 
verde, età, ma : seguite anche da 
espónenti illustri della lirica, e della 
muslca .fn genere. Il testo in que¬ 
stione libéfamenté reinventa, dun¬ 
que, in,tèmpo più ameno reale 
(due ore circa), uno di quei leg¬ 
gendari pomeriggi; vediamo la Cal¬ 
las/Falltó,.se preferite, la FailòCal- 
las ammaestrare due soprano e un 
tenore; àttèmando modi ruvidi e 
qualche raro gesto di simpatia, ri¬ 
gore professionale e 'àppelli -alla 
.sensibilità interiore, senza la cuale 


poco valgono tecnica e disciplina. 
Ma intanto, in ricorrenti solilòqui, 
ecco la Diva evocare momenti glo¬ 
riosi è tristi della sua cantera: dal¬ 
l'infànzia povera e dalla dura pri¬ 
ma giovinezza, nella terra natale 
occupata dai tedeschi, ai successi 
Iriiziali, ottenuti ad Onta d’un fisico 
Infeiice, ai trionfi, intemazionali, 
quaheio ad imporsi; con lo splen¬ 
dore delVùgpla e cori la forza del 
gioco scenico, è ariche la recupe¬ 
rata venustà delPaspetio; fino ai 
primi segni del declino, connessi 
aile sverilure nella vita privata. 

Dn'àutObiQgràtia sommaria: a 
integrazione dèlia quale, in parte, 
lo gettatore inteiBssato potrà con¬ 
sultare i friateriàli esposti in una 
ipostra, a cura di Bruno Tosi, alle¬ 
stita nel foyer del Teatro. Cèrto, la 
Callas di McNally risulta alquanto 
relicerite su nodi fondamentali del¬ 
la sua vicenda: come la disastiosa 
serata inaugurale dell’Ópera di Ro¬ 
ma, il 2 gennaio 1958, con la Nor¬ 
ma interrotta dopo il primo atto, 
causa un abbassamento di voce 
della protagonista, che suonò co¬ 
me segnale d'allarme. Lo stesso 
sodalizio d'arte con Visconti, deci¬ 
sivo e intènso per un triennio, dal 
'54 al '57, è sbrigato in poche frasi 
ammirative. Mentre assume un ri- 
flevo schiacciante l'invisibile perso¬ 
naggio, descritto come volgare ol¬ 
tre > Igni liiriite, deirarmàlore Onas- 
sis, che strappa Maria al primo ma¬ 
rito, il Meneghini, la innamora di 


sé, ma poi la abbandona, dopo 
averla obbligata a rinunciare alla 
maternità. > :•, 

Siamo insomma, io si sarà capi¬ 
to, nei paraggi di una telenovela, 
anche se nobilitata (o cosi si vor¬ 
rebbe) dall'azzardoso raffronto tra 
Onassis e Giasone, con la Callas in 
veste di Medea, per evidente cita¬ 
zione dall'opera di Chenibini. Ma 
della Afedeo cinematografica inter-. 
pretata nel 1970, e della relativa; 
affettuosa, non trascurabile amici¬ 
zia con Pier Paolo Pasolini, non si. 
fa motto. 

Lacunoso, superficiale, banaliz¬ 
zante e npetitwo, il lavoro di Mc¬ 
Nally si schiude tuttavia a scoici 
musicali che suscitano emozione; 
si tratti delle registrazioni di cele¬ 
brate prove della Callas (nella .Son- 
nambula di Bellini, nel Macbelh di 
Verdi) o anche dell'impegno che, 
nelfesecuzione dai vivo, travaglia¬ 
ta. come prevtsto dal copione,* de-; 
gii stessi stupendi brani, pongono 
te giovani Federica Bragaglia e Sil¬ 
via Russo (e quest'ultima mostra 
una sembianza più che vagamente 
callasiana), ÀI tenore Giuseppe 
Auletta tocca ùnà più breve ma di¬ 
sinvolta presenza, quale Cavata- 
dossi nella Tbsca pucciniana. 
Quanto a Rossella Falk, abbigliata 
in casacca e pantaloni scuri (co¬ 
me la Callas nella situazione di cui 
si parla), svolge bene II suo simula¬ 
to compito d’insegnantei persuade 
meno (ma il pubblico l'ha a lungo 
acclamala) là dove il melodram¬ 
ma dovrebbe cedere il posto ai 
dramma, semplicemente. 


«Tommy» di Townshend 
acclamato a Londra 

Qrànd* Succesm a Londra pur II debutto allo 
ShattabuiyThaatre di «Tommy», musical tratto da una 
atorica òpafà-raok e di eoi é autore II ehltoirtata da<ll 
Whoi Pstor townshBrid. LO spattacolo, coitoto eiraa 
sai ittlllardl di ìfra, racconta là commavanto atoils di un 
ragazzinb lordomutooha al rtacatta dhwntondo un 
asso dalflippar. li ruolo di tommy è stato Intorpwtato 
da Paul Keatingi dna acónoaciuto dl 19 Unni cHa flno a 
aal meèl fa faceva II commataa ln un tuparmarcato. 
Nàto quasi par soharzo noi 1968, «Tommy» è dfvantoto 
uno del maèElori auccaaiildéj!ll Who, rivisitato parli 
grande aoharmo da KSri Ruaàall nel 1975. 


Chine de la Balania 
teatro e Impegno civile 

HTaatro Intaso anche coma momanto di Impagno 
cMla: è la riflessione proposti dai China da la 
Balanza, che da oggi ai 24 mam pratantanp afirania 
•etti spettacoli legati al tema èNpIa li guerra a la 
llbi^d. Parteciperanno compagnia storiche dalla 
ricerca ItaNana, comallTaatroPotlachfllQruppo 
UbaroTeatro a H Teatro SclantlflcOyniioM réalti coma 
Il Gruppo Tarba e alcuni laboratori. La raMegria, chi al 
svolga presso il Teatro 13, varrà Inaugurata da una 
tavola rotonda su «Insistane dalla guaira r daalatenia 
dalla cuftura?» (a Villa Balloaguardo f ùstra a Signa) 
a da dDilirlo a due» di lonasco con I Chllla. 



■17 ROMA, Una storia difficile 
un telefilm: la storia dell'aborto di 
una minorenne, la storia di un in¬ 
cesto in uria famiglia «insospettabi¬ 
le». Temi delicati, che gli autori del 
Maresciallo Atocozsono riusciti a te¬ 
nere sui giusti toni (come la di- 
scu^ione tra la ^ndrelli, che con¬ 
ferà il suo, tentativo di aborto, la 
sua /xiura di donna sola incinta, e 
Proietti, che rivendica invece il suo 
ruolo di padre). E martedì sera 
Rocca, con un giallo costruito in¬ 
torno a questo dramma familiare, 
ha battuto persino negli ascolti rin¬ 
contro di calcio Rpma-PVàga: 12 
milioni di spettatori e rotti (il 
39.72%) per il telefilm di Proietti, 
contro i poco più di 4 milioni (il 
13.28%) che seguivano le gesta e 
la sconfitta della squadra di Sensi, 
fatta à pezzi dallo àa>ia è da Roc¬ 
ca. «Mi aspettavo ima flessione ne¬ 
gli ascolti - ha dichiarato Proietti - 
invece la fiction di qualità èpiù for¬ 
te anche del Milan e della mia Ro¬ 
ma». 

Ma a tenere banco in questi gior¬ 
ni e soprattutto la guerra a suon di 
miliardi che il «Maresciallo» cpm' 
batte con l'associazione consuma¬ 
tori. che lo accusa di pubblicità oc¬ 
culta. in particolare alle sigarette 
(Ms) e alle automobili (Ford), 
filetti si dichiara «stupito» per il 
modo malizioso in cui il caso è sta¬ 
to affrontato dai giornali, «neanche 
fosse un indagine del pool di Mani 
Pulite». A aire il vero, nell’ultima 
puntata andata in onda si sono vi¬ 
ste assai meno sigarette («il mono¬ 
polio non fa sponsorizzazioni», 
hanno detto gii autori) éd una sola 
vettura («le abbiamo comprate», 
sostiene il produttóre) rispetto ^ 
per esempio - alla prima puntata, 
dove tutti fumavano ed esponeva¬ 
no pacchetti di Ms. mentre l’obiel- 
livo indugiava sulla vettura della 


Sandrelli o delle auto civetta.,. Il ca¬ 
so - sollévato all'inizio da Strisda la 
notìzia di Antonio Ricci i- è finito 
sui tavoli dell’Antitrusi, iria intanto 
è scoppiata la guerra delle querele 
tra Proietti e l’Adusbef, ovvero r«as- 
sociazione difesa . consumatori 
utenti». 

' Una causa da miliardi. L’Adu¬ 
sbef ha infatti reso noto ieri di aver 
chiesto cinque miliardi (fl risarci¬ 
mento danni e di aver cjuerelato 
per diffamazione Coietti: «Poiché 
non ho ipai accusato ne^uno di 
aver preso "mazzette” pubblicita¬ 
rie, né abbiamo mai speculato sul 
caso facen^ "sciac allag^p” - ha 
infatti dichiarato il presidènte dél- 
rassociazione. Elio Lannuttì - mi 
ritengo gravemente diffamato,da 
Proietti in quanto reo di.assólvere il 
dovéTè di difendere i consumatori 
da formule pubblicitarie subdole e 
persuasi^, perciò ■ pericolóse so- 
. prattutto.per i minori. Pensò che i 
cinque miliardi richiesti saranno 
sufficienti per finanziare un Osser¬ 
vatorio su.pubblicità e corriunica- 
zione di massa», immediata la ri¬ 
sposta di Proietti: «Vedo chje il si¬ 
gnor Lannutti, óltre a non chiedere 
^$a, sta copiando le mie iniziati¬ 
ve legali. Io la mia denuncia l’ave¬ 
vo già annunciata ièrìt Ho già dato 
il mandato ai miei legali di querela¬ 
re, ma per una cifra molto superio-' 
re aicinque miliardi...». 

«Ormai manca una puntata atla fi¬ 
ne del telefilm, ed è tempo di bi¬ 
lanci - ha aggiunto Proietti -^. Vo¬ 
glio oiganizzare-un incontro cpn la 
stampa e date la mia ^rslone su 
quello che è stato, da turn i punti di 
vista, un vero e proprio fenomeno 
dj costume. Fra una settimana 
quelle che ora seriibrano figuiette 
vivaci, Come'«^tonio Ricci Ciglio 
Lannutti, diventeranno molto più 
sfumate e opache. Ci si ricorderà 
solo di Rocca». . . ' ' 
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DOCUMENTARI. Riscoperti dal regista dodici storici «corti d’autore» 
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Dal 16 marzo il festival di Bergamo 

Al Film Meeting 
con Peter Sellers 


ENRICO LIVRJIQHi 



di NaiKiNs MR eortwMlràttlo dtl 1947«ti Pino Ritlf «otto, Martin ScorseM 


Tomatoiie il Restauratore 


Si chiamano Sguardi d autore, i dodici cortometraggi 
recuperati e restaurati dall’Associazione Philip Moms 
Progetto Cinema, che saranno proiettati stasera, per la 
prima volta, al cinema Etoile di Roma L iniziativa e sta¬ 
ta illustrata ien mattina dal «curatore» Giuseppe Torna- 
tore e da Lino Micciché, presenti alcuni degli autori dei 
documentari restaurati, da Michelangelo Antonioni a 
Dino Risi, da Francesco Maselli a Gillo Pontecorvo 


DARIO PPHMnMa 


I ROMS Introduce I incontro con 
teWlIsti, nren 


nelai ossei® cSnoBraRrail Osonfir 
commenta con ironia Tallio Kezi 
clrdal palco della presidenza Giu 
seppe Tornaiore però I Impegno 
preso due anni fa con la Philip 
Moms Progetto Cinema I ha con 
dotto in porro Si trattar a di mettere 
insieme un groppo di film pratica 
mante perduti di restaurarli e di 
renderli disponibili alla pubblica 
vistone Non singoli capolavon del 
c|neit)a (1 associazione Philip Mor 
ri(i ha n^li anni $corsi promosso 
In collaborazione con il Centro 
sperimentale di cinematografia il 
restauro deia (erro ìlema Sausaà 
lì cappotto) ma un pacchetto di 
cortometraggi realizzati dal dopo- 


•Quando ho proposto I iniziativa 
alla signora Alessandra Giusti (che 
SI occupa del Progetto Philip Mor 
ps, ndr) non pensavo cheavrei tra 
vato tanta atieniitone il lavoro da 
fare era Infatti molto più complica 
ilo di quello gi& fatto per altri grandi 
Mlm Innanzitutto serviva una ncer 
ca sui cortometraggi prodotti dai 
islngoll autori, poi late delle scelte e 
soprattutto indnilduare i negativi 
che nella maggior patte dei casi 
I erano andati perduti Insomma il 


lavoro nchiesto da ciascun corto 
..-niirtraggLo era paita fluellq latto jn 
pUr'UrihttngàmetraggiO 
^'SferBÌOne però c'è stata e Tor 
natole se ne rallegra per più di un 
motivo «Innanzitutto per I impor 
tanza anche storica di alcuni di 
questi documentari ad esempio 
quello di Elio Petti sui fratelli Cervi 
che contiene I ultima davvero toc 
cante testimonianza di Alcide Cer 
VI padre dei sette contadini uccisi 
Poi perché vedere questi cortome 
ttaggi prodotti in gran quantità an 
che in virtù di una legge che lo 
consentiva incentivando I abbina 
mento in sala del corto al lungo 
metraggio stimola nflessioni d at 
tualità. Corti e documentari sono 
stati una grande palestra per chi 
cominciava a far cinema e lo sa 
lebbeio ancora oggi se le istituzio 
ni pubbliche riservassero attenzio 
ne al fenomeno 

Una nflessione condivisa anche 
da Uno Micciché che ha seguito 
tutta la parte storica della ncerca 
sistematizzata in un bel vollime 
Studi SI dodici Sguardi d autore an 
eh esso edito dalla Philip Moms In 
particolare Micciché ha segnalato 
come 1 dodici documentari restau 
rati esplicitino la sopravvivenza del 
cinema neorealista ben oltre glf 
angusti limiti temporali che la std 


riografia ufficiale gli nconosce In 
somma se è vero che con gli anni 
Cinquanta avanzavano le comme 
die rosa e di costume gli umon an 
tiehi del neorealismo continuava 
no come un fiume carsico ad altra 
versare I Italia 

E veniamo dunque ai titoli di 
questi dodici Sguardi d autore che 
saranno presentati stasera a Roma 
e da domani resi disponibili per le 
stwal e rassegne non a scopo di lu 
ero Olà detto di Elio Petti e del suo 
I sette contadini (1957) - che ne 
voca la finte tragica dei sette fratelli 
dall osservatorio pnvilegiato del lo 
-3(0 paesino, eamppgine ^ molto at 
tesa è la riproposta di Vertigine 
(anche noto come Lo luniuia del 
Fatond) un Antonioni del 1950 
praticamente medito che ncostrui 
sce la costruzione di una funivia di 
Cortina II breve film faceva parte di 
una collana il Documento mensile 
che aveva in Marco Feiien il prò 
duttore esecutivo la stessa serie 
CUI appartiene anche Appunti su 
un ratto di cronaca di Luchino Vi 
sconti (1951) sulla barbara ucci 
Sione di una ragazzina di Roma nel 
1950 Antonioniano nell ispirazio 
ne e anche Om Ad Po di Giulio 
Questi (1958) efficacissima de 
scrizione dell ambiente fluviale pa 
dano e sempre da quelle parti a 
Ferrara Florestano Vancini ha gi 
rato Uomini soli (1959) sulla quo 
tldianilà di un donnitono pubblico 
Di ambientazione metropolitana 
invece i film di Dino Risi (Strade di 
Napoli (1947) Omftreffoi di Ftao 
cescoMaselli (1952) una giornata 
con artigiani abruzzesi sperduti 
nella popolosa penfena romana 
dei Cinquanta Li mah mistien di 
Gianfranco Mingozzi sull arte di 
arrangiarsi a Palenno Coni dietro 
le sbarre di Gillo Pontecorvo 
(1954) stone di quartiere tra acca 
lappiacani e canile municipale 



E ora Scorsese 
ha «resuscitato» 
«Taxi Drive^> 


Non Boloi film degli altri, ma anche dei suoi si 
ìoecupa Martin Scorsese nella sua veste di 
•restauratore» Dopo ventanni, infatti, «Taxi 
driver» toma come nuovo. Il re^sta italo 
americano ha curato personalmente la 
realizzBitone di una copia restaurata del film 
ottenuta grazie al «restillng» dal negativo 
originafe e il remixagglo deiraudio ottenuti con 
l’aiuto dotle nuove tecnologie. E infatti datata 
1976 Tusclta del capolavoro di Scorsese, con 
Robert De Miro nella parte del tassista 
giusttzleraTravIs Wckl^reduco dalla guerra In 
Vietnam, Jodle Poster, prostituta baby, Haiv^ 
Keltet, Peter Boyte e CyMII Shepherd. «Ho 
controllato II restauro passo dopo passo oha 
detto ScorMse Ero preoccupato soprattutto per le 
sequenze in notturne, dove ci poteva essere II pericolo che 
cMo da nero diventasse latteo oppure troppo caliginoso» Il 
regista di «Qasinò» ha anche rassicurato Ifans puristi» di 
«Taxi Driver», chiarendo* »Ho ascoltato le nuove piste, e le ho 
trovate verpmonte buone». MartlnScorseae e comunque 
impermeabile atte tentazioni di un remake «Non so se oggi 
potrebbe estera rifatto ha spiegato L andazzo che hanno 
preso gli eventi, sta in politica che a Hollywood, renderebbe 
metto difficile la realizzazione di un film di quel genera Noi, 
allora, lo abbiamo realizzato 11 piu onestamente possibllo, 
ma senza avere fa preoccupazione se fosse stato 
commerciabile o no». Scorsese, che dovrebbe dirigere un 
nim porta Disney nell ambito di un maga progetto Ideato di 
Mike Ovftz, si occuperà prima di «Kundun», Il film sul Dalai 
Lama da girare In IndlB quest astato 


D ambientazione empiila anche 
di Ermanno Olmi odissea di 
un randagio tra campagna e città 
accompagnata da! commento di 
Pier Paoto Pasolini Differente infi 
ne i an'btenlazione blues della 
domenioj di Valeno ^rlim senta 
di documentano musicale sulla 
Roman New Orleans Jazz band 
sulla difhisK)ne*del lazz nella cultu 


' L’ANTEPRIMA. Esce domani «Uomini senza donne» con i figli d’arte Gassman e Tognazzi 

«Noi misogini? Siamo solo un po’ immaturi» 


È diventato un film Uomtm senza donne di Angelo Longo¬ 
ni inaspettato successo teatrale soprattutto per mento dei 
prótagonisti, che sono i figli d’arte Alessandro Gassman e 
Gian Marco Tognazzi E siccome si parla dell incapacità 
d’amare dei trentenni, troppo chiusi o troppo dongiovan¬ 
ni ma comunque in fuga dall’impegno si e pensato bene 
di farlo uscire l’S marzo Accompagnato da una locandi¬ 
na che lascia quantomeno perplessi 

crietiamapatbrììò 


ai ROMA Esce per lotto marzo 
clo6 domani Uomini senzà donne 
E alla presentazione del film distn 
bulscono mimose giurando che 
non ce 1 hanno con signore e si 
gnorine Anzi vogliono dare ad 
dosso all immaturità dei maschio 
Ma allora come interpnMare la 
«simpatica» locandina che ha inva 
no da qualche giorno Roma con 
quel profilo contornato da una li 
nca tratteggiata Inequivocabile 
per chiunque sm entrato anche 
una sola volta In un gabinetto pub 


blico? Angelo Longoni regista e 
autore giura che non ne sapeva 
niente Non capisco a chi sia ve 
nuta 1 idea sono nmasto di sasso* 

È una curiosa strategia promo 
zionale quella che accompagna 
i uscita di questa ^ennesima) 
commedia sulla difficoltà maschile 
di vivere i sentimenti Della sene 
un colpo al cerchio uno alia botte 
Ma il pisellone di cui sopra non si 
sa se ironico o aipmiccante po¬ 
trebbe nsultare fuorviante Già 
perché in Uomini senza donne - 


per gli amici USD - il sesso è so 
prattutto parlato» Come sa chi iia 
visto lo spettacolo teatrale da cui e 
nato il film 

Allestita m fretta la pièce è pas 
sata dallo spazio alternativo del 
1 Argot a una fortunata tournee In 
casso totale due miliardi e 700 mi 
lioni Un successo insperato (^Lon 
goni si d\ce ancora incredulo) che 
ha convinto Luciano Luna e Vitto 
no Cecchi Con a fare un film da in 
senre nelta lunga sene che va da 
Crack a Uomini sull orlo di una crisi 
di nervi e Quando eiaoamo repres 

SI 

A spiegare l exploit di USD-de 
crelato da un pubblico giovane e 
all Bollii femminile - c è la voglia 
delle trentenni dì sghignazzare sui 
le nevrosi dei loro compagni ma 
soprattutto la coppia di attori m 
cartellone Con quei cognomi im 
pegnativi che rimandano alla sta 
grane migliore della commedia ita 
liana Gassman (.Alessandro) e 
Tognazzi (Gian Marco) si cono 
xono fin da bambini era quasi 
inevitabile fare ditta E cosi sono 


nati Alexe Max nscntti da Longoni 
per meglio adattarli ai rispettivi in 
terpreti Gassman piu atletico e 
yuppie e un pubblicitano con 
1 hobby della boxe Tr^nazzi deci 
samente più scaciato un musicista 
sfigato e semi alcolizzato (nei film 
suona il sax live con i) gruppo di 
Seigio Cammanere) Condividono 
casa e incapacità di impegnarsi 
con I altro sesso Ma usano ^ate 
gie diverse mentre |l superficiale 
Alex fa il dongiovanni a oltranza 
I ombroso Max coltiva una voca 
zione alla solitudine che sfiora 

I autolestonismo Tipologie ncor 
renti anche se non universali «in 
una generazione patologica e im 
matura di post adolescenti come 

II definisce Longoni II quale pur 
descrivendo il disagio dei suoi eoe 
tane! m situazioni qualsiisi rifiuta 
(.ategoncamente ) etichetta di mi 
nimalista «Mi sento più vicino a 
Neii Simon che a Umberto Manno 
Anche perche mi manca compie 
tamente la dimensione nostalgica 
de) come eravamo i miei perso 
naggi non hanno un 68 da piange 


re Erano stronzi fin dall inizio» 

I due in questione che a teatro si 
confrontavano e si scontravano 
nelle quattro pareti di un monoio 
cale ora escono allo scoperto e in 
confrano davvero i personaggi 
femminih solo evocati nella pièce 
Che sono la supercomificata fidan 
zata ufficiale Paola (Alessandra 
Acciai) 1 inaffenabile donna dei 
sogni Eleonora (Eleonora Ivone) e 
la ragazza troppo dipendente dagli 
uomini Anna (Veronica Logan) 
Tre rompiscatole^ Regista e attori 
assicurano che «la colpa dei guai 
maschili non e delle donne e nep 
pure delie mamme ma della no 
stra incapacità di crescere 
Intanto il sodalizio continua b 
già m giro per l Italia la nuova fati 
ca del duo sempre con Longoni al 
la regia TesUmoiv testo più duro e 
impqjnato sul tema delia giustizia 
è anche amcchito dalla presenza 
in scena del terzo uomo Pier Ma 
na Cecchini Diventerà un film’ 
Molto dipende dagli esili di USD al 
botteghino 


■ MILANO Una retrospettiva de 
dicala a Peter Sellers una persona 
le del regista potoghese Joao Bote 
Iho una rassegna di grandi we 
stem la consueta Mosfra-concor 
so un para d\ anteporne nazionali 
e altro arraora Ce n è per tutti i gu 
sti quest anno ai Beliamo Film 
Meeting Questa volta sembra che 
gli oiganizzaton abbiano deciso di 
mettere al fuoco molta carne an 
che per i non strettamente cinefili 
senza per questo nnunciare al loro 
ormai consolidato spinto di espio 
razione Del resto e questo il com 
pito «istituzionale di un festival co 
me quello bergamasco chesisvot 
gera dal 16 ai 24 marzo 
Tanto per cominciare il npro 
prorre su grande schermo film visi 
bill - ranssimamente - solo in tv è 
parte integrante dello «spinto spe 
rimentale di un festival che si ri 
spetti A Beigamo si vedrà final 
mente in una copia restaurata con 
1 colon onginali / racconti di Hoff 
man di Powell e Pressburger Se si 
pensa alla valenza estetica e stilisti 
ca del colore in questo memorabi 
le film SI coglie tutto il «peso» dei 
i operazione Che si npresentera 
poi amplificala con sette western 
dei più classici e straordinan an 
eh essi proprosti in versioni restau 
rate e in copie ristampate Quanti 
fra gli spettatori d oggi per lo piu 
giovani hanno visto sul grande 
schermo Sentieri selvaggi La caro 
vana dei Mormoni l uomo che uc 
ose Liberty Valance capolavon di 
John Ford o anche Un dollaro d o 
non? di Howard Hawks Notte sen 
\ 20 /ine di Raoul Walsh Sangue ^u! 


la luna di Robert Wise e infine II 
texano dagli occhi di ghiaccio di 
Glint Eastwood’ Ben pochi se non 
altro per ragioni an igrafiche Ciiie 
gma sulla torta saranno ospiti 
d eccezione a Bergamo due atton 
fordiani per antonomasia Ben 
Johnson eHairyCareyJr 
Su Peti r Sclleis non vale spen 
derc discorsi Del grande e com 
piato attore inglese che addirittura 
ha anticipato per molti versi la co 
micità stravolgente dei Monty Pv 
thon verranno presentati ventuno 
film Di Joào Botlieiho amico e ai 
bevo di Manoel Do Oliveira regista 
dalla cifra personale e al tempo 
stesso perfettamente incardinata 
nelle radici del cinema portoghe¬ 
se saranno mostrate sei opere li 
regista stesso sara presente a Ber 
gamo Nove sono invece i titoli del 
la Mostra-concorso rintracciali co 
me al solito tra le produzioni più 
defilale ma non per questo meno 
intriganti Qualche parola infine 
sulle due antepnme Le Gargu di 
Maurice Pialat uno dei più intensi 
cineasti francesi d oggi viene an 
nuciato in uscita - forse - per il me 
se di giugno È certo un progresso 
nspeWo a Sotto il sale di Satana 
vincitore a Cannes,.^ mai visto m 
una sala italiana E annunciato m 
vece per meta aprile T illcn Angels 
già presentato a! Forum di Berlino 
li regista Wong Kar Wai di Hong 
Kong è una recente conoscenza 
del pubblico italiano per il suo 
Hong Kong Express Sembra che 
questo ultimo film rappresenti ad 
diritturaun salto in avanti di qualità 
narrativa e stilistica 


In Italia con il Premio Solinas 

Sceneggiatori europei 
tutti a Bordeaux 
nel segno di «Equinoxe» 


ra italiana del dopoguerra e infine 
Il museo dei sogni di Luigi Comen 
cim (1949) personale omaggio 
alla Cineteca Italiana di Milano (di 
cui Comencini fu uno dei fondatori 
e che suo fratello Gianni attuai 
mente presiede) e al cinema inte 
so come pellicola amaramente 
destinata al macero dopo lo sfrul 
lamento commerciale 


■ ROMA Canal Plus Le Studio de 
Canal Plus Sony Piclures Entear 
tainment il Sundance Jnstitute di 
Robert Redford E poi il Centro na 
zionale delia Cinematografia fran 
cese li Bntish Screen i European 
Script Fund de) programma Media 
Tutti ins eme sotto un unica egida 
per difendere e prornuovere le sce 
neggiature meglio se europee e 
destinate a diventare film indipen 
denti Un «ammucchiata ambizio 
sa miracolosamente riuscita a una 
gentile signora francese Noèlle 
Dechamps che partner cosi presti 
giosi (e soprattutto ncchi) ha nu 
nito sotto la sigla Equinoxe un as 
sociazione i crii fini e la cui attività 
sono stati presentati mercoledì a 
Roma su iniziativa del F^mio Soli 
nas che da quest anno diventa 
partner italiano del progetto Cosa 
sia precisamente Equinoxe è pre 
sto detto Un associazione euro 
pea nata nel 93 con il proposito di 
sostenere gli autori i registi e i prò 
dutton del cinema indipendente 
europeo e americano particolar 
mente interessati a dare una voca 
zione intemazionale ai propn prò 
dotti Equinoxe in pratica ogni an 
no raccoglie scheda seleziona 

La Francia esulta: 
film Usa in calo 

•Inoitrifllmfannosiplodttreeli 
schemib. «Frante Soir» commenta 
così 01 acceiionaH risultati 
ottenuti dal cinema francala nei 
'95, che è riuscito a riconquistare li 
35 A% dal mercato (Un aumenta di 
piu di sette punti), aggiudicandosi 
anche con «Les anges gardiene* 

(GII angeli custodi) Il reeoni de0i 
spettatori 5 748.168 Iflim 
americani, Invece, hanno visto la 
Ioroquotadlmercatocalaredal60 
al 54.2%. «Abbiamo fermato 
I Invasione Usa«, esulta II ministero 
della Cultura «Anche noi slamo 
stati bravi, replicano produttori e 
retfsti Alle spalle doli eillarante 
«GII angeli custodi» (con Gerani 
Depardiou e Christian Clavler), gli 
altri cinque successi sono «Lo trois 
freresi, «Le bonheur est dans le 
pre, «Gazon maudit (Peccato che 
sia femmina), «Le husaard sur le 
tolt« (L ussaro sul tetto) e «La 
Halne» (L'odio) che ha conquistato 
sabato scono il Cesar per II ml0lor 
5lmdoll995. 


sceneggiature provenienti da tutto 
il mondo E invita i migliori autori 
due volte I anno in un bellissimo 
castello dalle paro d\ Bordeaux a 
partecipare a un laboratono-con 
fionto con una decina di esperti 
sceneggiatori più affermali registi 
produttoii Insomma al termine del 
laboratorio 1 autore e messo in gra 
do di effettuare una revisione del 
suo lavoro Equmo\e vigila poi an 
che su questa nuova versione fa 
cendosi carico di mettere in con 
tatto sceneggiaton con registi e 
produttori E per questr ultimi orga 
nizza da quest anno un laborato 
no ad hoc affinché mettano a pun 
to con la consulenza di colleghi 
piu esperti ilpiogetto 
Un iniziativa insomma lungimi 
rante non a caso m Italia fatta prò 
pria dal Piemio Solinas che a que 
sti temi - la xrittura per il cinema 
ma da qualche tempo il match irta 
king tra scrittor e realizzatori - ha 
dedicato molta della sua attenzio 
ne A tuttoggi Equmoxe ha pro 
mosso 42 auton europei e amen 
cani sei film sono già stati realizza 
ti sulla scia di quest esperienza 
u,i altra decina è in preparazione 
nOaFo 

E In America 
meno pubblico 

Costano sempre di più I Rim 
americani Colpa, prababllmente, 
degli aM compensi degli attori, 
adesso costano, in media, 36.6 
milioni di dollari a cui ne vanno 
aggiunti altri 17 7 per le spese di 
lancio e pubblicità Un trend 
giudicato preoccupante da Jack 
Valenti, presidente dal produttori 
Usa, tqntc piu se accompagnato 
dall’altra brutta notizia che 
riguarda II bilancio 95dolclnoma 
amoricano I affluenza del pubblico 
è diminuita di 129% rispetto al '94 
attestandosi sul miliardo e 260 
milioni di bIglletRvendutt I cinema 
hano incassato complossivamonto 
S.43 miliardi di dollari, l'18% In più 
dall anno procedente, ma 
I Incremento e dovuta all aumento 
del prezzo medio del bl0lstto (ora 
è 4 35 dollari) Il numero di film 
prodottine! 95 Infine «aumentato 
ultertomiento sono stato 212 
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MO rat. (7SSe991| 

MS UNOMATTUM. Contenitore. All'In¬ 
terno; 7.1», 6.00,9.00 TG1; 7.30,8.30 
TG1-FLASH;7.35TGR-ECONOMIA, 
(842762821 
MO rei. (4114823) 

M5 NITAUUNZARA. Film musicale 
(Italie, 1966). (4512842) 

IMO rei. (6582571) 

11.38 WIKttAmA. Rubrica. (3249129) 
IMO rei-FUSH. (45115) 

IMO lASMNOMMOULU). Tetelllm. 
Con Angela Lanbury. (3735533) 


7.00 QUANTE STORIEI Contenitore Al¬ 
l'Interno. (8392787) 

.0,10 TAR2AH.Teletllm. (8292945) 

MO ILMEDKODICAMPAGNA. Telelilm 
(2553281) 

9.40 FUORI DAI DENTI. Rubrica All'inter¬ 
no: (3722668) 

9.45 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
(6757991) 

10.55 ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica 
" (11060649) 

UH 'MEORINA33. Rubrica. (9631484) 
11AS TG2-MATTINA. (2339939) 

12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà. (12755) 


7.00 TG3-MATTINO. (5109910) 

840 DIVISI DALU LEGGE. Teletllm 


925 SCI. Coppa ilei Mondo. Supergigan¬ 
te lemminile. (41542674) 

10.45 VIDEOSAPERE-INGRESSOLIBEflO. 

Contenitore. All'Interno; 

MEDIAIMENTE. 

VIAGGIO IN ITALIA. 

TGR-LEONARDO. 
OCCHIOALCRITICO. (7457113) 

12.00 TG30REDODIC1. (13668) 

1220 SCI. Coppadel Mondo. Supergigan¬ 
te masclille. (7844397) 


RETE 4 





6.45 LOVEBOAT. Tetelllm.(4527668) 

7.30 PiCCOLOAMORE. Tn (8129) 

8.00 VALERIA E MASSMIIIANO. Teleno¬ 
vela rsmirn 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la 140491041 

945 TESTAOCROCE. (8898755) 
mOO ZINGÀRA. Telenovela. (5668) 

1020 RENZOELUaA.Tn.(318t)4) 

IMO TG4. (9626552) 

1145 UFOR2AOEli'AMOR£. Telenove¬ 
la. (4030571) 

12.30 CASAPERCASA. Rubrica Conduce 
PatrlziÒRosseltl. (66692) 


<((>ITAUA 1 I ^ 




6.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
AH'inlerno-(9749842) 

7.05 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO mat¬ 
tina Slìow. (9785020) 

9.15 SUPER VICKY. Teletllm. (4587200) 
945 GENITORI IN BLUE JEANS. Teletllm. 
(99621804) 

IMO MACGYVER. Telefilm (3816755) 

11.25 VILUGE-NOnZC IN MOVIMENTO. 

Attualità. (4036303) 

11.30 TJ.HOOKER. Telefilm. (2751649) 
12E5 SniOIOAPERTO. (2331939) 

1245 FATTIEMISFATT1. (1835945) 

1250 STUOIOSPORT. (589945) 


045 MAURiaO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi (Replica) (18177113) 

1130 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (823842) 
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6.30 EURONEWS. (59736) 

730 BUONGIORNOTMC. (7818281) 

9.00 LEGRANOIFIRME. (66666) 

SIS SCI ALPINO. Coppa del Mondo. Su¬ 
pergigante lemminile. Diretta. 
(4678115) 

1030 U TATA E IL PROFESSORE. Tele¬ 
film. (7200) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
"Programma di reintegrazione". 
(9725804) 

12.1S SCI ALPINO. Coppa del Mondo. Su¬ 
pergigante maschile. Diretta. 
(9772552) 


1330 TEUOWRNALE. (St007j 
1831 BUIBKIS. Rubrica. (4263262) 

1430 rei-ECONOMIA, (52736) 

1430 PMNTOT SALA GIOCHI. Gioco. 

Conduce Maria Teresa Ruta. 
(5511042) 

1545 SOUETÌCO. Conlehitore. Condisco¬ 
no Elisabetta FerracinI e Mauro Se¬ 
rto. All'Interno: 18236587) 

1730 ZOmiO. Tetelllm. (2397) 

1130 rei. (51113) 

15.10 ITALM SERA. Allualilà. Conduce 
Paolo pi Glannantonlo. (302804) 

IMS LUNA PARK. Gioco. Conduce Rosan¬ 
na Limbertucci. All'Interno: (8683228) 


2030 TaEGWniAlE. (571) 

8030 rei-SPORT. (24636) 

8140 CALCIO. Coppa delleCoppe.PaTmar ' 
Paris Saint Germein, Quarti di finale. 
Anditi. (3859755) 

8830 TQ1. (5738804) 

8238 SPECIALE ITAUA SENA. Attualità. 
ConOuce Pigio DI Glannantonlo. 
(3712197) 


MOB ret-NOTTE. (8208) 

030 VDEOBAPERE. Contenitore, All'ln-. 


OH L'OOCMO DEL FARAONE. Docu¬ 
menti. (7838448) > 

1.88 SOTTOVOCE. Attuatiti. (7914084) 

1.18 CNMTOPNOMITO, Film drammatico 
(Italia, 19S0-b/n). (8232040) - 

2.80 MI NITONNI M MENTE. Musicale 
(Replica). (20391359) 

8.8S<rei-NOTtE. f1473663)'''J., .'n'- ’• 

139 OOCMUIICCUN. (48774408) 

430 DIPLOMI UNtVERWTARI A DISTAN¬ 
ZA. AltUallli,(49442158) 


1330 TG2-GIORNO. (7001769) 

14.15 IFATTIVOSTRI. Varietà, (1611466) 
1440 OUANDOSIAMA. (965552) 

15.10 SANTABARBARA. (2114620) 

1S00 TG2-FLA8H. (49200) 

16.05 L'tTAUAINOIREnA All'interno.TG 
2-FLASH. (6565404) 

1S0O IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica. (54200) 

1835 TGS-SPORTSERA. (8965113) 

15.45 L'ISPETTORE TIttS. Telehim. 
(9621910) 

19.45 TG2-2IL30ANTEPRIMA. (5270755) 

19.50 GOCART. Varietà. (2732910) 


20.30 762-20,30. (24656) 

20.50 E.R.-MEOICIINPRIMALINEA. Tele- 
' tilm. "Giustìzia". Con Anthony Ed- 
wards, George Clooney. (770261) 

22.80 TOPSECRET. Rubrica.(31642) 


28.30 TG2-NOTTE. (16620) 

0.10 PUZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
ConduceGlancarloMagalli. (425972) 

' 0.30 TENERA E'U NOTTE. "Incontri not¬ 
turni su un poggiolo napoletano". 
Con Arnaldo Bagnasco. (1416798) 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(7682351) 

1.3S. KSTINI. Teleromanzo. (5582601) 

2.20 SÉPARÉ', Musicele "0. Vanom* • 
" ■';‘C.'AÌhdvouf";(lS84069)" 

345 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (14955972) 


1345 VIDEOSAPERE. Contenitore. AU'in- 
lerno:VIDEOZORRO. (6600244) 

1430 reRfTGaPOMERKSGIO. (6195(04) 

14.4S ARTKOLOV Rubrica (3663649) 
15.00 PRIMA DELU PRIMA. "Macbelb’di 
Giuseppe Verd[.(3858| 

15.30 T6S-POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'interno: BILIARDO: PATTINAGGIO A 
ROTELLE; PAUAMANO. (17026) 

17.00 ALLE CINQUE DELIA SERA'. Talk- 
show. (73028) 

17.55 GEO. Documentario. (37113) 

1835 UTESTATA. Varietà. (715649) 

1930 TG3miR, Telegiornali. (5823) 


2030 DlEa MINUTI. Attualità. "Personag¬ 
gi e interpreti della commedia italia¬ 
na in attesa della Seconda Repubbli¬ 
ca". Conduce Daniela Brancali 
(72571) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Vldeofram- 
menu. (4141262) 

2030 TEMPOREALE. Attualità. Conduce 
Michele Santoro. (52779056) 


23.15 TG3;TGR. Telegiornali (3967464) 

23.30 SCL'CIRCO BIANCO. Rubrica sporti- 
va.(15674) 

0.10 PALUVOLO MASCHILE. Campiona¬ 
to Italiano. Finaleandala (429796) 
0.30 TO 3 U NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDKOU-NOTTE CULTURA. Te¬ 
legiornale. (4495427) 

1.10 FUORIORARK). (7504866) 

130 LAPQRTAD'ORO. Film. (6696917) 

. 3.20 MICHAEL SHAVNE E L'UOMO CHE 
NON VOLEVA MORIRE. Film giallo 
(USA, 1942-b/n). (73341514) 


1330 TG4. (1823) 

1430 NATURALMENTE BELU'MEOiaNE 
ACOHFRONTO. Rubrica.(23200) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (75674) 
15.00 QUI MONTECARLa. ATTENTI A 

QUEI IHKI Film commedia (USA, 
1971), (8516587) 

17.15 PERDONAMI. Show. (6044910) 

1130 GIORNO PER GIORNO. Attualità. 

(7810604) 

1939 TG4. 

OROSCOPO DIOOMANl (316991) 

1930 GAMEBOAT. Gioco.(3161216) 


20.40 W LA DONNA '96, Vanetà. Con Ga¬ 
briella Carlucci, Ombretta Colli. 
(2120939) 


1330 CUOCUO. Cartoni.(32484) 

1320 CttO «AO PARADE. Show. 

(1033552) 

1430 COLPO DI FULMINE. Show. 

, (5276674) ' 

1305 GENERAZIONEX. (5394397) 

1305 VILUGE-NOTIZIE M MOVIMENTO. 

Attualità. (674674) 

1630 BAYSIOE SCHOOL Telefilm. 

(226939) 

16.45 BEVERLY NUS, 90213 Telefilm. 


1735 PRIMI BACI. Telefilm. (4203261) 

1330 STUDIO APERTO. (13465) 

1345 STUOnSPORT. (457007) 

19.05 BAVWATCH.Telelilm. (842991) 


1330 TG5. Notiziario (35571) 

1335 SGARBIOUOTIDIANI. (2312007) 

1340 BEAUTIFUL. Teleromanzo. (4743262) 
1315 ÈVA CONTRO ÈVA. Show. Conduce 
Merla De Filippi. (8900523) 

IMS CASACASTAGNA. Gioco (4550216) 
1835 VUOdOFANTASnCO. Sltuatlonco- 
medy, "L'esperimento" (271465) 
1735 SULSETDI’CAROMAESTRO". Spe¬ 
ciale. (719945) 

1300 OK, 3 PREZZO E* GIUSTO) Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (21991) 

1930 U RUOTA DELtAFORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (3113) 




20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. "Party a sorpresa". Con Will 
. Smith, Alfonso Ribeiro (3718) 

2030 ILCONTEMAX. Filmfarsesco(llalia, 
1991). Con Chrisllan De Sica, Ornella 
Muli. (66533) 

22.30 SPECMLEFERRARI. (6465) 


2335 AGNESE DI DIO. Film drammatico 
(USA, 1985). AH'inlerno. 24.0076 4- 
NOTTE. (7978378) 

1.10 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo. (3689392) 

130 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà. (1841427) 

1.80 NATURALMENTE SELU-MEOICME 
A CONFRONTO. Rubrica (Replica). 
(2528446) 

380 L'UOMD DA SEI MILIONI DI OOLU- 

RI. Telelilm. (1908311) 

2.80 MANNIX. Telefilm. (14946224) 


2300 TGS. Notiziario. (20620) 

2035 STRISCU U NOTIZU • U VOCE 
DELL’IMPENITENZA. Show. 
(1636738) 

2030 CLARENCE,LAVITA£’SEMPREME- 
RAVIGUOSA. Film-Tv (USA, 1990). 
Con Robeil Carradine, Kate Trotter 
RegiadlEricTill (4419281) 

2235 CARO MAESTRO. Speciale sul film. 


23.00 TUnOCOPPE. (96281) 

24.00 FATTIEMISFATTI. (24934) 

0.10 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spoiliva 
All'interno: (7890137) 

0.15 STUDiOSPORT. (9244359) 

1.20 CUK. (Replica). (5561917) 

1.50 MACGYVER. Telefilm. (4521021) 

2.50 AUTOMOB3ISMO. Mondiale di For¬ 
mula Uno. Gran Premio di Australia, 
Prove. (9244595) 

310 BAYWATCH. Telélllm (Replica). 
(1273137) 

5.00 T.J. HOOKER. Telehim (Replica). 
(12263243) 


ais MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Airmlerno: (696465) 

2300 TGS Notiziario. (12717) 

130 SCARSI OUOT1DUNI. Attualità (Re¬ 
plica). (5605309) 

135 STRISCU U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (Replica). 


2.00 TGS-EDKOU. (8899205) 

2.30 CMCIN. Telefilm. (96385T6) 

3.20 LE FRONTIERE DEUOSPMITO. Ru¬ 
brica religiosa (Replica). (35103798) 


1330 THE LKW TROPHV SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (3939) 
1300 lAPRMCIPESSADIMENOOZA. Film 
storico (USA - b/n). Con Olivia de Ha- 
villand, Gilbert Roland. (6044587) 
ISSO TAPPETO VOUNTE. Talk-show 
Conduce Luciano Rispoli. (16700785) 
18.00 ZAPZAP. Contenitore. All'Interno: 
PARKER LEWIS. Situation comedy. "Il 
bacio". (1898200) 

ISIS SPECULEEIEZIONI. (440668) 

1935 TMCSPORT. (241533) 


20.00 TMCORE2S (46666) 

20.18 PRIMOPMNO. Rubrica.(1625620) 

20.30 S NOME DELU ROSA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1986). Con Sean Con- 
nery, F, Murray Abraham. Regìa di 
Jean-JacquasAnnaud (1572216) 


I 22.50 TGS Notiziario. (579115) | 


23.00 TMCSERA. (25262) 

23.15 AMORE VUOL DB) GELOSU. Film 
commedia (ttatia, 1975). (3217842) 

1.10 TMC NUOVO GKNINO-U PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità. (6966779) ' 
1.25 TMSCL 16636804) 

1.58 AGENZU ROCKFORD. Telefilm (Re¬ 
plica). (4557446) 

S5S TMCNUOVOGIORNO. Attualità (Re¬ 
plica), (4743863T ' • ” : 

119 CHARUE’SANGELS. Telelilm (Repli¬ 
ca). (7126175) • 

310 CNN. (58996682) 


1329 ARMVMH I NMTRL 
(4I6S47I 

nNNO.Mu- 

lidie. |7I»671| 

t3N CUPTOCUF. Mani- 
lori,0135711 

1731 niUMm. (1959311 
1399 COIAFAZUZU'T Rubrl- 
U.I47321SI 
1319 


I» 

1319 L1XIW 
Mlm.l21993IHI 
1139 AVWUTIALMANOt 

US TeMlni.(122910) 
2139. ■ 

MM ' AUEN-M' 

lllin:|215914) 

1939 CAMU193 Muidle 
(llipld).(43593113| 


1399 LIOROU n FUURI. 

14JI NMBUQQlO tNSOK. 

■ (2007113) ‘ 

17.00 IKHACOLO APERTO. 

. (760104) 


1^. Attualità, 


tm SOLO. MORA ITALIA¬ 
NA. J110620Ì 

AMATE 

0,00 

(60227607) 


11.00 SAMBAO'ANORE. Tél^ 
novela (57042Q0I 
10.30 HAPPY END. Telefilm 
(S789991) 

19S0 TELEGKMNAU flBUO" 
NAU. (6463129) 

11.» VIVUNA. Telenovela 
Con Lucia Mende:, Hec- 
(or Bonllla. (2127945) 
2OS0 OUQNOSI • Ttlm w 
PORMA. Talk-stiow 
Conduce II professor fa- 
tintioT,Trecca, 

QUESTO ORANOE GRAN" 
OE CMEMA. Rubrica 

\mm) 

22J0 TEIEQIORNAU REGIO- 


23.00 n. CAVAUO GIUSTO. 

Rubrica. (61730736) 


14.00 MFORMADONE REGIO" 
NAIE. (3194641 

14.90 POMERIGGIO MSEME. 

Contenitore (2099571) 

tT« CWQUCSTELLE Al CI¬ 
NEMA. Rubrica. (575668) 

17.15 IRONSiOE. Telefilm. 
(8931552) 

11.15 BEU'ITAUA AMATE 
SPON0& Documentario. 
(425020) 

11.90 TE' PER OUE. Talk- 
stiow. (192804) 

M» TELEélORWlE REGIO¬ 
NALE. (764649) 

20.00 SOLO MUSICA (TALU¬ 
NA. Musicate. (774262) 

20.90 LA CITTA'MORTA. Film 
azione (USA, 1966) 
(636303) 

22.90 INFORMAZIONE REGIO- 
NAIE. (44149945) 


t2A5 Sn OSCAR 1101. (Re¬ 
plica). »76216| 

19.00 OBRM U MINACCIA. 

Film commedia (USA. 
1993). (2621216) 

14AS U TRAOibu KL 
80UNTV. Film dramma¬ 
tico (USA, 1935 " b/n). 
(65177® 

17.00 mm' BAMMM. 

(58814649) 

»A0 kr-H GIORNALE DEL 

CMEMA. Attualità 


a.00 AMARSI Film dramma¬ 
tico. (13149391 

1.90 aPKOnMÒMYVON- 

NE. Film commedia 


19.00 ^ MTV EUROPE. 

(^16) 

1100 OEAOORbMSOFNO- 
NOCHROME HEN. Bal¬ 
letto Coreografia à L 
Newson, N Ctiarnotìi. R 

Maliphant(R[Ml^) 

2045 OONCHMaÓTTE. Spe- 


ZtAQ CUORE DI TENORA. 

Film drammatico (USa, 


loiR®7361 
20.00 (9Ó33674I 

21.00 PARUAMO »... (docu¬ 
menti,(303858) 

21.29 CONNÈCnOlét Oocu- 

mcnf! (215620) 

21.51 OALUSCiaAAlU 
TECNICA. Documenti 


21i5 LOCOHOtNN. Docu¬ 
menti (7729858J 

22.56 nSA^PEARMO 
' WORIO. Documentario. 
I (965571) 

24.00 ' mW EUROPE. 

I (18277885) 


I GUIDA SHOWVIEW 

1 Per registrare it Vostro 
I programma Tv Oigttare i 
I numeri ShewVlaw 8tam> 
pati accanto ai program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sui programmatore 
ShewView Lasciate funi- 
tà «wWlaw sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra mdicata. Per intorma- 
zioni, li "Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/26 92.1815. ShewVlew 
è un marchio delia Qam- 
Star Daveiopment Corpo- 
roNon (C) IMI -Qometar 
Do v oto po tewtCorp Tutti! 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - T^aluno, 002 - Ral- 
due, 003 - Railre; 004 • Re¬ 
te 4, 005 - Canale 5, 006 - 
Italia i:007-Tmc:009-Vi- 
: deomusàc. Oli - Clnque- 
I stelle; 012 - Odeon, 013 - 
Teie-4" 1: 015 - Teie-p 3. 
I 026-Tvltalia 




ftMdloMno 

Giornali radio: 6.00, 7.00; 8.00; 
9 00; 10.00; 10.30, 11.00, 11.30, 
12 00, 12 30: 13-00, 14.00; 14 30; 
15.00. 15.30: 16.00: 16.30; 17.00; 
17 30, 18.00, 16.30; 1900; 21.32. 
23.00; 24.00; 2.00;. 4.00; 5.00; 
5.30. 7.32 Questione di soldi; 
6-32 Radio anch'io; 10.07Telefo- 
no aperto, 10.35 Spazio aperto; 
11.05 Radiouno musica: 11.11 li 
rotocalco quohdiano, 11.36 An- 
t^rima Zapping; 12.10 Dentro 
l'Europa; 12.38 Medicina e so¬ 
cietà; 13 30 La nostra Repubbli¬ 
ca; 14.11 Casella postale; 15.11 
Galassia Gutenberg; 15 38 Non- 
soloverde; 1611 Personaggi e 
interpreti; 16.32 L’Italia in diret¬ 
ta; 17.13 Come vanno ali affari; 
17 21 L'arte di amare; 17.40 Uo¬ 
mini e camion, 18.07 Previsioni 
week-end, 18.15 Da SabatoUnp: 
Tarn Tarn Lavoro, 18.32- Ra- 
dioHelpI; 19.26 Ascolta, si fa se¬ 
ra: 19.40 Zapping; 20.40 Calcio. 


Coi^a delle Coppe, Parma-Pa- 
ris St. Qermain; 23.10 Ballando 
Ballando; 0.33 La notte dei mi¬ 
steri; 1.00 Radio Tir. 

RadloctMe 

Giornali radio-. 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12 30: 13 30; 19.30; 22.30 
6 DO II buongiorno di Radiodue; 
7,17 Momenti di pace; 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio"; 6.50 II mercante di fiori; 
0.10 Golem, idoli e televisioni: 
9.30 li ruggito del coniglio, 10.30 
GR 2 - Notizie, 10.32 RadioZorro 
3131, 1156 Mezzogiorno con 
Mina; 12 50 Mosca cieca. 13.45 
Anteprima Radioduetime, 14.00 
Ring, 14.30 Radioduetime, 15 IO 
Hit Parade, i più venduti in Euro¬ 
pa, 15 30 GR 2 - Notizie, 16.30 
GR 2 - Notizie: 17.30 GR 2 - Noti¬ 
zie. 18.30 OR 2 - Notizie; 20.00 
Masters; 21.00 Pianet rock; 
22 40 Panorama parlamentare; 
22.45 Ci vorrebbe un Gospel, 
24 00 Stereonotte. 


flwllotrM 

Giornali radio- S.45; 13.45; 1S.4S. 
6 00 Ouverture; 6.45 GR 3 Ante¬ 
prima; 7.30 Prima pagina; 9.00 
MattlnoTre, 12 30 Palco reale; 
13.25 A^ettendo il caffè: Ago-' 
sto; 13 50 Storie di musica; 14 15 
Lampi d'inverno; 19.15 Holly¬ 
wood party; 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica)y 20 15 Radio- 
tré suite; 20.30 Concerto sinfoni¬ 
co; 24.00 Musica classica. 
IteMaRMHo 

Giornali radio- 7, 8.12.15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9, IO, 11, 
16, 17. 8.30 Birangiorno lULtia; 
7.10 Rassegna stampa, 8.10 Ul¬ 
timerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza Grande, 12 IO Tamburi 
t» latta; 14.05 Gutiìver; 15.10 Li-» 
vlngstone, 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 16 50 
Tempo pieno; 19 OS Milano se¬ 
ra. 20 05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2.02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicate notturna. 


Sorpresa: i caiabimeri 
«tirano» iriù del caldo.. 


VINCtNTt: _ . 

fi marettclalto Rocca (Raldue, ore 20.53).. 


IFATTIVOSTRI RAIDUE. 12.00 

Si parla di usura al talk show di Giancarlo Magalli, con la 
lestimonianza di Rosaria. una signora milanese che ha 
denuncialo gli strozzini ed è stala aiutata dal parroco a 
trovare i soldi che le servivano. L’altro ospite della trasmis¬ 
sione è Marcello Trezza, regista improvvisato specialista 
in remake (ha rifatto Grease e / blues bmihers con attori 
presi dalla strada). 

ARTICOLO 1 RAITRE. 14.45 

A Catanzaro, su centomila abitanti, ci sono ventimila di- 


.12.305.000 


PIAZZATI! _ 

Strlselalanollzia (Canale 5, ore 20.27)...B.916.000 

Luna parkIRaluno, gre 18,60)......6.175.000 

Calolo: Milan-Bordedux (Italia 1. oré 20,46).5.732.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.48)..’..5.715.000 

le raaazza di lutti (Canale 5, ore 20.49).4.718.00fl 


11 lascino indisqteto degli inVe. igalori ha colpito 
ancora: il Derrick nostrano, ovvero il Maresciallo 
■fìbMMB Rocca, alias Gigi Proietti ha letteralmente sbanca¬ 
lo l'Audltel con dodici milioni e 305mila spettato¬ 
ri, trascinando, neirelfetto-ascolto persino il Tg2 delle 20.30 
che lo precedeva e che ha totalizzato uno share del 21.14 per 
cento con una media di 6 milioni 361 mila spellatoli e picchi di 
8 milioni e SOOmlla (verso la fine,'immaginiamo). 11 dato più 
singolare è che la serie del cdrabiniere più amato, a quanto 
pare, dagli italiani ha battuto peisino le partile di calcio e Mi- 
lan-BordeaUx, su Italia I, si conquista un faticoso secondo po¬ 
sto nel prime lime con appena 5 milioni e 732mila spettatori 
(naturalmente dopo 16 milioni e 916mlla di Siriscia la notizia, 
Il programma di Ricci ormai In odore di santità, o di diavoleria, 
se preferite). Gli ultimi eventi del mondo del calcio e i bracci 
di forza hanno forse disaffezionato i tifosi? Questa partita l’ha 
vinta la fiction e II fallo che Beauliiul regga ancora cosi bene - 
al quinto posto di ascolti della giornata con 5 milioni e 71 Smi¬ 
la -dimostra che il serial tira eccome... 


ramelle in attivo che sta per assumere nuovo personale. 

VILLAGE ITALIA 1.15.05 

Sabrina Donadel ci spiega come vivono le modelle: inter¬ 
viste, consigli e curiosità dalle sfilate milanesi, Tamara 
Dona è andata a EuroDisney e ci aiuta a organizzare una 
visita nel grande parco di divertimenti parigino. Gabriella 
Golia ci informa sugli effetti speciali usab in pubblicilà. 
Mentre Sabrina Paravicini è in collegamento da Ischia. 

TOPSECRET RAIDUE. 22.30 

Seconda puntata della nuova rubrica di Format sul lato 
oscuro della storia. Si apre con la testimonianza di una 
delle duecentomila schiave coreane prigioniere nei bor¬ 
delli deH'esercito giapponese durante la seconda guerra 
mondiale. Altri otron Dellici: la cittadina francese dì Ora- 
dour ancora porta i segni della cmdele rappresaglia com¬ 
piuta dalla Wehnnacht nel giugno del '44. Infine ci spo¬ 
stiamo a Dallas nel novembre del '63 per assistere al tragi¬ 
co epilogo della love story di John e Jackie Kennedy. 

SPECIALE ITAUASERA RAIUNO. 22.55 

Puntata spedale del rotocalco del Tgl che compie un an¬ 
no, Tra gli ospiti Gigi Proietti e Renzo Arbore che improv¬ 
visano un insolito duetto. Sabrina Ferini che analizza il 
terremoto Sanremo, Wendy Windham con una prestazio¬ 
ne straordinaria, Lilli Cmber, in collegamento dalla Ger¬ 
mania, racconta la sua esperienza di anchor woman su 
una rete tv tedesca. 

CIAK RETEQUATTRO 1.10 

Intervista a Woody Alien in occasione del tour italiano. 
Julia Roberts parla di Mary Reilly Emma Thompson di 
Ragione e sentìmenlo. Gian Marco Tognazzi e Alessandro 
Gassman presentano Uomini senza donne. 



Il caldo è servizio? 
Santoro interro^ «la tv» 

20.30 TEMPO REALE 

Otfi l uti ti) Hlcit, 01 SiMiri II tv II litvrriii sul il|ilHciti ii iinlzli 
pikMlei 

RAITRE 

il servizio pubblico orfano del calcio è ancora servizio pubblico? E la 
crescita dello ^ffacolo leggero è coerente con la sua funzione? Que¬ 
sto il tema del seUimanale di attualità condotto da Michele Santoro. In 
studio, «la tv», nelle persone del presidente Rai, Letizia Moratti, del 
presidente Fininvest, Fedele Gonfalonieri, del direttore dei programmi 
di Tetemontecark) e Videomusic, Stefano Baiassone (ex braccio de¬ 
stro di Angelo (kigiielmi a Raitre), del direttore artistico Rai, Pippo 
Baudo (che Taltio ieri ha ritiralo le sue dimissioni), del direttore della 
Gazzetta deilo sport, Candido Cannavò, di Alba Parietti e Maurizio Co¬ 
stanzo. 


SCEGLI IL TUO iF 


1S.OO OUIMONTECARLO...ATTENTIAOUEIDUE 

Siili il Bnll Dwili I Rii Wirà likir. m Tur MIs. Siiir àfnri, 
Sim SiHii. tlii/Bm Snfoiii |tS7S|. IIS «11111. 

Chi ha amato la strana coppia Curtls-Moore. l'uno spa¬ 
valdo e Impulsivo, l'altro molto british, rivedrà con placa¬ 
re questo film, ottenuto montando assieme due puntate 
della fortunata serie televisiva che I due hanno interpre¬ 
tato negli anni Settanta nei panni di detective per caso e 
di lusso. 

RETEQUATTRO 

20.30 IL NOME DELLA ROSA 

ttogli ài Jmqittisi AmiiI, ih Sin Ciaiirr. F.Mimi àknàin. Ciri- 
mia SMw. IMi/Fnaeli/EiniMli |IHS|. 132 «Initi. 

Dal bestseller di Umberto Eco, up giallo gotico che per ri¬ 
sultare più leggibile sullo schermo taglia via la parte cul¬ 
turale e filosolica del romanzo (che poi era anche la più 
s jccosa e originale). Sean Connery'sa dare al suo perso¬ 
naggio, seppure In versione semplificala, un alone di af¬ 
fascinante imponenza. 

TELEMONTECARLO 

23.05 AGNESE DI DIO 

RnIi ài Birrai Jiwtin. ih Jim Fiiàl. àm SMcntt, Mh Tllhf. Ilu 
(tMS|.98iilHtl. 

Una psichiatra viene incaricata di svolgere delle indagini 
all'Interno di un convento di clausura, dove una giovane 
suora è sospettala di aver partorito e ucciso un bambino. 
Ma II caso, tra bagliori di misticismo e ombre psicologi¬ 
che, è più complesso di quanto appaia all'inizio. 
RETEQUATTRO 

1.15 CRISTO PROIBITO 

UNII ài Ciinli MilNirti. cn Usi Vilint. Eira Vini, Sili Cani. IMIi 
11950). 95 miiitt. 

Bruno torna dalla guerra e vuole vendicare la morte del 
Iralello fucilalo. Nessuno, però, in paese vuole dire la veri¬ 
tà, Unica prova reglsttaa dello scrittore Curzio Malaparte 
con suggestive riprese e un pizzico di sentimento di trop¬ 
po, 

RAIUNO 


















Sport in tv 

SCh superG femminile 
SCI: superG maschile 
BILIARDO: campionato italiano 
CALCIO: Parma-Parisn'Sf.Germain 
AUTO: FI mondiale (prove) 


Raitre, ore 9.25 
Raitre, ore 12.20 
Raitre, ore 16.25 
Raiuno, ore 20.40 
Italial, ore 2.50 




I. 








CHAMPIONS LEAGUE. Al Bemabeu vinee i leÉ ma segna un solo gol. Peruzzi super 


Altri risultati 
L'AJax vince 2*0 
aDortmuml 
Naiites*S.Mòsca 2*0 

L'altra Ug imtehMlirttlloMM 
quatti di Champioat Uairia tra 
BaraitlaOortmHMM|ni’t|ht|w; 
quatta alida hanlito9 iiiftBàao <- 
dagli Olandatl: l'Alta IqlattI* 
riuteMa a vliwara hai) aa^ aat 2- 
0, eaniannaadoai la wpwldiiailta 
dal trelaa. Il tlub alandata, dal 
ratta Aanaha li dataalaìa dalla 
Cappa, ntlla pattata a^Égtona 
wtva battutala IhwItNIieAn. I :. 
tadatahl tparavana In quataht 
manlaia di tupwara l’attacala 
A|aa, ma a quatta pania Uranittla 
AprafleamantatailMalliail.- ^ ^ 
AìrahAiiinetra ìulàtmpajdagH 
alandati è Imprata quati 
ImpattlMIti Ma pai w dut gal di 
tearia... (a •daitali hfatet a «tata 
taanlltia In Franala dal ilantat par 
24L Inllna^ a Varaavla'Hiagla ha 
paragglata par 0-0 ean Iffaal dal 
FanatNnalhaaauunaampaal 
Hndtl dtHaprallaahflHi^d iato. 

• Lagaridlillanwianaln . 
pragrammamaraaladiaomafia, 
mantra II eatondarto di fihamplaiM 
Itapua pargN uMml turni a H" ' 

: tBiiiiiantas:ln.aaniillnàHvarNnna 
dlaputata II 3 a II 1.7 aprila, mantra 
la AnaNttlmt, w partHa «maa, A In 
pragrammaallattadlaoihnpleadi 
Rama II 22 maggia. 


4. 




Fabdila Ravanalll tra I protaganltti della partita di lari 


;...... m 

.Kf ' ‘il. I -I . ■ 

,RIAL:MAIIRIOI'-B|lyò\il:u]t.Enrlque. Chendo, Alkorta, Garda Calvo. 
Salar (dal 26' Qulqua), Hlerro, Redondo, Laudrup (dal 62' Michel). 
RaU(i,Zam9rana. (t3 Canlzarea. 1S Milla, 16 Alvaro). 
dUVlNTUS! :Peruzzli Carrara (dal 72' Pessotto), Ferrara, Viercho- 
wad,:Tarrloelll, Ldmharcla (dal 46' Padovana), Conte, Paulo Scusa 
(dal 62' Jugavic), Daschamps, Ravanelli, Del Piero (12 Rampulla, 14 
DILlylo). 

.. AÌMÌTRO; Roefhlltbergar (Svizzeral. 

RiTll21'Raul 

NQtBi ;6Di000> spatwtòriì terreno in perfette condizioni. Ammoniti 
GuTreraf HIarro e Ravanelil. 

4 

' ! . BAL NOSTRO INVIATO 


aa MADRID. Nella serata dei «bam¬ 
bini d'oioa. .ne. manca all appello 
uno. Al^z pel^eiu, t'altto, Gonza- 
lez bianco Raul, 19 anni! l'incarna¬ 
to panida come quello di im poeta 
maledetto, mette inirima prima le 
sue composizioni calcistiche, poi 
in riga una Signora priva di nerbo, 
che solo la grande esperienza sal¬ 
va dall'Isteria. Un bambino cam¬ 
pione, una squadra, una vittoria. 
Reai, altro che declino; coire, at¬ 
tacca, raddoppia, miscela carica 
agonistica e schemi di gioco, Raul, 
ma non solo. Laudrup, Zamorano, 
Redondo sembrano traccianti che 
Incendiano la notte nera come la 


pece della Signora. Una Juve lette¬ 
ralmente disarcionata al primo e 
seveiDtestdiChampioiis League. 

LataRHvaiMdone 

Nel suggestivo «Santiago Bema¬ 
beu» tutto sembra destinato ad as¬ 
sumere un'altra dimensione, dal¬ 
l'urlo all'agonismo, ma la Juve si 
ìnteistardisce nel suo copione tec¬ 
nico che dalla tribuna appare un 
po’ obsoleto. Per tre quarti di gara 
subisce, neirultimo quarto si scuo¬ 
te, combatte generosamente, sco- 
pte che esiste anche un'altra area 
di rigore che non sia la sua. In ritar¬ 
do. La partita sembra correre ad 


una velocità doppia.del. pensiero 
• di Lippi e di qqello della Juve per, 
scoprire una; soluzione che com¬ 
pia il miracolo, ( propositi sono già 
stati devastati dàlia tracotanza oi- 
fensiva del Réal che convoglia per 
metà del primo tempo tutta la ma¬ 
novra per la sua nuova «perla bian¬ 
ca» Raul e per l'indioispaho-cileno 
Zamorano. Non c'è rimedio aìl'a- 
vulso: Lombardo che pendola da 
un capò all'altiq del campo senza 
identità, senza costrutto; decisa¬ 
mente questa non è serata per i re¬ 
cuperi post-operatori. E, allora, vie¬ 
ne spontaneo dothàndarei, perché 
sacrificare un «soldatino» in pan¬ 
china, peiché perché consumare ’ 
lo spirito garibaldino di Di Livio? Ed 
ancora, perché insistere su un Car¬ 
ierà dal passo ridotto, in diffìcoità 
al centro, iuon posto sulla fascia? 

UiceltqdlLIppI 

Nella roulette delle contromos¬ 
se, Lippi ha puntato i suoi numeri 
su Padovano per Lombaido e su 
Pessotto per Canora, inùtilmeme. 
Da quel binario, la Juve in comple¬ 
to blu con bande laterale non si è 
potila schodarsi, nonostante il gran 
lavoro dai suoi «gregari», De- 
schamps .e Conte su tutti. Il Reai 
riia sempre tenuta sulla corda, 
asfissiandola con il pressing, fa¬ 
cendo girare la palla da un angolo 
all'altra dei campo, pur di non far¬ 


la ragionare. Il ventre molle è il lato 
destra della Juve, Iglesias,'Il «me¬ 
stierante» dèiià panchina del Reai, 
se ne accorge e punta tutti suoi 
pezzi da novanta da quella parte. 

L'urlo del Bamabeu 

E, per la Juve è l’inizio di upa sa¬ 
rabanda incontenibile. Così non ri¬ 
mane che affidarsi ai falli. ÀI 3' De- 
schamps inquadra Laudrup che 
fugge ih area,.punizióne senza esi¬ 
to. Dal Santiago l’urio è come un 
martèllo pneumatico, fòra i (impa¬ 
ni della ^nora. scatena lapassio- 
ne delle sue «ferie bianche» che 
fluttuano elasticamente davanti a 
Peruzzi, combinando un «^3» 
che si accorcia in fase di ripiega¬ 
mento in un «4-5-1» con il solo 
morano in avanti, ^lo? E’ comun¬ 
que un soli^femio che attéirucé la 
Ju\«. Il cileno ha Uh’a^rersività 
che torménta; ne fa lé spese Corre¬ 
rà che lo stende senza tanti com¬ 
plimenti, beccandosi il primo car¬ 
tellino giàllò della %ìata, Ma, 
quando Raul comincia a mettere 
in moto il senso dèlia ricerca del 
per là Juve sono dolori. Ed 
è propri) da una combinacene 
suggerita da Laudmp, su cui fun¬ 
ziona lo scambio di marcatuia tra 
Ferrara e Carrera, che nasce l'azio¬ 
ne deirunico gol della gara: azione 
che corre sulla sinistra, palla sràm- 


Sugli spalti i madrileni intonano cori offensivi in italiano. Ma anche per loro non è un giorno da festeggiare 

«nonolo» 




Che brutti momenti per gli juventini doc accor¬ 
si al Bernabeu. Convinti di assistere alla partita 
dell’anno d si è ritrovati davanti ad un match a 
senso unico, con i madrileni sempre aH'attacco. 
E poi, quell’urlo della folla... 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■ .MADRID, Poca roba, davvero, 
questa Juve. Vederla giocare nel 
|jrimo terhpo è stata una pena. Del 
Piero, questo angelo caduto dal 
cielo, ma che spesso si dimentica 
delle sue origini ultra-terrene, forse 
èra a salmodiare da qualche altra 
parte o a partecipare a qualche 
iunzione speciale organizzata dal¬ 
la compagnia; dei cele,stini, Paolo 
Sousa perdeva regolarmente la 
battaglia di centrocampo contro 
FcThando Redondo, un gigante, un 
dóniinatore, un regista ' difensivo 


impeccabile. E pensare che questo 
mancino terribile, argentino di na¬ 
scita e di formazione, d aveva, a 
noi juventini dico, già fatto soffrire 
terribilmente un'altra volta. E cioè 
in occasione di un match di Coppa 
Uefa - forse più adatta al team 
bianconero che non la Champions 
League - con II Tenerife. Quella 
volta, anzi, nacque un timido inte- 
res.samento deila società di piazza 
Crimea per 11 capellone della pam¬ 
pa, Ma non se ne lece nulla. E, ieri 
sera, il «gaucho» si è vendicalo. 


( 


Avete visto che passo? Come difen¬ 
deva la palla? Come indovinava i 
corridoi liberi? 

Ma al Bemabeu erano presenti, 
in carne e ossa, anche altri fanta¬ 
smi del passato bianconero. Mi- 
chelino Laudrup, vi dice niente 
questo nome? Lo avete notato, con 
quale perfida eleganza, ha dato il 
pallone a Raul in occasione del 
gol? Il pubblico madridisla non ha 
per niente apprezzato la sua muta¬ 
zione. Lui avrebbe voluto ancora 
esserci, qualche altra vendetta po¬ 
stuma doveva essere consumata. 

Certo, nel secondo tempo è ve¬ 
nuto fuori tutto il mestiere dei bian¬ 
coneri, disposti meglio in campo, 
con Conte e Deschamps disposti a 
dare l'anima, come sempre, e con 
l'Angelo, il Del Piero Alessandro, 
cherubino veneto, che ogni tanto si 
ricordava che la sa missione, peral¬ 
tro miliardaria, è su questa tetra, 
nei prosaici campi da gioco. In- 
somma, è inutile che vi raccontia¬ 
mo la partita, t'avete vista tulli 


quanti. Ma che rabbia sentite, an¬ 
che dagli spalti del «Santiago Ber- 
babeu», quel «Juve, Juve vaffancu¬ 
lo». Che cosa è diventato? Un urlo 
intemazionale, per caso? L'unica 
consolazione per noi è stata quella 
di essere vicini, in questi novanta 
minuti di freddo e di sconcerto, di¬ 
ciamo, cultura-sportivo, a Monica 
straripante bellezza madrilena e, 
purtroppo, anche madridlsta, una 
squadra la Vecchia Signora, che è 
scesa in campo come emozionata, 
senza idee, con le gambe molli. Va 
bene, che da queste parti, ad ecce¬ 
zione di un golletto di Sivoti tanti 
anni fa che permise ai bianconeri 
di tornarsene a casa con urta vitto¬ 
ria piccola, piccola, la Juve non ha 
mai trovato un boccone buono. 
Ma ieri sera, un pò, ha esageralo. 
In un anno esatto si é mangiato il 
capitale e forse anche gli interessi. 
Parliamo di credibilità di gioco, na- ' 
turalmente. Il campionato é stato 
un naufragio, la Coppa, comincia¬ 
la magnificamente, adèsso cl dice 


che finora gli avversari avevano 
scherzato. Eppure questo Reai, 
nella Liga spagnola, non è che bril¬ 
li, lutt'altro. Eppure Raul e Zamora¬ 
no, Luis Enrique e Quique, sem- 
, bravano, erano, imprendibili. Furie 
bianche al cui cospetto la difesa ju- 
ventina soffriva di «inferiority com- 
plex» da lettino di qualche psicoa- 
nalisla. Non si gioca cosi in Euro¬ 
pa, Professor Lippi, ma che è suc¬ 
cesso? Perché ostinarsi con «que¬ 
sto» Lombardo, un'anima in pena 
per il campo, lontanissimo parente 
di quel magnifico atleta che gioca¬ 
va con la Samp. Forse, è il cugino. 
Del resto, in questo la Juve è spe¬ 
cializzata. Vi ricordate di quando il 
Liverpool ci, quel «ci» sta sempre 
per noi, poveri, juventini, vendette 
il fratello di Jan Rush? Lo scoprim¬ 
mo dopo sei mesi. 

Eppure.eppure la vittoria del 

Reai per uno a zero, che doveva 
essere più rotonda, rischia di tra- 
sfomiatsi per il prestigioso club 
siragnolo in un rischio terribile. Un 


biata veloce da Zamorano a Raul, 
appostato ,come gn 'aWolfoio. il 
nuovo avvòltolo'del Rea), al centro 
dell'area, all'altezza del dischetto. 
Ed è come calciare, un rigore: nei 
quatti non si può fallire e l'indio 
non sbaglia; 1 a 0. Non è una parti¬ 
ta facile jaer la Juve. I bianchi sono 
davvero dèlie furie che incantano 
quando annusano l'area di rigore. 
E da Redondo arelva il carburante 
per dare continuità alla manovra; 
flussi di grande gioco, che né Sousa 
(finché è rimasto in campo) „négli. 
altri cursori sanno bloccare. 

Juve sotto assedio 

Così ancora Raul al 29’ dalla si¬ 
nistra impegna Peruzzi, mentre Za¬ 
morano, che viene parecchio mal¬ 
trattato dalla retroguardia bianco¬ 
nera, sbaglia al 39’ una facile occa-« 
sione sotto porta. L’assedio conti¬ 
nua anche nella ripre.sa. I nomrso- 
no sempre i soliti: al 55' Ruiz mette 
in crisi Ferrara e soci, ma la conclu¬ 
sione è fallila: ai 60' Zamorano 
scatta su liscio Ferrara, tira di forza 
su Peruzzi che compie l'ennesima 
parata-miracolo, E si chiude con il 
Reai all'attacco, con la lolla che vi- 
ve l’I a 0 come una festa. Forse, 
perché al di là del punteggio, que¬ 
sto Reai è davvero ritrovato. Se lo 
sarà anche la Juve al rilonio, la se¬ 
mifinale non è compromessa. 


M MADRID. Il 21 febbraio del 1962 
. la Signora scese al «Santiago Ber¬ 
nabeu», Sul prato c’erano Anzolin, 
Sarti, Oarzena, Charles, Bercellino, 
Jtepncini, Mora, Mazzia, Nicolé, Si- 
vorl. Stacchini. Di fianco, una fila di 
«furie bianche» senjbi'ava immobi¬ 
le come ini plotone di esecuzione: 
Un clima da corrida nella Spagna 
franchista. Dagli spalti, dicono i ri¬ 
tagli dei giornali dell'epoche che 
alitassero in 110 mila, trattenendo 
nei petti l’Immenso urlo per il fi¬ 
schio d’inizio del francese Guigué. 

E in quello spazio virtuale tra i di¬ 
schi della memoria e della realtà, 
molti he approfittarono per inverti¬ 
re le lancette deH'orológio. Il Reai 
più di chiunque; Come una mae¬ 
stosa portaerei prossima al disar¬ 
mo, si fece rapire dalla sua parabo¬ 
la calcistica che aveva toccato l'a¬ 
pice in Coppa dei Campioni. Fino 
a quel momento, ne aveva messe 
cinque allineate in bacheca ad illu¬ 
minare la sala dei trofei. Se il Brasi¬ 
le di Garrincha, Vava, Didì, Pelé, 
sarebbe diventato un mito destina¬ 
to a risplendere ogni.quattro anni; 
il Reai si era già assicuralo un po¬ 
sto d'onore nella leggenda del cal¬ 
cio. 

La magnifica avventura era co» 
minciata nel 1955. Di quella super- 
squadra erano sopravvissuti in 
due, lo stempiato argentino Di Ste¬ 
fano e. il «lombeur de temmes» 
Cento. A loro si erano uniti per 
strada il roccioso Santamaria, l’e¬ 
sule di Budapest, i! colonnello Pus- 
kas, il mediano Pachin, l'allora gio¬ 
vane Dèi Sol ed Un pDrtierètìai'tim'-' ' 
bro maestosamente nobiliare ,da. 
sembrare scippalo alla penna di 
Dumas, Araquistain. Ormai al.cre¬ 
puscolo, il Reai chiedeva soltanto 
di bruciare gli ultimi fuochi con 
una uscita di scena all’altezza della 
sua fama, della sua gloria, delia 
sua Storia nella raanifestazione 
che più .di ogni altra ne incarriava 
lo spirilo. Tra il desiderio e il desti¬ 
no si frapponeva ia Signora, non . .. 
ancora di ferro é resa angora più 


fragile dal risultalo dell’andata: 0 a 
1 al Comunale, in un freddo pome- 
riggio davanti a Tornila spettatori. 
Così, la Signóra aveva nuovamente 
percepito la maledizione delln 
Coppa dei Campioni, quella che le' 
impediva di. avere un passato in 
Europa. Una grande occasione 
sciupata: era il pensiero dominan¬ 
te nel clan bianconero, complessa¬ 
to da quel gol di Di Stefano con cui 
al 23' della ripresa aveva serrato la 
partita. 

Ora, a Madrid, il tecnico della Si¬ 
gnora, il grande Garletto Parola, 
masticava a vuotò; Guardava i ciuf¬ 
fi d’erba e si sentiva come schiac¬ 
ciato daH'ultimo appello. La critica 

10 aveva livisezionato per la tattica 
rinunciataria e per la dteutibile 
formazione (Charles piazzato iiel 
molo di stopper) di sette giorni pri¬ 
ma. E le residue ambizioni ìn cam- 
pionato, ormai un testa a testa tra 
intef e Fiorentina, si erano sbricio¬ 
late ili quello stesso mese con due 
sconfitte rocambolesche, 0 a 2 
contro il Catania e un 2 a 4 in casa 
contro il Palermo, Occorreva un 
miracolo. Ma la tradizione del Ber- 
-(13000 .rion era mai stata prodiga 
verso gli ospiti. Nella fpssa dei leoni 

11 Real aveva sempre dominato. 
Soltanto l'«odiato» Barga, il Barcel¬ 
lona, si era concesso il lusso per 
ben due volte di pareggiare nelle 
gare di Coppa del Campioni. Con . 
queste premesse, nessuno avrebbe 
scommesso un soldo sulla Signora. 

E nessuno si, stupì, quando Émil 
Ostreicher, un altro' ispahoinghe- 
tese, direttore, .tócnic.o'.:wìi-‘'t>ii»ne,> •, 
chi», giocò a fare il.proieta;.;;Siypii 
non vedràpalla». El eabézòhtìsj^. • 
se alla sua maniera.vprima spivi, un 
tunnel al «maestrò» Di Stefanò») poi 
scodella una palla rrialigna alle 
spalle di Araquistain. Era il 98' dèi 
primo tempo. Da quel momento, Il 
risultato non si mosse plù. Un-tabù 
era caduto: e per mano dì una Si¬ 
gnóra, il Reai Madrid, con un 3- 

I .thello spareggio di'Parigiaistemò 
di ntiovo,!conti. , QMiR- 



l'anacirentedel Reai MaarM Zamorano 


pò, se ci consentite, il paragone, 
come il piccolo trionfo di Josè Ma¬ 
ria Aznar, ieri sera anche lui allo 
stadio, domenica scorsa alle ele¬ 
zioni politiche spagnole. Una vitto¬ 
ria che potrebbe trasformarei in 
una disfatta. A Torino .sarà un’altra 
musica. Resta, però, la brutta figu¬ 
ra, Lo so, adesso si dirà che il risul¬ 
tato è ribaltabile, che il Reai è alla 
nostra portata e cosi via con questi 
discoRi da bar. 

Va bene, non ci pensiamo più. 
Domani, torneremo anche noi a 


pensare d’essere una grande squa¬ 
dra, Chissà, può darsi pure che vin¬ 
ceremo la. Coppa dei Campioni, 
Ma pòlbirógnerà, comunque, rifa¬ 
re là s,qUadra, per intero. 

Delusi, tuttavìa, anche i tifosi del 
Reai che davano a questo match 
un'importanza eccezionale. E per 
tanti motivi. Anche, nella capitale 
spagnolo, devono salvare, anche 
loro, la stagione. Tra quìndici gior¬ 
ni, la sentenza. Per il Reai o per la 
Juve sarà un'annata da dimentica¬ 
re. 
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COPPA DELLE COPPE. Stasera al «Tai'dini» la squadra di Scala con Zola e Inzaghi part-time 


Parma con le grucce 
perl’assalb) 
al Paris St Germaìn 


Sfida che vale un'intera stagione ma il Parma 
raffronta con le armi spuntate. Stasera al «Tar- 
dini» contro il Paris Saint Germain per i «quar¬ 
ti» di Coppa delle Coppe Zola e Inzaghi a part- 
time. Pin e Apolloni influenzati. 


■I PARMA Tempo di coppa lem 
po di grande imprese Scala e i 
suol uomini affrontano in condì 
moni quasi disperale la sfida col 
Paris ^inl Geimain considerata 
I uINma spiaggia per salvare tasta 
glone 

Lo stesso Scala ha raggelato 
lentuslasmP del tifosi alla fine 
dell allenamento tenuto a pone 
chiuse «Ho purtroppo due cattive 
nolteie da darvi Pine Apolloni so¬ 
no a letto con la lebbre Temo 
che per la gara non satanno di. 
sponibili Siamo in situazione di 
piena emergenza* Già visto che 
anche la presenza in campo di 
Zola 6 in forte dubbio 

feri il fantasista sardo si è alle¬ 
nato regolarmente ma non è ap¬ 
parso al meglio della condizione 
Quello che è certo è che non pos¬ 
siede ancora I autonomia per di¬ 
sputare Unterà partita Scala lo 
vuole in campo a tutti f costi ma la 
decisione venà presa all ultimo 
moftieitto “di Èonceifo cop Ib’àtpH 
medICQ ) problemi dell attacco n. 
guardano anche Inzaghi 11 giova 
ne attaccante glalloblù non ha 
ancora smaltito la botta alla cavi 
glia pmedlala in allenamento ed 
é convinto di non poter giocare 
per più di mezzora «Capisco che 
é un momento difficile per la 
squadra e c ù bisogno del sacnfi 
do di tuffi, se fossimo in condizio¬ 
ni normali non rischierei di anda¬ 
re In campo perchè sento di non 
«ver pienamente recuperato dal- 
l'intortunlo Data la scarsltfyiiat- 


taccanh mi sacnficherp per la 
squadra ma sento di poter g oca 
re solo per mezz ora» Si prospetta 
quindi al fianco di Stoichkov una 
staffetta Zola Inzaghi giocheran 
no un tempociascuno 
Per irrobustire la difesa appaisa 
traballante nelle ultime partite 
tornerà Sensini nel ruolo di libero 
A fianco dell amentino verranno 
schierati Cannavaro e se Apollo- 
ni non dovesse farcela il porto 
ghese Couto Quest ultimo pur 
non attraversando un gran mo 
mento di forma é in ballottaggio 
con Minotti che probabilmente 
siederà in panchina A centro 
campo assente Pin il molo di re 
gista spetterà al giovane Brambil 
la che sarà affiancato da Baggio 
sulla destra e Coppa sulla sinistra 
Nonostante tutto il clima è 
quello da grandi imprese Come 
quando nel novembre scorso il 
Panna vincendo 4 0 eliminò gli 
svedesi dell Halmslads rimontan 
do lo 0 3 dell andata D altronde il 
Parma nelle due precedenti edi 
zioni di Coppa delle Coppe è 
sempre amvato In finale Scala 
sente molto la pressione di questo 
matih che costituisce I ultimo 
banco di prova della sua lunga 
avventura parmigiana 
Oli allenamenti tenuti a porte 
chiuse negli ultimi giorni ne sono 
testimonianza «Abbiamo biso 
gno di tranquillità I miei ragazzi 
non devono trovare motivo di di 
strazione in nessun modo Dob¬ 
biamo trovare la concentrazione 
che inquestl ultimi tempi pervan 


Roma, Maizene: 
«Ribalteremo 
lo 0-2 di Praga» 

La (confitta pw diw ■ zmi eoMio 
lo Sfatta Praga lamia plùdMIeHa II 
pasaagglo affé aamUlnaH di Coppa 
Uafa par la Roma. Ma non 
hnpoàaHiHa.AiattaHnMilokCailo 
Maizona. «Non imà ona 
paiaagglata, ma unlmpraaa dia 
tantaramo eoo tutta la noabs 
terza. D’attramto,niaf(MS aemto, 
te condiztem dd campo d hanno 
eoiratto p drawdgara la nodra 
caiattaildidia, quindi non damo 
rIutpHI ad aapiliiiara te nodra 
potenzialità. DopoteC-ld d a m o 
ntU vatora. ma non daoM ihradtl a 
ragglungara qud pari dia 
avraffimo maritato a dia awddia 
cambialo te pttluppp ddiapmllta. 
Sul primo gol, I tari hanno 
probahitnionto Ingannato Conono. 
Comunqua d è parao, tiriamo 
avanti, pandamo a praparara nd 
mlgltera dd modi la gara d 



Gianfranco Zda attaccante dd Parma 


Alberto Pais 


motivi non siamo riusciti a rag 
giungere E confemia le difficoltà 
del match «Non dobbiamo asso 
lutamenle sottovalutare gli awer 
San e soprattutto non prendere 
gol A Parigi sarebbe quasi impos 
sibile recuperare» 

Sensini il più in torma del Par 
ma inquadra così la partita «Sarà 
molto delicata e ci sarà bisogno di 
giocare in velocità L importante é 
che tutta la squadra partecipi alla 
manovra non dovremo lasciare 
soli in avanti i nostn attaccanti In 
piu bisognerà fare attenzione al 
contropiede dei francesi sono 
molto veloci» Femandez allena 
tore dei transalpini ha detto che 
giocherà una partita d attacco 
tentando di sbancare il «Tardini» 
potendo contate sul panamense 
(ex Cagliari) Dely Valdes Anco¬ 
ra incerto invece I utilizzo del 
giovane Loko Comunque Fer 
nandez punta molto sulla fantasia 
e I imprevedibilità di Diorkaeff ar 
meno con passaporto francese 


lA CURIOSITÀ. A Roma, un convegno del Coni sullo sport per via telematica 

Un allenatore chiamato «Internet» 


■ Allenare conoscere metodolo 
gie tecniche all avanguardia sco 
pnre strategie scambiarsi opinioni 
e magan fare conferenze con col 
leghi dell altro emisfero tutto da 
vanti al video con un computer 
Clic e lo sport virtuale è pronto al 
luso Per non restare fuon corsia e 
aggrapparsi ad un pianeta che sul 
temunale gira troppo rapidamen 
te c è già chi SI adegua alla nuova 
tecnologia fatto di sentien brevi 
per raggiungere il villaggio globale 
partecipando interattivamente a 
quella nvoluzione definita una «su 
blime e meliminabile angoscia» 
Ovvero Internet con le sue fotmi 
dabili potenzialità e le sue imper 
donabili difficoltà di accesso per 
eccessiva congestione La realta 
multimediale potrebbe diventare 
essenziale per i tecnici (come Va 
lerio Bianchini coach di basket 
che ipotizza un indinzzo specifico 
per una scuola allenaton) e cipera 
ton del settore dell infomiazione 
Ecco perché il Coni allarga i suoi 
orizzonti concedendosi alla mac 
china meravigliosa che gli amen 
cani oltre 25 anni fa «inventarono» 
per sottratte le comunicazioni del 


Pentagono dall assalto dei sovieti 
CI Cosi dopo aver aperto dal 20 
novembre scorso un sito di 600 pa 
gine su Internet (che secondo i da 
ti ufficiali di gennaio offre quasi 5 
milioni di pagine informative e 7 di 
«oggetti binan») len mattina in un 
convegno organizzato a Roma dal 
la Scuola dello Sport il Coni si è 
posto domande inquietanti su co¬ 
me lo sport possa navigare felice¬ 
mente o meno su quella «sublime 
angoscia Tra gli inten«nti di 
esperti di comunicazione e infor 
malica come Carla Basili del Cnr e 
I ex campione di atletica Eddy Ot 
toz anche quelli di giornalisti ap 
passionati e ormai perfetti «naviga 
ton come Elio Tnfan vicedirettore 
della Gazzetta dello sport (che nel 
magazine dedica una pagina ad 
Internet) e Vittono Zambaidino 
(autore di un libro sul tema) Digi 
landò http //www eznet il/coni 
I ente sportivo italiano ha concesso 
ai «surfer di Internet centinaia di 
pagine approfittato dell anno 
olimpico per predisporre una se 
zione con le schede degli atleti ap 
partenenti al Club Olimpico aper 


to finestre virtuali alle 39 federazio 
ni per inglobare dati ufficiali 
Schiacciare bottoni per entrate 
nella stanza dei bottoni consente 
anche nceiche mirate su Atlanta 

96 (entrando nellarchivo infor 
matico del comitato organizzato 
re) e SUI Giochi del Mediterraneo 

97 Oltre alla consultazione di tutte 
le schedine Totocalcio della sta 
gione Ma a parte la rapida consul 
fazione e i notizian sulla bacheca 
intemazionale (collegandosi con i 
siti amencani si può sapere tutto su 
Michael Jordan e sui Maradqna 
delle freccette) Internet può dn%n- 
tare stmmento soRsbcalo per I alle 
naiore del Duemila che si affida a 
modem e tecniche di compressio 
ne digitale «Dopo I atletica pratica 
ta e quella parlata si amvera ora a 
quella viitule» è la battuta di Ottoz 
che manifesta dubbi sul fenomeno 
Internet sposato con lo sport A 
partire anche dal traffico di rete 
una sorta di «Paradiso della confu 
sione dove ogni giorno cresce il di 
sordine» dice Tnfan I importante 
è saper scegliere e con controlli m 
crociati trovare la fonte personale 


quantomeno sicura su dati notizie 
e curiosità Con Internet il centro 
federale basket di Riano viaggia e 
SI aggiorna con le nuove imposta 
zioni tattiche delle squadre Nba e 
del ciicuito universitano amenca 
no la Ferran presenta ai suoi utenti 
la F310 con tanto di foto caratten 
stiche teenrche e comunicati uffi 
ciah di Maranello la Tgs cerea di 
uscire dal buco nero Già propno 
quelli che aspettano una Rai di 
nuovo sportiva La Testata giornali 
sta sportiva dal 1 apnie ha pensato 
' di lanciare vja mr^m un «Mlio» 
virtuale nie'hte calcib e Giro 'o*lfa7 
ha’ Ve lo diamo ' la Internet Come 
pagina di prova il giornalista della 
testata Rxicardo Lambertini ha mo¬ 
strato non a caso quella su «Dinttié 
doven Nero colore» Una macchia 
scura sovrastata dal commento 
della Moratti dopo la sconfitta sulle 
concessioni televisive «Mamma Rai 
non intende trattare con Cecchi 
Con» E nella pagina successiva la 
foto del presidente della FiorentinB 
àcontomato da un alone viola Ma 
questa volta di virtuale la pagina 
Internet ha davvero poco 



A SEnEMBRE CON L'UNITA' VACANZE CINQUE CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 








SPAGNA BALiAf^l CORSICA 

Le esOpe$isml teeeffleffve PMn» di Majorca; 
visita della città, le grotte del drago, serata 
madloevala al Comte Mal, serata al casinò) 
Port Mahen. Giro dall’laola Barcellona, visi¬ 
ta della città, Monsarrat Alacelo. Discesa li¬ 
bera a leita 


PORTOGALLO MADERA 

CANARIE MARQCCQ SPASNA 

Le emitsioni facoltative Utbona; visita della 
città, sintra, Cascate, Estorti, Fatima Madeira 
(Funchal): Pleos dos Barcelos e Terreiro de 
Luta giro dell'Isola Camara de Lobos e Cabo 
Qirao Santa Cruz da Tenerife; Valle 
dell'OralaVa e Puerto de la Cruz Lanzarote 
(Arreoltei): Montagna del Fuoco, Nord dell'! 
sola, Grotta di Loa Verdes e Jam os del 
ASUà Casablaner- visita della città, Rabat 
Marrakesch Tangarl: visita della città Capo 
Spartel, Grotte di Ercole Tetuan Malaga; 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos 
Alleante; discesa libera a terra 


Tutte calto esten» eoa lenU piintf, docdi/aff!, telefoM e fflodifhsiaK 


gantefanl^Madlltie. 


l'UNITA’ VACANZE 

MILANO • Via r Casati 32 
Tel (02)8704810 844 
Fax (02) 8704522 • Telex 335257 


InformaxIonI anch 0 pnsao le Federazioni del Pds 


TUNISI MALTA 

Le escursioni facoltative Tunlal; visita della 
città e Sidi Bou Said Cartagine La 
Vallatta/Malta visita della città Medina fab¬ 
brica del vetro 'il meglio di Malta' 


MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca visita 
della città Flabat Marrakech Cadice 
Siviglia Malaga Granada Costa del Sol 
Torremolinos Alicante discesa libera a ter¬ 
ra 

M V Ut) DilmJD 

SPAGNA BALEARI 
CAMARGUE CORSICA 

Le escursioni facoltative Palma di Maiorca 
visita della città le Grotte del Drago serata al 
Comte Mal serata al casinò Porto Mahon 
sbarco in rada (condizioni metsreologiche 
permettendo) giro dell isola Barcellona; visi¬ 
ta della città Monserrat Séte- Camargue, 
Arles e i Baux di Provenza Nimes e Ponte 
del Gaid Alacelo, discesa libera a terra 


I TVitte le cinque crociere partono 
j e arrivano al porto di Genova, 
j Sono previsti collegamenti in 
I autopullman diretti alla 
! Stazione marittima di Genova 
I da numerose città italiane. 
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CAT TIPO CABINE 

PONTE 

NI04/W 

dlO/W 

M10/06 
•iao/00 

Dii 36/06 
il N/06 

DllN/OO 
il 07/00 

IM07/N 

du/oo 

1 

Con otto a 4 iefb (2 bassi -t- 2 alb) ubicate a poppa 

Terzo 

680 

1990 

550 

840 

690 

2 

Con Oblò a 4 letù (2 bassi+2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Terzo 

820 

2 420 

650 

1000 

840 

3 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

Terzo 

1090 

3050 

840 

1350 

1 no 

4 

Con oblo a 2 letn sompposU ubicate a prua e al centro 

Terzo 

1160 

3190 

900 

1430 

1180 

5 

Con obio a 4 ieta (2 tessi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

890 

2 490 

700 

1080 

900 

6 

Con oblo a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

1220 

3330 

960 

1500 

1240 

7 

Con oblo a 4 lem (2 bassi + 2 alb) ubicate a poppa 

Pnncipale 

960 

2630 

730 

1180 

980 

8 

Con oblò a 2 letti soiTapposti ubicate a poppa e al centro 

Pnnclpale 

1290 

3 460 

990 

1560 

1290 

9 

Con Snesira a 2 leth bassi 

Passeggiata 

1560 

3900 

Ilio 

1780 

1460 

10 

Con finestra a 2 letti soirappostl 

Lance 

1290 

3460 

990 

1560 

1290 

11 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1560 

3900 

1110 

1780 

1460 

12 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bndge 

2250 

5550 

1800 

2 800 

2400 


SpcM d'iKiliìoiie (tUK d'imbuco e ibiRO iocliw) 


100 

150 

100 

100 

100 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorUii e agli intrattenimenti o ab 
bronzarvi e nuotare in piscina Tutte le strutture 
della nave sono a vostra disposizione ie piscine 
la sala lettura la sauna ecc Nella sala feste tutte 
le sere musica dal vivo cid}arBt e feste danzanti 
Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione Così come 
la pensione completa con le bevande ai pasti 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveii delta Black Sea Shipping 
Co è stata completamente nstmtturata e rinnova 
ta net 1989 e nel 1991 Tutte le cabine sono 
esterne (con oWò o finestra) cor\ servizi prwatl 
(doccia/wc) aria condizionata telefono filodiffu 


sione La GIVER VIAGGI propone queste croae 
re estive con la propna organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano 
Stazza lorda 20 000 torneliate anno di costruzio 
ne 1958 ristrutturata nel 1989 e rinnovata nei 
1991 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fuàiatori 
Turni unico al riatoranta 

7 Bar • Sala feste » Night Club • Nastroteca • 2 
Piscine • Palestra • Sauna • Cinema ■ Negozi « 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/673 1400253 • Telex (via satellite) 
501/140025 La nave dispone di stabilizzatori anti 
rollio ed è equipaggiata con più moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione 

Uao Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 
ne doppie a letti sovrapposti come singole pa 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat 3) 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
del 20% sulla quota (esclusa la cat 1) 

Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat 1) 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zione delle Cat 10 sono dotate di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1 so ed inferiori a 12 ann* pagando il 50% del 
ta quota stabilita per ta categoria 

Speciali sposi Per g>t sposi in viaggio di nozze 
è previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere Inviata alla società organizzatrice 
L offerta è valida per i viaggi di nozze che verran 
no effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 


I 
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SCI. In Nomegia Isolde seconda per un centesimo e lo stesso distacco penalizza anche Kristian 


Kostner e Ghedina, 
quando Tawersario 
è il cronometro 


La Kostner seconda in discesa dietro la svizzera 
Zurbriggen. Ghedma terzo (e Runggaldier 
quarto) dietro il norvegese Kjus e l’austriaco 
Mader. La finale di Coppa a Lillehammer è ini¬ 
ziata bene per gli azzurri. Ma quei distacchi... 


MAReO VMITIMIRUA 


■ Un po come il debito pubblico 
e il sesso di Èva Robbins anche il 
centesimo di secondo è un concet 
to pressoché indefinibile Lo è si 
curamente per i comuni mortali 
che spesso misurano la loro vita in 
ore trascorse nelle code autòmobi 
listiche o dentro la Posta mà lo è 
anche per gli sciaton della Coppa 
del mondo che pure devono le lo¬ 
ro fortune agonistiche proprio allo 
scorrere del cronometro No 
quando a fare la differenza è ap 
punto un misero centesimo di se 
condo anche Isolde Kostner e Kn 
stian Ghedina devono allargare le 
braccia e prendersela con il desti 
qo cinico e ladro 
È successo ieri a Kvitfiell la 
montagna non distaile dall olim 
pica uTlehammer dove si è aperta 
con due discese libere la.faseima 
le della Coppa del mondo di sci 
U coppia Kostner-Ghedina rap¬ 
presentava naturalmente la doppia 
carta vincente che la squadra az 
zurra poteva calare sulla difficile 


pista noivegese un tracciato che 
nell occasione era stato amputato 
della sua parte alta la più difficile 
tecnicamente Neo campionessa 
mondiale di supergigante la garde 
nese Isolde medaglia d argento 
nella libera iridata lampezzano 
iùistian 1 due hanno m effetti tenu 
tofede alle attese 

«Colpa del vwtOM 

La ttostner è scesa senza parti 
colan incertezze su una pista che 
conosce e che ama 11 motivo'? Due 
anni fa quando era ancora una di 
ciottenne di belle speranze la ra 
gazza di Oitisei stupì il mondo del 
lo sci giungendo per due volte ter 
za nel supergigante e nella libera 
olimpica Isolde non ha commesso 
erron te uniche sbavature sono 
state delle sbandate assolutamente 
non evitabili «Ho preso dei colpi di 
vento pazzeschi - ha poi dichiara 
to «Isi» al traguardo - in quelle 
condizioni non era possibile man 
tenetela posizione ideale 


Cia il vento Nel pnmo mattino 
allorché si è disputata la gara fem 
minile soffiava con raffiche im 
prowise e impetuose Eai é avuta 
1 impressione che al momento del 
la successiva discesa della Zurbng 
gen 1 atleta che ha beffato Isolde 
con quel maigine quanto mai esi 
guo 1 intensità delle raffiche fosse 
mfenore Onore comunque allei 
velica che dopo dieci anni d attivi 
ta è finalmente nuscita a centrare il 
pnmo successo m Coppa In terza 
posizione e giunta la tedesca Katja 
Seizinger della quale parleremo 
più avanti 

UgaradlKflttlan 

Al momento della prova maschi 
le verso ora di pranzo lecondizio 
ni atmosferiche erano decisamen 
te miglion con un sole intenso che 
scaldava la bianca sttiscia di gara 
Ghedina e Runggaldier i due az 
zun'i meglio piazzati nelle liste Fis 
hanno scelto entrambi bassi nu 
men di pettorale il 2 e il 3 una de¬ 
cisione quanto mai oculata come 
ha poi testimoniato 1 ordine d am 
vo Ghedma ha stabilito nettamen 
te il miglior tempo senza commet 
tereenon vistosi «Runglii sièmve 
ce awicmato moltissimo al com 
pagno tenninandogli dietro per 
soli trecentesimi 

Con il 4 è toccato a Gùnther Ma 
der I austnaco che ha vinto que 
st anno la discesa tradtzionalmen 
te piu difficile sulla tembile «Streif 
di Kitz^hel Mader è paitito moti 
vatissimo ancora con 1 obbiettivo 
di avvicinare nella classifica di 



Coppa del mondo I attuale leader 
Lasse K}us A metà gara era indie 
tro seppur di pochis»mo nsi^tto 
a Ghedma Poi nella patte com^lu 
siva caratterizzata da un salto e un 
paio di cuivoni ha recuperato im 
percettibilmente Risultato il «soli 
to centesimo di secondo nfilato 
ad un Italiano 

Le mani sulla Coppa 

La gioia di Mader e durata per 
un paio di minuti il tempo trascor 
so pnma che si presentasse al can 
celletto di partenza Lasse Kjus 11 
noivegese è stato autore di una 
prova peifetla potendo utilizzare 
oltre all innegabile potenza e mae 
stna anche la perfetta conoscenza 
delia pista di «casa In vantaggio a 
tutti I nlevamenti intermedi K)us 
ha chiuso con quattro decimi di 
vantaggio sui ovale il che consi 


derando gli altri sparuti divan èco 
me parlare di un abisso cronome 
trico Una vittosa che gli spiana la 
strada verso la conquista della 
Coppa che potrebbe essere sancì 
ta dalla matematica propno nel su 
pergigante odierno (nella squadra 
Italiana daseguire Ghedma Rung 
galdier Perathoner Vitalini e Fat 
tori) 

E a proposito di Coppa c è chi 
se 1 è proprio portata a casa E la 
Citata Katja Seizmger ormai inat 
taccabile da Wachter ed Erti E 
guai a parlare di conquista 'ortuna 
ta nelle precedenti quattro edizio 
ni la tedesca era giunta due volte 
seconda e altrettante terza li su 
pergigante di stamattina nei quale 
la Kostner punterà al gradino piu 
alto de) podio rappresenterà per 
Katja una sospirata passerella 


m Discesa donne I) Zurbnggen 
(Svi) 1 1025 2) Kostner (Ita) 
1 1026 5) Seizmger (Ger) 

1 10 60 7) Meriin (Ita) I 1141 
19) Perez (Ita) 1 12 49 Coppa di 
discesa 1) Street (Usa) 640 punti 
3) Kostner (Ita) 449 Coppa dei 
mondo 1) feizinger (Ger) 1 292 

2) Wachter (Aut) 943 3) Erti 
(Ger) 934 4) Kostner (Ita) 837 
Discesa uomini 1) K|us (Nor) 
1 2709 2) Mader (Aut) 1 2748 

3) Ghedma (Ita) 1 27 49 4) Rung 
galdier (Ita) 1 27 52 9) Peratho 
ner (Ita) 1 28 68 Coppa di disce 
sa 1) Alphand (Fra) 759 2) Ma 
der (Aut) 407 3) Ortlieh (Aut) 
359 Coppa del mondo 1) K)us 
(Nor) 1138 2) Mader (Aut) 955 
3) VonGmenigen (Svi) 838 


BlAMCIti.'' Istanbul, filiale andata coppa Korac: 76-68 per l’Efes 

La Stefanel perde, 


GP AUSTRALIA. Domani le prove libere: incognita-Ferrari 

Domenica toma la Formula 1 


M Una scondita che vale quasi 
come una vittona La Stefanel 
Olimpia Milano ieri a Istanbul ha 
peiso 75-68 contro l Efes Pilsen la 
gara d'andata della finale di Coppa 
Korac Ditto sommato 6 andata 
bene fmrchS II palazzetto dei tur¬ 
chi \Abdi Ipeka Sporis Hall è un 
campo «caldo» I Efes qui è pratica 
mente imbattibile Ieri comunque 
la Stpfanel ha limitato i danni E 
avrebbe potuto fate anche meglio 
se non fosse per la follia degli ulti 
mi due minuti quando Fucka 4 
compagni hanno sbagliato un palo 
idi tiri lìberi ed anche una schiac 
|lata tutu punti buttati al vento 
lutti punti che avrebbero permesso 
alla Stefanel di affrontare con un 
minimo di tranquillità in più la gara 
di ntort.o In programma mercole 
dì prossimo ad Assago Ma non sa 
fà certo un impresa impossibile n 
montare il passivo di -8 I milanesi 


ricordiamo 11 regolamento per ag 
giudicami la Coppa devono vince 
re Con un vantaggio di almeno 9 
punti Altrimenti lElesPilsen vince 
rebbe per la pnma volta nella sua 
stona questo trofeo 
Comunque andrà a finire una 
cosa è certa il basket turco è ormai 
ai vertici europei Mento dei soldi 
che ciicolano in qqesto sport du 
quelle parti mento quindi degli 
sponsor Mento anche di chi ha 
disseminato di playgiound -1 cam 
petti all aperto - le principali citta 
luiche Mento infine del calcio 
nazionale in calo che ha diiottato 
aspettative e speranze degli sporti 
vi turchi verso i canestri L Efes Pii 
sen anche len h| dimostrato di es 
sere una buona squadra È vero 
tutto gira intorno al play macedone 
Naumoski ilcui^iochettoèptova 
re 1 uno contro uno con penetra 
2ione m area se può tira (e quasi 
sempre quando lo fa segna) al 


ma Spera 

tnmenti «scarica» il pallone fuori 
per le conclusioni dei compagni 
len pure è andata così anche se i 
turchi rispetto alle medie stagiona 
li hanno avuto basse percentuali 
di realizzazione da tre punti 
10/27 

Ieri davanti a t2mila spettaton 
la Stefanel ha inseguito per tutto 
1 incontro i turchi ha chiuso la pri 
ma frazione sotto di 8 punti (40 
32) SI è nportata in pantà a meta 
della ripresa (58 58) ha lottalo 
punto a punto fino a sei minuti <jal 
termine (66 63 per i turchi) ha ce 
duto di qualche lunghezza nelle 
battute finali La prestazione della 
squadra milanese è stata nel com 
plesso buona bravi in particolare 
Bodiroga (19 punti) Blackman e 
Gentile (14 punti per ciascuno) e 
Fucka (12) Il miglior marcatore 
delhncontro e stato Naumoski 
con31 punti DPaFo 


m MELBOURNE (Australia) La 
nuova stagione della Formula uno 
e alle porte Si parte domenica 
prossima dall altro capo del mon 
do col Gran Premio d Australia I 
bolidi monoposto già saranno 
impegnati sui circuito dell Albert 
Park di Melbourne per le prove 
d allenamento ovvero la possibili 
tà per 1 piloti di fare conoscenza 
col tracaato e di mettere a punto i 
moton Domani toccherà alle pio 
ve libere la pnma venfica indicati 
va per le scuderie che mand^n 
no in pistà le auto con assetto da 
gara cioè a s^tiatoi pieni i re 
sponsi cronometrici saranno im 
portanti per capirci qualcosa Poi 
sabato le prove ufficiali tutte m 
una sola giornata non piu in due 
come nella passata stagione 11 re 
gelamento è cambiato 
Insomma il conto alla rovescia 
è iniziato i box sono già a! lai%>ro 
Ce attesa per questo nuovo mon 


diale che ha visto il campione in 
dato Michael Schumacher passare 
dalia Benetton alla Fen*an Ma nel 
la casa di Maranello c è tensione 
in questi giorni Jean Todt diretto¬ 
re sportivo della scudena «rossa» 
mostra la faccia dei giorni peggiori 
Lamvo a Maranello di Schuma 
cher doveva rappresentare l anello 
mancante alia catena della nstrut 
turazione e del ritorno al vertice del 
Cavallino Ma I avvio del Mondiale 
di Formula 1 a Melbourne non prò 
mette molto per la casa emiliana 
La nuova monoposto la F310 pa 
re creare non pochi problemi al di 
rettore sportivo e allo stesso Schu 
macher «La nostra vettura è uscita 
con quindici giorni di ntardo e 
pertanto anche il nostro program 
ma è slittato di due settimane - di 
ce Todt- Abbiamocercato in tutti 
1 modi di porre rimedio ai problemi 
incontrati ma sono preoccupato» 


Ritardi problemi la Ferrari si 
presenta ai via di Melbourne con 
molte incognite Nessuno ancora 
sa cosa può realmente valere 1^ 
F310 Lo stesso Schumacher si m 
lerroga sulla validità della nuova 
monoposto affidatagli e dice «Se la 
vettura girerà senza accusare prò 
blemi penso di poter essere con i 
pnmi Ma e solo una speranza non 
è detto che debba andare così 
Anche Jean Todt vorrebbe in 
vecchiaie di qualche giorno per 
conoscere la realtà delie cose 
«Aspetto con ansia di sapere come 
la nostra vettura si porrà nspetlo ai 
la concorrenza Ancora non sap¬ 
piamo qual è attualmente la nostra 
competitivita E se pensiamo di es 
sere un g^dino avanti agli altri ciò 
è dovuto al fatto che abbiamo 
Schumacher con noi Ma poter 
contare sul campione del mondo 
non è da sola una garanzia di sue 
cesso» 


Calcio, Foggia 
Campo squaiiflcato 
per4gioni«te mmm 

^rtìta^ersa per I 3 (nsullato del 
Campo pnma della sospensione) 
4 giornate di squalifica al campo e 
2(rmilfom dt ammenda alta socie 
ta è il verdetto del giudice sportivo 
nei confronti del Foggia per 1 inva 
sione di campo e gli incidenti nella 
partita di sene B contro la Salemi 
tana d| domenica scorsa 


...eitifosi 

a^rediscono 

Bresciani 

Gli incidenti di domenica scorsa 
oltre ad essere costati la pesante 
squalifica del campo hanno se¬ 
gnato l inizio di una violenta conte 
stazione len culminata in un ag 
gressione ai danni dell attaccante 
del Foggia herpaolo Bresciani II 
giocatore e stato spintonato e offe 
so da alcuni tifosi pare che lo ab 
biano colpito al volto con un pu 

g no Sull episodio sta indagando la 
»!gos 


Giudice Sportivo 

«Appiedan» 

14gipcatoridiA 

Altn provvedimenti squalificati fi 
no all 11 marzo con ammenda di 
3 milioni Mozzone (tecnico delia 
Roma) e Hodgson (Inter) Squali 
ficati 14 giocatori per due turni 
Grippa e Stoichkov (Parma) e 
Monterò (Atalanta) per un turno 
Carrera (Juventus) Fonseca Car 
boni e Di Biagio (Roma) Petrachi 
Gualdo e Perovic (Cremonese) 
Amoruso e Longhi (Padova) Ka 
nc (Tonno) e Sensini (Parma) 
L Inter ha presentato ncorso con¬ 
tro ta squalifica a Hodg^n 

MiÌan,koSÌmonà 
Boban a Savicavic: 
saltoranno II darby 

Brutte notizie per il Milan a Simo- 
ne infortunalo durante la partita 
con il Bouleaux (frattura del con 
dilo mandibolare destro) è stala 
applicala una protezione per im 
mobilizzare I articolazione salterà 
sicuramente il derto Forfait quasi 
sicuro anche per 'ìavicevic (lieve 
stiramento alla coscia sinistra) e 
Boban (infezione a un dente) 

*it àU* ... 

Arbitri, Trcntulnigc 

dirigerà 

Mllan-Intcr 

ma Ln Fiorentina Rodomonti 
Cremonese Napoli Panna Juven 
tus Lazio Messina Mllan Inter 
Trentalanoe Piacenza Parma 
Tieossi RomaCaglian Pellegrino 
Sampdona Padova Bazzoli Udì 
nese Atalanta Ceccanni Vicenza 
Tonno Cesari 


Caldo, Napoli: 
«Slamo tutti 
In suonilo stampa» 


Da len il Napoli è in silenzio stam 
pa^, allenatore compreso «per favo¬ 
rire una maggiore concentrazione 
e tranquillità 

-, 


Volleyjilay off 
og0 sfida 
Modona-Cunoo 


Ecco le gare di orni (ore 20) dei 
play off di pallavolo Dajriona Las 
Modena Alpitour Dace Cuneo Si 
sley Treviso-Edilcuoghi Ravenna 
Ganparma Mta Padova 



CHE TEMPO FA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE 



li Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ 
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull Italia la pressione è di 
stribuita su valori superiori alla norma Le 
residue condizioni d instabilità sulle re 
gioni meridionali vanno ulteriormente 
esaurendosi Moderato flusso caldo ed 
umido si protende dall entroterra africano 
verso il canale di Sicilia 
TEMPO PREVISTO sulla Sardegna e Sici¬ 
lia nuvolosità medio alta in intensificazio 
ne con piogge dal pomeriggio I fenomeni 
andranno gradualmente intensificandosi 
Sul resto del paese cielo poco nuvoloso 
ma dalla serata graduale aumento della 
nuvolosità sulle regioni occidentali ove 
potranno verificarsi isoiàte precipitazioni 
TEMPERATURA in ulteriore aumento al 
centro ed al sud 

VENTI ovunque da sud-est forti sulle re 
gioni tirreniche e sulle due Isole maggiori 
e sulle regioni joniche deboli in rinforzo 
altrove 

MARI molto mossi quelli di ponente e lo 
Jonlo mossi i rimanenti ma con moto on 
doso in aumento 


IN ITALIA 


Bolzano 

np 

10 

L Aquila 

9 

4 

Verona 

5 

5 

RomaCiamp 

3 

8 

Trieste 

1 

6 

Roma Fiumic 

Q 

10 

Venezia 

3 

8 

Campobasso 

5 


Milano 

1 

11 

Bari 

2 

7 

Tonno 

-4 

6 

Napoli 

0 

7 

Cuneo 

np 

8 

Potenza 

3 


Genova 

7 

11 

S M Leuca 

3 

7 

Bologna 

D 

6 
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4 

9 

Firenze 

3 

12 
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5 

8 
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3 

10 
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6 

10 
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-6 

6 
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2 

B 
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2 
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2 

12 
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6 
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1 
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3 

4 
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8 
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4 

7 
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4 

15 
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1 

4 
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10 

2 
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5 
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4 

11 
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1 
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9 
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5 

8 
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7 

4 

Helsinki 

9 

0 
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2 

2 
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10 

18 
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2 

4 
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fidino 


in edicola | 

dal 14 mano la ristampa J 

Antonio Albanese in Uomo 

Antonio Albanese è Alex Drastico, Epifanio, Efrem 

Ogni 15 gkinii videocasselta a L 18.000 


x^mema 

I idlnìlcirovì ilei enieiììn dDìeriCiiììo 


sabato 9 mano 

Fuga di mezzanotte 

il film cult di Alan Parker, Oscar allasceneggiàtura di 
Stone e alla colonna sonora composta da Gioriio IVIdroder. 

ogni sabato videocassetta+rUnità 


im 

Ji/hr/ lindi il h ( 1(1 seri Ili. 


lunedì 11 mano 

Bubu di Montpamasse 

Il romanzo di Charles-LouIs Philippe. 
Tradotto da Vasco Pratollnl. 

ogni iunedì libro+l’Unità a soie L 2.500 


'burdt 


i Olili lei i''iìi , lireì'lciili 


HQl 

le CdloHìie sonore dui enurjoìhiìili 


in edicola 

2001 Odissea nello spazio, Excalibur, Apoqalypse Now, 
Arancia meccanica, Amadeus, La mia Africa, Camera con 
vista. Anonimo veneziano, Elvira Madigan, Morte a 
Venezia, Barry Lyndon, Manhattan 

iibrettod-CD a L 15^000 


rUnità 








Giovedì 7 marzo ì 996 
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Tre forzati deirincrocio finiscono all’ospedale 
«Il sindaco privilegia la lobby dell’auto» 


V^ìntosàcati 
neU’infemo 
dd gas di scarico 


AUSSANORA LOMAARM 


Denunciato ghisa 

Ganasce 

facili 

È un abuso 

■ Un avvocato insoige contro 
l'eccesso di zelo di certi ghisa che 
«ceppano» le automobili In divielo 
di sosta e nella sua denuncia alla 
magistratura, il legale adombra an¬ 
che sospetti circa eventuali ■inte¬ 
ressi privati» tra gli stessi vigili e i 
privati che gestiscono l’inesorabile 
meccanismo bioccaruote. 

In procura risulterebbe già inda¬ 
gato almeno un agente della poli¬ 
zia municipale (forse lo stesso pro¬ 
tagonista di questa vicenda), ma 
per il momento non si sa se le con¬ 
testazioni degli Inquirenti si limita¬ 
no all'abuso d'uHicio lamentato 
dall'ewovcalo Claudio Cicclò o se 
le Ipotesldl reato si spingono oltre. 
Di sicuro, per ora, c’6 soltaiito la rì- 
scoslruzione dei fatti contenuta 
nella denuda dell'avvocato Clcciò 
che è stata anche oggetto di un'in¬ 
terpellanza In consiglio comunale 
da parte del senatore di An Riccar¬ 
do De Corato, Venerdì 14 luglio il 
legale sta per partire per il week 
end e lascia per circa tre minuti la 
sua jeep, canea di bagagli e cane, 
posteggiata in via Podgora con i 

a uattro lampeggianti in funzione. 
In ghisa sbucadiil nulla, fa ceppa¬ 
re làuto e sistema la multa sul pa¬ 
rabrezza. L'awocato vede tutto e 
cerca di chiarite la situazione, ma il 
vigile È Inemovtbile e rifiuta anche 
dlllberate l’auto al legale che, ri¬ 
servandosi di protestare, propone 
di conciliare. L'agente sale sul fur¬ 
gone (privalo) dei «ceppatoli» e se 
ne va, mpniie l'awocato che ha 
una gran fretta rompe i ceppi e 
parte. 

La vicenda finisce al comando 
di piazza Beccaria, dove viene pro¬ 
posto a Claudio Ciedd di chiudere 
la faccenda con il pagamento del¬ 
la multa, con la promessa che l’in¬ 
cidente dell'efrazione dei ceppi sa¬ 
rebbe stata dimenticata. L’avvoca¬ 
to non ci sta. Sono molti i dubbi 
sollevali da Clccià nella sua de¬ 
nuncia: perché tanto accanimen¬ 
to? B aggiunge un suo «fondato so¬ 
spetto che VI poma essere qualche 
interesse di tipo economico fra ta¬ 
luni Vigili urbani e le ditte private 
che hanno in appalto la ceppatura 
del veicoli». 


■ L'inquinamento da gas di sca¬ 
rico colpisce duro: Ire vigili urbani, 
tutti giovanissimi, ieri sono finiti al¬ 
l'ospedale e dovranno rimanervi 
per un paio di giorni per essere sot¬ 
toposti a controlli sanitari. Ma già i 
primi accertamenti sono eloquenti: 
intossicazione da gas di scarico. È 
accaduto ieri verso le 13,30 sul 
piazzale del cimitero Monumenta¬ 
le, all'angolo con via Luigi Nono. I 
Ite giovani «ghisa», Roberto La Vit¬ 
toria, Alfredo Bongiovanni e Katia 
Maitucci, avevano preso servizio 
per sbrogliate il traffico, intensissi¬ 
mo, da poco più di mezz'ora quan¬ 
do hanno comincialo ad accusare 
un fotte malessere: nausea, capo- 
giri, irritazione delle prime vie re¬ 
spiratorie, lacrimazione degli oc¬ 
chi. Segnali molto riconosibili per 
chi è abituato a «inalare» a pieni 
polmoni i fumi dei tubi di scappa¬ 
mento. Immediatamente è stata 
avvertita la zona Garibaldi. In po¬ 
chi minuti un'ambulanza ha tra¬ 
sportalo i tre alla Clinica del lavoro, 
dove sono stati ricoverati per esse¬ 
re sottoposti ad accertamenti più 
approfonditi (presenza di piombo 
nel sangue, tasso di ossido di car¬ 
bonio,ecc.). Ma la colpa del malo¬ 
re non può essere attribuita che ad 
un'«overdose» di gas di scarico. 
Spiegano, amareggiati, alla zona 
G^baldi: «È da due mesi e mezzo 
che i semafori in quel punto sono 
fuori uso, Per noi è un inferno per¬ 
chè dobbiamo regolare il traffico 
manualmente dalle 7,30 alle 20, 
con 8 uomini per turno. Ma il per¬ 
sonale è pochissimo, cosi gli stessi 
uomini si devono sobbarcare quel 
servizio massacrante per diversi 
giorni di fila. I tre colleghi che si so¬ 
no seiititi male erano sulla strada 
da una mezz’ora, ma evidente¬ 
mente hanno scontato l'effetto-ac¬ 
cumulo. E poi quello è un nodo 
cruciale, il traffico pesantissimo, 
inintenotto, e l’aria irrespirabile». 
Ancora: «Le infiammazioni alle vie 
respiratorie dovute allo smog van¬ 
no a sommarsi ad altre malattie 
professionali: cattiva circolazione 
agli arti inferiori, emonoidi e la 
scoliosi dovuta ai cappottoqi della 
divisa che quando piove diventano 
macigni sulle spalle». Alla zona Ga¬ 
ribaldi non è neppure la prima vol¬ 
ta, analoghi epiàidi si erano già ve¬ 
rificati nei pressi della micidiale 
dogana dei 'Tir di via Valtellina. 


Durissimo il commento di Nico¬ 
la Nicolosi, vigile e segretario pro¬ 
vinciale della CgiI Ftinzione pub¬ 
blica: «Quando ci sono queste con¬ 
dizioni atmosferiche, sole e man¬ 
canza di vento, la città divenla una 
camera a gas. Non c'è da stupirsi di 
quanto è avvenuto. Piuttosto, c'è 
da indignarsi per l'irresponsabilità 
di un sindaco che invece di mette¬ 
re al primo posto la salute dei lavo¬ 
ratori preferisce difendete gli inte¬ 
ressi lobbistici di chi usa l’auto per i 
suoi affari e non vuole essere di¬ 
sturbato. La città deve essere con¬ 
siderata alla stregua di un luogo di 
lavoro, come una fabbrica, e in 
quanto tale devono valere le stesse 
leggi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori». Ma per i ghisa non esi¬ 
ste alcuna forma di controllo del ri¬ 
schio-smog? «Siamo riusciti a otte¬ 
nere per contratto di farli sottopor¬ 
re ogni due anni ad un check-up. 
Ma il Comune deve trovare il co¬ 
raggio di prendere misure ben più 
drastiche di quelle (poche) assun¬ 
te finora per ridurre il traffico». 


La imitta dietfo FaUien) 

Da oggi guardie ecologiche in azione 


PRARCRSGO RARTIRARA 


■ Attenzione a gettare cartacce 
nei parchi pubblici o a giocare a 
pallone fuori dai prati indicati. Le 
Guardie ecologiche volontarie vi 
appiopperanno una bella multa. E 
se protestate troppo anìmatamen' 
te rischiate pure una denuncia per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 

Da oggi infatti le 95 guardie eco¬ 
logiche presenti in città entrano in 
azione munite del blocchetto dei 
verbali e nobilitate dalla quatifìca 
di pubblico ufficiale. Le multe, pre¬ 
viste dal regolamento sui parchi, 
variano dalle 50 alle 200 mila lire. 
«Finalmente possiamo dire dì aver¬ 
cela fatta - spiega l'assessore ai 
trasporti, al traffico e ai parchi, Lui¬ 
gi Santambrogio - dopo due anni 
di lavoro siamo riusciti a predispor¬ 
re il regolamento dei parcht e a im¬ 
piegare le guardie ecologiche vo¬ 


lontarie nella tutela dei verde {mj- 
blico. Oltre a intervenire, cenne 
hanno sempre fatto, contro te di¬ 
scariche abusive, saranno impe¬ 
gnate nei parchi. Se necessano 
possono comminare san^ni e 
venanno coordinate dalla vigilan¬ 
za pubblica». I volontari entreran¬ 
no anche nelle scuole per insegna¬ 
re ai più piccol} il r»p^o della na¬ 
tura. Per roccastone scuro stati 
stampati lOOmila opuscoli con r 
personaggi delia Walt Disney che 
spiegano come comportarsi quan¬ 
do sì è immersi nel wide. La scesa 
in campo delle guardie vobntane 
- altre 750 si sono iscritte ai corsi di 
formazione partiti a no^mbie - è 
roccasione per un bilancio degli 
interventi a favore dei verde pub¬ 
blico. Nell'ultimo anno sono stati 
piantati o sostituiti qua» 4^ 


nuovi alben - il patrimonio cittadi¬ 
no si aggira attorno alle 200mila 
piante -, sono in arrivo 526 nuove 
panchine e le operazioni di potatu¬ 
ra stanno per essere ultimate. A 
giugno inoltre inizieranno lavori di 
manutenzione straordinaria nei 
maggion parchi, mentre recente¬ 
mente è stato finalemente rico¬ 
struito, dopo quasi 5 anni, il ponte 
m legno nei giardini di Palestra. Il 
parco Sempione dovrebbe amplia¬ 
re j SUO) conHni e il parco della 
Martesana e l’Alessandrini subiran¬ 
no pesanti interventi di resb'ling 
"Nel bilancio di previsione - preci¬ 
sa Santambrogio - abbiamo au¬ 
mentato! fondi per il verde da 17 a 
23 miliardi. Obiettivo è di nportaie 
le aree verdi cittadine a un livello 
accettabile e recuperare spazi ab¬ 
bandonati e spesso trasformati in 
discariche abusive». Ad esempio in 
via Conte Rosso, a Lambrate, sono 
in corso i iavon per trasformare in 


giardino una picola area abbando¬ 
nata e nelle zone 15 e 16 sono stati 
piantumati circa 40mila metri qua¬ 
drati di terreno. Risìstemate anche 
(e aiuole di piazza Crivelione, vìa 
Domenìchino e via Romolo Gessi. 

«NelPultimo anno siamo riusciti 
a censire tutto il patrimonio verde 
cittadino - interviene il direttore 
tecnico del Settore parchi e giardi¬ 
ni, Elisabetta Capocci - tuttavia 
non abbiamo ancora il quadro 
completo del suo stato di salute. 
Ristretteze di bilancio a parte, sof¬ 
friamo di carenze neH’organico. In¬ 
tendiamo comunque gestire diret¬ 
tamente almeno il parco Sempio- 
ne e quello di Palestro». I tecnici 
stanno inoltre venfìcando le aree in 
c^ni parco da destinare ai cani in 
accordo con le associazioni ani- 
maliste. La prima è già dispònibile 
a Palestro e, a vedere i cani che ci 
scorrazzano, ha avuto successo. 


Alla Polarìa 

Trasferito 
il capo 
della Digos 


MOSAMNA e*raiu.i 

■ Dopo vent’anni di Digos, da 
oggi Fortunato Finolli, per tutti Di¬ 
no, non Slederà più nel suo ufficio 
di dirigente Va a guidare la Polarìa 
di Unate, al posto del collega Se¬ 
natore, promosso questore di Ver¬ 
celli. Vittima dei veleni di wa Fate- 
benefratelli. Il trasferimento di Fi- 
nolli era nell'aria da tempo, ma la 
confemia Ufficiale è arrivata ieri ed 
ha «effetto immediato».,Per farlo ri¬ 
manere al suo posto IT niente sono 
servite le proteste del Siulp, il mag¬ 
giore sindacato di polizia, nè le in¬ 
terrogazioni parlamentari Quella 
poltrona doveva lareiarla. E con lui 
la Digos perde un altro pezzo della 
sua memoria storica. 

Dino Finoili, 42 anni, tranne un 
breve intenallo, alla Digos c’è stato 
da sempre. Dall'inizio della sua 
carriera quando entra in forza in 
quello che una volta si chiamava 
Ufficio politico clella questura E vi 
entra, fresco di Accademia, nel 
1976, nel pieno degli anni di piom¬ 
bo. Il suo battesimo del fuoco è im¬ 
mediato. Avviene in dicembre, du¬ 
rante la sparatoria nella quale Wal¬ 
ter Alasia viene ferito mortalmente. 
Nel 1978 la struttura, da Ufficio po¬ 
litico prende il nome di Digos (di¬ 
visione investigazioni generali ope¬ 
razioni speciali). nnolll è il funzio¬ 
nario addetto alla sezione Antiter¬ 
rorismo. Partecipa alle più impor¬ 
tanti operazioni contro le Brigate 
rosse. Nel 1979 riceve un ecomio 
solenne per aver arrestato Valerio 
De Ponti e fitri due appartenenti 
alla colonna Walter Alasia, dopo 
un appostamento in piazzale Li¬ 
bia. E dell'anno successivo è l'irru¬ 
zione nel covo di Prima Linea, in 
via Lorenteggio Difficile ricordare 
tutu gli episodi della sua camera. 
Ma per citarne alcuni fra i più signi¬ 
ficativi, è lui ad arrestare i due 
grandi latitanti della strage del Cir¬ 
ceo. Nel settembre 1993, a Parigi, 
Angelo Izzo, e a maggio dell'anno 
successivo, a Panama, Gianni Gui¬ 
do, latitante dal 1985. 

Il Leoncavallo per Finolli non ha 
segreti. Se ne è occupato per ben 
IO anni. E fra i recenti impegni c’è 
da ricordare quello sui movimenti 
islamici culminato nell'operazione 
«Sfinge», del giugno scorso. Con lui 
se ne vanno 20 anni di storia mila¬ 
nese. E propno in un momento de¬ 
licato, a ridosso delle elezioni. Nel 
commentare il trasferimento, Or¬ 
lando Minerva del Siulp, è catego¬ 
rico: «Con Flnolli la questura perde 
uno dei suoi migliori funzionari. 
Speriamo che il successore sia al¬ 
l’altezza del compito che lo aspet¬ 
ta», Niente ancora di ufficiale, ma il 
prossimo numero uno della Digos 
sarà l’attuale dirigente del Terzo di¬ 
stretto, il dottor Giuseppe Camso. 


Precedenza ai Pru. Senza desistenza Canapini in difficoltà, smentite voci di dimissioni 

Slitbi il hOando, 15 chili di emendamenti 


■ Slitta ancora il bilancio preven¬ 
tivo '96 a Palazzo Marino. La sedu¬ 
ta di stasera del consiglio comuna¬ 
le, secondo quanto i capigiuppo 
hanno deciso dopo una lunga e 
molto accesa discussione, sarà in¬ 
fatti dedicata alla discussione dei 
Pru, i Progetti di riqualificazione ur¬ 
bana, che scadono proprio oggi. I 
finanziamenti del Cet saranno ero¬ 
gati prima di tutto ai progetti ap¬ 
provati dal consigli comunali e Mi¬ 
lano rischierebbe quindi di restare 
tagliata fuori, dato che finora la de¬ 
libera è stata varata solo dalla giun¬ 
ta, ieri sera alle 18. A questo punto 
l’inversione dell'oidine del giorno, 
richiesta dalla stessa Lega che si 
era opposta fino all'ultimo, è ac¬ 
cettata da tutti. Molto dipende dal¬ 
le dalità della discussione, che sa¬ 
ranno decise solo questo pomerig¬ 
gio. Il Pds è favorevole aH'approva- 
zione di tutti i piani anche perchè ■ 
come sottolinea l'indipendente 
Paolo Hutler • l bassi indici di fab¬ 
bricazione sono «frutto delle pres¬ 
sioni dei Consigli di Zona, delle si¬ 


nistre e degli ambientalisti». Su un 
milione e 700 mila metri quadri di 
aree, un milione saranno ceduti al 
Comune, quasi tutti per verde e si 
potranno avere quasi mille alloggi 
popolan, un quarto delle volume¬ 
trìe destinate a residenza 

Rimandata invece a domani se¬ 
ra, e poi da lunedi a oltranza fino al 
voto finale, la battaglia degli emen¬ 
damenti sul bilancio. Ne sono stati 
presentati 2.865 in tutto e uno sul¬ 
l’altro formano una pila di almeno 
mezzo metro d'altezza pari a 15 
chili. La maggior parte, cioè 2.182, 
sono stati preparati da De Corato, 
di An a scopo ostruzionistico, e la 
Lega cercherà di fame decadere 
centinaia in un sol colpo con un 
paio di maxi-emendamenti che 
spostano pochi milioni da una cin¬ 
quantina di voci ad altrettanti capi¬ 
tolai bilancio. 

E invece una vera e propria con¬ 
tro-manovra quella costruita dal¬ 
l’Ulivo con un corpo di 161 emen¬ 
damenti firmati da Pds e Ppi. Un bi¬ 


lancio alternativo che tra l'altro 
prevede complessivamente mag¬ 
giori entrate per circa 550 miliardi 
rispetto a quanto stabilito dall'as- 
sessore ai bilancio Marco Toidelli, 
e una maggiore disponibilità per 
270 miliardi sulla parte destinata 
agli investimenti. Le proposte sono 
state illustrate da Valter Molinaro, 
del Pds, insieme a Fabio Amgoni, 
della segerteria del Ppi. «Ad esem¬ 
pio - hanno spiegato - Toidelli pre¬ 
vede di non ricavare neppure una 
lira dagli affitti anetrati degli immo¬ 
bili del Comune, mentre noi pen¬ 
siamo che almeno si debba co¬ 
minciare a recuperare 10 miliardi. 
Allo stesso modo, la previsione di 
soli IO milioni per le contravven¬ 
zioni al regolamento edilizio, fa ca¬ 
pire come le violazioni in questo 
campo siaqo in sostanza tollerate. 
Noi vogliamo dare un segnale di¬ 
verso, e abbiampo inserito un in- 
Iroito di 110 milioni». 

Per la vendita dei beni comunali, 
municipalizzate comprese, il cen¬ 
tro-sinistra ha indicato la cifra di 
1.200 millanti, 200 rispetto alle pre¬ 
visioni di Toidelli. Quanto alla spe¬ 


sa coirente, tra le modifiche pro¬ 
poste dal centro-sinistra c’è uno 
stanziamento di 6 miliardi come 
fondo di dotazione per il Teatro al¬ 
la Scala e un miliardo e 750 milioni 
in più di quanto stabilito da Tordel- 
li per l'assistenza domiciliare agli 
anziani e ai disabiii. Vengono inol¬ 
tre sostanzialmente aumentali fon¬ 
di che l'assessore aveva pratica- 
mente azzerab, ad esempio per la 
campagna di educazione stradale, 
gli interventi contro la cnminalilà, 
l'anedamento scolastico. 

Le maggion disponibilità per i 
settori dovrebbero derivare da tagli 
alle VOCI consulenze e spese pub¬ 
blicitarie e di rappresentanza, e in 
particolare 4 miliardi dagli «eventi» 
di Daveno, compreso il Carnevale 
appena festeggiato, che è già stalo 
pagato ma ancora risulta tra le pre¬ 
visioni di spesa in bilancio Altri 
fondi per oltre 9 miliardi derivano 
dall’eliminazione del primo tratto 
Adrìano-Gobba della Gronda Nord 
già previsto dal bilancio 

Pds e Ppi hanno nbadito il volo 
contrano al bilancio- «Solo se la Le¬ 
ga accoglierà ai completo la nostra 


contro-manovra - ha affermato 
Molinaro - potremmo valutare 
un’astensione». È stata inoltre con¬ 
fermata l'esigenza di elezioni anti¬ 
cipate per Palazzo Manno nel no¬ 
vembre prossimo, e per questo si 
fa appello alla responsabilità del 
sindaco privo di maggioranza. Al¬ 
tro che gli «inciuci» di cui fantastica 
De Corato Secondo l'esponente di 
CI sarebbe stato nienele meno 
che un «incontro nservato» tra l'as¬ 
sessore Canapini e Paolo Hutter (i 
due in realtà si vedono più volte al 
giorno e senza alcun segreto) con¬ 
trariati per ia mancata desistenza d 
aparte della Lega Come conse¬ 
guenza l’assessore avrebbe pre¬ 
sentato addinttura le dimissioni. A 
Palazzo Manno queste illazioni 
vengono semplicemente «destttiui- 
te da ogni fondamento»; l’unico 
dato di fatto è che da quando il suo 
progetto di traghettare la Lega ver¬ 
so l'Ulivo è tramontato, l'assessore 
si trova decisamente spiazzato e 
negli ultimi tempi le voci che pre¬ 
vedevano abbandoni della giunta 
prima del suo definitivo crollo si 
sono moltiplicate 



Presidio di soiidarietà con Israoio 

Un GMitlnalo di panom In parMèlpalo a un pmldhi organizzato tari 

pomeriggio dal alndaeaU confadaraK davanti alla aada dal eoniolato 

generale d'Itraato, In cono Europa, por condannare gli attontati di quaaU 
ultimi glomi ed aiprimere •oHdartatè al popolo laiaellano a atta tamlgfia 
dalle vittime. All’Iniziativa, ohe è durala un palo d’ora, hanno preso parto, 
fra gli altri, t Mgretart mllaneil di egli. Citi a Ufi, Antonio PanntI, Marta 

Grazia Fabrizio e Amedeo Giuliani, lalndseallall hanno bieontrato II 
eoniole generale, Shamuel Tevet 
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I Centri donna furibondi per lo «schiaffo» del responsabile del Decentramento 

W\ssessoire Patri 
l’Otto marzo 
se lo Èicda da sè» w 


■ «Non vogliamo ir'tegalino" per 
rS mano dell'assessoie Furio Patri, 
anzi: lo rispediamo al mittente». Le 
delegate di zona alle questioni 
femminili sono furifionde per l'en¬ 
nesimo «schiatt» del responsabile 
del Decentramento, da cui dipen¬ 
dono i Centri donna dei quartieri. 
L'uitima goccia che ha fatto tra¬ 
boccate il vaso sono stati «rano- 
ganza e l'autoritarismo con il quale 
Patri ha deciso da solo il program¬ 
ma per la Festa della donna. Senza 
neppure interpellarci. Anzi - han¬ 
no raccontalo ieri, arrabbiatissime 
- ci ha convocale per dirci papale 
papale che la cosa non ci deve ri¬ 
guardare perchd "decidono l'as¬ 
sessore e il partito di maggioran¬ 
za"». Tanto che alle elette che nelle 
zone si occupano delle politiche 
femminili, e che hanno organizza¬ 
lo autonomamente una miriade di 
Iniziative, non 6 stalo neppure co¬ 
municato il programma. Ad ogni 
consiglio di zona è anivato un pac¬ 
chetto di inviti alla manifestazione, 
non meglio specificata, che si tet¬ 
ri Il giorno 8 marzo dalle 18,30 alle 
20 presso IITeatro Nuovo» e allo 
spettacolo teatrale «Amori miei» 
con Marisa Laurito (gii In cartello¬ 
ne) sempre al Nuovo alle 21. La 


manifestazione, che porta il titolo 
un filo criptico «Integra/Integrata, 
donna e socleti dall'autodifesa al- 
l'autodeterminazione» altro non è 
che un dibattito con le parlamen¬ 
tari Sonia Viale, Valentina Aptea e 
Carla Stampa, la psicoioga Marile¬ 
na Mohrioff e l'avvocato Una Bruni 
Bernardini sulla nuova legge con¬ 
tro la violenza sessuale. Vale per 
tutte la reazione della commissio¬ 
ne femminile della Zona II: «Ri¬ 
spediremo al mittente l'invito», ta¬ 
glia cotto Daniela Campolo. E non 
serve a «riscattare» l'8 marzo di Pa¬ 
lazzo Marino neppure l'altro ap¬ 
puntamento istituzionale in pro¬ 
gramma, il ricevimento del sinda¬ 
co: «Alle 11 Formentini offrirà pa¬ 
sticcini in Comune a rappresentan¬ 
ti di organizzazioni femminili, mol¬ 
to sl^lficativo per le donne 
milanesi». Ma ad essere sotto accu¬ 
sa è, in blocco, tutto l'operato del¬ 
l'assessore e l'elenco dei capi d'im¬ 
putazione è lungo. «Da quando è 
anivato - argomentano le delegate 
- ha fatto di tutto per distruggere il 
Centro donne di via Carducci, e 
{Bn il suo progetto di ristrutturazio¬ 
ne, per il quale si senrirà di consu¬ 
lenze esterne, di fatto denigra, spo¬ 
pola e smantella i centri donna pe- 


Domani la città vivrà al femminile ^ 

Tram, bus, metrò 
e mostre gratuite 


«L'otto marzo non si tocca». Le 
donne rispondono alTunisono alla 
polemica aperta da Famiglia Cri¬ 
stiana Con la pmpoiga di cancella¬ 
te l'otto marzo, e rilarìciano II ruolo 
della giornata della donna: non 
certo un «obsoleto rituale», ma un 
giorno di incontro, informazione e 
confronto. «Le tantissime telefona¬ 
te che ci sono giunte in questi gior¬ 
ni dal luoghi di lavoro • spiegano 
dal Coordinamento Donne della 
CIsI ' testimoniano che per molte 
lavoratrici l'otto marzo è un'oppor¬ 
tunità di formazione di infonnazlo- 
ne, approfondimento e confronto 
sul loro diritti, che non può essere 
messa in discussione». Sono infatti 
tantissime le iniziative organizzate 
per venerdì, in cui le donne non ri¬ 
ceveranno solo il tradizionale maz¬ 
zetto di mimose ma potranno di¬ 
scutete sulla nuova legge contro la 
violenza sessuale, sulla proposta di 
una pensione alle casalinghe, o 
sulla situazione delle donne in tut¬ 
to Il mondo. Nè mancheranno i re¬ 
gali, a cominciate dai viaggi gratui¬ 
ti sui mezzi pubblici per l'S marzo. 
Altri omaggi le donne li riceveran¬ 
no dal panettieri, una miche^ e 
una poesia, e da Mh Way insieme 
alle Fenovie dello Stato: da lunedi 


scorso a venerdì le viaggiatrici rice- 
vetanno un Carnet di assoni per 
acquistare a prezzi scontati nume¬ 
rosi prodotti, oltreché la mimosa e 
un libro sulla donna. Ultimo ca¬ 
deau: l'ingresso gratuito alla mo¬ 
stra Goncatova - Larionov alla Fon¬ 
dazione Mazzetta di Foro Bona- 
patteSO. 

Ai centro delle assemblee delle 
lavoratrici milanesi che si terranno 
domani sui luoghi di lavoro ci sarà 
la discussione sulla legge contro la 
violenza sessuale appena varata. 
In quell'occasione sarà anche di¬ 
stribuita una cartolina di CglI, CisI e 
UH, «difendiamo la scelta di essere 
madri», che chiede il ripristino del 
riscatto dei contributi per le assen¬ 
ze facoltativi a causa della materni¬ 
tà. Le iniziative unitarie dei sinda¬ 
cali proseguiranno fino al 13 mar¬ 
zo, data del Convegno intemazio¬ 
nale che farà il punto sulla piatta- 
fonna approvata a Pechino dalla 
quarta conferenza mondiale delle 
donne. Per le lavoratrici che non 
potranno festeggiate in azienda l'S 
marzo, le donne della CisI hanno 
organizzato un concerto di musica 
sudamericana in via Tadino 23 
dalle 12,30 alle 15. 

■Se tutte le donne... Immagini, 


riferici. paralizzandone ogni attivi¬ 
tà». Accuse roventi riassunte in un 
documento sottoscritto da 64 don¬ 
ne di vari pattiti (le delegate di 14 
zone su 20 e quelle elette nei comi¬ 
tati di gestione dei 6 centri donna 
tertitoriali) : «E lo hanno sottoscrito 
anche rappresentanti leghiste, per 
le quali non c'è piò disciplina di 
partilo che tenga». Decise ad anda¬ 
re Hno in fondo: «Non escludiamo 
neppure di rivolgerci alla magistra¬ 
tura: è ammissibile, ad esempio, 
che Patri disconosca i còmitari ^ 
gestione istituiti dal vice sindaco 
Malagoli? Sono atti legittimi o favo¬ 
le?». Ma la bocciatura non si Hmita 
all'assessore-' padrone. «Il proble¬ 
ma, piirtioppo, è più generale e ne 
porta la responsabilità tutta la 
Giunta leghista - dice Adele Vigno- 
la - la verità è che a Milano non c'è 
più alcuna iniziativa, alcun proget¬ 
to, sulle politiche femminili. A par¬ 
te il lavoro di aggregazione e di so¬ 
stegno che svolgiamo noi nelle zo¬ 
ne con tanta fatica, per il Comune 
la "voce" delle donne non esiste». 
E conclude, con ironia, Gabriella 
Barone: «Ci appelliamo al sindaco, 
che deve assumersi la responsabi¬ 
lità politica di quanto sta accaden¬ 
do e dell'operato del suo assesso¬ 
re. E se non vuole capire lui, ci aiuti 
lei signora Augusta...». 


parole, speranze delle donne di 
tutto il mondo dopo la conferenza 
intemazionale di Pechino», è il tito¬ 
lo dell'Incontro alla Casa della Cul¬ 
tura di venerdì, tra le 18 e le 22. 
Proiezione di filmati e dibattito: 
condurranno Maria Teresa FUma- 
galli Beonio Bracchieri e Silvia Ve¬ 
getti Flnzi, tra le altre saranno pre¬ 
senti Cesarina Damiani, Bruna 
Miorelli, Atdemia Oriani, Livia Po¬ 
modoro. Laura'Lepetit, Lelia Rava- 
si Bellocchio e Laura Boella. Il pun¬ 
to sulle pari opportunità lo farà la 
Provincia con un convegno alle 
16,30 presso la sala del Consiglio 
con studiose ed esperte, tra cui la 
psicoanalista Leila Ravasi Belloc¬ 
chio. 

Il calendario dei dibattiti sul te¬ 
ma è fittissimo, a cominciate da 
stasera con la tavola rotonda su 
«La funzione sociale del consulto¬ 
rio, un bene da tutelate», organiz¬ 
zato dal Circolo Quadrato e dalla 
egli di San Siro dopo la proiezione 
de «Il pic-nic alla spiaggia» in piaz¬ 
za Segesta 4. Una conferenza si ter¬ 
rà anche aU’aula magna della 
Mangiagalli sul tema della gravi¬ 
danza, la mattina dell'otto. Nel po¬ 
meriggio di oggi anche gli studenti 
dei collettivi organizzano un'as¬ 
semblea pubblica al Feltrinelli di 
piazza Tito Caro, e si daranno ap¬ 
puntamento per domani mattina 
alle 9,30 in piazza Cairoli per la 
manifestazione studentesca. 

In chiusura: una festa con ballo 
liscio di mazurche, polche, tanghi 
e valzer, al Circolo Arci di via Bel¬ 
lezza, alle 21. Domenica, poi, sarà 
«il giorno delle sirene»: quattro am¬ 
bulanze faranno servizio con ^ui- 
paggi rigorosamente femminili. 

DSB 




Fuggita di ps 4 , la violentò un ^nico di famiglia che la ospitava 

Stupiata a tredici anni 
150 milioni di risarcimento 


aiANimnio ROSSI 


■ ^profittò sessualmente di una 
ragazzina di appena 13 anni che» 
era affidata a lui per sfuggire a un 
dima familiare carico di vtotenza' 
ma dopo la condanna in sede pe¬ 
nale, l’uomo è stato condannato 
anche a un risarcimento di 150 mi¬ 
lioni per il danno menale e illogi¬ 
co anecato alla giovane. 

Adesso, faticosamente, P N. 
sembra aver chiuso il drammatico 
capitolo della sua adoi^enza: è 
maggiorenne, ha lasciato Tistituto 
religioso al quale era state affidata 
e a quanto pare ha trovato anche 
un fidanzato, un amene vero. Ma 
chissà quanta fatica le è costato su¬ 
perare li disagio e la sc^erenza 
provocati dalla tragica concatena¬ 
zione di violenze con le quali gli 
adulti le hanno rubato gli anni più 
delicati della sua vita. La ragazza, 
infatti, aveva circa tredici anni 
quando ha rìposto fiducia in Lucia¬ 
no Cassatelli, quarantenne regolar¬ 
mente sposato, che come amico di 


famiglia le ha offerto una sponda 
affettuosa per sfuggire al clima di 
violenza imposto a casa dal padre, 
un uomo che secondo quanto rì- 
scotruìto in sede giudiziaria avreb¬ 
be anche tentato di accoltellare la 
moglie Fatto sta che la confidenza 
tra la giovane e l’amico di famiglia 
cresce di giorno in giorno, in quel 
periodo, e a un ceito punto si tra¬ 
duce m un eccesso di intimità’ Cas¬ 
sateli], infatti, abusa sessualmente 
di PN, a quanto sembra senza n- 
conere alla violenza ma facendo 
leva sulla psicologia di un’adole¬ 
scente alla ricerca di fonti di affet¬ 
to 

E propno su questo aspetto si 
sono basate le sentenze, quella ci¬ 
vile d) ieri e quella penale del 1988, 
che hanno condannato l’uomo II 
tnbunale penale aveva inflitto a Lu¬ 
ciano Cassatelli una pena di tre an¬ 
ni e dieci mesi di reclusione per 
violenza carnale e atti di libidine, 
stabilendo che anche l'eventuale 


consenso di una minorenne non 
cancella i presupposti dell’abuso 
sessuale. Terminate la fase penale 
della vicenda giudiziaria, sempre 
assistita daifavvocato Marcello 
Gentili, la giovane cita il suo violen¬ 
tatore anche davanti al tnbunale 
civile per ottenere il risarcimento 
del danno biologico e morale sof¬ 
ferto nella sua già tormentata ado¬ 
lescenza. Perché «l’iniziazione ses¬ 
suale delia ragazzina - aigomenta 
il legale • è stata attuate dal Cassa¬ 
telli sfruttando il suo bisogno d'af¬ 
fetto». E pochi giorni fa i giudici del 
tribunale civile hanno posto la pa¬ 
rola fine a questa stona, ricono¬ 
scendo il diritto di P.N al risarci¬ 
mento. Cassatelli dovrà liquidarle 
150 milioni (oltre a 12 milioni per 
le spese di giudizio) perchè con la 
sua condotte avrebbe manifestato 
«altissima idoneità a ledere il fragi¬ 
le equiiibno psichico della giovane 
in fase di crescita». E anche queste 
seconda vittoria potrà essere d'aiu¬ 
to a P.N. per vivere una gioventù 
migliore della sua adolescenza. 


Anziani abbandonati nella casa di riposo 

Chiesto il rinvio a giudizio per i dirigenti dell’istituto 


Regione ko: manca 
il numero legale 


■ Abbandono d'incapaci: è que¬ 
sto Il reato contestato ai responsa¬ 
bili della residenza per anziani 
(Anni azzurti», dove neU'agoslo 
scorso i carabinieri scoprirono che 
una settantina di anziani ospiti, tra 
i quali venti non autosufflcienli, 
erano stati affidati alla responsabi¬ 
lità di due sole, giovani ausiliarie. 

Un paio di giorni fa II sostituto 
procuratene Laura CairatI, che si è 
occupala del caso, ha depositato 
alla cancelleria dei giudici per le 
indagini preliminari la richiesta di 
rinvio a giudizio per il direttore ge¬ 
nerale, il direttore amministrativo e 
per II responsabile del personale 
dall'istituto Anni azzurri con l'Ipo¬ 
tesi di reato di abbandono di inca¬ 
paci. Spetterà ora al gip al quale 


veiTà affidato il fascicolo decidere 
se agli atti vi siano elementi suffi¬ 
cienti per rinviare a giudizio i tre di¬ 
rigenti. 

Ma cosa è stato ricostruito in 
questi mesi di indagine istruttoria a 
proposito della residenza per an¬ 
ziani milanese che spende molti 
soldi per pubblicizzare ì propn ser¬ 
vizi sulle pagine dei giornali e sulle 
televisioni private (compreso 11 no¬ 
to presentatore di Antenna Tre Gigi 
Moncalvo in testa)? 

Tutto comincia nella notte del 
12 agosto 1995. All'lntemo dell'Isti¬ 
tuto si trovano soltanto due giovani 
ausiliarie che di fatto si trovano sul¬ 
le spalle la responsabilità dei circa 
settanta anziani ospiti e soprattutto 
quella delle diciotto persone non 


autosufficienti più altre due che 
veisano in condizioni critiche (tan- 
t'è vero che una di loro spirerà po¬ 
chi giorni più tardi). 

Di fronte alle continue, numero¬ 
se chiamate che provengono dal 
reparto degli ospiti non autosuffi- 
cientl, le due povere ausiliarie fan¬ 
no quello che possono, ma alla fi¬ 
ne si trovano in difficoltà e telefo¬ 
nano al medico al quale fa riferi¬ 
mento la stmttura. Il dottore, sulla 
carta, risulterebbe disponibile ((24 
ore su 24» alla residenza Anni az- 
zunì, ma le indagini avrebbero 
successivamente scoperto che in 
realtà si tratterebbe soltanto di pre¬ 
stazioni professionali fatturate di 
volta in volta. Fatto sta che quella 
notte le due ausiliarie, non riuscen¬ 


do a rintracciare il medico decido¬ 
no ormai disperate dì rivolgersi di¬ 
rettamente ai carabinieri. 

I militari arrivano sul posto, ac¬ 
compagnati dalla guardia medica 
che controlla le condizioni dei de¬ 
genti, e redigono un rapporto det¬ 
tagliato sulla situazione. Seguono 
mesi di interrogatori e accertamen¬ 
ti da parte della procura dellare- 
pdbblica; il magistrato solleva dub¬ 
bi anche sullo status legale dell'Isti¬ 
tuto, perché la Anni azzurri sareb¬ 
be ancora in attesa di alcune auto¬ 
rizzazioni per le attivilà che svolge 

Alla fine, comunque, viene for¬ 
mulata la richiesta di nnvio a giudi¬ 
zio soltanto per il presunto abban¬ 
dono di incapaci rawisasto dai ca¬ 
rabinieri nella notte del 12 agosto 
1995 nOpf? 


■ len la seduta del consiglio re¬ 
gionale lombardo si è aperta e in 
breve conclusa per la ripetuta 
mancanza del numero legale du¬ 
rante la discussione sull'ordine dei 
lavon. Sul tappeto vi erano il pro¬ 
getto di legge sui sottotetti, il prov¬ 
vedimento per lo stanziamento di 
50 miliardi per i lavon collaterali al 
progetto Malpensa 2000 e alcune 
mozioni urgenti ((Bisogna che la 
maggioranza lavon di più e che la 
minoranza boicotti di iTieno», Ha 
detto poi il presidente della giunta 
Roberto Formigoni. ((Maggioranza 
e minoranza devono assumersi le 
proprie responsabilità - ha aggiun¬ 
to - neU’avanzare e discutere, in un 
clima democratico, le vane propo¬ 
ste tra CUI scegliere le più opportu¬ 
ne» Sulla sospensione dei consi¬ 
glio sono intervenuti Lega Nord e 
Rifondazione Comunista «L'assen- 


Pl azz a Co wlmlo 

La Posta centrale 
aperta la domenica 

Anche a Milano, come in altre 
grandi città d'Italia, le Poste centra¬ 
li rimaranno aperte in via speri¬ 
mentale anche la domenica. Gli uf¬ 
fici di piazza Cordusio funzione¬ 
ranno dalle 8 30 alle 19. Sarà possi¬ 
bile spedire raccomandate e tele¬ 
grammi, acquistare francobolli e 
tessere telefoniche e, per gli slra- 
nièn, cambiare valuta. Si potranno 
inoltre effettuare pagamenti in 
conto corrente postale ma solo fi¬ 
no alle 12.30 Non è ancora stata 
comuncata, però, la data di avvio 
dell'esperimento «orario lungo». 

Al San P a olo 

Ieri visite gratis 
per uno sciopero 

Visite gratuite, ieri all’ospedale San 
Paolo di Milano per scelta del com¬ 
missario straordinario Fianco Sala 
che ha deciso di non penalizzare 
l'utenza interrompendo l'attività 
degli ambulatori in concomitanza 
con lo sciopero di alcuni addetti al¬ 
la riscossione del ticket. Lo sciope¬ 
ro è stato proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che hanno 
anche organizzato una manifesta¬ 
zione davanti alla sede della Re¬ 
gione Lombardia. I motivi della 
protesta, oltre alle domande di ap¬ 
plicazione delle norme contrattua¬ 
li, di ristratturazione deU'ufficio in- 
fennieristico e dei settori ammini¬ 
strativi e della stesura di un piano 
di sviluppo dell'ente, riguardano 
l'imminente pagamento, imposto 
all’amministrazione dell'osp^ale 
da una sentenza del Tar, dei diritti 
di rogito: una somma derivata dal¬ 
l'acquisizione di forniture, pari a 
322 milioni, e che dovrebbe essere 
suddivìsa ha l'ex segretario genera¬ 
le, alcuni funzionari e l'ospedale. 
Con una rumorosa protesta all'e¬ 
sterno del palazzo regionale c da¬ 
gli spalli nservati al pubblico nella 
sala del consiglio, i manifestanti 
hanno chiesto di bloccare il versa¬ 
mento dei 322 milioni e il loro tra¬ 
sferimento nel fondo destinato agii 
incentivi e alle indennità del perso¬ 
nale non medico. 

Dp il ttoScriAna _ 


teismo, i dissensi interni e i conti¬ 
nui ntardi dei parlamentari della 
maggioranza - si legge in una nota 
della Lega Nord - intraictano i lavo¬ 
ri del governo regionale e impedi¬ 
scono una rapida trattazione delle 
tematiche che coinvolgono ì citta¬ 
dini» E il consigliere regionale Gio¬ 
vanni Motta ha reso noto che «la 
Lega Nord ha deciso di non garan¬ 
tire più la propria presenza al con¬ 
siglio» perché la giunta Formigoni 
«Si dimostra cieca ai bisogni delia 
gente e irragionevole di fronte alle 
richieste dei partiti che non fanno 
parte della maggioranza» 

«La maggioranza di centro-de¬ 
stra ancora una volta non è stata in 
grado di garantire il numero legale. 
Un costume - ha dichiarato Pippo 
Tom. capogruppo di Rifondazione 
- che non esito a definire scandalo- 


Monza, prosciolto 
il giovane KhourI 

È stata archiviata l’inchiesta su 
Jean Rene Khouri, il figlio di 19 an¬ 
ni di Rene Khoun, il dentista di 43 
anni di orìgine libanese condanna¬ 
to lo scorso giugno a 27 anni di re¬ 
clusione per l’omicidio della mo¬ 
glie Manna Sengna. L’ha deciso (1 
gip del tnbunale di Monza Patrìzia 
Gallucci, su richiesta dei sostituti 
procuratori Vincenzo Fiorillo e 
GiovannKGerosa, i magistrati che si 
sono pccupati delle indagini sull’o- 
micidio della trentasettenne denti¬ 
sta 4ccolte)late a Cinisello Balsa¬ 
mo. Il figlio del dentista, nato da un 
precedente matrimonio, era stato 
indagato del delitto insieme al pa¬ 
dre. Nella camerette dì Jean Rene 
I ^liziotti avevano trovato il dise¬ 
gno di un coltello uguale a quello 
da sub usato per l’omicidio. Ma il 
giorno del delitto il giovane era al¬ 
l’ospedale militare di Baggio. 

At ti vit à dal Pd» . 

iniziative di campagna elettoiaie e 
consultazioni. L’Unione temtoriale 
5 si nunisce alle ore 21 in via Mon¬ 
reale con Ferruccio Capelli della 
segreteria regionale e Renzo Ra- 
schella coordinatore U T.5. 

L’Unione territoriale 3 si riunisce 
alte ore 21 in via R(3velta con Mario 
Meriggi della segreteria provincia¬ 
le 

VIzzolo alle ore 21 presso sezione 
attivo con Giuseppe Foglia resp. 
enta locali federazione Pds. Ame 
alle ore 21 presso biblioteca comu¬ 
nale presentazione pubblica Ulivo 
Partecipa l'on. Alvaro Superchi. 
Locate TriulzI alto ore 21 presso 
aula consiliare presentazione pub¬ 
blica Ulivo. Uamate alle ore 21.- 
presso biblioteca comunale aper¬ 
tura campagna elettorale Ulivo 
Cariano Laghetto alle ore 20.30 
presso aula consiliare assemblea 
Ulivo collegio 19. 

Altre Iniziative: Milano; organiz¬ 
zato dal circolo (di Quadrato» CgiI e 
Pds centro donna alle ore 20.30 
presso la Camera del Lavoro di 
piazza Ségesta proiezionfe film e al¬ 
le 21 30 tavola rotonda sul consul¬ 
tori partecipa Marilena Adarno 
consigliere regionale. Albizzate al¬ 
le ore 21 presso sala del comune 
assemblea pubblica su nuova leg¬ 
ge sulla violenza sessuale interver¬ 
rà l'on. Carla Stampa. 

È convocata la nunione della Dire¬ 
zione regionale pervenerrlì 8 mar¬ 
zo alle ore 14.30, presso l'Unione 
regionale - via Volturno, 33 - Mila¬ 
no. Odg «Elezioni politiche cam¬ 
pagna elettorale e candidature» 
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Cresce il pii, meno l’occupazione 
L’export sarà il fattore trainante 
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■ LaUombaidiaèinbuonasalu' 
te e tutti i suoi indici congiunturaii 
legistrano segni positivi che si pro¬ 
lungheranno anche per quest'an¬ 
no, Anzi, per quanto riguarda ti 
prodotto interno lordo (pii) si pre¬ 
vede una fase espansiva più veloce 
che nel testo del paese per i ptossi- 
tnì due anni. Questa in sostanza la 
•fotografia» scattata daiilter nel¬ 
l'annuale rapporto sullo stato del¬ 
l'economia lombarda relativo al 
preconsuntivD I99S e alle previsio¬ 
ni per il 1996. 

L'Istituto regionale di ricerca in 
sostanza paria di deciso avvìo della 
•ripresa» seppure con qualche «se». 
Ovvero «a condizione che vi sia 
una situazione politica interna suf¬ 
ficientemente stabile da sostener¬ 
la, o quanto meno da non ostaco- 
larta». E per quanto riguarda l'ex¬ 
port, è fattore trainante dell'Intera 
economia lombarda insieme agli 
Investimenti deU'imprenditoria pri¬ 
vata, purché ci si orienti verso i 
meicati emergenti, meno redditizi 
nell'immediato ma più favorevoli e 
stabili nel medio e lungo perìodo, 
soprattutto In vista di una rivaluta¬ 
zione delia lira. 

Secondo iirer, dunque, que¬ 
st'anno il pii lombardo dovrebbe 
avete une crescita del 3,4%, supe¬ 
riore cioè alla media nazionale fis¬ 
sata dal governo nel 3SII, e In cresci¬ 
ta anche sul 1995 (quasi 195.855 
miliardi) che ha registrata un au¬ 
mento del 3,1% rispetto al 1994, in 
sostanziale parìtù col dato nazio¬ 
nale' (3SÉ)7 In tnòdò'slttìlfe dovreb¬ 
be prolungarsi anche il processo di 
espanrione degli investimenti, ini¬ 
ziato nel 1995 (6%), ma con un 
tasso di crescita più contenuto. I 
consumi privati sono previsti in 
rialzo In percentuale maggiore 
(2,1%) che a livello nazionale 
(1,5%), mentre la variazione dei 
consumi collettivi, cioè dei servizi 
non destinabili alla vendila, sareb¬ 
be solo dello 0,1%, inferiore quindi 



Attillo pM^no,* 


alla media italiana. 

Per quanto riguarda il mercato 
del lavoro l'Iter segnala un signifi¬ 
cativo aumento dell'occupazione 
nel 1995 valutabile intorno alle 
40.000 unità, concentrate soprat¬ 
tutto nel lavoro autonomo e in par¬ 
ticolare nel settore agricolo cre¬ 
sciuto in un anno da 58.000 a 
95.000 addetti (previsto in crescita, 
del 4,2%, anche nel 1996). Ciò no¬ 
nostante il dato non deve far grida¬ 
re al miracolo perché il tasso di di¬ 
soccupazione (6,4%) è calato solo 
dello 0,2% sul 1994 («il numero di 
disoccupati non è preoccupante - 
sostiene il prof. Giorgio Luiighini - 
ma non per questo deve essere sot¬ 
tovalutato nelle politiche della Re¬ 
gione»), a fronte però di un au¬ 
mento della popolazione residente 
di 61.000 abitanti. Interessante è 
semmai la ripresa della forza attrat- 
6va della Lombardia. 

Per settori produttivi si confer¬ 
ma, dice l'Iter, la «vocazione indu¬ 
striale» - soprattutto manifattunera, 
di media dimensione, e a medio¬ 
alta tecnologia - della Lombardia 
che ancora pesa sulla iormazione 
del pii per il 43,7% (25% naziona¬ 
le) e di cui si prevede un'ulteriore 
espansione quest'anno del 4,9%. 
Per il terziario privato, invece, l'in¬ 
cremento viene indicato come 
«moderato»: 2,5%, comunque su¬ 
periore al 2,2% del 1995 e all'1,5 
del 1994. 

Congratulandosi con la Lombar¬ 
dia per «i successi ottenuti» il presi¬ 
dènte della Regione Formigoni ha 
ammesso che la sua Giunta deve 
fare di più per favonre un avvicina¬ 
mento tra la crescita economica e 
l'occupazione, in particolare cer¬ 
cando di eliminare i fattori di debo¬ 
lezza, e attivando tutte le misure 
possibili «a sostegno della piccola 
e media impresa e dell'aitiglana- 
to», Ma poi ha anche incitato tutti i 
lombardi a fare la loro parte per 
«rendere stabile la ripresa» 
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Spedalizzati in trufe 

Compravano tutto, non pacavano mai 


■ Erano di gusti elastici nella 
scelta delle merci. Capi d'abbiglia¬ 
mento firmati, motoscafi, condizio¬ 
natori d'aria, mobili, motoseghe, 
cosmetici e chi più ne ha più ne 
metta, hno alla panetteria. E, cilie¬ 
gina sulla torta, persino un cuccio¬ 
lo Dalmata L'importante era paga¬ 
re con a&egni’ fasulli. Proventi di 
furti 0 di rapine Claudio Bosoni, 
Francesco di Mauro e i loro com¬ 
plici, acquistavano (si fa per dire) 
soprattutto a piccoli stock, speran¬ 
do di passate inosservati in tempi 
in cui i truffatori mettono a segno 
colpi miliardan Un mlliardino di 
merce, comunque, etano nusciti a 
portarlo a casa. Almeno, stando ai 
17 casi finora accertati dai carabi¬ 


nieri della compagnia Magenta 
che hanno condotto le indagini, 
ammanettato i due e denunciato a 
piede libero tre compari della 
combriccola specializzata in vere e 
proprie prodezze del taggiro.Ma 
inquirenti e investigatori sono con¬ 
vinti che le vittime dei raggin di Bo- 
soni e Di Mauro, entrambi con pre¬ 
cedenti specifici, siano ben di più. 
E se qualcuno si identtfica in que¬ 
sta stona, è invitato a presentare 
denuncia. Tenendo presente che i 
due agivano sotto menttte spoglie. 
FVa i nomi più ricorrenti: Negro, 
Glosso, De Santis, Peiego, BoltoUni 
o Nevati, 

Per essere credibili, 1 trulfatori sì 
spacciavano per titolan di aziende 


perlo più della provincia di Varese, 
fallite o chiuse da pochi giorni. 
Prendevano contatti con la vittima 
designata e ordinavano la merce 
dando il recapito della società «de¬ 
funta», facendo in mrxlo di pescaie 
fra quelle che avevano ancora una 
linea teleionica attiva il tutto, co¬ 
munque, si concludeva nel giro di 
due, tre giorni, proprio per evitare 
che nei gabbati si insinuasse il 
dubbio. E a giudicare da alcuni no¬ 
mi di società truffate, Bosoni e Di 
Mauro erano aulentk» professioni¬ 
sti. Nella toro rete, tra gli altri sono 
cadute: Riello, Schiapparelli, Gmg, 
Honda, la titolare di un negozio 
Ferretti e per un pelo aiKhe quella 
di Versane, 

È stata propno quest'ultima a 
dare ri la alle indagini. I due buHa- 


Verso il VII congresso Lombardia 
Verso il XIII congresso 

4 

Vincere la sfida «fier la piena occupazione». Si confrontano sul documento che ha raccolto la mc^ioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, deisti e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 


Un nuovo modello 
organizzativo 

Di fronte all'evoluzione del sistema 
produttivo e al manifestarsi di ine¬ 
diti fenomeni sociali, la CGIL rico¬ 
nosce l'esigenza di una disconti¬ 
nuità "con le impostazioni e le 
scelte sino a ora adottate" e la ne¬ 
cessità di una "innovazione del 
modello organizzativo". Muove da 
qui II documento che la maggio¬ 
ranza del greppo dirigente uscente 
propone al congresso della CGL. Il 
bisogno di discontinuità si può tra¬ 
durre con le domande: Quale stra¬ 
tegia di individuazione di nuovi 
modelli oiganlzzativi del sindacato 
conlederele? Quale sviluppo delle 
risoise umane Impegnate nell'atti¬ 
vità sindacale?Entrambe queste 
declinazioni della discontinuità 
trovano nella formazione una ri¬ 
sorsa smora troppo trascurata nel¬ 
la pratica sindacale, In una pro¬ 
spettiva di discontinuità e di inno¬ 
vazione, si pone anche un'azione 
organizzativa che porti la forma¬ 
zione slnd*ale al centro dei pro¬ 
cessi di riorganizzazione. 

La Cgll Lombardia sta sperimen¬ 
tando in questo senso alcune posi¬ 
tive attività. Ad esempio, il proces¬ 
so di rlstretturazione degli archivi 
organizzativi parte con un peicor- 
so formativo per un gmppo di siste¬ 
misti, alimentatori e utilizzatori de¬ 
gli archivi sindacali, con lo scopo 
di orientare io sviluppo informatico 
e oiganlzzatlvo dei nuovi archivi 
della CGIL Lombaidia. Ancora, le 


condizioni per una maggiore effi¬ 
cienza nella gestione delle risoise 
economiche vengono costruite a 
partire dal coinvolgimento dei re¬ 
sponsabili organizzativi ed ammi¬ 
nistrativi in un percorso formativo 
che assume anche l'obiettivo di in¬ 
dividuare le criticità dell'attuale si¬ 
stema di gestione e amministrazio¬ 
ne, al fine di richiamare su di esse 
l’inleivento dei decisori. Con ciò si 
intende favorire un cambiamento 
della percezione del sindacato da 
associazione di fatto a associazio¬ 
ne che deve rispondere a precise 
regole ed esigenze di trasparenza 
net suor rapporti economici inter¬ 
ni, con alti! privati e con le istituzio¬ 
ni. 

Siamo convinti che la principale 
riso' ,a per l'autoriforma della CGIL 
è una Ustione delle risorse umane 
dell’organizzazione stessa, che, tra 
le altre cose, agisca sullo sviluppo 
di capacità professionali collegate 
alla creazione di un clima culturale 
di attenzione alla natura associati¬ 
va del sindacato. In questo senso, 
tra le capacità professionali pre¬ 
senti nell’orizzonte dello sviluppo 
del quadri sindacali, nentrano con 
un elevato ordine di priorità quelle 
legate alla comunicazione verso 
iscritti e non iscritti e più m genera¬ 
le le attività di "marketing” sociale 
(conoscere meglio il nostro "pro¬ 
dotto associativo" per adeguarlo 
sempre piu' alia domanda che vie¬ 
ne dal mondo del lavoro in evolu¬ 
zione e per sostenere il confronto 
con i nostri potenziali competito¬ 
ri). 

Anche per quanto riguarda le 


competenze più tradizionalmente 
riconosciute al dmgente sindacale, 
è necessano adeguare le attuali at¬ 
tività di formazione dei quadri. 
L’afiennaisi di una scala regionale 
e territonale nelle dinamiche dello 
sviluppo economico e del mercato 
del lavora impone approcci ai pro¬ 
blemi del sapere neliagire del sin¬ 
dacalista non indifferenziatamente 
nazionali Di nlievo è, in questo 
senso, il percorso formativo per di¬ 
rigenti delle CGIL di LIguna, Pie¬ 
monte, Lombardia e Veneto che si 
è sviluppato in questi mesi sul te¬ 
ma "Il nord, li lavoro I nord, i iavo- 
n" Lo sviluppo delle risorse umane 
dell'organizzazione richiede an¬ 
che la formazione di attivisti e dele¬ 
gati il CUI legame associativo con la 
CGIL non comspondp alle tradizio¬ 
nali categorie interpretative (ad 
esempio l'appartenenza alla sini¬ 
stra politica) A seguito delle novi¬ 
tà intervenute sulle forme di rap¬ 
presentanza nei luoghi di lavoro 
(costituzione contrattuale delle 
RSU e istituzione legislativa dei 
Rappresentati dei Lavoratori per la 
Sicurezza), la CGIL deve sostenere 
un impegno di "alfabetizzazione” 
sindacale e di avvicinamento alla 
identità confederale di un gran nu¬ 
mero di delegati, spesso di poma 
nomina e senza precedenti espe- 
nenze, realizzando e rafforzando, 
anche con la formazione, un espli¬ 
cito patto associativo tra attivisti e 
confederazione Non partiamo da 
zero. Progetti formativi per RSU e 
RLS sono stali avviati, ma è neces¬ 
sario garantirne la attuazione nei 
territori attraverso forme di ripro¬ 


duzione diffusa e cadenzata che, 
per raggiungere migliaia di perso¬ 
ne, potranno anche eventualmen¬ 
te richiedeie la creazione da parte 
della confederazione (o m^lio 
delle strutture regionali confedera¬ 
li) di soggetti economici vicini al 
sindacato, auspicabilmente nella 
forma moderna delle agenzie, e 
non degli storici enti sindacali di 
formazione professionale La sfida 
é dunque quella di assumere an¬ 
che per la formazione sindacale, 
sia dei quadri e del personale tec¬ 
nico del sindacato, sia della gene¬ 
ralità dei delegati e attìvistì, le ca¬ 
ratteristiche di una formazione 
continua. In questo senso va ga¬ 
rantita anche alla formazione sin¬ 
dacale un'attenzione da parte del¬ 
la costituenda "Federazione delle 
politiche forraativeeiicsica". 

Cambiarsi per cambiare, può 
così diventare il breve slogan di 
una politica delia formazione sin¬ 
dacale di lungo respiro che coin¬ 
volge il npensamento della nostra 
natura associativa, lo sviluppo di 
nuove capacità personali per agire 
nelle nuove condizioni economi- 
co-sociali, la risiretturazione orga¬ 
nizzativa e perfino (perchè no?j» 
l’azione economica del sindacalo. ' 
•(//Bob formazione 
C^ilUimbardia 

TMana Padrijezl*. 

La centralità 
della scuola 

Cosa dire di piò o di diverso rispet¬ 
to a quanto si legge nelle tesi CGIL 


sulla politica delle risorse umane 
?Mi colpisce un aspetto di metodo. 
È chiaro che non si tratta in questa 
sede di definire piattaforme di set¬ 
tore D d) cal^Diia Ma dovrebbe 
essere altrettanto chiaro che la pe- 
culiantà fondativa di una oi^aniz- 
zazione sindacale sta nel gesbie le 
piolitiche del piersonale. E che le vi¬ 
sioni di carattere complessivo che 
caratterizzano e rendono preziosa 
la confederalità m tanto hanno 
funzione in quanto offrono i para¬ 
metri per quello che é il vero me¬ 
stiere di un sindacato .Su quesU> 
non molto nel documento. O qual¬ 
che sibillina e forse non pacifica ri¬ 
ga finale che non sembra incorag¬ 
giare forme dì flessibilità e di valu¬ 
tazione del merito 
Ed invece é indispensabile per la 
scuola che i parametri di fondo 
delle politiche sindacali vengano 
fondati m sede confederale ed a 
CIÒ andrà a dare un contnbuto pre¬ 
zioso la costituzione della Federa¬ 
zione Politiche Formative Ciò in 
quanto siamo di fronte a sindacati 
autonomi potenti , ad incertezze 
neU’onentamento triconfederate e 
ad una categona amplìssima, diffe¬ 
renziata, di difficile gestione ed af¬ 
fronto. Le foize sole di un sindaca¬ 
to di categorìa si sono trovate in 
questi anni a sobbarcarsi un ruolo 
addirittura di scelte politiche ed ov¬ 
viamente in questa situazione è dif¬ 
ficile se non impossibile operare 
scelte coraggiose quali quelle che 
la situazione nchtede , mettendo 
insieme le esigenze di efficienza e 
democrazia dei cittadini e quelle di 
almeno una parte significativa del¬ 
la categorìa. 


tori, avevano chiesto a uno dei 
punti vendita del noto stilista, una 
serie di abiti da regalare alte pro¬ 
prie dipendenti. Ogni capo dover- 
va essere confezionato e portare il 
nome dell’ ipotetica destinataria. 
Raccolta l’oidinazione, la donna 
esegue nei dettagli i desideri del 
«cliente», ma alla consegna, qual¬ 
cosa non la convince. Sporge de¬ 
nuncia ai carabinieri. 

Bosoni e Di Mauro trovavano il 
sistema di farsi consegnare la mer¬ 
ce praticamente in strada, preferì- 
bilinente in piazza Maciacchini. 
Con rigiri di parole e con l’aiuto di 
complici facevano in modo di can- 
carìa su mezzi propn che spariva¬ 
no airoccorrenza. Nel frattempo i 
due si «cucinavano» i fornitori rifi¬ 
landogli assegni rubati. 


Poiché vi sono molti che ritengo¬ 
no che sia cruciale per il paese non 
solo riformare le istituzioni, ma an¬ 
che modernizzare la pubblica am¬ 
ministrazione. 

E la scuola a sua volta é al suo 
interno in una posizione cruciale 
sìa per la centralità della sua pre¬ 
stazione per lo sviluppo de) paese 
che per la estrema visibilità dei cri¬ 
teri di gestione de) personale che vi 
opera, criteri che si realizzano con 
la nostra spinta, consenso o conni- 
venza.II fiorire frammentato dì inte¬ 
ressi e spinte corporative sembra 
aver messo negli ultimi anni m di¬ 
scussione la necessità e la possibi¬ 
lità delfesistenza di un " interesse 
comune " che contemperi o dia 
uno sfondo alla difesa dì interessi 
paiticolaii 

Donde la tentazione di abban¬ 
donare - dentro o fuori alla nostra 
organizzazione • a se stessi ed alle 
proprìe ’spìnte settori della dirigen¬ 
za, strati impiegatizi o semintellet- 
tuali, li lavoro Rammentato, rima¬ 
nendo ancorati al lavoro dipen¬ 
dente stabile di livello medio - bas¬ 
so, con essi però non dando rispo¬ 
sta alla richiesta di non porre in an¬ 
tagonismo equità salariale e 
premio all’ efficienza ed al merito 
Sarebbe però una rinuncia miope 
rispetto alte potenzialità del nostro 
” mercato ” , che si evidenziano 
nella dis^gregazione degii schie¬ 
ramenti sociali sul teireno politico. 

E soprattutto è miope rispetto al 
futuro in cui le prospettive sembra¬ 
no velocemente cambiare: si sta 
passando dall’affermazione per 
cui le nuove generazioni avrebbe¬ 
ro dovuto cambiare lavoro più vol¬ 
te nel corso della propria esistenza 
a quella per cui ’’ bisognerà combi¬ 
nare insieme tempi di lavoro di¬ 
pendente , tempi di lavoro autono¬ 
mo e tempi dì non lavoro " Mar- 
gioita 96. 

A fronte di tale prospettiva la di¬ 
fesa delia rigidità, della indifferen¬ 
ziazione e della non vatutabilità 


Edifici malsani 

Dipendenti 
comunali 
in rivolta 


■ Non solo via Rielli evia Bergo- 
gnone. All’elenco del palaxzl di 
proprietà del settore Edillza privata 
del Comune per cui le Ussl hanno 
sancito le pierOTe - o Inesistenti - 
condizioni di agibilità, si devono 
aggiungere i rnalandati capannoni 
delle officine comunali di via Pom¬ 
peo Leoni-2: secondo le Rappre¬ 
sentanze sindacali di base (Rdb), 
piove dai tetti sui macchinari e sui 
materiali stoccati nel reparto fale¬ 
gnameria, manca l’areazione in 
quello di verniciatura, e si potrebbe 
continuare. Qui, però, l’UssI non è 
ancora intervenuta, a causa di un 
cimoso patto stretto tra il dirigente 
del settore Autoparco Gianfranco 
Privitera e i lavoratori del settore 
stesso, in un assemblea organizza¬ 
ta dalle Rdb, il dirigente comunale 
ha proposto di dar seguito alle ri¬ 
chieste dei lavoratori relative alle 
manutenzioni del loro luogo di la¬ 
voro in cambio del ritiro del rap¬ 
porto aU'UssI. Proposta accettata, 
lavori - effettivamente - iniziati. 

Intanto si è appreso anche - la 
fonte sono sempre le Rdb - delle 
magagne dello stabile in via Pirelli 
19 (sporcizia, estintori Senza ma¬ 
nutenzione e porte di sicurezza 
chiuse), via Pirelli 29 (troppi metri 
cubi di carta - con una fotocopiatri¬ 
ce piazzata contro le norme di si¬ 
curezza al centro dell'infiammabi¬ 
le deposito - accumulati in un pa¬ 
lazzo che ospita anche abitazioni 
private). 

Ma cosa ne dice l'assessore al- 
l'edilizia privata Elisabetta Seni dei 
rilievi mossi dalle aziende sanitene 
a parecchi edifici comunali? «Dico 
che 1 palazzi non è che pr^no 
essere rifatti da capo a piedi». For¬ 
se, assessore, ma nemmeno i lavo¬ 
ratori possono svolgere le loro 
mansioni in ambienti in condizioni 
pietose... «Non estremizziamo, il 
caso grave mi pare fosse solo in via 
Beigognone». Ma almeno sono sta¬ 
te deliberate spese per le manuten¬ 
zioni necessarie? «Mi pare di si». 
Daniela Cavallotti delle Rdb ha an¬ 
che voluto segnalale la «repressio¬ 
ne» di cui i sindacalisti aderenti alla 
sigla sarebbero fatti oggetto da 
quando sono iniziate le denunce 
sull'insalubrilà dei luoghi di lavoro' 
negati i pennessi sindacali, il dintto 
all'assemblea e all'Informazione 
preventiva prevista dallo statuto dei 
lavoratori. 


del lavoro nella scuola assume una 
connotazione di arroccamento su 
rendite parassitarle antagonistiche 
rispetto agli interessi di settori mag¬ 
gioritari di lavoratori. 

Si ritrova ancor in talune posizio¬ 
ni la stucchevole rrontrapposizione 
fra riforme ordinamentali e di con¬ 
tenuto. L'esperienza delle riforme 
nella scuola italiana - che ci sono 
state, ma sono per larga parte falli¬ 
le - dovrebbe insegnare che la 
compilazione dei libro dei sogni 
può essere non solo inutile, ma an¬ 
che dannosa. Un personale senza 
motivazione, una organizzazione 
senza vita propria, atona esecutri¬ 
ce di elucubrazioni altrui, non da¬ 
ranno mai vita ad un sistema scola¬ 
stico vitale. 

Bisogna alzare gli investimenti 
per la scuola, ma bìsc^na anche 
eliminare gli sprechi e togliere gli 
assurdi vincoli per le spese. Quanti 
sanno che molte delle nsoise fi¬ 
nanziarie stanziale per le scuole 
vanno m avanzo per mancanza di 
motivazione dei responsabili e per 
le pastoie della normativa? 

Bisogna fare affine la famosa ri¬ 
forma della scuola supenore. Ma, 
per lavoie, non con una coercizio¬ 
ne di tutte le fasce di utenza dentro 
un grande liceo di sene A B e C , 
modellato sui ncordi di gioventù 
dell'establishment trasversale che 
ci governa. Altrimenti la selezione 
aumenterà.Bisogna difendere la 
funzione della scuola pubblica. 
Purché ciò non significhi immobili¬ 
smo e privilegio di rendita a spese 
dei tigli dei lavoratori che non han¬ 
no modo di compensare altrove ed 
a proprie spese le carenze profes¬ 
sionali degli intoccabili, 

,Solo operando con chiarezza le 
scelte che sono ormai mature nella 
realtà potremo cessare di recitare 
la giaculatoria della scuola e rico- 
pure degnamente il ruolo che spet¬ 
ta ad una grande confederazione. 

'Preside ITCSSchraparelli 
dìMilano, del Direttivo SNS 
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Milano 


vai bene 
uno Stecca 
Al Palando toma 
la grande boxe 



■ L’ultimo incontro risale a sette 
anni fa. Maurizio <lcio» Stecca sali 
sul ring il ISgiugnodel 1989 per di¬ 
fendere la cintura di campione del 
mondo dei pesi piuma Wbo dal¬ 
l’assalto del venezuelano Angel 
Levi Mayor. Stecca aveva conqui¬ 
stato il titolo cinque mesi prima, ii 
28 gennaio, sempre a Milano, bat¬ 
tendo il dominicano Pedro Noia- 
sco ed era chiamalo a difendersi. 
Ci riuscì, grazie anche alla spinta di 
un pubblico appassionato ed entu¬ 
siasta che lo incitò fino alla vittoria 
finale. Da quel giorno, però, Mila¬ 
no è stata dimenticata dai pugilato: 
nessuno ha organizzato più incon¬ 
tri e i tifosi milanesi del guantone 
sono rimasti all’asciutto. 

Adesso l’attesa dell’esperto pub¬ 
blico della boxe è finita: dopo tan¬ 
to tempo, sabato sera due grandi 
campioni saliranno sullo storico 
ring deJ.lfelalido per un match di 
alto livellò. L’italiano Giovanni Pa¬ 
risi, medaglia d’oro alle Olimpiadi 
di Seul rtel 1988, tenta l'assalto al ti¬ 
tolo di campione mondiale super- 
leggeri Wbo contro l’attuale deten¬ 
tore della cintura iridala, il portori¬ 
cano Sammy Fuentes. 

È la prima volta che i due pugili 
si affrontano faccia a faccia, ma 
hanno un'importante esperienza 
comune alle spalle: entrambi han¬ 
no affrontalo il campione mondia¬ 
le del superieggeri Wbc, il messica¬ 
no Jullo Cesar Chavez, uscendone 
sconfitti. Ma con una differenza: 
FUentes, ‘nell’89, ò finito al tappeto 
alla decima ripresa mOntre Parisi è 
riuscito a terminare In piedi l’in¬ 
contro perdendo ai punti. Questo 


ha un significato, dando anche 
un’occhiata al curriculum dei due 
avversari (Parisi: 31 vittorie e 2 
sconfitte, FÌientes: 33 vittorie, di cui 
20 prima del limite, 13 sconfitte e I 
pareggio): lo spettacolo, per gli in¬ 
tenditori, È assicurato. Lo confer¬ 
mano le parole degli stessi prota¬ 
gonisti, appaisi sicuri di sè alla pre¬ 
sentazione del match >Mi sono 
preparato molto - ha detto Parisi - 
Ho studiato il mio avversario guar¬ 
dando numerose videocassette dei 
SUOI incontn. Sono pronto» >Se Pa¬ 
risi inizierà a scappare come ha 
fatto con Chavez - ha risposto 
FUentes -, lo inseguirò per tutto il 
ring». 

Ci volevajquindi, un ritorno del¬ 
la grande boxe all’ombra della Ma¬ 
donnina. Specie tenendo conto 
del fatto che Milano è stata la pri¬ 
ma città italiana che ha visto na¬ 
scere un club del guantone nel 
lontano 1908 ed è stata la primissi¬ 
ma sede della Federazione pugili¬ 
stica nel 1916. D’altronde, quello 
milanese, è un pubblico di intendi¬ 
tori abituato ad incontri d’eccezio¬ 
ne. Come quello vinto nel 1975 da 
Fianco LIdella contro il messicano 
Valentin Martinez per il titolo mon¬ 
diale dei minimosca, oppure quei- 
lo in cui Loris Stecca trionfò su Leo 
Cmz nel 1984 per la cintura iridata 
dei pesi piuma. 

La serata di sabato avrà inizio al¬ 
le 21. Il programma prevede sei in¬ 
contri di diverse categorie prima 
del big match tra Parisi e Fuentes, 
previsto alle 23.25. Il costo dei bi¬ 
glietti è di 25 miia lire per le gradi¬ 
nate, 45 perla tribuna, 75 e 100 mi¬ 
la per I posti piò vicini al ring. 
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Gliivaiml taW iMrtwi la scalala al imadlsfe II 16 giugno al Pilalldo 


Men, scene di caccia in bassa Padania 

Fans, giornalisti, fotografi airinseguimento del regista 


ai ANLUCA La vbtuo 


m «No, non vengo alle sfilate per¬ 
chè ho intenzione di girare un film 
come Ptet a Porter di Altman», 
chiansce Woody Alien. «La moda 
di Dolce e Gabbana? - commenta 
al termine dei defilé il regista - mi è 
piaciuta molto per la sua originali¬ 
tà e per un certo stile neorealista 
che riprende quello del migliore ci¬ 
nema italiano». Tra due filari dt 
nerboruti culturisti, ricurvo sulla 
spalla di Soon Yi, Woody Alien è 
preso d'assalto. 

Ma le corpose misure di sicurez¬ 
za adottate alla sfilata di Dolce e 


Gabbana per la presenza del regi¬ 
sta americano non arginano la fol¬ 
la di curiosi, foto^fì e giornalisti. 
Per strappare una dichiarazione, 
un’immagine o un autc^rafo, le 
giomaliste più autorevoli e le si¬ 
gnore più chic non esitano a sca¬ 
valcare sedie, schiMxiare persone, 
calpestare lussuosi cuscini di vellu¬ 
to cardinalizio, cacaando gomiti 
nello stomaco e telecamere in fac¬ 
cia alla gente. 

in questa bolgia Infernale tra 
spintoni, isterismi e cons^uenti 
parolacce si strappano solo un 


paio di battute a Woody, oltre che i 
vestiti dei fans più scalmanati. Poi, 
sempre scortato tra due binari di 
muscolosi angeli custodi, il regista 
scompare. E la corsa dietro i suoi 
spostamenti milanesi, riprende più 
accanita di pnma. 

Ieri sera gli infaticabili, imman¬ 
cabili e inesorabili cacciatori di ce- 
lebntà si sono equamente divisi tra 
la ricerca del nstor<mte dove ha ce¬ 
nato l'interprete principale di «Pro¬ 
vaci ancora Sam» dopo lo spetta¬ 
colo, la festa per il settantacinque¬ 
simo compleanno di Tai Missoni e 
il mega party delle modelle in favo¬ 
re dell’Anlaids svoltosi al Rolling 


Stónes. 

Quest’uìtìmo affollatissimo ap¬ 
puntamento ha buttato trecento- 
trenta milioni di lire ricavati dai bi¬ 
glietti di ingresso e dalla generosità 
delle top, ognuna delle quali ha 
devoluto il cachet di una sfilata per 
questa operazione Airappello dei 
118 vip attesi sono mancati o forse 
non sono stati notati nel caos ge¬ 
nerale, molti nomi. 

Per contro, al compleanno di Ot¬ 
tavio Missom è comparso airim* 
prowso Peppino di Capri che sul 
brìndisi augurale ha intonato - va 
da sè - l'intramontabile Champa¬ 
gne. DG.Lo.VE 


runità pagina. 


Comm i e d i Monz a 

Concorso truccato 
Otto condannati 

Sono stati tutti condannati gli otto 
imputati nel processo al tribunale 
di Monza sul concorso truccato per 
un posto di funzionario ecologo al 
Comune di Monza. I giudici hanno 
condannato ad un 19 mesi con la 
condizionale per abusi in atto d’uf¬ 
ficio e falso in atto pubblico il pre¬ 
sidente della commissione esami¬ 
natrice ed ex assessore socialista 
all’Ecolc^ia, Vito Orlando, e gli altri 
componenti della commissione: 
Gianfranco Ceiutti, ex segretario 
comunale, Alfonso Cnscuolo, re- 
.sponsablle dei servizio di igiene 
pubblica ed ambientale della Ussi 
e Noè Sclaparì, membro sindacale. 
A18 mesi con la condizionale per 
abuso sono stati invece condanna¬ 
ti l’ex assessoie alla Polizia munici¬ 
pale Giuseppe Valentino, l’indebi¬ 
ta vincitrice del concorso Tiziana 
Speranza e il padre Raffaele, can¬ 
celliere capo al tribunale di Monza. 
A un mese di reclusione con la 
condizionale è stato infine con¬ 
dannato per falsa testimonianza 
Vito Giacovelli, suocero di Tiziana 
Speranza ed ex comandante della 
polizia municipale di Monza Tutti, 
tranne Giacovelli, sono stati poi 
condannati a pagare il risalcimen- 
to dei danni al Comune di Monza e 
all’esclusa dal concorso, Concetti- 
na Mattioli, che ha ottenuto una 
prowisionaie di 5 milioni di lire. 

Can to milioni 

Tre con pistola 
rapinano pellicce ■ 

Si sono impossessati di pellicce per 
un valore di cento milioni di lire e 
di cinque milioni in contanti tre 
banditi che, a volto scoperto e ar¬ 
mati di pistola, hanno rapinato ieri 
pomeriggio il titolare di un labora¬ 
tòrio di pellicceria a Milano. Entrati 
nel laboratorio, in via Petrella 14, i 
malviventi hanno legato e Imbava¬ 
gliato con nastro da pacchi Fausto 
Comencini, di 50 anni Prelevate 
pellKce e denaro, 1 tre sono scap¬ 
pati A dare l’allarme è stalo lo stes- 
sotitolarecheè nuscito a liberaisi 
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Zassonmtto Bianco 
Condoni in iole 

J Raccolta di carta e cartoncino; 
già attiva in zona 1. 

Dal 15 gennaio 199ó estensione i 
progressiva alle altre zone e 
completamento entro giugno '9ó 

Cassonetto Verde 
Condoni in io le 

Raccolta di vetro e lattine: già 
attivo in zona 1. 

Dal 15 gennaio 1996 estensione 
progressiva alle altre zone e 
completamento entro giugno '9ó 
Socco Giallo 
Condominiale 
^ Raccolta di bottiglie e flaconi in 
Y plastica: già attiva in zona 1 e in 
I parti di zone 5 e 6. 
ì Entro giugno 1996 estensione 
progressiva alle altre zone. 

^ Socco Nero 

Raccolto di tutti i rifiuti 
indifferenziati 


PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
VENIAMOCI 
INCONTRO 

La raccolta differenziata è diventata domiciliare. 
Veniamo infatti direttamente nei vostri condomini 
a raccogliere i rifiuti da voi divisi per tipologia, 
utilizzando gli strumenti di raccolta da noi forniti. 
Abbtamo creata due zone nelb ciHà per organizzare 
nel modo più rapido possibile la raccolta 
differenziata a domicilb, obbligalorìa per ordinanza 
del Sindaco dal 18 dicembre 1995. 

Vi chiediamo la cortesia di seguire le regole 
della vostra zona di residenza per migliorare 
Milano insieme. 


>|óselèi 




Zona 8,9,10,12,13, 
14,15,16,17,18,19,20 






Sacco Blu 
Condomìnialo 

Raccolta dei rifiuti riciclabili "secchi"; 
carta, cartoncino, bottiglie e flaconi 
in plastica, lattine, barattoli e 
scatolette di metallo, stracci, cuoio. 


I_A RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 


Amsa 


Sacco Grigio Chiaro 

è Condominiale 

Raccolta dei rifiuti organici "umidi": 
avanzi di cibo, frutta, verdura, pane, 
pasta, fiori, foglie, etc. 

Campano Stradale 

M Raccolta del vetro 

nelle apposite campane 
stradali. 

Il numero di campane sarà aurhentalo in tutte k zone 




Sacco Nero 

Raccolta dì tutti i rifiuti 
indifferenziati 


In caso di dubbio ublizza^e il Sacco Nero. 


Hll COMMIRCIAU quali ristoranti, pescherie, fruttivendoli, fioristi, macellerie, panetterie, gelaterie e le mense devono raccogliere i rifiuti organici negli appositi socchi 

grigi Ibmitì dall'Amso. 18ANCHI VENDITA di queste categorìe di tutti i mercati settimanali devono conferire i rifiuti organici in contenitori quali socchi ai corto, cassette di legno e 
scortole di cartone disponendoli separatamente dagli altri rìfiutta termine delle operozioni di vendita. Questo impegno è richioto gl commwxiowti di tutte la zona di MMiono. 


k. 

























agina 




/;iKerto straordinario 

Muti e la Fenice 
insiemè alla Scala 
per la rinascita 


FORUM. Assago, tre ore di spettacolo da stasera a sabato 


Baioni in trenta pezzi 


MOMMTiU» 

■I Oggi alla Scala alle 20 si avrà l'annunclatQ 
concerto straordinario diiRiccaido Mutl con i 
complessi della Fenice, per raccogliere fondi 
per la rico,struzione del teatro; un capolavoro 
sacro di Cherubinvil Requiem in do minore, vie¬ 
ne accostato alla Prima Sinfonia di Beethoven. 
È solo una curiosa coincidenza che nei pro¬ 
grammi dei prossimi giorni una rarità di grande 
rilievo porti nel titolo il nome del mitico uccello 
legato al teatro veneziano; nella stagione dei 
Pomeriggi Musicali Marcello Panni (che ne è il 
dlréttoie artistico) dirige un trascurato capola¬ 
voro di Pergolesi, ta Fenice sul rogo owerq La 
morie diSàn Giuseppe. Al concetto (in Cónser- 
vatorto il 9 marzo alle 17 e il 10 marzo alle 21) 
partecipano giovani eantariti scelti nel coneor- 
,so dell,felico; Uliana Olivieri (San Michele), 
Anna Chierichétti (Amor Divino), Alessandra 
Palomba (Maria Santissima) e Luca Dqidolo 
(San Giuseppe), 

A un aspietto lontanissimo e assai più noto 
della musica del primo Settecento è dedicato il 
12 marzo uno dei più attèsi concerti della sta¬ 
gione di Sàn Maurizio: nella ehto di S. Satiro il 
Giardino Armonico diretto da Giovanni Antuni- 
nl completa l’esecuzione dei famosissimi con¬ 
certi brandeburghesi di Bach, iniziata venerdì 
scorso, E preziose rarità settecentesche si ascol¬ 
tano nella stagione di Milano Classica alla Pa¬ 
lazzina Libet^; l’8 maizo alle 21 e il 10 marzo 
alle 10.30 l’Accademia I RIarmonIci diretta da 
Alberto Martini propone un concerto intera¬ 
mente dedicato a Francesco Maria Veracini, 
l’insigne violinista e compositore fiorentino 
(1690-1768). il programma comprende un 
concerto per violino (detto «per l’incoronazio¬ 
ne») e tre delle ouvertures composte per Dre¬ 
sda, dove fu al servizio i Federico Augusto II di 
Sassoniada!1717al 1722 (e dove fu indotto a 
tentare il suicidio gettandosi da una finestra, 
probabilmente per l’ostilità di alcuni tra i musi- 
àsti che si contendevano II favore del sovrano: 
non mori, ma n stò zoppo), Assai più note le 
opere in progr,mma nel concerto dell’11 mar¬ 
za alla Scala, con l’atteso ritorno sul podio del¬ 
l’Orchestra Filarmonica di Semyon Bychkov, 
che dirige una delle più affascinanti sinfonie 
della prima maturità di Haydn (la drammatica 
n, 'I<1, «Trniiprsymphonle») e una delle più vaste 
•sinfonie di .Shostakovic, l’Undicesima, l’epico 
lavQrt) intitolato «L'anno 1905». 


Alda Marini In una foto di Guldolottt 


Poeti in bianco e nero 


■ Raccontare Milano attraverso i volU dei suoi 
poeti: questo lo spirito che attraversa i ritratti fo¬ 
tografici di Pino Guidolotti in mostra fino al 30 
marzo presso la biblioteca comunale Sormani. 
1 discepoli delle muse, solitamente schivi e riser¬ 
vati, diventano cosi protagonisti delia vita me¬ 
tropolitana, catturali daH’obiettivo del lotograio, 
immersi nella loro quotidianità, con i loro tic, i 
loro vizi, te loro debolezze. Ne risulta, come 
scrive Guido Oldani nella presentazione della 
mostra, «una Milano quosfcapitale della poesia; 
un pacato, disarticolato ma persistente opificio 
del poetare». 

Guidolotti ha la capacità di catturare l’attimo 
che svela l’umanità e il carattere degii autori: 
ecco allora l’ombra di Franco Bulloni, poeta- 
viandante assorto nei suoi pensieri, gli occhi di 
Ermanno Krumm, grandi, languidi, disponibili 
all’incontro, lo sguardo diffidente di Alberto Ca¬ 
siraghi protetto dai fantasma erotico di un volto 


femminile che fa capolino dall’intimità dome¬ 
stica. Questa rassegna di raffinate immagini in 
bianco e nero offre al visilalore il profilo antico 
di Emilio ladini, la civetteria di Roberto Sanesi 
che si fa ritrarre in un aula dell’Accademia di 
Brera seduto in cima a un tavolo, occupando il 
luogo della modella che solitamente ispira il di¬ 
segno anatomico, l’aria spaurita di Murizk) Cuc¬ 
chi che si allaccia dalla finestra di un palazzo 
disadorno, E ancora, lo sguardo di chi osserva è 
catturato dall’architetto-poeta Giancarlo Con¬ 
sonni avvolto dalle linee prospettiche di una 
tromba delle scale, da Giancario Majorino sor¬ 
preso nel deserto di uno spazio sociale periferi¬ 
co, dall’umanità disarmate di Alda Merini, dalle 
mani grandi e tormentate che la poetessa usa 
per distillare versi, Guidolotti ci rivela una Mila¬ 
no sensibile, maiginate, rillessiva. Specchio ro¬ 
vesciato della metropoli cinica e frenetica che 
conosciamo. OUS 


concerto. E, invece, alla «prima» ve¬ 
ronese di qualche settimana fa, ci 
siamo annoiati a morte. Perchè lo 
spettacolo è troppo lungo, oltre tre 
ore, le ambizioni sono eccessive, le 
coreografie irtcappano spesso nel 
kitsch, i frequenti simbolismi sono 
di maniera. Tra le note positive 
mettiamo, invece, la bravura della 
band e qualche artangiamento ar¬ 
dito dei vecchi successi. Là scalet¬ 
ta. interminabile, sfiora i trenta 
pezzi: la partenza, emblematica, è 
con lo sorto qui, cui seguono titoli 
come Notte di note note di notte. 
Avrai e forqgraàe L’ultimo disco è 
presente, comunque, in rriahiera 
massiccia soprattutto nel secondo 
tempo: salùo Tnaritenerè (una pa¬ 
rentesi nostalgica per i vecchi fans 
con brevi veisionl di successi come 
Blu, Sabato pomeriggio. Amore bel¬ 
lo, Dr^li f/ 'Uki. E) naturalmente. 
Questo piccolo grtmde amore. 


Da og^al Gap 
si parla rap 

Potale alla panili Dall’atparianza 
del centri todall a JevanotU, 
ilairirip-lMp ai ganata np di tal 
Angalàa, dal nuovi atnimantl 
elettronici al graffiti. Il Cantn par 
l'aducailane pamanenta (Gap) di 
via Dacoiatl ha organlzzito un 
clcla di quattro incontil (Indicati II 
più algnlllcathmiM Hnguaggl 
nwtrapolltanl ameni nell’ultimo 
dacanmo, H top. Atotaandra 
Satana* MattaoKlaielmtti 
affronteranno I divarai aupatll (Ma 
cultura hip hip o|pri glovadi all* 
la, con l'IntaWN i tri di èhnnallatl 
mualcaN a aneli* - nafl’ulllmo 
Incontra « di un jgraflWata. U 
paitnclpuìan* agli hicantrt costa 
Sdraila lira, ùifatmailDnl al 


■I II divo Claudio arriva a Milano 
da trionfatore, con alle spalle un 
tour tra i più acclamati della stagio¬ 
ne. Al Forum d'Assago, da stasera 
a sabato (ore 21) , ci sarà l’ennesi¬ 
mo bagno di folla all’Insegna del 
tutto esaurito, Baglioni. insomma, 
ha fatto centra. Anche con uno 
spettacolo divetso e difficile: Il tito¬ 
lo parte da quello dell’ultimo al¬ 
bum; to sano qui anch'esso bacia¬ 
to da vendite ragguardevoli. E del 
più recente lavoro porta con sà 
canzoni e amblzionl. trasHgurate in 
un allestimento quanto meno ati¬ 
pico pqr l’Italia. Imm^inate„quih- 
dl, un palco'che non c’è,'almeno 
nel senso più classico del termine. 
Non ci sono sipario, quinte, «back- 
stage» e via dicendo. 1dtto è sotto 
gli occhi del pubblico, la smittura 


è semplice e Ingombrante; quattro 
pedane appena rialzate, ai lati, per 
i musicisti, e una lunga passerella 
per Baglioni. Tutto adagiato sul 
partene, al centro, senza sovra- 
stmtture. In modo che la visione sia 
garantita da ogni posizione. Un po’ 
come aveva fatto, anni prima, il 
grande Peter Gabriel, a cui la mes¬ 
sa In scena di Baglioni si richiama 
più 0 meno apertarhente. Altro ele¬ 
mento importante è il movimento: 
si agitano un po' tutti, musicisti, Ba¬ 
glioni e, in particolare, i sedici bal- 
tenni-performers, tesi a creare at¬ 
mosfere cinematografiche, sottoli¬ 
neare l'amblentazione dei pezzi, 
realizzare drammatizzazioni tea¬ 
trali. In più ci sono effetti speciali, 
giochi (ii luce, un sistema audio 
d’avanguardia e altre innovazioni. 
Detto cosi, sembra quasi un bel 
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Il divo spagnolo allo Smeraldo 


Delirio a Rama. Delirio ma più 
contenuto al Fonjm di Assago nel 
dicembre scorso. Modesto delirio 
alle sfilate di Pitti Uomo in gennaio. 
Delirio mancato nei rapidi e pere¬ 
grini passaggi televisivi. Comun¬ 
que, di delirio in delirio. Udivo spa¬ 
gnolo nonché ballerino Joaquìn 
Cortés è tornato di gran carriera a 
Milano, lo coccola da stasera sino 
al 10 marzo (l’ultima recita dome¬ 
nicale è alle ore 16) il Teatro Sme¬ 
raldo e i pronostici per la sua se¬ 
conda permanenza lombarda so¬ 
no positivi. Del resto Cortés che 
vanta orìgini gitane e uno zio (bal¬ 
la nella sua compagnia) già votato 
all’arte flamenca, è l’ultimo ieno- 
meno della danza spagnola. 

Giù dal palcoscenico somiglia a 
un bel ragazzo qualunque coi ca¬ 
pelli lunghi alla Cocis e il volto va¬ 
gamente inespressivo. In scena si 
rivela un animale da teatro E giu¬ 
stamente le sue fans che lo vedran¬ 
no di nuovo allo Smeraldo, avvolto 
nella magia delle luci di Pasion Gi¬ 
tana (è il suo spettacolo manifesto 
già passato ad Assago) lo hanno 
innalzato a sex-symboi per quel 


corpo che dal basso in alto sembra 
più slanciato, per quel vezzo (pro¬ 
vinciale) di danzare il flamenco, o 
meglio una sua spuria miscela, a 
torso nudo, come un danzatore 
moderno. 

Cortés ha già diviso la crìtica dal 
pubblico; la prima sostiene che sia 
un prodotto commerciale e infanti¬ 
le (Pasion Gitana si rivolge a un 
pubblico trasversale di età anche 
verdissima), il secondo, invece, ri¬ 
conosce in lui il divo. La vera storia 
di Cortés è un’emblematica via di 
mezzo tra giudizi estremi. Come 
danzatore nobile, affilialo alla più 
nobile compagnia di danza rtradri- 
lena, avrebbe dovuto attendere 
troppo a lungo per diventare una 
star. Cosi si è messo in proprio. Ma 
avrebbe fatto la fine di tanfi artisii 
autogestiti se un bel giorno non 
avesse accolto i consigli di una fata 
travestita da agènte di divi rock. 
Cosi l’anatroccolo si è trasformato 
in principe. Oppure... il principe si 
é trasformato in anatroccolo. La 
stoffa c’era ed è rimasta, il contor¬ 
no è mutato: resta solo da augurar¬ 
gli che a lungo andare (Il contor¬ 
no) non intacchi la stoffa. 


75 anni 
in cento foto su Cd 


m Teste cotonate e gente comu' 
ne, prìncipi della chiesa e capi di 
Stato, campioni dello sport e premi 
Nobel, capitani d’indu^a e perso* 
naggi dello spettacolo: tanti furono 
fotografati nel corso dei 75 anni di 
attività della Fiera di Milana Cento 
immagini sono raccoite neVaichì- 
vio storico della Fiera una selezio¬ 
ne del quale è esposta ora nella 
mostra «Rera di Milano: la storia 
nella foto», inaugurata nel Palazzo 
Bagatti Valsecchi, dove rimarrà fi¬ 
no al 31 marzo. La rassegna stata 
inoltre riprodotta su cd-rom e inse¬ 
rita in Internet. Fin dalla pionieristi¬ 


ca edizione dell’esordio, nel 1920 
sui bastioni di Porta Venezia, furo¬ 
no ritratti i «vip» in visita, ufficiale o 
privata: il primo fu Terede al trono 
d’Italia, Umberto di Savoia, seguito 
dal presidente del consiglio Luigi 
Facta e da un borghesissimo Beni¬ 
to Mussolini. Fra i visitatori famosi 
o illustri figurano anche Vittorio 
Emanuele 111 (1932) ritratto in divi¬ 
sa. Nel dopoguerra sono stati ritrat¬ 
ti, fra gii altri, Alcide De Gasperì, 
Paimiro Togliatti, ,il presidente del¬ 
la confindustrìa Angelo Còsta, il se¬ 
gretario della Cgil Giuseppe Di Vit¬ 
torio e tutti i presidenti della Re¬ 
pubblica. 


Agenda 


CUBA. «Cuba dopo il crollo del 
comuniSmo» è il titolo del libro del 
teologo della Liberazione Giulio 
Girardi, che viene presentato que¬ 
sta sera da Arnaldo Cambiaghi, 
Luigi Vinci e Raffaele Masto pres¬ 
so l'associazione culturale Punto 
Rosso di via Vetere 3, alle 20.30. 
Prima del dibattito, un breve video 
sulla situazione attuale nelVisola 
caraibica, subito dopo, musica e 
cocktails. 

ARCHITETTURA. Presentazione 
dell’ultimo libro di Piero Bottoni 
«Una nuova antichissima bellez¬ 
za», alla presenza di Pierantonìno 
Bertè, Antonio Acuto, Guido Ca- 
nella, Cesare Macchi Cassia, Vitto¬ 
rio Savi e Bernardo Secchi. Sala 
Impluvium del palazzo della 
Triennale, viale Alemagna 6, ore 
18. 

TATUAGGI. Nell'ambito delia 
campe^na promozionale pro¬ 
mossa da II libraccio (libri sconta¬ 
ti del 70 per cento), presentazio¬ 
ne del libro di Alessandra Castel¬ 
lani «Ribelli per la pelle ■ Storia e 
cultura del tatuaggio» e di quello 
di Luisa Gnecchi Fercioni, «Il libro 
del tatuaggio». Duomo center, 
piazza Duomo, ore 21. 

GUZZANTI. In occasione dello 
spettacolo «Millenovecentonovan- 
tadieci» in scena ai teatro Ciak, 
Corrado Guzzanti incontra gli stu¬ 
denti dele facoltà scientifiche del¬ 
la Statale presso l'aula magna del¬ 
l’Istituto superiore universitario di 
via Valvassori Peroni 21, alle ore 
18. 

ITALIA NOSTRA. Serata organiz¬ 
zata datl'associazione ambientali¬ 
sta: Marco Majrani presenta una 
serie di diapositive sul tema «Il 
paesaggio visto dai palloni aero¬ 
statici». Aula magna San Marco, 
piazza San Marco 2, ore 20.45. 
L’ingresso è libero. 

WALTER BONATTI. Nell’ambito 
dei ciclo dì incontri su «Ricerca 
dell'homo humanus», l’alpinista 
Walter Bonatlì terrà una conversa¬ 
zione sul tema «orizzonti oltre le 
vette». Centro Coscienza di corso 
di Porta Nuova 16, ore 21.15. > 
OMEOPATIA. Il «rapporto medi¬ 
co/paziente in omeopatìa» è il te¬ 
ma deila conferenza del medico 
omeopata Massimo Saruggia or¬ 
ganizzata da Università. Verde. Li¬ 
brerìa Claudiana, via Francesco 
Sforza 12/a, ore 18. 

ARTE LOMBARDA. Per i «Giovedì 
deiristituto per la storia dell'arte 
lombarda», Marco Rossi paria di 
«Giovannino de’Grassi. La corte e 
la cattedrale». Piazza de) Duomo 
14, ore 17,30. 


Arriva la neve. Forse. Le previsio¬ 
ni del Servizio agrometeorologìco 
Tegìonaìe, oggi, sono però un po’ 
più ottimistiche di quanto non 
fossero ieri. Si prevedeva cielo 
coperto invece sarà solo «da mol¬ 
to nuvoloso a coperto». Insomma 
oggi avremo «precipitazioni de¬ 
boli, sparse, nevose a basse quo¬ 
te, piò consistenti sulle Prealpi 
occidentali». Le temperature mì¬ 
nime, però, dovrebbero risalire. 
Domani assisteremo ad un mi¬ 
glioramento nel corso della gior¬ 
nata per la «graduale espansione 
di un promontorio anticiclonico 
da nordest». Ancora qualche 
precipitazione residua poi «am¬ 
pie schiarite». Sabato il cielo do¬ 
vrebbe mantenersi sereno o qua¬ 
si. 


ABBONAMENl I ELETTORALI 


DURATA: 3 mesi 

(giorni reali di invio 74. Escludendo 25 aprile, 1- maggio, 2 
maggio e naturalmente le domeniche) 


TARIFFA: Lire 50.000 


PERIODO: dal 15/3/96 al 15/6/96 

GIORNI DI INVIO A SETTIMANA: 6 dal lunedì al sabato 


Da questo tipo di abbonamento sono escluse le iniziative 
editoriali 


Spedizione solo per posta 


N.B.; per spedire l'abbonamento nelle date previste dobbia¬ 
mo ricevere gli abbonamenti entro il 5 marzo p.v. 
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AffliMnelatoil 

C.ao V Emanuele, 30 
Tel. 76.003 306 
Or 1530.1750 
2010.22.30 


di W. Allm, con W. Alien, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cromista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

... . CeiRRitdla 


L m«diocr« 
buono 
ottimo 

ColoiMoMlm 

V le Monte Nero, 84 
Tel. S9901361 
Or 1530- 17.50 
I 20 10 - 2230 


CRIUCA 


PUBBLICO 

* 

iririr 


Mfltiopoi 

v.lè Piave. 24 
Tel. 799013 
Or, 15,»-17» 
20.10-22.30 

L. 13.000 


diJ Johnslon con R Williams, B Hunt (Usa, *95^ • 

Juman)! è un gioco «magico-. Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 


Il »l«l« è — ipf » nW M u 

dt;4. Gnmafdi, interpretalo da 64 attori italiani (Ita 1995) ■ 
Roma oggi. Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie, Divertente «short cute- In etile Altman, Memo- 
rlabile dialogo tra Rocco Tanica eClaudio filalo. 

ComiviMlla 


Gallarla del Corso, 4 
Tel. 76022343 


AntM 

Via Milazzo,9 
Tel. 8597732 
Or. 1600.17.» 
2000 - 22 » 

l,, 105000 .,.„.^. 

Aitilo 

Galleria De Crlstoloris, 3 

Tei. 7803.90 

Or. 

2030 - 22.35 

L. 13.000 . 


di 0. fìarher, con L Fishbume, I. Jacob, K. Branc^h • 


diJ. jQfmston con R. Wilhams, B Hunt (Usa, ’95) • 

Jurnanjl è un gioco «magicoi». il suo incantesimo dura nei 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 


diF. Trueba, conA BandercB,Sl. GriRi0i(l995) • 

Dal romanzo di Weatlake, l'eaordlo «americano» dal regi¬ 
sta spagnolo In un commedia famosa per la love story tra 
fiandarae e la Griffith. N.V. Ih SO' 


Afco bj itno 

viale Tunisia, 11 
Tei,29406l»4 
Or. 15.10-18.30 
22.00 

Ì,.,10.0?0,. 


Galleria del Corso, 1 
Tel. 7602»0e 
Or. 1546-16 00 
20.15 - 22» 


Itosi-La sfMa 

dlM, Mann, con R, Q<?Niro, A. Arano (Usa 1995) - 
il buono e II cattivo, sulle strade al Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

. 

i l iiito aal ar a mpi 

diP Quailudo, conSRubini, CCaselli(Italia 96) • 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi. Nel team dagli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

. . Commedie ★ 


via 8. Pietro all'Orto, 9 dff.7>ueba,a>nA BnndenB,M,(]rtffifhn99^.) * 

Tel. 76(»1214 Dal romanzo di Weatlake, l'esordio -emerlceno» del regi- 

^ «ta spagnolo In un commedia famosa per la love story tra , 

JO,(».!2.ao BinJer5,.l«Qrimih.N.V.1h60' 

..........Cmm^laW , 


CokMMo Chaplln 

v.le Monte Nero. M 
Tel 59901361 
Or 14»-17.10 
19»'22» 

.. 

CoioiMoVlKontl 

V.le Monte Nero, 84 
Tel 59901361 
Or 15.00-17» 

20.00 - 22 .» 

L.13.W. 

Conilo 

corsia del Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or. 1600-17.» 

2000 - 22 .» 

L,10,01».. 

Cono 

Galleria del Corso, 1 
Tel 76002164 
Or. 15.» 

18.40-22.00 

L.io.oqo. 

eì'i^'. 

V)aTorlno.64 
Tel. 6692752 
Or. 14.»-17.10 
19.»-22» 


diS PoHadt, con H. Fbrd, J. Ormond (Usa 96) - 
Remake infedele dalla commedia di Bllly Wllder. Sabrina 
a Parigi à fotografa <:|l moda. Poi torna e conquista Harri- 
aon Ford, magnata privo di cuore e ecrupoll. 


cliD.Fin^,conM.Fimn(m,B.Pia(Usa 1395) • 

Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire (e sue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea'un ottimo thriller. 

ThrMer*** 


dlM.Mann,conR.DeNiro,A.Padno(Usal99S) - 
Il buono e il cattivo, sulle strsde di Los /Uigeles. Un we* 
stern metropolitano cha di memorabita ha solo l'Incontro 
tra Oe Niro e Pacino. 2h4$ 

. Thriller 


jÌiO.Pcfflter,conLFiMibume,I.Jacob,K.Brana^ • 


NuomAitiDIiniy 

vlaMstcagnl,8 
Tei.76Q20M 
Or. 15.00-16.» 

18,40-».»-22.» 

. 

Nuovo OkMIm 

viaTerruglo.3 
Tal 8753» 

Or. 16.» 

19.»-22.» 

. 

0(Ì»on5-SÌiÌiii" 
viiS.Rsdagonda,6 
TeL 674547 
Or. 14.»-16.10 
l6»-»1S-2235 
|m i&om. 

viaS. Rsdegonda,6 
Tei. 674547 
Or. 15»-17.40 
». 10 - 22 » 


diCNoonon • 

Per non finire nel pentolone. Il elmpetico melalino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sui mondo degli 
animali. Dove laeolidarietàè ancora un valore. 

Commedia'Srir 


dìE.Kusluika,amM.Manollovic,LRistooski • 

Il mondo capovolto, il mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disinbgrata. Un fllm straordinarioe affascinante. 

Commedia VHr-* 


dlM.Bm)lsconLNielsen,RMacNìcol(Usa, 95)- 
Il conte Dracula secondo Mei firooka, con un esilarante 
NIelsen («Una pallottola apuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e atreiaat&dalia vita notturna. 

CemieeW* 


e.io V. Emanuele, 11 
Tel. 76.0M.2» 

Or. 15-17» 
».»-22.» 

hinm, . 

BfttriMitl 

o.aoaiflbaldi,99 

TSl.29W.16» 

Or. 16.»-17.» 
»,»-23,» 

uirm..,. 

BrwAMia? 

o.soQsrIbsidi.M 
Tel. ».».18.» 

Or. 15.»-17» 
».»»22» 

um. . 

CiVDur 

fi.zs Cavour, 3 
Tel. 66.66.779 
Or, 1640- 17,65 
K1S-22» 

. 


dìS. Polladt, con H. Ford, J. Ormond (Usa '96) ■ 

Remake Infedele della commedia di Biliy Wllder. Sabrine 
a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrlaon 
Ford, magnate privo d) cuora e scrupoli. 

.... 

L'9Nni»miI tolto 
dUP, ftippe/ieau, oìtiJ Binoche, 0. Martina (Fta 95) ■ 
Passione « paesaggi. Quelli della Provenza nel 1632. im- 
perverta Ja pestilenza ma II prode piemontese e la fran¬ 
cesina ai Innamorano. Da un romanzo di Jean Giono. 

........OraminattMijr 

- liltitt «torto ttl * 6wiicrc 

diR.R^n&.cQnMDot>Blàs,ABenìng(Usa 1995) • 

Pu6 un preildente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per I 
orimi dieci minuti del film al. Poi cl penM l'avvenente lob- 
olita a fargli cambiare «stalo divile». Romantico. 

........Commedia ★★ 

VÌi''«iii«*HÌl«ÌMnm«ra 

di C, Comendnì, con Lisi, M. Buy. C. Rami • 

Il beit-asHer letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film, Per la gioia di quelli che non l'hanno latto. E con 
piena soddlslazlone dellaTamaro 


dlR Toffiaui con LZmgaretti, S Ferilb (Italia, '%) - 
Tognazzl affronta un tema scottante, quello delTutura. Un 
' eravattaro aggancia un coatruttora e gli avvelena (a vita, 
mettendo le mani suH'aziendae sulla moglie. N.V. Ih »' 


Gallarla del Corso, 4 
Tal. 76002354 
Or 15.»-17.» 
».»- 22 .» 


t.13,tofli. 

OdtimS-siiiia 
vbS. Radegonde,6 
Tei. 874647 
Or. 15.W-17.» 

». 10 - 22 » 

l..13,d9D. 

Odiiimii-SiiuA 

ViaS Radegonda,! 
T6t.87464r 
Or. 15.»-17.25 
19W-22» 


iRM. Ponzi, con C. Scarpoti, G. DeSio (Italia 95) ■ 

Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi ai incontra e si scontra. » anni dopo quel perso¬ 
naggi, ol loro eredi, aono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 


diJ. Smith, con M. PfeSfa - 

Da militare a insegnante di scuola luperlore. La vita di 
Louanne Johnaon* una guerra continua. Variazione sul 
tema; la scuoia del vicino è sempre più violenta. 


dìO.Parlm,conLFist^me,I.Jacob,KBraniigh - 


C .80 Lodi, » 
Tel. 55164» 

Or. 16.»-17.» 

». 10 - 22 .» 


di W. Alien, con W. Alkn, M. Sonino (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo, con tanto di coro greco apom- 
mentara leacene. Con una grandlaaimaMirafiorvino. 

Commedia jHrw 


via MsnzonI, 40 
Tel 760206» 

Or. 15.45-19.» 
22.00 


diKBigelowconR,fìennes,ABisset(Usa, 95) - 
Loe Angeles, 1996. Lanuovadrogeèuncdchetavivereie 
emozioni degU altri. Uno tpaocletOTe al trova in meuo a 
un guaio. Thriller apoealittleoe violento, memorabile. 


c so V. Emanuela, 24 
Tel. 7602»ie 
Or. 1S.W-17» 
»tQ-22» 


dìB Singer, con G. Byme, Ch. Palminiieri (Usa 1995) • 

Mai mattare cinque gangster nella eteaee cella; è un invi¬ 
to a delinquere, li gruppo decide di fare il colpo groeto. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller ★★ 


OdtonS-SalaS 

: viaS.RadegondStè 
: Tel. 674647 
! Or. 15»-17.40 
I »»-22.» 

I Im tlOto.. 

' oòBDttS-Sfiiae 

vla8.RadeQonda,6 . 
Tel. 674547 
Or. ts»-ir» 
»»- 22 » 

I» 14) 

ÌNtonS-toter'' 

Aadegonda,6 
Tel 874647 
Or, 15.»-17» 

19.»-22» 

L. 13.000 


Hp M o H itoo > Miitt tolto é»—iiw 

dìR.Rtina,conM.Douglas,À,Benlng(Usal995) • 

Può un presidenti degli Stali Uniti rlmanira vedovo? Per l 
primi dieci minuti del film al. Poi cl pensa Tawananta lob¬ 
bista sfargli cambiare «stato'civila». Romantico. 

Commedia** 


diÙ.Argenlo,conAAtgBiio,M.Leormli(ltaI995) • 

Il lupo pardo li paloa pure II vizio. E Darlo Argento, in que- , 
Ma Moria di tarlai klUar a potizlotta «rapita» dalVarta non 
rlaaea a regalarci qualche brivido. Tampua fugit. 2H 

Horror* 


dìM.Campbell,(onP.Brosnan,SBean,N.Sconipco • 

Opus 17 del «mitico*; il mio nome è fiond, James Bond. 
Negli Usa è un numero fortunato, in Italia porta solo aliga. 
PlerceBrosnantunziMiB. Il resto del fllm, no.2niD 


OdeonS-StlaS 

ViaS Radegonda.B 
Tal. 674547 

Or 15.20-17.40 

20.10 - 22» 

L. 12.0M (V.M.14) 

diR.Rodr^uez,conA.Banderas,S Buscemi(UsaI995) • 

El Mariachi 6 tornato. Con molti più soldi nel budget, la 
musica dei Loa Lobos e Banderas nel cast. Ma i) prototi¬ 
po, girato con quattro lire, era un’altra cosa. 1h43 

Azione* 

OdeonS-SalaS 

via S. Radegonda, 8 
Tal. 874547 

Or. 15.». 17.25 

19,». 22.» 

L. 18.000 

CsrBRrl 

di R Marlin, con G.Dav^M Modine (Usa 95) ■ 

Budget coloMale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d'avventura che cerca di rinverdire i taati del vecchio 
genere piratesco. Masi rimpiange Burt Lancaater. 

Avventaire * 

Odeon 5 - Sala lA Jan» Birra 

via S. Radagonda, 8 dìF. Zeffiréb, con W Hurt, C Gam^mtg - 

874 W 7 Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

'■•echi e ai innamora deU'uomo sbagliato. Terza ver- 
Z 0.00 - 22 35 jjpng jg| romanzodi Charlotte Brente. Patinato. 2h20 

L. 18400 DremmAfee** 

OlfM 

v.le Coni Zugna, » 

Tel. 89403036 

Or. 15» 

16.». 22.» 

L. 10.000 

Ncat-lMiNdc 

di M. Mann, con R De Niro, A. Pacino (Usa 1995) • 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 

Paaqulralo 

C.80 V. Emanuele, 26 
Tel. 76020757 

Or. 15»-16.50-18.40 
20».22» 

L. 10.000 

BmBciwmImNhc corculc— 

diC Noonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sui mondo degl) 
animali. Dove la solidarietà à ancora un valore 

Comiwdlo** 

ninhtt 

V.le Abruzzi, 28 

Tel. 29531103 

Or. 

Chtueura por rotlauri 

PltoldDIlt 

l.go Augusto. 1 

Tel. 76&21W 

Or. 15.40 

19.»-22.15 

L 18.000 

IMcrgpMintf 

di E. Kusturica, con M Manollovic. L Retovski ■ 

Il mondo capovolto. Il mondo che non e'à più Un futuro 
senza sparanza. Kusturlca el parla di una nazime scom¬ 
parsa, disintegrata. Un fllm straordlnarloeaffatcinante. 

CommMHoèr** 

San Cario 

Corto Magenta 

Tal. 461392 

Or. 15.»-17.50 
20.10-22.» 

L 10.000 

La Bm dpR'amoiM 

di W. Alien, con W Alien, M Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare leacene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Cemmertlo*** 

Splendor 

Via Gran Saaao, 28 

Tel 23»124 

Or. 

20.10 - 22.» 

L. 10.000 

dìJ. Smith, con M. Pfeiffer • 

Da militare e insegnante di scuota tuptriore La vita di 
Louanne Johnson à una guerra continua. Varlaziont aul 
tema: la scuola del vicino à sempre più violenta. 

Drammallee ** 

IHhnqr 

C.80 Buenos Aires, 39 
Tal. 29513143 

Or. 21» 

SraMaaribivM 

Wp 

V. Torino, 21 

Tel. 66463647 

Or. 17» 

20.10-22» 

L. 10.000 

Smalla 

diW.Wans,conH.Keilel,W.Hurt(Usa}994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e'trovi l'altra America- Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. Ih» 

. . ... CommecHa*** 


f«„e , tei. 46003901L6000 

Orè 19-22 Lo tòutrdo di UIIsh di T. Ange- 

loppulos.pontì.Keltef 

^0 Vor?no^,^el. 874628 L. 8000 
Ore 16-17,40-19.20-21-22.40Seul eurviver 
di S. Williams, Qon P Williams (prima vi¬ 
sione) 


■INASeO 

8. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

SPLENDOR 

azaS. Martino 5,3602379 

Dracula tnodo e contante di M. Brooke, 

conL NIelsen (comico) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 


via TorIngìQ, tei. 674826 L. 8000 

Ore 18-1Ì.1^20.20-22.30 II poattno di M, 

Rediord-M. troiai, oOnM. Troiai 


■RISSO 

«.GIUSEPPE 

Riposo 


M Ma«8.M.BELT1UDE ^ 

liia 10, tei. 268205^1.5000 con tes¬ 
terà 

Rassegna "Provaci ancora Woody": ore 
|IO-22 Inlerlora con D. Keaton (vo-8Qtt.ita- 

Raaaagna "O^tradizionl di una metropo- 
II": ore^r.SOMIIano'U di E. Olmi 

1.84,161.88452718 L.5000 con 

‘Rasseona Dieoi anni di cinema in Hber- 
Ur; 1lh22 Cavalli aelvaMl di M. Pinevro 
Syo-sott.ltajittnlì / ore 20!^Gttariiove,1pa 


■SUSHSSIO 

«.GIUSEPPE 

' via Italia 68.039/870181 
Strane storie di S. Baldonì, con I. Mare- 
scotti (oommedla) 

CASATI SRIANSA 

L'AGORA’ 

via A. Colombo 4J)362/900022 
IbuchI ntrtdl P, Corsicato, con (. Forte VM 
14 (drammatico) 




^a8a^a57iieÌ.4895l6C 
Ore|3.10.16.^0-Wlo-19> 
apèUIdlB. Singer, con Ch. 
guatiriglnale) 


1951602 L. 8000 
:0-19.40-22 I eoini eo- 

jn Ch.PalmIntieri (Un- 


5f«6 , tei. 3921IMS3L 7000 , 

Or« 01.101 nnll 4I MiOInn Csmiy di e 
MdC.Bastwood 


vÌa^!%tol?,^lel^S7* 72 Inaresso con 
tessera 

pinelorumi ore 21 Quiz show di R. Red- 
ford, con J.Turturro 


vta^iaarleHo 1, lei. 46707203.07500602 In- 

8 'nlforum'; ere 2l5) Ed Wood di T. Burton, 
oonJ.Depp 


CARUaATB 

0ONBO8M 

via Pio XI36 
Riposo 


cao Porta Tlcineaa 46, tei, 66712077 In- 
oreaaoponteMera , 

Cinewrum Nel bel mtaio di un «elido to- 
varm pi ti, Branaotr. con M. Maloney 

p M*^!'^ù?appe Sona 9) L. 12.000 

Ore 10 Dnaaa da omero, adalt. e regia U. 

Borslerl 

CIroo Nando Orfol 

Ma Monte TItano/St. lambrate, lei. 
MeroolMi-aabatPì ora 16.30-21 / domani- 


AHOORB 

!ef?^/^012493 

qinelorum la OMija di Re aioralo di N, 
flyiner, con N, fiawlhorne (drammatico) 

ik'iiBai 

vl?&tl7S.038O3M 


CASSANO D’ADBA 

ALEXANDRA 

I via Otvona 33,0383/61236 
j Riposo j 

CASSINA SS’PICCHI ' 

ORATORIO 

vIoCard.Ferrarl 2,9529200 
Riposo 

CSSANOSOSCOHB 

CRSTALLO 

via Pogllanj 7/a, tei. 4580242 i 

Spettacolo teatrale 

essANO MASSINO 

EXCELSiOR 

ViaS Carlo20,tei.0362/541028 
Riposo ; 

eiNIBKLLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 

CONCONSIZO 

«.LUIGI' 

I via Manzoni 27, tei. 039/6040948 ; 

Riposo ^ ' 

CUSANO MILANINO 

«.GIOVANNI BOSCO 

vlalauro 2, tei. 6193094 

Ripojo j 

fTAUA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 

LAINATS 

I ariston I 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93S70536 i 
I Rassegna Da morire di G. Van Sant, con i 
j N.KidmanVM 14 (giallo) 

' LBONANO 

Sazzf^Magno, tei. 0^1/547865 j 

Rassegna Speed di J. De Boni, con K. 
Reevdii/azlonel I 


nasBBona spara 

Reevee (azione) 

GOLDEN 


,tel,0331/592210^ ^ 
K. BIgelow, con R. F 


MIGNON 

Piazza Mercato, tei. 0331/547527 
I Two much di r Trueba, con M. Qriflith 
' (commedia) 

«ALA RATTI 

con W, Houston VM 14 (oommedla) 

TEATRO LEGNANO 

' Diazza IV Novembre, tei, 0331/647629 
labrtfti di S. Pollaok, con H. Ford (com- 


vÌa^onC^olnagh)3, tei. 039/2457233 
Riposo 


LCBI 

OELVIAU 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/4 
Dracula morto e contarlo di M. 
con L. NIelsen (comico) 


FANPULU 

I vialePavia4,tel.0371/30740 
Sabrina di S. Pollack, con N, Ford (com- 
! media) 

MARZANI 

via Qafrurlo26, tei. 0371/423326 
: Dii bard-Ourl a morire di J. McTiernan, 

' con J.lrona (lingua originale) i 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 
CIneforum Cloekere di S. Lee, con H. Kei- 
teiVM14(drammetlco) 

I MAOSNTA 

I URICO 

I via Cavallotti 2, tei. 97296416 < 

Orecule morto e contente di M. Brooks, i 

con L. NIelsen (comico) 

MSISO 

I GEIfTRALf 

g .za fllaorglmento, tei. 95711617 i 

ala C: Jumanll di J. Johnston, con R. Wil- : 
I liams (commedia) 

Sala A:ÒkIo di i.A. Hung, conL Van Loc 
(drammaflco) 

CENTRALE3 

, viaOraen(ga,tflL9S710296 
I QetahiOf1ydiB.Sonnenfeid,conJ.Travol- 
j ta (prima visione) 

MCNSA 

APOUO 

viaLecco92.tel.Q39/362649 

T*o mudi di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23Jel. 039/323190 
Heal-La aflda di M. Mann, con Al Pacmo, 

' R.Oe Niro (thriller) 

CAPITOL 

I via Pennati 10, tei. 039/324272 
I Riposo 

I CENTRALE 

' vjaS.Paolo5,tel.039/322746 
Sabrina di S. Pollack, con H Ford (com¬ 
media) 

MAESTOSO 

I ViaS.Andrea,tei.039/360512 
I Riposo 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Stranga daye di K. BIgelow, con R. Finnes 
(prima visione) 

TEODOUNDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 
Riposo 

TRIANTE 

vlaOucad'Ao8ta6/a^,^ 

CIneforum Cloekera di S. lee, con H. Kaltai 
, VM14(drammatÌM) 

NOVATSMILANSSS 

^Sfcàulnadel Sole, tei. 3541641 
Riposo 


Sa Hicivvml XXIII, 1.1.67603881 
Cineforum Ciràle di T.A. Hung, con L. van 
Loo (drammatico) 

METROPOUS MULHSAU 

vlaOtjavia8,tei.9 
Sala Blu; Dreoula 
Brooks, con L. Nislsen loomioo) 

Sala Verde: PtoilM di J. Smi¬ 

th, con M. Pteiffer (drammatico) 

ipSSGHliìSA SÒSSOMSO ' 

DE «ICA 

via D.Sturzo 3, tei. 55300086 
Riposo 


INO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Cinefonim Vietott bighnierra di R. At- 
lenborough.con A, KopkTns (drammatico) 

ROXV 

via Garibaldi 62,9303571 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

iiiPNCOSSIANTlNO 

pfoxn 

via della Parrocchia» 

Cineforurrì L’ieela defrinaiuMfMe-Alce- 
traz di M. Rocco, con C. Slaier (drammati¬ 
co) 

■OSBANG 

peluni _ 

v.le Lomberdia 53. tei. 57501923 
Spettacolo musicata / Amfehe di P. 0 Con- 
nor, con C. O'Oonnell (commedia) 

S.SIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9646466 
Le eeeonde volti di M. Celopresti, con N. 
Moretti (drammatico) 


via Umberto 1,0362/231385 
Ralligna Amt^ di P. O'Connor, con C. 
O'Oonnell (commedie) 

«.ROCCO 

vlaCavour85, te}.05e3/230555 
Queieoee di ouL..eMrtore di L. t^llstrom, 
con J. Robefls (cornmedla) 


VIMSSCATS 

CAPITOL 

via Qaribaldf 24,039/866013 

Saie A: l^ne dìS, Pollack, conH.Ford 

Ccommedia) 

Saia B'. ( laureati di L. P^aecloni, con Q. 


Tognazzl {commedia) 


PREALPf 

tel.M703002 

Cineforum femore motte» di M, Marte- 
ne, con A, Bonaiuto (drammatico) 

fUROMESE 

PoMhontaa di M. Gabriel, prod. W. Disney 
(lingua originale] 


■■STO SAN NIOVANNI. 

APOLLO 

viaMareili 156,2461261 

Jumanil di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

«frange deya di K. BIgelow, con R. Fien- 

nes (prima visi 

one) 

DANTE 

via Faick 13.22470876 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (conv 

media) 

ELENA 

via Solferino 30.2460707 

Neal-La aRde di M. Mann, c<m Al Pacino, 

R.Oe Niro (thriller) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto e contante di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

SSTTIMO MIIANSSS 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 

Cineforum Peeealo che eia femmina di J. 

Balansco, con V. AbriI (commedia) 

SGVIGO 

NUOVO 

Riposo 

TNSZBGB'ABSA 

KINGMUinSMA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: dumaidi di J. Johnston, con R. 
Wl tiams (comemols) 

Saia Vlg: PerMerl gectMtoal di J. Smith, 
con M. Pfeiffer (drammatico) 


' tei. 980^27 

1 ^manH di J. Johnston, con R, WilUtmt 
I (commedia) 


: MIA KAUP.ZU della Scala 72003744 

Ore 20 Concerto etraordlnario per la rico¬ 
struzione della Fenice: Orctiastia e Cere 
del One Teafre U Fenlea di Venezie di¬ 
rettore RfeBordeMud Fuori abbonamento 
Venerdì - Ore 20 M abuc c e di Giuseppe 
Verdi, direttore Riocarde Muti, regia R.Oe 
I Slmone, scene M. Garosi, costumi 0- Nl- 
I cotoni, Orchestra a Coro dal Teatro alla 
I Scala,dIrattoraCoroR.Qabblanl.TumoA 
I / Fino al 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI: 

I "Sorgatal ombre serena' l'aMretIo visivo 
dallo spettacolo verdiano - bozzetti delle 
rappresentazioni di 'Attila', 'Macbeth', 
'Don Carlos”, ”Le foizadei dastino”, 'Ri¬ 
goletto'', "Simon Boocanegra”, "Aida", 

I 'Otello”, ''Falstaff", 'Il trovatora* a cura 
dairiat. Naz. Studi Verdiani di Parma (ora 
I 9-12 a 14-11 domenica ripoao) 

I CONHEIItMIOM) via Coneervatorio 12, tei. 

I 76W1766 
RIpoao 

UNOO via Larga 14. lei. 72333222 
Ore 20.30 U MiiMle par la vSetiiaiiwa di 
C. OoldonI, regia M. Castro • Teatro Stabi¬ 
le dairUmbrla/Tastro Idetastaalo di Prato. 
L. 46-35.0» 

MOOUITIAIIIO via Rovello 2, tal. T2333222 
Ora 20.30 W uRM fra 1101111 di Ptidman- 
de Peaaoi di A. Tabucehi, apetlaeolo di 
Dfttori, Puggalll, Slrttiler, con Q. Dattori, 
0. Bonglovanni. L. 46.0» 

PIOOOIO 1BA11IO «fUND via Rivoli 6, tei. 
72333222 
RIpoao 

AMKmO via D. Crespi 9, tei. 83225» 

Ore 21 II Raaaegna teatro giallo; OaRt ne¬ 
ve ole dM di A. Chrlstle, regia R. Silvari 
- Teatrosempre. L. Sd-W-O» 

I ARSDMU via C. Correnti 11. tei. 63758W 
(pren. 6321999) 

Riposo 

ATBJBIC. OOUA e flgtt via MonlaganI 39. 

tel.89531»1 

Ore 10 U leganda di Pocahowlas di E 

Monti Colla e E. DI Membro, musiche A 
Lecosegilez e D Lorenzinl - Comp. Ma- 


AlCAZAR v.le Brente 33.5692970 

Ore 22 Musica dal vivo Mrata per singlea 
(lunedi riposo) 

AL VA6CEUi)p.za Greco, W714934 

Ore 21 » Piano bar: musica dal vIvo/DI- 
scotaca’ musica commarclaie (lunedi ri¬ 
poso) 

■BLOt via Msdonnlna 17,60518» 

Ore 21 Stia Superiore' Live music / Sala 
Interiore: Karaoke con d) 

BUn HOUSE via S.Uguzzone 26,27003621 
Ore 22.» Fet's bend (lunedi riposo) 
GA'BUNCAGUIBviaL iiMoro117,»125777 
Ore 21 piano L. Pnfilova / Ore 23 Granca- 
baret con D'Amore, Patrucco, Venturi, chi¬ 
tarre Dardaa, canzoni Russo e Lo Iacono 
GAFOUMAvIaL IIMoro116,»122024 
TrloVltala-Ferraluoìo^anchi (lunadì ripo¬ 
so) 

CIUB2 via Formentlnl 2, e6464M7 

Ora 21 Tutti i giorni RIatoranie - Sala supe¬ 
riora: Pianobar- pianista a eantania / Sala 
inferlert: Disco pub con dj 
eUJB MOMX via Wlnkalmann 1,42319» 

Ore 22 Martedì disco bar, mereoledì rag- 
gae, giovedì Hamaneo, venerdì brasiliana, 
aabato latinoamarleana, domenica dance 
a rock,(lunedl riposo) 

DBISMO CLUB via Chiaaa Rosaa ang. Da 

8anotls1.6950»28 

Ora 21 Sala mualoa: lunedi inadlti-marta- 
dl, marcioitdl, venerdì, sabato musica dal 
vivo-giovadi fra# atage (domenica riposo) 
AMBO via A. Sforza 61,89511746 

Ora 21 Country-disco bar-grill (marooladi 
riposo) 

FKWfCHUM via Fiori Chiari 17/a, 67462575 
Ora 22 Musica live soul-aeld )azz-tunNy- 
rapgaa a la «Suoni Chiari band» - gMtlona 
M. Dal Prete con la ooliaboraziont di Tony 
(lunedi tdomanica riposo) 
QMMTivlaCaillni2 

Ore 22.» Pullover band (mercoiad) ripo¬ 
so) 

MBUOFAmANIt Alzali Naviglio Grande », 
694W754/69409321 

Ora 22.» Staam Train band (martedì ripo¬ 
so) 

HOlTimA IN CUNCHETAvla Conohetta 8, 
63233» 

Canzoni milanesi con Chiara, Soraya e 
Mangano (iunad) riposo) 


non: Carlo Colla a figli. L10 0» 

AuBleilii 6. FEDBlEvia Hoepll 3/b, tei. 
86352236 

Ora 10 II ptoGolo apanaeamine di M. Brìi- 
tan, ragia M Bianchi - Musica Rara L 
80» 

I CARCANO corso Porta Romana 63, tal 
55161377 

Ore 21 H malate Immaginarte di Moliara, 
ragia J Laasalla, con Q. Bosetti, M Bonfi- 
gli,ASaiines.L.40-».0» 
GMKvlaSangallo33,tal 76111015 

OraaiJOCarlaQuwHMirtMManovacaft- 
lonovaiiladlad di C. Guzzanti, regia M, PI- , 
j paro, partecipa M Mazzolla L 32-260» 

! CIITIAUMEviaU.DIni7,tei 89512220 
Ora 21 J.C. Weyzactt da Buchner. testo Q 
Di Dio, regia B. Stori • Teatro delie Bricio¬ 
le. L 26-160» 

DBlAlAiM vis Oglio 18, tei. 552113» 

Ore 21 Te glie crelel et diavelT lesto e re- 
I già R. Sliveri - Comp. Teatro Plaro Mazza- i 
ralla. L 34-23.0» 

I DEUIRBE/DIL BURATTO piazza Mercato ; 
3, tei. 664649» 

Riposo _ 

DELLE MARMMIIIE vie degli Olivetani 3, tal. 
4662604694440 
Riposo 

I PILODIUUWRATICtvia Filodrammatici, tal. 

I 96896» 

I Ore 21 Pine Csniee In Cenvereadene di 
un uema eemuna di P. Caruso, regia F. 
Valeri - Teatro Stabile di CaUnla. L. 30-16- 
15.0» 

PRMtCO RMENTI via Piar Lombardo 14, tal. 
K164410 

I Ora21L»frelanedaEurlpida. adalt. era- 
I già M.Q. CIprianI, scena e costumi G. Ora- 
I gori-Teatro del Carretto. L 40-».o» 

«NOMD/DEL BURATTO via Linzone »/a, tei. 
864510» 

Riposo 

MECO p.za Greco 2, tei. 65708» 

Ore 21 Perse disturbo, signori, eu questo 
I piuie tteitleT Blerta segrete di fsrteHe, 

I poeti e ecerabel da F. Qarcia Lorca, regia 
A. Melfitano • Comp. Quellldigrock L 23- 
13.0» 

, lWEROviBSavona10,tal.8323126 

Ore 21 Ragazze al mure tasto e regia E 
DancoL^t3.0» 


I A «OLBIA UMANA via S. Maria Segreta 7/9, 
6782» 

MuaicB' Rio-country blues / Csbaret' Pro¬ 
spero RIchelmy / Plano- S. Consoli (lunedi 
e domenica riposo) 

A TRENO Arte a Dilette via S. Gregorio 46. 
6700479 

I Ristorante apertura dalla 20 - Prenotate 
I per serate private (sabato riposo) 

' UIEIIJNOCRETAviaVaranini22,2826269 
' Tutti I giorni Ore 21.» Danze con I Moode 
e Alessandra / GiovedI/venerdI-sabato: 
ore 24 Csbaret (domenica e lunedi riposo) 
lEBATACLAN p.zaBlancamano 2.6572812 
Ore 22.» martedì magic show, mercoledì 
I hip hop e reggae, «.loved) reggae e ragga- 
I muffin, venerdì soul funk-soui jazz, sabato 
i Harlam è qui, domenica stanga frult (lune¬ 
di riposo) 

' UVNMHOUiE via Friuli 46. SSie»18 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo- 
slzlone-muslca diffusa / sabato live mu- 
aie-ludoteca 

I MUMC EMPIREvia S. Maria fuicorina 15. 

86936» 

I Ora 22.» Faraò-Sennl-Arco (domenica e 
I lunedi riposo) 

OSTERtt m CUNCHCTAvla Conchetta 6, 
»23389 

Ora 21.» martadl-mercoladi-glovsdl-sa- 
bato canzoni milanesi, venerdì canzoni 
milanesi e francesi, domenica canzoni e 
I musicaallachitarraflunediriposo) 

PUERTO ESCONDIDOvia L II Moro 61, 

I 891207» 

Ore 20 MsrtedI-mercoledI-giovedI-dome- 
nlca musica dlfflsa latinoamarleana, va- 
nardi-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

•OUNDOPTO via Clala 4,6M04269 
I Ora ».» Diretta tv "Parma-PSO" • Ore 21 
I rock-hard 

I 1\INNILvlaSBmmartini»,»711370 
I Ora 22.» Basai e Zeta (domenica e lunedi 
i riposo) 

ZSLW v.le Monza 140,2»1774 

Or# 22.» Reeee Barbarao / M. Martini a 

A. TedesoMnl In "It'a a wsnderful night" 
(dalla 21 alla 2 / prenotazione obbligatoria 
/lunedi ripoio) 

A aRCOUNe.yAaECHIARA Cusano Mllanl- 
no-vla Adige 22.02/61941» 

Marcoladi ore 15 Ballo liscio (epeclale 
I pensionati], venerdì-sabato ore 21 / do- i 
, manica ora 15-21 Ballo Uscio con orche- ' 
etra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) | 
; •lMMMauaQO-vlaCuriel38,039(623e53 ' 
Ore 21.» Festa danzante dJ Kobaa In- 
I greaao Ubero 


UTTA coreo Magenta 42, tei. 86464S45 
Ore 21 BuonaiMlie brtvMe di G. Donati, re¬ 
gia Q. Calò. L 29.000 
MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ora 20 45 OH» «ramlart in Maaclm a fami 
rMara di Tarzoll, Vaima, Verde, regia P 
Qarinal. L5S0» 

NAZIONAIf piazza Piamonta 12, lat.48W77» 
Ora 21 Hamlal auMa tasti a muaicha di Car¬ 
melo Bene, O'A julas Lalorgue, con C. Be¬ 
ne. L 40-35-250» 

NUOVO piazza S. Babiia 37, tal. 760000» 

Ore 21 Marta# Laurtia in Amert mM di 1. 
Flastri, regia U. Qregorettl. L 4&».0» 
OFFICINA Via S.EIembardo 2 tal. 25532» 

Ore 19-23 lunedl-martedl-mercoladl labo¬ 
ratorioteatrale 

OLMETTDvia Dimetto 6a, te}. 67S1B5- 
66453554 
Riposo 

OUTOPP via Duprà 4, tal. 39262282 

Ore 20» I fanatici di R. Muall, trad. A 
Rho, reglaA.Byxty.L. 15.0» 

SAU FONTANA via Boltrafflo 21. tal. 6886314- 
290009» 

Ore 10 Vod dBH’Amartea di L gentili - 
ScenamusIcB. L. 60» 
lAN RABIA corso Venezia 2, tei. 76002965 
Orq 21 Harvay di M. Chase, regia P. Mac- 
carinelll, con U. Pagliai, P. Gassman. F. 
Bonaccu.L 42-» 0» 

BMàR W snuw ETUDIO via S. Marco 34, tal. 
653270 
Riposo 

SMERALDO p.zza XXV Aprila, tal. 290M767 
Ore 21 Jeaquin Certea e la sua Paalon fh 
Mna L.8040-SO-40.0» 

TEAIRmTHAUA; DEa'ELfDvia Ciro Menotti 
11.tel.S»158M/716791 
Ore 20.45 Pasrgynt di H ibsen, regia M. 
Balllan{.L».000 

TEATmDflHAUA: Dt PORTA ROMANAc so di 

Porta Romana 124, tal. SB31SB06/S»1B1» 
Ora 15 » AmMo di W Shakespeare, ta¬ 
gli E. OeCapiisnt, con I. Marlnalll, F. Bru¬ 
ni, L. Scarpa, P. Fantini, A. Quattro, B. Ab- 
breaci.LOonda L. 15.000 (per la acuoia) 
VERDI Via Pastrengo 16, tal. 68600» 

Ore 21 Kehlhaat da H. von Kiaist, di R. Ro- 
stagno a M. Batliani • Trickstar/Bricconi 
Divini L 22-18.0» 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6 710.3015.30 
23 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa di 
Giovanni Rossi; 10 Microfono 
aperto; 12.15 Metroregione; 13 
Ubik; 14 Patchanka; 15.40 KasI 
klamorosi; 10.30 Liberi tutti; 
17.30 Cinquina; 18.30 Notiziario 
sindacale; 19 Metroregione; 20 
Bar sport in coppa; 23 Notturno- 
ver; 2 JKasI klamorosi; 3 Cinqui¬ 
na (replica) 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90.95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 69,2(68) 
tei. 68B0025-6686992 

Notiziari 78010111213181617 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 1.15 L’In¬ 
tervista; 6.30 Ultim’ora; 0.10 Voi- 
tapagina; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano): 15.15 Diario dt 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto « Dipo; 
19 Or economico o sindacalo (da 
Milano); 19.06 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 


















































































































Non rimandate 
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SentiGas Beghelli è un “naso elettronico”. 

Se c'è presenza di gas^^vi avverte parlando e suonando. 


Beghelli 






































